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Scontri e drammatica 
tensione a Teheran 

Ancora durltilml acontrl aM'unlvartltà di Teheran, con decine di feriti 
e — al dice — alcuni morti. L'ateneo preto d’aaaalto dagli IntegralletI 
lalamlcl. Vani appelli del presidente BanI Sadr; voci a smentite sulle 
sue dimissioni. Combattimenti nel Kurdistan. Un ostaggio americano 
visitato dal genitori neH'ambasclata occupata IN PENULTIMA 



ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I governi CEE si consultano a Lussemburgo Reso noto Vorditie dì Cattura coìitro Sergio spazzali e Edoardo Arnaldi 

Pnelenti i .nove» , GRAVI ACCUSE Al LEGALI DELLE BR 

sulle presumi USA portavano 

s,1 *?**'*"? F *"**** I ordini ai clandestini 

tro degli ambasciatori a Teheran - Incontro fra Colombo e In base alle confessioni di Peci si attribuiscono ai due awo- ' 
il giapponese Okida per concordare una posizione comune cati « funzioni organizzative » - Oggi l'interrogatorio a Torino | 


Dal carcere portavano 
ordini ai clandestini 

In base alle confessioni di Peci si attribuiscono ai due avvo¬ 
cati « funzioni organizzative » - Oggi l'interrogatorio a Torino 


Dal nostro Inviato 

LUSSEMBURGO — Le pressioni americane 
affinché gli alleati europei .si schierino .sulla 
linea dura deU'aniministra/ione Carter contro 
l’Iran continuano ad incontrare resisteiiTe — 
o quanto meno reticenze — da parte dei no\e. 
Lo ha confermato la prima giornata dei la¬ 
vori dei inini.stri degli e.steri della CEE riuniti 
ieri a Lussemburgo, dalla quale .sono usciti 
i primi accenni di una posizione che sarà 
tuttavia formulata solo oggi: estrema pru¬ 
denza neH'avviarsi sulla strada delle sanzioni 
economiche e politiche: Lolontà di mantenere 
aperta la strada del dialogo (e in questo sen¬ 
so va segnalata la \oce secondo cui i nove 
deciderebbero oggi il ritorno di tutti i loro 
ambasciatori, rientrati nelle rispettive capi¬ 
tali per riferire .sull’incontro con Beni Sadr. 
dopo che Londra ha già deciso autonoma¬ 
mente in questo senso); valutazione cauta¬ 
mente positiva di quelli che potrebbero essere 
i primi segnali distensivi che vengono da 
Teheran Que.sto aspetto è stato sottolineato 
dal ministro degli esteri italiano Emilio Co 
lombo, presidente di turno del Consiglio che 
in un incontro con i giornali.sti ha ricordato 
quelle che ha definito € alcune piccole con- 
ce.ssioni » venute da parte iraniana come il 
permesso alla Croce rossa e ad alcuni congiun¬ 
ti per la visita agli o.staggi. Noi — ha aggiunto 
Colombo — chiedevamo impegni precisi ri- 


Drammatico 

bollettino 

medico: 

Tito 

sta morendo 


Dal nostro corrispondente 

BELGR.\DO — Ancora una 
volta giunge la notizia che 
Tito è in gravissimo perico¬ 
lo di vita. Il processo di set¬ 
ticemia avanza, si è e.stesa' 
l'emorragia interna e si è 
aggravata la lesione al fe¬ 
gato. Per la prima volta sul 
bollettino medico i sanitari 
hanno .scritto che il presiden¬ 
te jugosla\o ha le ore con¬ 
tate. 

Questo il testo del bollet¬ 
tino: c IjO stato di salute del 
presidente Jozef Broz Tito è 
eccezionalmente grave. Con¬ 
tinua Temorragia allo sto¬ 
maco e all'intestino. La le- 
-sione al fegato è considere¬ 
vole e sempre più pronuncia¬ 
ta appare ritterizìa. La pol¬ 
monite. la temoeratura eleva¬ 
ta e la debolezza cardiaca 
mettono in pericolo la vita 
di Tito. Le funzioni renali 
non si sono ristabilite >. 

E' una descrizione tcrribi 
le. n linguaggio dei medici 
è senza mediazione. L’uomo, 
ottantottenne. che da lOl gior¬ 
ni è ricoverato al centro eli 
nico di Lubiana si è arre.so. 

S. t. 


guardanti la data e le modalità di liberazio¬ 
ne dei prigionieri, che ancora non ci sono 
stati, ma dobbiamo fare anche molta atten¬ 
zione al significato da -attribuire ai segnali 
che vengono dalle autorità iraniane. 

-Non ci sono ancora in sostanza, secondo 
Colombo, né orientamenti né tanto meno de¬ 
cisioni definite. L'orientamento generale è 
tuttavia — ha riaffermato Colombo — quello 
di « non rompere con Teheran, le cui anlori- 
tà costituite hanno in questo momento limiti 
ristretti in cui muoversi ». D’altra parte, an¬ 
che qualora la riunione si conclude.sse doci- 
dendo misure politiche da prendere nei con¬ 
fronti dell’Iran queste avrebbero |>oi bisogno 
di tempo ulteriore per la preparazione degli 
strumenti operativi e passerebbero attraverso 
ulteriori passi diplomatici. 

Colombo ha avuto ieri pomeriggio anche un 
incontro con il ministro degli e.steri giappo¬ 
nese Okida. venuto a Lussemburgo per in¬ 
formarsi sugli atteggiamenti della Comunità 
e possibilmente conformarsi ad essi. .Si sa 
che la posizione giapponese è improntata a ■ 
grande prudenza, nonostante la controversia 
che si è aperta sulle esportazioni di petrolio 
dopo che il Giappone ha respinto le richie.ste 
iraniane di aumento dei prezzi. Tuttavia la 

Arturo Barioli 

(Segue in ultima pagina) 


Dal nostro inviato 

TORINO — Ora c’è anche 
un atto ufficiale in cui si 
parla, esplicitamente, delle di¬ 
chiarazioni di Patrizio Peci. 
E’ il testo del mandato di cat¬ 
tura nei confronti degli avvo¬ 
cati Edoardo Arnaldi e SiTgio' 
Spazzali, firmato dal consi¬ 
gliere istruttore di Torino Ma¬ 
rio Carassi. Il nome del « bri¬ 
gatista pentito » appare nel 
< nota bene » in calce al testo. 
Vi si legge: «Il pre.sente vale 
anche come comunicazione 
giudiziaria ed invito a nomi¬ 
nare difensore di fiducia. In 
mancanza si procederà alla 
nomina d’ufficio, ritenuto che 
sussistono sufficiente indizi di 
colpevolezza rappresentati dal¬ 
le precise e circo.stanziate ac¬ 
cuse di Peci Patrizio, la cui 
attendibilità dimostrata è dai 
riscontri che finora. Tcstrutto- 
ria ha evidenziato e rappre¬ 
sentati. tra l’altro, dal ritro¬ 
vamento di armi, oggetti, mu¬ 
nizioni e documenti concer¬ 
nenti le BR nei luoghi da lui 


Indicati, nonché numerosissi¬ 
me e dettagliate confessioni, 
il giudice istruttore ordina la 
cattura di Spazzali Sergio ». 
Commentando con i giornali¬ 
.sti remissione dei due man¬ 
dati di cattura uno dei ma¬ 
gistrati che si occupano del- 
rinchiesta. il dottor Griffev. 
ha detto che tali mandati so¬ 
no stati eme^si con « scienza 
e coscienza ». e ha precisato 
che la vicenda deH’avvocato 
lascia una profonda traccia. 

E co.si sono confermate uf¬ 
ficialmente anche le indica¬ 
zioni fornite da Peci e le « nu¬ 
merosissime e dettagliate con¬ 
fessioni ». che si riferiscono, 
ovviamente, alle ammissioni 
di molti imputati (quasi lutti), 
arrestati nei giorni scorsi. 

Conosciamo, infine, le accu- 
.se che vengono mosse all’av¬ 
vocato Sergio Spazzali, il cui 
primo interrogatorio si terrà 
oggi alle ore 18. nel carcere 
delle Nuove di Torino. Il le¬ 
gale, che sarà as.si.stito dal- 
l’avv. Gabriele Fuga, di Mi¬ 


lano. <arà a.scoltato. presu¬ 
mibilmente. dal giudice istrut¬ 
tore Maurizio Laudi. Probabil¬ 
mente vi saranno anche altri 
interrogatori. Sembra, invece, 
da e.scludere la possibilità di 
altri arresti C’e chi parla 
addirittura di 5 nuovi man¬ 
dati di cattura Ma si tratta 
di una voce che appare pri¬ 
va di fondamento. .Mmeno per 
ora non et sarebbero nuovi 
mandati di cattura. L’opera¬ 
zione. seguita alle dichiara¬ 
zioni del Peci, sarebbe rite- 
.nuta sostanzialmente conclu¬ 
sa Ciò non significa, natural¬ 
mente. che proprio nel corso 
degli interrogatori degli arre¬ 
stati. qualcuno faccia ulteriori 
chiamate di correo. In que.sto 
caso, ovviamente, scatteran¬ 
no nuovi mandati di cattura. 

E veniamo alle accu.se ri¬ 
volte a Sergio Spazzali. Il le¬ 
gale milanese, già difensore 
di parecchi esponenti delle 

Ibio Paoluccì 

(Segue in ultima pagina) 



Il momento 
più 

delicato 


Contestati 77 reati 
agli autonomi di Padova 

E’ iniziato ieri a Padova il processo per « direttissima » 
contro trentadue autonomi. L’impressionante elenco di reati 
contestati agli imputati (di 77 tipi diversi) è stato letto in 
aula dal PM Calogero. Il dibattimento, su richiesta della di¬ 
fesa. è stato quindi aggiornato al 26 maggio. Volantinaggi con 
blocchi stradali sono stati organizzati in città dagli autonomi: 
le forze dell’ordine hanno compiuto due arresti. NELLE FOTO: 
il PM Calogero in aula , A PAG. 5 



A colloquio con Luigi Cidda, il comunista « sospettato » per un giorno 

«Il terrorismo entra nelle fabbriche 

perché so che qui c'è il suo nemico» 

Delegato sindacale aBa Fiat Mirafiori, riflette sulla storia di un decennio — L'approdo a Torino, immi* 
grato tra tanti — « Scelgono la lotta armata per contrapporsi ai nostri progetti di rinnovamento e di lotta » 


Un milione di cubani sfila 
davanti l’ambasciata dei Perù 

Un milione di cubani in piazza sabato sera all'Avana hanno 
solidarizzato con la posizione del governo sulla questione dei 
< rifugiati » nelle ambasciate del Perù e del Venezuela. In¬ 
tanto .si annunciano altre imponenti manifestazioni di prote.sta 
per le mano\Te militari americane nell'area dei Caraibi. 
Durante queste manovre, è pre\isto. tra l’altro, l’arrivo di 
2.000 marines e di 1.200 soldati US.A nella base di Guantanamo. 

IN ULTIMA 


Dal nostro inviato 

TORINO — < Paura? No. 
sapevo che nella mia vita 
non c’era nulla che potesse 
davvero interessare i ma¬ 
gistrati. E di che cosa po¬ 
tevano incolparmi? Un 
carabiniere della scorta, 
sardo come me, me lo ha 
anche chiesto: ma di che 
t’accusano, Cidda, che hai 
fatto? Niente, gli ho ri¬ 
sposto io. La mia unica 
colpa è quella di vivere 
in una casa di 28 metri 
Quadrati con la moglie e 
due figlie. Se questo è un 
reato... ». 

Adesso Luigi Cidda. 31 
anni, delegato sindacale 
della FIAT Mirafiori. co¬ 
munista. è proprio li: in 
quei 28 metri faticosamen¬ 
te strappati ad una città 
da sempre avara dì spazio 
per chi vive del proprio 
salario. E’ l’ex portineria 
di un palazzo della Cro¬ 
cetta: <Una occa.sìone: 
hanno messo i citofoni e 
si è liberato questo buco. 


Ne abbiamo approfitta¬ 
to... ». Accanto • a lui la 
moglie regge Antonella e 
Manuela, gemelle di set¬ 
te mesi. Arrivano amici, 
conoscenti, compagni — 
è incredibile quanta gente 
possa starci in quei 28 
metri — lo salutano, gli 
stringono la mano, lo ab¬ 
bracciano: < Se c’entravi 
tu — gli dicono — dav¬ 
vero non sapevamo più 
cosa pensare*. E lui si 
gode il via vai. un po’ 
abbozzando e un po' scher¬ 
mendosi: « E’ durata una 
notte. State tranquilli: 
non scriverò ” Le mìe pri¬ 
gioni”». Ma che è felice 
io si vede bene. 

E' vero: per Luigi Cid¬ 
da il « sospetto » non è 
durato che un giorno e 
una notte, qualche decina 
di ore in tutto. Abbastan- 
ba. tuttavia, per solleti¬ 
care gli inesausti appetiti 
dei cacciatori di « album 
di famiglia ». E Cidda — 
dono i dieci mandati di 
cattura che hanno colpito 


altrettanti ' operai delle 
fabbriche FIAT — sem¬ 
brava davvero un succo¬ 
so boccone: Iscritto al 
' PCI. delegato sindacale, 
dirigente della PLM. da 
oltre un decennio impe¬ 
gnato in prima fila In tut¬ 
te le battaglie aziendali 
e nelle Iniziative contro 
il terrorismo: « Insospet¬ 
tabile » quanto basta, in¬ 
somma. 'per aggiungere 
un tessera decisiva ai mo¬ 
saico della supposta « con¬ 
tinuità » tra lotta di clas¬ 
se e terrorismo, la nota 
giusta al ritornello — sto¬ 
nato ma insistente — col 
quale orchestre spesso 
eterogenee punteggiano i 
« de ^profundis » al mito 
della rivoluzione e 'alle 
sue nefaste conseguenze. 
Lottò, credette nel cam¬ 
biamento. fini in carcere 
come aderente ai partito 
armato. Semplice, linea¬ 
re. inevitabile. Meditate 
uomini in tuta, meditate. 
E soprattutto acquietate 


le Vostre ansie di trasfor¬ 
mazione. 

Per qualche ora. dun¬ 
que. la vita di Cidda. la 
sua storia di operaio, è 
stata brutalmente com¬ 
pressa. schiacciata entro 
questo schemino falso e 
strumentale, ridotta ad 
< esempio > e monito da 
sventolare come una ban¬ 
diera. impoverita e svuo¬ 
tata. Eppure la sua è una 
stòria vera, ricca, davvero 
« esemplare ». 

« Alla FIAT sono arri¬ 
vato nel 1969. quando ave¬ 
vo 19 anni. Prima ero neì- 
Vaeronautica, sottufficiale 
aviere in un aerovorto vi¬ 
cino a Brescia. Nel 1966 
c’era stato un bando per 
. diventare tecnici d’avia- 
.zìone ed io mi ero iscrit¬ 
to perché di lavoro a Osi¬ 
lo. in Sardegna, non ce 
n’era e perché, comun- 
oue, il servizio militare lo 
dovevo fare. Era un buon 
lavoro, sicuro. Ma la vita 
militare proprio non mi 
piaceva: la disciplina, le 


gerarchie, la divisa, i ca¬ 
pelli da portare come vo¬ 
levano loro... Ero un po’ 
anarchico allora, anche se 
non conoscevo ancora il 
significato del ■ termine. 
Quando mi congedai, mio 
padre ci rimase male. Cre¬ 
do anzi che non me rab¬ 
bia mai perdonato. ” Il 
pane del governo è poco, 
ma chi Io perde è loco”, ' 
cioè sciocco. Me lo ha ri¬ 
petuto fino alla noia... >. 

« Andai a Torino, dove 
avevo dei conoscenti, e il 
lavoro lo trovai quasi su¬ 
bito. Dopo appena nove 
giorni di ricerca la FIAT 
mi assunse: Mirafiori. set¬ 
tore meccanica. Trovai 
anche da dormire, pen¬ 
sione Corvi, a due passi 
dal palazzo del Comune: 
un lungo corridoio buio 
sul quale sì aprivano tre¬ 
dici stanze. E in quelle 

Massimo Cavallini' 

(Segue in ultima) 


Comunisti e cattolici: discutendo con BagctBozzo 

j ' , ' 

Oltre il dialogo, per andar dove? 


la colpa è dunque della sinistra? 


.Mi pare si possa condi¬ 
videre il giìidìiw formula¬ 
to da Gwnni Baget Pozzo 
quando scrive — come ha 
fatto nella sva lettera al 
direttore deffUnità pnb- 
hlicata domenica 6 apri¬ 
le — che • una stagione 
dei rapporti ira cattolici e 
comunisti • si é ormai so¬ 
stanzialmente chiusa; e che ^ 
problemi nuovi oggi si pon¬ 
gono per compiere • quel 
salto di qualità che sareb¬ 
be richiesto dai tempi ». 
Ami, a voler essere più 
precisi, credo che si deb¬ 
ba parlare, per il passato, 
non di una ma di due di- 
stinente * stagioni >; e sa¬ 
rebbe utile poter traccia¬ 
re. anche distesamente, un 
bilancio critico, in positivo 
e in negativo, così deU'una 
come delTallra esperienza. 

Una prima fase fu. infat¬ 
ti, quella che propriamente 
fu definita del • dialogo ». 


In pratica gli anni se.ssan- ' 
tn: quando con il Concilio 
e con ravvio di quella che 
sarebbe poi divenuta la ri¬ 
cerca eurocomunista si fe¬ 
cero strada orientamenti 
nuovi nelTuno e nell'altro 
campo: molti varchi si apri¬ 
rono nelle barriere che nei 
decenni precedenti erano 
state erette tra quelli che 
non a caso venivano allora 
designati come due • mon¬ 
di »; si sviluppò un con¬ 
fronto che era tra posizio¬ 
ni culturali e morali ancor 
prima che polìtiche. Ma V 
intenzione anche politica di 
quel « disgelo » era tutta- 
vin evidente; non a caso 
l'espressione più significa¬ 
tiva di quella fase furono, 
quasi contemporaneamente, 
il discorso di Tooliatti a 
Bergamo, con l’affermazio¬ 
ne della possibilità di un 
« reciproco riconoscimento 
di valori • e la grande en¬ 


ciclica di Giovanni XXIII 
sulla pace, con Tanspicio di 
possibili intese, per il « be¬ 
ne comune delTuomo. an¬ 
che fra movimenti di diversa 
ispiron’onc filosofica o re¬ 
ligiosa. 

Di significato assai diver¬ 
so è stata, evidentemente, 
l'esperienza più propria¬ 
mente politica compiuta 
durante gli anni settanta. 
Essa ha visto, da un lato, 
svilupparsi il tentativo — 
dapprima attraverso uno 
■ scontro duro e serrato con 
le posizioni di stampo nco- 
integralista, poi attraverso 
le tormentate vicende della 
politica di solidarietà na¬ 
zionale — di coinvolgere la 
stessa Democrazia cristiana 
o almento una sua parte 
decisiva in »n impegno co¬ 
mune di risanamento e di 
rinnoramenio; ma ha visto, 
al tempo ste.sso, un nume¬ 
ro asmi rilevanfe di catto¬ 


lici superare gli steccati 
ideologici del « partito cri¬ 
stiano » e impegnarsi di¬ 
rettamente, sul piano poli¬ 
tico, alTintemo dei partiti 
della sinistra e in partico¬ 
lare nel nostro partito. 

Oggi, di fronte ai nuovi 
problemi che la realtà pro¬ 
pone, luna e l’altra fase 
appaiono piiinte a un pun¬ 
to di esaurimento. Un sem¬ 
plice confronto di posizio¬ 
ni etico<ulturali non può 
più bastare: la stessa paro¬ 
la « dialogo • suona frusta 
e logorata se non si vede 
la possibilità di costruire 
im disegno comune in'cui 
il dialogo può sboccare. Ma 
anche la ricerca di conver¬ 
genze pratiche sul piano 
politico (e quindi il com¬ 
promesso ridotto a mera 
formula di alleanza), oppu¬ 
re la stessa milizia politica 
dei singoli cittadini catto¬ 
lici nei partiti della sini¬ 


stra, non possono che rive¬ 
larsi insufficienti di fronte 
a una crisi che non riguar¬ 
da solo la sfera della po¬ 
litica in senso stretto, ma 
mette in discussione sche¬ 
mi concettuali e modelli 
pratici e propone questioni 
— di immensa portata — 
di trasformazione delle so¬ 
cietà e di modificazione dei 
rapporti tra gli uomini. 

Anche la Chiesa — scri¬ 
ve in proposito Baget — è 
■oggi • in mezzo al gua¬ 
do ». Essa deve procedere 
verso l’altra sponda del 
difficile passaggio che ha 
intrapreso col Concilio; al¬ 
trimenti è la vittoria del 
« lefebvrismo strisciante ». 
In termini più concreti, a 
me sembra si possa dire 
che dietro questa altemati- 

Giusoppo Chiarante^ 

(Segue in ultima) 


TxVDRO MontaneUi ha 
scatto domenica sul suo 
giornate un aaicolo dt fon¬ 
do che non possiamo pas¬ 
sare sotto silenzio tanto vi 
appare sfacciata, anzi im¬ 
pudente, ■ la speculazione 
tentata contro le sinistre 
democratiche tpnmo fra 
esse — e se ne onora — 
il PCI), prendendo Io 
spunto dagli ultimi tragici 
e gravi avvenimenti di 
questi giorni: il suicidio 
■deiravvocato Arnaldi e V 
arresto delVavvocato Ser¬ 
gio Spazzali, Secondo 
Montanelli non et sono 
dupbt: la « matrice » del 
terrorismo sarebbe la sini¬ 
stra e se ora esso ha sùbi¬ 
to una sconfitta grave — 
preludente forse a quella 
decisiva — è perché la si¬ 
nistra (questa volta Mon¬ 
tanelli nomina m tutte 
lettere il PCI) ha «tolto 
l'embargo aU’antlterrori- 
smo». consentendo final¬ 
mente al Potere di adem¬ 
piere t suoi doveri. 

Il terrorismo e la vio¬ 
lenza hanno dunque la lo¬ 
ro matrice, cioè le loro ra¬ 
dici, a sinistra, e il Potere 
(Montanelli io scrive con 
la P maiuscola; Pasolini, 
giudicandolo, come si sa. 
ben altrimenti, lo avrebbe 


chiamato il Palazzo) non 
ne ha responsabilità al¬ 
cuna. Ah sì? E quando le 
. forze delTordine erano co¬ 
mandate ad ammazzare 
gli operai a Modena, i 
braccianti a Melissa, i la¬ 
voratori a Reggio Emilia, 
era la sinistrd che ordina¬ 
va loro dt sparare? E 
, quando Palermo e Napo- 
' li, per dima due, furono 
sconciate dall’edilizia ra- 
pinatrtce, era la sinistra 
che speculava? E quando 
la piana calabrese subì V 
assalto temtonale che V 
ha distrutta, era la sini¬ 
stra che saccheggiava? E 
più tardi tn Piazza Fon¬ 
tana. a Brescia, sulTItali- 
cus, in piazza San Babila 
e tn Corso Europa a Mila¬ 
no (proprio quando il pre¬ 
fetto Mazza, oggi, vedi ca¬ 
so. senatore de, stendeva 
il suo rapporto « presagoit 
attribuendo tutte le re¬ 
sponsabilità ai partiti o- 
perni) era la sinistra, era¬ 
no uomini di sinistra quel¬ 
li che picchiavano a son- 
gue chiunque si trovasse 
a passare, andando per i 
fatti suoi, con la barba o 
con ì capelli lunghi'* E gli 
scandali dei fondi neri, 
della Lockheed, delTìtal- 
casse, dei petrolieri, dei 


Caltagirone, dei grandi e- 
vasori (citiamo, come ci 
vengono ora tn mente, i 
maggiori) sono da impu¬ 
tare alla sinistra? Non è 
soltanto questo, natural¬ 
mente, che ha generato F 
eversione, la violenza e il 
sangue di questi anni, 
ma non ne sono forse que¬ 
ste le cause maggiori e più 
determinanti? 

La sinistra, al contrario 
di quanto il cieco difenso¬ 
re della destra ha osato 
scrivere domenica, è sta¬ 
ta la sola, col PCI tn te¬ 
sta, a pretendere in ogni 
occasione che di questo 
Stato tn sfacelo restassero 
tn piedi le fondamenta, 
che sono ancora sane: la 
Costituzione repubblicana. 
Tutto il resto, ma proprio 
tutto il resto, è da rico¬ 
struire, ciò a cui si potrà 
dar mano soltanto quando 
il movimento operaio (le 
elezioni sono prossime) a- 
rrò fatio intendere che è 
ora di cambiare. Spetta a- 
oli operai, ai contadini, ai 
lavoratori (i quali, lo ab¬ 
biamo detto altre volte, 
sono Tonare d’Italiaì. il 
compito di riportare a tut¬ 
ti noi la aiustizia. Tardi¬ 
ne a la pace 

Fortnhracein 


Liquidata la colonna tori¬ 
nese, scmicgoininata quella ge- 
nu\ese, intaccata quella roma¬ 
na, le Br sembrano battere in 
ritirata. Si parla di un im¬ 
minente appello di Patrizio 
Peci ai commilitoni del parti¬ 
to armato per una resa gene¬ 
ralizzata. Sono ormai molti i 
brigatisti — capi e gregari — 
che parlano in carcere, che 
crollano politicamente e'psi¬ 
cologicamente. Siamo quindi 
giunti a un momento mólto de¬ 
licato: nel momento in'cui, da 
un lato, sembrano aprirei pos¬ 
sibilità grandi di penetrare ■ il 
meccanismo vero dell’eversio¬ 
ne. e dall’altro, in cui ei ac¬ 
cresce proporzionalmente il pe¬ 
ricolo che forze e interessi i 
piH vari siano indotti a impor¬ 
re una « chiusura del caso a 
che si fermi a mezza strada e 
a mezze \erità. In realtà (e ci 
sono molti ammonimenti del¬ 
ia storia: basti pensare alle vi¬ 
cende del banditismo sicilia¬ 
no e a quelle delle « trame ne¬ 
re ») è proprio al deiinearsi 
dell’ora della verità che più 
sottile e aspra si fa la pressio¬ 
ne di chi non vuole fare dùce. 
F.’ dunque'’!] momento di una 
netta accelerazione dell’inda¬ 
gine e di un'accrescinta vigi¬ 
lanza della vasta opinione de¬ 
mocratica e degli stessi leali • 
valorosi operatori della giusti¬ 
zia e deH'ordine pubblico. 

Si dice ormai di conosceté 
la vera struttura gerarchick dèl¬ 
ie Br,*^ che sarebbe sovrastàta 
da un Comitklo esecutivo (Ck) 
che impartisce le dirèttivo 
fondamentali alla Dirèzione 
strategica. Ma esiste? e da chi 
è costituita oltre che dalPìnaf- 
ferrabile Moretti? Una cosa è 
evidente. La scoperta che due 
terroristi uccisi nel covo ge¬ 
novese erano membri della Di¬ 
rezione strategica aveva subite 
provocato rìnterrogativo: ma 
è tutto H il « cervello supre¬ 
mo ». davvero la guida poli¬ 
tica del terrorismo è esercita¬ 
ta da personaggi cosi mode¬ 
sti? Lo stesso Peci, questo de¬ 
positario di segreti capitali, 
questo alter ego di Mario Mo¬ 
retti è, chiaramente, un per^ 
naggìo di scarso spicco intel¬ 
lettuale e politico. Possibile che 
sìa gente come lui ed aver 
guidato un qutnqnennìe di 
fuoco che non solo ha sapnto 
colpire tl cuore e le membra 
dello Stato ma giocare politica¬ 
mente entro i meccanismi del¬ 
la politica e del potere? 

Sorge ' da questi e da altri 
interrogativi il dubbio fonda¬ 
to che. in effetti, nonostante-! 
colpi dati e i segni di un cli¬ 
ma da 8 settembre in casa ter¬ 
rorista, 'si sia • tutt’altro che 
toccato il sacrario. Lo sconvol¬ 
gente eptsTtdio del snictdìo del- 
l'aw. Arnaldi può essere let¬ 
to anche «otto questo ^profilo. 

Ecco, dunque, il riemergere 
— ma questa volta in termini 
più concreti e ravvicinali — 
il tema del « cervello ». di 
quello che Bettino Grazi chia¬ 
ma il « grande vecchio ». Sul¬ 
la ' configurazione del quale, 
il segretario del P5I ha espree- 
so alcune certezze e varia ipo¬ 
tesi di indubbio interesse che. 
se rispondono ad alcuni in¬ 
terrogativi. altri ne sollevano. 
Egli pensa al congiungerti di 
« mondi diversi », costituiti in 
maggioranza da ' personaggi 
dell'area massimalista ' (di 
varia a*rendenza ideologica) 
degli anni *60: si tratterebbe 
di perdonale intellettuale che* 
dopo la vicenda del centro- 
zini*tra. sembrava destinato ad 
attività pTofe«sìonali ma che 
si sarebbe poi in qualche mo¬ 
do riaggregalo come rapo t 
ispiratore collellivo del par¬ 
lilo armato. ^ 

Gravi indica anche una sede 
elettiva (un retroterra logisti¬ 
co ma anche nn ambiente di 
incubazione teorico-polìtica) ; 
Parigi. .A chi pen«a Grazi? 
T «noi ' identikit evocano la 
natura e il molo di Autonomie 
e di lutto un ambiente «he 
sì è collocalo ai margini ma 
non si è mai del mito eepa- 
rato dal mondo politico isti- 
tnzionalizialo? Se è eoa) egli 
sì sarebbe notevolmente av¬ 
vicinato alle ipotesi del giu¬ 
dice Galogero. E questo ci 
spinge a chiedere quali.ulte- 
riori elementi di fallo corro- 
horìno la c pista » da lui in¬ 
dicala. ' 

Nell'ipotesi di Grazi pren¬ 
de spicco — ne ha ' periato 
alla Camera — la questione 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima pagina) 
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Ufterg del PCI a Cossigg e Aniasi | Alla Camera il Cossiga-bis Contìnua a perdere colpi 


«In stato grave 
In nostra sanità» 


Chìaromoiitc e G. Berlinguer denun¬ 
ciano le colpe del passato governo 

ROMA ~ I compagni Gerardo Chiaromonte e Giovanni Ber- 
lin^er hanno inviato al presidente del consiglio e al ministro 
della sanità una lettera che sottolinea con accenti preoccupati 
la situazione di grave crisi dell'ordinamento dello stato sani¬ 
tario del Paese. « L'attuazione della rifonna sanitaria — si 
sostiene — è da misurarsi soprattutto nei livelli reali di 
salute, nel rapido miglioramento della qualità delle cure e 
nella promozione di interventi di promozione. In realtà invece 
questo miglioramento non si sta realizzando (con l’eccezione 
di alcune parti del Paese) e anzi, addirittura, si stanno verifi¬ 
cando in alcune regioni peggioramenti e cadute anche gravi 
dei livelli di assistenza sanitaria >. 

Questo stato di cose — denunciano Chiaromonte e Giovanni 
Berlinguer — è do\nito alla pesante eredità delle mutue, ma 
anche alle carenze del passato governo che, invece di proce¬ 
dere puntualmente agli adempimenti dispo.sti dalla legge, ha 
disatteso la grande maggioranza delle proprie incombenze e 
ha introdotto — nei pochi atti compiuti — stravolgimenti gravi 
dello spirito e della lettera della legge istitutiva del Servizio 
sanitario nazionale. L'adempimento più importante è stato il 
decreto sullo stato giuridico del personale dipendente dal ser¬ 
vizio sanitario. < Ma il governo — afferma la lettera — ha 
trascurato il parere (che era obbligato a tenere in considera¬ 
zione) della commissione intercamerale Camera-Senato giun¬ 
gendo ad introdurre aH’ultima ora nel decreto norme nuove e 
diverse che tale commissione non aveva potuto esaminare >. 

H passato governo ha inoltre lasciato in eredità un gruppo 
di schemi di nuo\i decreti delegati che giungono con grave 
ritardo, ma che soprattutto soffrono dì deformazioni derivanti 
da posizioni palesemente ostili alla riforma. Si fanno gli esempi 
dei testi che concernono la prevenzione nei luoghi di iavoro, 
la Croce rossa e gli istituti di carattere scientifico. 

I compagni Chiaromonte e Giovanni Berlinguer chiedono 
di sapere se il nuovo governo « intende correggere le posi¬ 
zioni precedenti, assicurando altresì il rispetto di un corretto 
rapporto con gli organi parlamentari ». In caso contrarlo — 
conclude la nota — il governo si assumerebbe responsabilità 
ben più gravi di quelle del governo precedente. 


Giornalisti RAI: 
«Di questo passo 
addio autonomia» 


ROMA — a Con questo ini¬ 
zio non c'è da s.'are alle¬ 
gri ». Aiic 10,30, con una 
ora di ritardo sull'or.irio 
fissato, il segretario della 
Federazione della stampa, 
Piero Agostini, decide, da¬ 
vanti a una trentina di per- 
Bone scarse, di aprire con 
questa amara considerazio¬ 
ne i lavori del convegno 
sull’informazione nel ser¬ 
vizio radiotelevisivo pub¬ 
blico e dà la parola al neo- 
ministro delle Poste delio 
Darida. E’ vero — spiega 
un altro dirigente del sin¬ 
dacato dei giornalisti — 
che avevamo programmato 
questa iniziativa come un 
seminario di studi; ma co¬ 
me si fa a contrastare spar¬ 
tizioni, lottizzazioni se il 
clima, la tensione tra gli 
■ operatori sono questi ? 

Il prosieguo della matti¬ 
nata mitigherà un po’ il 
pessimbmo — alla spic¬ 
ciolata arriva altra gente — 
e il dibattito sul tema del 
convegno prende quota; 
ma rimane l’impressione di 
un confronto che può re¬ 
stare accademico, senza 
gran risultati pratici se la 
azienda, le sue forze mi¬ 
gliori, reagiscono con ras¬ 
segnato scetticismo a quel- 
' Io che sta succedendo sul 
loro capo e a loro danno. 
Tanto più che per dome¬ 
nica è convocata nuova¬ 
mente la commissione par¬ 
lamentare di vigilanza — 
dopo sei rinvii — per af¬ 
frontare finalmente reie¬ 
zione dei 10 nuovi consi-. 
glieli di sua spettanza. 

E’ slittalo, invece, l’in¬ 
contro tra i gruppi parla¬ 
mentari democratici fissalo 
per il pomeriggio di ieri 
c nel corso del quale si sa¬ 
rebbero dovuti vagliare i 
criteri per la scelta dei 
nuovi amministratori della 
RAI e del presidente. Bub- 
bico, che si era personal- 
• mente impegnata a riunire 
i rappresentanti dei gruppi 
• attorno a un tavolo dopo 
la precisa richiesta dei 
compagni Dì Giulio e Per- 
na. ha fallo sapere rhe la 
riunione si svolgerà slama¬ 
ne. Bubbico ha anche di¬ 
chiarato che le nomine non 
devono produrre meccani¬ 
camente la maggioranza dì 
governo né dividere artifi¬ 
ciosamente lo schieramento 
che ha dato vita alla rifor¬ 
ma e poi l’ha soslenuia. 
A sua volta Fon. Borri, 
capogruppo de nella com- 
, missione di vigilanza, smen- 
ii.ee accordi di spartizio¬ 
ne tra i panili. 

Bene. Re«la il fallo che 
il Popolo ha scritto, qoal- 
. che giorno fa, cose esatta¬ 
mente contrarie a quelle 
delle da Bubbico e che, di 
fatto, nessuna imenlila è 
giunta sni vertici in rasa 
de nel corso dei quali gli 
operatori BAI vengono di- 
vi«i in bnoni e cattivi. Del 
resto il modo gretto ron 
il quale il comitato roma¬ 
no della DC sta tentando 
di aagredire la redazione 
laziale del TG-.3. lra«ndan- 
do nostalgia per i tempi 
non lontani in cni erano 
impensabili ili «pari — an¬ 
cora angnsti — di impar- 
•ialilà e rompleleiza di in¬ 


formazione che si sono ap¬ 
pena aperti, la dice lunga 
sulle reali intenzioni del¬ 
ia maggioranza che guida 
la DC. 

Sicché tutta la discussio¬ 
ne di ieri ha seguito un 
binario obbligato: misuria¬ 
moci, pure, tra noi e con 
tutti gli interlocutori pos¬ 
sibili — su come il gior¬ 
nalista radiotelevisivo deve 
fare informazione; ma fic¬ 
chiamoci bene in testa che 
i nostri migliori propositi 
possono essere vanificati o, 
per lo meno, resi di ardua, 
difficilissima attuazione, se 
presidente e consiglio nuo¬ 
vi non saranno scelti con - 
criteri giusti, se i posti di 
direzione saranno assegna¬ 
li secondo organigrammi 
stilati da alcune forze po¬ 
litiche partendo dal presup¬ 
posto che la RAI è cosa 
loro. 

Terminalo il breve in¬ 
tervento di circostanza del 
ministro Darida, CardiilH, 
vice-segretario della FNSI, 
e Giuseppe Nava, segreta¬ 
rio dell'organizzazione sin¬ 
dacalo dei giornalisti ra¬ 
dio-tv. hanno messo il di¬ 
to sulla piaga nelle loro 
relazioni introduttive. Se 
a 4 anni dalla riforma — 
ha detto Nava — stiamo an¬ 
cora qui a discutere della 
nostra antonomia e profes¬ 
sionalità significa che nel 
passalo ci sono siali errori 
che non si debbono ripe¬ 
tere con le nuove nomine. 
Chiediamo garanzie per la 
legge che dovrà regolare 
le iv private, per l’esten- 
sione della Rete 3, per il 
rinnovamento tecnologico 
della RAI. Vogliamo esse¬ 
re consultali sulle nomi¬ 
ne e ì direttori debbono 
illustrarci programmi poli¬ 
tico-editoriale che coinvol¬ 
gano anche la responsa¬ 
bilità deU’cdilore. 

E Canliilli: ■ La RAI ap¬ 
pare oggi come un gigan¬ 
te dai piedi d’argilla e 
con la lesta frastornata. Il 
gioco al ma.sacro sui can¬ 
didati. il balletto degli or- 
ganizrammi offende profon¬ 
damente i valori profe«.io- 
nali degli operatori RAI. 
Chiediamo ai partili di far¬ 
si garantì deiranlonomia 
dell’azienda. Di antonomia 
e di nnità, di un nuovo 
progetto cnlinrale e di una 
slralezia che sciolga i no¬ 
di della gestione industria¬ 
le la RAT ha hi«ogno per 
rcsi*lere e conlraliacrare 
in ima fase che vede il 
mercato mondiale delle eo- 
mnnicazinni di nia..a sn- 
hire rivolgimenti profon¬ 
di. ron i tnist privati al- 
ras.allo per dominare il 
merrato. 

Resnonsahililà e funzio¬ 
ne del giornalista imneena- 
!o nel servizio pnbblieo. 
.n»«nlli Tensori che si van¬ 
no manifestando, plurali¬ 
smo e eomplelezza dell’in- 
formazione, antonomia del- 
roneratore e diritin del 
eitladino aBa rnno«renza 
sono aGno» dei temi affron¬ 
tati nel dibattito. Ne rife¬ 
riremo a eoneln'ione del 
convegno i riii lavori prose- 
gnono otgl. 

Antonio Zollo 


La «finanziaria» ai voti: 
governo ancoro in difficoltà 

Maggioranza ridottissima sugli emendamenti comunisti - Bloccato per soli 
nove voti l’aumento delle spese per la giustìzia - Una gara contro il tempo 


ULTIM’ORA 

La seduta alla Camera è 
terminata a notte Inoltrata. 
L'assemblea ha approvato 
con 276 si, 232 no e due aste¬ 
nuti la legga finanziarla che 
passa ora al Senato per un 
nuovo voto. 

ROMA — Nel giorni .scorsi 
il Cossiga-bis aveva subito un 
clamoroso scacco, con l'appro¬ 
vazione dcirormat noto enien- 
damatto comunista che. au¬ 
mentando le detrazioni fiscali 
fisse, restituirà quest’anno ai 
lavoratori dipendenti e ai pen¬ 
sionati qualcosa come 800 mi¬ 
liardi. Ieri .sera il governo si 
è salvato per un pelo da un’ 
altra e altrettanta .secca scon¬ 
fitta su un ulteriore emenda¬ 
mento comunista che, stavòl¬ 
ta. prevedeva un massiccio 
aumento degli investimenti 
per una gestione più efficien¬ 
te e rapida della giu.stizia. Il 
governo alla fine l’ha spun¬ 
tata. e l’aumento degli inve¬ 
stimenti non ci sarà. 

Analizziamo Infatti il risul¬ 
tato del voto sull'emendamen¬ 
to comunista. Questo propone¬ 
va il raddoppio (a 300 miliar¬ 
di) dell'aumento delle spese 
della giustizia cui il gabi¬ 
netto era stato costretto in 
un serrato confronto in com¬ 


missione die aveva imposto 
anche uno .stanziamento di 500 
miliardi per mutui a favore 
dei Comuni per opere pubbli¬ 
che giudiziarie e carcerarie. 
Bene, remendamento è stato 
respinto con 26.3 voti contro 
254. Lo scarto è di appena 
9 voti, contro i 27 su cui — 
sulla carta — il governo dove¬ 
va poter contare. 

Ma questo non dice ancora 
tutto. Governo e maggioran¬ 
za si sono in realtà salvati 
perclié, al momento dello scru¬ 
tinio segreto. daH'auIa manca¬ 
vano 27 dei 31 missini. 8 dei 9 
liberali, nonché H dei 20 so¬ 
cialdemocratici: questi tre 
gruppi avevano prcannunciato 
voto favorevole alla proposta 
comunista per la quale .si c- 
rano inoltre dichiarati a fa¬ 
vore gli Indincndenti di sini¬ 
stra. il PdUP e i radicali. 

Controprova della fragilità 
della maggioranza tripartita: 
a favore deH’emendamento 
comunista si poteva contare, 
al momento del voto segreto, 
-SU 217 voti. Ne sono .stati ot¬ 
tenuti invcc« '’.ìl. Potrà esser¬ 
ci — alla verifica del tabulato 
elettronico dello scrutinio — 
uno scarto di qualche \t)to: 
ma resta il fatto che una qua¬ 
rantina di deputati del tri¬ 
partito si sono schierati con 


l’oppo.sizlone. 

Conscio della sua debolezza, 
di lì a poco il governo ha chie¬ 
sto una .sospensione della se¬ 
duta per confrontarsi con i 
comunisti sulla terza grossa 
que.stione: l’aumento degli in 
vestimenti delle opere pub¬ 
bliche nel Mezzogiorno, sot¬ 
traendoli — questo è il pun¬ 
to chiave — dalla ge.stione 
della Cassa per i) Mezzogior¬ 
no che dovrà c.sscre liquidata 
con la fine deH’anno. 

A queste tangibili manifesta¬ 
zioni della fragilità del tri¬ 
partito si era giunti sul fare 
della .sera dopo un’intera 
giornata di di.scu.ssioni e vota¬ 
zioni in una gara contro il 
tempo (la « finanziaria » dove 
tornare aH’esame del Senato, 
e .solo dopo il suo varo defi 
nitivo le Camere potranno di¬ 
scutere e approvare il bilan¬ 
cio '80: ma entro la fine di 
questo mese, pena la parali.si 
della macchina dello Stato). 
(Ina gara contro il tempo ral¬ 
lentata continuamente da una 
massa di omeod-menti « di 
bandiera » dei radicali. 

Che in realtà gli emenda¬ 
menti del PR fossero in gran 
parte solo dimostrativi e pro¬ 
pagandistici dimostra il fat¬ 
to che. sul cavallo di batta¬ 
glia degli stanziamenti per 


fronteggiare la fame nel mai 
do. al momciitò cruciale i ra 
dicali hanno ritirato 30 delle 
loro .34 proposte di modifica 
Le restanti sono state respinte 

La po.siz.ione dei cnmuni.sti 
•SU queste proposte è .stata il 
hi.strata dal presidente del 
gruppo. Fernando Di Giul'o 
Non contc.stiamo il merito del 
la campagna — Ita detto — 
ma il metodo aprh’cetn m 
Parlamento per condurla: si 
tratta di que.stiate difficile 
e complessa che esige .stru 
menti di conoscenza c di in 
Icrventn oggi indisMonOiil'. e 
meno che mai attivabili, alme¬ 
no in modo realistico od effi 
cace. attravcr.so la legge fi 
nnnziaria. 

Con la loro astonsionc — ha 
concluso Di Giulio — i co¬ 
munisti vogliono sottolineare 
di non essere contro l’esigen¬ 
za di cui si fa portavoce il 
PR. ma di non condividere 
le soluzioni proposte .Ad ogni 
modo. Io stanziamento ’RO per 
la fame nel mondo è stato au¬ 
mentato di 100 miliardi (cs^o 
sale cosi per quc.st’anno a 500 
miliardi), con un imneeno del 
gos'erno di giungere progres¬ 
sivamente uno .stanziamen¬ 
to di due mila miliardi l’anno 


g. f. p. 
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Nilde Jottì ricorda la Liberazione 


BOLOGNA — Parlando lersera a Bologna 
nel corso di una grande manifestazione ce¬ 
lebrativa del 35. della Liberazione della città 
il presidente della Camera Nilde Jotti è tor¬ 
nata ad accennare all’esigenza di alcuni ag¬ 
giornamenti istituzionali. Bisogna saper guar¬ 
dare — ha detto tra l’altro — anche a quan¬ 
to di antiquato, di non rispondente al tempi 
nuovi e all’accresciuta complessità dei com¬ 
piti dello Stato è contenuto nella nostra Co¬ 
stituzione. una delle più avanzate del mondo. 
Ciò perché si esige da tutti noi. anche e 
soprattutto in un momento tapto delicato 
come quello attuale, una capacità di saper 
guardare con spirito critico e con coraggio 
all’interno stesso delle Istituzioni, anche 
adottando misure che ritardano la strut¬ 
tura e gli stessi meccanismi di decisione. 

Penso ad esemplo — ha soggiunto la com¬ 
pagna Jotti — ad una razionale divisione del 
compiti fra le due Camere, anche per evi¬ 


tare la paralizzante ripetitività di tanti di¬ 
battiti; penso, ancora, alla definizione di 
strumenti che consentano al Parlamento un 
più Incisivo intervento nel controllo del go¬ 
verno dell’economia. Penso pure alla ridu¬ 
zione del numero dei parlamentari alia cui 
funzione di espressione deila volontà popc^ 
lare si associano ormai anche altri livelli dì 
rappresentanza, quello regionale in primo 
luogo. 

democrazia — ha concluso Nilde Jot¬ 
ti — non sta nei rapporto fiduciario o nella 
delega, ma nella presenza delle grandi orga¬ 
nizzazioni di massa, politiche e sociali, che 
si fondano sulla dialettica e sul consenso li¬ 
bero e responsabile dei cittadini. Tale nu¬ 
cleo infrangibile di principi costituzionali 
va assolutamente salvaguardato perché ren¬ 
de realmente moderna la nostra democrazia 
e le consente di realizzare il necessario cam¬ 
biamento del paese. 


l'ex deputato de che ebbe un miliordo da Coltogirone 

Marotta è ancora in Italia? 
Nuove voci sul caso Enasarco 


ROMA — Marotta è ancora 
m Italia? E’ vero che l*e.x pre¬ 
sidente deH’Ehiasarco trasbor¬ 
dò un « regalo » di Gaetano 
Caltagirone (un miliardo ab¬ 
bondante) direttamente nel¬ 
la sede di «Forze nuove»? 
E’ vero che la corrente di 
Donai Caltin ha. proprio dal 
tempo di Marotta, gli uffici 
in un palazzo romano del- 
ITnasarco? Dopo la fuga del¬ 
l'ex tesoriere di «Forze nuo¬ 
ve». le voci sul «caso» sono 
tornate ad infittirsi; Marot¬ 
ta, infatti — si è appreso — 
avrebbe dovuto essere nuova¬ 
mente interrogato sulla vi¬ 
cenda della tangente^^altagì- 
rone e. presumibilmente, mes¬ 
so a confronto con l’attuale 
sottosegretario Leeelsi (sem¬ 
pre della corrente di Donai 
Cattin), cui l’ex presidente 
deirenasarco aveva detto di 
aver versato 11 « regalo » del 
palazzinaro. 

Marotta, tuttavia, colpito 
dal secondo mandato di cat¬ 
tura (il primo gli era stato 
revocato da Alibrandi) non 
dispone del passaporto, riti¬ 
ratogli a suo tempo dalla 
questura, e secondo molte vo¬ 


ci potrebbe trovarsi ancora 
In Italia. L'Interpol non ha 
voluto confermare Ieri che 
per Marotta sia stato inviato 
in tutti i paesi esteri affi¬ 
liati un rapporto: segno che. 
attualmente, le ricerche sono 
indirizzate in Italia. 

E’ chiaro, tuttavia, che l’ex 
presidente dell’Enasarco è 
scomparso dalla circxHazione 
proprio quando si poteva 
giungere a chiarire una del¬ 
le più scandalose vicende de¬ 
gli ultimi tempi. Nel suo pri¬ 
mo e unico interr^atorio 
davanti al giudice Alibrandi. 
nel febbraio scorso. Marotta 
ha fatto accuse precise: il 
miliardo e 180 milioni versati 
da Gaetano (Caltagirone a lui 
(che era a quel tempo teso- 
riese di «Forze Nuove») non 
erano una « tangente » per 
far acquistare all’Enasarco 
(ente pubblico) un comples¬ 
so immobiliare ma. un «do¬ 
no» per mantenere «il qua¬ 
dro politico»; la somma, co¬ 
munque — ha affermato Ma¬ 
rotta — l’ho portata diretta¬ 
mente nella sede di «Forze 
nuove» e il destinatario era 
Leccisi. 


- Da Leccisi e da Donai Cat¬ 
tin. come è nota sono ve¬ 
nute per ora solo smentite. 
Secondo loro la somma sa¬ 
rebbe stata intascata inte¬ 
ramente da Marotta che, pe¬ 
raltro. aveva molte attività 
aU'estero. Al momento del 
confronto, quindi, l’ex presi¬ 
dente dell’^asarco ha pre¬ 
so il volo, e rinchìesta si è 
fermata. Tuttavia sono ve¬ 
nute fuori proprio negli ulti¬ 
mi giorni conferme ai lega- 
nni tra Forze Nuove e la ge¬ 
stione Enasarca Gli uffici di 
questa corrente — la noti¬ 
zia è già stata riportata da 
un quotidiano — sarebbero 
proprio in un palazzo roma¬ 
no di proprietà delI'Enasarco. 

Chi potrebbe dare una svol¬ 
ta aH'inchiesta sarebbe pro¬ 
prio Gaetano Caltagirone 
imptitato-chlave dello scanda¬ 
lo. Per I due fratelli arresta¬ 
ti necli USA e per Camillo 
bloccato a S. Domingo si 
attendono solo le decisioni 
delle autorità americane e 
dominicane per Vestradizione. 
A 8 Domingo la decisione po¬ 
trebbe essere presa nel giro 
di pochi giorni. 


Sponsor radicale per Selva 


Cicciomessere, deputato ra¬ 
dicate, ha rilasciato una di¬ 
chiarazione sulla RAI piena 
di deliranti accuse contro^ il 
PCI. Il profluvio di insulti 
non risparmia neanche Gio¬ 
vanni Giovannini. presidente 
degli editori. Non è una novi¬ 
tà e non c’è da stupirsene. Ma 


l’insana posrionc per il go 
vernò tripartito che travolge 
i radicali fa andare Ciccio¬ 
messere ben oltre: Gustavo 
Selva sarebbe il più merite¬ 
vole di promozioni in RAI per¬ 
ché, almeno lui, può cantare 
« lealtà e professionalità ». 


Gjisessionati dall'odio contro 
il PCI i radicali non poteva¬ 
no fare a meno di innamorar¬ 
si follemente dell'unico che 
in Italia riesce, almeno per 
ora. ad essere più visceral¬ 
mente anticomunista di Pan¬ 
nello e compagni: Gustavo Sel¬ 
va appunto. 
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Lettera 
della 
sinistra 
del Psi 
a Craxi 


ROMA — Ventuno deputati ’ 
socialisti che aderiscono alla 
sinistra di Riccardo Lombar¬ 
di e Claudio Signorile hanno 
inviato una lettera a Craxi 
per puntualizzare l’atteggia¬ 
mento della corrente nei con¬ 
fronti deir operazione che, 
dopo sette anni, ha riportato 
il PSI al governo con il tri¬ 
partito. 11 testo del documen¬ 
to verrà reso noto nei pros¬ 
simi giorni. Su ■ di esso è 
probabile che si verifichi una 
convergenza anche dì Man¬ 
cini e del suo gruppo, men¬ 
tre è quasi sicuro che i de- ■. 
martlniani. pur apprezzando 
rinizlativa. decidano di as¬ 
sumere una posizione auto¬ 
noma (cosi, del resto, è av¬ 
venuto nel Comitato centra¬ 
le del PSI nel quale è stato 
dato il «via» al tripartito). 

L'atteg^amento - dei lom- , 
bardlani è coniunque antici¬ 
pato da un’intervista di Cic-. - 
chltto al Manifesto. ' Un’in¬ 
tervista basata su due affer- 
mazioid; - 1) - la formazione 
dell’ attuale governo non è 
una mCaporetto» per la sini¬ 
stra socialista, ma piuttosto 
una sconfitta tattica, una 
battuta d’arresto, che vede i ' 
vari schieramenti attestarsi ; 
in posizione di attesa in vi¬ 
sta di un chiarimento: 2ì co- ' 
me formula, il tripartito «è - 
stato comunque una sconfit- ' 
ta della maggioranza de e di 
chi nel PSt puntava al pen- ’ 
tapartiton; anche se vi é da 
aggiungere che usuila gestro- . 
ne del potere sf è formato 
una sorta di superpartito » 
(tra correnti maggioritarie 
de e gruppo maggioritario 
socialista). 

I diversi gruppi della sini¬ 
stra socialista — doppiato 
ormai il giro di boa della fi¬ 
ducia al governo — si inter¬ 
rogano però anche sull’espe- - 
rienza compiuta negli anni 
scorsi. Perché è entrata in 
crisi la fase della solidarietà 
nazionale? Lo stesso Cicchit- 
to afferma: s Allora soprav¬ 
valutammo la solidità della 
intesa DC-PCl (in realtà, la 
intesa di solidarietà non era. . 
e non fu mai concepita dal 
PCL come un accordo a due - 
NdR) e alzammo troppo il 
tiro; guelTintesa era invece 
più fragile e non valutammo 
fino in fondo che la note- 
vàie vivacità politico-intellet¬ 
tuale del PSI derivava an¬ 
che daWaUeggerimento del- 
Vonere della gotxmabiUtà*. 

Su ' questo tema intervie¬ 
ne anche Nevol Querci, de- 
martiniano. A suo giudizio, 
la maggioranza del congres¬ 
so di Torino, ha assoggetta¬ 
to ne^ ultimi due anni il 
partito a una preoccup^o- 
ne costante: « magari ricor¬ 
rendo a Proudhon. utilizza¬ 
re l'unità nazionale neìTobiet- 
firo di un consistente sfon¬ 
damento elettorale» (a ^ni- 
stra. ovviamente). Ora. nel 
tre anni dal 1976 al 1979. non 
é che tutto sia stato nega¬ 
tivo. perché — afferma Quer¬ 
ci — m obiettivi importanti 
sono stati colti»; se non si 
è andati più oltre, ciò è di¬ 
peso dalla mancanza di una 
unità a sinistra sui temi del 
rinnovamento. (Comunque, 
non vi è stato lo «sfonda¬ 
mento» preconizzato. 

Da qui una conclusione 
che riguarda la situazione 
attuale. L’esponente demar- 
tiniano afferma infatti che 
ciò che adesso occorre è che 
socialisti e comutusll perse 
guano àin tempi brevi una 
unità dialettica, in cui Fa- 
spetto conflittuale non sto 
premiente su quello deWuni 
tà: e sarebbe utile che qual¬ 
cosa di questo cominciasse 
a valere fin dalla prossima 
campagna elettorale ». 


Indicazioni di lotta e 
parole d’ordine precìse 
per il voto dell’8 giugno 

Cari compagni, 

l'attuale situazione politica, che ha visto 
il formarsi di un esecutivo del tutto ina¬ 
deguato a risolvere la crisi e a dare rispo¬ 
ste concrete alle esigenze delle classi più 
povere del Paese, pone il partito nell'esi¬ 
genza di ritrovare tutta la sua potenzialità 
di lotta e di proposta politica. Le prossime 
elezioni sono una .scadenza importantissima 
per il nostro partito e il movimenta ope¬ 
raio, un eventuale arretramento delle no¬ 
stre posizioni allontanerebbe la prospettiva 
di trasformazione che riteniamo necessaria 
e urgente per evitare al Paese rischi invo¬ 
tutivi di portata forse storica. Tutte le istan¬ 
ze del partito dovranno essere impegnate 
in un lavoro di propaganda e di lotta; cre¬ 
diamo che le elezioni dovranno dare il loro 
ma.ssinio contributo affinchè ciò riesca nel 
migliore dei modi, tenuto conto che il cli¬ 
ma interno non è più quello entusia.stico 
del '75 e la situazione iiiternazinnale è pro¬ 
fondamente mutata. 

■ Riteniamo che le sezioni possano assol¬ 
vere meglio ai loro compiti, iii'qiiesta fase 
pre-elettorale, se anche il centro del par¬ 
tito, attraverso il nostro giornale, saprà 
dare delle indicazioni di lotta più concrete 
ed immediate affinchè i compagni impegnati 
abbiano materiale di più pronta rielabora¬ 
zione. utilizzabile per la propaganda pre¬ 
cisa e puntuale sui cari temi del momento. 

Le proposte che facciamo al nostro gior¬ 
nale perchè sia sempre più puntuale nelle 
indicazioni di lotta per tutto il partito sono 
le seguenti: 1) articoli già sintetizzati da 
poter ricopiare in giornali murali e volan¬ 
tini; 2) riscoprire il valore delle parole d’or¬ 
dine che colgano bene .la situazione gene¬ 
rale e che siano facilmente recepibili dalle 
masse; 3) rendere più chiaro il programma 
del partito soprattutto per quanto riguarda 
le questioni centrali del Mezzogiorno, della 
occupazione, dei pensionati, dei giovani e 
delle donne. 

Speriamo con queste proposte di aver da¬ 
to un contributo affinchè il nostro giornale 
diventi sempre più strumento di orientamen¬ 
to e di lotta per un rapporto sempre mi¬ 
gliore con i cittadini e le masse operaie. 

ANTONIO CAGIANO 
Segreteria sezione PCI di Marciana 
(Pisa) 

Scriviamo per una critica 
serena ma severa al 
compagno Terracini . .. , 

Caro direttore. 

non so se ti sarà possibile pubblicare que- 
' sfa lettera, che racchiude le ansietà di mol¬ 
ti compagni che gravitano attorno alla no- 
'.stra sezione, ma credo anche siano le stesse 
di molti compagni che fanno parte della cir-, 
coscrizione in cui il compagno Terracini si' 
presenta al momento delle elezioni politiche. 
Non ti,nascondo che c’è stata esitazione ed 
anche sofferenza nella decisione di rivolgerti 
queste poche righe, che cercheranno di es¬ 
sere serene anche se severe. D’altra parte 
. credo di essere un buon comunista e quindi 
di avere il sacrosanto diritto-dovere di por¬ 
re quei chiarimenti che possono servire al 
■ partito, specialmente nel caso di un ope- 
^■raio come lo sono io, in continuo contatto 
‘ con la gente e che dedica il suo tempo li¬ 
bero al lavoro della sezione ed alla diffusio- 
' ne della nostra stampa. . - * 

’ Afa per ventre a nocciolo di questa mìa 
lettera, deside/o esprimere al compagno Ter- 
. ractnt il mio dissenso (e non soltanto mio) 
circa la sua continua presenza sulle piazze 
con i radicali. Questi fatti destano perples¬ 
sità ed a volte sgomento in moltissimi di 
noi che in questa parte dell’Italia, in To- ■ 
' scana, abbiamo sempre dato la fiducia al 
valoroso compagno Umberto Terracini, al 
’ momento della sua elezione al Senato della 

- Repubblica e lo ricordiamo come Presìden- 

' te alVassembea della Costituente a conclu- - 
sione di quei lavori 'del 22 dicembre 1947, 

Non credi che questo nostro disappunto 
abbia ragione di esistere, quando sappia¬ 
mo che il compagno Terracini asseconda 
le iniziative di Pannello; e poi vediamo 
Pannello in TV che conduce un vero e pro¬ 
prio idillio cpn il fascista Giorgio Almiran- 
te? Sono ben strani questi radicali che. con 
tutta la loro < non violenza ». non disdegna¬ 
no di intrattenersi a cordiale colloquio con 
il fucilatore di partigiani. Ecco perchè noi 
comunisti, e in particolare noi comunisti to¬ 
scani, ci sentiamo addolorati quando acca¬ 
dono fatti che possono gettare discredito 
sulla figura di combattente comunista e an¬ 
tifascista del’compagno Terracini. 

MARCELLO P.ANATTONT 
e altri compagni della sezione PCI 
« P. Togliatti > di Piombino (Livorno) 

' ' . - *•. ■ ' 

I pUoti civili e la « fuga » 

dei piloti dall’Aeronautica 

- Caro direttore, ' . - -v ; 

ho letto con molto rammarico sull’Unità 
deirS aprile la notizia della « fuga > dei 
piloti militàri dall'.Aeronautica per andare 
nelle compagnie civili. Ne scrivo perché la 
cosa interessa un componente della mia 
famiglia. Questi « giovani leoni », che si so¬ 
no formati a spese dello Stato, non pensano 
a quegli altri giovani che, volendo intra¬ 
prendere la loro stessa carriera, iniziano 
dal pilotaggio civile? Per questi ultimi lo 
svantaggio è evidente perché, oltre ad aver 
speàò milioni per l’istruzione, le ore di vo¬ 
lo, Q brevetto, ecc., si vedono soffiare il 
posto dai piloti provenienti dall’Aeronautica 
militare. 

(...) Bisognerebbe ritirare a codesti si¬ 
gnori U brevetto, farli iniziare con umiltà 
dai primi gradi del volo strumentale,. far 
pagare di tasca loro tutte le spese che oc¬ 
corrono per avere un brevetto. Dopo si 
vedrò se hanno ancora voglia di fuggire per 
lidi più remunerativi. Hanno scelto la car¬ 
riera militare? Si godano allora i vantaggi 
e gli svantaggi che ne possono derivare e 
non sbandierino « mofiri economici, .sicu¬ 
rezza dell’avvenire, il futuro in un ufficio », 
perché con il loro comportamento provo¬ 
cano net futuri piloti civili irritazione, dan¬ 
no « beffe. 

, CARL.A G. 

•, ’ (Milano) 


Sugli emigrati non ha speso 
una parola: lo ricorderanno 

Caro direttore, 

ho appreso dai giornali che Co.ssign ha 
parlato per ben due ore per e.sporre il suo 
programma di governo ma non ha saputo 
spendere nemmeno una parola per gli emi¬ 
grati e t loro problemi. Sarebbe già questa 
da sola una buona ragione per votargli con¬ 
tro. La DC però .sa che a votarle contro 
non .sono solo i parlamentari ma gli emi¬ 
grati: co.si proprio in questi giorni il go¬ 
verno di Roma ha bocciato la legge regio¬ 
nale umbra che prevedeva facilitazioni agli 
elettori emigrati. Torneremo lo stesso in tan¬ 
ti'l'8 giugno e voteremo bene. 

P.S. — L” vero che sottosegretario per V 
Emigrazione è stato nominato il compagno 
.socialista Della Briotta? Se sì, quando cono¬ 
sceremo le sue intenzioni? 

GIROLA.MO TO.MINELLI 
(Zurigo) 

« L’8 3Iarzo si dovrebbe 
lottare, non ballare!» 

Cara Unità. 

è molto tempo che volevo scriverti a pro¬ 
posito della festa dell’Otto marzo. Ho let¬ 
to con molto disappunto sul giornale che 
quest’anno molte Case del popolo avevano 
organizzato per la « festa delle donne » 
ideile gare di ballo liscio. Ora. sinceramen¬ 
te, ho sempre saputo che questa « festa » 
è strettamente legata ad un eccidio avee- • 
liuto a New York nell’aprile del 1911, che 
ha visto la morte di 140 operaie di una fab¬ 
brica di camicette, la Triangle Shirt Waist 
Company, durante uno sciopero. Queste ope¬ 
raie bruciarono vive, perchè il padrone, 
affinchè non uscissero per lo sciopero, ave¬ 
va chiuso le porte delle uscite di sicurezza; 
sviluppatosi un ' rogo, le donne morirono 
arse vive, perchè impossibilitate ad uscire. 
A Copenaghen fu deciso di ricordarle ogni 
8 marzo, affinchè il ' loro sacrificio non 
fosse dimenticato. 

Cara Unità, ruoi spiegarmi, ora. la .se¬ 
rietà di quei compagni che hanno trasfor¬ 
mato questa festa cosi significativa in una 
gara di balli con <icotillons» e ricchi pre¬ 
mi? . ~ . 

Ed ancora: che senso ha strumentalizzare 
questa festa riducendola ad un dono di 
mimosa? Non fatemi venire il sospetto che, 
se si fosse trattato dell'eccidio di cento 
uomini, il discorso sarebbe stato parecchio, 
ma parecchio diverso ed il tutto .avrebbe 
avuto una differente commemorazione. 

ESTER BACCr 

(Prato - Firenze) 

. «Nel vortice del rock»: 
rilievi critici 

di un giovane di 17 anni 

Cara Unità. , - 

/ sono un tuo lettore di 17 anni e vorrei 
^raccogliere l’invito ad un dibattito spregiu¬ 
dicato sulla musica rock, invito fatto''da 
Michele Serra a conclusione del suo discu- 
. tibilissimo articolo apparso recentemente 
suirUnità. 

DaWarticolo si deduce che i giovani sono 
ignoranti musicalmente e bisogna educarli 
, ad un non meglio precisato ascolto critico 
della musica. Sono d'accordo che c’è biso¬ 
gno di educazione musicale, ma perché non 
facciamo lo stesso discorso anche per gli 
adulti, la maggioranza dei quali più tu là di 
Orietta Berti non arriva? E ancora: è poi co¬ 
si sbagliato ubriacarsi di decibel? Che cosa 
si pensa facciano gli adulti (soprattutto nel¬ 
la nostra regione) quando vanno a ballare 
,il liscio? . 

- ' Quello che invece dobbiamo superare è 
> la prevenzione che c’è sempre e comunque 

- quando giovani sì riuniscono in grosso nu¬ 
mero in stadi e palasport (luoghi apposita¬ 
mente adibiti ad ospitare orde domenicali 

' per lo più di adulti, osannanti undici cre¬ 
tini in mutande). Dobbiamo renderci conto 
■ che i giovani nella stragrande maggioran¬ 
za dei casi non sono sempre e comunque 
dei violenti e non necessariamente è la mu¬ 
sica rock che scatena la loro violenza. 
Spesse volte gli incidenti succedono per la 
mancanza d’organizzazione (vedi il concer¬ 
to dei Polke a Reggio Emilia). 

Non si capirebbe allora perché a sentire 
Patty Smith (a giudizio di Serra < ambigua 
operazione » patrocinata dall’ARCI) con 100 
mila persone a concerto non sia successo 
niente, mentre « solo » S mila persone met¬ 
tono in crisi Reggio Emilia appunto con 
i Polke. 

Certo, dietro ai concerti c'è l’organizza¬ 
zione commerciale, il calcolo capitalistico, 
se vogliamo, il consumismo. Ma, a parte 
un lungo discorso sui prima, sui dopo e su¬ 
gli spiriti originari dei concerti, non do- 
. vremmo guardare con sospetto anche al ci- 
. nema, a certa televisione, ed a tutte le for¬ 
me di spettacolo che non sono certamente 
esenti dallo sfruttamento commerciale? 

.Vi rendo conto che le cose da dire sono 
tante, e che è tremendamente facile cadere 
nei luoghi comuni, ma quello che deve ani¬ 
mare chi discute di queste cose deve essere 
uno spirito d’apertura verso chi non la pen¬ 
sa allo stesso modo. E’ sinceramente brutto 
giudicare ed essere giudicati per il tipo 
di musica che si ascolta. 

CARLO C.ATTABRIGA 
(Castelmaggiore - Bologna) 

Giovani chiedono libri 

Caro direttore, 

presso il circolo della FGCI di Monreale 
stiamo creando una biblioteca, strumento 
ind'ispensabile per l’elevazione culturale 
dei compagni e dei simpatizzanti. Ti comu¬ 
nichiamo che ci troviamo in una .situazio¬ 
ne economica precaria, per cui non ci è 
possibile affrontare l'intera spesa: cosi ti 
chiediamo di invitare i lettori ad inviarci 
qualche libro. 

LE'TTERA FIRM.ATA 
dal circolo della FGCI «A. Gramsci» 
Chiasso Cavallaro 1 (Monreale - Palermo) 
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/Perché occorre ma «crìtica politica» del partito armato 


Horst Mahler, avvocato. 
Protagonista assieme a 
Dutschke della SDS berline¬ 
se, fondò assieme ad Ulrike 
Meinhof, Andreas Baader, Gu- 
drun Ensslin il primo nucleo 
della RAF (Rote Armee 
Fraktion). Aderì al terrori¬ 
smo in virtù di una precisa 
opzione teorica. Da tanti an¬ 
ni Horet Mahler passa la sua 
vita nel carcere di Moabit. 
Nel 1972 ' rifiutò di e.ssere 
scambiato con Peter Lorenz 
deputato democrLstiano ra¬ 
pito a Berlino Ovest, recen¬ 
temente è balzato agli onori 
della cronaca polìtica per 
rincontro in carcere col mi¬ 
nistro Baum. Le sue rifles¬ 
sioni che la De Donato ci 
presenta nel loro punto più 
alto di maturità (Horst 
Mahler, Per la critica del 
terrorismo a cura di Angelo 
Bolaffi il quale in appendice 
anima una discussione con 
Giuliano Amato, Stefano Ro¬ 
dotà e Mario Tronti) non 
hanno infatti il volto delle 
esistenziali autocritiche di 
un « Bommi » Baumann o di 
un Joachim Klein. Il loro 
« pentimento » è una sorta 
di testimonianza, di appello 
morale. 

Non cosi Mahler. Entrato 
nel partito armato tedesco 
da intellettuale, da intellet¬ 
tuale vuole uscirne. Egli sa 
che dietro il livello alto del 
terrorismo non vive una ge¬ 
nerica ne\Tosi esistenziale, 
non c’è solo la frenetica eco 
delle note di Jimmy Hendrix, 
ma vive una precisa scelta 
politica. Una tattica, una 
strategia. E sa che è il com¬ 
plesso di questo meccani¬ 
smo a dover essere inceppa¬ 
to. « Fuoriuscita da un ma¬ 
linteso » si intitolava un suo 
recente scritto. Appunto: 
Mahler non lancia generici 
appelli, non esibisce repen¬ 
tini pentimenti. Delinea una 
critica storico-politica del 
terrorismo della quale si può 
discutere il contenuto ma 
non misconoscerne la decisi¬ 
va violenza politica. Anche 
perché in Italia, i contorni 
delle sue rimessioni sono tali 
da introdurre vere e proprie 
novità. 

Diciamolo con nettezza: 
Mahler registra perlomeno 
due punti in avanti rispetto 
alla proposta di una < fuo¬ 
riuscita » tutta esistenziale 
dal terrorismo. 

1) L’azione terroristica 
non viene considerata « dan¬ 
nosa » solo ^rché evoca il 
€ bisogno di stato forte » e 


Uscire dal terrorismo: 
l'Italia e il caso Mahler 


1 quindi alla fine è contropro¬ 
ducente (come una critica 
« tattica » al terrorismo vor¬ 
rebbe) ma viene giudicata 
organica al disegno repres¬ 
sivo disile forae reazionarie. 
Terrorista è reazionario. 

E’ vero, anche Mahler è 
convinto che le « personalità 
terroristiche » nascano in ri¬ 
volta contro la « fredda mor¬ 
te dell’anima nel deserto ca¬ 
pitalistico », ma questa con¬ 
vinzione non si trasforma 
mai in giustificazione, in un 
neutrale atteggiamento di 
equidistanza tra capitalismo 
e terrorismo. Non sL può cri¬ 
ticare alla stessa maniera la 
realtà (anche se dura) e l’al¬ 
ternativa impossibile. Per 
criticare la realtà bisogna la¬ 
vorare su un’alternativa pos¬ 
sibile. Altrimenti ogni criti¬ 
ca al reale finisce per di¬ 
ventarne il suo più robusto 
puntello in quanto evidente 
dimostrazione della insosti¬ 
tuibilità del presente: anzi 
della necessità di una sua 
strenua difesa dagli attacchi 
di ogni « variabile impazzi¬ 
ta ». La filosoUa della lotta 
al terrorismo non può allo¬ 
ra csseie una filosofia pura¬ 
mente morale che consenta 
di condannare, con lo ste^o 
metro di giudizio, ogni atro¬ 
cità. Invece oggi questa filo¬ 
sofia dell’equidistanza sem¬ 
bra permeare diversi atteg¬ 
giamenti culturali, diverse 
posizioni anche tra loro di¬ 
stanti. Se il bianco è mal¬ 
vagio anche il nero non è 
da meno: la crisi di una ra¬ 
gione che aveva interpreta¬ 
to e diviso il mondo e ogni 
società in due campi chiusi 
e contrapposti (dai conflitti 
internazionali agli scontri 
della vita quotidiana) in cui 
le scelte erano nette, radi¬ 
cali, antagonistiche, diventa 
la crisi della possibilità stes¬ 
sa di una scelta, di uno schie¬ 
ramento di un alternativa 
possibile. E’ un punto im¬ 
portante: esso indica che la 
possibilità di un’alternativa, 
di una «fuoriuscita» da una 
realtà dura diventa effetti¬ 
vamente la prima delle bat¬ 


taglie culturali rivoluziona¬ 
rie da combattere. Anche sul 
ten-eno del terrorismo. E 
uno spunto importante di 
Mahler mi sembra proprio 
questo: i terroristi non sono 
solo disumani. Sono anche, e 
soprattutto, espressione di 
un disumano progetto poli¬ 
tico. Criticarne la disumani¬ 
tà senza contestarne il pro¬ 
getto politico equivale a cri¬ 
ticare Seveso senza sapere 



Horst Mahler 

cos’è una multinazionale. 

2) Equidistanza. Sul terre¬ 
no politico viene in mente 
l’ormai citatissimo slogan 
« nè con lo Stato, nè con le 
BR ». Proprio su questo ar¬ 
gomento Mahler sviluppa le 
sue critiche più decise e 
serrate. Il suo punto di par¬ 
tenza è che salo la sinistra 
i può sconfiggere sul serio il 
terrorismo. In primo luogo 
perchè ne ha il principale 
j interesse, in secondo luogo 
' perchè è l’unica forza in gra¬ 
do di battere sul terreno po¬ 
litico quelle storture della 
mentalità terrorista che pro¬ 
vengono da una tradizione 
teorica che o ha predicato la 
distruzione dello Stato, in 
quento macchina oppressiva, 
o è rimasta indifferente ai 
suoi meccanismi di funziona¬ 


mento aspettandone l’estin¬ 
zione. Mahler crede che l’in¬ 
tera linea di pensiero Marx- 
Lenin-Luxemburg sia, in una 
misura o nell’altra, caduta 
in questo errore. Come si ve¬ 
de la analisi è assai discu¬ 
tibile. Al lettore, anche in¬ 
dulgente, appare riduttiva 
la sua ricostruzione del¬ 
la tradizione marxista. Ma 
non c’è dubbio che Mahler, 
al di là dei giudizi che si 
possono esprimere nel meri¬ 
to, realizza un salto notevole 
nella critica « dall’intemo » 
del terrorismo: l’analisi de¬ 
formata dello Stato è indica¬ 
ta come la principale caren¬ 
za di un atteggiamento po¬ 
litico-culturale che ha sem¬ 
pre visto nelle « Costituzio¬ 
ni » solo la rappresentazione 
di una totalità repressiva. 

! La funzione dei meccanismi 
repressivi non obbedisce im¬ 
mediatamente ai criteri de¬ 
gli * apparati di comando ». 
Il quesito «con lo Stato o 
contro lo Stato » — sembra 
dire — è un quesito che ap¬ 
pare «feudale» rispetto alla 
logica della moderna socie¬ 
tà borghese. 

I Misurarsi con lo Stato è la 
I « fuoriuscita dal malinteso »: 

{ agevolare la « fuoriuscita » 

I dal terrorismo di strati socia¬ 
li e culturali che ne sono sta¬ 
ti affascinati o coinvolti. Ri¬ 
flettendo,'sulle posizioni di 
Mahler c sul suo incontro in 
carcere col ministro, Bolaffi 
conclude cosi la sua introdu¬ 
zione: « Germania avanzata, 
Italia arretrata?». La doman¬ 
da è ficcante anche perchè, 
effettivamente, molti che. fi¬ 
no a qualche anno fa, teme¬ 
vano la «germanizzazione», la 
i traduzione italiana del « Mo¬ 
del Deutschland » oggi guar¬ 
dano invece alla politica di 
« riconciliazione » nella RFT 
con suggestione e fascino. 
L’ironia della storia capovol¬ 
ge ogni cosa! E’ vero. Ma 
non basta rispondere che 
in quel paese la ripresa di 
un dialogo è possibile solo 
perché si è compiuta prece¬ 


dentemente una offensiva 
vincente contro il terrori¬ 
smo. E’ un argomento trop¬ 
po difensivo. In primo luogo 
perché non tiene conto che 
se oggi, da noi, tanti briga¬ 
tisti « pentiti » parlano non 
è snjo per la promessa di 
« ponti d’oro », di condoni o 
di carte d’espatrio, ma è an¬ 
che perché la coscienza dei 
loro oppositori, la tenuta de- 
moeratica dello spirito pub¬ 
blico ha realizzato una of¬ 
fensiva vincente nella loro 
coscienza (se non si crede a 
questo è inutile allora dilun¬ 
garsi in chiacchiere sulla mo¬ 
rale e sulla « ideologia della 
disperazione»). In secondo 
luogo perché non tocca l’ar¬ 
gomento più importante che 
sottostà ad ogni possibile «ri¬ 
conciliazione »: Mahler sen¬ 
za il ministro Bauiù parla 
ugualmente di un alternati¬ 
va possibile al terrorismo. 
Baum senza Mahler non po¬ 
trebbe invece fare nessuna 
proposta di dialogo. Tra i 
due è Mahler l’ago della bi¬ 
lancia. Domandiamoci dov’è 
in Italia Mahler. Dov’è la 
profondità della sua revisio¬ 
ne ideologica? D’altro canto 
nessuno può illudersi che 
per vincere la battaglia con¬ 
tro il terrorismo basti il 
linguaggio dei « blitz ». 
Mancherebbe altrimenti quel 
« salto politico morale » 
che solo può consentir¬ 
ci di uscire in avanti dal¬ 
la lunga «crisi terroristica». 

« Blitz » e « inviti alla resa » 
sono condizione necessaria 
ma non sufficiente per rag¬ 
giungere questo obiettivo. 
L’Italia ha certo bisogno di 
« chiudere in fretta » l’incu¬ 
bo terroristico ma non a di¬ 
scapito della chiarezza, della 
verità. Non a discapito di 
quella critica politica al ter¬ 
rorismo che deve diventare 
coscienza nazionale, appello 
a tutti per una profonda ri- 
costruzione. 

Ferdinando Adornato 


PALERMO — Mentre le 
truppe alleate stanno cac¬ 
ciando i tedeschi, scoppiano 
nel Mezzogiorno le prime ri¬ 
volte agrarie. I moti parto¬ 
no nelle zone più povere e 
hanno come protagonisti con¬ 
tadini poveri e braccianti. Su 
questioni di sopravvivenza 
(l’ammasso del grano, la di¬ 
stribuzione dei viveri, l’anno¬ 
na) ' si innestano lotte che 
talvolta ricordano le antiche 
jacqueries, ma più spesso 
hanno — almeno in embrio¬ 
ne — caratteri nuovi. 

L’innesco, abbiamo detto, 
è elementare; e la spinta è 
spesso spontanea. Ma prati¬ 
camente subito si inseriscono 
elementi politicizzati — .sia 
pure molto spesso in modo 
molto sommario — e giovani 
intellettuali. Nelle loro teste 
si mescolano e si intrecciano 
1 ricordi di prima del fasci¬ 
smo, le idee radical-demo- 
erotiche o populiste, con le 
esperienze del socialismo e 
del comuniSmo, con il mito 
della Russia. Ebbene, dall’ 
innesto di questi elementi di 
coscienza con la realtà della 
battaglia per il pane, il la¬ 
voro, la terra, prende le mos¬ 
se un movimento che cam¬ 
bierà il volto del Mezzogior¬ 
no e dell’Italia, consentirà di 
costruire un vero e proprio 
ceto dirigente per i partiti 
di sinistra e i sindacati, get¬ 
terà nel sud, che non l'ave¬ 
va mai conosciuta, le radici 
di una democrazia di massa. 

La battaglia per la riforma 
agraria si svolge in due fa¬ 
si: la prima, tra il ’42 e il 
‘45, ha quel carattere che 
abbiamo descritto. La secon¬ 
da. ira il ‘49 e d ‘50, assume 
una fisionomia in parte di¬ 
versa: governata dalle forze 
di sinistra sulla base di pre¬ 
cise scelte strategiche, si po¬ 
ne l’obiettivo ambizioso di 
una riforma globale, che col¬ 
pisca il latifondo e metta de¬ 
finitivamente in crisi il vec¬ 
chio blocco agrario. Il suo 
esito non sarà del tutto po¬ 
sitivo. 

La Democrazia cristiana, 
come è noto, realizza una sua 
riforma, che spezza sì la pro¬ 
prietà dei vecchi latifondi¬ 
sti e fa nascere una nuova 
figura sociale di contadino, 
ma ben presto finisce per 
favorire i più forti e per 
espellere dal sud milioni di 
uomini, braccia per la rina¬ 
ta e vigorosa industria del 
nord. Non solo, ma nel Mez¬ 
zogiorno il ruolo attivo dello 
stato (e del ceto democristia¬ 
no che .se ne impadronisce) 
contribuisce a costruire quel 
complesso sistema di potere 
che oggi — nonostante i col¬ 
pi subiti negli onni '70- — 
ancora sopravvive. , 

' Il movimento contadino e 


Un dibattito sul Sud 
e la riforma agraria 

Furono 
inutili 
le lotte 
contadine? 


la sinistra che lo capeggiò 
furono, dunque, sconfitti? 
Forse, impostato cosi, è un 
falso problema; ma la do¬ 
manda ancora brucia. Lo 
dimostra la ricchezza e an¬ 
che la € vis > polemica del 
convegno svoltosi venerdì e 
sabato scorsi a Palermo, or¬ 
ganizzato dairistituto Gram¬ 
sci siciliano prendendo spun¬ 
to dai due volumi su « (Cam¬ 
pagne e movimenti contadi¬ 
ni nel Mezzogiorno, dal do¬ 
poguerra ed oggi curalo 
da France.sco Renda e pub 
bucati da De Donato. 

Pasquale Villani, nella re¬ 
lazione introduttiva, è stato 
molto chiaro: « La dis.solu- 
zione del latifondo e l'incre¬ 
mento della proprietà conta¬ 
dina possono essere conside¬ 
rati completamento della ri¬ 
voluzione borghese e, nel bre¬ 
ve e medio periodo, premes¬ 
sa e funzione di un certo ti¬ 
po di sviluppo capitalistico ». 
Certo, si sarebbe potuta au¬ 
spicare la trasformazione di¬ 
retta del latifondo in grandi 
aziende capitalistiche o in 
cooperative. Però, in Italia 
la via prussiana o la via so¬ 
cialista erano entrambe im¬ 
praticabili. Si scelse, così, 
sulla spinta di una richiesta 
di massa ad avere la terra, 
la piccola proprietà. Influì 
anche una diffusa cultura 
cattolico popolare, ma la stes¬ 
sa sinistra optò (non senza 
polemiche) per questa so¬ 
luzione. ricalcando la paro¬ 
la d’ordine: la terra a chi 
la lavora. 

La riforma, tuttavia, fu 
attuata solo dopo che la DC 
ebbe preso saldamente in 
mano le redini dello stato. La 
' Democrazia cristiana coin- 
t'olse in questa complessa 
operazione un ceto di intel¬ 
lettuali e tecnici laici (Man¬ 
lio Rossi Doria ne è un esem¬ 


pio); spezzò il fronte di lot¬ 
ta con la creazione della 
Coldiretti e puntò sulla legge 
per la piccola proprietà; la¬ 
sciò che il movimento si lo 
gorasse attorno alle terre in¬ 
colte e, tutto sommato, mar¬ 
ginali. 

Fu avviato, si. un colossale 
trasferimento di proprietà a 
favore dei contadini coltiva¬ 
tori diretti, ma solo il 40% 
per opera delle leggi di rifar 
ina, il 60% avvenne sulla bu¬ 
se del mercato e con la me¬ 
diazione determinante dello 
Stato. A poco a poco, inoltre, - 
la proprietà spezzettata tor- 
- nò a concentrarsi, soprattut¬ 
to nelle fertili pianure. Co¬ 
sì, i 70 mila ettari della ri¬ 
forma che furono originaria¬ 
mente ripartiti tra circa 121 
mila aziende, nel '74 erano 
divisi in 97 mila aziende. Ma 
solo 80 mila famiglie erano 
gli assegnatari originari. La 
mobilità sociale, dunque, è 
stata molto elevata. 

Trova conferma, secondo 
Villani, il parere del socio¬ 
logo francese Henri Afen- 
dras: la riforma agraria ita 
liana assomiglia a qfTelle del 
18° secolo, ma viene realiz¬ 
zata da un « despota illumi¬ 
nato > nel 20° secolo, in un 
paese democratico, dentro 
un’Europa già urbanizzata e 
industrializzata. Dunque, una 
« riforma borghese di recu¬ 
pero ». E anche questa vol¬ 
ta — ha detto Francesco Ren¬ 
da nelle sue conclusioni — 
non sono stati beneficiali i 
protaponisti della trasforma¬ 
zione. 

Gerardo Chiaromonte. inve¬ 
ce, ha respinto l’idea del de¬ 
spota illuminato che lascia 
in ombra come tutto fu con¬ 
seguenza di grandi lotte ài 
massa; novità storica per il 
I Mezzogiorno e caratteristica 
anche della democrazia ita¬ 


liana rispetto ad altre espe¬ 
rienze. Le rotture ci furono 
e profonde, ma si mantenne¬ 
ro, anche per scelta politi¬ 
ca, su un terreno democra¬ 
tico; non ebbero, dunque, un 
carattere direttamente anti¬ 
capitalistico. E’ ciò che bi¬ 
sogna valutare prima di di¬ 
scutere su chi ha vinto e chi 
ha perso. 

Proprio su questo punto 
molli dei protagonisti di quel 
periodo (Cipolla, Scatarro, 
Sotgiu) hanno polemizzalo 
con l'impostazione di Villani 
che, invece, ha trovato più 
consenso in una folta schie¬ 
ra di giovani .studiosi (Bevi¬ 
lacqua, .Mattone, Mazza, Pez- 
zino, Mario Barcellona). An¬ 
ziché alimentare una vecchia 
polemica sul dopoguerra — 
hanno detto in .sostanza — 
analizziamo meglio quello che 
si può definire il <t trionfo del 
capitalismo nelle campagne » 
Giarrizzo, ad esempio, ha 
insistito in modo particolare 
su quel che e successo dopo. 
per colmare il buco » che 
si è formato nel dibattito. Tra 
gli anni ’50 ed oggi, invece, 
sono avvenuti processi che 
hanno cambiato gli stessi ter¬ 
mini della questione meri¬ 
dionale. 

Certo, ha sottolineato Ro¬ 
sario Villari, allora non si 
riti.scì a creare uno schiera¬ 
mento riformatore, non solo 
nel sud. ma a livello nazio¬ 
nale. che fosse capace di, ro¬ 
vesciare una tendenza gene¬ 
rale dello sviluppo che fa¬ 
ceva perno sulle aree forti. 
Bisogna però guardare le co¬ 
se con un’ottica più ampia, 
aprendosi a quel che avveni¬ 
va nel resto dell’occidente. 

Da un lato, ci fu nell'Europa 
del dopoguerra un tentativo 
della sinistra di orientare « 
riformare il capitalismo, fa¬ 
cendo riferimento a quei mu¬ 
tamenti avvenuti dentro la 
€ grande crisi » degli anni ‘30. 
Dall’altro, si imposero delle 
linee di tendenza internazio¬ 
nali (dentro le quali si inseri 
con consapevolezza la DC, 
scegliendo il liberismo e ab¬ 
bandonando il protezionismo 
della borghesia italiana dall’ 
'800 al fascismo) che ripropo¬ 
sero il dualismo, nord-sud, 
sia pure in termini nuovi. 

A questo punto la discu.s- 
sione sulla riforma agraria 
diventa dibattito sul Mezzo¬ 
giorno e arriva fino ai pro¬ 
blemi di oggi — Io ha rile¬ 
vato Vacca. Il decennio di 
crisi e riorganizzazione che 
abbiamo a.lle spalle, non ha 
introdotto ulteriori novità? E 
quel modello che allora ri¬ 
sultò vincente, in che cosa 
e dove, ora, non funziona 
più? 

. Stefano Cingolant ‘ 


«Vienna rossa» negli anni Venti 

Come nacque 
e morì 
l ’idea 
di «Casa 
Karl Marx» 

Tra utopie architettoniche e conquiste 
sociali, le grandi trasformazioni 
urbanistiche della capitale austrìaca 
durante Tesperienza di governo 
socialista nel primo dopoguerra 
Una mostra a Roma 



A colloquio con Giò Pomodoro suWarte « pubblica » 

La scultura e ì suoi spazi 
come luoghi della vita 


Il complesso sulla Slatzgassa odiflcato nogll anni 192t-29 


Sotto molti punti di vista la mostra 
aperta a Roma al Palazzo delle Espo- 
sizioùi rappresenta, sia politicamen¬ 
te che culturalmente, un av\enimenlo 
di particolare significato, si tratta di 
una vasta ed elaboratissima disamina 
sulla grande esperienza deirarchitel- 
tura durante il decennio tra il '20 
ed U '30. periodo peraltro segnato, 
in -Austria, da drammatici e laceranti 
tentativi di costruzione di un go\emo 
sociali.sta. e che si concluse come è 
•K>:o. nel ’.34. con il crollo della PSC) 
(partito socialista austriaco), che aprì 
la strada alla annessione del paese 
alla Germania nazi.sta. 

L'atthità deiramministrazione ros- 
sa di Vienna fu caratterizzata dal ten* 
tali\o di organizzare una edilizia, ed 
una architclfura. nelle quali si rea- 
lizza,s.se un diverso modo di vivere. 

La mo'tra di Koma — organizzata 
dal Comune — inizia con una sene 
di percorsi tra va'te riproduzioni gi- 
gantografiche dei più importanti bloc¬ 
chi edilizi, della « rote Wien » artico¬ 
lati in percorsi simili a quinte, altra 
verso i quali è possibile ossersare 
tutto il materiale (la mostra, ed il 
catalogo, sono stati curati dal profes¬ 
sor Manfredo Tafuri, e dall’arch. -Al¬ 
fredo Pa.s.seri); percorsi, insomma, co¬ 
struiti come un itinerario urbano, in 
grado di .siiegerime qua.si la vivibili¬ 
tà. in una s.mulazione di grande effi¬ 
cacia. 

Si possono cosi € attraversare » la 
grande ed epica « Karl Marx hof > 
(vale a dire < Casa Karl Marx >). 
dell'architetto Karl Khn. costruita nel 
’2fi. e di cui è .stato realizzato un 
grande plastico, presente alla mostra; 
la Washington Hof. del ’27 f la En- 


gelsplatz di Rudolf Pecco, solo per ci¬ 
tare alcune delle più impwenti co¬ 
struzioni della •* rote Wien » progetta¬ 
te da architetti ascritti alla storia 
lei Movimento Moderno, ed avendo la 
possibilità di leggerne specifiche in¬ 
dicazioni sia tipologiche che dimen¬ 
sionali. 

Quale messaggio filtra da una mo¬ 
stra cosi impegnativa ed inquietante, 
rispetto aU’analisi storica dei proble¬ 
mi urbani? L'amministrazione della 
Vienna socialdemocratica c’ercò di ri¬ 
spondere. innanzitutto, alla pessima 
situazione edilizia con programmi che 
potessero coprire le grandi carenze 
abitative della Vienna ereditata dagli 
.Asburgo, lacerata da irri-soUibili con¬ 
traddizione tra il ruolo di capitale « 
Torganizzazione economica deU’Impe- 
ro: già alla fine del secolo scorso 
\'ienna rivelava una situazione abita¬ 
tiva insostenibile; un censimento del 
1917 rivelava la realtà di un patrimo¬ 
nio edilizio in condizioni intollerabili 
al 73.1 ‘’i. mentre nei 7 distretti ope¬ 
rai le abitazioni risultavano composte, 
per il 90 ‘xi di « mietkasemen » e la 
speculazione incalzava fino a valori 
del 2100-2300*;® di profitto. 

Furono, come si è detto, approntati 
strumenti per una regolamentazione in 
grado di coprire gli interessi degli 
inquilini, mentre una politica tributa¬ 
ria come la c Wohnbausthcr » garanti 
un gettito economico sufficiente a co¬ 
prire almeno una parte costante delle 
spese; si pensi che nel ’29 circa 600 
mila alloggi risultano soggetti a tas- 
.saziont per coprire il 40 % delle spe.se. 
La gestione socialista della c rote 
Wien > quindi, intese Impostare tale 
programma come asse portante delle 
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I propria politica, come li terreno di 
! emancipazione e di riformismo delle 
I classi del lavoro contro il blocco di 
I interessi dei proprietari di case e di 
j terreni. 

I Tutto ciò non fu indolore, ed anzi, 
sin dai primi anni la S.P.O. fu accu¬ 
sata di una sorta di «bol.sceviz7.azio- 
ne» deH’edilizia, causa questa di pe¬ 
santi reazioni da parte dei ceti pio- 
prietari, nel terreno dì quella lotta 
politica sul quale la socialdemocrazia 
si misurerà fino airultimo. in uno 
scontro che terminerà nel *M. con una 
pesante restaurazione e malgrado la 
resistenza dei lavoratori arroccata in¬ 
torno agli « hofen » della nuova Vien¬ 
na. simboli della nuova società che 
si voleva costruire. Si trattò, di un 
programma gigantesco, a cui parteci¬ 
parono 180 4rchitetti. tra i quali nomi 
fondamentali_ per la storia dell’archi 
lettura contemporanea, come Hoff- 
mann. Behrens. Ehen. Gessner, Oerly 
ìcoetera; un programma che preve¬ 
deva. nel piano del ‘23 la realizzazio¬ 
ne di 5.000 appartamenti l’anno, am¬ 
pliato poi nel ’27 fino a 30.000. cifra 
che verrà mantenuta invariata fino 
al 1933. 

Ovviamente molti furono i problemi 
nella costruzione della nuova Vienna 
e neH'impostazione complessiva del 
suo progetto, sia dal punto di vista 
'politico, che urbanistico: gli hofon 
rientravano, in generale, nella tradi¬ 
zione dei « blocchi » o « honhofen > pre¬ 
senti a Vienna sin dal XVIII secolo, de¬ 
rivanti dai modali di caserme o di 
conventi, ed in questo senso fanno 
parte di una tradizione che evolverà 
questa tiimlngia edilizia anche attra¬ 
verso le interpretazioni di utopia M- 
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ciale. avanzate nel XIX secolo (e si 
pensi, appunto, alle teorie di Fourier. 
oppure alla < citè » di Carpentier) in¬ 
centrate sull’idea di una sita comu¬ 
nitaria. interamente socializzata, per 
la quale, in qualche modo, il luogo 
fisico sostanzializzava la stessa con¬ 
cezione ddla vita sociale. 

Ed infatti gb « hofen » verranno con¬ 
cepiti come vCTe e proprie strutture 
autonome, fomite di tutti i servui. con 
avanzato livello di centralizzazione e 
di organizzazione, in una concezione 
piuttosto legata al passato, ai miti ra¬ 
zionalisti «del Falansterio» ed igno¬ 
rando in\ece. più avanzate \isium. 
in grado di tesaurizzare ciò che si 
, .stava ipotizzando nel mondo moderno, 
suiràbitazione e suirorganirzazione ur¬ 
bana ed urbanistica della città. La 
Vienna della esperienza socialdemocra¬ 
tica pagherà un pesantissimo prezzo, 
contrapponendo, quasi in una tragica 
metafora, la città degli « hofen » al¬ 
l’antico tessuto, quasi a simbolizzare 
una ben più vasta ed inconciliabile 
contrapposizione storica e sociale. La 
Vienna rossa finirà, come è noto, tra¬ 
gicamente. pur rimanendo gli hofen 
sunbolì di questa avventura; simboli 
difesi con le armi, inutilmente, da co¬ 
loro per i quali erano stati concepiti, 
mentre molti dei loro autori, come 
Ehn, ad esempio passeranno poi. po¬ 
co gloriosamente al servizio della de¬ 
stra; nel 1933 il partito comunista è 
fuori legge, nel destituite le dire¬ 
zioni della Camera; «cala il sipario, 
mentre im'intera strategia politica pa¬ 
ga le proprie interne contraddizioni », 
è il commento ctMxrlusivo della mostra. 

Altssandro Pagliaro 


■ Ricordando la discussa’ te¬ 
si sulla « morte dell’arte ». ci 
si potrebbe chiedere come 1’ 
arte sia potuta vivere fino ad 
ora. Ed è fina dmnanda alla 
quale si può rispondere solo 
indagando la funzione che la 
pratica artistica svolge. Svol¬ 
ge male o non ' svolge af¬ 
fatto. Tenendo ben presente 
il contesto, nel nostro caso la 
società capitalista. 

« Di morte dell’arte — di¬ 
ce Giò Pomodoro — si è par¬ 
lato sin dai tempi della Ri¬ 
voluzione russa. Ma alla fine 
hanno vinto i pittori da ca¬ 
valletto ». 

(3he cosa intendi dire? / 

«Che si era perso il rap¬ 
porto con le masse, che gli 
artisti avevano rinunciato al¬ 
la possibilità di essere s<^- 
getti attivi della trasforma¬ 
zione. Noi dobbiamo esserlo 
ora perché viriamo in una so¬ 
cietà in crisi, che questo si 
attende ». . 

Giò Pomodoro, cinquant'an- 
ni. pesare.se. è uno dei più 
noti scultori italiani. Di lui 
ha parlato pochi giorni fa u- 
na trasnissione televisiva, 
presentando tre opere; il 
« piano d’uso di .Ales ». realiz¬ 
zato nell’anniversario della 
morte di .Antonio Gramsci. Tim 
grosso della Direzione del PCI 
a Roma e il recente «luogo 
di misure ». 

L’inizio dell’attirità di CJiò 
Pomodoro risale agli anni Cin¬ 
quanta. le pronfr-mostre so¬ 
no a Venezia e a Milano. 
Quindi, nel ’56. l’invito alla 
Biennale di Venezia. 

Sono stati venticinque an¬ 
ni dì lavoro e di ricerca at¬ 
torno ad un tema: la propria 
arte, la propria sailtura e 
la società, una analisi della 
realtà che risulta alla fine 
analisi dì rapporti, di condi¬ 
zione. di organizzazione ^ 
ciale. Pensiamo ad Ales. alla 
piazza di pietra scavata, al 
focolare che invita a racco¬ 
gliersi, ai simboli del sole, 
della vita, del lavoro... Le 
cronache ci hanno raccontato 
come il paese ha rissuto da 
protagonista la costruzione di 
quell’t^ra. come la gente 
abbia riscoperto antiche abi¬ 
lità di arti^ani. tagliatori di 
pietra, scalpellini, ingegneri. 
Ma. in que.sto caso, la scultu¬ 
ra è una piazza, luogo di vita 
collettiva, attenta all'ambien¬ 
te. ai rapporti di spazio, alle 
strade e alle case che le stan¬ 
no a ridosso. 


• I 


Nella sua complessità esem¬ 
plifica un veilore importante, 
quello ' della partecipazionè. 
non solo nella fruizione, nel¬ 
l’uso dell’opera, ma anche nel¬ 
la progettazione, nella crea¬ 
zione e nella esecuzione. 

-Ales: cioè n tempo umano 
ritrovato, non nella imraobi- 
btà delle cose, ma nella fre¬ 
quentazione. nel passag^o. 
nell’incontro tra la gente e 
la pietra che ricorda la sua 
storia e la sua vita. Che co¬ 
sa potrà essere il nuovo pro¬ 
getto? La storia, appunto, 
è la traccia: il passato ed il 
presenté di crisi, la presun¬ 
zione di disporre di una 
straordinaria opportunità per 
cambiare. 

A Roma. nelTatrlo della se¬ 
de della Direzione del PCI. in 
ria delle Botteghe Oscure, le 
linee tracciate sul pavimento 
e sulla parete sembrano i 
percorsi dì una Idea, di una 
TOlontà che si irradiano attra¬ 
verso i passi obbligati della 
vicenda umana. 

■ «H tema — spiega Giò Po¬ 
modoro — è quello della tran¬ 
sizione da una società all’ 
altra. La porta segna il pas¬ 
saggio e la bandiera della 
Comune rappresenta la pri¬ 
ma vittOTia del movimento or¬ 
ganizzato dei lavoratori. La 
falce e II martello, i nostri 
simberii. sono stnnnentl di la¬ 
voro ed il filo i piombo re¬ 
ca una scritta: " .Ai costrut¬ 
tori ". Si muove, mentre tut¬ 
to attorno è fermo, ed in¬ 
dica il tempo. Ci riporta a 
Galileo, alla razionalità del¬ 
la scienza, ma richiama an¬ 
che le regole del costruire». 
! « C’era per me — continua 

• Giò Pomodoro — la paura del- 
I la magniloquenza e della re- 
I torica... ». 

R risultato è stato i^oprrk) 
quello invece di restituire 
una misura ad uno spazio 
‘ «smisurato», segnandolo se¬ 
condo dimensioni umane. E’ 
l'altezza della porta (due me¬ 
tri e venti, quanto un uo^ 
mo con il braccio alzato) a 
definire i rapporti \ spaziali. 
Le « misure » sono riprese nel 
pavimento. Al centro una stel¬ 
la indica il nostro intemazio- 
nali.smo. 

n pilastro accanto alla por¬ 
ta si avvita segnando un mo¬ 
vimento a spirale. .Anche le 
linee sulla parete segnano 
spirali ed una incontra un 
traguardo trìgonometrico. Pos¬ 
sono essere un segno di dina¬ 


micità. di tensione, di lotta. 
\Tssute e misurate dall’uomo, 
secondo un tema ricorrente 
nella scultura di Giò Pomo¬ 
doro. 

Il pCTidolo, la falce e 11 
martello, la stella, le spira¬ 
li; sono simboli, non di un 
mito però ma di una realtà 
tutta umana, vissuta, combat¬ 
tuta e perciò conosciuta. In 
fondo non passa anche attra¬ 
verso questo stretto rapporto 
tra i simboli e gli oggetti 
concreti della nostra espe¬ 
rienza quotidiana la compren¬ 
sibilità di un’opera, attraver¬ 
so misure che ci appartengo¬ 
no, attraverso percorsi che so¬ 
no la nostra storia ma che 
potrebbero rappresentare an¬ 
che Il nostro avvenire? 

Opere «pubbliche», die so¬ 
lo una committenza partico¬ 
lare (una amministrazione co¬ 
munale o im partito politico) 


poteva affidare ad uno scul¬ 
tore. « L’artista — sostiene 
Pomodoro — deve sopportare 
la crisi della committenza, si 
è dovuto affidare al merca¬ 
to privato dell’arte e ha ri- 
.schiato così di essere isola¬ 
to dal suo pubblico. Opere 
come quelle die ho realizzato 
sono possibili solo grazie ad 
una amministrazione pubblica 
o ad un organismo pubblico 
come un partito. Mi chiedo *e 
non si debba fare di più. Se 
un Comune non debba fare 
di più. Non bastano le fogne. 
Altrimenti si nega all’arte la 
possibilità di essere stnsnen- 
to di trasformazione, di rot¬ 
tura con il passato, si nega 
che l’arte possa ess«e mezzo 
di liberazione delle masse». 

Oreste Pivetta 



Gianni Rodati 

In edizione Einaudi: 

Filastrocche in cielo e in terra 
Favole al telefono 
Il Pianeta degli alberi di Natale 
Il libro degli errori 
La torta in cielo 
Novelle fatte a macchina 
Grammatica della fantasia 
Marionette in libertà 
Tante storie per giocare 
C’era due volte i! barone Lamberto 
La gondola fantasma. Gli affari del sìgtioc 
Gatto. I viaggi di Qiovannino Perdigiorno 

Di prossima pubblicazione: 

Il gioco dei quattro cantoni 


















PAG. 4 l'Unità 


VITA ITALIANA 


Martedì 22 aprile 1980 



E’ nevicato perfino all’Elba 
in questa primavera «bianca» 


ROMA — Primavera col cappotto in 
tutt’Italia, tempo da feste di Natale e 
per i prossimi giorni i meteorologi non 
prevedono granché di buono: forse 
qualche debole schiarita, qualche mi¬ 
glioramento, ma fino ai primi di mag¬ 
gio non è consigliabile riporre gli abiti 
pesanti nel guardaroba. Piove in pia¬ 
nura, nevica sui rilievi, il vento soffia 
forte e gelido, a Trieste c’è la bora: i 
segni classici del tempaccio. Con qual¬ 
che aggravante. Prima di tutto che sia¬ 
mo fuori stagione e poi qualche caso 
eccezionale. Come quello dell'Elba ad 
esempio: nell'isola dove non nevica 
nemmeno d'inverno in questi giorni i 
monti si sono imbiancati. E poi la Sar¬ 
degna dove ha nevicato sui rilievi della 
Barbagia e del Nuorese; a Fonni la ne¬ 
ve ha raggiunto i dieci centimetri: re¬ 
cord negativo di primavera per l’isola, 
n vento di maestrale spazza le coste e 
i mari sono molto mossi e agitati. 

La temperatura g in diminuzione su 
tutta la penisola, più al centro che al 
Sud ma la situazione dovrebbe segnare 
una inversione nelle prossime ore 
considerando che la perturbazione che 


sta interessando l’Italia si sta spostan¬ 
do appunto dalle regioni settentrionali 
verso Mezzogiorno. L'improvvisa e re¬ 
pentina discesa della colonnina dì mer¬ 
curio dei termometri ha costretto le 
amministrazioni comunali di molte cit¬ 
tà a prorogare i termini di accensione 
dei riscaldamenti delle case. Hanno 
adottato provvedimenti dilatori quasi 
tutti i comuni della Toscana (da Firen¬ 
ze a F*rato, a Siena e Pistoia), V'ene- 
zia e molti altri del centro-Nord. 

Nevicate abbondanti sono segnalate 
nell'entroterra marchigiano, nel Molise, 
in Abruzzo, in Umbria. Probabilmente 
oggi la mappa della neve, del vento e 
del freddo si sposterà verso le regioni 
più a Sud. 

Nelle province di Macerata e Pesaro 
il manto nevoso ha raggiunto un'altez¬ 
za di 25-30 centimetri: Camerino nel¬ 
l'occhio della bufera: ieri mattina non 
sono arrivate le corriere dì linea e il 
peso della neve ha fatto crollare il ten¬ 
done di un circo equestre. Come nei peg¬ 
giori periodi dell’inverno in alcune sta¬ 
zioni di sport invernali sono rimasti 
chiusi gli impianti di risalita. 


In questa primavera pazza e bianca 
il record della variabilità va all’AbrJz- 
zo dove in una sola notte si è passati 
dalla temperatura più alta d'Italia (i 
21 gradì di Pescara) a un freddo nor¬ 
dico. • 

Nel Friuli-Venezia Giulia invece — 
dove già ieri le condizioni del tempo 
erano in netto miglioramento — non si 
è regalato molto interesse alle follie 
climatiche primaverili considerate qua¬ 
si nella norma. A Trieste ad esempio 
nonostante la bora (e le difficoltà che 
ha provocato soprattutto nel porto) non 
ci si è scomposti granché e si fa notare 
che qui il freddo invernale in prima¬ 
vera non è una novità. Il 21 aprile di 
21 anni fa ad esempio la temperatura 
fu di zero gradi mentre ieri la colon¬ 
nina è salita fino a 3 gradi e 2. Anche 
le raffiche della bora che hanno rag¬ 
giunto i 95-98 chilometri all'ora sono 
state assai al di sotto dei 122 chilome¬ 
tri dell’otto aprile di due anni fa; nel 
'72 e '73 del resto le raffiche di bora, 
sempre in aprile, avevano superato i 
cento chilometri all’ora. 

NELLA FOTO - Il centro di Perugia 
coperto di neve 


Sentenza p iù pesante dei previsto : pene per 33 anni 

Tutti condannati, anche i poliiiotti, 
per il «racket» delle bische a Bari 

I giudici riuniti per quattro ore in Camera di Consiglio — I funzionari di PS proteggevano il 
« clan » dei giocatori d’azzardo — Quattro anni inflitti al commissario capo Antonio Onorati 


Dcilla nostra redazione 

BARI — Con una .sentenza più 
pesante del previsto si è con¬ 
cluso il processo contro il ra¬ 
cket delle biscljc clatidestinc 
di Bari in cui erano coinvolti 
alcuni ambienti della que.stu- 
ra. Complessivamente sono 
stati comminati 33 anni e 9 
mesi di reclusione, e una doz¬ 
zina di milioni di pene pecu¬ 
niarie agli oltre 90 imputati. 
La sentenza è stata pronun¬ 
ciata dai giudici della prima 
sezione penale del tribunale di 
Bari, dopo quattro ore di ca¬ 
mera di consiglio. 

Tutti e cinque i funzionari 
e sottufficiali di pubblica si¬ 
curezza coinvolti sono stati 
giudicati colpevoli dei gravi 
reati loro addebitati: concus¬ 
sione. rivelazione e omissio¬ 
ne di atti d’uflìcio. Una pena 
severa — quattro anni e la 
interdizione perpetua dai pub¬ 
blici uffici — dovrà scontare 
il commissario capo Antonio 
Onorati. e.\ responsabile del¬ 
l’ufficio misure di prevenzione 
della questura di Bari. Sei 
mesi sono stati inflìtti al vi¬ 
ce-questore .Achille Bergamo, 
e.x capo della squadra mo¬ 
bile. dal luglio scorso trasfe¬ 
rito a Torino; 4 mesi, inve¬ 
ce. al suo collega Michele 
Ranieri, dirigente del nucleo 
regionale della Criminalpol. 
I due sottufficiali di PS. Do¬ 
menico Letizia della squadra 
mobile e Ciro De Cesare, an- 
ch’es.so della Criminalpol. so¬ 
no stati condannati comples¬ 
sivamente a 11 mesi di reclu¬ 
sione. Per tutti i Doliziotti. 
tranne che per l’Onorati è sta¬ 
ta concessa la sospensione 
condizionale della pena. 

I rimanenti 28 anni di gale¬ 


ra cadono tutti sul « clan > dei 
biscazzieri. La condanna più 
pesante — sei anni e sei me¬ 
si di reclusione a cui si som¬ 
ma rinterdizìone perpetua dai 
pubblici uffici — l’ha ricevu¬ 
ta il < boss » dcirorganizzazio- 
ne, Antonio Genovese, l’impu¬ 
tato numero uno. sopranrtomi- 
nato « macchinetta > perché 
negli anni sessanta introdus- 
■se in Puglia le « slot-machi- 
nes >. 

E’ calato così il sipario su 
questa complessa vicenda giu¬ 
diziaria. Come è noto, l’in¬ 
chiesta pre.se il via nel gen¬ 
naio del '79. in seguito ad una 


Parte Tinchiesta 
per lo scandalo 
. del Belice 

PALERMO — Belice, dodici 
anni dopo il terremoto. Qua¬ 
si mille miliardi stanziati da 
leggi regionali e nazionali per 
la ricostruzione di quattordi¬ 
ci Comuni colpiti dal sisma. 
Come sono stati spesi? E qua¬ 
li proporzioni ha assunto il 
fenomeno dello spreco? Per¬ 
ché tanto scandaloso ritardo 
nella ricostruzione (15 mila 
case ancora sulla carta e pro¬ 
getti approvati solo per me¬ 
no della metà)? 

Questa mattina, nella pre¬ 
fettura di Palermo, la com¬ 
missione parlamentare d’in¬ 
chiesta sullo scandalo del Be¬ 
lice inizia concretamente la 
sua attività Saranno ascol¬ 
tati l’assessore regionale al 
territorio e all’ambiente, il de 
.Mario Fasino. il presidente 
dell’EAS (Ente acquedotti si¬ 
ciliani) e 11 direttore del- 
l’ENEL per il compartimen¬ 
to di Palermo. 


lettera anonima spedita alla 
Procura della Repubblica, in 
cui si diceva che a Bari bi¬ 
scazzieri e giocatori d’azzar¬ 
do respiravano un clima par¬ 
ticolarmente salubre, grazie 
alle provvidenziali quanto in¬ 
sospettabili protezioni che ve¬ 
nivano daH’interno della que¬ 
stura. Il so.stituto procurato¬ 
re della Repubblica, dottor 
Nicola Magrone, che aveva 
assunto la direzione delle in¬ 
dagini. fece allora mettere sot¬ 
to controllo dai carabinieri i 
telefoni di alcuni funzionari 
di polizia e dei biscazzieri più 
noti. • 

■ Particolarmente grave si fe¬ 
ce la posizione del commissa¬ 
rio Onorati: risultò che ven¬ 
deva le misure di sicurezza 
di cui era il responsabile in 
questura. In particolare, die¬ 
tro richiesta di una somma di 
denaro, il commissario dette 
parere negativo alla sorve¬ 
glianza speciale per un « pro¬ 
tetto > di Genovese. Lo stesso 
Genovese fu c coperto > dal- 
rOnorati. a proposito di una 
richiesta di libertà vigilata a 
suo carico fatta dai carabi¬ 
nieri. Si scopri anche che per 
il braccio destro di « macchi¬ 
netta », Stefano Faraone, la 
squadra mobile aveva ritarda¬ 
to l’esecuzione di un manda¬ 
to di cattura. 

In pieno centro cittadino, 
venne individuata dagli inqui¬ 
renti una attrezzatissima sala 
da gioco dietro le insegne di 
un innocuo circolo ricreativo. 
Videocitofoni, porte blindate, 
televisione a circuito chiuso 
(oltre ovviamente alle prote¬ 
zioni) servivano a tenere al¬ 
la larga gli estranei. 

Giuseppe luorio 


Consigli 
di base: 
ha votato 
il 95% dei 
militari 


RO^LA — La partecipazione 
dei militari di leva e di car¬ 
riera alla elezione dei Con¬ 
sigli di base di rappresentan¬ 
za (CXDB.AR), è stata massic¬ 
cia, oltre ogni più ottimisti¬ 
ca previsione. Nelle due tor¬ 
nate ha infatti votato il 95% 
degli appartenenti alle tre 
forze armate, all’.Arma dei 
carabinieri e alla Guardia di 
finanza. In tutto oltre 500 
mila uomini. Nella seconda 
tmTiata, conclusasi sabato 
scorso — informa una nota 
del ministero Difesa — le 
percentuali dei votanti sono 
state queste: Esercito 96,5% 
(96.8% nel primo turno); Ma¬ 
rina 93.94% (91.3%) Aeronau¬ 
tica 92,05% (93.89%); .Arma 
dei carabinieri 97.2% (95.3%). 
I finanzieri avevano votato in 
un solo turno. La percentuale 
era stata del 97.2%. la più al¬ 
ta in assoluto. 

I COB.AR dovTanno elegge¬ 
re i nove Consigli intermedi 
di rappresentanza (COIR). Le 
votazioni si concluderanno il 
9 maggio. L’elezione in un 
unico turno del Consiglio cen¬ 
trale di rappresentanza (CO- 
CER) è prevista per i giorni 
25-30 maggio. Di questo orga¬ 
nismo. compo.'to di 63 mem¬ 
bri. faranno parte 15 ufficiali. 
26 sottufficiab e 22 volontari. 

I militari di leva faranno 
parte invece del COSAR e 
avTanno propri rappresentan¬ 
ti nei COIR, che eleggeranno 
a loro volta il COCER. Dati 
precisi .sul numero comples¬ 
sivo degli eletti nei Consigli 
di base di rappresentanza, 
non sono stati finora fomiti. 
Si calcola che sono alcune 
migliaia. 

Le elezioni delle rappresen¬ 
tanze costituiscono indubbia¬ 
mente un imponante elemento 
innovatore, nella vita delle 
Forze armate e neH’ord’.na- 
mento militare. competen¬ 
ze degli organismi di base e 
di quelli intermedi in primo 
luogo, sono a.ssai va.ste. Esse 
investono i problemi del lavo¬ 
ro. delle prov’videnze per gli 
infortuni, delle aUività assi- 
.stenziali. culturali e ricreati¬ 
ve. della organizzazione delle 
sale convegno e delle mense, 
delle condizioni igienico-.sani- 
tarie e degli alloggi nelle ca¬ 
serme. 

Sono invece escluse le mate¬ 
rie concernenti Tordinamento. 
l addestramento. le operazio¬ 
ni. il .settore loglstico-operatì- 
vo, il ,rapporto gerarchico- 
funzlnnale e l’impiego del 
personale. 


L'esperienza dì una grande città nel campo della salute mentale 

Così muore a Genova il vecchio manicomio 

Un incontro di amministratori -1 frutti di un lavoro lungo e difficile - Nei due ospedali psichiatrici della città i 
degenti sono scesi in 5 anni da 3.118 a 1.868 - L’assistenza nel territorio - Occorre vincere formidabili resistenze 


Dal nostro inviato 

GENOVA — Parlare di 
€ nuova psichiatria » ha signi¬ 
ficato finora discutere le e- 
sperienze anti - costituzionali 
che, muovendo negli anni 
sessanta da Gorizia per opera 
di Franco Basaglia, si sono 
successivamente allargate a 
città e regioni prevalente¬ 
mente del Centro Nord. Che 
sono state Parma, Trieste, 
Perugia, Arezzo e Ferrara. 
Tutti centri di provincia o di 
media grandezza. Mancava il 
salto, la < sfida > portata alla 
grande città. O meglio, ciò 
che è mancato finora è la 
verifica di quanto alcune 
amministrazioni di sinistra, 
scontando i problemi enormi 
dovuti alla « macrodimensio¬ 
ne ■>, hanno iniziato a realiz¬ 
zare anche nei grossi centri 
urbani: a Torino a Roma 
(dove da un paio di mesi la¬ 
vora appunto Franco Basa¬ 
glia) e qui, a Genova. 

in effetti nel campo del- 
Vassi.'denza psichiatrica la Pro¬ 
vincia di Genova vanta un 
lavoro € silenzioso » c difficile 


che ha preso le mosse già 
nel 1975. Due anni fa, poi. è 
arrivato come direttore del¬ 
l’Ospedale psichiatrico di 
Quarto (uno dei due della 
città, insieme a quello di Co- 
goleto), Antonio Slavich, un 
allievo di Basaglia fin dai 
tempi di Gorizia. Sempre due 
anni fa il ■ Parlamento ha 
approvato la nuova legge per 
la tutela psichiatrica che, in¬ 
novando profondamente tutta 
la materia, ha finito per ac¬ 
cogliere (e quindi € legalizza¬ 
re *) la gran parte delle spin¬ 
te e delle motivazioni che 
iianno guidato in questi 15 o 
20 anni il lavoro degli 
psichiatri più avanzati. 

Cosi, nella definizione di 
un quadro- legislativo, che 
dispone del progressivo supe¬ 
ramento della segregazione 
manicomiale, ha potuto 
prendere maggiore respiro 
l’azione di quelle province 
che, come Genova, si erano 
già incamminate da parec¬ 
chio tempo sulla strada giu¬ 
sta. In cinque anni, i degenti 
a Quarto e a Cogoleto, sono 


scesi da 3118 a 1868, con una 
diminuzione netta di 1250 u- 
nità, e con un conseguente 
calo delle giornate comples¬ 
sive di ricovero del 25.8 per 
cento. Degli ammalati dimes¬ 
si. 946 sono ritornati nelle 
famiglie di origine. 

Se ha un senso riportare 
queste cifre, è solo per dire 
che la spaventosa assurdità 
del manicomio ha trovato an¬ 
che qui un segnale di stop. 
Insamma, almeno nella ten¬ 
denza generale, si entra me¬ 
no (e meno arbitrariamente), 
in ospedale psichiatrico: e 
questo non costituisce più, 
per tanti derelitti, un carcere 
a vita. Ma come si pensa dì 
realizzare un'assistenza che 
nei fatti, abbia un valore e 
un significato alternativo? In 
un incontro sul tema « La ri¬ 
forma sanitaria per la- salute 
mentale nelle provincia di 
Genova », gli amministratori 
hanno dato una loro risposta. 
Certamente una prima ri¬ 
sposta — come ha tenuto a 
prechare il presidente della 
Provincia, Rinaldo Magnani 


— perché quanto è stato fatto 
è solo una parte di un più 
largo lavoro che si va svilup¬ 
pando in accordo con la Re¬ 
gione e che tende soprattutto 
alla piena attuazione della ri¬ 
forma sanitaria. Comunque, 
fuori delle mura manicomiali, 
oggi si può coniare su li 
servizi territoriali, con II se¬ 
di provinciali e 10 sedi sussi¬ 
diarie: su 5 servizi psichiatri¬ 
ci di diagnosi e cura presso 
gli ospedali civili: su un ser¬ 
vizio epidemiologico per la 
salute mentale: ^ poi su tre 
poli di servizio per tossicodi¬ 
pendenti. 

Sono questi i dati fomiti 
dall’assessore provinciale alla 
Sanità, Lamberto Cavallin. 
che ha precisato pure l’entità 
delle € forze » di cui dispone 
il servizio: 103 medici, 12 psi¬ 
cologi. 61 assistenti sociali e 
sanitari. 1105 infermieri. 221 
ausiliari di assistenza, 45 
amministrativi. 347 per i ser¬ 
vizi generali. Di tutti questi, 
398 operano sul territorio. 
Ecco: è in questa direzione, 
ì evidentemente, che nel futuro 


si dovranno produrre i mag‘ 
giort sforzi. Ne ha parlato 
chiaramente lo stesso Sla¬ 
vich. Le fasi della <svolta* — 
ha detto — si possono rias- 
tsumere così: c’è stata la rot¬ 
tura del manicomio, con un 
recupero di forza-lavoro da 
impiegare sul territorio (ciò 
che in parte è avvenuto rea¬ 
lizzando accordi sulla mobili¬ 
tà del personale); non si è 
ancora imposto, invece, un 
nuovo stile di lavoro (che sia 
preventivo e non curativo, 
pubblico e non privato)j co¬ 
me pure è indietro la ricerca 
di strutture alternative, sul 
tipo delle comunità-alloggio e 
delle case-famiglia. E’ come 
si vede, una strategia tera¬ 
peutica che richiede un note¬ 
vole impegno anche nei 
tempi di attuazione: si tratta 
di procedere — ha detto Sla¬ 
vich — € attraverso fasi 

concrete, leggibili da tutti, 
senza trionfalismi ». 

Un invito alla c modestia » 
venuto anche da Franco Ba¬ 
saglia. che ha partecipato al¬ 
l’incontro. Lo psichiatra ha 


detto: se Genova si pone al¬ 
l’avanguardia tra le grandi 
città in Italia, ciò che qui va 
ripetuto semmai è che siamo 
solo all’inizio di un cambia¬ 
mento, per il quale occorre 
vincere formidabili resisten¬ 
ze. E di quale natura esse 
siano, l’ha detto bene Sergio 
Scarpa, della sezione Am¬ 
biente e Sanità del PCI. 
quando ha ricordato che la 
nuova legge ' per l’assistema 
psichiatrica ha un destino 
associato a quello della ri¬ 
forma sanitaria, contro la 
quale si è mosso il passato 
governo Cossiga. La nostra 
lotta — ha detto Scarpa — 
per trasformare la sanità ita¬ 
liana in qualcosa di più u- 
mano e rispondente al biso¬ 
gno della popolazione, ha 
frocafo un ostacolo nell’azio¬ 
ne della DC che, pur avendo 
votato la riforma in Parla¬ 
mento. si e n/toperata per li¬ 
na sua inr-o^uzione. E di 
questo, la Democrazia Cri¬ 
stiana porta una grave re¬ 
sponsabilità. • 

0. c. a. 


Intervista con il compagno Rino Serri sull’iniziativa del referendum 

Caccia sì caccia no: im fai so problema 


ROM.A — La questione della 
caccia è oggi all’ordine del 
giorno. E’ in corso la raccol¬ 
ta delle firme per un refe¬ 
rendum che si propone la 
sua totale abrogazione. Ne 
parlano settimanali e quoti¬ 
diani; molti lettori hanno 
scritto anche al nostro gior¬ 
nale; ci sono state iniziative, 
dibattiti e conferenze-stampa 
di associazioni naturalistiche 
e venatorie. Ne parliamo, per 
avere una fffima valutazione 
del PCI con il compagno on. 
Rino Serri, responsabile della 
sezione associazionismo del 
dipartimento culturale della 
Direzione. 

c Io credo che sulla que¬ 
stione della caccia, come 
su altre — ci dice subito 
Serri — deve emergere parti¬ 
colarmente la visione non to¬ 
talizzante che abbiamo del 
ruolo del Partito nei confron¬ 
ti della vita della società. 
Vogliamo sollecitare e valu¬ 
tare su questi problemi, so¬ 
prattutto. contributi, forze o- 
rientamenti culturali che si 
confrontano nella società ». 

Vuol dire che il Partito 
come tale non è tenuto a 
prendere sul problema della 


caccia una posizione definita? 

«Se per posizione si inten¬ 
de una direttiva vincolante in 
termini di disciplina, credo 
proprio che il Partito non sia 
affatto tenuto ad assumerla. 
Orto, secondo me. non può 
e non deve rinunciare ad 
esprimere una prorpia valu¬ 
tazione su una serie di pro¬ 
blemi che il dibattito in cor¬ 
so sta sollevando ». 

Prima di tutto mi sembra 
che molti giudichino il ricor¬ 
so al referendum e il fatto 
che i radicali abbiano inseri¬ 
to quello sulla caccia tra i 
dieci da presentare come una 
mossa strumentale. 

« Mi pare un’accusa del 
tutto fondata. Il segretario 
dei PR ha definito quello sul¬ 
la caccia il referendum trai¬ 
nante rispetto agli altri 
nove ». Lo hanno fatto evi¬ 
dentemente perché, su questo 
referendum ritengono di ave¬ 
re una maggiore adesione. 
Del resto, ciò è in parte veri¬ 
ficabile se .si pensa che il 
referendum sulla caccia ha 
l’ade.sìone o il sostegno di 
cittadini, anche militanti del 
nostro partito e di assoda- 
zioni naturalistiche che non 


condivìdono gli altri referen¬ 
dum radicali. 

< Lo so e bisogna ' tenerne 
conto per non fare di tut- 
t’erba un fascio. Credo che 
sulla caccia si manifesti quel¬ 
la che si può definire una 
questione di coscienza alme¬ 
no in tutti coloro che sono 
contro la caccia in quanto, 
per principio, sono contrari 
aH'uccisione di animali. E* u- 
na questione legittima e deve 
essere rispettata; però a me 
pare che tale questione non 
possa essere assunta come 
fondamento per la le^slazio- 
ne dello Stato. In questo ca¬ 
so. applicando quel principio, 
dovremmo cambiare radical¬ 
mente la vita deH’uomo. la 
sua alimentazione, il suo 
modo di vestire, ecc. La 
questione che va posta è quel¬ 
la sulla quale deve essere ve¬ 
rificata la legislazione e ra¬ 
zione dello Stato, delle Re¬ 
gioni e quella del rapporto 
tra la caccia, la conservazione 
o incremento del patrimonio 
faunistico, la difesa dell’am- 
biente, la ricostruzione e la 
difesa deH’equilibrio ecologi¬ 
co complessivo ». 

Ma per affrontare problemi 


di questo genere, che richie- J 
dono analisi attente e misure 
diverse e differenziate, non 
ritieni che Io stnimento del 
referendum è il meno ido¬ 
neo? Esso, inevitabilmente, 
tende a spostare il dibattito 
sul piano dei principi, a farlo 
diventare « ideologico ». 

«Si: condivido questa valu¬ 
tazione. Coloro che partono 
dalla preoccupazione di ri¬ 
pristinare requilibrio ecologi¬ 
co sbagliano — secondo me 
— a scegliere la strada del 
referendum. E’ vero che non 
pochi sostengono che la 
prospettiva del referendum 
dovrebbe solo servire a cam¬ 
biare davvero e a regolare 
con magpore severità la cac¬ 
cia e si può anche capire 
questa valutazione. Ma di fat¬ 
to si innesca un meccanismo 
che può condizionare in ne¬ 
gativo la soluzione dei pro¬ 
blemi ». 

.A questo punto della con- 
\x:rsazìone il discorso si spo¬ 
sta sulle misure da adottare. 

« Condivido l’opinione di 
chi sostiene che sarebbe a- 
surdo dare ai cacciatori la 
colpa — anche solo principa¬ 
le — del degrado ambientale. 


Né credo che l'abolizione to¬ 
tale della caccia servirebbe a 
garantire un migliore equili¬ 
brio ecologico: tant'è che in 
tutti ì paesi, compresi quelli 
europei. la caccia è consenti¬ 
ta; è stata vietata solo in un 
Cantone della Svizzera, ma 
adesso si sta discutendo dì 
come ri[HÌsUnarla. Il -pro¬ 
blema reale, dunque, è'quello 
di una sua più rigorosa rego¬ 
lamentazione ». 

Le associazioni dei caccia¬ 
tori dicono che la legge 96S 
del 1977 è una buona legge, 
che tutti i gruppi democratici 
in Parlamento hanno appro¬ 
vato. 

« In effetti, questa legge è 
stata un grosso passo avanti, 
ma credo che essa possa es¬ 
sere migliorata, anche ricor¬ 
rendo ad ulteriori restrizioni 
sulle specie cacciabili, sulla 
caccia ai volatili in migrazio¬ 
ne, contro l’uccellagione, ecc. 
Si possono verificare meglio 
le misure tese a riprodurre il 
patrimonio faunistico e di¬ 
fendere quello agrìcolo. Si 
pone poi l’esigenza di avere 
un impegno molto più rigo¬ 
roso e generale delle regioni 
che devono — come sì sa — 


legiferare in concreto sulla 
materia. Questo è secondo 
me l’aspetto attuale ed es¬ 
senziale del problema ». 

Su questa via diversi pen¬ 
sano che si possa e si debba 
evitare il referendum; sono 
state o verranno presentate 
anche eccezioni di incostitu¬ 
zionalità. 

« Non so — dice Serri — 
se il referendum verrà am¬ 
messo. né posso prevedere 
l’esito di eventuali eccezioni 
di illegittimità. Comunque, 
non mi pare questo il punto. 
Bisogna lavorare per far si 
che con misure e provvedi¬ 
menti adeguati sì assicuri la 
difesa della fauna, dell’am- 
biente e si regolamenti la 
caccia in modo tale da ri¬ 
spondere alle istanze giuste e 
responsabili dei cittadini, del¬ 
le associazioni naturalistiche 
e degli stessi cacciatori, 
creando un clima costruttivo 
di intesa e anche di lavoro 
comune. .Allora il referendum 
potrà risultare a tutti, al¬ 
meno alla stragrande mag¬ 
gioranza, strumento inade¬ 
guato o superato ». 

Claudio Notar! 


Esperimento di giovani nel Polesine 

Vacanza-lavoro 
per ridare vita 
all’isola morta 

Nostro servizio 

VENEZI.A — C’è un’isola sabbiosa in fondo al Po. che 
si chiama Barricata. Le canne sono i suoi unia abitanti. 

E’ un'isola inquinata. Ma è un inquinamento diverso, 
anche se complementare, da quello che siamo soliti leggere 
sulle pagine dei giornali e vivere tristemente nelle grandi 
città e nei poli industriali. Non è un inquinamento chimuo, 
né atmosferico, né da rumore. E’ un inquinamento da 
degrado, da abbandono; detriti di ogni tipo, tronchi pu- 
tre.srenti, mucchi di conchiglie, immancabili barattoli di 
coca cola. 

« Togli una conchiglia e falla parlare » è lo' slogan 
della s vacanza-lavoro » di quattro giorni (dal 24 al 27 
aprile) organizzata da un ampio arco di forze giovanili, 
culturali, naturalistiche, radio private e redazioni di gior¬ 
nali locali. Spesso di diverso orientamento politico e cer¬ 
tamente di diverse esperienze. 

Il fatto che si ritrovino insieme, uniti da uno stesso 
lavoro e da uno stesso scopo, è significativo. Indica, fra 
le altre cose, che sul problema ambiente è possibile dare 
vita a movimenti unitari (l’unitarietà sulle cose, non sulle 
ideologie) c che da qui si può davvero partire per co¬ 
struire una vita diversa. 

« Far parlare » una conchiglia sembra difficile, eppu¬ 
re lo slogan riassume bene il senso dell’iniziativa. Che è 
quello di dar fiato e voce a un progetto di sviluppo diverso, 
ai problemi d: una zona mantenuta nel degrado da un 
modello dì sviluppo (veneto e democristiano) che ha pro¬ 
dotto i mostri chimici di Porto Marghera e l'emarginazione 
di ampie fasce di territorio (montagna e Polesine). 

L’isola della Barricata (comune di Porto Tolle. pro¬ 
vincia di Rovigo) verrà invasa da centinaia di giovani 
provenienti da tutta la regione. Puliranno il terreno dai 
prodotti del sottosviluppo, da tutto ciò che il mare espelle 
e lascia sulle spiagge. Ma la puliranno anche (almeno 
per quattro giorni) daH'abbandono, riempiendola di fe- 
sta-lavoro cultura; ciò che serve per non andar via. per 
non emigrare. L’idea è di dare una dimostrazione pratica 
di come l’ambiente può essere salvato, ' mantenuto e usu¬ 
fruito. se lo si difende con un’opera continu'à. Di come 
sviluppo non sia necessariamente sinonimo di inquin.!- 
mento e la salvaguardia ■ non, sempre ' neghi rindustria. ; 
«L’alternativa — dicono gli organizzatori — è falsa». La ' 
• Barricata è certo un-simbolo-(del Polesine, delle zone de- ' 
gradate in generale). Per questo simbolo si propone un 
futuro; sa lancia l’idea di destinarla a un turismo diverso, 
giovanile, che assembli lavoro con la festa, con la cultura. 

Festa e cultura, qui alla Barricata, accompagneranno 
il lavoro. Perché non è necessariamente vero che il la¬ 
voro sia sempre triste e « scemo ». Ci saranno feste in 
spiaggia e nelle piazze dei tre paesi che formano il co¬ 
mune di Porto Tolle (Scardovari. Ca’ Tiepolo e lo stesso 
Porto Tolle). Ci saranno incontri con la popolazione (* fra 
le culture dei giovani e le esperienze e le lotte della gente 
del Polesine »). Ci saranno dibattiti con Pietro' Ingrao (il 
25 aprile, e non si potrà non parlare di terrorismo, con la 
presenza di gruppi di giovani con idee diverse che in 
questi anni hanno tutti dovuto fare i conti, in un modo 
o nell'altro, con una violenza che ha reciso spazi e voci 
e possibilità di • incidere su processi di trasformazione 
della democrazia) e. il 26, con la Lega Ambiente dell’ARCI. 
il PCI. il WWF (su ambiente ed ecologia). 

Insomma. lo sforzo è dì sollevare il velo su una realtà 
' che il modello veneto di sviluppo vuole nascondere, di 
cui non vuole parlare. Che è l’altra faccia della medaglia, 
l’altro alto costo di uno sviluppo distorto. 

All’iniziativa partecipano F(3CI (che aveva già dato vita 
a un’esperienza analoga l’anno scorso, quella delle « briga¬ 
te del fiene »). FGSI, PdUP. MLS. FGR, Gioventù Aclista 
di Padova. Lega .Ambiente deirARCI. WWF di Rovigo, 
Italia Nostra di Rovigo. (Comitato Interregionale per la 
salvaguardia deH’Alta Costa adriatica. Coordinamento pro¬ 
vinciale studenti medi di Rovigo. Movimento degli Studenti 
di Belluno. Centro regionale di cultura giovanile. Reda¬ 
zione di « Collettivo ». redazione della « Pulce ». Radio 
Blu. Tele Gamma 5. Radio Stella. Radio Canale .Aperto, 
Radio Treriso 103, Lega regionale Cooperative e mutue. 

I giovani, che verranno ospitati in bungalow, paghe¬ 
ranno 20(X) lire al giorno per vitto, alloggio e spettacoli. 

Il Comune di Porto Tolle patrocinerà l’iniziativa. Iscrizioni 
e adesioni di singoli e gruppi si ricevono presso i comitati 
provindali dell’.ARCI. 

Toni Sirena 


OLTRE L'ESTATE, DENTRO LA 

SARDEGNA 


Informazioni turistiche: 

ENTE SARDO INDUSTRIE TURISTICHE 

Via Mameli. gr-cgKX) CAGLIARI 
Tel. 070 668522-Telex 79013-1 



COMUNE DI PRATO 

Variante al P.R,G. per la località dì Paperino 

IL SINDACO 

visto l'atto consiliara n 98 del 21-2-19S0, controllato senta 
rilievi dal CR.C nella seduta del 12 marto 1980 al n. 20054 
con cui è stato deliberato di apportare al vigente Piano Regolatore 
Generale alcune varianti per la locatiti < Paperino > specificata¬ 
mente indicate nei re alivi grafici ed elaborati tecnici con la 
Citata delibtra approvati e depositati in atti; 

Visti gli artt. 9 e 10 della Legge 17-8-1942, n. 1150 e suc¬ 
cessive modificazioni; 

Visto l’art. 1 della Legge 1-6-1971 n. 291; 

RENDE NOTO 

che a dtcorrera dal 22 aprila 1980 e per 30 (trenta) giorni 
consecutivi, presso l’Ulficio Urbanistica del Comune, saranno depo- 
s.tati gli atti della variante in questione. Durante tali periodo 
chiunque parrà prenderne visione. 

Entro 60 (sessanta) giorni dalla suddetta data, sia gl] Enti che 
i privati potranno pmcntare per scritto osservazioni a] fma di 
un apporto collaborativo dei cittadini peiiczionamcnto dalla va¬ 
riante medesima. 

Le osservazioni dovranno essere presentate in tre copie, di cui 
una in carta legale. ^ 

Prato, li 16 aprile 1980 

IL SINDACO 

(Goffredo Loengrin Lendini) 
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La drammatica ricostruzione del suicidio di Genova 


Iniziato e subito rinviato il processo di Padova 


Un carabiniere corse a fermare Arnaldi Calogero in aula legge 
ma il legale era riuscito a barricarsi le accuse all’Autonomia 


Il militare si accorse troppo tardi che Tavvocato si stava chiudendo nel bagno con una delle pi* 
stole sequestrate - Simili le versioni della Procura e dei familiari - Una smentita dell’ANPI 


GENOVA — Il mandato dì 
cattura, ripiegato in quattro 
e riposto in una tasca dell’a¬ 
bito che indossava, è stato 
ritrovato sul corpo deU'avvo- 
cato Arnaldi, dopo il suicidio. 
Firmato dall'ufficio istruzione 
del tribunale di Torino, par¬ 
lava di « partecipazione, con 
funzioni organizzative, a ban¬ 
da armata denominata Briga¬ 
te rosse, che ha operato a 
Torino e dintorni, Genova, 
Biella, Milano, Roma, Pado¬ 
va. Mestre. Venezia e in altre 
località ». In particolare, l’ac¬ 
cusa contestata ad Arnaldi 
sarebbe l’aver tenuto colle¬ 
gamenti fra brigatisti in car¬ 
cere e quelli in libertà, for¬ 
nendo indicazioni sulle moda¬ 
lità e le circostanze degli ar¬ 
resti. 

Intanto va avanti l’inchie¬ 
sta sulla tragica fine del pe¬ 
nalista. «Si è ucciso con 
grande freddezza, appoggian¬ 
do il foro della canna della 
pistola al palato. 11 proiettile 
è fuoriuscito dalla volta cra¬ 
nica e la morte è stata im¬ 
mediata ». Cosi sì è espresso, 
ieri mattina, il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
dottor Marchesiello che, sa¬ 
bato scorso, è intervenuto in 
casa Arnaldi subito dopo il 
sanguinoso episodio, e che, 
ieri mattina, ha raccolto i 
primi risultati dell’autopsia 
eseguita all’Istituto di medi¬ 
cina legale. Dov’era la pisto¬ 
la? « Sul tavolo della sala da 
pranzo, insieme alle altre due 
custodite nell’abitazione, tutte 
regolarmente denunciate ». 

•Alle domande dei giornali¬ 
sti il magistrato risponde poi 
con la ricostruzione dei fatti 
desunta dalle dichiarazioni 
testimoniali dei presenti: ^la 
moglie. Annamaria Simonet- 
ti. il figlio Edgardo, la fi¬ 
danzata del ragazzo, i cara¬ 
binieri (due ufficiali, due sot¬ 
tufficiali, cinque o sei milita¬ 
ri). I carabinieri, dunque e¬ 


rano sparsi nelle varie stan¬ 
ze, ad effettuare la perquisi¬ 
zione. La signora Arnaldi 
stava riponendo nella borsa 
del marito alcuni medicinali. 
L’avvocato, cui era stato co¬ 
municato che sarebbe stato 
tradotto fuori Genova, si era 
già rasato e cambiato d’abiti 
ed era in sala da pranzo. 
Mentre un brigadiere stava 
esaminando alcuni documenti 
nella stessa stanza, Arnaldi 
ha raccolto dal tavolo la 
« Mauser 7,65 », il relativo ca¬ 
ricatore (che era stato in 
precedenza estratto) e si è 
avviato verso il bagno 

In quel momento il carabi¬ 
niere presente ha alzato gli 
occhi ed ha esclamato: ^ Do- 
v’è la terza pistola? », quindi 
ha rincorso il legale che. pe¬ 
rò. era già riuscito ad entra¬ 
re in bagno chiudendo la 
porta a chiave. Mentre il ca¬ 
rabiniere la abbatteva con li¬ 
na spallata, è partito il colpo 
con il quale Edoardo Arnaldi 
si è ucciso. 

« Il suicidio di mio padre 
— dichiarava contempora¬ 
neamente, in un colloquio cui 
erano stati ammessi solo II 
Manifesto, la Repubblica e 
l’ANSA, il figlio Edgardo Ar¬ 
naldi — è stato il più grande 
atto di coraggio della sua vi¬ 
ta. Ha scelto, con analisi lu¬ 
cida, di non distruggere la 
propria identità ». 

« Io stavo dormendo — ha 
raccontato poi — quando so¬ 
no arrivati i carabinieri. Mio 
padre ha ostentato la massi¬ 
ma calma. Poi è iniziata la 
perquisizione e io. mia ma¬ 
dre e la mia ragazza eravamo 
guardati a vista. In camera 
da letto sono state rinvenute 
le tre pistole, ci hanno chie¬ 
sto come mai le avessimo ed 
abbiamo risposto che contro 
le nostre finestre erano stati 
esplosi colpi, che eravamo 
stati minacciati c io stesso 
sono stato picchiato dai fa- 




GENOVA — La moglie e il figlio dell'avvocato Arnaldi 


scisti. I carabinieri hanno ve¬ 
rificato che i documenti rela¬ 
tivi alle armi fossero in or¬ 
dine, poi le pistole sono state 
posate su un tavolo con un 
carabiniere che doveva sor¬ 
vegliarle. L’epìlogo è avvenu¬ 
to dopo oltre un’ora: mìo 
padre era sempre molto cal¬ 
mo, è andato in camera mia 
e ha detto alla mia ragazza 
di badare a mia madre. A 
questo punto ho visto un ca¬ 
rabiniere che chiedeva ”dov’è 
la pistola”, c’è stato un po’ 
di trambusto e ho sentito un 
colpo, sono corso v'erso il 
bagno, c’era la porta aperta 
con un carabiniere sulla so¬ 
glia e ho visto il corpo di 
mio padre ». 

Una ricostruzione, dunque. 


abbastanza simile a quella 
della procura, che — se non 
chiarisce gli interrogativi sul¬ 
la efficacia della sorveglianza 
in atto — per lo meno non 
aggiunge elementi di dub¬ 
bio. 

SuU’accaduto. infine, ha 
preso posizione l’.ANPI pro¬ 
vinciale, circa notizie riporta¬ 
te da qualche organo di 
stampa e desunte da un vo¬ 
lantino di commemorazione 
firmato « la sinistra rivoluzio¬ 
naria genovese ». Il volan¬ 
tino parlava di Arnaldi come 
« medaglia d’argento della 
Re'sistenza e segretario del- 
l’ANPI provinciale negli anni 
’50 ». Notizie che sono state 
smentite dallo stesso figlio 
dell’avvocato e che la segre¬ 


teria provinciale dell’ANPI 
ha a sua volta definito 
« completamente destituite di 
ogni fondamento ». 

« E’ vero — prosegue il do¬ 
cumento — che dopo il ’65 
l’avvocato Arnaldi collaborò 
per qualche anno con il co¬ 
mitato provinciale dell’.ANPI. 
e proprio per questo l’asso¬ 
ciazione non può non dolersi 
del tragico episodio, ma non 
può nel contempo esimersi 
dal ristabilire la verità, anche 
per evitare equivoci e stru¬ 
mentalizzazioni. con artificio¬ 
si collegamenti fra l’area del 
terrorismo e TANPI. che nel¬ 
la lotta contro il terrorismo 
è in prima fila ». 

Rossella Mìchìenzì 


Le difficoltà politiche^ prima ch€\militari,,del;«partito armato»' .. 

La doppia crisi del terrorismo 



I problemi della lotta aU’eversione 
in un seminario del PCI 
« Denunceresti chi aiuta un 
terrorista? », Tottanta per cento 
degli studenti di una facoltà 
romana ha risposto di si 



ROM.A — Dopo le rivelazio¬ 
ni clamorose del brigatista 
Patrizio Peci e gli arresti a 
catena, il terrorismo sembra 
in crisi. E non solo sul pia¬ 
no dell'efficienza militare: 
come è stato detto al semi¬ 
nario di studio organizzato 
dal PCI su € Lotta al terro¬ 
rismo, strategia delle rifo»-- 
me e trasformazione dello 
Stato », il terror'ismo è in 
crisi anche politicamente, 
perché isolato dalla coscien¬ 
za delle masse popolari, per¬ 
ché nonostante l’attacco fron¬ 
tale lo Stato democratico ha 
retto alla prova. 

Prendiamo, ad esempio, 
quelle fasce giovanili che so¬ 
lo fino a qualche mese fa 
erano disposte a spendere 
più di una paróla in difesa 
della violenza e nessuna con¬ 
tro U. terrorismo. In questi 


ambienti la simpatia verso 
il partito armato ha subito 
un tracollo; si sono chiusi 
cosi per il terrorismo molti 
canali t naturali » di reclu¬ 
tamento. Un piccolo sintomo, 
però significativo, viene ad 
esempio dalVinterno dell’Uni¬ 
versità di Roma. Rispon¬ 
dendo a un questionario del¬ 
la cellula della FOCI della 
facoltà di giurisprudenza, 
alla domanda se è giusto de¬ 
nunciare chiunque collaborì 
0 aiuti i terroristi, l’ottanta 
per cento degli studenti si 
è pronunciato per il si. 

Le stesse confessioni a ca¬ 
tena, che spaccano il fronte 
brigatista, potrebbero essere 
sintomo di contrasti interni, 
della presa d’atto di un iso¬ 
lamento totale, di stanchez¬ 
za e consapevolezza dell’inu¬ 
tilità del bagno di sangue. 


Ma il terrorismo in crisi 
non è terrorismo in agonia. 
Basta dare un’occhiata ai 
dati sugli attentati e le vio¬ 
lenze nel primo trimestre di 
quest’anno elaborati dalla 
sezione problemi dello Stato 
del PCI. Ventisette morti ri¬ 
spetto ai 15 dello stesso pe¬ 
riodo dell’anno passato e ai 
6 del ’77; 437 tra agguati, 
bombe, attentati. Sarebbe ot¬ 
timismo fuori luogo U is¬ 
sare che basterebbe l’ultima 
spallata, magari la cattura 
dell’imprendibile Moretti per 
chiudere la partita con il ter¬ 
rorismo. 

Alle manifestazioni di cri¬ 
si. infatti, si contraniwngch- 
no segni opposti. Ad esem 
pio nuovi metodi di recluta¬ 
mento al partito arma'o tra 
i giovanissimi: .si spinge il 
ragazzino all’azione clamor-o¬ 
sa, lo si compromette e lo 
si lancia cosi nella spirate 
del terrore. 

C’è poi la sortita di qual¬ 
che settimana fa delle BR 
all’Alfa di Milano, per an¬ 
nunciare la presentazione di 
una piattaforma € alternati¬ 
va a quella sindacale ». E 
c’è ancora il documenw pub¬ 
blicato su Lotta Continua 

(autentico?) con cui un 


gruppo di giovani ha annun¬ 
ciato U passaggio alla clan¬ 
destinità e alla lotta armata. 
Nonostante i colpi ricevuti, U 
terrorismo conserva la sua 
forza d’urto, molti dei suoi 
componenti sono ancora in 
libertà. 

Proprio in questo momen¬ 
to. quindi, la lotta all’ever¬ 
sione armata non deve co¬ 
noscere flessioni. Nel semi¬ 
nario del PCI si è pirlaio 
soprattutto della lotta al ter¬ 
rorismo in connessione con 
la battaglia per la riforma 
dello Stato La questione non 
è ~ ha detto fi pro/e.ir.or 
Luciano Violante nella rela¬ 
zione introduttiva — < fac¬ 
ciamo la riforma dello Stato 
e poi lottiamo contro il ter- 
ror’ismoy. O. addirittura: ce 
poi il terrorismo scomparirà 
da solo*. Occorre ad esem¬ 
pio un progetto complessivo 
di riforma degli apparati e 
del funzionamento ddla giu¬ 
stizia. In maniera più pre¬ 
cisa nella lotta al terrori¬ 
smo. considerato che nono¬ 
stante i colpi inferii c la fa 
se che attraversiamo è sem¬ 
pre meno caratterizzata dal¬ 
ia provvisorietà », è necessa¬ 
rio avere una strategia che 


traducendo in questo settore 
scelte di politica più gene¬ 
rale adegui il diritto penale 
e il processo penale ai ca¬ 
ratteri del fenomeno terrorì¬ 
stico « con soluzioni sulle 
quali possano confrontarsi t 
più ampi schieramenti poli¬ 
tici*. E questo anche per 
evitare la rincorsa ai decreti 
legge, sull’onda dell’emozio¬ 
ne all’indomani dell’ennesi¬ 
mo delitto delle BR. 

Rientra in questo quadro 
complessivo anche la propo¬ 
sta della sinistra di modifi¬ 
ca del criticato decreto leo- 
ge del 15 dicembre ’79 E’ 
il segno di un impegno non 
episodico che .si contrappo¬ 
ne all’approssimazione go¬ 
vernativa: Cossiaa nel suo 
programma non ha dato nep¬ 
pure giudizi politici sul ter¬ 
rorismo, limitandosi a sotto- 
lineare la gravità del feno¬ 
meno e Vimoegno di magi¬ 
stratura. forze dell’ordine e 
servizi segreti. 

Ma non è con la generìri- 
tn dei riconoscimenti che si 
combatte il terrorismo e sì 
risoonde alla domanda di 
tranquiilUà e sicurezza che 
sale dalla gente. 

Daniele Martini 


Una voce che circola a Pescara 


Peci tace: per adesso 
nessun appello alle BR 

Dal nostro corrispondente 

PESC.ARA — Ogni giorno che passa si chiarisce meglio la 
portata delle confessioni di Patrizio Peci, da quindici giorni 
nnchiuso nel carcere San Donato di Pescara. Per tutto ciò 
che riguarda le BR di Torino Peci ha già dato descrizioni 
complete e particolareggiate. Gli ordini del giudice Caselli 
per l'arresto degli avvocati Spazzali e .\maldi sono partiti 
per telefono direttamente dal carcere Sicuramente sono v^enuti 
già una volta i giudici di Genova, come pure sono arrivati i 
magistrati romani, anche se qui nessuno ammette nulla. 

Che re.x-capocolonna delle BR torinesi sappia molte cose 
non ci sono dubbi e Timmagine del « rubinetto da cui sgorga 
acqua a volontà » rende bene l’idea. Tuttavia l'impressione, 
qui a Pescara, è che quel rubinetto sia ormai agli sgoccioli. 
Da che viene questa impressione? Intanto, sono giorm 
che non si vede un magistrato. For-se è solo un periodo d^i- 
cato alla riflessione e alla messa a punto delle infomazioni 
raccolte, ma dopo la lunga permanenza di venerdì dei pudici 
torinesi (Caselli. Bernardi e Giordana) uno strano silenzio 
circonda il carcere. 

C’è poi il famoso appello che Peci, secondo alcuni, starebbe 
preparando per invitare’ alla resa i suoi ex-compagni. Di 
questo appello a Pe.scara si dubita fortemente: nel carcere 
si dice che Feci non ci pensa nemmeno lontanamente.^ ^ ci 
fasse. però, dato che ogni cosa è possibile, quale significato 
potrebbe avere con tutto quello che è successo, c con tutte 
le dcnifnic e i nomi già fatti, se non quello di € ultima 
risorsa * dopo che Peci ha e.saurito tutte le sue cartucce? 

s. m. 


Alla stazione milanese di Porta Genova 


Imniobilizzano un agente Polfer 
e gli prendono arma e tesserino 


MILANO — Due giovani, un 
uomo ed una donna, sono en¬ 
trati neU’uflìcio della polizia 
ferroviaria della stazione di 
Porta Genova a Milano e si 
sono impossessati della pisto¬ 
la d’ordinanza dell’appuntato 
Paolo De Luca, di 54 anni, do¬ 
po averlo immobilizzato, lega¬ 
to ed imbavagliato. Gli hanno 
sottratto anche il tesserino di 
servizio, il berretto della di¬ 
visa ed un paio di manette. 
Del fatto si è interessata an¬ 
che la Digos. poiché è pro¬ 
babile che la rapina sia sta¬ 
ta compiuta da terroristi, an¬ 
che se i banditi non hanno pro- 
nunaato frasi o lasciato scrit¬ 
te con riferimenti a motiva¬ 
zioni politiche del loro gesto. 

Alle 12.30 — secondo la ri- 
costruzione fatta dagli inqui¬ 
renti — l'uomo e la donna, 
sui 20-25 anni, sono entrati 
pacificamente neirulRcio. do 
ve in quel momento c'era sol¬ 
tanto l’appuntato. Improv'visa- 
mente il giovane ha tirato fuo 
ri una rivoltella e con questa 


ha minacciato Tappuntato 

Questo ha cercato di 
reagire ma è stato colpito — 
sembra con il calcio della ri- 
v'oltella — ad un labbro e co¬ 
stretto a sdraiarsi in terra. 
I banditi gli hanno legato le 
mani e Io hanno imbavagliavo. 
Poi. come detto, sono fuggiti 
portando via la sua pistola 
d'ordinanza, il tesserino, le 
manette, il berretto. 

L'appuntato si è liberato 
quasi subito ma ormai era 
troppo tardi pM* inseguire i 
rapinatori. .Appena dato l’al- 
larme, nella zona sono stati 
creati posti di blocco, ma dei 
due criminali non è stata tro¬ 
vata traccia. 

Fino a sera non è arriva¬ 
ta alcuna telefonata dì riven¬ 
dicazione deH’impresa. Gli in¬ 
quirenti sì sono detti molto 
convinti, tuttavìa, che sia sta¬ 
ta un’azione organizzata da 
terroristi, vnsto che la tecnica 
usata ricorre in altre azioni 
poi attribuite alle Brigate ros¬ 
se o a Prima linea. 


I Garabinìerì 
smentiscono 
un’intervista 
a Panorama 

ROMA — n Comando gene¬ 
rale dei Carabinieri ha smen¬ 
tito ieri con un comunicato 
che le notizie riportate dal- 
Tultlmo numero del setti¬ 
manale Panorama in un ar¬ 
ticolo «sulle tecniche adot¬ 
tate nella lotta al terrori¬ 
smo » siano state fomite da 
un ufficiale deU’Anna. 

- Il settimanale aveva pub¬ 
blicato vm’lntervlsta con un 
anonimo — definito un uffi¬ 
ciale che collabora con il 
generale Dalia Chiesa — in 
cui si parlava dei paezzi e 
delle tecniche usate dai CC 
per sconfiggere le Br. In pra¬ 
tica, nell’intervista, si soste¬ 
neva che quasi tutti i risul¬ 
tati ottenuti negli ultimi an¬ 
ni sono frutto dell’opera di 
« spie ed infiltrati ». 


Il Pm ha elencato per 3 quarti d'ora i reati e i capi d'imputazione — Trentadue gli 
imputati — Il materiale trovato nell'ultimo covo — Ieri altri due arresti compiuti in città 


Dal nostro inviato 

PADOVA — Questo processo 
« per direttissima » contro gli 
autonomi padovani tanto ra¬ 
pido non sarà. Ieri, giorno 
ufficiale del suo inizio, è du 
rato un paio d’ore, poi è stato 
rinviato al 26 maggio pros¬ 
simo, su richiesta del colle¬ 
gio difensivo, per conseguire 
ai legali la lettura e lo stu¬ 
dio degli atti processuali, una 
mole imponente di carte. Da 
fine maggio procederà in li¬ 
nea di massima — lo ha an¬ 
nunciato il presidente del col¬ 
legio Graziane Campanaio — 
per tre giorni alla settima¬ 
na. Dunque, prevedibilmente, 
le prime sedute saranno tut¬ 
te dedicate alle eccezioni del¬ 
la difesa. A giugno, per qua¬ 
si tutto il mese, l’aula d’As- 
sise rimarrà probabilmente 
inagibile, essendo centro di 
deposito e verifica delle sche 
de elettorali. Facile dunque 
che nel vivo del processo si 
arrivi in tempo di ferie, ver¬ 
so luglio. 

Ieri mattina, comunque, sì 
sono avute le prime antici¬ 
pazioni quando il PM Pietro 
Calogero ha Ietto l’elenco de¬ 
gli imputati (22 detenuti, 8 * 
latitanti. 1 a piede libero) e 
soprattutto i capi d’accusa. 

Il pubblico ministero ha con¬ 
testato complessivamente 77 
reati, impiegando tre quarti 
d’ora precisi solamente per 
elencarli. Gli imputati, die¬ 
tro il banco, hanno ascoltato 
in silenzio la voce di Calo¬ 
gero che elencava a uno a 
uno attentati, aggressioni, 
guerriglie, incendi, rapine a 
mano armata e così via. La 
lista è realmente impressio¬ 
nante. anche se costituisce 
solo una piccola parte del 
bagaglio terroristico di Auto¬ 
nomia organizzata. 

E’ ovviamente impossibile 
riportarla, anche solo in sìn¬ 
tesi. Basta solo, come esem¬ 
pio, riascoltare uno dei pri¬ 
missimi capi d’accusa, quello 
relativo al covo recentemente 
scoperto in casa di due degli 
arrestati, i coniugi Mignone 
(che hanno ' largamente 
' coilfessato). Ed quel covo c’ 
erano, elenca Calogero, e se 
ne ha così la prima confer¬ 
ma ufficiale. « divise militari, 
disegni pianimetrici e foto¬ 
grafie di edifici militari, tes¬ 
serini militari dì riconosci¬ 
mento in bianco, pubblica¬ 
zioni illustrative di armi ed 
esplosivi, schemi elettrici per 
il brillamento a distanza di 
esplosivi, fogli con informa¬ 
zioni su appartenenti a forze 
annate, materiale vario per 
la manutenzione di armi ». 
e poi 4 candelotti esplosivi. 

18 detonatori, micce a com¬ 
bustione e a tempo, due bom¬ 
be a mano. 4 silenziatori (co¬ 
struiti da Luciano Mioni. un 
imputato del 7 aprile, la cui 
posizione è stata stralciata 
dalia « direttissima >), un fu¬ 
cile a ripetizione, un fucile 
semiautomatico Jager. un fu¬ 
cile da caccia semiautomati¬ 
co, due doppiette a canne 
mozze, sette pistole (P-38, 
Colt, Smith and Wesson. Be- 
retta, ecc-). 2730 cartucce. E 
poi. ancora, si conosce dalle 
imputazioni che vengono lette 
a carico del tecnico univer¬ 
sitario latitante Fabrizio Sor¬ 
monta, materiale per contraf¬ 
fare i sigilli dello Stato sul¬ 
le carte d’identità. E cosi vìa, 
un elenco lunghissimo. 

Per quanto riguarda la pri¬ 
ma udienza non c'è molto 
altro da segnalare. L’acces¬ 
so al tribunale è stato rigo¬ 
rosamente fUtrato. La mobili¬ 
tazione del «movimento» è 
stata blanda, e ha iH-ovocato 
comunque due arresti. Uno 
nei pressi di Ingegneria, dove 
un agente della Digos ha spa¬ 
rato un colpo in aria per di¬ 
sperdere un gruppo di auto¬ 
nomi che volantinavano, e ne 
ha arrestato uno perché era 
in sella ad un motorino ru¬ 
bato. L’altro arresto è stato 
effettuato nei pressi del tri¬ 
bunale. dove un autonomo ha - 
oltraggiato un agente che gli 
chiedeva i documenti. 

Nella zona del Portello, in¬ 
fine. altro volantinaggio lam¬ 
po degli autonomi, che hanno 
rovesciato un paio di auto in 
sosta per ottenere un tempo¬ 
raneo blocco stradale. Anche 
in tribunale il pubblico era 
scarso, mentre l'aula era 
stracolma di imputati. legali, 
giornalisti Gli avvocati sono 
una ventina, tra questi alcu¬ 
ni molto noti, come Giuliano 
Spazzali (fratello di Sergio), 
o come Devoto, il legale del 
colonnello Spiazzi (Rosa dei 
Venti). 

Non è mancato il solito 
« proclama ». ha chiesto di 
leggerlo l’imputato Diego Bo- 
scarolo. ma dopo poche bat¬ 
tute il PM si è opposto, e 
il presidente del tribunale ha 
fatto leggere solo le richie¬ 
ste finali: tra queste, quella 
di ottenere una stanza in tri¬ 
bunale tutta per gli impeti, 
affinché possano riunirsi per 
predi-sporre una linea di di¬ 
fesa comune. 

Michel# Sartori 
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PADOVA — Il gruppo di autonomi in aula 


Colpo di scena al processo di Milano 

Primo lineo: in nove 
ricusono i difensori 

I motivi deUa decisione in un documento portato dagli im¬ 
putati - Subito nominati dalla Corte gli avvocati d’ufficio 


MILANO — Corrado Alunni e 
altri otto imputati di appar¬ 
tenere a «Prima linea» han¬ 
no revocato u mandato ai lo¬ 
ro difensori di fiducia: è 
questo il fatto di maggior ri¬ 
lievo verificatosi alla quinta 
udien 2 a.‘del processo- che si 
"Celebra àlla seconda "corté dì 
Assise. 

La revoca dei difensori di 
fiducia ha avuto come conse¬ 
guenza la nomina da parte 
della corte di difensori d’uf- 
fido e raggiomamento del 
processo al 5 maggio 

Perchè questa revoca? Lo 
hanno spiegato gli stessi in¬ 
teressati con un comunicato. 
In esso, tra l'altro, si dice: 
« quanto è accaduto sabato 19 
aprile con l’assassinio del 
compagno Edoardo Arnaldi e 
l’arresto del compagno Ser¬ 
gio Spazzali... questo proces¬ 
so ha perso qualsiasi parven¬ 
za di legittimità ». 

Il comunicato (firmato da 
Alunni, Bonato. Colombo. Ma¬ 


rocco, Bellerè. Brusa. Klun, 
Zoni) conclude con «rendia¬ 
mo onore alla memoria e al¬ 
la militanza comunista del 
compagno Arnaldi ». 

In avvio di udienza era sta¬ 
to Fabio Brus^ a dar notizia 
del comunicato. Dopo avere 
ottehuto l’assenso del presi¬ 
dente, Brusa aveva iniziato a 
leggere; è stato interrotto 
quando ha cominciato a de¬ 
finire il processo come il 
momento dì un disegno che 
avrebbe « le caratteristiche 
della guerra ». 

Il PM Spataro ha chiesto 
che si ponesse fine alla lettu¬ 
ra. Sequestrato il foglio il 
presidente Cosumano ne ha 
ordinato l’acquisizione agli 
atti: poi ha dato lettura solo 
della parte relativa alla revo¬ 
ca dei difensori, dal momen¬ 
to che il fatto aveva delle 
precise conseguenze proces¬ 
suali. La legge prescrìve in¬ 
fatti la nomina di difensori di 
ufficio. 


A questo punto l’udienza è 
stata sospesa, ed è comincia¬ 
ta la ricerca dei nuovi difen¬ 
sori una volta trovati i quali 
la corte è rientrata in aula e 
ha provveduto alle nomine: 
si tratta degli avvocati Piero 
Dina, Giovanni Beretta, Luigi 
De Blasi, Luigi Vanni, Giu¬ 
seppe Caruso. Franz Samo, 
Giuseppe Menegazzo e Maria 
Deidda. 

Tutti hanno accettato. E’ 
stato l'avvocato Dina a chie¬ 
dere i termini a difesa a no¬ 
me di tutti: gli atti proces¬ 
suali sono parecchi. La corte, 
tenendo conto di questo e del¬ 
le festività imminenti, ha 
concesso tempo fino al 5 
maggio. 

Da parte degli imputati 
nessuna minaccia verbale è 
stata fatta agli avvocati: nel 
comunicato però si consigh'a 
ai difensori di ufficio di « de¬ 
filarsi se non vogliono assu¬ 
mersi le pesanti responsabili¬ 
tà del caso». 


Il PCI si incontra con il ministro Moriino 


« Come mai sono tenne le indagini 
sulla morte di Cesare Terranova ? » 


ROMA — I compagni on. Pio 
La Torre e Francesco Marto- 
relli si sono incontrati con il 
ministro per la Giustizia, sen. 
Tommaso Moriino. per rife- 
nre sulle pe^lessità e le 
preoccupazioni che suscita 
nell’opinione pubblica lo sta¬ 
to delle indagini sull’assassi¬ 
nio del giudice Cesare Ter¬ 
ranova, avvenuto a Palermo 
neU’autunno 1979. 

Queste preoccupazioni In 
particolare sono state espres¬ 
se nel convegno di Ma¬ 
gistratura Democratica, con¬ 
clusosi l’altro giorno a Pa¬ 
lermo dove il compagno Mar- 
torelli he enngnciato ima ini- 
ziatira del gruppo parlamen¬ 
tare comunista. 

Nell’incontro con Merlino, 
al quale ha partecipato an¬ 
che l’on. Aldo Rizzo della Si¬ 
nistra Indipendente, i deputa¬ 
ti comunisti hanno richiama¬ 
to l’attenzione del ministro 
sul fatto che le indagini su 
questo gravissimo delitto non 
hanno fatto sinora nessun- 


passo avanti, mentre si igno¬ 
ra se il ma^trato inquiren¬ 
te, il procuratore della Re¬ 
pubblica di Reg^o Calabria, 
abbia un’ipotesi intorno alla 
quale lavorare. Infatti, dalla 
Procura della Repubblica di 
Reggio Calabria non si rice¬ 
ve, o almeno cosi pare, alcun 
segnale di qualche concreta 
attività tesa a scoprire gli as¬ 
sassini di Terranova, e i loro 
mandantL A ciò si aggiunge il 
fatto che, da alcuni organi 
di stampa e da alcuni am¬ 
bienti. si avanzano perplessi¬ 
tà anche di altro genere sul¬ 
l'affidamento di questa deli¬ 
catissima inchiesta al procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Reggio Calabria. 

I compagni La Torre. Mar- 
torelli e Rizzo hanno prospiet- 
tato al ministro la opportu¬ 
nità di un coordinamento tra 
i magistrati impegnati nelle 
inchieste sui gravi delitti di 
mafia compiuti negli ultimi 
tempi in Sicilia e che hanno 
avuto per vittime il giornali¬ 


sta Francese, il capo d^a 
Squadra Mobile Boris Giulia¬ 
no. il segretario provinciale 
della DC di Palermo Reina, il 
presidente della Giunta Re¬ 
gionale Piersantl MattareUa. 
Infatti, anche perchè non può 
escludersi un disegno all’in¬ 
terno del quale siano indivi¬ 
duabili elementi di collega¬ 
mento tra i diversi fatti de¬ 
littuosi, ad avviso dei parla¬ 
mentari del PCI e dell’on. 
Rizzo è opportuno che i ma¬ 
gistrati interessati siano po¬ 
sti in condizione di scambiar¬ 
si dati e informazionL 
Peraltro, queste forme di 
collegamento nelle indagini 
sui delitti di mafla appaiono 
certamente utili, cosi come 
pi-oduttive di risultati sono 
state quelle messe in atto 
nella lotta al terrorismo. La 
Torre, Martori e Rizzo han¬ 
no concordato con il ministro 
un altro incontro nelle pros¬ 
sime settimane per valutare 
i risultati che l’iniziativa 
avrà prodotto. 


E’ USCITO, A CURA DELLA SEZIONE SCUOLE DI PAR¬ 
TITO DEL PCI, IL VOLUME 


ILPaNEL 

governo locale 



CoMutta, Stafanini, Triva, 
Colonna, Bonazzi, Sarti, il 
PCI nel governo locale, pp. 
56 (formato fascicolo). 


ILPONEL 
GOVERNO LOCALE 

Sono pubblicate le relazioni e le principiali co¬ 
municazioni e note, svolte ai seminario tenuto 
all'istituto « M. Alicata » di Albinea (Reggio 
Emilia), e che contengono esperienze, pro¬ 
grammi e linee di azione in vista delle pros¬ 
sime elezioni amministrative. 

Il prezzo del volume è di Lire 1.(XX). Si acqui¬ 
sta presso le federazioni provinciali del PCI. 
Le federazioni sono invitate a inoltrare le pre¬ 
notazioni presso la sezione centrale scuole di 
partito della Direzione. 


























PAG. 6 l’Unità 


ECONOMIA E LAVORO 


Martedì 22 aprile. 1980 


La Cassa sì difende, ma per ora 
le dighe nel Sud non si fanno 

Dopo le denunce sui giornali della vicenda degli appalti « d’oro», ieri conferenza stampa di Cor¬ 
tesi che difende l’operato dell’ente - Sempre più gravi i ritardi nella costruzione delle opere 


Conferenza stampa dei PCI con Chìaromonte a Napoli 


«IRI e go verno decìdano 
subito per VAlfa-Nissan» 
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ROMA — Forse quelle che 
nei giorni scorsi sono state 
definite le < dighe d’oro » — 
si tratta di tre dighe che 
rientrano nel progetto specia¬ 
le della Cassa del Mezzogior¬ 
no per l’irrigazione e altri usi 
e che sono state oggetto di 
polemiche sulla stampa per il 
loro costo e di una interro¬ 
gazione da parte del PCI 
sul comportamento dell’ente 
straordinario nella gestione 
della vicenda — non saranno 
né d’oro né. soprattutto, di 
cemento. Queste dighe — 
complessivamente la Cassa 
ne avrebbe dovuto costruire, 
secondo il programma del 
’78. venti — dopo tre anni 
sono ancora al punto di par¬ 
tenza. 

Le polemiche sono scoppia¬ 
te nei giorni scorsi. Su alcuni 


organi di stampa — tra i 
quali € VUnità » — e in una 
intervista a < Paese Sera » del 
compagno BYanco Ambrogio 
si denunciava appunto il fatto 
che queste dighe — la cui 
importanza e urgenza per lo 
sviluppo del Mezzogiorno so¬ 
na evidenti — tardavano a 
partire. Dov’è l’efficienza di 
questo ente straordinario — 
ci si chiedeva — tihe sembra, 
invece, essere più lento della 
stessa amministrazione ordi¬ 
naria dello Stato? Ma non 
soltanto questo. Come mai le 
offerte presentate dalle ditte 
erano superiori — in taluni 
casi, come appunto per le tre 
dighe maggiori, quelle del 
Leeone, del Metramo e Cam¬ 
po Lattare in modo esorbi¬ 
tante — rispetto ai prezzi a 
base d’asta, cioè alle valuta¬ 


zioni sul costo dell'opera 
degli uffici tecnici della Cas¬ 
sa? Queste le differenze ri¬ 
scontrate: per la diga del Le¬ 
eone si passa da 34 miliardi 
a 84,9 (offerti dalle ditte); 
per Campo Lattare da 43.9 a 
79.4 miliardi; per la diga sul 
Metramo da 29.2 a 74.4 mi¬ 
liardi. 

L’ampiezza delle differenze 
— nonostante che si ponesse 
il problema di una revisione 
dei prezzi originari degli uf¬ 
fici tecnici della Cassa che 
erano del ’77 — fece appunto 
nascere il caso delle «dighe 
d’oro»: se ne parlò sulla 
stampa, il PCI fece un’inter¬ 
rogazione. L’U aprile, cioè 
dopo le denunce sulla stam¬ 
pa, il consiglio di ammini¬ 
strazione della Cassa, in una 
vivace seduta nella quale il 


consigliere Console chie.se le 
dimissioni de! direttore gene¬ 
rale per i progetti speciali, 
Consiglio, e del direttore del¬ 
l’ente, Colavitti, decise di non 
accettare la richiesta ' delle 
ditte e di sosnendere per il 
momento l’aggiudicazione del¬ 
la gara. 

Da quel momento la Cassa 
è passata aH’offensiva, prima 
denunciando all’autorità giu¬ 
diziaria alcuni giornali per 
diffusione di «notizie false e 
tendenziose» e ieri con una 
conferenza stampa del presi¬ 
dente Cortesi. Che cosa ha 
detto ieri Cortesi ai numerosi 
giornalisti presenti nella sala 
del consiglio di ammini.stra- 
zione del palazzo della Cassa 
aH’EUR? Che tutto il metodo 
seguito dagli organi dell’ente 
straordinario nella vicenda 
delle dighe è «da manuale» 
ed ha elencato minuziosa¬ 
mente tutti i vari «passaggi» 
della vicenda, dal ’77 ad oggi. 
Sostenendo, in ultimo, che la 
Cassa aveva deciso ben pri¬ 
ma che le notizie apparissero 
sulla stampa, di non accetta¬ 
re le richieste delle ditte e di 
sospendere tutto. Dov’è lo 
scandalo, dunque?, ha affer¬ 
mato Cortesi. In realtà le co¬ 
se non stanno esattamente 
cosi, nel senso che si gli uf¬ 
fici tecnici della Cassa ave¬ 
vano sollevato dubbi sulla 
congruità delle offerte fatte 
dalle ditte. 

Ma nello stesso tempo J’o- 
rientamento prevalente nel 
consiglio di amministrazione 
era quello di arrivare ad una 
«trattativa privata» con le 
ditte senza che preventiva¬ 
mente si fosse compiuto un 
riesame attento dei progetti. 
Su quale base allora si sa¬ 
rebbe arrivati ad una «trat¬ 


tativa privata» con le ditte? 
Sulla base di quali valutazio 
ni tecniche e progettuali la 
Cassa avrebbe operato una 
revisione — più favorevole 
alle ditte — degli originari 
prezzi a base d’asta? Fu. 
quindi, soltanto dopo le de¬ 
nunce sulla stampa che l’il 
aprile il consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Ca.ssa decise 
di rivedere nel merito tutta 
la questione. 

Il presidente della Cassa. 
Cortesi, ha chiesto ieri ai 
giornalisti presenti: noi ci 
siamo attenuti alle leggi vi¬ 
genti. dove sta lo scandalo? 
Certo, le leggi vigenti non 
pretendono dalla pubblica 
amministrazione (come inve¬ 
ce avviene in altri paesi) la 
conoscenza del costo di 
un’opera. Proprio per questo 
è necessario rigore e capacità 
tecnica, soprattutto da un en¬ 
te straordinario come la Cas¬ 
sa che pretende di essere 
« efficiente ». Qual è il costo 
reale di una diga come quelle 
del Locone. del Metramo o di 
Campo Lattare? .Alla Cassa 
nessuno lo sa. Qui la sostan¬ 
za dello scandalo. Una ge¬ 
stione rigorosa ed efficiente 
degli _ appalti delle opere 
pubbliche richiede una co¬ 
noscenza dei costi Altrimenti 
è proprio in questo < vuoto » 
che imorese possono presen¬ 
tare offerte e.sorbitanti. e che 
si sono sempre potuti realiz¬ 
zare favori, clientele e corru¬ 
zione negli appalti di opere 
pubbliche soprattutto (ma 
non soltanto) nel Mezzogior¬ 
no. Il danno di que.sto ulte¬ 
riore slittamento della co- 
«itniziope dolio dighe è gran¬ 
de per il Sud. 

Marcello Villari 


Dalla nostra redazione 

N.APOLl — La conclusione è ormai vicina. 
A giorni si riunirà il comitato di presidenza 
deiriRI, poi il consiglio dei ministri. L’ac¬ 
cordo tra i] gruppo Alfa e la casa automobi¬ 
listica giappone'^e Ni.ssan è una delle prime 
questioni su cuj deve pronunciarsi il nuovo 
gabinetto Cossiga. 

« Il governo deve dare via libera all’accor¬ 
do ». La posizione del PCI è stata espressa 
con chiarezza dal compagno (Serardo Chiaro- 
monte, della Direzione del partito, nel corso 
di una conferenza-stampa tenuta ieri mattina 
a Napoli (erano presenti Antonio Bassolìno. se¬ 
gretario regionale in Campania e della Dire¬ 
zione nazionale. Monica Tavernini, segreta¬ 
ria della sezione comunista dell’Alfasud e inol¬ 
tre dirigenti sindacali e lavoratori della fab¬ 
brica di Pomigliano d’Arco). 

11 PCI insiste affinché la questione si ri¬ 
solva positivamente in un breve arco di tem¬ 
po. Dopo sei mesi di indiscrezioni, smentite, 
rinvii, accese campagne di stampa si deve 
arrivare finalmente ad una stretta. C’è il ri¬ 
schio. da non sottovalutare, che la società 
giapponese ritiri la sua disponibilità e l’Alfa 
Romeo rimanga senza altre possibilità di in¬ 
tese commerciali e produttive. Le conseguen¬ 
ze per la casa del « Biscione » sarebbero in¬ 
fatti pesantissime. Le iniziative dei comuni¬ 
sti proseguiranno anche in sede oarlamenta 
re: nei prossimi giorni inoltre il PCI renderà 
note le linee per un piano di programmazio¬ 
ne dell’industria automobilistica. 

< Avremmo preferito un accordo tra la Fiat 
e l’Alfa — ha detto Chiaromonte — ma di 
fronte all’inconsistenza delle offerte formu¬ 
late dalla casa torinese, non abbiamo alcuna 
pregiudiziale di fronte all’intesa con una so¬ 
cietà straniera ». 

L’accordo con i giapponesi farà sentire i 
suol effetti innanzitutto a Napoli. E’ qui che 
verrà costruita la nuova vettura frutto della 
collaborazione italo-nipponiea. A questo sco¬ 
po è previsto un nuovo stabilimento, nei pres¬ 
si deir.Alfasud. che a\Tà una capacità pro¬ 
duttiva di 60 mila auto all’anno e che impie¬ 
gherà un migliaio di dipendenti. 

« .Non possiamo accettare veti — ha detto 
Monica Tavernini — che mantefigano r.Alfa- 
sud nell’attuale situazione di incertezza e di 
precarietà ». Nonostante gii sforzi fatti nel 


corso di questi ultimi anni, la strada per il 
risanamento della fabbrica di Pomigliano è 
ancora lunga. Nonostante la diminuzione del¬ 
le perdite, il deficit l’anno scorso ha pur sem 
pre sfiorato i cento miliardi. « Abbiamo lot¬ 
tato vecchie immagini e analisi semplici.sti- 
che suH’Alfa.siid. tese a prc'^nt^re t’->7ipnda 
di Pomigliano come una fabbrica "ingover¬ 
nabile ” — ha detto Antonio bas.soiiiiu — 
pur senza negare l’esistenza di problemi rea¬ 
li. Sappiamo che dietro l’attacco aU’Alfasud 
è passato l’attacco airindu.strializzazione del 
Mezzogiorno. Per questo riteniamo che il " ca¬ 
so ’’ Alfasud è una questione meridionale e 
nazionale ». 

La crisi che in questi mesi ha fatto senti 
re il suo peso su tutta l’industria automobi 
listica deU’aulo. la < guerra » che sta per 
sconvolgere i mercati mondiali, dimostrano 
che il « caso Alfasud » è tutt’altro che un 
caso anomalo: l’intero mondo automobilistico 
è in pieno ribollire. 

Anche la Fiat è in difficoltà. « Forse — ha 
detto Chiaromonte rispondendo ad una do¬ 
manda — le difficoltà dell’Alfa sono meno 
gravi della casa torinese. Questo è un pro¬ 
blema che non intere.ssa solo i fratelli Agnel¬ 
li; è una questione di interesse nazionale e 
il PCI non è insensibile*. 

Esclusa r « irizzazione » della Fiat (< sa¬ 
rebbe un vero disastro»), qual è la strada 
per far superare il diffìcile momento alla più 
grande industria italiana? Chiaromonte ha 
spiegato che anche la casa torinese non può 
sottrarsi ad una strategia di programrnario- 
ne economica e industriale. « Il PCI è per 
un piano nazionale per l’auto inserito in un 
programma più generale di politica a soste¬ 
gno dei trasporti. Per l’automobile rendere¬ 
mo note più dettagliatamente le nostre pro¬ 
poste a breve scadenza; dopo giugno invece 
insieme alle Regioni e agli enti locali for¬ 
muleremo il piano per i trasporti ». 

Bassolino, al termine dell’incontro coi gior¬ 
nalisti. ha annunciato che sta per prendere 
l’avvio un’inchiesta di massa tra i dipenden¬ 
ti deir.Alfa.sud (cosi come è già snato fatto 
alla Fiat) sugli orientamenti e le condizioni 
di lavoro airinterno della fabbrica. Senza il 
consenso dei lavoratori, nessun piano di ri¬ 
sanamento ha vita lunga. 

Luigi 'Vicinanza 


Settore auto: 
accordo tra 

t 

sei case 
per 

la ricerca 


TORINO — Sei case auto¬ 
mobilistiche faranno insieme 
ricerche di base a lungo ter¬ 
mine. La FIAT, la British 
Leyland, la Renault, la Volks¬ 
wagen, la Peugeot-CitroSn e 
la Volvo hanno firmato a To¬ 
rino un accordo pluriennale 
che non comporterà la crea¬ 
zione di strutture comuni. 
L’attività di ricerca si svol¬ 
gerà in parte, in cooperazio¬ 
ne, nei laboratori delle sei 
aziende, In parte sarà com¬ 
missionata a laboratori ester¬ 
ni specializzati, compresi isti¬ 
tuti universitari di livello In¬ 
ternazionale. 

Nell’accordo — che sarà pre¬ 
sto comunicato alla Comuni-, 
tà economica europea — è 
previsto un comitato di di¬ 
rezione ccn rappresentanti 
delle sei case, con il compito 
di promuovere, approvare e 
controllare l'attività di ricer¬ 
ca. Già gruppi di specialisti 
stanno individuando 1 « pun¬ 
ti critici » nei quali la colla¬ 
borazione sarà più efficace: 
la combustione, lo scambio 
termico, l’aerodinamica teo¬ 
rica. i nuovi materiali, la 
scienza delle superfici. il con¬ 
trollo della qualità. 

I maggiori vantaggi che le 
case firmatarie si aspettano 
da questo accordo per la ri¬ 
cerca. riguardano il rispar¬ 
mio energetico, raffidabilità. 
la sicurezza, l’ambiente. 


Piattaforma del PCI per l'artigianato IMaiorado tutto l'auto «tira» 


Illustrata ieri in una conferenza stampa > Non è più rinviabile la legge-quadro per il settore 
La proposta di una assemblea nazionale da tenere a fine anno - La realtà del .Mezzogiorno 


Produzione aumentata del 6,7% 

Al Salone di Torino il dato del primo trimestre 1980 
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ROM.A — Come vive, oggi, 
un artigiano, come lavora, 
che rapporto ha con lo Stato, 
la Regione, con le banche e 
la camera di commercio? Si 
può lasciare che questo setto¬ 
re importante per l’economia 
e la società \iva di « vita pro¬ 
pria », si sviluppi < sponta¬ 
neamente »? Si può veramen¬ 
te credere, in una parola, 
che sfugga per natura alla 
necessità sempre più impel¬ 
lente di programmare lo svi¬ 
luppo e l’uso delle risorse? 
Qualcuno lo teorizza, attri¬ 
buendo l’impetuosa crescita 
dell’artigianato ad una sorta 
di libertà da vincoli istituzio¬ 
nali. Cosi non pensa rag¬ 
giano, sia il tradizionale in¬ 
tagliatore del Piemonte, sia 
il proprietario di laboratori 
che sono ormai diventati vere 
e proprie imprese. 

E il PCI ha lanciato ieri 
ima < vertenza sull’artigiana- 
to », con una piattaforma in 
venti punti e una proposta di 
legge già presCTtata (il 9 
gennaio alla Camera), per la 
quale chiede una rapida di¬ 
scussione. Lo hanno detto a 
giornalisti e operatori del set¬ 
tore — nella conferenza stam¬ 
pa-dibattito che si è tenuta 
ieri mattina alla direzione del 
PCI — Mauro Olivi, responsa¬ 
bile del settore ceti medi del¬ 
la direzione comunista: Ser¬ 
gio Pollastrelli, vice-presiden¬ 
te della commissione finanze 
e tesoro del Senato; e Gian¬ 
ni Manghetti, responsabile del 
settore credito del partito co¬ 
munista. 

I comunisti sollecitano 
< una nuova politica » nei set¬ 
tore. e ritengono indispensa¬ 
bile promuovere per la fine 
dell’anno una conferenza na¬ 


zionale dell’artigianato. Leg¬ 
ge-quadro (< se altri non pre¬ 
senteranno proposte di legge, 
compreso il governo, noi chie¬ 
deremo lo stesso di mettere 
subito in discussione la ' no¬ 
stra », ha detto Pollastrelli) 
e conferenza nazionale 
(«che parli dei problemi de¬ 
gli artigiani, e non sia fatta 
solo per dare lustro a qual¬ 
che ministro ». ha detto un 
dirigente della CNA al dibat¬ 
tito) sono i due punti dai qua¬ 
li a parere dei comunisti non 
si può prescindere. 

Un’importante « lettura » 
dello sviluppo del mondo ar¬ 
tigiano — è stato detto ieri 
— impone di guardare al 
Mezzogiorno, dove meno le 
Regioni, amministrate in lar¬ 
ga parte dalla DC. hanno sa¬ 
puto utilizzare gli strumenti 
a loro disposizione. Anche se 
il riferimento più critico è al 
governo, ai governi democri¬ 
stiani che non hanno mai vo¬ 
luto dare all’artigianato nor¬ 
mative di legge adeguate agli 
importanti mutamenti avve¬ 
nuti dal dopoguerra ad oggi. 

La c legge di principi » per 
l’arti^anato risale al 1956 e 
non tiene conto del decentra¬ 
mento regionale: e le com¬ 
missioni per l’Eutigianato so¬ 
no in tutte le regioni e pro¬ 
vince scadute da 7 anni. E 
il credito? L’artigianato « bus¬ 
sa alle porte » del credito sen¬ 
za alcuna certezza, e con 
strumenti — anche sul piano 
delle garanzie — del tutto su¬ 
perati. 

Il PCI appoggia quindi la 
richiesta delie o^anizzazioni 
del settore per la riforma 
dell’Artigiancassa. ma chiede 
anche, come ha detto Man¬ 
ghetti. alle forze sociali ini¬ 
ziativa. movimento, su questo 


tema, per controllare quegli 
istituti (come le banche po¬ 
polari) che avrebbero già co¬ 
me mandato istituzionale il 
compito di aiutare l’impresa 
minore; e per creare una 
struttura bancaria che finan¬ 
zi il credito a medio termine 
per gli artigiani. La stessa 
Artigiancassa. ha detto Man¬ 
ghetti, può diventare anche 
una banca, e non soltanto un 
ufficio di tesoreria. 

Altri punti importanti del¬ 
la piattaforma del PCI per 
l’artigianato: la politica del 
risparmio energetico, che in¬ 
teressa moltissimo gli arti¬ 
giani; l’apprendistato, cos’è, 
cosa deve diventare, come si 
può tramandare un patrimo¬ 
nio di professionalità dando 
risposta nello stesso tempo al¬ 
la disoccupazicne giovanile; i 
problemi fiscali; l’equo cano¬ 
ne per gli usi diversi da quel¬ 
li All’abitazione: lo amplia¬ 
mento della base e dell’or¬ 
ganizzazione artigiana nel 
Mezzogiorno: la fiscalizzazk^ 
ne dei contributi; le politi¬ 
che regionali e l’uso del ter¬ 
ritorio. 

E ancora la formazione pro¬ 
fessionale, l’associazione, lo 
scacchiere europeo e della 
CEE. oltre al « pacchetto » di 
quelli che Mauro Olivi ha 
definito i c problemi sociali » 
dello artigianato, pensioni, 
sanità, rapporto coi sindaca¬ 
ti. La discussione su questi 
ultimi è la più aperta, e 
comporta un contributo più 
grande delle forze politiche e 
sociali. Ma su tutta la « ver¬ 
tenza » i comunisti chiama¬ 
no al dibattito. E anche, e 
questo vale soprattutto per il 
governo, all’impegno. 

Nadia Tarantini 


Timori Cisl e UH 
sui «300» a Firenze 

Donatella Turtura nella segreteria 
Cgìl, Gìanf agna alla Federbraccianti 

ROM.A ~ Un ampio esame della situazione politico-sinda¬ 
cale e dello stato della CGIL sarà compiuto dal direttivo 
della confederazione l’S, 9 e IO maggio. Lo ha deciso ieri 
la segreteria della CGIL che ha affidato la relazione po¬ 
litica ad Agostino Marianetti e l’anatisi dèi congressi re¬ 
gionali a Rinaldo Scheda. R direttivo dovrà anche eleggere 
un nuovo segretario confederale al posto delio scomparso 
Feliciano Rossitto. L’incarico dovrebbe essere affidato 
a Donatella Turtura che lascerebbe la direzione della 
Federbraccianti ad Andrea Gianfagna attualmente segre¬ 
tario generale degli alimentaristi CGIL. La segreteria della 
CGIL è stata informata da uno dei « trecento ». Elio 
Giovannini, delle finalità del convegno fiorentino. Si è 
deciso di discuterne quanto prima ma allargando U con¬ 
fronto ai temi delle difficoltà del sindacato e del rapporto 
coi lavoratori, in modo da compiere una prima verifica nel 
direttivo. 

.Anche le segreterie della CISL e della UIL hanno di- 
SCUS.SO. ciascuna per proprio conto, delle conclusioni del¬ 
l’iniziativa < autoconvocata ». 

Chi temeva anatemi o scomuniche nei confronti dei 
« trecento » è destinato, comunque, a rimanere deluso. 
L'orientamento prevalente al vertice della Federazione 
CGIL. CISL, UIL è di promuovere un confronto politico 
in tutte le strutture sindacali di provenienza dei promotori 
del convegno. 

La UIL, intanto, ha espresso preoccupazione. « perché 
una cosa è rivitalizzare la Federazione CGIL, (HSL. UIL 
c un'altra è sostituire il patto federativo con sedi al¬ 
ternative ». In particolare, la UIL (che indica nei Consìgli 
generali lo sbocco naturale della discussione) non condi¬ 
vide il giudizio sulla linea dell’EUR: « va solo aggiornata 
e non seppellita ». Sambucini ha parlato di una occasione 
« in parte perduta e in parte sciupata ». La segreteria 
della CISL. d'altro canto, ha espresso riserve « sia d: 
metodo sia di merito ». mentre Sartori ha parlato del rischio 
di « processi disgregatwi ». 


Dal nostro inviato 
TORINO — A due giorni 
dall’apertura del 58. salone 
dell’automobile — mentre 
ancora gli stands sono in 
allestimento e non si ha 
quindi modo di vedere le 
novità della rassegna, peral¬ 
tro già quasi tutte presen¬ 
tate in anteprima alla stam¬ 
pa specializzata — è comin¬ 
ciata la corvè delle confe¬ 
renze stampa. Ne abbiamo 
contate ventiquattro in tre 
giorni e se molte saranno 
pressoché inutili, qualcuna 
consentirà di avere un qua¬ 
dro abbastanza preciso degli 
orientamenti deU’industrìa 
dell’auto in un periodo che 
viene considerato di crisi, 
nonostante le statistiche del¬ 
la produzione italiana dei 
primi tre mesi dell’BO siano 
positive. 

I dati fomiti dagli orga¬ 
nizzatori della rassegna to¬ 
rinese indicano infatti per 
il primo trimestre del 1980, 
rispetto ai primi tre mesi 
del 1979, un aumento del 
6.7 per cento nella produ¬ 
zione di autoveicoli, un au¬ 
mento Al 5.1 per cento ne- 
la costruzione di veicoli de¬ 
rivati e, addirittura, un in¬ 
cremento del 26.8 per cen¬ 
to nella costruzione di au¬ 
tocarri ed autobus. Se fos¬ 
sero mantenute queste quo¬ 
te, ci troveremmo a fine an¬ 
no con 1.804.352 automobili 
e 184.348 veicoli industriali 
prodotti. Anche i più ottì- 
raisti non sperano tanto, no¬ 
nostante le cifre della par¬ 
tecipazione al salone sem¬ 
brino dimostrare una gran¬ 
de vitalità del settore. 

Al salone vero e proprio, 
infatti, sono nresenti 580 
espositori di 17 paesi, altri 


58 partecipano a Tecnoffici- 
na ’80. Le case costruttrici 
di vetture sono ben 56 e 22 
sono i carrozzieri. 

Tra gli ottimisti va cer¬ 
tamente annoverato Alejan- 
dro De Tomaso che ha ap¬ 
profittato della presentazio¬ 
ne della nuova « mille » — 
>una vetturetta di 998 cc., 
particolarmente gradevole, 
che sarà venduta a 5.150.000 
Iva compresa — per fare 
il punto sulla situazione al¬ 
la Nuova Innocenti. 

L’industriale ha snoccio¬ 
lato aU’affollatissimo udito¬ 
rio una raffica di cifre su¬ 
gli utili, il capitale investi¬ 
to, il fatturato, le auto co¬ 
struite, la manodopera im¬ 
piegata. Tutte le voci sono 
in aumento salvo una; quel¬ 
la dei dipendenti, scesa dal¬ 
le 3.342 unità del 1977 alle 
attuali 2.875. 

Soddisfatto dei risultati. 
De Tomaso ha accennato ai 
programmi futurL ' Nell’Sl 
la Nuova Innocenti lancerà 
sul mercato una « piccola » 
vettura che sarà competiti¬ 
va per prestazioni e costi 
(doiTebbe avere un propul¬ 
sore bicilindrico Guzzi) e al¬ 
la Nuova Innocenti verrà 
pure costruita e assemblata 
una Maserati che a\Tà un 
nuovo motore di due litri, 
a\Tà meno di 8 cilindri 
e più di 2. 

Le domande dei giom^ì- 
sti hanno consentito all’in- 
dustriale — che di sua ini¬ 
ziativa si era limitato ad 
occuparsi dei fatti della ca¬ 
sa in cui vive in coabita¬ 
zione — di spaziare sullo 
scibile automobilistico e no. 

Rapporti con la Leyland: 
«Sono cordiali Vedremo se 
monteremo in Italia la Me¬ 


tro. I motori per le Mini li 
avremo fino air81 ». 

Accordo Nissan-Alfa: « Un 
suicidio. L’ho detto a Mas- 
sacesi, ma non l’ho convin¬ 
to. Lui non ha convinto-me. 
Quello dell’Alfa è un pro¬ 
blema di management Un 
industriale dell’auto non si 
può improvvisare ». ,. 

Concorrenza mondiale ; 
* Abbiamo da invidiare ai 
giapponesi solo il fatto che 
i loro operai lavorano due¬ 
mila ore l’anno. Ma è la 
loro etica. Non possiamo 
chiedere altrettanto agli o- 
perai del mondo occidenta¬ 
le. Gli americani non sono 
un pericolo per l’Europa ». 

Questioni sindacali: « Bi¬ 
sognerebbe liberarci da tut¬ 
te queste normative ». 

Auto del fulvo; « Si de¬ 
ve puntare all’auto di pic¬ 
cola cilindrata con motore 
ad alto rendimento. L’accen¬ 
sione elettronica consentirà 
di ottimizzare i consumi. 
Abbiamo sino ad ora spre¬ 
cato troppa benzina. Biso¬ 
gna pensare ad auto sotto 
il litro con motore a 3 ci¬ 
lindri ». 

Conclusa la conferenza 
stampa De Tomaso è torna¬ 
to su quest’ultimo argomen¬ 
to. Sembra die di questo 
motore che risolverebbe 
tanti problemi stia discuten¬ 
do con la Fiat Si vedrà, per 
intanto le statistiche sulla 
produzione dicono che l’in¬ 
cremento ha interessato sol¬ 
tanto le auto sopra il litro 
dì cilindrata. Ma De Toma¬ 
so non aveva ancora par¬ 
lato. Oggi parleranno gli 
Agnelli 

Fernando Strambaci 


Importanti novità per la riforma delVazienda FS 

Il direttivo unitario dei ferrovieri esaminerà la proposta del governo — Calendario d’incontri 


ROMA — .Anche *e spellerà 
al dircllivo della Federazio¬ 
ne tinìlaria dei ferro» ieri 
(Fill-Cgil, Saufi-Ci«l, Siuf- 
Uil) esprimere nella rìanio- 
ne di o^gi e domani nn giu¬ 
dizio complessivo sulla pro¬ 
posta di riforma delle FS il¬ 
lustrata ieri ai sindarati dal 
ministro dei Trasporti For¬ 
mica, i primi apprezzamenti, 
per quanto improntali ad una 
necessaria cautela, sono so¬ 
stanzialmente posili»!. 

Alla delegazione sindacale 
(federazione dei trasporli e 
dei fefTO»’icri) il ministro ha 
presentalo nn ampio proget¬ 
to di riforma dell’azienda 


FS, che il compagno Lucio 
De Carlini, segretario gene¬ 
rale della Fill-Cgil ha defi¬ 
nito c importante », in quan¬ 
to « raccoglie ampiamente ì 
dati di riforma conconlali 
con Cossiga » e sistematica- 
niente 8tra»oIli e annullati 
dall'allora titolare dei Tra¬ 
sporti, Preti. Anzi, aggiunge 
De Carlini, con la definizio¬ 
ne di una azienda ferro»ia- 
ria con personnlilà fiitridica 
di diritto pubblico si è com¬ 
piuto « un passo a»-anlì an¬ 
che rispetto alle intese rag¬ 
giunte a suo tempo con Cos¬ 
siga ». 

Esiste insomma la possibi¬ 


lità — come ha detto il se¬ 
gretario generale aggiunto 
delia stessa Filt-Cgii, Lucia¬ 
no Mancini — di « sbloccare 
nna vertenza che si trascina 
ormai da lungo tempo e ha 
costretto i ferrovieri a 'ripe- 
iute azioni di lolla ». Non 
siamo, nainralmenle, ancora 
in presenza di un tealo di 
disegno di legge eompiula- 
mente definito da sottoporre 
all’approvazione del Consiglio 
dei ministri e del Parlamen¬ 
to. In ogni caso la proposta 
del ministro costituisce una 
concreta base di confronto 
anche per quelle « modifiche 
e quei miglioramenti che il 


docnmenlo richiede e che 
sarà compilo — come ha 
dello De Carlini — dei di¬ 
retti» o unitario precisare in 
nn lesto serillo da inviare 
al titolare dei Trasporli ». 

Quali sono i punti princi¬ 
pali della proposta governa¬ 
tiva? Abbiamo già dello del¬ 
la veste istituzionale e rìoè 
* azienda con personalità giu¬ 
ridica di diritto pubblico ». 
Si precisa rhe essa per esse¬ 
re in grado di funzionare 
deve poter disporre della 
V massima autonomìa di ge¬ 
stione », ovverosia a i rap¬ 
porti tra Io Stato e l’aiìenda, 
sul piano cconomico-finan- 


ziario, dovTanno essere disci¬ 
plinati in modo da garan¬ 
tire all’azienda stessa una 
concreta autonomia funziona¬ 
le e operativa di gestione ». 
Tulli i compili assegnali al¬ 
l'azienda dovTanno e««ere 
svolti con c criteri di econc^ 
micìtà e di efficiente gestio¬ 
ne » Il clic presuppone anche 
• la armonizzazione delie con¬ 
dizioni di concorrenza Ira i 
di»'ersi vettori nell'ambito 
dei mercato del trasporto ». 

Il miniMro dei Tra«porti 
non sarà più, con la nuova 
azienda, il presidente della 
stessa. Ad esso spetterà so¬ 
prattutto il compito di a sta¬ 


bilire gii indirizzi politici e 
le consegnenti direttive ge¬ 
nerali di politica aziendale 
collegati alle esigenze di equi¬ 
libralo sviluppo economico e 
sociale del Paese quali risul¬ 
tano definiti nell'ambito del¬ 
la programmazione economi¬ 
ca ». Gli organi dirigenti, e 
quindi re«ponsabi1i, della 
azienda sono il presidente, 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne, il direttore generale, il 
collegio dei revisori. II bi¬ 
lancio deirazienda dovrà es¬ 
sere presentalo al Parlamen¬ 
to « in allegato » a quello dei 
ministero dei Trasporti. 

Un intero capìtolo è ri¬ 
servato alio a stato giuridico 
e ai Irallamento economico * 
del personale, dirigenti com¬ 
presi. Per legge saranno de¬ 
finite le assunzioni in servi¬ 
zio. la ressazione del rap¬ 
porto di lavoro, la discipli¬ 
na • le responsabilità. Tutto 


il resto « sarà definito nel- 
l'ambilo del contratto collet¬ 
ti» o di la» oro stipulalo tra 
Consiglio di amministrazione 
e organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentali» e 
su ba-c nazionale ». L’accor¬ 
do fra le parti do»Tà cs-sere 
trasmesso « entro 15 giorni * 
dalla firma al ministro dei 
Trasporli per l’approvazione 
che do»rà avvenire entro un 
massimo di 30 giorni, tra- 
-rorsi i qnali. se non vi sono 
«late osservazioni, « l’aeeordo 
«i intende approvalo ». In 
ca«o d> contestazioni dello 
stesso ministro o dì quello 
del Tesoro o di mancala ap- 
prosazione. entro i due me¬ 
si successi»! dovrà essere 
ripresa la trallalìva fra sin¬ 
dacati e go»emo- 
Dopo le osservazioni degli 
organismi dirigenti del .sin¬ 
dacalo, ai dovrebbe andare 


ad nn nuovo confronto con 
il governo che t sindacati si 
auspicano conclusivo. Intanto 
i stalo fissato un precìso 
calendario di lavoro per af¬ 
frontare temi specìfici della 
vertenza complessiva: doma¬ 
ni ri sarà un incontro per il 
premio di produzione, il 1 
maggio si inizierà a discute¬ 
re del contratto e 1*8 sarà 
ripresa la trattativa per il 
personale dì macchina e viag¬ 
giante. 

Ieri mentre era in corso 
l'incontro fra sindacati con¬ 
federali e ministro, gli amo- 
nomi della Fisafs hanno con¬ 
fermato' il programma di agi¬ 
tazioni del personale di mac¬ 
china dal 25 al 28 aprile e 
dal 5 air8 maggio consistente 
nei ritardare la parlenaa dei 
treni dì mezz'ora. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Scendono gli interessi bancari ? 

Ci sono manovre e forti contrasti 

Gli USA, in piena recessione, intervengono al rialzo -1 tedeschi fanno il contrario - Le « due facce » 
della lira - Perché il Tesoro chiede 10.500 miliaidi il 30 aprile? - Contrasto con le tendenze mondiali 


ROMA — La discesa dei tas¬ 
si di interesse, motivata col 
giudizio che ormai la reces¬ 
sione economica dei principa¬ 
li paesi ha toccato il fondo, 
suscita reazioni contrastanti. 
La banca centrale degli Stati 
Uniti è intervenuta, dopo il 
calo sui crediti in dollari fat¬ 
ti all'estero, per mantenere il 
tosso al 18 per cento. Oppo¬ 
sta la reazione della banca 
centrale tedesca che ieri ha 
sospeso l’offerta di buoni del 
Tesoro al 9,25 per cento pro¬ 
ponendosi di sostituirla da og¬ 
gi con una nuova offerta all’ 
8,96 per cento. I tedeschi non 
hanno partecipato alla corsa 
all'aumento dei tassi di inte¬ 
resse, per non danneggiare gli 
investimenti provocando rifles¬ 
si negativi sui prezzi, a costo 
di perdere — come è avvenu¬ 
to — importanti capitali, emi¬ 
grati nei paesi dove Vinte- 
resse era più alto. 

Il governo di Washington 
sembra in contraddizione: di¬ 
ce che la recessione è in at¬ 
to da due mesi ma tiene alti i 
tassi. La manovra sui tassi 
ha altri scopi, anzitutto quel¬ 
lo di attirare capitali dal « re¬ 
sto del mondo », a cominciare 
dai paesi esportatori di pe¬ 
trolio. Messo da parte il Fon¬ 
do monetario internazionale, 
quale centro della manovra 
per trasferire i fondi attra¬ 
verso prestiti dai paesi in af- 
tivo a quelli in passivo, si è 
scatenata la concorrenza. I 
disavanzi previsti sono: 46 mi¬ 
liardi di dollari dei principali 
paesi industriali (Giappone. 
Stati Uniti, Germania e al¬ 
tri); 68 miliardi gli altri pae¬ 
si. L’attivo di 115 miliardi 


verrebbe realizzato quasi tut¬ 
to da pochi paesi esportatori 
di petrolio. 

Tedeschi, inglesi e svizze¬ 
ri si sono offerti quali depo¬ 
sitari dei fondi provenienti dai 
paesi in attivo. E’ indubbio 
però che il maggior successo 
lo hanno registrato gli Stati 
Uniti ottenendo, in cambio di 
alti interessi, il « ritorno » dei 
capitali'verso il dollaro, quin¬ 
di un rafforzamento della mo¬ 
neta e del ruolo delle proprie 
banche come centri mondiali 
dispensatori di credito. Nella 
riunione del Comitato del Fon¬ 
do monetario che inizia gio¬ 
vedì ad Amburgo tutte le di¬ 
scussioni su possibili azioni 
collettive per rilanciare l’e¬ 
conomia in forme equilibrate, 
urteranno con questa scelta 
« privatistica ». 

I 68 miliardi di dollari di 
cui hanno bisogno i paesi in 
via di sviluppo dovranno es¬ 
sere « arrangiati » dalle bori¬ 
che internazionali. Poiché que¬ 
sti paesi sono quasi tutti nel¬ 
l’impossibilità di rimborsare, 
cresce la preoccupazione e la 
richiesta di garanzie politiche 
— oltre che dì garanzie finan¬ 
ziarie statali — per questi 
crediti. Intanto il quadro com¬ 
plessivo resta quello di un 
mondo dove abbonda il dena¬ 
ro mentre una gran parte dei 
paesi, quelli più bisognosi di 
investimenti, si trovano nell’ 
impossibilità di utilizzarlo. 

La situazione creditizia ita¬ 
liana resta in parte isolata 
dalle tendenze mondiali. Cer¬ 
ti dati mostrano una netta ri¬ 
duzione dell’interesse: la lira 
di conto estero, o eurolira. si 
presta con tassi attorno al 17 


Calano le Olivetti dopo 
l'accordo con St. Gobain 

MILANO — In una seduta di r so di St. Gobain avvenisse at- 


Borsa complessivamente po¬ 
sitiva. ■ le Olivetti ordinarie 
hanno accusato una flessione 
del 3 per cento. La Borsa 
sembra dunque manifestare 
una certa delusione dopo che 
sono stati esposti i termini 
dell’accordo fra Olivetti e 
Saint Goban. 

In effetti la modalità dell’in- 
gresso della Saint Gobain, 
attraverso la sottoscrizione di 
21 milioni di nuove azioni 
(sulle cento che saranno e- 
messe) pari all’11 per cento 
circa del capitale Olivetti (e- 
levato a 200 miliardi), al prez¬ 
zo di 3200 lire, contro le 2000 
della quotazioni di Borsa, ha 
tagliato molta erba sotto i 
piedi degli speculatori che 
(sulla scia di De Benedetti 
che comprava per scopi di 
€ sollecitazione ») si siano pro¬ 
babilmente illusi che l’ingres- 


traverso un rastrellamento ul¬ 
teriore di titoli in Borsa. 

L’illusione - era del resto 
plausibile: per. diversi mesi la 
Saint (Jobain, firitna di- ren¬ 
der noto il patto aveva cm- 
ch’essa rastrellato titoli sul 
mercato, tanto che gli si at¬ 
tribuisce anche un pacco di 
azioni rastrellate fra il 5-6 
per cento. (Che cosa ne farà 
non si sa bene). I rialzisti co¬ 
munque ieri hanno operato 
vendite di realizzo. 

A parte la giornata di ieri, 
la Borsa sta vivendo un mo¬ 
mento di stanca. L’azione dei 
grandi gruppi è stata fino ad 
ora assai poco incisiva. Il ci¬ 
clo di aprile, chiusosi la setti¬ 
mana scorsa, ha mostrato 
scarsi affari, e una flessione 
della quota di circa il 3 per 
cento sul mese. H denaro è 
ulteriormente rincarato. 


In attivo la Rinascente 
dopo 4 anni di perdite 


RO^LA — La « Rinascente » è 
tornata in attivo dopo quattro 
anni di perdite: la società pro¬ 
porrà infatti domani ai suoi 
azionisti il bilancio '79. che si 
è chiuso con un utile di quasi 
12 miliardi di lire, consenten¬ 
do la distribuzione di un din- 
dendo di 6 lire per azione do¬ 
po il disavanzo di 274 milioni 
registrato nel ’78. L’assemblea 
di d<Hnani sarà anche l’ulti¬ 
ma presieduta da Giuseppe 
Glisenti, che lascerà la guida 
della società ad uno d^li at¬ 
tuali ccnsigheri d’amministra¬ 
zione, Giorgio Manina. L as¬ 
semblea degli azionisti d(^ 
\Tebbe inoltre confermare Ni¬ 
colò Negri nella sua carica di 
amministratore delegato ^ e- 
leggere il nuovo consiglio di 
amministrazione, di cui faran¬ 
no parte anche i rappresen¬ 
tanti dei vari gruppi del sin- 


Icipu: aperta 
la battaglia 
per il presidente 

ROMA — .Antonio Occhiuto, 
presidente dimissionario del- 
ricipu-Crediop (aveva deciso 
le dimissioni dopo aver rice¬ 
vuto un avviso di reato da 
parte di Alibrandi per 1 af¬ 
fare Italcasse) non intende 
revocare la propria decisio¬ 
ne. Dopo vari tentativi — da 
più parti si era apprezzata 
la sua opera per il risana¬ 
mento dell’Icipu — l'uUimo 
tentativo è stato fatto ieri 
dai rappresentanti della Cgil. 
Cisl, Uil dell’istituto. L’incon¬ 
tro è durato più di un’ora 
ma Occhiuto è stato irremo¬ 
vibile. 

Intanto si è aperta la « bat¬ 
taglia » per la successione. 
Ieri In un comunicato del 
dirìgenti dell’Icipu si legge 
che «il successore sia Indivi¬ 
duato in una persona di si¬ 
curo prestigio nel mondo ban¬ 
cario. al di fuori delle logi¬ 
che di partito ». Qualcuno ha 
Interpretato il pas.so come un 
colpo al vicepresidente Ba¬ 
ratta. 


per cento: la lira interbanca 
ria, quella dei prestiti fra 
banche, sì trova al disotto del 
17 per cento. Dal lato « esfer- 
no>, dunque, la tendenza in¬ 
ternazionale ha un riflesso. 
All’interno invece resta in vi¬ 
gore il tasso primario delle 
banche al 19,50 per cento (che 
si traduce in un 23 per cento 
sui conti debitori presso le 
banche). 1 tassi pagati ai de¬ 
positanti sono rimasti ferini a 
circa la metà di queste cifre. 
Il Tesoro non ha adeguato il 
tasso sui libretti e buoni po¬ 
stali, cosa che presuppone 
come minimo la transitorietà 


ed eccezionalità dei livelli at¬ 
tuali. Tuttavia la politica del 
Tesoro non .sembra affatto o- 
rientata a manovrare i tassi 
di interesse per aiutare una 
ripresa degli investimenti ed 
una riduzione del costi cor¬ 
renti di esercizio delle im¬ 
prese. 

L’asta dei buoni del Tesoro 
indetta il 30 aprile prevede 
una richiesta eccezionale di 
10.500 miliardi. A cosa serve 
una domanda tanto ingente di 
denaro? A tenere alti j tassi d’ 
interesse, anzitutto, e poi a 
fornire i mezzi per un insie¬ 
me di spese elettorali a cui 


somiglia molto anche la pro¬ 
posta di fiscalizzazione di 
contributi. Se ragioniamo in 
termini di costi aziendali, in¬ 
fatti, non ha senso economi¬ 
co far pagare 3-4 per cento in 
più di interessi per ridurre di 
3-4 per cento i contributi. Le 
imprese rischiano di restare 
vittime di una partita di giro. 
La fiscalizzazione è sporca: 
per essere pulita dovrebbe at¬ 
tingere a quel « fondo evasio¬ 
ni fiscali » che resta invece i- 
nattaccato. 

r. s. 


ROMA — La relazione del 
Tesoro sul fabbisogno di cas¬ 
sa nel 1980 rileva un miglio¬ 
ramento nella situazione fi¬ 
nanziaria della previdenza 
gestita dall’INPS. Già Tan¬ 
no scorso i versamenti effet¬ 
tuati in tesoreria, per ali¬ 
mentare il pagamento delle 
pensioni tramite la Posta, so 
no saliti a 10.640 miliardi di 
lire, con un incremento del 
40%. Questo si deve anche 
a) fatto che. dopo lunghe 
pressioni da parte comuni¬ 
sta. si è fatto obbligo a 
INré e INAIL di depositare 
al Tesoro — anziché presso 
le banche — eventuali ecce¬ 
denze temporanee. 

T versamenti dell’INPS al 
Tesoro sì prevede saliranno 
quest’anno a 15.150 miliardi, 
anche per effetto della ri¬ 
scossione dei contributi ma 
lattia destinati al Servizio 
sanitario. Tuttavia il dato 
più importante è il ricono¬ 
scimento che il miglioramen¬ 
to finanziario si deve < a 
una serie di misure tese al 
contenimento delTevoluzionv 
delle pensioni. alTaumento 
dei contributi a carico dei 


Ora il Tesoro 
va in attivo 
mentre alVINPS 
resta il deficit 


lavoratori autonomi e per la 
gestione integrazione guada¬ 
gni. alla riduzione dell’area 
dell’evasione». Il risanamro 
to finanziario si è però bloc¬ 
cato: il Te.soro ricorda che 
il progetto di legge di rifor¬ 
ma prevede « l’assunzione a 
carico dello Stato del di sa 
vanzo patrimoniale della ge 
stione invalidità, vecchiaia e 
superstiti dei coltivatori di¬ 
retti, coloni e mezzadri » ma 
non prevede alcun finanzia¬ 
mento a questo scopo nd 
corso del 1980. 

Di conseguenza la Tesore¬ 
ria prevede, per ora, che il 


suo conto (Xin TINPS sarà 
in attiva di 976 miliardi que 
st’anno. 

11 Tesoro coltiva i disa¬ 
vanzi previdenziali. Evitan¬ 
do ogni riferimento, net 
quest’anno, alla legge di ri¬ 
forma (che pure Cossiga ha 
detto di voler portare -avan¬ 
ti...) continua a restare in 
Bufn'ciente l’azione di recu¬ 
pero di contributi evasi e di¬ 
spersiva la utilizzazione dei 
fondi da parte dei principali 
istituti di previdenza, in par 
ticolare INAIL e INADEL. 
Il bilancio di previsione 1980 
delTINPS mostra che i prò- 
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blemi finanziari restano • 
sono gravi. Il Tesoro non li 
vede semplicemente perché 
a pagare, alla fine, sono i 
lavoratori. Bastano alcune 
cifre a dimostrarlo. 

Le gestioni dei lavoratori 
« autonomi » sono ancora 
gravemente deficitarie. Supe¬ 
rabili i disavanzi di eserci¬ 
zio degli artigiani (225 mi¬ 
liardi) e dei commercianti 
(174 miliardi) qualora si fac¬ 
cia una realistica polìtica di 
riequilibrio. As.solntamente 
inaccettabile che si continui 
a porre a carico delTINPS 
un disavanzo corrente di 
2.789 miliardi per i coltiva¬ 
tori (11.433 miliardi di disa¬ 
vanzo p-atrimr.iiiale) che rap¬ 
presenta un debito pubblico, 
il risultato della politica ge¬ 
nerale fatta verso l’agricol¬ 
tura. A fronte di questo 
scandalo sta quello, di se¬ 
gno contrario, della Cassa 
assegni familiari: 4.984 mi¬ 
liardi di entrate e 2.000 mi¬ 
liardi di uscite. I lavoratori 
ricevono indietro la metà di 
ciò che pagano. L’avanzo pa¬ 
trimoniale salirà a 8.201 mi¬ 
liardi. Una imposta occulta, 
gestita dal Tesoro. 


dacato di controllo (IFI. Me¬ 
diobanca, Fingesti. 

Nel 1979, la < Rinascente » 
ha realizzato rendite p^ 910 
miliardi di lire, con un au¬ 
mento del 20 per cento rispet¬ 
to all’anno precedente. Oltre 
il 53 per cento delle vendite è 
stato realizzato dai magazzi¬ 
ni « Upim » contro il 14,7 per 
cento dei supermercati alimen¬ 
tari. il 13.4 cento dei gran¬ 
di magazzini, il 13,3 per cento 
degli ipermercati e il 5.5 per 
cento delle attività di ingros¬ 
so e di intermediazione. Dalla 
relazione del consiglio di am¬ 
ministrazione si rilevano in¬ 
fine una riduzione deD’indebi- 
tam^to a medio e a lungo 
termine di oltre 7 miliardi ed 
un aumento degli investimenti 
in immobili ed attrezzature a 
30 miliardi di lire. 


Contingenza: 

10 punti 

a maggio ? 

ROMA — La commissione 
per la contingenza si riuni¬ 
rà all’Istat nei prossimi gior¬ 
ni per valutare gli effetti 
che il carovita ha prodtto 
sull’indice della scala mobi¬ 
le durante il mese di marzo. 

L’attenuazione del ritmo 
inflazionistico registrata dal- 
Tistat, almeno sulla carta, 
farebbe ridimensionare la 
previsione di un prossimo 
scatto record di 11-12 punti 
da maggio, riportandola a 10 
punti, livello più contenuto 
ma pur sempre eccezionale. 
In marzo l’indice Istat del 
costo della vita è cresciuto 
soltanto dello 0.9%, indican¬ 
do un rallentamento che pro¬ 
babilmente non verrà confer¬ 
mato nel prossimi mesi. 

L’attenuazione del carovi¬ 
ta contrasta infatti sia con 
le previsioni del ministro per 

11 bilancio Giorgio La Malfa, 
che ha vellutato attorno ad 
20 22% il tasso di inflazione 
per Tanno in corso, eia con 
le indicazioni degli esperti 
della contingenza 








Proprio così: in tutti à 
i supermercati Standa ' 
tre pezzi di uno stesso 
articolò al prèztd di due.. 




lans® 





Il terzo è GRATIS... 

uno sconto cioè del 33%. 

Fantastico! 












far:.-.- 


PASTA *'SPlGADORO” 

di semola dì grano duro *1/2 chilo 

1 pezzo 3 pezzi 


860 


POMODORI PELATI 

“Campo d’Oro” - gr. ^00 

1 pezzo 3 pezzi 


anziché 

129U 


470 


OLIO DI SEMI DI MAIS 
**CARAPELLr’ 1 litro 

1 pezzo 3 pezzi 


anziché 

JOB 


3360 


BURRO “VALGANNA” 

panetto gr. 250 - 

1 pezzo 3 pezzi 


anziché 

5040 


2180 


anziché 

J3270 


NIDI ALL’UOVO 
“FEDERICI” gr. 5(X) 

1 pezzo 3 pezzi 


1340 


PREPARATO PER PIZZA 
“BARILLA” 

1 pezzo 3 pezzi 


anziché 

204tr 


1360 


RISO ARBORIO 

"Campo d'Oro ’ - gr. 950 

1 pezzo 3 pezzi 

890 


1780 


anziché 

2040 


SUGHI “BARILLA” 

carne, funghi, vongole eco -gr.l20 

1 pezzo 3 pezzi 


CREMA SPALMABILE 
”CIOCOVELLA”gr. 155 

1 pezzo 3 pezzi 

’ 1620 


2 BUDINI “PARMALAT” 

Budy al cioccolato o gianduia 

1 pezzo 3 pezzi 


anziché 

.2430 


anziché 

2S70 


BISCOTTI FROLLINI 

gr. 400 ' 

1 pezzo 3 pezzi 


1560 


1180 


PISELLI “SURGELA” 

surgelati - gr. 450 

1 pezzo 3 peai 

990 


CRACKERS “MOTTA” 

gr. 350 

1 1 pezzo 3 pezzi 


anziché 

1770 


1700 


1280 


YOGURT “DANONE” 

vasetto gr. 125 

1 pezzo 3 pezzi 


anziché 

1920 


I orlciAclo I 

! ! 

I IO PASSEGGINI ricoperti ■ 
! di cioccolato - conf. in scatola • 

■ 1 pezzo 3 pezz i ! 

T"° 3780 ' 

-anziché «670^ 

ACQUA “SACRAMORA” 

minerale -1 litro ■' 

1 pezzo 3 pezzi 


anziché 

2550 


760 


7 pezzo 

150 


anziché 

1440 


300 


anziché 

A50 


6 DADI “ROQER’ 


1 pezzo 

270 


3 pezzi 


anziché 

2340 


anziché 


anziché \ 

AIO 


1 FIORELLO “LOCATELLI” | 

gr. 85 

1 pezzo 

3 pezzi 

475 

QSO 

anziché 


1425 


VINO SANGIOVESE 

bott. cl- 72 


1 pezzo 

795 . 


3 pezzi 


1590 


anziché 

2385 


l FORMIDABILE V. 

I POLPA DI VUBIO scelta a pezzi • al kg. 

I POLPA DI sunto magro per arrosti • al kg. 


ICOSFOUTTE e ncxtini di suino magro - al kg. 
I POLLO PULnO pronto per la cottura - al kg. 
I FESA DI TACCHINO a pezzi o fettine • al kg. 

1 COSCE INTACCHINO al kg. 


il settore ■ 

CARNI FRESCHE.. I 

6980 I 
ig 4140 I 
ikg 4380 I 

kg 2180 ■ 

Ikg 5380 ! 
1790 f 


CACCIATORI “VISMARA” 

puro suino - 

7 pezzo 3 pezzi 

0 ^^ reno 


3 LATTINE BIRRA 
“HANSA” speciale tedesca 

1 pezzo 3 pezzi 


2300 


anziché 

3450 


VERMOUTH “QAMBAROT- 

TA” bianco o rosso - 1 litro 

7 pezzo 3 pezzi 


3180 


CAFFÈ’ “GUSTO BAR” 

busta gr, 170 

7 pezzo 3 pezzi 


anziché 

4770 


2740 


anziché 

4440 


f Visto \ 
2 che prezzi? | 

I Dal 21 aprile al 17 maggio ■ 
A queste e tante altre off^(fino | 
H ad esaurimento delle scorte^ vi ■ 
■ attendono nei nostri Z 

I supermercati— ■ 

! è un’occasioiie ! 
S da cogNere al volo! 5 

__ 








*munm 


Il supermercato dei prezzi bassi. Sempre. 

—« moiìTEOison 
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SPEnACOLI 


Martedì 22 aprile 1980 


Un tema di scottante attualità ieri sulla Rete 2 appunti sul video 


di GIOVANNI CESAREO 


ROMA — Invece della fami¬ 
glia? La Comune: quella di 
Coppie, oppure di singoli, 
oppure di omosessuali Op¬ 
pure? La coppia aperta. Op¬ 
pure? La solitudine. Ci so¬ 
no tanti * oppure » quando 
si esce dal rifttgio famiglia, 
per ridisegnare t propri rap¬ 
porti interpersonali, quan¬ 
do si fttgge da ruoli codifi¬ 
cavi e perciò stesso repres¬ 
sivi: quando si temano le 
vìe di una ricerca, tanto più 
faticosa perché legata così 
strettamente ai sentimenti, 
da generare, più che « cu¬ 
rare », Vinfeìicità. Così il 
dibattito che ieri sera la 
RAI ha mandato in onda 
sul secondo canale, dal ti¬ 
tolo I giovani discutono 
era davvero tl giusto corol¬ 
lario all’inchiesta Invece 
della famiglia che Vanno 
scorso ha offerto un ampio 
panorama sui diversi modi 
in cui tanti piovani all’este¬ 
ro e in Italia, rispondono 
alla crisi. 

Giampaolo Tescari e Li¬ 
vio Zanuso, con la collabo- 
razione di Luciana Catalani 
e i contrappunti musicali 
di Gasimi, avevano costrui¬ 
to un raro esempio di in¬ 
chiesta che al distacco gior¬ 
nalistico accompagnava la 
tensione drammatica (nel 
senso letterale del termi¬ 
ne). E, persino il dibat¬ 
tito che ha visto impegnati 
ì giovani e meno giovani 
di Tonno, ieri sera, è sfug¬ 
gito alle estenuanti regole 
del « confronto » per diven 
tare Io specchio di una ge¬ 
nerazione, di più genera¬ 
zioni. che si interrogano sul 
la famiglia, sidl’amore, sui 


La famìglia 
è morta: 
viva 

la famiglia? 



fallimenti del passato lon¬ 
tano e di quello vicino con¬ 
sapevoli che il futuro è an¬ 
cora tutto da costruire. 

La discussione nasceva da 
un’iniziativa della FOCI di 
Torino che ha chiesto le tJt- 
deocassette del programma 
e le ha proiettate, per me¬ 


si nelle scuole. Dopo le di¬ 
scussioni e le assemblee, 
l’approdo al dibattito in 
TV. Ed è questo uno degli 
• specifici • televisivi (dal¬ 
la realtà al piccolo schermo, 
allo spettatore, dallo spct- 
tatore al piccolo schermo 
a viceversa) che la RAI ha 


il solo difetto di non sfrut 
tare pienamente. 

Perené nessuno può ne¬ 
gare che la ricchezza, la 
vivacità, l'interesse del dt 
battito di ieri sera (con 
questi giovani a parlare di 
sè. delle esperienze dei pro¬ 
getti, con queste donne 
mature cariche di delusioni 
e fallimenti, con il giovane 
omosessuale che ha il co¬ 
raggio di tirar fuori la sua 
diversità e di imporre il 
suo diritto a viverla) non 
fossero ingredienti suffi¬ 
cienti a trasformarlo in 
uno * spettacolo ». 

Ma dello spettacolo tra¬ 
dizionale non aveva un ele¬ 
mento: la passività dello 
spettatore, che, comunque, 
era chiamato, anche indi- 
rettamente a dire la sua. a 
confrontarsi, a riflettere. 

Come sarà la « fami¬ 
glia » di questo domani 
prossimo, che è nelle mani 
degli adolescenti di oggi, 
non lo sa nessuno, neppu¬ 
re coloro che la debbono 
inventare. Un solo fatto è 
certo. « L’impossibilità di 
essere normali — come di¬ 
ceva una gioimne ex ses¬ 
santottina che si è auto- 
definita una ”che le ha 
.sperientate tutte ” — non 
è un fatto negativo ». 

La fine della famiglia 
nucleare, la negazione dei 
ruoli, la riscoperta di se 
stessi come « persona ». ge¬ 
nerano infelicità, spesso 
insopportabili, ma gettano 
comunque le basi per cam¬ 
biamenti profondi nel •per¬ 
sonale» e nel sodale. 

Matilde Passa 


Parla uno dei giovani protagonisti del dibattito di Torino 

Discutere in TV di coppie 
di fedeltà e di «comuni»... 


Ins’eme con un gruppo di 
compagne mi trovai a discu¬ 
tere i contenuti deU’inchie- 
sta. Le opinioni erano di¬ 
verse e contrastanti ma con* 
\enimmo su un punto: fa¬ 
ceva discutere ed induceva 
ad una messa in discussione, 
a una ricerca personale e 
collettiva. 

Inoltre non si trattava né 
della stanca descrizione 
della crisi della famiglia né 
della agiografia del model¬ 
lo di famiglia alternativa. 

Si trattava invece della 
focalizzazione di alcune e- 
sperienze e di un insieme 
di problemi nei quali ci ri¬ 
conoscevamo: la monoga¬ 
mia. la coppia, i ruoli, la 
maternità. 

Metteva inoltre in eviden¬ 
za anche i limiti di quelle 
esperienze, la non proponi¬ 
bilità delle stesse come mo¬ 
dello. Questo approccio ci 
convinceva e lo ritenevamo 
possibile per una feconda 
discussione; costruimmo mo¬ 
menti di confronto, attraver¬ 
so la proiezione delle video- 
cassette dateci in prestito 
dalla R.AI-TV, al Festival 
de < rUnità >. in alcune scuo¬ 
le ed in alcuni circoli dell’ 
LÌDI e dell*ARCI. 

Il dibattito che ieri ha pre¬ 
sentato la TV è stato il mo 
mento conclusivo. 

Il pubblico era prevalente¬ 
mente gìovanìle-femminile; 
la reazione quasi unanime, 
di fronte ai contenuti dell’ 


inchiesta fu la manifesta¬ 
zione di un notevole senso 
di distacco e di estraneità, 
anche se accompagnato dal¬ 
l’interesse e dalla curiosità: 
curiosità nei confronti dì 
qualcosa di diverso dalla 
propria esperienza quotidia¬ 
na e dai modelli culturali 
usuali, conosciuti. 

Frequentemente affiorava 
la domanda: la famìglia in 
crisi? Cosa significa? 

In realtà parlare di fami¬ 
glia, della sua crisi, delle 
possibilità alternative per i 
giovanissimi' significa rifar¬ 
si a qualcosa di astratto, 
non immediatamente perce- 
pQbìIe;. Non sono questi i 
motivi quotidiani di ricerca, 
sofferenza e felicità di chi 
è adolescente. La discussio¬ 
ne diventava viva e l’inte¬ 
resse polarizzato e fisso 
quando dal generico tema 
« famiglia > si passava a 
quei concreti e specifici ele¬ 
menti che la compongono: i 
ruoli tra uomo e donna, la 
sessualità, il rapporto di cop¬ 
pia, la fedeltà. la materni¬ 
tà. Ne emergeva tutt’altro 
che il riflusso, ma una ri¬ 
cerca reale, una maturità e 
freschezza a tratti straordi¬ 
naria. che segnava un pun¬ 
to a favore delle ragazze. 

n giudizio finale era net¬ 
to anche se troppo facilmen¬ 
te liquidatorio e schematico: 
le comuni proposte nell’in¬ 
chiesta non sono alternative 
alla famiglia perché non ri¬ 


solvono le contraddizioni che 
ne costituiscono e ne provo¬ 
cano la crisi. 

Credo che. con tono me¬ 
no liquidatorio, ma tolleran¬ 
te e riflessivo, quel giudizio 
possa essere in parte con¬ 
diviso, ma occorre andare 
oltre. 

Come mai e in che senso 
quelle esperienze non sono 
reali alternative? Ma pote¬ 
vano esserlo se si trattava 
di esperienze basate unica¬ 
mente su uno sforzo e una 
ricerca personale? La con¬ 
clusione invocata non può 
essere però la rituale «la 
famìglia cambierà solo all’ 
interno del cambiamento 
della società >. se la realtà 
nella sua materialità non 
viene scalfita e mutata la 
coscienza ripiega su se stes¬ 
sa. Ecco la radice vera del¬ 
la dimensione individuale e 
quasi privata in cui si collo¬ 
cavano la sofferenza e ri¬ 
cerca soggettiva, contenute 
in quelle esperienze, che da 
sole non bacano. 

Non che quella ricerca 
personale non fosse politica 
ma la sua politicità non si 
incwitrava con l'altra poli¬ 
tica. quella del pubblico: e 
questo non tanto per limiti 
soggettivi di quei gruppi e 
persone, quanto per la man¬ 
canza di un progetto di 
cambiamento che compren¬ 
desse e facesse i conti anche 
con quella dimensione, con 
quelle domande, con quel 


travaglio. Quando parliamo 
di famìglia, della sua crisi, 
non ci riferiamo ■ solo alla 
dinamica degli affetti, ma 
ad una struttura economica, 
sociale, che va scalfita nel¬ 
le sue funzioni materiedi. 

Non è più sufficiente la 
critica degli affetti oppres¬ 
si: questi possono essere 
solo leva ed occasione spe¬ 
cifiche del conflitto. 

D’altra parte la stessa di¬ 
namica degli affetti, il mo¬ 
do di vivere l’amore. la ses¬ 
sualità. la maternità e la 
paternità non sono solo at¬ 
tinenti alla sfera della co¬ 
scienza e del costume, ma si 
traducono in domande di 
modificazione materiale e 
trasformazione sociale. Su¬ 
perare la schizofrenia della 
scissione profonda tra pub¬ 
blico e privato, recuperare 
la politicità specifica e com¬ 
plessa della famiglia è la 
vera condizione fondamenta¬ 
le per concepire e realizzare 
un progetto di cambiamento. 

Avere discusso, da giova¬ 
ni. aver fatto arrivare le 
nostre idee al grande pub¬ 
blico televisivo, è stata già 
una prima rottura dì meto¬ 
di. di costumi, di abitudini 
consolidate: un dibattito sul¬ 
la famiglia è entrato < nella 
famiglia ». Il nostro lavoro 
è ser\ito a far riflettere? 

Livia Turco 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


□ Rete 3 


CINETECA STORIA 

GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG 3 
CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
OMER PASCIÀ’ 

3, Z, 1-. CONTATTOl 

INTERVISTA CON LA SCIENZA • Incontro con Rita 
Levi Montalcini 

PRIMISSIMA - Attualità culturale del TG 1 

SPAZI OLI BERO - I programmi dell’accesso 

SETTE E MEZZO - Gioco a premi con Raimondo Via- 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
TELEGIORNALE ^ „ 

GIACINTA - Dal romanzo di Luigi Capuana (2. pun- 
t?ta) • Con Franca M De Monti e G. Bonora 
CIVILTÀ’ DEL MEDITERRANEO - «Gli spMl» 
L’AWENTURIERO - «Scacco matto» - Telefilm 

TELEGIORNALE 


Se facessimo uno 
show sulle nomine 

O un teleromanzo o un’inchiesta sulla grottesca vicenda 


E se una delle Reti della 
RAI producesse e mandasse 
in onda un programma de¬ 
dicato a questa proterva e 
grottesca vicenda delle « no¬ 
mine»? Potrebbe essere una 
inchiesta, ma anche uno sce¬ 
neggiato. o addirittura un 
musical: e lo si potrebbe pro¬ 
grammare tn prima serata, 
perché, ben confezionalo, ri¬ 
scuoterebbe senz’altro un 
notevole successo. E proba¬ 
bilmente l’iniziatwa assolve¬ 
rebbe anche una funzione li¬ 
beratoria per coloro che la¬ 
vorano, ai diversi livelli, nel- 
l’azienda radiotelevisiva di 
Stato. 

Non è facile, dall’esterno. 


rendersi conto del clima che 
in queste settimane — da 
molte settimane, di rinvio tn 
rinvio — aleggia nei corridoi 
e nelle stanze del palazzo 
di viale Mazzini. Chi ha par¬ 
tecipato, alcuni giorni fa, al 
convegno dt Conegliano Ve¬ 
neto ha potuto coglierne 
qualche riverbero. 

Il convegno dt Conegltano 
— organizzato con la consue¬ 
ta cura da Di Carlo e Go- 
setti — era centrato, questa 
volta, su due temi importan 
ti: il confronto tra le tre 
Reti e il u cinema nella tele¬ 
visione » Se non sbaglio, era 
la prima volta in assoluto 
che dirigenti e operatori del- 


Morto il regista Helmut Kautner 

BERLINO — Grave lutto per il teatro ed 11 cinema tedesco. A 72 
anni il e spento a Castellina In Chianti, in provincia di Siena, dove si 
era ritirato da alcuni anni, il resista, attore e drammaturgo Helmut 
Kautner. Ad annunciarne la morte & stala l'Accademia d'Arte tedesca. 

Kautner era nato a Dusseldorf nel 1908; ancora studente entrò nel 
mondo del teatro, e ventitreenne fondò a Monaco — insieme a Bobby 
Tod. Kurd E. Heyne e Werner Kleine — il cabaret v Die vìer Mach- 
riehter », di cui i nazisti ordinarono nel *35 la chiusura. Kautner con¬ 
tinuò tuttavia a scrivere canzoni e lesti parodistici per il cabaret, mcn- 
tre iniziava la sua apparizione come attore negli spettacoli di prosa 
sperimentali. Dal *39 t'incontro col cinema per cui lavorò continua* 
mente, prima come scenografo poi anche come regista. 

Il regista raggiunge la fama internazionale nel '41 con ■ Arrivederci, 
Francescal » la storia di un difilcile amore tra un corrispondente di 
guerra e una donna sedentaria, uno del film più sottilmente « negativi » { 
del periodo bellico. Il suo capolavoro'resta comunque « L'ultimo ponte », 
girato nel *54 e che vinse la Palma d'oro al Festival di Cannes di 
quell'anno (l'interpreta femminile era Maria Sehell), la storia d'amore 
tra un'infermiera tedesca e un patriota Jugoslavo, sullo sfondo desolalo 
e cruento della guerra partlgfana. Uno del pochi film che portò avanti 
oltre frontiera l'esperienza neorealtstica italiana. 

Da ricordare anche m II generale del diavolo > (’55) che rivelò l'at¬ 
tore Curd Jurgens, e « Cielo senza stelle > ('57) sul dramma delle due 
Berlino. Tra t suoi lavori teatrali spicca una verslona moderna del- 
l's Amleto » messa in scena nel *59. 



Uomini e no nel Far West 

Joseph L. Manklewicz, 11 regista oggi settantunenne di 
Uomini e cobra (1970), il film in onda stasera alle 2130 
sulla Rete due nel «Crepuscolo del West», non è certo un 
cineasta esperto nel genere. 

Regista colto, intelligente, versatile, e di foggia classica, 
Mankiewicz è sempre stato attratto dairintrospezione psico¬ 
logica. dagli scambi di identità e dalle più intime faccende 
umane innalzate alla sublime proporzione tragicomica del 
mondo dello spettacolo. Titoli come Èva contro Èva (1950), 
La contessa scalza (1954), e Improvvisamente l’estate scor¬ 
sa (1959) dicono molto sul suo modo rigorosamente ambi¬ 
lo di affrontare temi e personaggi. E anche la sua stessa 
disponibilità a saltare di palo in frasca, cimentandosi in 
tutti i generi contemplati dai cinema americano, nel suo 
caso fa onore ad una personalità spiccata e prepotente. 

Del resto. Il tesoro della Sierra Madre di Huston era forse 
«un western»? Ecco, Uomini e cobra si muove sullo stesso 
piano. Come gli straccioni ubriachi che discutono d’oro in 
una taverna alle pendici delle Sierra Madre, ai galeotti dsl 
film di Mankiewicz può capitare di sognare un favoloso bot¬ 
tino mentre spaccano pietre sotto il sole cocente. Aspira¬ 
zioni e fallimenti non sono che allucinazioni, rispondono 
immancabilmente Huston e Mankiewicz. Ma sono le espira¬ 
zioni e i fallimenti che fanno l'uomo, molto più degli aridi 
ruoli precostituìti. Lo spettatore di Uomini e cobra, ap¬ 
punto. è sfidato a riconoscere il buono e il cattiTO, lo sce¬ 
riffo e i! bandito. Tuomo e 11 cobra, in una ricerca Inesora¬ 
bilmente vana. Questo è 11 Par West di Mankiewicz. L’unico 
possibile fó.g.} 


PROGRAMMI RADIO 


PROGETTO TURISMO • Pubblicità e turismo 
TG3 FINO ALLE 19,01 INFORMAZIONE A OIFFUSia 
NE NAZIONALE; DALLE 19,10 ALLE 1930 INFORMA¬ 
ZIONE REGIONE PER REGIONE 
TV3 REGIONE - CJuItura, spettacolo. awenuneatL co¬ 
stume 

TEATRINO - Le marionette di Podrecca; «Prima 
donna » 

QUESTA SERA PARLIAMO Dl„ - Ckm presentazione 
dei programmi della sera 

REGIONI. PRO BLEMA APERTO - Uomini e scartoffle 
DUEPERSETTE - Due rubriche per sette giorni - I 
conti con la scienza 
I TG3 

TEATRINO 


□ TV Svizzera 


ORE 19; Per i più piccoli: 19.05: Per 1 bambini; 19,15. Per 1 
ragazzi; 20,05; Cosmesi; 2035; 11 mondo in cui viviamo; 
2130: Telegiornale; 21,45: Nel vortice del giorni (sceneggiato). 


□ Rete 2 


O TV Capodistria 


OBIETTIVO SUD • Settimanale di temi meridionali 
TG2 ORE TREDICI 

SCHEDE GEOGRAFICHE: I PAESI BASSI 
SERENO VARIABILE - Turismo e tempo Ubero 
L’APEMAIA - Disegni animati ’ 

TRENTA MINUTI GIOVANI 
INFANZIA OGGI 

BUONASERA CON™ IL WEST - «Alla conquista del 

West • 

DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA - PREVISIO¬ 
NI DEL TEMPO 
TG2 STUDIO APERTO 

TG2 OULLIVER - «Terza pagina del T02» 

NEL CREPUSCOLO DEL WEST • «Uomini e cobra», 
di J. L. Mankiewicz, con K Douglas, H Fonda, W. 
Oates B Meredith, A. O’Connel, M. Qabel 
TG2 STANOTTE 


ORE 20.50: Punto d'incontro; 31: Due minuti 21,0S; Cartoni 
animati; 2130; Telegiornale; 31.45; Qualcuno ha tradito 
(film); 23,15: Temi d’attualità; 23,45: Musica popolare. 


□ TV Francia 


ORE 12.05: Venite a trovarmi; 1239: La vita degli altri (sce¬ 
neggiato); 12.45: A 2; 16: Percorso libero; 1730: Finestra su„ 
17,52; Recré A 2; 18^: Gioco del numeri e lettere; 19,45: 
Top Club, a cura di Guy Lux; 20: Telegiomale; 20.40: Film. 


□ TV Montecarlo 


ORE 16,30: Montecarlo news; 16,45: Telefilm; 17.15: Shopping; 
1730: Parollamo e contiamo; 18; Cartoni animati; 10.40: 
Telemenu; 20: Gli intoccabili; 21: Si può fare molto con 
7 donne (film); 22,35: Cinema! Clnemal Come, quando. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 6. 6.15. 
7. 7.45. 8 . 0, IO. 11. 12, 13. 14, 
15. 17. 19. 21. 23. DaUe 6 al¬ 
le 9 TREORE. linea aperta 
del ORI su colonna musica¬ 
le della Rete; 9,03: Radio an¬ 
ch'io '80 con R. Orlando; 
11,03: Elvis Presley; 1135: Li¬ 
na Cavalieri; 1130: «Pasqua¬ 
le» con Totò; 12,03: Voi ed 
io '80; 1335: La diligenza; 
13,34: Via Asiago Tenda; 
14.03: Il Giro d'Italia al com¬ 
puter; 14,30; :I segreti del 
corpo; 15,03: Rally; 1535: Er- 
repiuno; 16,30: Storie di suo¬ 
natori e di suonati; 1730; 
Patchwork; 19,30: Itineran 
europei; 19,45: La civiltà del¬ 
lo spettacolo; 20,30: Il poe¬ 
ta; 21,08: L’Area musicale; 
22: Occasioni; 23: Buona¬ 
notte. 

□ Radio Z 

GIORNAU RADIO: 630. 73a 
830. 9.30. 11,30. 123a 13.55. 
1830. 173a 1830. 1930. 223a 
Ore 6^,06. 635. 735. 8.45 • I 
giorni; 9,03; « Laura Bonn, 
prima donna »; 9.32-10.12-15,42: 
Radiodue 3131; 1232: H ma¬ 
gico calumet racconta (1. p.); 
1132: Le mille canzoni; 12.10: 
Trasmiss, regionali: 12,50; Al 
to gradimento; 1335: Sound 
track - Musiche e cinema; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Radiodue 3131; 1530; OR 
2 - Economia: 1832: In con¬ 
certi; 17.32; Esempi di spet- 


I taccio radiofonico: le fiabe 
laterali; 18.05: Le ore della 
musica; 1832; Poliziesco al 
microscopio; 19.30: Spazio X. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6.45. 7 e 
25, 9.45, 11.45. 13.45. 15.15. 18 e 
45. 20.45, 23.55. QUOTIDIANA 
RADIOTRE. 6,55 - 8,30-10.45: 
Concerto mel mattino; 738: 
Prima pagina; 9.45; Succede 
in Italia; 10: Noi. voi, loro 
donna; 12 Antologia di musi¬ 
ca operistica; 12,50: Rasse¬ 
gna delle riviste culturali; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.15: 
GR3 cultura; 1530; Un cer¬ 
to discorso™; 17: Scheda a- 
strofisica: DSE: 1730; Spa¬ 
zio tre; 21. Da Firenze; ap¬ 
puntamento con la scienza; 
21: Da Torino: appuntamen¬ 
to con la scienza; 2130; La 
coralità in Bruckner 








Totò a Radio t 


la RAI erano invitati a di¬ 
scutere insieme con critici e 
ricercatori della poliiku e 
delTattwltà complessiva delle 
tre Reti. Finalmente una di¬ 
scussione e un confronto di 
mento, volti a verificare la 
presenza o l’assenza dt stra¬ 
tegie culturali e produttive 
e ad analizzare pubblicamen¬ 
te l’attrezzatura della RAI, 
il suo funzionamento dopo la 
riforma, le 'linee della sua 
programmazione, tl suo rap¬ 
porto con tl pubblico, o, me¬ 
glio, con 1 pubblici che, di 
volta in volta, si costituisco¬ 
no dinanzi al video. L’esat¬ 
to contrario, si può dire, del¬ 
la discussione e del confron¬ 
to CUI aveva dato luogo, qual¬ 
che tempo fa, la seduta da 
« piccola inquisizione » nella 
quale la Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza pretese 
di mettere sotto accusa il di¬ 
rettore del TG2, Barbato. E 
qualcosa dt molto diverso, e 
dt molto più utile anche, dei 
generici dibattiti cut fanno da 
cornice i tanti convegni nei 
quali partendo dal problema 
dell'uso della RAI, si appro¬ 
da all’uso del problema RAI. 

Un’occasione preziosa, dun¬ 
que: e lo hanno confermato 
la presenza e gli interventi di 
dirigenti e operatori delle 
tre Reti come Valmarana, 
Mattucci, Natoli, Raimondo, 
Leto. Cascino, Fava, Pintus, 
Cereda, e anche dt operato¬ 
ri delle sedi (di Venezia, dt 
Cagliari, di Pescara). Ma, in¬ 
tanto. molti altri che aveva¬ 
no preannunciato la loro par¬ 
tecipazione sono invece rima¬ 
sti a Roma; e del Consiglio 
dt amministrazione sono ve¬ 
nuti soltanto Vecchi e Zac¬ 
caria; e. infine, della Com¬ 
missione parlamentare non 
s’è visto nessuno. Del resto, 
anche alcuni tra coloro che 
' son venuti e hanno parlato, 
malinconicamente mormora¬ 
vano: « Questa discussione 
è interessante, ma vale per 
quel che vale, visto che ma¬ 
gari dalla prossima settima¬ 
na saremo tutti sbattuti da 
qualche altra parte, senza ca¬ 
pirne il motivo »- 

Così, il convegno di Cone¬ 
gltano ha finito per acqui¬ 
stare, sia pure indirettamen¬ 
te. il valore di una confer¬ 
ma delle profonde storture 
— non certo sconosciute — 
che viziano oggi la gestione 
e la concezione stessa di quel¬ 
lo che viene ufficialmente de¬ 
finito «U servizio pubblico 
radiotelevisivo » nel nostro 
paese. Perché, a rigor di ter¬ 
mini, proprio una discussio¬ 
ne e un confronto come quel¬ 
li tenuti a Conegltano avreb¬ 
bero 'dovuto essere conside¬ 
rati, invece, la miglior pre¬ 
messa, anzi l’unica seria pre¬ 
messa alla rielezione del Con¬ 
siglio di amministrazione e 
degli organi dirigenti della 
RAI: l’occasione per presen¬ 
tare e analizzare — sulla ba¬ 
se delle intenzioni e dei ri-' 
sultati, delle esperienze e del¬ 
le difficoltà, delle ipotesi cul¬ 
turali e produttive e dei pro¬ 
grammi effettivamente pro¬ 
dotti e mandati in onda, del¬ 
le ricerche sull’ascolto — il 
bilancio di questi anni di ge¬ 
stione della RAI « riformata ». 

Sarebbe stato, dunque, lo¬ 
gico che una simile occasione 
fosse colta dal maggior nu¬ 
mero di varlamentari. consi¬ 
glieri, dirigenti, operatori, ri¬ 
cercatori," e, anzi, ci sarebbe 
stato da asolarsi che un si¬ 
mile dibattito e confronto fos¬ 
se promosso dalla RAI o dalla 
Commissione parlamentare di 
vigilanza t fosse organizzato 
in modo da informarne la 
enorme platea degli «uten¬ 
ti». Non si era parlato, del 
resto, durante gli anni che 
precedettero la approvazione 
della legge di riforma, di 
pubbliche conferenze nazio¬ 
nali di produzione e dt pro¬ 
grammazione? 

Chi può negare che un si¬ 
mile dibattito, un simile con¬ 
fronto avrebbero costituito fi¬ 
nalmente una base concreta 
di giudizio, sulla quale tutti 
sarebbero stati costretti a 
misurarsi, anche e proprio tn 
vista delle «nomine»? n 
convegno di Conegltano. pur 
nei suoi inevitabili limiti, ha 
fornito ottime e inedite indi¬ 
cazioni: vi si i ammesso, ad 
esempio, per bocca di autore¬ 
voli dirigenti, che la famosa 
«concorrenza» tra le tre Re¬ 
ti non ha sortito risultati 
positivi, e si è parlato di un 
possibile coordinamento del¬ 
la programmazione (specie 
in presenza della concorren- 
ra selvaggia delle TV priva¬ 
te): vi si è ricordato che il 
decentramento non ha inve¬ 
stito, come avrebbe dovuto, 
rarticolazione del potere al- 
l’intemo della RAI; vi si è i 
denunciato il danno che prò- i 
viene da una crescente ne- I 
erosi degli « indici d’ascol- i 
to»; vi si è analizzata la ! 
necessità di diversa utilizza- j 
rione delle risorse, anche in 
rapporto alla pressione che 
proviene dal mercato inier- 
nazionale. 

Ma. appunto, nel momento 
stesso in cui si svolgevano 
queste analisi, si constatava 
— direi fisicamente — co¬ 
me una simile problematica 
non abbia nulla a che fare 
con le preoccupazioni e i cri¬ 
teri di scelta in base ai qua¬ 
li da mesi alcune forze poli¬ 
tiche manovrano per le « no¬ 
mine». In realtà, la «cultu¬ 
ra », anzi lo spettacolo delle 
«nomine» è, di fatto, del 
tutto alternativo alla «cultu¬ 
ra», non dico di trasforma¬ 
zione, ma anche solo di sana 
gestione di un apparato fon¬ 
damentale delle comunicazio¬ 
ni di mn»sn qual i ancora 
oggi la RAI. 
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SPETTACOLI 


Un lavoro di Berio conclude la ^<Marcia» di Assisi | Il Giappone alla Rassegna di Firenze 


Una nota dì pace 
dalla grancassa 


E’ duro a morire lo 
spìrito del kamikaze 


« Forse un giorno », composizione per bande musicali Una vicenda allucinante resa in chiave quasi brechtiana 


La tournée di Pino Daniele 

L ’amaro blues dì 
mn nero a metà» 


Ottomila persone nei 2 concerti romani 


Dal nostro inviato 

ASSISI — Entusiasmi tagliati e moltipllcati dal vento, domenica, sul colle della Rocca Mag¬ 
giore. La fortezza, poco più di settecento anni or sono (1178), fu inaugurata da Federico 
Barbarossa, ma prima della fine dello stesse secolo fu disfruita dalla rabbia popolare. E' 

giusto, dunque, che l’impegno per la difesa della pace e della libertà sia stato consacrato 
sullo spiazzo sottostante le maestose rovine della Rocca. Sulle torri c*è la bandiera rossa 
e. addossate alle mura di cinta, le bande musicali, organizzate in quattro raggruppamenti, 

fronteggiate da migliaia di „ ■_ 

persone: quelle arrivate las¬ 
sù, a concludere la « Marcia ^ p -■ 

«a p^ce. avviata qualche Jj^Unplde C SOlOClC 
Una conclusione in musica. ^ ^ 

iura(ti;i;o',iLs«f«ini:sàTi: riletti a Siracusa 

va proprio le bande musicali, fl. il V' M M V 

tantissime, alcune annidate in ROMA — Da quando nel 1914 venne messo in scena VAga- 

punti strategici, lungo il per- mennone di Eschilo, l’Istituto Nazionale dal Dramma an- 

corso, per salutare la « Mar- tico organizza nel Teatro Greco di Siracusa, prima con eca- 

eia » con grandi sonate. denza triennale, ora biennale, un ciclo di spettacoli classici, 

. , . che ha la funzione di approfondire sempre di più lo studio e 

Ad aspettare il corteo in j^ttura dei testi antichi, 
piazza, c’erano anche persone r xxvi ciclo, che inizierà il 29 maggio, per terminare 
uscite dai luoghi di cura in il 28 giugno prossimi, comprende due spettacoli: Le Bac- 

carrozzelle ortopediche. Un canti dì Euripide, e Le Trachinie di Sofocle, 11 primo con 

eiovane si è fatto trasnortare regia di Giancarlo Sbragia e la traduzione di Vincenzo 

fin sulla Rocca snellandosi le Benedetto e Agostino Lombardo, il secondo diretto da 

iin sulla nocca, spei anaosi le Giancarlo Cobelll e tradotto da Umberto Albini e Vico Faggi. 

mani per dare il suo contri- gj tratta di due testi piuttosto differenti tra loro, quello di 

buto a far girare le ruote, in Euripide, più volte rappresentato negli ultimi anni (è rima- 

salita. e a frenarle, in disce- sta famosa la realizzazione di Luca Ronconi a Prato, nel 

sa. Fossimo stati San Fran- giugno 1978) tutto incentrato sulla fragilità dell’identità 

cesco un miracolo ravrenimo umana, sottesa a giudizi, considerazioni e credenze diverse; 

fnttn ’ \ia c-a ffìà un miracn- secondo, di Sofocle, poco rapprcsentato. generalmente. 
In L fo^dato principalmente sull’ambiguità e le differenti carati 

lo questo ritrox arsi della gen terizzazioni degli affetti e dei sentimenti umani. 

te m mtmo nuovo, per part^ protagonisti di queste nuove riletture saranno Anna Ma- 
cipare, dopo la <t Marcia al- ria Guarnieri. Michele Placido, Paolo Gluranna. Raffaella 
la novità della manifestazio- Azlm e Edoardo Siravo, per le Baccanti, di cui Vittorio Rossi 

ne: l’esecuzione, in «prima» curerà le scene e Guido Turchi le musiche; Valeria Mori 

assoluta, di un lavoro di Lu- coni. Tino Schirinzi. Pina Gei, Nino Castelnuovo e Alvise 

cinnn Rcrin cruYinn<;tn npr 1’ Battaln, per le Trachinie. di cui le scene e le musiche so- 

fanoo rispettivamente di Paolo Tommasi. Salvatore Sbarrino, 
occasione, intitoloto Forse un L’Istituto Nazionale del Dramma Antico, dunque, continua 
O^orno. ^ promuovere e produrre rappresentazioni, le quali, grazie 

Si tratta di un’ampia compo- anche alla particolare cornice naturale offerta dal Teatro 
sìzione articolata su quattro Greco di Siracusa, permettono agli spettatori di rivivere, 

episodi’ musicali - quasi i «te- almeno i»r poco, sensazioni e emozioni che quasi venticln- 

mi » cb una serie di « varia- riempivano i palcoscenici greci. 

zioni » — costituiti da Bella fi. fa, 

ciao, Katiu'^cia. L'Intemazio¬ 
nale e John Brotun. Dovevano ___ 

inserirsi nell’esecuzione an¬ 
che alcune cannonate (Beetha ». 1* Ti* T\ • 1 

ven « usò » il cannone in una tOUmee Ql F 1110 Dailiele 

musica che festeggiava la vit¬ 
toria degli inglesi su Napo¬ 
leone. e parecchie cannonate -w' a W W W ^ 

SS ssLris F amaro hiup^ ai 

■sapeva che Napoleone l’aveva \M/W 

proibita — nell’ Ouverture 

1812, rievocante la vittoria rus- v V ' 

sa sull’armata francese). TÈPVfì il 

Le cannonate contro la guer-. , mM' ^ 

ra sono .state sostituite, però, ' ■ ' . • 

da gagliardi «botti» pirotec- ‘ . 

nici — due in tutto ben di- Ottomila persone nei 2 concerti romani 

stanziati — che hanno procu¬ 
rato sobbalzi alla folla. • 

La composizione di Berio. 
spesso affidata a suoni lun¬ 
ghi, variamente timbrati, si è 
a mano a mano avvitata in 
ritmi movimentati, contrastan¬ 
ti con le schiarite melodiche, 
provenienti dall’affiorare dei 
motivi cosi cari alla memoria 
popolare. Ma il sorriso melo¬ 
dico è stato spesso «insidia¬ 
to », diremmo, da un furore 
fonico, soggiogante. Nel po¬ 
meriggio gelido, pareva che 
iin’eclissi fonica - oscurasse il 
mondo. Le percussioni (gran- 
casse. tamburi, piatti e tam¬ 
tam rullanti), aggiunte al 
« vocìo » di fischietti che so¬ 
stituivano a volte gli strumen¬ 
ti tradizionali, davano al giro 
stereofonico della musica un 
effetto unico, maestoso e sem¬ 
plicissimo nello stesso tempo: 
l’effetto che ebbe Luchino j 

Visconti, in un Festiv'al di Spo¬ 
leto. quando rispolverò vec- ROMA — « Come on unth tacolo « live » ricco di vltali- 

chie. bellissime scene del Du- me, man. ca tutte' quante tà. ben lontano dai costosi 

ra à'Mba che dopo finirono Aamm’a campà.„ ». Se non lo effettacci scenografici cari al¬ 
io magazzino, ’per n^ mette- avevate ancora capito, a Pino le moderne rock-star. E forse 

re in crisi cerm scenosrafia Damele piace U blues, e gli in questa disadorna semplici- 

. re in cri..i cena scenOoTaiia piace così tanto da non po- tà, ammantata di una filoso- 

modema. terne più lare a meno, anche fia spicciola ma agguerrita. 

Da sinistra a destra, questi quando beve il caffè alla stanno le vere ragioni del 

erano quattro schieramenti mattina o s’addormenta alla successo di Pino Daniele, u- 

musicali- tardi. Si perchè lui, che n’affermazione che può sor- 

■ ‘ „ . „ rw X , non ® vissuto nei maleodo- prendere solo chi non è ca- 

Citta di Castello. Pietralun- ranti slums di Chicago, co- pace di guardare oltre gli 

ga. Monte Santa .Maria Tibe- nosce invece benissimo 1 angusti ■ modelli offerti dal- 

rina e Selci-Lama, diretti dal « bassi » di Napoli, e la mis^ l’industria discografica. Certo 

maestro Polverini: stessa, che vi si ri- — qualcuno lo ha già detto 

vmio p:«icfnor.n specchia. E’ per questo che _ pino Daniele corre qualche 

Pontefeic.no \ illaPitignano. canta il blues, urlando a rischio: la routine e il busi- 

Belfiore. Spello, Cannara e squarciagola, la sua orgoglio- sono dei nemici sempre 

Radicondoli, attenti al gesto sa protesta, da vero a nero a jn agguato, pronti a fare 

direttoriale di .Andrea Fran- metà». polpette di ogni «sperimen- 

ceschelli; fazione» che non rispetti le 

Mxrscìano. Papiano. Pome SSlme VSriS S'e.'’dovlTmlUoni 

San Giovanni e Carapignano. ginato meridionale e la sug- ® 

diretti da Ciro Scarponi; |estione di una musica ribel- Pubblicità Qu^i 

e. , . « fp- pnniire. la mistura che liano con la libertà e 1 intel- 

Terni Spoleto, Ameba, Or- sfòma*^^^hiatarra di Pino Ugenza. Si sa, perfino la 

vieto. Ce.si. yuadrelii e L.u- Daniele è frutto di un’alchi* trasgressione — anche la più 

gnano in Teverina. ai quali so quantomai onesta, che irriducibile -- può essere as- 

vrintendeva. in gran forma. rinuncia alla demago^a e sorbita facilmente e restituita 

Piero Arcangeli che non sopporta il «pian- svilita, degradata a mezzo di 

^ X, gersl addosso». consumo per un pubblico che 

Qualcuno ha tirato in ballo Eccolo dunque. Pino Db- quella « trasgressione » vuole 
quelle sovrapposizion’ di piani niele-al suo trionfale ritorno sentire cantare. 

.sonori, care a Charles Ives. 3 Roma (il Tenda a strisci Ad ogni buon conto. Pino 

nei primi anni del Novecento. pieno come un uovo, ha ri- Daniele .ha dalla sua parte il 

cariche d’ironia festaiola: ma schiato dì esplodere sotto la bene inestimabile della con- 

qui in questo Forse un gìor spinta del pubblico) a distan- cretezza, un « saper vivere » 

I ii/'.ann Rprio anerto a za di un anno da una fugace disincantato che nessuna 

Ipmpntf Hi ten apparizione sotto un altro blandizia di mercato può cor- 

momenti di drammatica ten- della capitale Alla rompere Prova ne è l’affetto 

sione. 1 ironia viene soppian di una banda in tradì- che ha riscosso l’altro giorno 

tata dalla consapc-iolezza di zìonale assetto rock, questo nei due concerti romani orga- 

avere scoperto, attraverso que- ragazzone napoletano dalla nizzati dall’ARCI, vero tour 

sii antichi massmedia quali loquela difficile e dal cuore de torce anche per il più 

furono le bande musicali, un grande ha fatto di nuoyo stagionato dei musicisti. Snoc- 

nuovo modo di far mu.sica. a clolando, una dietro l’altra, le 

misura d’uomo, che potrebbe visite ». l suol 

essere carico di conseguenze ‘"vidiablli. ritratti di una piccola umanl- 

epere carico ai cons^oro Merito della musica, un» tà sospesa tra allegria e di- 

ai « danni » di certe apparec- musica soffice e dura al sperazione. Pino Daniele ha 

cniatiire eietironicne, costose teinpo slesso, che Irradia con vinto una Impegnativa 

e comnlicpte Gli applausi sa sublime ingenuità tutto quan- scommessa con sè stesso. . 

no stati tantissimi. Luciano to accade «solfo sole». Spi- « blues, ouel blues ve- 
Beno mxi c'era, e Vinko Glo ntualltà, noia delusiiml, soli- riesce a renderlo 

bokar si era preso la briga di tudine; la de e k attero cu na parola sola* e 

preparare Ke-secuzione poi af- JT^mSidiSe un no’^ar *** «colore senza me 

fidate ai quattro gruppi. cWc? e SS Jo" vapibSSdó fà svnnà * è un emlw da non 

Potrebbe non essere priva di viene riconsegnata tutta Inte- Pino 

fond.imcnto l idca che tutte le ra da una v^e e da un ar- e qiStS 

bande, o loro rappre-sentanre. i^laitelo *^'Ìn ìt continua a cantarirCoSie un 

ripetano a Rom,a e altrove 1 «nero a metà», «l/é man. 

e.s^uzmne di queste musica S^S 7 ono nu poche ’e dollars to me, e 

geni:'— e provocatoria. ! ^nni di oscura, quanto fa- cerca ’e me capi...». 

A/aUnt. licosa, gavetta trovano ades.so 

Erasmo Valente 1 i, loro rivincita m uno Spet- *"'• 



ROMA — « Come on unth 
me, man. ca tutte' quante 
hamm'a campà.„ ». Se non lo 
avevate ancora capito, a Pino 
Daniele piace il blues, e gli 
piace cosi tanto da non po¬ 
terne più fare a meno, anche 
quando beve il caffè alla 
mattina o s’addormenta alla 
sera tardi. Si perchè lui. che 
non è vissuto nei maleodo¬ 
ranti slums di Chicago, co¬ 
nosce invece benissimo i 
« bassi B di Napoli, e la mise¬ 
ria, la stessa, che vi si ri¬ 
specchia. E’ per questo che 
canta il blues, urlando a 
squarciagola, la sua orgoglio¬ 
sa protesta, da vero a nero a 
metà ». 

Una etichetta efficace, 
qualcuno obietterà che mette 
insieme la retorica dell’emar¬ 
ginato meridionale e la sug¬ 
gestione di una musica ribel¬ 
le; eppure, la mistura che 
sforna la chiatarra di Pino 
Daniele è frutto di un’alchi¬ 
mia quantomai onesta, che 
rinuncia alla demagogia e 
che non sopporta il «pian¬ 
gersi addosso». 

Eccolo, dunque. Pino Da¬ 
niele-al suo trionfale ritorno 
a Roma (il Tenda a strisce, 
pieno come un uovo, ha ri¬ 
schiato dì esplodere sotto la 
spinta del pubblico) a distan¬ 
za di un anno da una fugace 
apparizione sotto un altro 
tendone della capitale Alla 
testa di una banda in tradi¬ 
zionale assetto rock, questo 
ragazzone napoletano dalla 
loquela difficile e dal cuore 
grande ha fatto di nuovo 
centro, sfoderando una grinta 
e una professionalità davvero 
invidiabili. 

Merito della musica, una 
musica soffice e dura al 
tempo stesso, che Irradia con 
sublime ingenuità tutto quan¬ 
to accade «solfo sole». Spi¬ 
ritualità, noia delusioni, soli¬ 
tudine: la gamma delle e- 
mozioni vissute da un giova¬ 
ne meridionale un po’ anar¬ 
chico e un po’ vagabondo 
viene riconsegnata tutta Inte¬ 
ra da una voce e da un’ar¬ 
monia accattivanti, aulenti 
che «basi di lancio» per le 
bizzarrie delle chitarre e del 
sassofono. 

Anni di oscura, quanto fa 
ticosa. gavetta trovano ades.»» 
la loro rivincita in uno spet¬ 


tacolo «live» ricco di vitali¬ 
tà, ben lontano dai costosi 
effettacci scenografici cari al¬ 
le moderne rock-star. E forse 
in questa disadorna semplici¬ 
tà. ammantata di una filoso¬ 
fia spicciola me agguerrita, 
stanno le vere ragioni del 
successo di Pino Daniele, u- 
n’affermazione che può sor¬ 
prendere solo chi non è ca¬ 
pace di guardare oltre gli 
angusti ' modelli offerti dal- 
rindustrìa discografica. Certo 

— qualcimo lo ha già detto 

— Fino Daniele corre qualche 
rischio: la routine e il busi¬ 
ness sono dei nemici sempre 
in aggtiato. pronti a fare 
polpette di ogni «sperimen¬ 
tazione» che non rispetti le 
regole del gioco. Un gioco 
crudele, dove 1 milioni e la 
pubblicità quasi mai si (mnei- 
iiano con la libertà e l’intel¬ 
ligenza. Si sa, perfino la 
trasgrc^Ione — anche la più 
irriducibile -- può essere as¬ 
sorbita facilmente e restituita 
svilita, degradata a mezzo di 
consumo per un pubblico che 
quella «trasgressione» vuole 
sentire cantare. 

Ad ogni buon conto. Pino 
Daniele .ha dalla sua parte il 
bene inestimabile della con¬ 
cretezza, un «saper vivere» 
disincantato che nessuna 
blandizia di mercato può cor¬ 
rompere. Prova ne è l’affetto 
che ha riscosso l’altro giorno 
nei due concerti romani orga¬ 
nizzati daU’ARCI. vero tour 
de torce anche per il più 
stagionato dei musicisti. Snoc¬ 
ciolando, una dietro l’altra. le 
sue «storie vissute», 1 suoi 
ritratti di una piccola umani¬ 
tà sospesa tra allegria e di¬ 
sperazione, Pino Daniele ha 
vinto una impegnativa 
scommessa con sè stesso. . 

n suo blues, quel blues ve¬ 
race che riesce a renderlo 
« altero cu na parola sola * e 
che gli dà e calore sema me 
tà svnnà * è un amico da non 
perdere, un compagno di vita 
che non tradisce mai. Pino 
Daniele lo sa e per questo 
continua a cantarlo. Come un 
« nero a metà ». « Ué man, 
nu poche ’e dollars to me, e 
cerca ’e me capi... ». 

mi. an. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Culto e critica 
delle tradizioni nazionali. 11 
cinema giapponese, net tem¬ 
po, ci ha offerto spesso que¬ 
sta duplice faccia. Del tea¬ 
tro nipponico, qui da noi, si 
è avute Invece modo di cono¬ 
scere soprattutto il Iato 
«classico»: Nò, Kabuki, Kyò 
gen, ecc. Una lieta sorpresa 
ha costituito, dunque, lo spet¬ 
tacolo portato alla Rassegna 
degli Stabili dal Selnen Ge- 
kijó (ossia Teatro della Gio¬ 
ventù) di Tokio: Contatto, 
adattamento e regia di Tada- 
su Ilzawa, da un racconto di 
Toshlo Shlmao. 

Il Selnen Gekljò, nato nel 
1964, rientra neirambito del 
Shlngeki. cioè della scena mo¬ 
derna che si rifà a modelli 
occidentali. In particolare, es¬ 
so è impegnato, nella scelta 
del testi e nella loro rappre¬ 
sentazione, In un confronto 
polemico, sovente aspro, con 
la realtà attuale, sino a for¬ 
me di « teatro-documento ». 
Contatto, peraltro, denuncia 
la sua matrice letteraria nel¬ 
l’opera di Toshlo Shimao, uno 
scrittore che, durante l’ultt- 
ma guerra, ha vissuto ralluci- 
nante esperienza del « piloti 
suicidi » e dei a siluri uma¬ 
ni » della marina del Sol Le¬ 
vante. 

Shimao. come poi Tadasu 
lizawa, che ha elaborato per 
la ribalta lo spimto narrati¬ 
vo. vogliono mostrare la pe¬ 
ricolosa sopravvivenza dello 
«spirito del kamikaze» nella 
cultura e nel costume del pae¬ 
se (nel programma è citato 
il caso clamoroso del roman¬ 
ziere Yuklo Mishima. che fe¬ 
ce harakiri dinanzi agli scher¬ 
mi della televisione), ma «di¬ 
stanziano» anche più la ma¬ 


teria. Il dramma si colloca 
infatti poco meno di un se¬ 
colo fa, nella città di Kuma- 
moto, già scossa da sangui¬ 
nose lotte che sottolineavano 
la resistenza delle strutture 
feudali agli sforzi di moder¬ 
nizzazione conseguenti alla fi¬ 
ne, ufficialmente decretata, 
dei Medioevo in Giappone. 

Cinque giovani allievi di 
una scuola superiore, sulla 
base di un vecchio regola¬ 
mento, sono condannati a dar-' 
si da sè la morte, o ad esse¬ 
re decapitati, per aver man¬ 
giato delle focacce con burro 
e noccioline (cibo estraneo al¬ 
la cucina locale) durante le 
ore di lezione. 'Variamente 
pavidi. Ignoranti o fanatici, 

I diversi docenti non osano 
ribellarsi alla decisione della 
spietata vice-direttrice dell’l- 
stRuto. la quale del resto ot- 
tiene l’assenso del ministro 
dell’educazione. I ragazzi, ap¬ 
partenenti quasi tutti a fami¬ 
glie di samurai, che nell’oc¬ 
casione 11 ripudiano, sembra¬ 
no accettare 11 proprio assur¬ 
do destino. Ma la moglie d’u¬ 
no di loro (il solo sposato), 
col buon senso e anche la 
furbizia che le vengono dal¬ 
l’origine contadina, smantella 

II fragile edificio dell’accusa, 
distrugge prove e pezze d’ap¬ 
poggio. infine svela le torbi¬ 
de ragioni deU’accanlmento 
della vice-direttrice: costei, 
come molti oltranzisti della 
morale, nasconde abietti mo¬ 
tivi dietro 11 suo esibito rigo¬ 
re: ma sarà sconfitta, e si 
punirà duramente da sè. 

Il meglio del testo (restitui¬ 
toci da una puntuale tradu¬ 
zione simultanea) e del suo 
allestimento ci pare risie¬ 
dere nel voluto contrasto fra 
l’enormità dell’episodio, la 
sua allarmante evidenza, e il 


minuzioso apparato rituale 
che lo circonda: l professori 
discutono di dettagli, di ga¬ 
stronomia patriottica, o della 
qualità delle odi funebri, 1 ra¬ 
gazzi compiono bagni purifi¬ 
catori e indossano le vesti 
prescritte, mentre ci si avvia 
a consumare, o a subire, l’a¬ 
troce delitto. In termini più 
strettamente teatrali, la stiliz¬ 
zazione deirimpianto, anche 
scenografico, è di continuo in¬ 
sidiata, messa In dubbio dal¬ 
l’impronta realistica che la 
recitazione assume, almeno 
nel momenti nodali, spezzan¬ 
do gesti, toni, timbri consa¬ 
crati. Alcuni tratti sono fran¬ 
camente caricaturali, come 
quelli effigianti l'insegnante 
di ginnastica, che predica e 
pratica il taglio della testa 
come un’arte marziale. 

Certo. Io scioglimento della 
vicenda ha qualcosa di conso¬ 
latorio. se non di accomo¬ 
dante. Ma a noi piace veder¬ 
lo sotto il profilo di un apolo¬ 
go brechtiano. Quella lyo (la 
sposa di Hosokawa), la cui 
razionalità semplice e strin¬ 
gente non esclude il ricorso 
a metodi Illegali per far trion¬ 
fare una vera giustizia, ci ha 
curiosamente ricordato l per¬ 
sonaggi di stampo orientale 
creati dal grande dramma¬ 
turgo tedesco: l’Azdak del 
Cerchio di gesso del Caucaso, 
poniamo. Abbeveratosi alla 
lezione dei teatri d’Oriente. è 
da Oriente che ci ritornerà 
Brecht? 

Comunque sla, 11 pubblico 
della Pergola ha apprezzato il 
lavoro dei bravi attori e degli 
altri artefici di Contatto, ri¬ 
meritandoli con nutriti, since¬ 
ri. lunghi applausi. 

Aggeo Savioli 



CINEMAPRmE 


Monumento rock 
sotto la ruggine 

« Rust ne ver sleeps », con Neil Young 


RUST NEVER SLEEPS • Re¬ 
gista: Bernard Shakey. Inter¬ 
preti: Neil Young e il « Cra- 
zy Morse». Produttori: Neil 
Young, Elliott Rabinowitz, L. 
A. Johnson. Documentario 
musicale. Statunitense, 1979. 

1 titoli di testa annuncia¬ 
no subito « Un film di Neil 
Young», e l’etichetta divisti¬ 
ca, una volta tanto, nasconde 
la verità. Infatti, questo film 
non possiede altro che Neil 
Young. Il cantautore di ori¬ 
gine canadese è ritratto qui 
in lungo e in largo (senza 
risparmiarci qualche zooma¬ 
ta omicida) durante uno dei 
concerti della sua tournée 
americana denominata, ap¬ 
punto, Rust never sleeps. 

« La ruggine non dorme 
mai», dice lo slogan, e Neil 
Young sembra così esortare 


se stesso ad un determinan¬ 
te colpo di reni nel momen¬ 
to cruciale della sua lunga 
carriera di pop star. Cele¬ 
brando, sornione, il suo strug¬ 
gente repertorio in varie sal¬ 
se (nel primo tempo, è a tu 
per tu con la sua chitarra, 
nel secondo entrano in sce¬ 
na i Crazy Horse e lo spet¬ 
tacolo viene inondato di elet¬ 
tricità), Nell Young si am¬ 
manta di un esemplare con¬ 
flitto fra dubbi e certezze, 
uscendone vincitore come da 
copione. 

(Questo musicista cresciuto 
in vari sodalizi (prima i 
Buffalo Springfield e Cro- 
sby, Stills, Nash & Young; 
dopo l’apoteosi di Woodstock. 
una luminosa carriera soli¬ 
sta e qualche occasionale 
connubio, preferibilmente con 
ragazze, tipo Joni Mitchell), 
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sopravvissute alle albe • al 
tramonti del country rock 
californiano; è ormai un pic¬ 
colo, indistruttibile mito ame¬ 
ricano. Sa trasformare In 
spettacolo 1 suoi travagli 
creativi con protervia subli¬ 
me. Le idee di Rust never 
sleeps, ve ne accorgerete, so¬ 
no tutte nella vetrina del 
concerto, e precedono di gran 
lunga questo film persino 
impotente a registrarle. 

La scenografia innanzitut¬ 
to (si tratta di gigantesche 
riproduzioni di vecchi attrez¬ 
zi musicali: microfoni model¬ 
lo EIAR, amplificatori Fen¬ 
der formato scatolone, e vec¬ 
chie custodie bullonate per 
strumenti), poi 1 comprima¬ 
ri (nani incappucciati con 
occhi luminosi, un presen- 
latore alla Al Jolson, altre 
figure di un decadentismo 
surreale); infine 1 « colpi di 
teatro» del protagonista (al¬ 
l’intervallo. Young si fa por¬ 
tare via, esanime, su una 
barella) costituiscono le fon¬ 
damente di un- autentico mo¬ 
numento, che Nell Young fa 
a se stesso ripetendo conti¬ 
nuamente. ossessivamente, 
con varie cadenze, il magico 
refrain « Rock and roll wlll 
never die»... 

Si. va bene. Il rock and 
roll non rnorlrà mai, anzi è 
sempre più prepotentemente 
d’attualità, però il ragazzo ci 
marcia, con quella sua Ine¬ 
sorabile ascesa al podio del 
vincitore. Bene, bravo, bis. 
Però la faccia di bronzo non 
ce l*ha mica solo lui. Elvis 
Presley o Frank SInatra. in 
questa specialità, restano Im¬ 
battuti. 

Tornando al film, conti¬ 
nuiamo a constatare che la 
smania egocentrica travolge 
le poche immagini degne di 
retroscena (come l nani che 
Issano faticosamente quella 
pertica di microfono facendo 
il verso ai marines di Iwo 
Jlma. eroicamente Immorta¬ 
lati con bandiera a stelle e ^ 
strisce in una foto che vin¬ 
se il Pulitzer). La ruggine 
ha probabilmente divorato 
le velleità cinematografiche 
giovanili di Young. che nel 
suo primo film. Joumey 
through thè past, elargiva al¬ 
meno stimolanti allucinazio¬ 
ni. Comunque, dopo aver vi¬ 
sto Young ubriaco nerso tra 
un passo e l’altro delVUIrimo 
valzer di Scorsese. Rust ne¬ 
ver sleeps almeno ce lo re¬ 
stituisce nella sua baldan¬ 
za leonina. 

d. g. 
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Martedì 22 aprile 1980 


Un corteo attraverserà le vie del centro dall'Esedra a piazza di Spagna 


In piazza 


per «imporre» 


la pace 


martedì 22 aprile 

CORTEO 

DA PIAZZA ESEDRA 
ORE 17,30 
COMIZIO 
A PIAZZA 
DI SPAGNA 


PflÉStEDfc 

CARLO LEONI 

< U y ' t» * 

INTEHVeNGOSO 

GIANNI BORGNA 
LUIGI PETROSELLI 
"ÀiTe^andro NAJTA 
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L’appuntamento è per le 17,30 - Al comìzio interverran¬ 
no i compagni Natta, Petroselli e Borgna - «Contro la 
corsa agli armamenti e per una vera distensione » 




In piazza per difendere il bene essenziale: 
la pace. Una lotta difficile, al di sopra delle 
nostre forze? La risposta che i comunisti ro¬ 
mani, i giovani, i cittadini di questa città 
intendono dare con la manifestazione di oggi 
è tutt’altra. Una lotta possibile, anzi necessa¬ 
ria. contro l’escalation della tensione, contro 
i disegni dei « padroni del mondo j>, contro la 
logica spietata deirimperialismo. contro la 
corsa agli armamenti contro il boicottaggio 
alle Olimpiadi. 

Proprio con queste parole d’ordine per le \ie 
.del centro, da piazza Esedra- a piazza di Spa¬ 
gna, un corteo di giovani, di lavoratori, di 
democratici sfilerà oggi pomeriggio. L’appun¬ 
tamento all’Esedra è stato fissato per le ore 
17,30. Poi la manifestazione, che a piazza di 
Spagna si concluderà con un comizio. Parle¬ 
ranno i compagni Gianni Borgna, capogruppo 
del PCI alla Regione. Luigi Petroselli, sindaco 


di Roma, e Alessandro Natta, della segreteria 
nazionale del partito. Presiederà il compagno 
Carlo Leoni, segretario della Federazione gio¬ 
vanile comunista. 

c Una leva per la pace ». Non è certamente 
un caso che la campagna di tesseramento e di 
proselitismo al partito e alla FGCI abbia que¬ 
st’anno questa idea-forza. <r Imporre > la pa¬ 
ce è condizione decisiva non solo per salvare 
il mondo da un ipotetico catastrofico conflit¬ 
to, ma anche per lasciare aperta la possi¬ 
bilità di un più giusto equilibrio internazio¬ 
nale, di una reale autonomia dei popoli, di un 
diverso sistema di rapporti tra gli Stati. 

Per questo la lotta internazionalista e quella 
per una nuova direzione politica del nostro 
Pae.se sono solo due aspetti di una medesima, 
grande battaglia ideale. E su questo terreno 
i giovani, i comunisti romani hanno da dire 
una parola dawero non secondaria. 



La « commissione » consultiva è per il rincaro: l'ultima parola spetta al CPP 


Il latte aumenta di 35 lire? 


Si deciderà fra 2 settimane 


Gli esercenti chiedono anche un «adeguamento», notevole, della tazzina di 
caffè, mentre il prezzo airorigine in America latina è addirittura ribassato 


Latte più caro? Sembra 
proprio di sì. Nella sua ulti¬ 
ma seduta, la commissione 
consultiva del comitato pro¬ 
vinciale prezzi ha terminato 
l’esame dei conti. Il « ver¬ 
detto» purtroppo è negativo 
(per le tasche def romani): 
secondo la commissione un 
litro di latte dovrebbe costa¬ 
re cinquecentotrenta lire, con 
un aumento di ben trenta- 
cinque lire. Ora l’ultima pa¬ 
rola spetta al comitato pro¬ 
vinciale prezzi, che ha già 
deciso di riunirsi il 2 maggio. 
Certo, però, l’organismo po¬ 
trà fare ben poco, visto il 
«parere» della commissione. 

Rincara così — ormai sem¬ 
bra certo — un altro genere 
di prima necessità. Sembra 
anche inevitabile, però, che 
questo nuovo aumento solle¬ 
vi un vespaio di polemiche. 
Come si ricorderà — e ì ro¬ 
mani sono piuttosto attenti 
a queste cose — la maggio- 
razione del prezzo del latte 
fu bloccata qualche tempo 
fa, dal presidente del CPP 
Lamberto Mancini, dopo una 
serie di denunce sulla scarsa 
qualità del prodotto vendu¬ 
to. Denunce che furono pre¬ 


sentate dal responsabile del¬ 
l’associazione bar e latterie, 
che fa capo all’Unione com¬ 
mercianti. 

Aumenta il latte e subito, 
a ruota, lo seguirà il caffè. 
Stavolta però, l’Unione com¬ 
mercianti per sostenere la 
sua richiesta, non porta nes¬ 
suna « pezza d’appoggio », co¬ 
me si dice. Gli esercenti, al 
meno quella parte che ade¬ 
risce all’ « Unione », prevedo¬ 
no di arrivare a un nuovo 
consistente « aggiornamento » 
— come lo chiamano — dei 
listini, motivandolo con l’au¬ 
mento delle materie prime. 

I rincari sarebbero di 50 
o 100 lire (a seconda che i 
bar siano di prima o di .se¬ 
conda categoria) e riguarde¬ 
rebbero il caffè, il cappuc¬ 
cino. i liquori e le bibite. 
Chi sostiene la necessità di 
un adeguamento dei prezzi 
si scorda di dire, però, che 
invece di essere aumentate 
le «materie prime», prendia¬ 
mo a esempio il caffè, al¬ 
l’origine sono colate. Oggi 
una miscela di centro-ameri- 
ca costa agli importatori 
4.000 lire al chilo. Sei mesi 
fa ne costava 4.500. 


Hanno indetto lo sciopero i sindacati confederali 


Da stasera per 36 ore 
chiusi ì benzinai 


Per un giorno tutti a piedi? Così sembra, a meno che 
non si sia provveduto in tempo a fare il pieno. E di tempo 
ce n’è poco: stasera alle 19 comincia lo sciopero generale dei 
benzinai che aderiscono alla federazione unitaria sindacale. 
L’agitazione si concluderà alle 7 di giovedì. Più ridotta l’asten¬ 
sione dal lavoro degli addetti alle pompe sulle autostrade: in 
questo caso si fermeranno dalle 22 di stasera fino alle 22 di 
domani. E lo sciopero, in entrambi i casi — così annunciano 
le organizzazioni sindacali — sarà totale; non funzioneranno 
neanche i « self-service ». 

In un documento le organizzazioni sindacali scrivono che la 
categoria « è ingiustamente penalizzata dal metodo Cip » 
(quello per la determinazione dei margini di gestione) che 
oggi è estremamente lento. I lavoratori sostengono la necessi¬ 
tà di una « provvigione indicizzata » e di una ristrutturazione. 

Que.ste proposte saranno presentate sempre stamane da 
una delegazione di benzinai che andrà a manifestare sotto 
la sede del Cip. vicino a via Veneto. Per valutare i risultati 
dell’incontro (se ci sarà) i sindacati hanno già indetto subito 
dopo un’assemblea nella sede della Cisl di categoria. 


La spacciavano un infermiere e due detenuti a Regina Coeli: un luogo quasi « ideale » per il mercato 


L'eroina in carcere, via ambulatorio 


La « roba » veniva prelevata in due ristoranti al Trionfale e a Boccea, e poi « tagliata » e preparata nelle celle - Un’impresa redditizia che 
durava da tempo - Il dipendente del penitenziario fermato all’ingresso con gli stupefacenti addosso - Tre arrestati, due erano già dentro 


Ancora eroina in carcere. 
Questa volta il sistema usato, 
però, era (quasi) sicuro. Né 
cartoline con francobolli alla 
droga, né scarpe con perfetto 
doppiofondo, ma un infer¬ 
miere che lavorava a Regina 
Coeli (« al di sopra di ogni 
sospetto » come si dice) che 
faceva « provviste » al merca¬ 
to romano e consegnava la 
merce a due detenuti che 
pensavano alla vendita al 
dettaglio. 

Ma qualche sgarro l’infer¬ 
miere. Joseph Auda, 32 anni, 
di orìgine tunisina ma di cit¬ 


tadinanza italiana, deve aver¬ 
lo commesso sicuramente: 
perché sia i carabinieri del 
nucleo antidroga, sia la 
guardia di finanza, si sono 
insospettiti, hanno cominciato 
a tenerlo sott’occhio e pochi 
giorni fa lo hanno pizzicato 
con cinqueulta grammi di e- 
roina addosso, mentre anda¬ 
va al lavoro a Regina Coeli. 

Dopo ulteriori indagini so¬ 
no stati arrestati anche i ri¬ 
fornitori. due proprietari dì 
trattorie; Moreno Severoni, 
29 anni, gestore del « Gambe¬ 
ro rosso » in via De Carolis 


al Trionfale e Antonietta Ga- 
rau, 42 anni, titolare del ri¬ 
storante « Da Angelo » in via 
Boccea. Per i due detenuti — 
àiario Severoni di 40 anni e 
Gaetano Cirulli, di 30 — in¬ 
vece. sono aumentati i reati 
a carico e dal carcere usci¬ 
ranno più tardi del previsto. 

Ma vediamo - bene come 
funzionava il meccanismo. Jo¬ 
seph Auda, acquisita la citta¬ 
dinanza italiana, riesce ad 
entrare, come infermiere, nel 
Ccircere romano. Dopo un po’ 
evidentemente si convince 
che poteva benissimo arro- 


Intanto se ne torna a discutere 


E intanto del problema della droga si tor¬ 
na a discuterne. / 

Nella mattinata, comincia al ' complesso 
ENAOLI di via Cassia 472, il convegno in¬ 
temazionale su « Ruolo dell’ente locale nel¬ 
la prevenziccie, cura e riabilitazione dei tos¬ 
sicodipendenti » indetto dal Comune. L’in¬ 
contro, cui partecipano studiosi, docenti uni¬ 
versitari e amministratori delle città ita¬ 
liane, durerà fino a giovedì. Sarà aperto dal 
sindaco Petroselli e chiuso da Luigi Can- 
crini, assessore regionale. Nel corso del con¬ 
vegno si svolgeranno quattro tavole-rotonde; 
una sull’interpretazione del fenomeno (oggi 
ore 10), ima sulla legislazione (domani ore 


8.30), una sull’organizzazione dei servizi (do¬ 
mani ore 14,30) e l'altra sulla droga e 1 gio¬ 
vani (giovedì ore 16). 

C'è da registrare poi — e non solo a titolo 
di «curiosità» — l’iniziativa che si svolgerà 
stasera, alle 19,30, dopo la recita « Bambini 
cattivi » al Piccolo Eliseo dove è stato pro¬ 
mosso un dibattito sui bambini e gli stupe^ 
facenti presieduto da Giuseppe Patroni Grif¬ 
fi e dall'attrice Eleonora Giorgi. Partecipa¬ 
no i professori Ignazio Scimene, docente di 
patologia medica e Giovanni Bollea. ordina¬ 
rio di neuropsichiatria infantile, oltre al cri¬ 
tico Maurizio Liverani e agli autori dello 
spettacolo Enrico Vanzina e Aldo Terlizzi. 


(ondare lo stipendio comin¬ 
ciando a spacciare eroina 
dentro il penitenziario. Forse 
è un < contatto » che si stabi¬ 
lisce in carcere, con qualche 
detenuto. O forse lo comincia 
< dall’esterno » una banda che 
lo • sceglie ■ come i possibile 
, « basita ». Fatto sta che Ma¬ 
rio Severoni. 40 anni, gli for¬ 
nisce le indicazioni. Suo fra¬ 
tello ha una trattorìa al 
Trionfale, sta nel < giro » e 
non gli è difficile procurare 
la roba. L'infermiere non de¬ 
ve fare altro che andare al 
ristorante, prendere l’eroina 
pura e consegnarla a' lui e a 
un suo collaboratore. Gaeta¬ 
no Cirulli, 30 anni, già cono¬ 
sciuto per il suo passato di 
provato spacciatore. In cella 
c’è tutto Toccorrente per ta¬ 
gliare la droga e fare le dosi. 
Venderla agli altri detenuti è 
poi un giochetto. 

E così infatti succede. Jo¬ 
seph Auda accetta l’incarico 
e la < società » comincia a la¬ 
vorare. Ogni settimana l’in¬ 
fermiere si reca al < Gambe¬ 
ro rosso » e « Da Angelo » fa 
rifornimento e poi consegna 
tutto ai - due detenuti. La 
droga veniva tagliata, divisa 


in dosi e poi venduta. U- f 
n’impresa che ha fruttato un 
mucchio di soldi. 

Anche perché il sistema a- 
dottato era (quasi) insospet¬ 
tabile. Spedire la droga den¬ 
tro le scarpe e sotto i fran¬ 
cobolli avTebbe creato (come 
d’altra parte è successo) 
grossi problèmi. Perché un 
detenuto’mica poteva ricevere 
quattri}-cinque paia di mo¬ 
cassini al mese, né decine e 
decine di cartoline. AUora 
l’infermiere che poteva tran¬ 
quillamente entrare e uscire 
dal carcere era la persona a- 
datta. 

Ma non è andato tutto li¬ 
scio. I movimenti di Auda 
hanno messo sul c chi va là » 
carabinieri ' e guardia di fi¬ 
nanza e il traffico è stato 
bloccato. Gaetano > Cirulli, 
come abbiamo detto, era co¬ 
nosciuto dalla polizia. Sei 
mesi fa era > stato scoperto 
dentro il suo sfasciacarrozze 
a Valle Aurelia mentre spac¬ 
ciava eroina; riuscì a fuggire, 
coperto da due cani ferocis¬ 
simi. ma dopo un po’ venne 
arrestato. E in carcere c’è fi¬ 
nito per questo episodio. Ma, 
insieme a Severoni, aveva 
trovato il modo di continuare 
a c lavorare ». 


e in strada, vìa semaforo 


Due. notizie, un giorno dopo l’altro. La prima è di dO' 
menica: due piccoli spacciatori di periferia arrestati mentre 
vendevano eroina ad un semaforo, come gli accendini o i 
Kleener, E sembravano tranquilli e sicuri, in attesa di clien- 

- ti: evidentemente era già diventato un punto di vendita 
abituale, conosciuto. E chissà quanti se n’erano accorti e 
non avevano detto niente, vinti dalla paura o dall'indiffe¬ 
renza, dall’assuefazione o da un senso di impotenza di 
fronte al massiccio diffondersi di un mercato al dettaglio sem¬ 
pre più capillare, che può anche permettersi il lusso di non 
essere più tanto segreto. 

La seconda notizia la leggete qui a fianco: t il mercato 
dell’eroina, lo sfesso, che prospera anche nel carcere, si av¬ 
vale di « insospettabili 7 >, dispone addirittura di laboratori 
per tagliare la ^robaj> e preparare le dosi nelle celle. E 

- chissà da quanto tempo questo mercato tirava. 

Forse esageriamo, ma non è difficile immaginare cosa i 
due spacciatori presi domenica faranno ora che sono finiti 
in carcere: se sono- tossicomani forse per loro non sarà 
impossibile continuare a - a bucarsi n, se non lo sono forse' 
potranno continuare a esercitare il loro mestiere di piccoli 
pusher. O fare tutt’e due. 

Si sa. si dice sempre, sono tutti d’accordo, che l’ondata 
dell’eroina non si può fermare solo con la repressione, che 
per ogni a pesce piccolo» preso ce ne sono mille altri liberi, 
che il carcere anzi rischia di essere un brodo di coltura. 

- Eppure questa è ancora l’unica (o quasi) risposta data. 
Sono passati più di sei mesi da quella proposta a a sorpre¬ 
sa» dell’allora ministro Altissimo sulla legalizzazione della 
eroina, e dalla discussione collettim che ne seguì. Quella 
proposta era quello che era, e si sgonfiò subito. 

Ma da allora ne sono state fatte molte, più serie e pen¬ 
sate, come quella per esempio elaborata da FGCI, e da 
altre organizzazioni giovanili della sinistra, ed altre diverse. 
Discutibili se si vuole. Ma non sono state, appunto, ancora 
nemmeno discusse. 


La refurtiva è stata recuperata 


Come nel West: 

rapinano 
un treno in corsa 


Assalto alla « western ». Su 
un treno, ma dei film di cow¬ 
boy è mancato quasi tutto; 
dalla reazione dei ferrovieri, 
alle concitate rincorse dei ban¬ 
diti. Insomma se non fosse 
stato per un normale control¬ 
lo a un posto di blocco della 
rapina a un treno sulla fer¬ 
rovia Orte-Roma ce se ne sa¬ 
rebbe accorti solo molto dopo. 
Invece, un camion, pieno dd- 
la refurtiva < scaricata » dai 
banditi, è incappato nella re¬ 
te della polizia. Gli agenti han¬ 
no potuto recuperare solo il 
€ bottino ». Dei malviventi, 
compresi gli autisti del ca¬ 
mion. nessuna traccia. 

Tutto è accaduto ieri matti¬ 
na in una zona compresa fra 


Passo Corese e àlonterotondo. 
In quel tratto il treno diretto 
a Orte è costretto a rallenta¬ 
re per i lavori in corso. La¬ 
dri-acrobati, senza farsi sco¬ 
prire, sono saliti sul vagone 
merci che trasportava casse 
piene dì sigarette del monopo¬ 
lio (del valore di quasi cen¬ 
to milioni) e hanno spiomba¬ 
to le porte. Sempre indistur 
bati i malviventi (dovevano 
essere almeno tre visto la mo¬ 
le di « lavoro » che hanno 
compiuto in così poco tempo) 
hanno < scaricato > decine di 
casse lungo la scarpata. Qui 
aspettavano altri complici, a 
bordo di un camion parcheg¬ 
giato in una stradina secon¬ 
daria. 


ULTIM'ORA 


Sparano e rapinano un oste 


■ Ho due figli, non mi rapinate ». Con questa invocazione 
il proprietario di una piccola osteria di campagna sulla Lau¬ 
rentina il SOenna Pietro Bonanni, si è rivolto ai due banditi 
che stanotte con le armi in pugno hanno fatto irruzione nel 
suo modesto esercizio mentre in compagnia della moglie sta¬ 
va accingendosi a chiudere il locale. Per tutta risposta i 
malviventi lo hanno legato e imbavagliato e gii hanno spa¬ 
rato addosso quasi a bruciapelo un colpo di pistola che lo 
ha gravemente ferito ad un fianco. 

Mentre l’uomo si accasciava sul pavimento perdendo san¬ 
gue dalia ferita e la moglie, terrorizzata ed inebetita ed an- 
ch’essa imbavagliata, non poteva fare nulla per soccorrere 
il congiunto, gli spietati rapinatori, due giovani sui 20-25 anni 
probabilmente drogati si impadronivano dell'incasso della 
giornata, poche centinaia di migliaia di lire. 


Lo denuncia delle donne del coordinamento dei consultori sul reparto Maternità dell'ospedale 


Un dossier sul San Camillo: sotto accusa la sala parto 


Tre water e un lavandino per trenta ricoverate - Rifiuti e sporcizia nelle corsie - Assistenti sociali e puericultrici impiegate in altri compiti 
Il difficile impatto degli utenti col personale - Il documento sarà presentato alla magistratura - Chiesto un incontro con gli operatori sanitari 



n cavallo e il «promontorio» 


Sulle carte meteorologiche 

10 chiamano « promontorio ». 
Che cosa è? Bene, sarebbe 
un po’ complesso spiegarlo. 
Ci basti sapere, comunque, 
che è il responsabile di tutto 

11 freddo che abbiamo senti¬ 
to fino a ieri. E’ .stato lui. II 
« promontorio », che ha per¬ 
messo l’ingresso nel bacino 
del Mediterraneo, di fortissi¬ 
me correnti di aria nordica 
(quindi freddissima) che ci 
ha investiti in pieno. In al¬ 
tre parole è come se qual¬ 
cuno, lassù, av&s.se lasciato 
una porta spalancata, mentre 


di fuori c’è una bufera. 

L’irruzione di aria fredda, 
come tutti hanno potuto con¬ 
statare. è durata per qual¬ 
che giorno. Ma — dicono gli 
esperti — non è stato un fat¬ 
to anomalo. In realtà è suc¬ 
cesso che il c promontorio », 
che altro non è che una an¬ 
sa formata da una linea di 
instabilità, ha determinato 
una circolazione di aria fred¬ 
da che si è mossa in senso 
antiorario. E quindi ha fatto 
scendere 1 venti da nord-est. 

Ma non c'è de preoccu¬ 
parsi. Da oggi stesso la si¬ 


tuazione tenderà a miglio¬ 
rare. Le perturbazioni che 
ci hanno investito si stan¬ 
no spostando verso 1 Balca¬ 
ni e quindi il cielo tenderà 
gradualmente a rischiararsi. 
II freddo, comunque, non 
sparirà airimprowiso. Spe¬ 
cialmente nel valori nrJhh®! 
la temperatura continuerà a 
e&sere rigida. La primavera, 
comunque — e c'è da creder¬ 
ci, perché lo dicono gli esper¬ 
ti — non tarderà a spuntare. 

NET..LA FOTO: cavallo e 
vetturino si riparano dal- 
rimprowlso maltempo 


Molte donne incinte. chle- 
d(xio di visitaiia. Poi le dan¬ 
no uno sguardo e scappano 
(c'è chi dice «[inorridite») a 
cercarsi un altro ospedale e. 
quando hanno i soldi per far¬ 
lo, una clinica privata. E' la 
sala parto del San Camillo. 
Unanimemente definita, ie¬ 
ri mattina in una assemblea 
che si è svolta nello stesso 
ospedale, inadeguata, sporca, 
vergognosa, dove anche il 
personale trova difficile la¬ 
vorare. Inunaginiamoci quin¬ 
di le donne, che li dentro 
devono « farci il loro bam¬ 
bino ». ■ 

La denuncia è partita dal 
coordinamento delle donne 
del consultori della XIV. XV 
XVT circoscrizione. Una de¬ 
cina di giorni fa sono an¬ 
date a! reparto Maternità 
dei San Camillo, e quello 
che hanno visto Io hanno 
trascritto In un esposto che 
adesso invieranno alla magi¬ 
stratura. Proprio per discu¬ 
tere con medici, amministra¬ 
tori e personale del San Ca¬ 
millo questo dossier, hanno 
convocato l’assemblea di ie¬ 


ri. 


Non si tratta soltanto di 
strutture che mancano e di 
sporcizia nei corridoi e nelle 
corsie. L’impatto che una 
donna, e anche gli altri uten¬ 
ti, hanno con l’ospedale è — 
denuncia 11 documento pre¬ 
sentato ieri — disumano e 
Incivile. Le frasi scostanti 
e l’atteggiamento quasi Inti¬ 
midatorio di una parte del 
personale, medico e parame¬ 
dico, comincia nella accet¬ 
tazione. Un reparto sporco, 
affollato, il lettino ginecologi¬ 
co per le prime visite, è si¬ 
stemato dav.anti a una fine¬ 
stra che per ovvie regioni 
non si può mal aprirà Ma 


questo è niente. Addentran¬ 
dosi nel reparto Maternità 
c’è di peggio. 

A pianterreno trenta don¬ 
ne, ammucchiate nelle cor¬ 
sie, hanno a disposizione so¬ 
lo tre water e un lavandi¬ 
no. Montagne di rifiuti cor¬ 
redano l’anibiente. Al primo 
piano — denuncia ancora 
II dossier — in stridente con¬ 
trasto con il sovraffollamen¬ 
to del piano inferiore ci so¬ 
no cinque o sei stanze quasi 
sempre vuote. E’ l’ex reparto 
paganti de) San Camillo, 
uno dei pochi dotato di aria 
condizionata, che è stato tra¬ 
sformato anni fa in reparto 
i radiologìa per neonati. 

Al secondo piano, invece, 
dovrebbe esserci la nursery. 
Se ci fossero a disposizione 
le puericultrici. Invece — è 
scritto sempre nel documen¬ 
to — sono impiegate con 
mansioni di infermiera in al¬ 
tri padiglioni. Si arriva poi 
alla sala parto, comune a 
tutte e due le divisioni. La 
sala travaglio, piccolissima, è 
raggiungìbile attraverso un 
corridoio stretto e buio, dove 
sostano per ore abbandonate 
anche le donne che hanno 
appena partorito. E’ qui che 
dovrebbe essere attuata la 
circolare regionale che pre¬ 
vede la presenza, se una don¬ 
na lo desidera, di una per¬ 
sona di fiducia. Naturalmen¬ 
te. date le condizioni è asso¬ 
lutamente impossibile. 

Quando poi d arriva al mo¬ 
mento del parto — stando al¬ 
la denuncia, presentata alla 
magistratura — le donne so¬ 
no costrette a raggiungere 
il lettino a piedi, accompa¬ 
gnate a braccetto da infer¬ 
mieri e medici, perchè non 
c’è spazio per la barella. Ma 
nonostante - la fatica fatta 


per raggiungerla, le donne 
che devono partorire non tro¬ 
vano certo un ambi»ite più 
tranquiUo. Accanto ai letti 
c’è un continuo andirivieni 
di medici, volontari, tiroci- 
nantL che camminano fra 
secchi di immondiria e di 
placenta. 

Sono strutture che risalgo¬ 
no al 1935 — hanno detto 
ieri le donne dei consulto¬ 
ri — e si può quindi imma¬ 
ginare in che stato sono ri¬ 
dotte. II dossier continua. 

E veniamo alle interruzio¬ 
ni dì gravidanza. Al San Ca¬ 
millo si fanno, anche se do¬ 
po lunghe attese. Dopo lo 
aborto alle assistenti sociali 
toccherebbe il compito di in¬ 
dicare e fornire informazio¬ 
ni sulla contraccezione, di 
indirizzare le donne ai con¬ 
sultori e alle altre strutture 
del territorio. E Invece — 
secondo le denunce fatte ie¬ 
ri — le assistenti sono adi¬ 
bite al compiti amministra¬ 
tivi. 

E’ su queste gravi accuse 
che nell'assemblea di ieri il 
coordinamento dei consulto¬ 
ri ha chiesto legazioni e 
collaborazione al personale 
medico e paramedico più 
sensibile, al coniglio di am¬ 
ministrazione. 

Che le denunce fatte dalle 
donne corrispondano a verità 
è stato riconosciuto da quasi 
tutti gli intervenuti Ml’in- 
contro di ieri. Qualcosa per 
migliorare la situatone però 
— hanno risposto gli ammi¬ 
nistratori — si è fatto e so¬ 
prattutto sono già pronti 
progetti di ristrutturazione. 
Sono .stati già acquistati ap¬ 
parecchi per migliorare la 
sala-parto, per Taccertamento 
precoce delle malfoimaxioni. 


Mentre lavora 


cade 

dolTfmpalcoturo: 
è grave 


Grave incidente sul laTOn 
ieri pomeriggio. Francesco Se* 
riano è caduto da un'impalca¬ 
tura riportando una contusio¬ 
ne cranica. Ora è ricoverato 
al San Giovanni con una pro¬ 
gnosi riservata. 

E’ accaduto verso le 15: 
Francesco Seriano. dipenden¬ 
te della ditta € .Adele Serafi¬ 
no» con sede in via Casilina 
52, lavorava su un’impalcatu¬ 
ra innalzata aU'interno della 
scuola « Cesare Battisti » in 
vìa Damiano Scolio. Assieme 
ad altri coll^hi di lavoro era 
stato chiamato a rifare l’im¬ 
pianto elettrico. 

Non si sa se per un piede 
messo in fallo o per un im¬ 
provviso giramento Tuomo ha 
prima vacillato, poi è caduto 
a terra battendo la testa. Soc¬ 
corso immediatamente dai suoi 
compagni di lavoro è stato tra¬ 
sportato aH’ospcdale San Gio¬ 
vanni. 

I medici, dopo aver costa¬ 
tato la contusione cranica a 
varie altre ferite, lo hanno ri¬ 
coverato con prognosi riserva¬ 
ta. Si spera, in ogni caso, di 
poterlo salvare. 


(ipartfto 
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ROMA 

DIPARTIMENTO PER I PRO- 
■LEMI DEL PARTITO — Domani 
«Ile 17 in Fed. riunione de! re¬ 
sponsabili di organinazione delie 
zone della città e della provincia. 
O.d.G.; c Verifica andaniento cam- 
' pagna tesseramento; Leva pace; 
Sottoscrizione elettorale c mani¬ 
festazione dei 4 maggio » (Vitale, 
Met», Rolli, Magni). 

ASSEMILEE — CNEN CASAC^ 
CIA alle 12,30 a Osteria Nuova 
(Simone); CELLULA ESATTORIA 
alle 14.30 a Cello (Pinna): ENPAS 
XI ZONA alle 9,30 (Fabrìzi); S. 
VITO ROMANO alle 14 (Baro¬ 
ni); TIVOLI alte 15 (Sansotini); 
MONTECELIO aHe 15 (Corridori). 

CONFERENZA DI ORGANIZZA¬ 
ZIONE — CELLULA CAMERA al¬ 
le 20,30 a Campo Marzio (Seba¬ 
stiani. Speranza). 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
L’attivo de] parastato, convocato 
per oggi, è stato rinviato a data 
da destinarsi. 

Sul prossnno numero dì « Rina¬ 
scita s in edicola il 24 aprile, 
una tavola rotonda concluderà il 
dibattito su: « Il mestiere del 
sindacato >. Partecipano: Benve- 
nuto. Camiti. Lama. Chiaromonte 
e Barca. La Seziorw Stampa e Pro¬ 
paganda delie Federazione invita 
tutta le nosrie sezioni alla difftr- 
sione straordinaria. Le prenota¬ 
zioni devono pervenire entro mer¬ 
coledì mattina agli c Amici dcl- 
rUnità >. 

SEMINARIO SUI PROBLE¬ 
MI DELLO STATO — Merco¬ 


ledì 23 aprile presso l'Istituto 
di Studi Comunisti ■ Paimiro 
Togliatti s a Frattocchie si svol¬ 
gerà un seminario sui oro- 
blemi detto Stato. I lavori in:- 
' zieieiuio alte ore 9 con due 
comunicazioni dei compagni 
Vittorio Parola su: c Riforma 
detto Stato e suo decentra¬ 
mento >; e Leo CanuIIo su: 

, « Legge quadro e contrattazio¬ 
ne ne) pubblico impiego ■*. Con¬ 
clude i lavori il compagno San- 
, dro Moretti, segretar.o della 
Federazione. 

COMITATO REGIONALE 
EROSiNONE 

direttivi CONSULTAZIONI 
ELETTORALI — ISOLA LIRI ore 
17.30 (Shniele); VEROLI or» 20 
(Colteoardì); ARCE ore 21 (In- 
gagni); VALLEMAIO ore 21 (Ces¬ 
sato) ; AMA5ENO ore 20,30. [ 

F.G.CI. 

Si svolgerà g’ovedì 24 ali» Ce¬ 
sa del Popolo d. Fano Romano. 
l'Assemblea degli Studenti Medi 
Comunisti romani. 

I temi all'o.d.g sono: 1) Impo¬ 
stazione detta campagna elettorale 
nelte scuole; 2) Elezione del Con- 
s'glio degli sriidenti. Conclude il 
compagno Pietro Foiena della Se¬ 
greteria naz'onale FGCI. 

O I compagni delle ceìluie devono 
far sapere entro Martedì, in fede¬ 
razione. i nomi dei compagni che 
intendono partecipare. La parten¬ 
za dei pullman dalla federaz'one. 
è previsto per ie ore 8 II rientro 
a Roma per le ore 19,30. 


PICCOLA CRONACA 

Culla 


La casa dei compagni Ro¬ 
berta Anzuini e Antonello 
Florenzano è stata allietata 
dalla nascita di una bambi¬ 
na che si chiama Viola. Ai 
genitori e a Viola gli auguri 
dei compagni della Sezione 
PCI Ente Monteverde e del¬ 
l’Unità. 


Sottoscrizione 


In memoria del compagno 
Antonio Medici, militante del 
PCI dal 1925 la moglie Ma¬ 
ria a 1 figli Oactone a Giu¬ 


liano sottoscrivono L. 50.000 
per VUnità, 

Lutti 

Si è spenta Gasperina Co¬ 
lasanti. moglie del compagno 
Garibaldi Nuccltelli. A tutti 
i famlllan le condoglianze dei 
compagni delia sezlune Bai- 
duina e deirunità. 

• M • 

E’ morto il compagno Gio¬ 
vanni Fabi. della sezione Ti- 
burtino Gn»m.sci Al familia¬ 
ri le fraterne condoglianze 
della sezione, della zona e 
deirUnità. 
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Ultime battute alla Pisana: domani « chiude » il consiglio 

Gli elettori faranno 
i conti in tasca 
ai consiglieri regionali 

Approvata la legge che istituisce Tanagrafe patrimoniale per 
gli eletti - Un importante passo in avanti per la moralizzazione 


Il consiglio regionale è 
alle battute finali. L'8 di 
giugno si vota: bisogna 
rinnovare 1 60 consiglieri. 
Oggi e domani, nell'aula 
della Pisana, si svolgono 
le ultime sedute della se¬ 
conda legislatura. Sono 
giornate intense, con mol¬ 
ti punti all’ordine dei la¬ 
vori, alcuni di grande ri¬ 
lievo politico e sociale. 

Anche ieri — prima .se¬ 
duta di questa tornata 
conclusiva — gli argomen¬ 
ti discussi e approvati so¬ 
no stati parecchi. I più 
importanti: le variazioni 
al bilancio di previ.sione 
'80. l prowedimentl per i 
giovani della «285» e l’ana- 
grafe patrimoniale dei 
consiglieri regionali. Co¬ 
minciamo da questa leg¬ 
ge, votata all’unammltù 
che porta il Lazio fra le 
poche regioni che hanno 
legiferato a riguardo. 

Per esteso, nel linguag¬ 
gio burocratico, si chia 
ma « anagrafe economica 
e patrinmniale dei consi¬ 
glieri regionali del Lazio, 
dei presidenti e del meni 
bri dei consigli d’ammi 
nistrazione degli enti c 
organi legionaii e dei rap 
presentanti della Reg.or.o 


Dicembre dell’anno scor¬ 
so: la Regione approva 
per la prima volta dentro 
1 termini del suo statuto 
il bilancio di previsione 
e quello pluriennale. E' 
un tentativo serio per cor¬ 
reggere la prassi, consoli¬ 
data in passato, delle spe¬ 
se « a pioggia », per co¬ 
struire una linea di prò 
grammazione. Il bilancio 
cosi ~ ha detto l’asses¬ 
sore Ciofi — non è più un 
semplice atto contabile, 
ma un passo in avanti 
netto in direzione della 
« progettualità ». E. so¬ 
prattutto, il rispetto dei 
tempi significa una mo¬ 
difica profonda nel modo 
di lavorare della Regione, 
più rapidità, pia investi¬ 
menti. accelerazione del¬ 
la spesa. 

Le variazioni a questo 
strumento finanziano ap¬ 
provate ieri -- col voto 
contrario di Di!. PLI. MSI 
e con l’astensione del 
PdUP — sono numerose. 


L’esperienza della legge 
285 è ormai praticamente 
conclusa. Il giudizio sul¬ 
la sua applicazione — 
boicottata dal governo e 
dal padronato — non è 
certo lusinghiero. .4nzi, è 
negatù'o. Nel Lazio, pe 
rò. la legge che avvia i 
giovani al lavoro ha fun¬ 
zionato meglio rispetto 
alla media nazionale. Ed 
è anche merito deH'ammi- 
nistrazione regionale di 
sinistra. I giovani occu- 


neell enti pubblici ». Sf*! 
articoli in tutto, nati per 
cercare di moralizzare in 
vita pubblica, per render¬ 
la « trasparente », come 
SI dice. 

In realtà, da sola, noi* 
Duò davvero bastare, è 
bene non farsi troppe il¬ 
lusioni. Non garantlscH 
— tanto per citare solo 
l’ultimo caso de — che 1 
Pugliese non crescano più. 
Ma è quello che si dice 
un pa.sso in avam» 

Cosa conteirà l’anagra 
fe? Ci saranno indicati l 
redditi e i beni patrlmo 
niali dell’eletto, a qual¬ 
siasi titolo pervenuti, com¬ 
presi quelli del coniuge f 
dei familiari. Cosa f.aran- 
no cioè i consiglieri e 
tutti gli altri personaezl 
citati? Sono obbligati 
entro sei mesi dall’entra¬ 
ta in vigore della legge 
e non oltre lo stesso pe¬ 
riodo daH’inlzio della le¬ 
gislatura — a dichiarare 
quanto possedevano pri¬ 
ma deH’elezlone; beni im¬ 
mobili. entrate varie, de¬ 
positi bancari e posi ali. 
azioni, tìtoli, buoni dei te- 
-soro. Insomma, tutto, si 
spera. 

A controllare che dica¬ 
no la verità e non si ar- 


Mettono in movimento 612 
miliardi, una bella som¬ 
ma con tante « voci ». Ve¬ 
diamo qualcuna delle più 
importanti. E’ stato in¬ 
crementato (27 miliardi) 
lo stanziamento per pro¬ 
rogare. fino al 31 dicem¬ 
bre ’80. i contratti del gio¬ 
vani assunti dagli enti lo¬ 
cali e dalla Regione in 
base alla legge 285. Cin- 
quecentosettanta miliardi 
sono per i debiti di ge¬ 
stione accumulati dagli 
osiiedali negli anni pas¬ 
sati. Un contributo di 12 
miliardi (fondo sociale 
europeo) servirà a finan¬ 
ziare progetti speciali nel¬ 
la formazione professio¬ 
nale. 

Ancora. Sono state au 
montate, di oltre sei mi¬ 
liardi. le somme date ai 
Comuni per l’assistenza 
pubblica, di sette miliar¬ 
di quelle per il diritto allo 
studio. Un’altra variazio 
ne riguarda il settore dei 
lavori pubblici (20 miliar- 


pati negli enti locali del 
Lazio e nella Regione so¬ 
no, infatti, seimila circa: 
il numero più alto fra 
quelle a statuto ordinario, 
al secondo posto dopo la 
Sicilia, completivamente. 

Ieri il consiglio ha ai> 
provato alcuni provvedi¬ 
menti importanti e molto 
attesi. Servono per siste¬ 
mare nei ruoli, «in pian¬ 
ta stabile», questi giova¬ 
ni. Una frangia, con la 
clausola della regione me- 


ricchiscano profittando 
del loro ruolo ci sarà una 
commissione apposita. Ne 
faranno parte — su prò 
posta del PCI — del cit. 
tadinl, estratti a sorte, 
fra quelli iscritti allo spe¬ 
ciale albo del giudici po¬ 
polari. Al termine della 
legislatura il presidente 
del consiglio regionale 
renderà pubblica la situa¬ 
zione patrimoniale ed eco¬ 
nomica accertata. 

« Secondo i comunisti 
— ha detto 11 compagno 
Tesel — questa legge non 
è certo il solo modo per 
soddisfare le esigenze mo¬ 
ralizzatrici e per dare ri¬ 
sposte positive al males- 
.scre che esiste neU’oplnio- 
ne pubblica per il dila¬ 
gare degli .scandali. Basti 
pensare — ha detto Te- 
sei — alle evasioni fi.scali. 
Non si tratta, perciò, di 
uno strumento risolutore 
che assicura di per .sè 
l’onestà e la moralità de¬ 
gli eletti. La prima e la 
più importante garanzia 
resta la partecipazione ut 
tiva della gente, dei lavo¬ 
ratori alla vita pubblica: 
questo è il primo, fonda¬ 
mentale strumento demo¬ 
cratico di controllo ». 


di) tra cui le spese per 
il risanamento idrico-sa- 
nitarlo del Lazio e delle 
borgate di Roma (il pro¬ 
getto prevede lavori per 
180 miliardi), l fondi per 
l’agricoltura (5 miliardi) 
die altrimenti non sareb¬ 
bero stati utilizzabili se¬ 
condo i parametri della 
Cee. 

La DC si è pronunciata 
contro questo insieme di 
variazioni al bilancio re¬ 
gionale ’80. Aveva già an¬ 
nunciato che si riservava 
di decidere in aula quale 
scelte fare, poi ha seguito 
la spinta più strumentale. 
« In realtà — ha detto 
Ciofi — i de avevano tut¬ 
to il tempo, in sede di 
commissione di avanzare 
critiche e proposte. Ma 
piuttosto che fare valu¬ 
tazioni di merito, la DC 
aveva bisogno di prende¬ 
re tempo per calcolare il 
suo atteggiamento politi¬ 
co. a prescindere dal c<%t- 
tenuti della legge. E’ un 
metodo che denuncia un 
calcolo politico ristretto, 
anche perché la giunta e 
la maggioranza hanno di¬ 
mostrato piena disponibi¬ 
lità a confrontarsi con 
Vopposizione. 


ridionale, entrerà pure 
nello Stato. I giovani so¬ 
sterranno un esame di ido¬ 
neità e alla fine ci sarà 
una graduatoria unica 
regionale. La Regione, gli 
enti locali e gli altri en¬ 
ti dipendenti dalla Re¬ 
gione (ospedali, ecc.) at¬ 
tingeranno li per copnre 
il 50 per cento dei posti 
disponibilL La legge vo¬ 
tata ieri — come ha ri¬ 
cordato l’assessore Spa- 
ziani — deriva da quanto 
stabilito dalla legge na¬ 
zionale. del 29 febbraio 
scorso, per la quale in 
verità il governo non si 
è preoccupato di contrat¬ 
tare. le scelte fatte, con 
le RegionL 


Seicento miliardi 
per programmare 


Per dare certezza 
ai seimila precari 
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L’ex consigliere de di Latina ha inventato i nomi dei suoi « sequestratori » 


Per Pugliese anche l'accusa di calunnia 

Dal carcere aveva fatto i nomi di quattro esponenti del suo partito - Ma tutti hanno un alibi di ferro - Una vi¬ 
cenda grottesca - E proprio ad un personaggio come questo la giunta comunale aveva affidato incarichi-chiave 


E per coprire tutto un fintò 
scandalo di «segno opposto» 


Sembrava strano che lo 
« scandalo » Pugliese rimanes 
se isolato nell'Italia delle bu¬ 
ste c delle tangenti. In una 
« città democristiana ». poi, la 
cosa assumeva i toni del pa¬ 
radosso. Ed cccone dunque 
qua un altro belle pronto. 
Per la verità non è uno .scan¬ 
dalo vero c projyrio. Anzi. E' 
la storia di uno « svarione ». 
come si chamano in gergo 
gli errori compiuti in buona 
fede. Uno « svarione » che ar¬ 
riva — guarda caso — pro¬ 
prio mentre infuria la polemi¬ 
ca sul € caso Pugliese » e sul- 
l'attività nel Comune. La vi 
cenda riguarda la Provincia 
di Latina, amministrata dalle 
sinistre. 

Ilei giorni scorsi sono arri¬ 
vate sei comunicazioni giudi¬ 
ziarie contro il presidente del¬ 
la Provincia, comunista, quat¬ 


tro assessori, Pei e Psi, e il 
.segretario delVentc. Motivo'/ 
Un as.sessore socialista, Anto¬ 
nio Colacicco, avrebbe firma¬ 
to una delibera per lassun- 
zione di personale impiegati¬ 
zio alla Provincia. Assunzione 
avvenuta dopo regolare con¬ 
corso. Perché dunque le co¬ 
municazioni giudiziarie? Per¬ 
ché tra gli assunti c’era il 
vincitore del concorso, che pe¬ 
rò è il figlio dell’assessore so¬ 
cialista Colacicco. 

E’ chiaro quindi che il pa¬ 
dre di un assunto in ufficio 
pubblico se risulta « datore 
di lavoro ». non può firmare 
l’apposita delibera. Sarebbe 
quindi sacrosanta l'iniziativa 
del giudice Giampietro se non 
ci fosse un rilevante errore: 
quell’as.sessore non ha nem¬ 
meno partecipato alla riunio¬ 


ne di giunta, quando venne 
deliberata l’assunzione. Infat¬ 
ti sempre nella famosa riu¬ 
nione, vennero approvate al¬ 
tre dieci delibere e al nome 
dell’assessore Colacicco non 
compariva mai. • 

Sarebbe stata davvero sui¬ 
cida la volontà dell’assessore 
di firmare proprio il foglio 
che riguardava suo figlio. 

Qualcuno, però, avrebbe bat¬ 
tuto a macchina il nome di 
Antonio Colacicco proprio in 
calce a quella delibera. Mol¬ 
to probabilmente si tratta di 
una svista, o qualcos’altro. 
Ma, guarda caso, questa sto¬ 
ria salta fuori adesso, come 
a controbilanciare le scanda¬ 
lose vicende del Comune (sa- 
crosantemente vere) a quelle 
della Provincia « rossa ». 


• E adesso l’elenco di reati 
collezionati da Puglie.se si è 
ancora arricchito. Il consiglie¬ 
re comunale di Latina che si 
è sequestrato da solo è stato 
raggiunto in carcere anche da 
un mandato di cattura per 
calunnia. Appena arrestato 
aveva detto; c farò rivelazio¬ 
ni clamorose », ma le sue ac¬ 
cuse si sono poi ritorte con¬ 
tro di lui. I suoi colleghi di 
partito lo hanno scaricato ap¬ 
pena si era fatto smaschera¬ 
re. non si sono dopo fatti in¬ 
castrare nel suo rapimento. 

Così il « j’accuse » contro il 
sindaco de Nino Corona, in¬ 
dicato come il mandante del 
rapimento, e contro altri quat¬ 
tro democristiani (due consi¬ 
glieri di quartiere de Giovan 
Battista Pastore e Antonio 
Carnevale, e altri due perso¬ 
naggi legati agli ambienti del¬ 
lo .scudocrociato, con interes¬ 
si nel settore edilizio e qual¬ 
che precedente di piccola spe¬ 
culazione, Luigi Russo e -4n- 
drea Baccìnì) sembra essersi 
risolto in un buco nell’acqua. 

Tutti sono stati indiziati di 
reato, ma la loro posizione 
sembra ormai chiarita, dopo 


rinterrogatorio al quale sono 
stati sottoposti ieri. In pra¬ 
tica hanno tutti portato al 
magistrato De Paolis alibi che 
paiono di ferro: riunioni di 
partito, cene con amici, un 
dibattito in un’emittente lo¬ 
cale, e addirittura uno di lo¬ 
ro era in compagnia del capo 
della squadra mobile 

E’ una storia che sta assu¬ 
mendo ormai dei toni grotte- 
.schi, con tanti piccoli « colpi 
di scena » inventati. Una sto¬ 
ria che vede ancora una vol¬ 
ta protagonista questo strano 
consigliere comunale. Tutto 
sarebbe coperto dal ridicola 
se questo personaggio non 
avesse ricevuto dal partito di 
maggioranza, la Democrazia 
cristiana, una delega impor¬ 
tantissima che gli ha permes¬ 
so di dirigere un ufficio deli¬ 
cato come quello della casa. 
Un ufficio tra l’altro letteral¬ 
mente inventato dalla giunta 
per dare un incarico proprio 
a Pugliese. E Pugliese, non 
smentendo la sua vera voca¬ 
zione di imbroglione, ne ha 
approfittato benissimo. 

C’è il suo zampino in de- ' 
cine di operazioni misteriose 


nel settore edilizio, dalle coo¬ 
perative fantasma alle busta¬ 
relle degli abusivi, fino alle 
trattative per l’acquisto di un 
rudere da parte del Comune 
per 2(50 milioni. Stiamo par¬ 
lando di Villa Flora, un’mtra 
storia esemplare nel già in¬ 
credibile panorama di sper¬ 
peri piccoli e grandi del dena¬ 
ro pubblico. E’ di ieri sera la 
decisione della DC di andare 
avanti con l’acquisto del ru¬ 
dere abusivo. ha annun¬ 
ciato solennemente in consi¬ 
glio comunale durante la di¬ 
scussione sul bilancio. Nei 
conti del Comune figurerà la 
spesa di 260 milioni per l’ope¬ 
razione. E’ questo il prezzo 
pattuito con i proprietari di 
Villa Flora dopo le tratta¬ 
tive portate a termine da 
Pugliese. Un prezzo stabilito 
in base a una valutazione di 
due liberi professionisti e non 
dell’Ufficio tecnico erariale. 
Come al solito pagherà la col¬ 
lettività. E la giunta fa finta 
di niente, come se lo « stra¬ 
no » consigliere comunale Pu¬ 
gliese non avesse in qualche 
modo fatto' paurte del loro car¬ 
rozzone. 


r 

Ci sarebbero i servizi segreti di Gheddafi dietro molti omicidi nella capitale 


Dalla Libia giustizieri di Stato 


Molti « 007 » starebbero setacciando tutta l'Europa in cerca di coloro che hanno abbandonato il loro paese esportando capitali 
L'assassino che ha ucciso sabato scorso in via Veneto: «L'ho ammazzato perché era nemico del colonnello» - «Fanatico» o agente? 



1 « comitati rivoluzionari » 
lìbici avrebbero deciso di 
portare a termine quella che 
chiamano una « campagna 
contro la corruzione» nel lo¬ 
ro paese: cioè contro gli 
esportatori di capitale • al¬ 
l’estero. E — con il sostegno 
dei servizi segreti di Ghed¬ 
dafi — avrebbero scelto co¬ 
me terreno di caccia l’Italia, 
in particolare Roma. Da in¬ 
formazioni trapelate negli 
ambienti del controspionag¬ 
gio, si è appreso che da cir¬ 
ca im mese cl sarebbe stata 
una vera e propria immigra¬ 
zione in massa di 007 libici. 
In cerca dei «traditori della 
rivoluzione ». Si spieghereb¬ 
bero cosi molti «gialli», as- 
sassinii. anche sequestri e 
rapine. 

In altre parole — a quanto 
pare — il governo libico a- 
vrebbe deciso (o aiutato, con¬ 
sentito, appoggiato) una spe¬ 
cie di rastrellamento a tap¬ 
peto In tutta Europa (ese¬ 
cuzioni di uomini d’affari li¬ 
bici ce ne sono state anche 
a Londra e Parigi). L’obiet¬ 
tivo sembra quello dell’eli¬ 
minazione dì tutti coloro che 
sono fuggiti dalla Libia con 
cospicue somme di denaro. 

Lo era anche Aref Gelil 
Abdul. il titolare di un’im¬ 
presa di importazioni ed e- 
sportazioni, ucciso sabato se¬ 
ra in via Veneto, sotto gli 
occhi della moglie e dei suo¬ 
ceri. Anche lui — a quanto 


si è potuto apprendere — 
era fuggito dal suo paese, 
dopo che alcune delle sue im¬ 
prese commerciali erano sta¬ 
te nazionalizzate. Il giorno 
prima di essere ucciso (ve¬ 
nerdì) un alto funzionario 
deirambasdata libica, lo a- 
vrebbe anche invitato a rien¬ 
trare nel suo paese. L’uomo 
d’affari rispose che avrebbe 
dato una risposta proprio ieri. 
Ma non ha avuto il tempo. 

Il giovane libico che ha 
sparato in via Veneto (Yous- 
sef Msallata) e che è stato 
arrestato subito dopo, ha 
detto: l’ho ucciso perché era 
un « nemico di Gheddafi ». 
O è im emissario isolato di 
qualche «comitato» di stu¬ 
denti « fanatico ». come si 
dice, e pronto a punire, con 
la morte, tutti coloro che — 
come Gialli Abdul — hanno 
abbandonato la Libia, oppure 
si è avvalso di una ben or¬ 
ganizzata collaborazione. ■ 

Pare, comunque, che l’ipo¬ 
tesi che Msallata e gli altri 
due studenti libici fermati a 
Perugia dopo l’omicidio di 
via Veneto, appartengano al¬ 
la schiera degli 007 di Ghed¬ 
dafi. sia la più fondata. Del 
resto le loro stesse mosse, 
gli spostsimentl, non appena 
giunti in Italia, avvalorereb¬ 
bero questa Ipotesi. 

I tre hanno chiesto l’iscri¬ 
zione aH’università di Peru¬ 
gia ed è proprio in questa 
città che avevano trovato al¬ 


loggio solo un mese fa. Va 
precisato un particolare: si 
è appreso che i tre (Youssef 
Msallata. Uhida Hamad Ha- 
med, Fallfa Elbal) non pos¬ 
seggono, nel loro paese, al¬ 
cun titolo di studio ricono¬ 
sciuto. Non si sa bene, quin¬ 
di. come abbiano fatto ad 
essere ammessi ai corsi di 
laurea dell’imiversità peru¬ 
gina. 

La preparazione dell’oml- 
cidlo di Aref Abdul deve es¬ 
sere durata per un po’. Men¬ 
tre Elba! e Hamed rimane¬ 
vano fissi a Perugia, Msalla¬ 
ta faceva frequenti puntato 
a Roma. Nelle ultime setti¬ 
mane, poi, non si era nem¬ 
meno più visto. Proseguono. 
Intanto, gli accertamenti sul 
conto degli altri due giovani 
libici fermati dopo il delitto 
di via Veneto. Per adesso il 
magistrato ha deciso di farli 
restare in carcere, anche se 
11 loro fermo non è stato an¬ 
cora tramutato In arresto. 

Insomma, Roma è nel mi¬ 
rino dei servizi segreti, al¬ 
meno in questo periodo. E 
a dare l’allarme di questa 
ondata di «spioni» sarebbe¬ 
ro stati gli uomini del con¬ 
trospionaggio tunisino. Da 
loro si è appreso, infatti, che 
Yonnes Bekasem. responsa¬ 
bile delle operazioni esterne 
de^ 007 libici, è venuto a 
Roma molto di frequente dal¬ 
l’ottobre scorso ad oggi. Chis¬ 
sà perché? 



Petroselli premia Lietta Tornabueni 


I Storia di due delitti e una rapina 


Anche per Gian» omicidio «politico»? 


Ricostruiamo a flash la 
trama che i servizi segreti 
libici starebbero tentando di 
tessere nella nostra città. ET 
una trama, come abbiamo vi¬ 
sto. molto semplice, tutto 
sommato. Si tratta di elimi¬ 
nare tutti quei personaggi 
del mondo industriale o com¬ 
merciale che hanno deciso 
di abbandonare il loro paese 
e si son portati dietro fior 
di miliardi. 

9 OTTOBRE 1979 — Alle 2 
del pomeriggio nel laborato¬ 
rio di orefice, al primo piano 
di uno stabile di piazza Bo¬ 
logna. di Mordekai Fadlun. 
im ricco commerciante libico, 
entrano cinque individuL tut¬ 
ti armati e mascherate La 
banda, dopo aver immobiliz¬ 
zato tutti i presente costrin¬ 


ge il commerciante a uscire 
dal laboratorio: 1 cinque si 
vogliono fare accompagnare 
io un altro appartamento (a 
; S. Maria Maggiore) dove Fa¬ 
dlun tiene depositata in cas¬ 
saforte gran parte della sua 
merce. Una volta arrivati a 
destinazione, la banda co¬ 
stringe l’orefice ad aprire il 
forziere. 

21 MARZO 1980 — In viale 
Castro Pretorio, dentro il ba- 
1 gagliaio di una BMW. viene 
trovato il cadavere di Salem 
Rtemi, un altro ricco com¬ 
merciante libico. .Anche lui. 
come l’ultuna vittima uccisa 
sabato scorso, era titolare di 
un’impresa di import-export. 
Si venne a sapere che Rtemi 
era fuggito dalla Libia con 
18 miliardL La sua morte. 


tuttavia, non sembra che sia 
stata propriamente voluta. 
Da indiscrezioni, infatti, si è 
appreso che nel caso di Rte¬ 
mi l servizi segreti volessero 
più che altro riportarlo di 
forza in Libia. Solo che. nel 
farlo, avrebbero provocato la 
morte dell’uomo. 

19 APRILE 1980 - Via Ve- 

neLo, ore 20. Davanti al fa¬ 
moso «Cafè de Paris» sie¬ 
dono Aref Gialli AbduL 50 
anni, sua moglie e i genitori 
della donna. Dalla fila di au¬ 
to parche^ata sbucano due 
sconosciuti che ki pochi at¬ 
timi scaricano addosso aU'uo- 
mo un intero caricatore di 
una pistola automatica. L’uo¬ 
mo viene portato all’ospedale' 
ma morirà poco dopo per le 
numerose ferite. 


Di servizi segreti stranieri 
(in questo caso somali) si è 
parlato anche al processo per 
l’assassinio di Ahmed Ali Gia- 
ma, ieri alla sua quarta se¬ 
duta in Onte d’assise. La di¬ 
fesa dei quattro imputati ha 
infatti avanzato l’ipotesi che 
quel feroce omicidio sia poli¬ 
tico. E ieri mattina ha chia¬ 
mato in aula Nur Giama, un 
esule somalo, come la vitti¬ 
ma. che aveva conosciuto 
quattro anni fa. quand'muio 
tutt’e due dipendenti ministe¬ 
riali. Poi tutti e due erano 
fuggiti. 

Nur Giama — che è attual¬ 


mente detenuto per tentato 
omicidio — neirinterrogatorio 
ha aggiunto alcuni particola¬ 
ri che prima non av'eva rife¬ 
rito: e cioè che Ahmed .Ali sa¬ 
rebbe stato più volte minac¬ 
ciato da funzionari somali. In 
un’occasione avrebbero tenta¬ 
to di farlo salire su un’auto, 
in im’altra Favrebbero intimi¬ 
dito con minacce di rappresa¬ 
glie per ì suoi familiari. 

< Mi riferì di queste circo¬ 
stanze più volte — ha detto 
Nur Giama — e anche due 
nostri connazionali possono te- 
stinHHiiarlo ». La difesa ha 
«hìesto che questi due altri te¬ 


sti vengano ascoltati al pro¬ 
cesso. 

Nur Giama ha riferito poi 
che ha visto l’amico la sera 
stessa in cui fu ucciso, verso 
le 20.30. in piazza dei Cinque¬ 
cento dove .Ali stava parlando 
con Hassan Hussein, figlio del¬ 
l’ambasciatore somalo a Gibu- 
ti. anch’egli profugo. 

D teste aveva scritto un ar¬ 
ticolo — non cosi ricco <S par- 
colari — in cui sosteneva la 
tesi dell'omicidio politico. E 
i»i ha aggiunto che è stato 
per questo, anche malmenato 
(da chi?) in carcere. Il pro¬ 
cesso OMitinuerà oggi. 


Il maresciallo che ha ucciso (per sbaglio) la figlia premendo il grilletto in un impeto di rabbia 

Un colpo sparato per far capire chi è «il padrone> 


Roma ha festeggiato 
i suoi 2733 anni 


I festeggiamenti per il 
2733 mo anniversario del Na¬ 
tale di Roma sono iniziati 
domenica, con un giorno di 
anticipo, quando centinaia di 
cittadini si .sono riuniti a 
piazza Vittorio. La festa ^x)- 
polare dell'altra mattina, pe¬ 
rò. oltre a ricordare 11 tra¬ 
dizionale compleanno della 
città aveva un altro signifi¬ 
cato più vicino:la « rlscoi>cr- 
ta » di piazza Vittorio, una 
delle più antiche e care al 
romani, che toma a vivere 


meglio con l’apertura del me¬ 
trò. e la chiusura del can¬ 
tiere che ne occupava 11 
pa’co. 

Dopo la festa di domenica, 
in veste piu ufficiale, sono 
continuate Ieri le celebrazio¬ 
ni del Natale di Roma. In 
mattinata, nella sala della 
Protomoteca In Campidoglio 
si è svolta una cerimonia 
con il sindaco, che ha ricor¬ 
dato 1 più recenti Impiegni 
presi dai Comune per la pa¬ 
ce e la distensione. Petroselli 


fra l’altro, ricordando quel¬ 
la che dovrebbe essere un’al¬ 
tra festa della pace, le Olim¬ 
piadi. ha detto che Roma ha 
oggi il dovere di dire no alla 
fine della manifestazione 
sportiva. 

Le celebrazioni del Natale 
di Roma sono continuate ieri 
con la proclamazione del vin¬ 
citore del premio « Cultori 
di Roma», Il professor Raf¬ 
faello Morghen, presidente 
dell’Istituto storico per 11 
Medioevo. Sono stati conse¬ 
gnati anche 1 premi giorna¬ 
listici «Città di Rmna» an¬ 
dati a Lietta Tomabuoni. 
Antony Burgess. Jan Neu- 
vecelle. Sabatino Moscati. 
Piero Bottali, Peter Kamme 
rer, Marcello Morace. 


L’interrogatorio c’è stato, 
ma è stato un interrogatorio 
dt routine. Ormai della vi¬ 
cenda, della tragica vicenda 
che è costata la vita a una 
ragazza di quattordici anni, 
si sa già tutto. Sabato sera 
un pensionato di 60 anni, in¬ 
furiato per una lite in fami¬ 
glia, infuriato perchè f figli 
e la madre avevano messo in 
discussione il suo diritto a de¬ 
cidere per tutti, ha estratto 
la pistola e ha sparato contro 
un muro, il proiettile è rim¬ 
balzato sulla parete e ha cen¬ 
trato in pieno la figlia, la se¬ 
conda dei suoi quattro. Poi è 
scappato, ma la sua fuga 
.senza senso è durata poco: 
all’alba di domenica si è pre¬ 
sentato al carabinieri di Cen- 
tocelle e si è costitutto. 


Ormai si sa tutto, si è det¬ 
to della dinamica, ma poco, 
ancora troppo poco, si sa dei 
« retroscena », come dicono 
i cronisti, di questo n omici¬ 
dio preterintenzionale ». Da 
sfondo alla storia c’è una ca¬ 
sa in via dei Romanisti al 
Castlino. Un ambiente piccolo 
borghese, di gente che ha 
conquistato una certa agia¬ 
tezza. Di questo ceto fa par¬ 
te anche ui famiglia Malacri- 
no. Il padre, « padre-padro¬ 
ne » come Fha chiamato qual¬ 
cuno, è pensionato dall’Aero¬ 
nautica. ma non ha alcuna 
intenzione di mettersi a ri¬ 
poso. Cosi da qualche tempo 
passa il suo tempo in una * 
radio privata, che trasmette 
dai Pariolt. Una delle tante 
radio commerciali dagli stra¬ 


ni nomi: questa si chiama 
« Rdts ». 

Un personaggio dinamico, 
dunque, ma anche un perso¬ 
naggio — a detta dei vicini 

— intoUerunte nei confronti 
di chi prom a mettere in di¬ 
scussione il suo assoluto pre¬ 
dominio in casa. E" un poi la 
vecchia morale del mi soldi 
li porto io e comando io». 

Un atteggiamento che pro¬ 
vocava continue discussioni, 
continue rotture. Mai però 
una definitiva chiarificazio¬ 
ne. Quando qualcuno, quando 
o Lorella di 20 anni, o Dia¬ 
na di 21 o Antonello di 17 o 
la stesso Norma di 14 anni 

— questi i nomi dei figli — 
se ne nsetoa con qualche fra¬ 
se che lui giudicava di trop¬ 


po, interrompeva la discus¬ 
sione con m gesti clamorosi ».' 
ora ■ erano gli schiaffi, ora 
erano le uria, ora gli insultL 

Così è avvenuto anche sa¬ 
bato sera. Diana, una ragaz¬ 
za come tante sue coetanee, 
appassionata di musica, pie¬ 
na di amici e amiche, dopo tl 
concerto al m Tenda Strisce » 
ha telefonato a casa per av¬ 
vertire ( genitori che non sa¬ 
rebbe rientrata a dormire. 
Una telefonata a cui nessu¬ 
no l’aveva obbligata fatta sol¬ 
tanto per tranquillizzare i ge¬ 
nitori e che invece è costata 
la vita alta sorella. 

Al microfono ha risposto il 
padre: appena ha saputo del¬ 
le intenzioni di Diana ha co¬ 
minciato a urlare, come suo 


solito, forse più del solito. 
Tanto che il fratello spaven¬ 
tato ha cercato di convincere 
la sorella a rientrare. Ma 
neanche questo è bastato: 
Francesco Matacrino è anda¬ 
to in camera ha preso la pi¬ 
stola e ha sparato. E ha uc¬ 
ciso la figlia. Un gesto in¬ 
consulto, di chi ha perso la 
testa? Certo il pensionato 
non aveva intenzione di uc¬ 
cidere la ragazza. Non ne'ave¬ 
va motixx). Con quel gesto pe¬ 
rò tolem dimostrare altre 
cose: non tollerava m intro¬ 
missioni» nè dei ragazzi nè 
tantomeno della moglie che 
a parole aveva provato a di¬ 
fendere i figli. Voleva dimo¬ 
strare e ha dimostrato di 
essere il mpadrone». 


Oggi i funerali 
della mamma 
di Gianni Palma 

Si svolgono oggi alle 15, 
partendo dall’ospedale San 
CamUlo, i funerali deUa si¬ 
gnora Wanda LoreU, mam¬ 
ma del nostro caro compa¬ 
gno di lavoro Gianni Palma. 

I compagni della Cronaca 
e di tutta l’« Unità » sono 
vicini a OiannL al padre e 
alla sorella Paola in questo 
doloroso momento. 
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Nel settore dei lavori pubblici i risultati dell'amministrazione di sinistra 

A Rieti le case, le strade, 
le idee del «cambiamento» 

Solo nel 1979 consegnati 250 alloggi popolari — La grande viabilità 
ai centri periferici i servizi essenziali — I parchi, il verde e il « nc 


Rieti è già una « cosa ^ di¬ 
versa. I risultati ottenuti dal 
comune nella qualificazione 
della spesa corrente, un 
• 4 pezzo> del grande sforzo 
per cambiare il volto della 
città, hanno posto le premes¬ 
se per investire in misura 
notevole nel settore dei lavo¬ 
ri pubblici. A questo quin¬ 
quennio resterà comunque 
legata la decisione di realiz¬ 
zare la superstrada_Rieti-Ter- 
ni. un'arteria vitale per l'eco¬ 
nomia dell'intera provincia. 
Entro pochi mesi infatti ini¬ 
zieranno i lavori del primo 
tronco Rieti-Piediluco. Già 
sono stati appaltati anche 
quelli per la costruzione del 
primo tratto della variante 
Salaria, che permetterà di 
decongestionare il traffico in 
arrivo da sud ed insieme di 
allacciare, in modo più ade¬ 
guato, alla capitale il nucleo 
industriale Rieti-Città Ducale. 
E' funzionale, in modo quasi 
speculare, a questa esigenza 
anche la Rieti-nord, i cui la¬ 
vori sono da tempo av\’iati. 

Quello delle opere di urba¬ 
nizzazione era, a Rieti, un 
terreno tradizionalmente 
€ minato >, per l'incuria delle 
precedenti amministrazioni 
ed anche per la disgregazione 
del tessuto urbano: il « cuo¬ 
re » della città dista, infatti, 
anche 15 chilometri da alcune 
frazioni. Ebbene, a distanza 
di cinque anni -anche tra 
questi centri non ci sono più 
cenerentole o eterni dimenti¬ 
cati. Acquedotti, strade, fo¬ 
gnature. illuminazione non 
sono più un privilegio per 
pochi. Cosi come il diritto 
per i meno abbienti ad un 
alloggio popolare non è più 
appannaggio degli amici dei 
potenti. 

Bastano poche cifre per 


dare il sen.so di quanto si è 
fatto. Nel solo 1979 sono sta¬ 
te consegnate 250 case popo¬ 
lari, altre 418 saranno asse¬ 
gnate tra poco. Se a questo 
si aggiungono i 500 apparta¬ 
menti realizzati da imprese e 
cooperative e gli altri alloggi 
costruiti fruendo del primo 
finanziamento del piano de¬ 
cennale si ha il quadro 
complessivo del risultato, u- 
nico nel centro meridione, 
raggiunto dalla giunta di si¬ 
nistra di Rieti. A questo indi¬ 
rizzo infatti si è saputo co¬ 
niugare un atteggiamento che 
non è stato per nulla puniti¬ 
vo nei confronti dell'edilizia 
privata. Per smentire clamo¬ 
rosamente chi afferma il 
contrario, incurante dei fatti, 
è sufficiente ricordare che in 
questi 5 anni sono state ri¬ 
lasciate concessioni per un 


numero di vani superiore al 
precedente quinquennio ed 
attualmente sono in corso di 
costruzione o in attesa di 
concessione circa 3000 vani. 

Cosi, messo un freno alla 
speculazione edilizia che è 
tra l'altro all'origine dello 
scempio del Terminillo, si è 
avviata seriamente la pro¬ 
grammazione urbanistica del 
territorio. I piani particola¬ 
reggiati di alcune aree ne¬ 
vralgiche. quali la zona arti¬ 
gianale di Vazia e quella an¬ 
nonaria di via Tane, il piano 
pluriennale di attuazione del 
piano regolatore, la prensio¬ 
ne di aree da concedere a 
prezzo di esproprio ai citta¬ 
dini che debbono costruirsi 
una casa, non sono più di¬ 
chiarazioni di intenti bensì 
fatti concreti. 

Nel quadro di questa poli- 


Decìso in un incontro col rettore Roberti 


Sono tutti d’accordo: 
sì farà anche l’ateneo 

L'università di Rieti fino all'altro ieri era una cosa da 
libretto dei sogni. Da ieri finalmente non è più cosi. La deci¬ 
sione definitiva è stata presa nel corso dell’incontro tra il 
rettore deH’umversità di Roma prof. Roberti, gli assessori 
regionali Ranalli e Cancrini, il sindaco di Rieti, il presidente 
della Provincia, il presidente del consiglio d’amministrazione 
dell’ospedale generale provinciale De Negri, il presidente del- 
rUSL e 1 consiglieri regionali Angeletti e Cipriani. 

L'università di Roma ha espresso dunque un parere favo¬ 
revole, sciogliendo le ultime riserve sulla localizzazione a Rieti 
di alcuni corsi universitari. Resta ora da deciderne la struttu¬ 
razione. A tale scopo è stata insediata una commissione di 
studio che si riunirà per la prima volta giovedì prossimo 
presso l’ospedale cùile reatino, sede del polo didattico uni-- 
versitario. 


Arrivano anche 
nodo » Terminillo 


tica dello spazio urbano sono 
stati previsti tre parchi pub¬ 
blici di cui uno già appaltato 
in via Liberato, uno a via 
Matteucci ed uno a Borgo S. 
Antonio. L’intero parco poi e 
la villa di proprietà del prin¬ 
cipe Potenziani (un nohilotto 
del luogo) sono stati vincola¬ 
ti e diventeranno il polmone 
verde della città. 

Ma non è tutto. Decisivo è 
stato lo sforzo per tutelare il 
patrimonio artistico e am¬ 
bientale, Proprio in questi 
giorni, ad esempio, è m atto 
un intervento organico per il 
recupero e il restauro della 
torretta Giorlandina, dello 
mura cittadine, delle chiese di 
San Domenico e di San Pie¬ 
tro Martire. Per restare in 
tema di salvaguard'o del pae¬ 
saggio è stato bloccato dal 
comune di Rieti — per poter 
acquisire ulteriori elementi 
— i* progetto deH’ENEL che 
prevedeva lo sfi'attanieito e- 
nergetico dei laghi reatini. Il 
pi ino. infatti, non offriva 
suff-.cienti garanz.o d: rispet¬ 
to i'etl’ambiente. E j i nsnre 
p<ii che il patrimmio pacsag- 
g‘slico di Rieti — di grande 
va»rrc — non vieie sufficien- 
tcomte valorizzito. Limita* s» 
a luce lizzare u i c.an'poggio 
.vi "j erminillo opo i -e a Mon¬ 
te Calcarone no.n è certo un 
riì'i'tato esaltanie. Il Ttrmi- 
n!”c t a bisogno invece di un 
mic'. p.ano rego itu.'e e in 
pTi'kettiva, di un piano 
c OH-’ ensoriale. "'ulto que.sto 
è allo studio. E’ certo però 
c.K dotare la -«tantte ton- 
s:.'’ 1 anche dei soh servizi 
esit-rziali è oggi un’impresa 
'irduf! dopo gli -t sventramen¬ 
ti > de’ passato. 

Cristiano Euforbio 


Lettere al cronista 


Il «Messaggero» 
ringrazio 
e precisa 

Caro direttore, 
vi siamo grati, tutti quan¬ 
ti, dell’attenzione che ave¬ 
te dedicato al «Mess#gge- 
ro» in relazione alle rispo¬ 
ste che ho dato al questio¬ 
nario comunista su proble¬ 
mi e prospettive di Roma. 
Il profilo che ne emerge è 
indubbiamente lusinghiero. 
Molto meno le cifre diffu¬ 
sionali che attribuite al no¬ 
stro giornale nella sua cit¬ 
tà. Leggo infatti neU’ulti- 
mo capoverso: « Quei set- 
tantamila che ogni matti¬ 
na aU’edicola comprano il 
Messaggero »... La cosa mi 
sorprende, mi lascia ragge¬ 
lato: se così fosse, saremmo 
conciati ben male! Vorrei 
perciò che i lettori, in ge¬ 
nere molto attenti, dell’Uni¬ 
tà. conoscessero le cifre rea¬ 
li della nostra diffusione. 

Sono queste: nell’ultimo 
periodo, malgrado una lun¬ 
ga vertenza fra Azienda e 
poligrahci abbia quotidiana¬ 
mente ritardato le nostre 
uscite, ci abbia costretto a 
fare, praticamente, ima so¬ 
la edizione (spesso non cor¬ 
retta) e. a volte, a non ri¬ 
battere o ad uscire con ti¬ 
rature ridotte, il «Messag¬ 
gero » ha venduto nelle edi¬ 
cola di Roma (escluse quel¬ 
le delle stazioni ferrovia¬ 
rie) una media di 130.000 


copie al giorno che sta fra 
le 110.000 copie del giorni 
di minima e le 200.000 co¬ 
pie circa della domenica. 
Questo per l’esattezza. De¬ 
vo aggiungere che la stessa 
vertenza ha fatto si che la 
distribuzione fosse all’osso 
al punto da farci registrare 
rese del 4-5 per cento in 
tutto, davvero irrisorie. Nel 
”79 — già reso critico per 
noi da altre vertenze — la 
diffusione nazionale del 
» Messaggero » è risultata di 
227.000 copie di media al 
giorno. 

Ti sarò molto grato se 
pubblicherai con qualche 
evidenza queste cifre, ripe¬ 
to, esatte alla copia. Molti 
sinceri saluti. 

Vittorio Emiliani 


Un centro 
che non deve 
chiudere 


Cara Unità. 

i nostri figlL portatori di 
gravi handicaps, frequenta¬ 
no. finora, il COES (Centro 
di occupazione e di educa¬ 
zione subnormali) di vfa 
della Nocetta. Questo cen¬ 
tro. condotto in maniera 
esemplare sia tecnicamente 
che amministrativamente, 
ha permesso, finora, per i 
nostri figli un progresso per 
il recupero sociale e per 
noi genitori una vita pro¬ 
duttiva normale. 

Avrà notato che per due 


volte abbiamo scritto «fino¬ 
ra »: infatti il futuro di que¬ 
sto centro è molto preca¬ 
rio, essendo legato a due 
eventi: l’erogazione normale 
delle rette e la ristruttura¬ 
zione prevista nel contesto 
della riforma sanitaria. 

L’erogazione delle rette è 
talmente diluita, per pa¬ 
stoie burocratiche, che ha 
costretto il centro a richie¬ 
dere più volte prestiti ban¬ 
cari e questo avverrà fino 
a che le rette serviranno 
solo per pagare gli interessi. 

La ristrutturazione sarà 
possibile solo quando l’ente 
pubblico, dalle comprensive 
promesse, passerà alla con¬ 
creta stipulazione della con¬ 
venzione che permetterà a 
questo centro di continuare 
l'assistenza ai nostri figli, 
secondo le direttive della 
circoscrizione, avvalendosi 
della esperienza altamente 
specializzata di chi, per an¬ 
ni. si è dedicato agli han¬ 
dicappati. 

Ci sono tante msmiere 
per demmeiare questa no¬ 
stra preoccupazione: una di¬ 
mostrazione piazzaiola che 
creerebbe disagio ai nostri 
figli, a noi stessi ed ai cit¬ 
tadini restii a rendersi con¬ 
to di una evidente realtà; 
una forma di protesta vio¬ 
lenta con occupazione di lo- 
rali. ma a noi non si addi¬ 
ce la violenza sia per in¬ 
dole sia per lo scopo che 
perseguiamo. Abbiamo sce4 
to la denuncia ai giornali 
sicuri della sua efficacia a 
tutti i livelli. Infatti la 
stampa, se vuole, può fare 
molto. 1 • 

Concisamente, questo i il 
nostro problema; siamo a 
disposizione di tutti come 

10 sono coloro che dirigono 

11 COES e coloro che vi ope- 


COSI’ IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 11 gra¬ 
di; Fiumicino 9; Pratipa di 
Mare 11; Viterbo 5; Lati¬ 
na 12; Prosinone 9; Monte 
Terminillo meno 5 (51 cen¬ 
timetri di neve). Tempo 
previsto: nuvolosità varia¬ 
bile. con rovesci. 

NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri; pronto intervento 
212.12L Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113, Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
b780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6430823, San 
Giovanni 7578241. San Fi¬ 
lippo 330051. San Giacomo 
bWij2L Policlinico 492856, 
San Camillo 5850, Sant'Eu¬ 
genio 595903. Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-34; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
•.o0l58; Centro antidroga; 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dala AGI: 116; Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far¬ 
macie effettuano U turno 
notturno: Boccea: via B. 
BonifazI 12; Eequilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon¬ 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 06; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parlo- 
li: via Bertoloni 5; Pie¬ 
tralata: via Tiburtina 437; 
Pont# Mihrio: piazza P. Mil- 
vlo 18; Prati. Trionfala. PrI- 
mavallt: piazza Capecela- 
tro 7; Quadrare: via Tu- 
scolano 800; Cattre Prato- 


Roma utile 


rio, Ludovìsi: vìa E. Orlan¬ 
do 92, piazza Barberim 49; 
Trastovero: piazza Sennino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31; Trieste: via Roc- 
cantìca 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922. 1923. 1934. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • r;entralino 
4931251/4930331; Interni 333, 
S2l 332. 35L 

ORARIO DEI MUSEI - 
Galleria Colonna, via della 
Piletta 13. soltanto il saba¬ 


to dalle 9 alle IX Oallorta 
Doria Pamphili, Collegio 
Rmnano 1-a. maitedi, vener¬ 
dì. sabato e domenica: 16-13. 
Muso! VaticanL viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago¬ 
sto. settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galloria Na- 
zionalo a Palaxio Baràori- 
ni. via IV Fontane 13. ora¬ 
rio: feriali 9-14. festivi 9-13. 
Chiusura il lunedi Galloria 
Nazionalo iTArto Modoma, 
viale Belle Arti 13L orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì »>re 14-19; sabato, 
domenica e festivi 9-13.30, 
lunedi chiuso. Nella matti- 


Comune di Torrita Tiberina 

PROVINCIA DI ROMA 

Avviso di gara 

Questa Amministrazione indirà una licitazione privata se¬ 
condo il sistema di cui all’art. 1. letL C) della Legge 
2-2-1973 n. 14 per l’aggiudicazione dei lavori di costru¬ 
zione di un acquedotto rurale fier riroporto a base 
d'asta di L. 95.391.000. 

Le imprese interessate potranno richiedere di i*'* 

vitate alla gara con lettera raccomandata da inviarsi 
a questo Comune entro e non oltre il 20 Aprile 1980. 

P. IL SINDACO * Favetta Idmunde 


rane, per una più appro¬ 
fondita conoscenza della si¬ 
tuazione. 

I genitori del ragazzi 
del COES 

Non è la caccia 
che devosta 
l'ambiente 

Cara Unità 

gli amanti della natura di 
Roma, dopo aver distrutto 
il bosco di Castelfusano, 
hanno scoperto l’angolo m- 
cantevole della campagna 
di ■ Mentana. A pasquetta, 
come ci ha mostrato la Tv. 
tanta get\te ci ha fatto il 
picnic, cuocendo sui fuochi 
Improvvisati con i rami del 
bosco, il pranzo. 

Queste cose dovrebbero 
far riflettere gli ecoIoglstL 
quelli veri — e non coloro 
che usano il polverone del 
referendum contro la cac¬ 
cia per fini politici —: lo 
invasioni delle campagne 
da parte di gente disedu¬ 
cata sono la causa della di¬ 
struzione dell'habitat natu¬ 
rale e della scomparsa del¬ 
la fauna selvatica, soprat¬ 
tutto in primavera-estate, 
quando è tempo di nidifi¬ 
cazione. 

Quindi bisogna stare at¬ 
tenti urima di schierarsi 
contro la caccia. Questa non 
è aperta tutto l’anno e non 
è permesso sparare a tutti 
gli uccelli, ma solo ad al¬ 
cune specie. Molti caccia¬ 
tori sparano nelle riserve 
e Infine gli uccelli si difen¬ 
dono anche da sé. Quindi 
non è la caccia, ma il pro¬ 
gresso che distrugge gli ani¬ 
mali e il nostro territorio. 

Fedra Cialenl 


na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
I giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19, ma è riservata agli 
studio^ che abbiano un ap^ 
posilo' permessa M ueeo • 
Oallorta B erg h eee , via Pln- 
ciana: feriali 9-14 ttaneni- 
che (alterne) 9-13: chiuso 
a lunedi Mueoo Nazionalo 
di Villa Giulia, piazza di 
VUla OiuUa. 9; feriali 9-14: 
festivi: 9-13: chiuso il lune¬ 
di Muooo Nazionalo d’Arta 
Orientalo, via Merolana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria¬ 
le 9-14; festivi: 9-13. chiuso 
il lunedi Muool Capitolini 
o Ptn oc e toca . piazza del. 
Campidoglio; orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì. 
20.30-23 sabato, 9-13 domeni¬ 
ca. lunedi chiusi NHnao 
Nazionalo di Caciai S, An¬ 
gola lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14. domeni¬ 
ca 9-13, lunedi chiosa Mu¬ 
ooo dol r oB i lor a plaza 
SanfEgldio n. l/b. «ario: 
9-1330, 17-20 marteifi o flo- 
vedi, limedl chiosa 


E* deceduto il compagno 

LODOVICO MAGUACAM 

iscritto al Partito fin dai tem¬ 
pi della clandestinità. I com¬ 
pagni della sezione Ponte o 
Portuense VUllni si associa¬ 
no ai familiari nel loro lotto. 

I funerali avranno luogo 
oggi alle ore il partendo dal¬ 
la camera mortuaria del San 
Camillo. 

Roma, 33 aprile 1980 


Di dove in quando 


Lo settimana teatrale 


Una «fiaba» nostrana, 
e un testo-monumento 
sul nazismo da Parigi 


Agli sgoccioli della sta 
gione e prima della pros¬ 
sima « kermesse > ptiva. 
sulle scene romane Arriva¬ 
no due importanti spetta¬ 
coli: si tratta del Mephi- 
sto del Théàtre du Soleil, 
proveniente da Parigi, e 
della Donna serpente di 
Carlo Gozzi, allestito dal¬ 
lo Stabile di Genova. 

Il Mepbisto è in scena 
da ieri sera nel nuovo ten¬ 
done. che il Teatro di Ro¬ 
ma ha piantato al Parco 
dei Daini di Villa Borghe¬ 
se: il monumentale spet¬ 
tacolo (la durata è di 
quattro ore) segna il pri¬ 
mo incontro del gruppo 
francese col pubblico ro¬ 
mano. Su due palcoscenici 
contrapposti si rappresen¬ 
tano e si analizzano, alter¬ 
nativamente. le vicende di 
un gruppo di intellettuali 
e teatranti tedeschi, negli 
anni che segnarono l'asce¬ 
sa del nazismo. 

II pubblico, seduto su 
sgabelli girevoli, seguirà la 


vicende die avvengono sul 
la « scena ufficiale *, quel¬ 
la che rappresenta il Tea¬ 
tro d’Amburgo, e l’inter¬ 
pretazione che ne viene da¬ 
ta sulla scena di un ca¬ 
baret, ricostruito nello sti¬ 
le dell’epoca. Del metodo 
di lavoro di questa «trou¬ 
pe », e dei suoi risultati, 
qualche idea se ne è già 
potuta avere, grazie al 
film su Molière che ha gi¬ 
rato nei circuiti « d’essai s> 
in questa stagione: la crea¬ 
zione collettiva si unisce 
ad uno studio ingegnoso e 
accurato dell’apparato sce¬ 
nografico. 

Lo spettacolo resterà a 
Roma per due settimane 
circa, seguendo orari piut¬ 
tosto particolari, a causa 
della lunghezza: l’ini/io 
sarà alle cinque e mezza 
o alle sette e mezza, a se¬ 
conda dei giorni, salvo la 
recita del sabato che ini¬ 
zierà alle nove. Gli spetta¬ 
tori potranno usufruire del¬ 
la traduzione simultanea 


dal francese, a richiesta. 

Passiamo aU’allestimen- 
to dello Stabile genovese 
da domani in scena all* 
Eliseo: il testo è già stato 
presentato a V^enezia, nel¬ 
l’ambito del Carnevale 
della Biennale Teatro, in 
febbraio, e proviene at¬ 
tualmente da una tournée, 
in varie città italiane. La 
tappa finale sarà Avigno¬ 
ne, in luglio, dove rappre¬ 
senterà il teatro italiano 
aH’importante festival che 
lì si svolge. 

La regia di Egisto Mar- 
cucci si è servita del testo 
fiabesco per una libera in¬ 
venzione di palcoscenico, 
servita da tecniche di va¬ 
rio genere: Commedia del- 
r.\rte, pupi siciliani e mu¬ 
sica si alternano, tentan¬ 
do di recuperare un sette- 
ccnte.sco « teatro della me¬ 
raviglia ». Scene e costu¬ 
mi sono di Emanuele Luz- 
zati, le musiche di Fran¬ 
co Piersanti. 

m. s. p. 



Barbara Valmorin, protagonista del a Bagno di Diana » 


Giorgio Marini ha scritto 
ed allestito un testo, attual¬ 
mente in scena a Spaziouno, 
per la «Cooperativa Teatro¬ 
musica ». in omaggio a Pier¬ 
re Klossowski. Quest'ultimo, 
scrittore francese non fra i 
più noti, amico di Bataille 
ed esegeta di Gide, Nietz¬ 
sche e Sade, è l’autore fra 
l'altro di una trilogia di ro¬ 
manzi brevi dal titolo Le leg¬ 
gi deirospitalità, e di un al¬ 
tro scritto. Il bagno di Dia¬ 
na, dal quale, appunto. Io 
spettacolo prende nome. Ma¬ 
rini ha effettuato un libero 
montaggio del materiale ori¬ 


li « Bagno di Diana » di Giorgio Marini 

Un erudito omaggio a Pierre Klossowski 


ginale, seguendo un'idea- 
chiave. 

La storia è quella di Ro¬ 
berta, membro di un comi¬ 
tato di censura e moglie di 
Ottavio, uno scrittore di ro¬ 
manzi erotici. La donna è al¬ 
le prese col volume che il 
marito ha elaborato, sulla 
base delle fantasie suscitate¬ 
gli dalla stj-a stessa immagi¬ 
ne femminile. 

A ciò si intreccia, nel mon¬ 
taggio con l’altro testo, quel¬ 


la che diviene l’idea fissa 
dell'immaginazione erotica 
di Ottavio, cioè il mito di 
Diana e Atteone. La storia 
della dea, che sorprende l'uo¬ 
mo a spiarla mentre, nuda, 
sta prendendo un bagno, e lo 
trasforma in preda da cac¬ 
ciare. diviene il simbolo ri¬ 
corrente dell’ambiguità di 
confini fra colui che osser¬ 
va e colui che viene osser¬ 
vato. 

II testo, accuratamente 


confezionato, ha purtroppo 
bisogno di esaurienti spiega¬ 
zioni. sia riguardo al mac¬ 
chinoso intreccio, sia relati¬ 
vamente alle citazioni pitto 
riche e musicali inserite da 
Klossowski stesso o da Ma¬ 
rini. 

Solo In alcune occasioni e.->- 
so diventa immediatamente 
godibile: è il caso della rap 
presentazione di alcune delle 
fantasie erotiche di Ottavio, 
che dà luogo ad alcune pia¬ 


cevoli scene: oppure quello 
in cui la già citata idea del¬ 
lo scambio di ruoli si fa ma¬ 
teria teatrale, dando luogo 
ad un suggestivo inseguimen¬ 
to fra i vari personaggi. 

Gli interpreti sono Barba¬ 
ra Valmorin. Marcello Scimi, 
e Aldo Miceli, rispettivamen¬ 
te nei panni di Roberta-Dia- 
na. Ottavio-.Atteone e del 
I demone intermediario ». 

m. s. p. 



Peter Maag al Foro Italico 

lì leggero scivolare 
del piede in danze 
dì Mozart e Strauss 


Ghidon Kremer a Santa Cecilia 


Allarmante tensione 
espressiva nel suono 
febbrile d’un violino 


Gran folla, al Foro Itali¬ 
co. per il concerto In cui 
Peter Maag ha diretto musi¬ 
che di Mozart e di J. Strauss 
junior. 

Peter Maag — un giorno 
di sole nella mutevole me¬ 
teorologia del nostro mondo 
musicale — ha composto un 
programma di danze, che ha 
ricordato quanto in alto pos¬ 
sa portare il leggero scivola¬ 
re del piede, quando aiutano 
la grazia e la divina sapien¬ 
za che accomunano prodigio¬ 
samente ì due musicisti au¬ 
striaci. 

H Mozart che nel 1791 com¬ 
poneva su commissione, tra 
difficoltà di ogni genere, le 
Danze K. 600, 602 e 605. era 
aU’uUimo anno dì vita, e in 
queste pagine di sorridente e 
un po’ st^ca quotidianità --- 
non è B senno del poi — c’è 
la prova di quanta clemente 
simpatìa sìa stato illumina¬ 
to. fino all’ultimo, lo sguar¬ 
do di Wolfgang .Amadeus, uo¬ 
mo tra gli uomini. 

I due concerti 
al St. Louis 

\ 

Virtuosa, 
ma vuota, 
la formula 
di Sam 
Rivers 


La programmazione con¬ 
certistica dei jazz club ro¬ 
mani sembra aver interrotto, 
almeno per il momento, quel- 
l'interessante e attento la¬ 
voro di informazione sulla 
cont^poraneità intrapreso 
lo scorso anno, po' orien¬ 
tarsi verso nomi di fama più 
consolidata e dì più sicuro 
successo. 

Ultimo arrivato — dopo i 
vari Gaio Barbieri. Ornet¬ 
te Coleman. Bill Evans. Sun 
Ra e George (Coleman — in 
questa parata di stars più o 
meno autocompiaciute — il 
poUstrumentista (suona fl 
flauto. U sax soprano e B te¬ 
nore. B pianoforte) nero- 
americano Sam Rivers. pro¬ 
tagonista di due concerti as¬ 
solutamente gremiti, sabato 
sera e domenica pomeriggio, 
al Centro Jazz St. Louis. 

Ad accompagnare H vec¬ 
chio maestro erano il «io 


Simpatia più programmata 
nelle Polke e nei Galop di 
Johann Strauss jr.. l’anima¬ 
tore musicale ufficiale, in 
servizio effettivo, del lan¬ 
guente. ultimo vero impero 
della nostra civiltà, almeno 
fino ai confini della creati¬ 
vità pura, superati ì quali 
ci si immerge in capolavori 
irrinunciabili, come l’ouver¬ 
ture del Pipistrello e B Kai- 
ser-Walzer. 

La Piccola musica nottur¬ 
na K. 525. di Mozart, che ha 
aperto il concerto è stata re¬ 
stituita sottovoce — dopo tan¬ 
te esecuzioni improntate a 
una brOlantezza forse mi.'sti- 
ficante — al vellutato clima 
preziosamente dialogìco del¬ 
ia « musica notturna ». 

Un’idea del successo festo¬ 
so che ha accolto il concer¬ 
to. può essere suggerita dai 
tre bis che Peter Maag auto-, 
revole interprete, e l’orche¬ 
stra, degna di ogni lode, 
hanno do\’uto concedere. 

U. p. 


Film Opera 
da stasera 
al «Mìsfits» 

Si inaugima stasera al Mi- 
sfits, in Via del Matt(mato. 
B ciclo di proiezioni, FILM- 
OPERA, dedicato alle tra¬ 
sposizioni in film di famosi 
melodrammi. 

FILMOPERA parte con Le 
nozze di Figaro di Mozart, 
cui seguiranno L’ultima not¬ 
te di Don Giovanni (doma¬ 
ni). Il barbiere di Siviglia 
(giovedì) e L'elisir damare 
(venerdì). Sarà poi la volta 
del Flauto magico, del Fi- 
delio. del Franco cacciatore 
e dei Maestri Cantori di No¬ 
rimberga. Oltre venti film 
sono programmati nel mese 
di maggio. 

Le proiezioni hanno inizio 
alle ore 18 e si replicheran¬ 
no. dopo lo spettacoto tea¬ 
trale. alle ore 23, 


Se pCT definire una pro¬ 
blematica esecutiva ha 
senso ricorrere a un ter¬ 
mine solitamente riferito 
alla sfera della creazione 
— e potrebbe averlo, qua¬ 
lora aU’interpretazione si 
riconoscesse una compo¬ 
nente creativa — è legit¬ 
timo definire Ghidon lO'e- 
mer — giovane e illustre 
violinista sovietico — un 
interprete «espressionista». 

Kremer sottopone ogni 
segno del testo musicale a 
una analitica lieritazione 
espressiva, sin dall’inizia¬ 
le momento della creazio¬ 
ne del suono che finisce ar¬ 
ricchito, « significante > di 
per sè. per diventare ma¬ 
teriale vibrante in ogni fi¬ 
bra, particolarmente inten¬ 
so. appunto, nell’allarman¬ 
te ricerca espressiva. 

Le interpretazioni di Kre¬ 
mer appaiono cosi ricom¬ 
poste in un disegno di feb¬ 
brile, ma lirica tensione, 
die trascende il dato sto¬ 


rico e filologico, pur nel 
rigore della lettura. 

Nella Sala di V'ia dei 
Greci, presentato dall’.Ac- 
cademia di Santa Cecilia, 
col conforto della vigorosa 
partecipazione di Elena 
Kremer, pianista giovane 
anch’essa e senza comples¬ 
si, Ghidon Kremer ha of¬ 
ferto un programma bipar¬ 
tito: la Sonata op. 23 di 
Beethoven e la Fantasia 
m do maggiore di Schubert, 
seguite dalla giovanile So¬ 
nata di Ravel e da una 
trascrizione per violino e 
pianoforte di una compo¬ 
sizione di Milhaud (Le 
boeuf sur le toit). 

Ciascuna di queste pagi¬ 
ne ha confermato le super¬ 
be doti di Kremer. singola¬ 
re violinista dal suono di 
meditata e pregiata qua¬ 
lità. 

Successo di prim’ordine, 
con seguito di bis. 

u. p. 



Il poUstrumentista Sam Rìvars 


usuale partner Dare HoUand 
(che è uno degli strumenti¬ 
sti più originali in circola¬ 
zione sulla scena contempo¬ 
ranea), contrabbassista lon¬ 
dinese formatosi attraverso 
una lunga milizia nei gruppi 
di Miles Da\is e -Anthony 
Braxton. e B batterista Steve 
EUington, di levatura assai 
inferiore a quella dei vari 
Barry .Altschul e Thurman 
Barker,, che erano con Ri¬ 
vers in precedenti tournée 
italiane. 

Rispetto al lavoro, peraltro 
comunque discutibile, di al¬ 
tri due alfieri della genera- 
ziono free recentemento «si- 


bitisi a Roma — Ardiìe 
Shepp e Omette (Toleman — 
quello di Rivers è parso de¬ 
cisamente più sclerotizzato 
e meno interessante. Nella 
stia musica non vi è né fl 
difensivo ma inteUigente ri- 
piegamento neUa ' tradizione 
di Shepp, né la problematica 
proiezione nel fuhiro di Co¬ 
leman. ma semplicemente 
una stanca autocelebrazione, 
che. seppure sostenuta da una 
perizia tecnica non comune 
e da eocenti capacità im- 
prowìsative. sembra ormai 
immobilizzata nella fissità 
della formula. 

L’eccezionale comunicativa 


e la straordinaria energia che 
hanno reso Rivers uno dei 
più trascinanti e applauditi 
ti protagonisti dei festival 
jazz europeì'paiono ormai in¬ 
canalate in un copione man¬ 
dato a memoria, solo rara¬ 
mente vivacizzato dal virtuo¬ 
sismo geniale e fantasioso di 
Dave Holland. 

Sembrano essersi quasi 
perdute, in altre parole, quel¬ 
le che erano le qualità pe¬ 
culiari di una musica strut¬ 
turalmente non troppo com¬ 
plessa ma assai efficace: la 
tensione intellettuale, l’espo¬ 
sizione drammatica, l’assolu 
la compromissione emotiva 


die rendevano Rivers un 
musicista unico nel panorama 
contemporaneo. 

S\-uotate di quella tensio¬ 
ne. revocazione ancestrale, 
la facilità d’invenzione melo¬ 
dica, la repentina successio¬ 
ne di atmosfere contrastan¬ 
ti. diventano componenti me¬ 
ramente formali, sia pure 
espresse ad un altissimo li¬ 
vello di professionalità. Il 
pubblico del St. Louis, peral¬ 
tro. pare averlo capito e il 
notevole successo, insolita¬ 
mente. non si è trasformato 
in un trionfo- 

f. b. 
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Cinema e teatri 


Lìrica 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. Gigli, 8 - lel.- 
fono 463641) 

Mercoledì 23 aprile, alle ore 19 (in abb. olle 
Terze Serali ree. 61) « Il crepuscolo degli Dei > 
opera in 1 prologo e 3 atti su parole e musica 
di Richard Wagner. Maestro concertatore e di¬ 
rettore Lovro Von Matacic, maestro del coro Vit¬ 
torio Rosetta, realizzazione reogistico di Paul Im- 
bach dall'idea di W.S. Wagner, scene su bozzetti 
di Uwe Thill. Interpreti: Jean Cox, Ferdinando 
Nentwing, Malcolm Smith, Herman Becht, Roberta 
Knie, Jeanine Altmeyer. 

ATTIVITÀ’ DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L’OPERA - TEATRO ARALDO (Viale della Se¬ 
renissima, 215) 

Alle 11; . Parliamo di ballelto » musica, imma¬ 
gini, parlato ed esempi di danza e balletto delle 
o.-igini ad oggi. Testo e realizzazione di Aliredo 
Raino. Interpreti: A. Rainò, L. Coiognato, G. Bor¬ 
ni, A. Capozzi (per le scuole). 

Alle 20: « Recital di balletto ». Primi ballerini e 
Solisti del Corpo di B* Ilo del Teatro dell'Opera, 
presentazione di Franco Di Francescantonio, coor¬ 
dinamento di Guido Lauri. Interpreti: Marghe¬ 
rita Parrilla, Lucia Coiognato. Cristina Latini, 
Alfredo Rainò e Salvatore Capozzi. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 
tei. 3601752) 

Domani alle ore 21 

Concerto del . Quartetto Orlando ». In progrom¬ 
ma: Schubert e Bruhms. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione - tei. 6541044) 

Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro. 12 - tei. 7596361) 

Presso la .Saletta » di Via Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo) tutti i lunedi alle ore 18 continuano 
i semirrari sulla « Ritmica ». Tutti i mercoledì 
alle ore 18,30: « Evoluzione del linguaggio mu¬ 
sicale » e . Dagli ultimi processi linguistici del- 
rsoo alla dodecafonia ». Tutti i giovedì olle ore 
19: k| fondamenti della teoria musicale». Tutti 
i venerdì alle ore 19: «li "sacro" nella Musica ». 
La partecipozione è gratuita. 

CINEMA TEATRO PALAZZO 
Ore 21 

Concerto di musica clessica dell'India del Nord, 
stila I Khayal ». con: Pandit Shivkumar, Sharma 
Santoor; Zakir Hussain, Tabla; Mrs. Hariprased 
Chaurasia, Tanpura. 

LICEO SCIENTIFICO LABRIOLA (Ostia) 

Alle ore 11: Ensemble Ma5. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 81 - telefo¬ 

no 6563711-6541043) 

Ore 21.15 (Prima) 

La Compagnia "Alla Ringhiem" diretta da Fran- 
' co Mole presente: ■ La cantatrice calva » di 
E. lonesco e « La Famiglia » di R. Wilcock. Re¬ 
gia di Angelo Guidi. (Ecceziorralmente ripreso 
per due settimane). 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli, 67 - telefo¬ 
no 6798269) 

O.-e 21.30 

Oreste Lionello. Isabel’a Biagini in: « A me mi 
ha rovinato Woody Alien » novità di Castellacci 
e Pingitore. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a - tei. 5894875) 
Ore 21,15 

Le Coop. G.T.P. in: < Patate bollite, speranze 
svanite, ma che delizioso purè » di Cecilia Calvi. 
BRANCACCIO (Via Merulana n. 244 - Tel. 737255) 
Ore 17 

Luigi Proietti in: c A me gii Occhi, ptease > due 
tempi di Roberto Lerici. 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 - tei. 6797270) 

Ore 17,15 (fem.) • 

La Compagnia del Teatro Comico di Silvio Spac- 
cesì presenta: c Ma... altrove c’è posto? », novi¬ 
tà in due tempi dì- Giulio Perretta. Regia di Lino 
Procacci. 

DELLE ARTI (Via Sicilie. 59 - tei. 4758598) 

Ore 21 

In programmazione con CETI la Coop. Teatro 
Movimento presenta: « Lungo viaggio dentro la 
notte » di E. O'Neill. Regia di Mauro Bolognini. 
DELLE MUSE (Via Forlì. 43 . tei. 862948) 

Ore 21,30 

Zuzzurru e Gaspare in: ■ Volo cieco » caberet in 
due tempi di Andrea Brambilla e Nino Formicola. 
DEI SERVI (Via del Mortaro, 22 - tei. 6795130) 
Ore 21,15 

La Cooperativa De Servi presenta: < Filomena 
Mariurano » di Eduordo. Re^ia di Franco Am- 
broglini. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei. 462114) 

Domani a.le ore 20.30 (Prima) 

Il Teatro d’ Genova presenta: » La donna ser¬ 
pente » di Carlo Gozzi. Regia di Egisto Mar- 
cucci, 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale n. 183 • Telefono 
465095) 

Ore 17.30 (fam. abb, F/D1) 

La Compagn.a d: Prosa dei Piccolo Eliseo di¬ 
retta da Giuseppe Patroni Gntfi presenta: > Bam¬ 
bini cattivi » (racconto di un fatto di cronaca). 
Novità assoluta. 

ETI-OUIRINO (Via M. Minghetti, 1 • tei. 6794585) 
Ore 21 (fam.) 

Mano Chioccolo presenta Enrico Maria Salerno in: 

■ Il magnifico cornuto » dì F. Crommelynck. Re¬ 
gia di E. Mcria Salerno. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle n. 23-a • Tele¬ 
fono 5543794) 

Oro 21 (fam.) 

Il Teatro Stabile di Torino presenra: « Les Boo- 
nes » d 1 Genèt Regìa dì Merio Missiroli 
GIULIO CESARE (Viale G.ulio Cesare. 299 - tele¬ 
fono 353360) 

Domani a.le ore 21 (prezzi popolari) 

La Cempagn a di Prosa del Teatro Eliseo pre¬ 
senta: ■ La dodicesima notte » di W. Shakespeare. 
Regia dì Giorgio De Lullo. 

MONCiOVINO (Via G. Genocchi 15, ang. Via 
C. Colombo - toi. 5139405) 

Domani alle 18 

Il Teatro d'Arte di Roma presenta; « Recita per 
Carcia Lorca a New York » e Lamento per Ignecio. 
LA FEDE (Via Sabotino) 

Riposo 

PARNASO (Via 5. Simone n. 73 - te*. 6564192)’ 
Ore 21,30 

La San Cario di Roma presenta M.chaoi Asp:nal| 
in « Ugola d’oro ». 


Scardina in: 
di L. Piran- 


PORTA PORTESE (Va Nicolò Bettoni 7, ang. Via 
Ettore Rolli • tei. 5810342) 

Ore 21,30 

Il Complesso di Prosa Maria Teresa Alban! pre¬ 
senta: « Rispettabile pubblico ovvero I dolori del 
giovano Holfmann Impresario » di Maria Teresa 
Albani. Novità assoluta. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - tei. 315373) 

Ore 21.15 

Il Clan dei 100 diretto da Nino Scardina in: 

« L’Orso » di A. Cechov e < Cecè » di L. Piran¬ 
dello. Regia di Nino Scardina. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - tei. 4756841) 

Ore 21 

Garinei e Giovannini presentano: « Accendiamo 
la lampada » commedia musicale di Pietro Garinei 
e Jaja Fiastri. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - tei. 393939) 

Ore 21 

Dario Fo in: » Mistero bullo ». 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Largo Argentina - tei. 6544601-2-3) 

Ore 17 

Emilia Romagna Teatro presenta; « Il Gabbiano » 
di A. Cechov. Regia di (Sabnele Lavia. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 52 • 
tei. 5895782) 

Solo A - Oro 21,15 ’ 

La San Carlo di Rome presenta: « Una donna » 
di e con Alfredo Cohen e Antonella Pinlo. 

Sala B - Ore 21.30 (Prima) 

La C.5.A.P. presenta: « Antigone o Dell’Utopia » 
da J. Anouhil. Regia di Ettore Massarese. 

TEATRO ' DI ROMA AL TEATRO CIRCO (Parco 
dei Daini - Villa Borghese - tei. 879505) 

Ore 19,30 

La Compagnia del Theatre du Soleìl di Parigi 
presenta; » Mephisto » di K'eus Mann. Regia di 
Ar.udne Mnouchkine. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombro - telelono 
5422779) 

Ore 21 

1. Festival Africa-Musica.- i tamburini del Bu¬ 
rundi. Posto unico L. 4.000. 

COMUNE DI ROMA - TEATRO DI ROMA - PA¬ 
LAZZO BRASCHI (Piazza S. Pantaleo) 

Settimana della Cultura Latino Americana: mostra 
pittura e scultura Foto e Videotape. 

TENDA PIANETA « M.D. » (Viale Tiziano - tele¬ 
fono 399483-393379) 

Ore 21. 

Mondoteatro A.I.C.S. presento: « Donovan ». 
ALBERICHINO (Via Alberico II - Tel. 6547137) 

Ore 20 

Donato Sannini in; < lo e Malakowkii ». 

Ore 21 

Giancarlo Palermo in: » La sarta della Signora 
Coriconi ». 

CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 9, ang. Piazza Navona - el. 6593337) 
Ore 21 

Giorgia O'Brien in: « C’era una svolta » di Lucia 
Polì 

Ore 22: Diego Abatantuono. 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 - Tel. 5431933) 

Ore 21,15 

Teatro Incontro.- studi su; « Clizia ». 

GIOVENTÙ’ DEL LAZIO - TEATRO LA BILANCIA 
(Via Montebello, 76 - tei 4754478) 

Ore 21.30 

< Finale di Partita » di Samuel Beckett. Regia di 
A. Riva. 

LA COMUNITÀ* (Via Giggi Zanazzo, 1 - teletoiie 
S81'^413 - Piazza Sennino) 

Ore 21.30 (ultimi 3 giorni) 

Massimo De Rossi in: « Don Giovanni Byron ». 
Musiche di Arturo Annecchino. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 • te4e- 
fono 6569424) 

Ore 21,15 

« In principio era Mara - la moglie e la fedele 
governante > di Adele Cambria. Regia di Elsa 
De Giorgi. Segua dibattito. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepoio, 13/a . toiefo- 
no 3607559) 

Sala B - Ore 19.30 

II Gruppo Teatro Individuazione presenta: « Amie¬ 
to, o le Intuizioni del dubbio » di Severino Sal¬ 
tarelli (prove aperte). 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Africa 32 - tei. 733601) 
Riposo . .. ■ 

MISFITS (Vie del Mattonato. 20 - Trastevere) 

Ore 21,30 

Il gruppo "La Recita’’- presenta: a CarcioHola ». 

- ' Ingresso L. 2.500. ' 


Regia di 


. teieto- 


Sperimentali 


SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri - Tel. 5896974) 
Ore 21,15 

TeatromusicB presenta: « Il bagno dì Diana » di 
Giorgio Marini. 

SPAZIOZERO TEATROCIRCO (1) - Via Galvani - 
Testaccio (Mattatoio) - Tel. 6542141-573089 
Ore 21,15 

Carlo MontesI e Fabrizia Magninì presentano: 
K Frammenti per laguna ». 

SPAZIOZERO TEATROCIRCO (2) - Vie Galvani - 
Testaccio (Mattatole) - tei. 6542141-573089 
Ore 21,15 

"Pippo Di Marca" presenta: « Breve lettera del 
lungo addio prima dei calcio di rigore ». Do Pe¬ 
ter Handke. 

TOROINONA (Via Acquasparta, 16 - Largo Za- 
rerdelli) 

Ore 21.30 

m Fortcplano » di Daniele Saia e Mario Volpi. 
PALAZZO CORSINI (Villa Pampnili) 

Ore 20 

■ Stura und drang?!! ». Regia di Ramon Pareja. 


Attività per ragazzi 


CRISOGONO (Via Sen Gallicano. 8 - tei. S891877) 
Ore 10.30 

La Nuova Opera dei Burattini presenta: » Il vo- 
cione del ra » con i burattini di Maria Signorelli. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - le!. 751785-7822311 - Segr.) 
Alle 16 Seminario: « Rapporti operativi e dina¬ 
mica di gruppo > prer animatori di campeggi YMCA. 
Alle 18 Laboratorio di ricerca teatrale per anima¬ 
tori di bambini. Aperta l’iscrizione. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera. 317 - 
tei. 2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Alle 18 progrsm- 
mezione attività culturali IX Circoscrizione. Alle 
20 riunione di gruppo. 

SANGENESIO (Va Podgora, 1 - tei. 315373) 

Ore 10 

« Chi è il clown? » di Paola Scarabello e Luigi 
Quattrucci. 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• < Norma Rae a (Capitol) 

• • La collina del conigli > (Arlston 
n. 2) 

• a Apocaiypse now a (Cola di Rienzo. 
Eurcine) 

• I II medico dei pazzia (Diana) 

• • La epada nella roccia a (Europa. 
' Gregory, Cucciolo) 

• ■ La città delle donnea (Fiamma, 
King) 

• «Provaci ancora. Sama (Induno) 

• ■ 1941 a (Metropolitan) 

• « La terrazzar (Nuovo Star) 

• « Supertotò a (Savoia, Trevi) 


Cabaret 


I programmi delle TV romane 


15.30 

18.05 

18.35 

1S.J5 

19.10 

19.15 

19.45 

20,00 


VIDEO UNO 

Roma UHF 64 
PROGRAMMI A COLORI 


Te’eg ornale 
Attoshtà 

Te’efilm. Serie « Sher- 
lock Holmes » 
i; jero volto dell’Asia 
Tele! !m Serie « George » 
Tc.eg ornale 
Teatro 
Tc.eg ornale 

Sport: «.'.data e ritorno 
Musicale 

F im. Ciclo « I grandi del 
c’nema »: » Tutti inna¬ 

morati ». Nell'.nterrailo: 
Tclcg ornale 
Musca'e 

I cristiani rrella sinistra. 
Fi o diretto. 

F Im: < Gl, assass ni non 
hanno scelta » 


GBR 


Roma UHF 33-47 

PROGRAMMI A COLORI 

,30 Pasta e ceci 
.40 Anesfedent 
,50 F.lm ^ 

20 F.im 

,55 Csrtoni an mati 

,30 Fereten-fen-Ien 

.00 * Di qua o di la due ; 

I in Tv » 

,30 Cartoni an mali 
.00 Telefilm 

.00 Po'ta Porfese: Il m« 
t.no con Viviana 
.00 Po.-ta Po.ncse: L'asta 
Marcel'o Casco 


21.30 TetelHm «Doris Day show» 
22,00 Telegoco 

22.IS Porta Portese: Il latto so¬ 
ciale ... 

23.55 Varietà ^ Proibito 
0,20 Film « Oh! Calcutta! » 

Ut UOMO TV 

Roma UHF 55 
PROGRAMMI A COLORI 

13.20 Cartellona 

13.45 Tdelilm 

14.45 Film - Almanacco storico , 

16.30 Trielilm 

16.55 Film 

18.25 Cartoni animati 

18.50 Nella città 
19.05 Cartellone 

19.25 Not.ziario dell'aatoroobile j 

19.50 Cartoni an-mati | 

20.20 Telefilm; « DJparttmento 5* | 
21.’2S Film «Miseria e nob ili» I 
23,00 A giudizio di... - Alma-1 

naoco storico ! 

23,05 Film « Uno sparo nel 
soie» 

0.35 Balletti Bolscioi 

TELEROMA 56 , 

UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 

18.00 La voce dal Campidogi o 

18.30 TelefHm 

19.00 Arte contemporanea 

19.30 Oui Telaroma sport 
20.00 II gufo à stufo 

20.30 Telefilm 

21.30 Hobby sport superderby | 

22.00 Commento politico I 

23,00 Incontro di calcio ' 


Roma UHF 30-32 

PROGRAMMI A COLORI 

,10 Film « I vendicatori del- 
l'Ave Maria » 

14,00 Telefilm 

15.10 Cartoni animati 

15.30 Film 

17.10 Documentario 
17.45 Ciao ciao 

18.30 Film < Delphmc » 

19.50 Leggeri$s.mo 

20.10 Cartoni animati; « Pinoc¬ 
chio » 

,40 Telefilm 
.30 Felix sera 
.45 Kioema: Film 
,35 Film « Orrori del castel¬ 
lo di Norimberga > 

TEIEREGIONE 

Roma UHF 45 
PROGRAMMI A COLORI 

,00 Dalle ore 7 alle ore 12.30 
Film 

,45 TR 45 rassegna stampa 
,10 Film 

,40 Cale o di seria A 
,15 Documentario 
,00 Film 
.30 Trailers 

1.00 II corriere culturale, di 
Corrado Cartìa 

1.30 Giornale TR 45 
1,00 Regione oggi 
1,40 Film 

1.30 Calcio seri# A 
i.OO Giornale TR 45 

1.30 Film: 

' 30 Dalle ore 2,30 alle ore 
5,30: Film 


19.30 
20.00 
20.40 

22.30 
24.00 

0,30 

2,30 


BATACLAN (Via Trionfale, 130/a - tal. 31079) 

I Divi in Crak - spettacolo veriomusicata. Al ter¬ 
mine dello spettacolo si balla. Inizio serata 21,30. 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 im. 58I072I-S800989) 
Ore 22,30 (ultimi giorni) 

Landò Fiorini in: « Teja. tela Mastro Titta e di 
Merio Amendola. Regia di Mario Amendola. 

LA CHAN50N (Largo Brancaccio, 82a • telefona 
737277) 

Ore 21,30 

« Tu... tumpò » cebaret In due tempi di Ghigo 
De Chiara Regìa di Antonello Riva. Pranotazioni 
telelono 737277 

PARADISE (Via Mario De Fiori, 97 - te. 7784838- 
8441561) 

Tutte le sere alle 22,30 a ala 0,30 
Superspettacolo musicale: « Fantasie > di Loon 
Grieg. Opertura locate ore 20,30. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 - tei. 5894667) 
Alle ore 22 e elle 0,2 

Canzoni e musica no-stop Sergio Centi e la sua 
Chitarra. Al pianoiorte Maurizio Marcìlli. 


Jazz e folk 


« All-American Boyaa (Quirinetta) 

« Un uomo da marciapleda a (Quat¬ 
tro Fontane, Parla) 

« Esecuzione al braccio 3 a (Au- 
gustus) 

« Fat City » '(Africa) 

« Esecuzione al braccio 3 » (Augustus) 
« L’inquilino del terzo piano» (Dorla) 
«Uno sparo nel buio» (Farnese) 
«Soldato blu» (Madison) 

« Totò Diabolicus» (Novocina) 

« Moulln Rouge » (Planetario) 
«Donne in amore» (Rubino) 

« Conoscenza carnale » (Traiano) 
«Les amants» (Sadoul) 

«Personale di Hitchcock» (Mignon) 
« Rassegna Ciak urbano » (Sala Um¬ 
berto) 


BLUE MOON (vie dei 4 Cantoni, 53, tal. 48)336) 
L. 4000 
Pornostrike 
(16.30-22,30) 

BOLOGNA L 2000 

Il maratoneta con D. Holiman • Giallo 
(16-22.30) 

capitol tviB G. Sacconi, tal 3932801 L. 2000 
Norma Rae con S. Field - Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRANICA (p.zB CapranlcB, IDI. tal 6792465) 
L. 2500 

It testamento con K. Ross • Giallo • VM 14 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125, tele¬ 
fono 6796957) L. 2500 

Il cavaliere elettrice con R. Rediord - Sentimen¬ 
tale 

(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola d! Rienzo. 90, teta- 
iono 350584) L. 2500 

Apocalipse now con M. Brando • Drammatico 

VM 14 

(16.15-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo, 39, tat. 588454) 
L. 2000 

Un sacco bello con C. Verdona - Satirico 
(16.15-22,30) 

DIAMANTE (Via Prenastina, 23, tat. 295606) 
U 1500 

Super sexy movta 

diana (Via Appia N.. 427, tal 780146) L. 1500 
Totò il medico dei pazzi - Comico 


8ASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 - 
tei. 483718-483586) 

, Ore 22 

Romano Mussolini con il suo trio. Cario Loltredo 
al contrabbasso. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 - tei. 589237) 
Domani alle 21,30 ' 

« Musica e poesia dal Belli ad oggi » recital di 
Stefano Pailadini. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell’Olio, 5 
tei. 5895928) 

Ore 22 - 

Folklore sudamericano: Dakar folklorista peruvia¬ 
no, Carlos Riva folklorista uruguayano. Romano 
' chitarrista internazionale. 

MISSISSIPPI ' JAZZ CLUB (Borgo AngeHco, 16 • 
tei. 6540348) 

Alle 20: Jam Session aperta a tutti i musicisti 
di jazz tradizionale e modarno. Alla 22: Dixie¬ 
land con Luigi Toth. 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via delta Tra 
Fontane, EUR • tei. 5910608) 

.. li posto ideala per trascorrere una piacevole se¬ 
rata. 


Cineclub 


SADOUL (Trastevere • Via Garibaldi, 2/a) 

Alle 17, 19. 21, 23i «Lea Amants» (1958) di 
Louis Malia. 

MIGNON (Via Viterbo, 15 - tal. 869493) 

Alle 16,30-22,30: «Il aoapotto ». 

SALA UMBERTO (V'w dette Mercede. 50 > tele¬ 
fono 6794753) 

Riposo ' 

L’OFFICINA FILM CLUB (Via Banaco, 3 - tele¬ 
fono 862530) 

Alle 20,30: « I prigionieri di Mao > di V. Bel- 
mont. Alle 22,30: « Passa montagna » dì J.F. 
Stevenin (Fr. 1977) v. o. sott. italiano. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - 
tei. 312283) 

Ripeso 

FILMSTUDIO (Via Orti d’AIibert, 1/c-t. 6540464) 
Studio I 

Alle 20; « La recita » di T. Anghelopulos. Alle 
18,30: «Cosi bella cosi dolce» di R. Bresson. 
Studio 2 

Alle 18,30, 20,30. 22,30: « L’uomo dal cranio 
rasalo » di A. Oelvaux. « Paul Oelvaux ou le» 
femmes defanducs > di H. Storck (v.o. eoa sott. 
frane. Cortometraggio). 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepoio, 13/a) 

Alle 17.30 e elle 19,15: «LI mali mestieri», 
« La taranta « Note su una minoranza ». Alle 
21 e alle 23: « Il sole che muore », « Sequestro 
di persona ». 


Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavour. 22. tei 352.53) L 3500 
Qua la mano con A. Celentano e E. Montesano 
Satirico 
(15.30-22,30) 

ALCVONE «VI» I. Lesina. 39. T. 8380930) I. *500 
Senza buccia con O. Karlatos - Comico - VM 14 
(16-22.30) 

ALFIERI (via Repctti, 1) U 1200 
Il padrino cinesa 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebeilo. 101. 

tei. 481570) L. 2509 

Fantasie erotiche con A. Bergman - Satirico - 
VM IS 

• (10-22,30) 

AMBASSAOE (vis A. Agiati. 57, tei. 5408901) 

• L. 2500 

Qua la mane con A. Celentano. E. Monlasano 
Satirico 
115,40-22,30) 

AMERICA (via N. del Grande. 6. lai. 5816168) 
L 2500 

Cafè Express con N. Manfredi - Satirico 
(16.22,30) 

ANIENE (pz» Scmpione. 18. rei S908>7l L 1700 
Un sacco bello con C. Verdona - Satìrico 
ANIARES (v.ie Adnanco 2i. lei. 8909«?| u 1500 
Il migliora degli aoalli di R. Bakshi Disegni 
animati 

(16-18,30-21) • ’ 

APPIO (via Appia 56, tal. 779638) L. 2.500 
- il mattto immagtoarìo con A. Sordi • Sat.nce 
(16.30-22,30) 

aquila (VIS (.Aquila, 74. tal. 7594951) U. 1200 
Erotifc Story 

ARkHiMEut irESSSAI (via Arctiìirtedo, 71. taf#- 
fono 875567) L 2000 

' Rust Never Slecp Concerto Folk Rock con N. 

Young - Musicale 
(16,30-22.30) 

arisiON IVI» «.Keronc. 19. Tal. 353230) L 3500 
Il cappotto di astrakan con I. Doroill • Satirico 
(16-22.30) 

ARiSTON N. 2 (G Colonna, tal 6793267) L 3000 
La collina dei conigli con M. Roscn • Disegni 
animati ^ 

(16-22.30) 

ARLECCHINO (irte Flaminia. 37. toL 3603546) 
L. 2500 
Piaceri folli 
(16-22.30) 

ASTORI A (via di V. Balordi, 6. tal. 5115105) 
L 1500 

Piedone d’Egitto con B. Spencer • Comico 
(16-22,30) 

ASTRA (viale Ionio. 225. tei 81862091 U 2000 
■ Piedone d'Egitto con 8. Spencer • Comico 
(16-22,30) 

ATLANTIC (via Tuscolana. 745. tal. 7810656) 

• U 1500 

Il lapo a rsgnetio con M. Serrault • Satirico 
(16-22.30) 

AUSONIA (via Padova 92 ta« 42B160) I- 1200 
Intariors con G. Page - Drammatico 
BALDUINA ip Saiouina 52. tei. 44 7592) L 2000 
Il signora degli anelli di R. Bakshi • Disegni 
animati 

(15.45-22.30) 

BARBERINI (p darberinl. 25. tal. 4751707) L 3500 
Sono fotogenico con R. Pozzetto • Satirico • VM 14 
(16-22,30) 

BELSITO (P le M (l'Oro. 44. rw 340887) L. 1500 
Un sacco bello con C. Verdona - Satirica 
(16,15 22,30) 


DUE ALLORI (via Cssìitns. 506. tei. 273207) 
L. 1000 

Basta che non si sappia in giro con N. Manfredi 
Satirico 

EDEN (p Cola di Rienzo 74. tei 380183) L. 2500 
Ballimore Buttel con J. Coburn - Satirico 
EMBASSY (via Stoppani. 7, ter. 8702451 L 3000 
L'ultima coppia sposata con G. Segai - Senti¬ 
mentale 
(16-22,30) 

EMPIKE (v.te R. Margherita, 29, tal. 857719) 
L. 3500 
Star Trek 
(15,30-22.30) 

ETOILE (p.za in Lucina, 41, tal. 6797556) L. 3500 
Kramar contro Kramar con O. Hotfman ■ Stnt'i- ^ 
mentale 
(16-22,30) 

STRURIA (via Cassia 1672, tal. 6991078) U 1300 
Riposo 

EURCINE (via LItzt. 32. tal. S910986) L 2500 
Apocalipso now con M. Brando • Drammatico • 
VM 14 
(16,15-22,30) 

BUROPA (c. d'Italia. 107, tal 865736) L. 2500 
La apoda nella roccia • D’animaziona . . 

<1ft^22) 

FIAMM|k (via Blsseiatt, 47. tal. 4751100) U 3000 
La' città dalla donna con F. Foliini - Drammatico 
VM 1# ,. : . - 

(16-22,30) ‘ 

FIAMMETTA (via S. N. Da Tolantine, 3, tola- 
Tasa con R. PotanskI • Drammatico 
(16.30-22,30) 

GARDEN (V. irastevara. 246. tot. 582848) L 2000 
il ladrone con E. Montcsano - Drammatico 
(16,30-22,30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tal. 894946 u 2000 
Caboblaaco con C. Bronson - Avventuroso 
(16-2?) 

gioiello (V. Nomantana. 43. tal 8641491 L 3000 
La mia brillanta carriera con J. Davis - Drammatico 
(16-22,30) 

GOLDEN (vìa Teramo. 36. tal. 755002) L ZOOO 
- Fuga daR’iniarae con J. Miller, • Drammatico 
(16-22.30) 

GREGORY (via Grogorlo VII, 160, tal. 6380600) 
L. 2500 

La spada naiia roccia • D'anlmaziona 
(16-22,30) 

HOLIDAY (t.go 6 Marcano, m. 858326) L. 3000 
Kramer centro Kramar con D. Hotfman • Santi¬ 
mentale 
(16-22.30) 

KING (vis Fogliano. 37. ta< 8319541) L. 2500 
La città della donna con F. Fetiini » DramnMtico 
(VM 14) 

(16-22.30) 

INDUNO (VIS G. induno, 1. tal. 582495) L 2000 
Provaci ancora Sam con W. Allan - Satirico 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpsiocco. rei 6093638) U 2000 
Calè Express con N. Manfredi - Satirico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (via Appla Nuova. 176. tal. 786088) 
L. 3000 

Cacciatori nella netta con Jocy Travolta • Awan- 

turosD - VM 14 

(16.15-22.30) 

MAIE5TIC SEAT CINE 
Chiuso per restauro 

MERCURY IV P CasletlO, 44. toL 6561767) L. 1500 
Blu erotik movia 
( 16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Coiombe km. 21. tals- 
fono 6090243) L. 1500 
Tiro Incrociato con C. Bronson - Avventuroso 
(20,20-22.45) 

METROPOLITAN (via dal Corao. 7. toL 6789400) 
L. 3500 

1941 allaraaa a Hollyoreod con J. Balushy • Av¬ 
venturoso 
(15,20-22,30) 

MOOERNETTA (p.za Repubblica, 44, tei. 460285) 

L 2500 

La Puneta 40 ansi di sasso 

(16-22.30) 

MODERNO «p Repubblica 44, tal. 460285} L. 2500 
La supplente va in città 
(16-22,30) 

NEW YORK (V. della Cava 36. .tal. 780271) L. 2500 

Qua la mane con A. Celentano - E. Montasene • 
Satirico 

(15,30-22,30) ! 

NIACARA (vis P Matti 16. tal. 6273247) 1506 

Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22.30) 

N.i.R. (via 8 V Carmeto. tal. 5982296) L 2000 
Il lupo e l’agiialle con M. Serrault - Satirico 
(16-22.30) 

NUOVO STAR (via M. Amari. 1B, toL 789242) 
L. 1500 

La terrazza di E. Scola - Satìrico 
(16-22.30) 

OLIMPICO 

Il ladrone con E. Montesano > Drammetice 
(16-22,30) 

palazzo (pzs dai Sanniti. 9. roL 49S6631) 
L, 1200 - Ridotto L. 730 
Ore 21 Concerto 

PARIS (via Magna Grado. 112. toL 754368) 
L 2500 

Un uomo da roarciapìeda con D. Hotfman - Dram¬ 
matico - VM 18 
(16-22.30) 

PASQUINO (vJo dal Piada. 19. toL 5803622) 
L. 1200 

Soft Beds hard batHes (Soffici letti, dure betta- 
glie) con P. Sellers - Comico - VM 14 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane, 23, Me- 
fono 480119) L. 3000 

Un uomo da marciapiada con D. Hoftman • Dram- 

niatìco - VM 18 

(16-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionata. tal. 4626531 L 3000 
Immacolata a Concetta l’altra galoaie con M. Mi- 
chclangeì: - Drammatico - VM 18 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M. Mlnghettt. 4, taL 6790012) 
L. 2500 

All American Boyt 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96, tal. 464103) 
L, 2000 

Il le m bora di latta con D. Bennent • Drammatico 

VM 14 

(16,30-22,30) 

REALE (pza oonnine, 7. lai. 5810234) L. 2500 
Star Treà con W. Shstner - Fantaadtna 
(15.30-22.30) 

RSX (corso Trieste. 113, tei S641SS) ' L 1800 
Il maialo Immaglaario con A. Sordi • Satirico 
(16 22,30) 


RITZ (vis Somalts. 109, tal 837481) L 2500 
Cuba con S. Connery - Drammatico 
(15,30-22,30) 

RIVOLI (vie Lombardia, 23. tai 460883) L 3000 
Lulù con A. Bennent • Drammatico • VM 18 
(17-22,30) 

ROUGE ET NOIRE (via Salarla. 31. tal. 864305) 
L 3000 

Quattro mosche di velluto grigio con M. Brandon 
Giallo - VM 14 
(16-22,30) ■ 

ROYAL (Via E. Filiberto, 175, tei. 7574549) 
L. 3000 

Cuba con 5. Connery - Drammatico 
(15,30-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 21. tal 865023) L 3000 
Cacciatori delta notte con Joay Travolta - Avven¬ 
turoso - VM 14 
(16,05-22,30) 

SMERALDO (p.zza C di Riamo, tal. 351581) 
L 2000 

Piedone d’Egitto con B. Spencer - Comico 
SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 48S498I l 3000 
Zulu Dawn con B. Lancaster • Dramrmtico 
(16-22,30) 

TIFFANY (via A. De Pretis, tal. 462390) L. 3000 
La moglie in calore • VM 18 
TREVI (vie 5. Vincenzo 9, tat. 6789619) U 2500 
Supertoiò - Comico 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annlballano, 8. tei. 8380003) 
L. 1800 

Calè express con N. Manfredi • Satirico 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtma 354. tei 433744) l_ 1500 
Sbirri bastardi con S. Thaw - Drammatico 
UNIVERSAL (via Bari. 18. tei S560JU) L. 2500 
Qua la mano con A. Celentano, E. Moniesano • 
Satirico 
(16-22,30) 

VERBANO (p.za Verbano, 5. tei. 851195) L. 1500 
Riposo 

VIGNA CLARA (p.za S. lacinl 22. tei. 3280359) 
L 2500 

Baltimore Bulle! con J. Coburn - Satirico 
(16-22.30) 

VITTORIA (p.za S.M. Uberatrica. tat. 571357) 
L 2500 

Cuba con 5. Connery - Drammatico 
(15,30-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN 

Riposo 

ACILIA (tei 6030049) 

I porno giochi con A. Willson - Sexy - VM 18 
ADAM 

Riposo 

AFRICA D’ESSAI (v. Gallia a SIdama, 18, taletono 
8380718) L. 1000 

Fat City città amara con J. Huston - Drammatica 
APOLLO (via Cairoli. 98, tei 73133001 - siiu 

Cassandra Crossing con R. Harris - Avventuroso 
ARIEL (via di Monteveroa. 48, tal oJUoZI) 

L. 1000 

II ritorno di Batch Cassidy a Kid con W. Katt - 
T. Berenger - Satirico 

AUGUSTUS (C.SO V Emanuela. 203. tei. 655455) 

L. 1500 

Esecuzione al Braccio 3 con B. Davison * Dram¬ 
matico - VM 18 
AURORA 
Vedi teatri 

BOITO (via Lconcavailo, 12-14, tal. 831019S) 
L. 1200 

Un matrimonio con R. Altman - Satirico 
BRISTOL (via Tuscolana, 950, tei. 7615424) 
L. 1000 
Lolite tupersexy 

BROADWAY (via del Narcisi, 24. tal. 2B15740) 

L 1200 

Amori vizi a depravazioni di Juttina con M. Potter 
Sexy - VM 18 

CASSIO , (via C4ss'ra. 594) L. 1.500) 

Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
CLOOIO (V. Riboty 24. ttL 3S9S657) k. 1000 
re 1500. ridotti L. 1000 
Manhattan con W. Atien - Sentimentale 
DEI PICCOLI (Villa Borghaaa) i,.. SOO 
Riposo 

DORI A (via A Oofte 52. tal. 317400) L 1000 
L'Ioquiline dal terze piane con R. Polanski - 
Drammatico 

ELDORADO (v.la dall’Esarcite 38, tei. 5010652) 
Erotik s«z orgasm 

ESPERIA (piazza Sennino 37. tei 582884) L 1500 
Il lupo e l’agnello con M. Serrault * Satirico 
ESPERO - L. 1.500 

Riposo ■ ■ 

FARNESE D’ESSAI (piazza Campo def Fiori 56) • 
Uno sparo nel buio con P. Sellars - Satirico 
HARLEM (V det Labaro 64 tei 6564595) i, 900 
Pari a dispari con B. Spencer, T. Hill - Avven¬ 
turoso 


HOLLYWOOD (via dal PIgntto 108. tal 290851) 
L. 1000 
Porno shock 

JOLLY (via L Lombarda ^ »ai 422898) L 1000 
Le ragazze pon pon si acatenano con C. Rialson 
Satirico - VM 18 

MADISON (via G Chlabrara, 121. tal. 5126926) 
L 1000 

Soldato blu con C. Bergen - Drammatico - VM 14 
MIGNON 

Il sospetto (versione ilsllana) 

(16.30-22.30) 

MISSOURI (via Bombelll 24, tal. 5562344) L. 1200 
Riposo 

MONDIALCINE (vis dal Trullo 330, tai. 5230790) 
L 1000 

Messalina Messalina con T. Milian - Satirico • 
VM 18 

MOULIN.ROUGE (V.O.M. Corbino 23. t. SS623S0) 
L 1200 

Paolo Barca maestro elementare con R. Pozzetto 
Satirico - VM 14 

NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Merry del Vte 14. 
lei 5816235) L 700 far. L. 800 festivi 
Totò diabolicus • Comico 

NUOVO (via Ascianqhi io tal 588116) L 900 
Il gallo e II canarino con H. Bleckman • Giallo 
ODEON (pzza d Heoubblic» 4. rei aberro) L HOO 
La mondana felice con X, Hollander • Satirico 
(VM 18)) 

PALLADIUM (piazza B Romano 11. tal. 5110203) 
L. 800 

II maggiolino tutto malte con D. Jones - Comico 
PLANETARIO (via G Komlla 83. rei 4759998J 
L 1000 

Moulin Rouge con J. Huston • Drammatico 
PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-15. to'» 
fono 6910136) L. 800 
Africa excitation - Documentario (VM 18) 
RIALTO (via IV Novembre 156. tal. 6790763) 
L. 1000 

I soldi degli altri con J. L. Trintignant ■■ Orarrv- 
malico 

RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24, tal. 570827) 
L 900 

Donne In amore con A. Bates - Sentimentata • 
(VM 18) 

SALA UMBERTO (v. d. Marcada SO, tal. 6794753) 
L 900 

La porno coppia 

SPLENDID :v Piar dalla Vigna 4. tal. 620205) 
L 1000 
La pornomogli 

TRIANON (via Muzio Scavola 101, tal. 780302) 
L 800 ' 

Riposo 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepa. tal. 7313306) 
L 1000 . 

Neil’eccitanle aitesa delt'accopplemenlo con H. 
Cory - Sexy - VM 18 e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Vo turno 37 rei *71557) k. 1000 
Baby Love e rivista di spogliarello 


Ostia 


SISTO (via del Romagnoli, tal. 6610705) l_ 2000 
Il ladrone con E. Montesano » Drammatico 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via del Paiiottlnt. telatone 6603186) 
L. 2000 . ■ - 

La spada nella roccia - Disegni animati 
SUPERCA (via Marina 44. tal. 6696280) L 2000 
Il lupo a ragnello con M. Serrault • Satirico 


Fiumicino 


TRAIANO (tal. 6000775) 

Conoscenza camola con i. NIchotion - Dramma 
fico (VM 18) ... 


Sale diocesane 


GIOVANE TRASTEVERE 
Cl-A. Seziona Sterminio 
TIBUR 

Shoot la voglia di ueeldtro con E. Bergntna 
Drammatico 

TRIONFALE (via G. Savonarola 36} 

I dua gtediotori 


DOMANI al 

Fiammetta 


FINALMENTE il primo 
dei nuovi films colpi¬ 
ti dalla censura del 
mercato. 


TEATRO TENDAp 


zza Mancini • Tel. 393.f<9 


OOMANI 23 ALLE ORE 21,15 E 
giovedì' 24 ALLE ORE 21,15 

EUGENIO BENNATO 




PIERO 

NATOU 



amwmca 
a bocca 


I I In collabomzlonft con RADIO BLU, 

i I PUNTO RADIO • RADIO DIMENSIONE SUONO 


JUGOSLAVIA_ 

I ' soggiorni ai i 

I BITl fifAim JKUWO.V1m'DfiM»^iK.»«.VMwmi 

I VMIA vMMtS •OH . vim M WM,. t»« «Mm m « 


Viàggi vacarne 
iiKoafri dibattiti 





lUSAMANERf 
ANTONK) BAUERIO 


Unità vacanze 


MILANO - Vlalo P. TasH, 75 - TaL (12) 64-21,557.M.3I.14Ì 
ROMA • Via dei Tamrbii, 19 > Telefono (N) 49J9.141 


Fine 

settimana 
a Berlino 


PARTENZA 16 maggio 

TRASPORTO voli di linea 

DURATA 4 giorni 

ITINERARIO 
Milano, Berlino, Milano 


Tra le ciolcl collina bronciabursfmi, in mozzo 
a boschi • laghMti, aorea Berline. Le grandi 
cinà storiche dalla Germania sorto giunte 
fino a noi senza p er c iera le loro Identità, 
ricche degli elementi di una storia quasi 
millenerit.» 

Il programma prevede la vìsita dslla città 
con •rida interpreta locala • Eicursiona a 
Potsdam • Cena in un locala (ipico • Trat¬ 
tamento di pensiona completa. 


UNITA* VACANZI 

MILANO - V.le F. Testi 7S 
Tsis f ene (02) «42.3S.57 
IKNRA . Via dei Taurini 19 
Telefana (06) 495.01.41 

Orgtnlzi. leenita ITALTLUiST 
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SPORT 


Forse domani i nomi dei primi rinviati a giudizio da De Biase e dalla Procura 

Interrogatorio a sorpresa per i laziali 
dopo le «puntualizzazioni» di Cruciani 









r 

Ascoltati Manfredonia, Giordano, Wilson, il dott. Ziaco e 
il massaggiatore Morelli - Nuovamente sentito Magherini 


Martedì 22 aprile 1980 

Domani sera contro PArsenal a Torino 

Juventus: molto dura 
senza Tardelli e Brio 

/ 

Trapattoni è tornato preoccupato da Londra dove ha vi¬ 
sto gli avversari di mercoledì pareggiare col Liverpool 



e GIORDANO (il primo a sinistra) e MANFREDONIA (in abito scuro), sono stati Ieri 
sottoposti ad un nuovo interrogatorio dal dr. Lo|| Piccolomini e Biagio Martino. Le versioni 
contrastanti fornite da Trinca e Cruciani, hanno spinto gli 007 federali ad un nuovo c col¬ 
loquio s con i laziali 


Il giorno dopo 


Per fortuna 
sta per finire 


Il calcio parlato ha finalmente lasciato 
il posto al calcio giocato: questa poteva 
essere la conclusione dello spettatore dopo 
il primo minuto di Halia-Polonta. E’ vero 
che per tutta la settimana t giornali ri¬ 
portavano l’appassionante quesito (e la 
giuridica questione) che tormentava la 
mente e il cuore di Bearzot: è opportuno, 
o no. che Rossi scenda in campo? Ango¬ 
sciosa domanda, specie se proiettata in 
avanti, fino agli iteuropeiti. Ma ango¬ 
sciosa per Bearzot più che per Rossi, il 
quale è ben rassicurato che, se non doves¬ 
se essere ricevuto dal Quirinale come 
cavaliere al merito della repubblica, al 
Quirinale potrà andarci con t cavalieri 
del lavoro. 

Bisogna ammettere che Bearzot aveva , 
predisposto oculatamente le cose. Aveva 
scelto come avversaria una squadra in 
riarmo, fresca reduce dalle sconfitte col 
Marocco e con l'Irak, un buon « test » per 
un buon trionfo. E fin dal primo minuto 
si è visto che aveva ragione: Causio /che 
osservato di schiena assomiglia morfolo¬ 
gicamente sempre più ad Andfeotti) dava 
subito inizio alla vendemmiata. 

B il pubblico? Felice? Mica tanto, pa¬ 
radossalmente. Fischiava Rossi, per esem¬ 
pio, benché in giornata di vena. Come 
mai? Intanto i pellegrini polacchi, arri- ' 
vati a Torino con sette giorni di ritardo 
sull’illustre concittadino, pareggiavano, 

. ma ci pensava subito Scirea a riprendere 
- le distanze. C'era di che divertirsi, la par¬ 
tita era, se non bella in assoluto, piace¬ 
vole, tirata a buon ritmo, anche se affi¬ 
data completamente al caso, agli estri 
singoli degli azzurri. Sì. perché Oriali era 
costretto a fare lo stoppar, Antognoni era 
giù di corda, Tardelli pure, i terzini— in¬ 
somma... intanto i bianchi pareggiavano 
sia pure su rigore e la grande mattanza 
era rinviata a più tardi però: però... però 
durante l’intervallo son passati dei si¬ 
gnori per farmi ripagare il biglietto. Ma 
io l’ho già pagato. No, era quello dell' 
altra partita, adesso ne incomincia una 
nuova e quindi deve ripagare. Sarà bella 
come la precedente? Bah, non possiamo 
garantire niente. Di chi è l’idea delle 


due partite? Del dottor Bearzot, che dai 
classici latini e greci é passato allo studio 
della strategia di Austerlitz: dividere, 
dividere. 

Infatti il secondo tempo è stato quando 
di più pietoso si potesse vedere, la prova 
provata deU’inconsistema evanescente del- 
l'<i altro n incontro, quello terminato 2-2. 
E alla fine anche il C.T. era incazzato 
con la sua famiglia. Non sapeva spiegarsi 
il perché. Il caldo non era un motivo 
sufficiente, anche perché avrebbe dovuto 
soffrirne di più la Polonia, date le lati¬ 
tudini. E dire che il professor Bearzot 
aveva puntato tutto sulla Juventus in 
progresso dopo l'u.scita dal letargo inver¬ 
nale. Colpa del mercoledì? Bottega smen¬ 
tisce, ma Gentile, al microfono, prima 
della doccia, a milioni di ascoltatori dice 
che si. gli juventini pensavano all’Arse- 
nal. al geometra, all’avvocato, e per la 
nazionale poteva bastare cosi. E gli par 
naturale, secondo logica. E secondo mo¬ 
rale. Logica e morale del calcio nazionale. 

Con pervicacia illusoria ieri ci ho ri¬ 
provato a Firenze al torneo finale della 
Coppa Primavera. C’erano di fronte Fio¬ 
rentina e Napoli, come dire Nenè e Corso, 
due gioielli della scuola di Coverciano. 
Ha vinto il Napoli 2-1. Gli ultimi venti 
minuti mi hanno intenerito. Tornavo con 
la memoria a certe epiche battaglie nel 
nome di Giovanni Sebastiano Bach. 
« oratorio per soli coro e orchestra ». alla 
« viva il parroco ». nei tornei di provincia. 
Lo spettacolo sta nell’ardore, nella pro¬ 
digalità, più che nella tecnica. E mi sono 
intenerito. 

- Citrullo! A perdermi dietro il calcio. 
Adesso mi vien da piangere di rabbia (si 
fa per dire). Pensate che in questi otto 
giorni due giovanotti italiani, tali Moser 
e Saronni. sono andati nella patria dei 
prandi passisti tra Fiandra e Vallonta, 
e hanno predato a man bassa. L’uno per 
la terza volta consecutiva, l’altro inau¬ 
gurando forse una nuova serie. Certo, 
anche nel ciclismo ci sono le combine 
non è un mistero per nessuno. Però -13 
chilometri all'ora di media su 300 chi¬ 
lometri, pavé compreso, sono sempre 43 
di media. Nnn ci sono santi, bisogna ma¬ 
cinarseli. digerirseli. 

Per fortuna la stagione sta per finire, si 
cambiano le maglie. Meno male, era ora. 

Folco Portinari 


Domani all'« Olimpico » in Coppa Italia contro la Ternana 

La Roma vuole la finale 

. .f 

I giallorossi con questa prima linea: Bruno Conti, Giovannelli, 
Pruzzo, Ancelotti, Ugolotti - Lenzini resta amministratore unico 


ROMA — Roma t Lazio su più 
fronti. Quatto dal calcio giocato, 
quallo dette scommesse clandesti¬ 
na e dalla partite truccate (la 
Lazio), quello societario. I glal- 
lorossi avranno una scadenza in- 
frasettimanrna. Domani affronte¬ 
ranno alfe Olimpico * (ore 16.30) 
netl'inconfro di * ritorno », che 
varrè l’ingresso alla fina c delia 
Coppa Italia, la -Temena. All’» an¬ 
data > fini 1-1. Liedholm non 
rischia il rientro di Di Bartolo¬ 
mei. Tancredi prenderà ii posto 
di Paolo Conti, cte però g'ocherà 
domenica al » Meazz» » co.ntro 
rinter. Ugo'otti sarà l’a s sin stra. 
mentre restano In ballottaggio per 
ri ruoio di medeno. Rocca e Se¬ 
ntiti. La prima linea dovrebbe 
essere la seguente: B. Conti, Gio- 
xennelli. Pruzzo, Ancc.otti. Ugo- 
loUi. Chiaro che la Roma punti 
tutto su questa Coppa Italia. Oggi 
lavoro di rifinitura al'e » Tre Fon¬ 
tane », quindi in » ritiro ». 

Sul p'ano socleterio H presi¬ 
dente Viola ita procedendo ad 
una sere di ope.-az'oni. Non ha 
rinnovato il contratto a Moggi 
(ma il d$ Io sapeva già in anti¬ 
cipo, avendo Viola rispettato un 
« impegno » che ere stato assun¬ 
to da Anzalone), e pare intenzio- 
neto a mettere in vendita il Cert- 
tro di Trigona. L’impianto, tanto 
decantato dai dott. Gaetano An¬ 
zalone (costato a Violo due mi¬ 
liardi e mezzo), si è dimostrato 
poco “ funzionale e dispendioso. 
Viola non assumerà un nuovo ds. 
Ne.le stagione 1981-82 dovrebbe 
arrivare Italo Allodi che. insieme 
a Liedholm, cercherà di dare la 
sca'ata allo Kudetto. La pos'z'o- 
ne di « Picchio » De Sisti à tutta 
da decidere. II prasldenta gl! ave¬ 
va proposto di prendere in mano 
la * primevera », ma l'ex gioca¬ 
tore non se l’à sentita. Per cui 
resterà' Mslatrasi. Viola, d’altro 
canto, non vuole privarsi dì « Pic¬ 
chio », per cui à possibile che fi¬ 
nisca per tare 1'» osservatore » a 
tempo pieno li dott. Pssquali 
avrà nuove responssb lità e non 
deve essere visto sotento come 
r« iccompagnafora > della squa¬ 


I club chiedono: « commissario » alla Lazio 

I club biancazzurrl hanno chiesto al presidente della Fcdcrcalcio, 
Artemio Franchi e al presidente del CQNI. Franco Carraro di nominar* 
un » commissario straordinario » alla Lazio. La richiesta è stata fatta 
con un telegramma. Essa e motivata dalle voci di cessione di Giordano, 
Manfredonia e di Tassotti per sistemare il bilancio della società. Tutto 
ciò — è dette nel telegramma — è fuori dalle norme federai^ Per 
giovedì conferenza-stampe. dei club nei locali di via Saint Ben. 


dra. L’aw. Lino Rau'e à stufo as¬ 
sunto come consulente, per due 
mesi, per curare la campagna ac¬ 
quisti e cessioni e gli ingaggi. At¬ 
tenti però « non creare conflitti 
di competenza col validissimo Qil- 
berto Viti. E’ l’avvio di un plano 
di poltrii’amento, %'m soc.eta.-Io 
che della squadra. 

La Lazio resta :n mano ad Um¬ 
berto Lenzini. NcH’asscmb.ca di 
oggi (ore 10), il presidente si 
vedrà rinno-.gta dai fratelli^ Aldo 
e Angelo la carica di amministra¬ 
tore un'co (le azioni, in mano a. 
tra fratelli ammontano iir84°6 dal 
capitale di 1 mi iardo c 600 mi¬ 
lioni). La « commissione » forma¬ 


la da Ruto'o, Di Stefano. Persi- 
cheli., Parucc.ni e Bomigla (del 
gruppo fanno parte anche Pelom- 
b ni ed Ercoli). dopo aver avan¬ 
zato serie proposte per la ristrut¬ 
turazione della società, ha nuova¬ 
mente rotto i ponti. Voci danno 
per sicuro il reperimento da por¬ 
te dei presidente, di fideiussioni 
banca.’.e per quasi 3 mit.ard: (da 
parte del fratelli?). Comunque 
un comportamento, quel'o dì Um¬ 
berto Lenzini, aN dir poco d'seuti- 
bile. Infine, domen ca. contro il 
Napo’i. LovJti si potrebbe veder 
costretto a rinunciare anche a 
Viole e Garlaschciti, se De Blasé 
lì rinvierà ala « D.soidinare ». 


Boxe: stasera il «Città di Roma» 


ROMA — Sul r.rrg del palazzctto I 
dello sport prende il via stastra j 
il torneo inicrnazionale ■ Città dì 
Roma a, organizzato dalla Fpì cui t 
parteciperanno, oltr* l’Itaiia, rap- 
presantatlva della Polonia (con 
sei pugili tra cui il c*mp one 
d’Europa dei pesi moKa Srednicki), 
dalla Grecia (tre pugili), della 
Tunisia (otto pugili). deirOitnda 
(sei pugili), della Finlandia (quat¬ 
tro pugili), della Francia (quat¬ 
tro pugili). 'I 

La naziontle Italiana à lermata j 
da Russolillo (laggan). Oliva (su- | 


perleggcri); dal m’nimosca Alber- 
f., dal mosca Che.'chi, dal gallo 
Lascrra. dal p.uma Stecca, dal 
welter Ronzoni, dal superweltar 
Gravina c del massimo Damiani. 
A questa rappresentativa si aggiun¬ 
ge quella delle FF.AA., che scen¬ 
derà in campo nella seguente for¬ 
mazione: gallo: De Fiorio; piume: 
Esposito; leggeri; Foglietta; welter: 
De Marco; superwelter: RauccI; 
med': Buttigi^one: I turni saranno 
quattro: stasera alle 21: quarti di 
finale, domani 16,30 e 21: semi¬ 
finali: giovedì: riposo; venerdì alle 
21: finali. 


ROMA — L'inchiesta spor¬ 
tiva sulle scommesse c an 
destine ha registrato ieri un 
inatte.so « supplemento d’in¬ 
dagine ». Diciamo inatteso, 
perché dopo il « summit » di 
sabato in casa De ' Bia.se, 
sembrava che agli inquiren¬ 
ti federali fosse tutto chiaro. 
Invece ieri mattina hanno 
fatto partire urgenti « convo¬ 
cazioni» per i giocatori del¬ 
la Lazio Manfredonia, Wil¬ 
son e Giordano, per il mas- 
saggiatore Morelli e per il 
medico sociale Ziaco. 

Gli avvisi sono arrivati In 
società verso le 9,30; l’appun¬ 
tamento è stato fissato, sem¬ 
pre in sede, alle 17,15. Mo¬ 
tivo deirinterrogatorio, che 
è stato condotto dal dr. Loli 
Picconomini e Martmo, quello 
di avere chiarimenti su al¬ 
cune accuse rivolte al sopra- 
citatl giocatori da Massimo 
Cruciani nella «chiacchiera¬ 
ta-fiume » di venerdì. 

Che si sia trattato soltan¬ 
to di precisazioni e confer¬ 
me di precedenti deposizio¬ 
ni sta a dimostrarlo la bre¬ 
vità degli interrogatori. Gior¬ 
dano e Manfredonia sono ri¬ 
masti a colloquio con gli 007 
federali poco piu di venti 
minuti. Wilson poco di più, 
il massaggiatore Morelli ap¬ 
pena un quarto d'ora, come 
il medico sociale Renato Zia- 
co. Tutti i calciatori hanno 
parlato alla pranza dei pro¬ 
pri legali. Manfredonia e 
Giordano erano assistiti da 
Pannain che, oltre ad esse¬ 
re il legale della Lazio. ' in¬ 
sieme al prof. Gatto fa par¬ 
te del collegio difensivo del 
centravanti e dello stopper. 
Wilson a sua volta era assi¬ 
stito da Guido Calvi. 

Giordano e Manfredonia, 
dopo rincontro con Loli Pic¬ 
colomini e Martino non han¬ 
no voluto parlare. Hanno .sa¬ 
lutato e se ne sono andati. 

Per il centravanti e lo stop¬ 
per ha parlato l’avvocato 
Pannain. il quale ha spie¬ 
gato per grandi linee il mo¬ 
tivo di questa improvvisa 
convocazione. « Niente di al¬ 
larmistico — ha subito pre¬ 
cisato scherzando 11 legale — 
i magistrati sportivi hanno 
soltanto voluto avere da 
Giordano e Manfredonia una 
nuova conferma delle loro 
deposizioni. Cruciani. come 
tutti sapete, nella sua chiac¬ 
chierata di venerdì scorso 
ha fornito una sua precisa 
versione su quanto è avve¬ 
nuto, versione che è in aper¬ 
to contrasto con quella for¬ 
nita dai miei assistiti. Chia¬ 
ramente gli inquirenti stan¬ 
no cercando la verità e per 
scoprii la hanno bisogno di 
avere precise indicazioni sui 
particolari della vicenda. Co¬ 
munque tutto qui. Niente di 
particolarmente clamoroso ». 

Massimo Cruciani. come è 
noto, avrebbe dichiarato agli 
inquirenti sportivi di essere 
andato di persona neli’alber- 
go dove i laziali si trovava¬ 
no in ritiro a Milano, per 
conyincere Wilson, Cacciato¬ 
ri (ieri non è stato ascolta¬ 
to essendo andato ad Ascoli 
Piceno in vacanza), Manfre¬ 
donia e Giordano ad accet¬ 
tare la «combine». 

Al termine dei colloqui nel¬ 
la sede della Lazio, i due in¬ 
quisitori federali hanno af¬ 
fermato che rinchiesta spor¬ 
tiva è ormai giunta al termi¬ 
ne. «Con la tornata di col¬ 
loqui odierni — ha detto Pic¬ 
colomini — abbiamo termina¬ 
to il nostro lavoro. Questa 
fase dell’inchiesta è stata di¬ 
visa in blocchi, prendendo in 
considerazione le singole par¬ 
tite. In questa occasione ab¬ 
biamo affrontato gli argomen¬ 
ti riguardanti Lazio-Avellino. 
Abbiamo approfondito alcune 
questioni e abbiamo chiarito 
determinate situazioni che 
erano rimaste in sospeso. Ora 
referiremo a Corrado De Bia¬ 
se e in questo modo si potrà 
avere un quadro realmente 
completo dell’inchiesta spor¬ 
tiva ». 

Sempre in merito a Lazio- 
Avellino. il tenente colonnello 
della Guardia di Finanza. 
Fulvio Conte, ieri pomeriggio 
nella sede deli'Avellino. in 
Galleria Mancini, ha interro¬ 
gato per circa un’ora il cal- 

I ciatore Gianluca De Ponti. 
Irreperibile ieri il dotL De 
Biase, il quale dopo aver avu¬ 
to un colloquio con im colle¬ 
ga di un giornale milanese 
inerente la posizione di Pao¬ 
lo RossL si è eclissato. C’è 
chi lo aveva dato a Bologna, 
chi a Milano, chi a Torino, 
chi a Roma per un incontro 
col dotL Franchi. 

L’inchiesta . sportiva, co¬ 
munque. non si è sofferma¬ 
ta agii interrogatori dei la¬ 
ziali. A sua volta Manin Ca- 
rabba si è intrattenuto a lun¬ 
go con il giocatore del Pa¬ 
lermo Guido Magherini. 

; Secondo le versioni dì Cru¬ 
ciani e Trinca il palermita¬ 
no sarebbe una delie « men¬ 
ti » dell'organizzazione. Oltre 
ad aver truccato le partite 
che riguardavano la sua 
squadra. Magherini avrebbe 
addirittura contattato gioca¬ 
tori di altre squadre, per 
« truccare » altre partite. Una 
accusa piuttosto pesante, che 
il giocatore ha sempre riget¬ 
tato cosi come ha fatto nuo¬ 
vamente ieri, e che Invece i 
due accusatori hanno riba¬ 
dito, corredandola di nuovi 
particolari nei loro volonta¬ 
ri colloqui con gli inquirenti 
sportivi. 

A questo punto l'Indagine 
sportiva dovrebbe essere de¬ 
finitivamente arrivata alla 
stazione finale. Ci dovrebbe 
essere in programma un in¬ 
terrogatorio con il giocatore 
della Pistoiese Borgo. Ma a 
que.sto punto il quadro del¬ 
la .situazione dovrebbe essere 
abbastanza chiaro, per cui 


non è da escludere che l'In¬ 
contro con i! giocatore fini¬ 
sca per saltare. 

Domani probabilmente si 
arriverà ad una prima con¬ 
clusione. con i deferimenti 
alla Commi.ssione Disciplina- 
re del primo gruppo di squa¬ 
dre e di giocatori. 

Quasi sicuramente l’uffi- 
ctalizznzione della cosa verrà 
falla da De Biase nel corso 
della conferenza stampa in¬ 
detta per domani nella .sede 
della Federcalcio in via Alle- 

gri- 

Domani ste.sso si dovrebbe 
avere anche l’ufficializza'zione 
dei rinvìi a giudizio dei qua¬ 
ranta personaggi del calcio 
da parte della magistratura 
ordinaria. Chiaramente sia 
quella ordinaria che quella 
sportiva hanno agito di comu¬ 
ne accordo, cercando di uffi¬ 
cializzare le loro conclusioni 
in tandem, per evitare esca¬ 
motage da parte dei collegi 
difensivi degli accusati. 

Infine Monsurrò e Roselli 
hanno emesso nuove comuni¬ 
cazioni giudiziarie. Sabato 
l'hanno inviata ad Alvaro 
Trinca e Massimo Cruciani. 
L’imputazione è di « gioco 
d’azzardo ». Ieri l’oste, assi.sti- 
to dai suoi legali, s’è presen¬ 
tato in tribunale per rispon¬ 
dere alla convocazione. Non è 
escluso che la stessa cosa av¬ 
venga per i giocatori invi¬ 
schiati nella vicenda. 

Paolo Caprio 
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• Per ALVARO TRINCA è 
arrivata una nuova comunica¬ 
zione giudiziaria. Dovrà ri¬ 
spondere, insieme a Cruciani 
dì gioco d'azzardo 


Dalla nostra redazione 
TORINO — Domani sera la 
Juventus nella partita di ri¬ 
torno contro l’Arsenal dì 
Londra si gioca l’ingresso 
nella finale della coppa delle 
Coppe; una sola partita a 
Bruxelles, il 14 maggio pros¬ 
simo. L’andata sul terreno 
del leggendario stadio di Hi- 
ghbury è finita in pareggio (1 
a 1); un rigore concesso al- 
Tinizio per un fallo in area su 
Bottega e trasformato poi 
(prima sbagliato e poi «rap¬ 
pezzato ») da Cabrini e il pa¬ 
reggio a pochi minuti dalla 
fine (autorete di Bettega) 
con la Juventus ridotta in 
dieci per l’espulsione di Tar- 
delh. Una grossa partita, or¬ 
gogliosa e tatticamente per¬ 
fetta da parte della Juventus, 
ma in questa prestazione no¬ 
tevole degli italiani si è esal¬ 
tato lo spirito mai rassegnato 
dei « cannoni » deU’Arsenal. 

Il fallo commesso da Bet¬ 
tega airinizlo della gara ha 
inasprito i rapporti e la po¬ 
lemica sui giornali ha ri- 
.schiato di surriscaldare lette¬ 
ralmente l’atmosfera., ma il 
fatto che l’infortunato O’ 
Lear>’ abbia potuto giocare, 
tre giorni dopo, contro il Li¬ 
verpool, la semifinale della 
coppa d’Inghilterra, sta a 
signicare che sì è trattato di 
un normale incidente di gio¬ 
co. Se Bettega abbia voluto 
colpire o meno è un di.scorso 
a parte: la cosa più impor¬ 


tante è che le conseguenze 
non .siano state così gravi 
come era sembrato a tutti, 
dalla tribuna. 

Per la Juventus li compito 
è difficilissimo. E’ vero che 
basterebbe uno zero a zero 
per passare il turno (1 gol In 
trasferta contano il doppio) 
ma la Juventus non solo 
dovrà fare a meno.di Tardelli 
ma a Vado Ligure, in una 
cosiddetta amichevole, ha 
perso Brio e chi ha visto la 
partita di Londra ricorda 
come Brio abbia saputo bat¬ 
tersi contro quei lungagnoni 
(Young che arriva come un 
treno dalle retrovie) ed effi¬ 
cacemente opporsi al gioco 
degli inglesi, sicuramente 
sempre uguali e prevedibili, 
ma pur sempre pericolosi e 
sino al novantesimo. Trapat¬ 
toni sabato è andato a Lon¬ 
dra a rivedersi la terza parti¬ 
ta consecutiva dì Arsenal-Li- 
verpool (due di coppa e una 
di campionato) finita anche 
questa volta alla pari e la 
cosa che più l’ha colpito an¬ 
cora una volta è stata la mai 
arrendevolezza dei londinesi 
■ (più della metà sono irlande¬ 
si e - scozzesi). . Mancavano 
Brady e Rix. tenuti pruden¬ 
zialmente a riposo daH’alle- 
natore Terry Neill, e già 
questa « vacanza » indica 
con quanto calore gli inglesi 
tengano alla partita di do¬ 
mani. Le tante sfide tra Ar- 
senal e Liverpool per la se¬ 


mifinale della coppa d'Inghil¬ 
terra .sono determinate dal 
fatto che in quel paese nella 
coppa nazionale non si pre¬ 
vedono 1 « rigori » dopo i 

supplementari, sicché la par¬ 
tita se finisce alla pari si de¬ 
ve ripetere e sempre in cam¬ 
po neutro. 

La prossima « puntata » .si 
svolgerà il 28 aprile — devo¬ 
no comunque risolvere 11 
problema perchè il 4 maggio 
a Wembley la regina Elùsa- 
betta sarà in tribuna per as- 
sùstere alla finale tra il We.st 
Ham e la vincente di Aisenal 
- L'verpool, 

Trapattoni non ha ancora 
annunciato la formazione. 
Questa %’errà ufficializzata 
soltanto stamane dopo l’ulti¬ 
mo allenamento, ma con gli 
uomini contati che si ritrova 
ha poco da spolpare: Tavola 
e Prandelli a centro campo 
con Furino. Gentile difensore 
puro su Stapleton o Sunder- 
land, Cabrini e Cuccureddu 
.':ulle ali e il resto affidato a 
Bettega. Causio e Panna. Gli 
inglesi sono arrivati ieri po¬ 
meriggio e anche Terry Neill 
ha prome-s-so la formazione 
per oggi: l’Arsenal dovrebbe 
presentarsi al completo. Altro 
« completo » è quello del 
« comunale » che ha polveriz¬ 
zato tutti i .suol record d’in- 
cas-so: oltre 400 milioni di li¬ 
re. 

Nello Paci 


•» / 

A tre giorni dal Gran Premio della Liberazione, « mondiale di primavera » 

^ i 

Un altro record: 22 nazionali! 



Oggi arrivano cubani e bulgari, domani brasiliani, sovietici, ru¬ 
meni, inglesi, belgi, polacchi, jugoslavi, turchi e ungheresi 
Da giorni in Italia americani, danesi, finlandesi e neozelandesi 


• Il bulgaro NENTCHO STAYKOV è consideralo uno dei si¬ 
curi protagonisti del « Liberazione » e del Giro delle Regioni. 
E' particolarmente dotato per le gare a tappe ed è stato uno 
dei protagonisti della scorsa edizione della Corsa della Pace, 
vestendo la maglia d! « leader > nelle prime tappe 


ROMA — A soli tre giorni 
dalla storica data del 25 
aprile si intensifica l’im¬ 
pegno ■ organizzativo per il 
programma polisportivo del 
« Giochi » romani per la riu¬ 
scita dei quali presso la sede 
del nostro giornale e presso 
quella deH’UISP Roma tanti 
amici e compagni offrono la 
loro appassionata e volon¬ 
taria collaborazione. Sono 
già a Roma anche alcuni 
rappresentanti del Pedale 
Ravennate e della Rinasci¬ 
ta CRC, le due società ro¬ 
magnole con le quali, dal 26 
aprile al l** maggio, organiz¬ 
ziamo il Giro delle Regioni, 
giunto alla sua quinta edi¬ 
zione. Ma l’impegno più vi¬ 
cino e tanto atteso per la 
tradizione e l’importanza 
che ha acquisito in tutto il 
mondo è la corsa ciclistica 
intemazionale Gran Premio 
della Liberazione. E’ la ma¬ 
nifestazione regina deH'arti- 
colato programma dei «Gio¬ 
chi sportivi del 25 aprile » 
che prevedono, inoltre, il 
cicloraduno nazionale Coppa 
Consorzio Cooperative Co¬ 
struzioni. il campionato na¬ 
zionale di maratona ed altre 


Il 25 Aprile sport sui lungotevere, a Corocollu, ol Pincio 

«Giochi» per tutti: campioni 
giovanissimi, anziani, ragazze 


Si avvicina il 25 Aprile e 
le varie organizzazioni delle 
moltissime gare dei nostri 
« Giochi sportivi » lavorano 
senza tregua. E’ stato perfe¬ 
zionato il percorso della ma¬ 
ratona; si parte alle 16 dal¬ 
lo stadio dei Marmi e di li 
si raggiunge il ponte Duca 
d’Aosta di dove inizia un cir- 
cuiio di km 14.940 con attra¬ 
versamento del ponte Subli- 
cìo e ritorno ai ponte Duca 
d'Aosta. Questo circuito sa¬ 
rà percorso due volte e mezzo 
e ai terzo passaggio sul pon¬ 
te Sublicio I concorrenti at¬ 
traverso Il Lungotevere Aven¬ 
tino. via Sana Maria in Ck>- 
smetin. via delia Greca, via 
dell'Ara Massima d’Èrcole, 
via dei Cerchi e piazza di 
Porta Capena raggiungeran¬ 
no lo Stadio delle Terme do¬ 
ve è posto il traguardo del 
67. Campionato italiano di 
maratona. Il percorso sarà 
transennato e al seguito degli 
atleti non saranno ammesse 
né autovetture né ciclisti. 
Lo scopo è ovviamente di ga¬ 
rantire la massima regolari¬ 
tà jilla .prova e di non dan¬ 
neggiare i concorrenti. 

II « 6 . Gran Premio della 
Liberazione ». corsa podisti¬ 
ca non competitiva di km. 10 
e 600, partirà alle 10.16. per¬ 
correndo due volte un cir¬ 
cuito di 53(X) metri. La par¬ 
tenza è prevista in via delle 
Terme di Caracalla di dove 
il circuito si snoda lungo via 
Antoniana. via Baccelli, lar¬ 
go Fiorito, via di Porta Ar- 
deatina. largo Chiarini, piaz¬ 
zale Ardeatino, piazzale 
Ostiense, viale Giotto. L'Ar¬ 
rivo é previsto sulla pista del¬ 
lo stadio delle Terme. Si trat¬ 
ta di un percorso verde e 
suggestivo certamente fre¬ 
quentato da un gran numero 


di concorrenti che poi al po¬ 
meriggio andranno ad ap¬ 
plaudire i campioni della 
maratona. 

11 « 6 . meeting di atletica 
leggera » comincia venerdì 25 
Aprile e si conclude domeni¬ 
ca 27. In gara ragazzi e ra¬ 
gazze nati nel lOTO e anni 
seguenti (categoria C). nel 
1968-69 (categoria B) e nei 
1966^ (categoria A). Vener¬ 
dì si comincia alle 9.30 e si 
fa pausa alle 11.40. Si ripren¬ 
de alle 14J30 e si finisce alle 
16.20. Domenica le finali con 
inizio alle 9.30 e premiazione 
alle 12.40. Per i ragazzi sono 
previsti 60 metri, 80. 300. 800 
1200. alto, lungo e peso (4 
chili); per le ragazze 60 me¬ 
tri. 80. 300. 600. 1000. lungo e 
alto. 

Gii atleti del pattinaggio a 
rotelle saranno impegnati sui 
circuito del Colosseo dalle 9 
alle 11. Per gli appassionati 
di calcio c’è il «Quarto tor¬ 
neo interregionale » con squa¬ 
dre di Roma. Livorno, Geno¬ 
va e Ferrara. Si giocherà sul 
terreno dell’Acqua Acetosa 
giovedì 24 aprile (semifinali 
a partire dalle 16) e il gior¬ 
no dopo (finali sempre a par¬ 
tire dalle 16). 

Folto il torneo di tennis 


Marche! secondo 
nella 

maratona di Boston 

BOSTON — L'MelfeiM Merce 
March*! al à ctaaaflicaf* al aecen- 
éo Fette, In 2 ere 11’ai'’. nel¬ 
la maralene Ut Oetfen che ha vi- 
•le II nutrie tucccHO Uelt* tla- 
lunitant* Bill R*4f*rt cen il leni- 
F* 4i a ere ia’ 11 ”. 


— aperto solo al doppi — è 
cominciato domenica scorsa 
sui campi comunali di via 
Cristoforo Colombo. Le fi¬ 
nali alle 9 del 25 Aprile sugli 
stessi campL II « Secondo tor¬ 
neo di pallavolo Ville e Piaz¬ 
ze di Roma» è lungo e arti¬ 
colato. E infatti le squadre 
hanno già giocato domenica 
13 e domenica scorsa. Il gran 
finale venerdì 25 Aprile al 
Pincio. 

Il nuoto impegnerà molti 
giovanissimi in maxistaffet¬ 
te: 50x50 (nati nel 1965 e pre¬ 
cedenti) e 50x25 (nati nel 
1964 e successivi). Alle 9 la 
prima staffetta, alle 11 la 
seconda e alle 12.30 le pre¬ 
miazioni. Il tutto nella vasca 
della piscina comunale di via 
Montona. II Cirro Massimo, 
che una volta ospitava le cor¬ 
se delle bighe e giochi spes¬ 
so cruenti, ospiterà questa 
volta la « ruzzola > e il « ruz¬ 
zolone». Alle 8 comincia la 
gara a squadre di « ruzzola ». 
alle li la gara a squadre di 
ruzzolone». Si tratta di gio¬ 
chi antichi strettamente le¬ 
gati alia tradizione popolare. 

Torniamo, per concludere, 
alla maratona. Quella del 25 
Aprile è la 67. edizione (in 
72 anni di vita). Ecco i pliiri- 
vincitori: Antonio Ambu 

(sette successi; 1962-64-65-66^7- 
68-69). Stefano Natale (quat¬ 
tro: 1928-29-30-46). Umberto 
Blesi (tre: 1908-09-14). Fran¬ 
cesco Roccati (tre: 1938-39-12). 
I Rino Lavelli (tre: 195647-60). 
! Pippo Cindolo (tre; 1974-75- 
76). Florestano Benedetti 
‘ (due: 1920-21). Angelo Malvi¬ 
cini (due; 1913-22). Michele 
{ Fanelli (due: 1932-34). Aure- 
I Ilo Oenghini (due: 1933-37), 
Luigi Rassini (due; 1937-35), 
Salvatore Costantino (due: 
I 1973 77). 


gare di atletica leggera, pat¬ 
tinaggio. calcio, ternis. pal¬ 
lavolo, nuoto, ruzzola e ruz¬ 
zolone. 

Il Gran Premio della Li¬ 
berazione riceve, e dona a 
sua volta, prestigio anche a 
tutte le altre gare sportive 
programmate e realizzate in¬ 
sieme aU’UISP Roma-e con 
la collaborazione del CONI, 
della FIDAL e della PCI. 
La «classicissima di prima¬ 
vera » è avviata, si può dire 
ormai con certezza, a stabi¬ 
lire il suo record assoluto dì 
partecipanti il cui numero 
sarà superiore alle 3(X) unità. 
Le squadre straniere parte¬ 
cipanti costituiscono anch'es- 
se un- numero record: ben 22 
formazioni! Danimarca. Fin¬ 
landia, Nuova Zelanda e 
Stati Uniti sono già in Ita¬ 
lia e domenica scorsa hanno 
colto al volo l’occasione del- 
rintemarionale XIX Trofeo 
Morucci che si è disputato a 
San Martino al Cimino dove 
si sono disimpggnati con 
tanto merito, al punto che il 
danese Henning Jorgensen 
(ricordate, è lo stesso che 
vinse il « Liberazione » due 
anni fa) ha sfiorato il suc¬ 
cesso al termine di un aspro 
duello con l’italiano Giovan¬ 
ni Moro, consocio nella « De 
Nardi » deH’iridato Giacomi- 
ni. La corsa di S. Martino 
(assente per una lieve indi¬ 
sposizione il tricolore Pe- 
tito) si è disputata in con¬ 
dizioni climatiche decisamen¬ 
te avverse e tali da esaltare 
ancora di più coloro che ne 
sono stati protagonisti e che 
ritroveremo puntualmente 
alla nostra corsa, ivi com¬ 
preso il laziale Lelli (attual¬ 
mente (Mirre per la toscana 
« Del Tengo ») che è salito 
sul podio della corsa viter¬ 
bese ai terzo gradino dei 
valori assoluti. 

Ma ritorniamo al quadro 
relativo alla presenza delle 
federazioni straniere alla 
nostra corsa. Oggi è previsto 
l’arrivo della Bulgaria e di 
Cuba, due compiessi omo¬ 
genei e di una certa levatura 
tecnica che hanno i loro 
migliori elementi rispetti¬ 
vamente in Staykov e Car- 
deL Per domani è prevista 
una vera e propria « inva¬ 
sione» con Tarrivo di Bra¬ 
sile, URSS (S]mdacat Sport). 
Romania. Gran Bretagna, 
Belgio. Polonia (Syndacat 
Sport). Jugoslavia. Siporex. 
Pula, Turchia e Ungheria. 
DopodomanL infine, quando 
già il clima è di vigilia per 
la punzonatura allo Stadio 
delle Terme di Caracalla ar¬ 
riveranno le formazioni nu¬ 
mero uno (quelle cioè che fa¬ 
ranno anche il Giro delle 
Regioni) di Polonia e URSS, 
quindi Spagna. Finlandia 
(Syndacat Sport) e Olanda. 
Le tre formazioni delle or¬ 
ganizzazioni sindacali (Polo¬ 
nia. URSS e Finlandia), ol¬ 
tre la Siporex di Pula, dono 
il c Liberazione » partecipe¬ 
ranno U 1 * maggio al Trofeo 
Papà Cervi, una (xirsa inter¬ 
nazionale che si dìsputa da 
qualche anno a Gattatico ed 
alla quale siamo legati da 
sentimenti di sincera ami¬ 
cizia e per la quale mettia¬ 
mo a disposizione il nostro 
impegno e la nostra espe¬ 
rienza organizzativa. 

Per li « Liberazione » gli 
azzurri di Gregori e Rapone. 
attualmente in ritiro colle¬ 
giale a S. Severa, correranno 
crn 1 colori sociali dei loro 
club e, pertanto, il campo 
Italiano oltre ai dodici az- 
turri si completa con altra 


decine di società sportive di 
ogni regione d’Italia. Tra le 
ultime in ordine di tempo a 
farci pervenire la loro ade¬ 
sione sono state la «Passe¬ 
rini Colnago» di Alassio con 
Aliverti (Italia B per il Giro 
delle Regioni). Patellaro e 
Perani (convocati in azzurro 
per la prossima Corsa della 
Pace), Bontempi. Gambìra- 
sio e. Faraca, tra gli altri. 
Anche le laziali « Desco » di 
Terracina, A.S. Roma e Po¬ 
lisportiva Giornalai hanno 
aggiunto il loro nome all’in¬ 
terminabile elenco. Confer¬ 
mata anche la presenza del¬ 
la « Fracor » di Levane che 
oltre al tricolore Perito ha 
iscrìtto Bressan. Biagiotti, 
Chioccioli e Marchesini. Tre¬ 
cento al « Liberazione », tre¬ 
mila se ne prevedono al 
« Cicloraduno ». i nostri sforzi 
stanno per avere una splen¬ 
dida rispondenza. 

Alfredo Vittorini 


Quote popolari 
al Totocalcio 


ROMA — fi •ervizle Tetocafefe 
del CONI cemuniea le quale rela¬ 
tive al concorso n. 35 del 30 
aprile 1980: ai 2.307 « 13 > tpet- 
tano 778 mila 100 lire; ai 37.948 
ella apetatno 47 mila 300 lire. 
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Ancora morti e feriti per la battaglia dell'università 


Il nodo esplosivo dei rapporti nord-sud 


C'è un abisso che si allarga Sanguinosi scontri a Teheran 
fra ricchi e poveri del mondo B ani Sadr intende dimettersi? 


Un miliardo e 200 milioni di persone ai limiti della fame — Distensio¬ 
ne e nuovo ordine economico, i due problemi cardine del nostro tempo 


L'ateneo delia capitale presidiato dagli studenti di sinistra preso d'assalto dagli integralisti, sostenuti da 
Khomeini — Vani appelli del capo dello Stato — Scontri nel Kurdistan — Un ostaggio visitato da! genitori 


Nello stesao giorno rii una 
settimana fa, stiUa stampa 
italiana sono apparse, disper¬ 
se tra mille altre, due noti¬ 
zie il cui riliero emerge sol¬ 
tanto se vengono messe l'una 
accanto all’altra. Una si ri¬ 
feriva alla malattia che, col-., 
pendo la pianta del tabacco, 
ha fatto perdere oltre il 60 
per cento del raccolto cuba¬ 
no, produccndo un danno cal¬ 
colato attorno ai 300 milioni 
di dollari. L’altra informa¬ 
va che In rnultinmionale 
fi- Telephon), con una sem¬ 
plice manovra dt acqni-ito 
e t'crtdita di dollari in coin¬ 
cidenza dei recenti rialzi 
della moneta US.A, ha rea¬ 
lizzato profitti di pura spe¬ 
culazione per oltre 300 mi¬ 
lioni di dollari, in meno di 
un mese. 

E’ .solo un piccolo e.sem- 
pin di un’impressionante vo¬ 
ragine che si è ormai aper¬ 
ta, e si sta allargando ver¬ 
tiginosamente, tra i paesi 
ricchi e lo sconfinato Terzo 
mondo. Ma da qualunque an¬ 
golo visuale si analizzi il pro¬ 
blema dell’attuale crisi mon¬ 
diale: quale che sia la serie 
numerica di dati che si 
prende in considerazione, la 
conclusione alla quale si 
giunge è, invariabilmente, 
di estrema preoccupazione. 
c Altamente probabile, nei 
prossimi anni, un peggiora¬ 
mento della situazione inter¬ 
nazionale. Acutizzazione e- 
strema delle tensioni politi¬ 
che e delle difficoltà econo¬ 
miche in tutte le aree del 
mondo»: queste le previsio¬ 
ni di Jaime Esteves, studio¬ 
so dell'Università Autonoma 
de Mexico, uno dei relatori 
del recente convegno di llo- 
ma organizzato dall’lPALMO 
(Istituto per le relazioni tra 
l’Italia e i paesi dell'Africa, 
America Latina e Medio 0- 
riente) in collaborazione con 
il CEESTEM (Centro de E- 
studios Economicos y Socia- 
les del Tercer Mando di Cit¬ 
tà del Messico) . 

Il convegno, al quale han¬ 
no preso parte numerosi ri¬ 
cercatori europei e latino- 
americani, aveva per tema 
c l rapporti Europa-America 
latina nel quadro di un nuo¬ 
vo ordine internazionale ». 
Ma. fin dalla sua imposta¬ 
zione, non si è limitato ad 
un esame delle correlazioni 
tra le due aree geografiche 
e dei problemi interni a cia¬ 
scuna di esse. Né poteva es¬ 
sere altrimenti, essendo il 
[ rapporto Europa-America la- 
} tino un sottoinsieme ormai 
strettamente integrato con il 
quadro globale dei rapoorti 
economici e polilicc-militari 
mondiali. Ma anche qui il 
convegno ha oscillalo, per co¬ 
sì dire, tra una impostazio¬ 
ne prevalentemente tecnica 
e una più spiccatamente po¬ 
litica. tanto da indurre Ma 
nuel Bernal Sahagun (Uni¬ 
versità .Autonoma de Mexi¬ 
co). autore di una comuni¬ 
cazione sul « ruolo delle tran 
snazionali in America latina 
in relazione alle politiche de¬ 
gli Stati nazionali ». a solle¬ 
citare una maggiore atten¬ 
zione alle contraddizioni po- 


ROMA — Por la prima \ol- 
la saranno insieme sindacali 
dcll’f.?! e deli’Uvcil, i so- 
\iclici c i cinesi, le organiz¬ 
zazioni deli'Egiito e quelle 
del cesio del mondo arabo. 
Per preparare la conferenza 
sindacale mondiale sullo svi¬ 
luppo, clic si terrà a Belgra¬ 
do da oggi al 25 aprile, so¬ 
no siali neccs-ari lunghi an¬ 
ni di preparazione. • L'idea 
flessa della cvnferenui ha 
dovuto fare i conti con il 
mondo diviso in blocchi ». 
ri diro Giacinlo .Mililcilo. 
foerolarin nazionale delia 

CGIL. 

Il hilanrìo ohe il gruppo 
promotore (insieme alla Con- 
federa/ioiie sindacale iugosla¬ 
va ne fanno parte la Fede¬ 
razione CGIL, GISL. li IL 
rUfiTA algerina, la CGT e 
la r.FDT francesi) può trar¬ 
re oz 2 Ì è «iniramentc posi- 
livo: airinizialiva parlcripe- 
ranno 12^ orsanizzazioni *in- 
d.irali nazionali (tra le qua¬ 
li 8 membri della Confede¬ 
razione europea dei snida- 
rali> in rappresentanza di 
90 Pae«i di lutti i continenti. 
Nainralmenle. non mancano 
le ombre, come I’a**enza del 
DGB lrde''ro c del TL'C in- 
gle'o (neppure qìitsii sin¬ 
dacati hanno in qnnlrhr mo¬ 
do espresso il loro interesse 
alla rontcrenzn i*l, ma il bi¬ 
lancio che eia <i può trarre 
ronira.la con quella divi«io* 
ne in blocrbi che per tanto 
Irmpo ha «egnalo ì rappor¬ 
ti «indar.ili intemazionali, 
n Si è creato — «o«liene Mi- 
liirllo — un terreno nuoto 
di confronto che potrà me¬ 
re effetti, se la ronferenza 



Un drammatico esempio degli squilibri nel mondo: gratta¬ 
cieli e e favelas » in Brasile 


litiche e alla dinamica dei 
rapporti di forza reali. 

I punti di convergenza non 
sono mancati. Uno sopra gli 
altri: non si può capire la 
crisi attuale del mondo se si 
analizzano soltanto i suoi 
aspetti politicodiplomatici o 
quelli politico-militari. In al¬ 
tri termini bisogna render¬ 
si conio, con tutte le impli¬ 
cazioni che ne seguono, che 
i tavoli su cui si giocano og¬ 
gi le sorti dell'umanità, quel¬ 
le della pace e della guerra, 
sono due: distensione e nuo¬ 
vo ordine. Tra essi esistono, 
com’è chiaro, molti e com¬ 
plessi legami la cui analisi 
non è ancora stata pienamen¬ 
te approfondita neppure da¬ 
gli stessi protagonisti della 
partita. Ciò rende, se possi¬ 
bile. ancora più pericolosa 
l’intera situazione. 

Ma il fatto nuovo è pro¬ 
prio rappresentato dalla si¬ 
multanea entrata in crisi del 
rapporto est-ovest e del rap¬ 
porto nord-sud; e dallo scon¬ 
volgimento conseguente di 
tutto l’insieme delle relazio¬ 
ni internazionali che hanno 
retto il mondo per oltre 25 
anni. E — contraddizione nel¬ 
la contraddizione — dal fat¬ 
to che i due rapporti richie¬ 
dono € terapìe » complemen¬ 
tari ma profondamente di¬ 
verse: da un lato un nuovo 
ordine intemazionale non 
può, se si vuole essere rea¬ 
listici, che essere basato sul 
ristabilimento di un equili¬ 
brio tra le grandi potenze 
(semmai l’interrogativo ri¬ 
guarda quale tipo di equili¬ 
brio); d'altro canto non è or¬ 
mai assolutamente proponibi¬ 
le. in quanto costituisce pro¬ 
prio una delle maggiori fon¬ 
ti di pericolo, l’idea di pro¬ 
trarre nel tempo l’attuale 
rapporto tra paesi sviluppati 


e paesi sottosviluppati. Tra 
nord e sud si impone una 
formidabile trasformazione 
di tutte le relazioni, in mo¬ 
do concertato e con l’accor¬ 
do di tutti i protagonisti. 

Proprio su questo punto gli 
sviluppi recenti della situa¬ 
zione mondiale sembrano di¬ 
mostrare l’attuale incapaci¬ 
tà delle granài potenze di 
uscire dalla logica di una di¬ 
stensione che, in quanto fon¬ 
data sull’equilibrio del ter¬ 
rore e sulla spartizione del 
mondo in due blocchi ad esse 
subordinati, mostra in tra¬ 
sparenza lo stesso € schele¬ 
tro concettuale* su cui era 
fondata la guerra fredda. 

Ma da questo insieme di 
considerazioni emerge anche 
T insufficienza di una conce¬ 
zione c multipolare * che si 
accontenti di restare alla su¬ 
perficie dei rapporti politico- 
rnilitar-diplomatici. Se 't il 
mondo sfugge alle superpo¬ 
tenze * (come molte linee di 
tendenza stanno a indicare), 
la situazione, in assenza di 
una nuova ipotesi generale, 
può rapidamente degenerare 
debordando al di fuori di 
ogni possibilità di controllo. 
Le due vicende iraniana e 
afghana sono, in questo sen¬ 
so, emblematiche. 

I settemila morti della 
piazza Jaleh di Teheran si 
possono capire soltanto ri¬ 
cordando le cifre del disa¬ 
stro economico in atto su 
scala planetaria. Un miliar¬ 
do e 200 milioni di persone in 
37 paesi vivono con un red¬ 
dito annuo pro-cavite di 170 
dollari (il loro reddito è cre¬ 
sciuto in media, rispetto al 
I960. delTI,4 jxr cento), a 
fronte dei quasi 7 mila dolla¬ 
ri pro-capite dei paesi indu¬ 
strializzati (dove il reddito, 
nello stesso arco di tempo. 


Sindacati di 90 paesi 
alla conferenza sui 
temi dello sviluppo 


si ronrìiiicrà po.silìiamenle. 
anrhp in futuro ». 

^•ililelio ci parla di «lue 
ordini di problemi. Il primo 
è di merito. Si tratta dì de¬ 
finire il rapporto Ira crisi 
economica e cri*i polìtica. 
« E" siruramente vero che In 
criù economica — in parti- 
rolnre Vincgunelianza del 
rapporto di scambio tra i 
Parsi indu.ftrialhznti e quel¬ 
li in ria di sriJappo — è 
alla base della crisi politica. 
Ma qaesla — so«tìene il re- 
4pon«abile intemazionale del¬ 
la CGTT. — è solo una par¬ 
te della ‘ verità. I.’nltm sta 
arila politirn di potenza — 
nesii ruromissUi o nelPin- 
terrrnto sorietiro in 4leha- 
rt’stan — rhe si trascina ten¬ 
sioni politirhe e raDpre.sen- 
ta insieme un ostacolo e un 
aìtemntivn a nnori rapporti 
tra rii Stali basati sul ri¬ 
spetto deirindipendenza na¬ 
zionale e sulla ricerca di 
nuore più eque ragioni di 
scambio ». 

Il rompilo di Belgrado, 
quindi, sarà di non « salta- 
rr le rantrnddiziani di ag¬ 
ii ». Come? a Proporremo 
rhe il nuovo ordine economi¬ 
co internazionale marci ron 
la distensione per esserne la 
nuora incarnazione. In so¬ 
stanza. una maniera diversa 
di ronrepirr la coesistenza 
parifica, di cui siano garan¬ 


ti i popoli, i loro diritti di 
autonomia e di indipenden¬ 
za. le forze progressiste e 
non le superpotenze o i 
blocchi ». 

-Attorno a que«to » mes¬ 
saggio » si tenterà di coa¬ 
gulare le 129 organizzazio¬ 
ni. Qui intervengono le que¬ 
stioni dì metodo. ■ Sono tan¬ 
te le tentazioni allo scon¬ 
tro o alle semplificazioni ». 
II comitato promotore ha 
deci«o di tenere una linea 
di romportamento « vigile' e 
ferma »: sarà propo«lo di 
affidare la presidenza ai so¬ 
li jiicn<1a\i oltre un rego¬ 
lamento che con«enta eon- 
rIn*ioni adottale con la re¬ 
gola del con*en*o e impegni 
i «intoli parleeipanli ad evi- 
lare le qneslìoni conirover- 
se Ira gli Siali. 

Afa qual è Fobiellivo del¬ 
la conferenta? II documento 
in dìsrnssione parla di «vi¬ 
luppo dei Paesi del Terzo e 
del Quarto mondo, di modi¬ 
fiche ai meccanismi di cre¬ 
scila economica dei Paesi in- 
dusirializzali. di disamio e 
di coesistenza paeifira. di ri¬ 
forma del sistema monetario 
inlemaiìonale. • FT lo sforzo 
di ridare fluoro slancio alla 
trallaliva Nord-Sud iniziala 
tei ’73 ma poi praticamente 
fallita ». Milìlello rirhiama i 
lenlativì dei Paesi indnslria- 
lizzali di condizionar* i rap¬ 


è cresciuto mediamente del 
3.4 per cento annuo). E il 
distacco è ulteriormente au¬ 
mentato (dati del 1977). Ne¬ 
gli stessi 37 paesi la proda- • 
zione alimentare è stata in¬ 
feriore, nel periodo 75-77, a 
quella del periodo '69-'7l. I 
paesi soKosuiliippali hanno 
perduto l’autonomia alimen¬ 
tare (fino al 1950 erano au¬ 
tosufficienti: ancora alla vi¬ 
gilia della seconda guerra 
mondiale questi stessi paesi 
erano esportatori netti di ce¬ 
reali). Il deficit alimentare 
assoluto (1975) era di 36 mi¬ 
lioni di tonnellate di cereali. 
Tra dieci attui, restando in- 
varìati i parametri di base, 
il deficit alimentare Riguar¬ 
derà ire miliardi di persone 
e sarà pari a NO milioni di 
tonnellate di cereali. 

L'elenco si fa impressio¬ 
nante. Il deficit commercia¬ 
le dei paesi non esportatori 
di petrolio (1975 1978) ha su¬ 
perato i 400 miliardi di dol¬ 
lari. Il mercato monetario, 
che si era .sestuplicato nel 
corso degli anni ’60, raggiun¬ 
gendo il volume cnmple.s.sivo 
di 62 miliardi di dollari, è 
oggi II volte superiore a 
quella cifra comprendendo le 
transazioni interbancarie su¬ 
pera i 1.000 miliardi di dol¬ 
lari). 

Ma — sono cifre ormai no¬ 
te — è un fatto che i paesi 
occidentali sono ormai da 7 
anni in una situazione di cri¬ 
si produttiva e tutti i sinto¬ 
mi prevedono un peggiora¬ 
mento. Il loro prodotto na¬ 
zionale lordo è cresciuto, nel 
decennio appena trascorso, 
solo del 3,4 per cento annuo, 
contro il 4.9 per cento del 
decennio precedente. Il tasso 
di crescita degli scambi com¬ 
merciali è sceso dall’8 per 
cento annuo (1960-1973) al 4.5 
per cento (1973-1979) a cau¬ 
sa degli sconvolgimenti fi¬ 
nanziari che sempre più fre¬ 
quentemente hanno investito 
il mercato mondiale e delle ■ 
logiche, protezionistiche che., 
sono state adottate dai paesi 
industrializzati. ' Si potrebbe 
continuare a lunga. 1 nodi da 
affrontare sono di enorme 
portata. Le sedi di trattativa ' 
finora sperimentate hanno 
fallito più o meno clamorosa- . 
mente: Manila. Vienna, To¬ 
kio. Il primo, secondo e ter¬ 
zo mondo sembrano cammi¬ 
nare su pericolose rotte di . 
collisione reciproca mentre, . 
come ricordava Pierre Jau- 
dei (Università di Grenoble), 
diventa sempre più forte e 
incontrollabile un quarto pro¬ 
tagonista rappresentato dal¬ 
le imprese transnazionali. 

E l’Europa? Salvo rare ec¬ 
cezioni. il suo rapporto con 
il Terzo mondo non è anda¬ 
to al di là delle logiche per¬ 
verse che sono state descrit¬ 
te. Una visione chiara e vo¬ 
lontà politiche precise di aiu¬ 
tare il processo di riconver¬ 
sione del rapporto nord-sud 
non sembrano emergere an¬ 
cora. mentre è sempre più 
evidente che un ruolo auto¬ 
nomo del vecchio continente 
può e.splicarsi proprio a par¬ 
tire da questo terreno. 

Giuliatto Chiesa 


porli coi Paesi produttori: 
sperando che il loro fronie 
si rompesse, operando con 
le oscillazioni del dollaro e 
rincremento dei prezzi dei 
beni indusirìalizzalì. premian¬ 
do con aiuti e scambi parti¬ 
colari quei Paesi che accel- 
lavano dì muosersì dentro 
equilibri siralegici daii. I.a 
risoluzione iraniana, pur con 
le sue conlraddizìoni, dimo¬ 
stra che questi lenlativì sono 
w perirolosamente in ritardo 
ron la storia ». « Non solo 
impediscono di uscire posi- 
tivamenle dalla crisi econo¬ 
mica ma rischiano di dege¬ 
nerare nella scontro nperlo, 
nella guerra ». 

Dì qui l’impegno di Bel¬ 
grado di contribuire a « su¬ 
perare la politica dei blocchi 
senza cadere nella catastrofe 
del conflitto, ma aprendo una 
via di progresso e di pace ». 

Il documento conclusivo 
sarà consegnato al precìdente 
e al «egreiario delFONU fin 
autunno è previ«la la sessio¬ 
ne speciale «ni problemi dello 
sviluppo: si discuferà anche 
il rapporto Brandt). Ma le 
proposte della conferenza sa¬ 
ranno rivolte anche ai Paesi 
socialisti, perché * si pone 
il problema di un loro inter¬ 
vento economico, di misura 
di poUtica economica e com¬ 
merciale anche al di fuori 
del loro pur vasto rampa di 
azione *. 

■ Non é escluso — conclude 
Mililrllo — che si pensi, se 
la conferenza avrà un buon 
esito, a qìinirhe forma di 
pressione comune ». 


Dal noslro inviato 

TEHERAN - E‘ .stata la 
giornata più calda della bat¬ 
taglia deiruniversità. Ancora 
scontri durissimi: ci .sono de¬ 
cine di feriti, .si parla di 
alcuni morti (undici secondo 
fonti non controllate). Appel¬ 
li alla calma caduti nel vuo¬ 
to. L'assalto finale, nella tar¬ 
da serata, ai giovani che 
presidiavano una delle vie 
attorno ali’università della ca¬ 
pitale. Khomeini che rincara 
la dose: « L’università è ora 
Vuniversità degli sfruttatori. 
Coloro che sono influenzati 
dall’occidente non jwssono 
servire al popolo. Università 
Islamica non significa che si 
in.segna solo la scienza isla¬ 
mica. Deve essere islamico 
anche Tambiente. Noi non te¬ 
miamo blocchi economici: te¬ 
miamo una dipendenza cultu¬ 
rale dall’occidente ». E anco¬ 
ra: voci di dimissioni del 
presidente Banisadr: una 
smentita a queste voci da 
parte deH’agenzia ’ ufficiale 
Pars e quindi un misterioso 
nuovo dispaccio della stessa 
agenzia in cui sì annullava 
la smentita. 

La via Azar. che fiancheg¬ 
gia il recinto deH’università, 
l'hanno ribattezzata via del¬ 
la Resistenza. Là, in uno de¬ 
gli edifici della facoltà di 
medicina, sul Iato opposto alla 
cancellata che circonda il 
campus, c'è la sede del Pish- 
gam. rorganizzazione studen¬ 
tesca dei « fedayn kbalq ». 


Alcune migliaia di studenti e 
militanti l'hanno presidiata 
tutta la notte. Dal mattino 
fittissimi cordoni intasano la 
strada per centinaia dì metri 
sui due lati dell'edificio Ar¬ 
rivano gruppi di « ezboìlahi » 
(militanti integralisti del 
€ partito di Allah >). non mol¬ 
to numerosi, qualche centi¬ 
naio di sottoproletari dei 
ghetti del sud. Lanciano slo- 
gans contro i fedayn, i < cor- 
rutloris, i * nemici del¬ 
l’Islam >; « andatevene in 

Russia ». I cordoni resistono. 
Allora saltano fuori coltelli, 
catene, bastoni, pietre. Ri¬ 
suonano raffiche di mitra; 
sono i pasdaran f« guardiani 
della rivoluzione >) che spa¬ 
rano in aria. .Arrivano le am¬ 
bulanze con le sirene spiega¬ 
te. Alcuni dei feriti vengono 
trascinati a braccia fuori dal¬ 
la mischia. La sassaiola ha 
colpito molte leste tra la fol¬ 
la. L'asfalto comincia a ri¬ 
garsi dì sangue. Ma t giovani 
non mollano i cordoni. Sassi 
e bastoni compaiono anche 
. nelle mani degli studenti. Gli 
ezboìlahi se ne vanno. Poi 
ritornano. Così per ore e ore. 

Nella tarda serata — dopo 
che era già stato diffuso alla 
radio il discorso che Khomei¬ 
ni aveva tenuto ai giovani 
delle associazioni studente¬ 
sche islamiche che hanno ma¬ 
nifestato davanti alla sua di¬ 
mora — l'assalto più duro: 
tafferugli violentissimi, nuo¬ 
ve sparatorie, gas lacrimo¬ 


geni che ammorbano tutta la 
zòna, forse già delle vittime. 
Nel momento in cui trasmet¬ 
tiamo però, malgrado la du¬ 
rezza À?gli scontri, la strada 
non è stata ancora sgombrata 
e - anzi affluisce sempre più 
gente. 

Bani Sadr aveva ripetuta¬ 
mente fatto appello alla radio 
perchè venissero sciolti gli 
assembramenti attorno al¬ 
l'università. Era sembrato an¬ 
che prendere le distanze da¬ 
gli squadrLsti; cAssembramen- 
ti e scontri nelle tniiversilà e 
fuori di esse verranno consi¬ 
derati atti controrivoluziona¬ 
ri... Ogni assembramento e 
attacco alle sedi delle orga¬ 
nizzazioni politiche è un com¬ 
plotto contro il governo rivo¬ 
luzionario e indebolisce il 
fronte interno contro l’oppres¬ 
sione americana ». Il Consi¬ 
glio della rivoluzione aveva 
ancora sostenuto che le uni¬ 
versità avrebbero do\'uto ria¬ 
prire in attesa dei « mutamen¬ 
ti radicali fondati su un nuo¬ 
vo sistema islamico ». Ma le 
associazioni islamiche aveva¬ 
no fatto sapere di voler con¬ 
durre fino in fondo la loro 
* rivoluzione culturale », te.sa 
a liquidare tutti i gruppi della 
sinistra, e che non avrebbero 
più partecipato alle attività 
universitarie nelle attuali con¬ 
dizioni. La radio dice che 
oggi le università riapriran¬ 
no. Lo scontro non sembra 
affatto ri.solto e non si vede 
come se ne possa uscire. 


Allo stasso modo non si ve¬ 
de una soluzione alle tensioni 
nazionali, e in primo luogo al 
problema curdo: anche ieri 
a Saqqer si è combattuto 
aspramente, rartiglieria go¬ 
vernativa ha bombardato 1’ 
abitato; e a Sanandaj, che 
fonti curde definiscono < cit¬ 
tà in staio di guerra », le 
forze si fronteggiano e il ri¬ 
schio di uno scontro aperto è 
sempre presente. 

Nell'amba.sciata occupata, 
intanto, sembra passata la li¬ 
nea per consentire U massimo 
di « visite > agli ostaggi Ieri 
i genitori del sergente dei ma- 
rines Kevin hanno potuto ve¬ 
dere il loro figliolo; la ma¬ 
dre, signora Barbara Timm, 
è rimasta con lui oltre un'ora 
all'interno della sede diploma¬ 
tica occupata. Stando ad un 
comunicato degli studenti isla¬ 
mici, i genitori di Kevin sono 
stati anche portati in giro 
a visitare il sud di Teheran, 
in particolare il cimitero di 
Behesht Zahra, dove sono se¬ 
polti i caduti della rivoluzio¬ 
ne. L'ayatollah Khalkali, dal 
canto suo, ha suggerito che. 
per dimostrare che gli irania¬ 
ni ce l'hanno con Carter e non 
con gli americani, l’ostaggio 
venga liberato. « titsfo che i 
suoi genitori hanno fatto tan¬ 
ta strada per vederlo ». 

Infine le elezioni parlamen¬ 
tari: è stato annunciato che 
il secondo turno slitterà di 
almeno una settimana 

Siegmund Ginzberg 


L'esecutivo del CIO discute 
u Losunnu il futuro dei Giochi 

Si profila un braccio dì ferro - Ancora incerta la reazione dell’URSS alle misu¬ 
re del Còmitato olimpico USA - L’ipotesi della partecipazione «individuale» 


' Dai nostro inviato 

LOSANN.A — ‘ Centocinquanta giorna¬ 
listi assicurano alle riunioni olimpiche 
cominciate ieri a Losanna una cassa dì 
risonanza non irrilevante e testimoniano 
del vasto interesse, non soltanto sportivo, 
che Fopinione pubblica mondiale presta 
a questi incontri estremamente difficili 
per la prospettiva dei Giochi di Mosca. 

. per il movimento olimpico, e per lo stes¬ 
so messaggio di pace che questo espri¬ 
me. E appaiono abbastanza verosimili, 
nella diffusa atmosfera di incertezza e 
di ansia, certe storielle che circolano eil 
Chateaux de Vidy. sede del CIO. all’hotel 
Beau Rivage — dove è stato allestito il 
centro stampa — il Palace dove si 
riuniscono i rappresentanti di 26 fede¬ 
razioni sportive internazionali. Si dice, 
ad esempio, che le riunioni rigidamente 
chiuse, quelle dell’esecutivo del CIO, si 
svolgano con la radio accesa, nella spe¬ 
ranza che una qualche notizia extra 
sportiva proveniente da Kabul o da Te¬ 
heran o da Mosca o da Washington possa 
giungere a ricreare una atmosfera più 
diste.sa. 

Per ora c’è aria da braccio di ferro, 
che si riflette ineriatbilmente anche nel¬ 
le dichiarazioni deeli esponenti olimnici 
che parlano ai eiornalìki. con grande 
sfoggio di diplomazia. Lord Killanin lo 


vedremo stasera insieme con l’america¬ 
no Thomas Keller, e soprattutto domani 
sera a conclusione di questo ciclo di riu¬ 
nioni, quando si tratterà dì informare 
■suUe decisioni, se decisioni ci saranno. 

Oggi abbiamo incontrato Monique Ber- 
lioux, direttrice generale del CIO; Willy 
Daume, presidente del Comitato olimpico 
tedesco federale; e infine Franco Car- 
raro, presidente del CONI. Al centro di 
molte domande dei giornalisti il conte¬ 
nuto di una intervista del sovietico Po- 
pov apparsa suU’< Equipe ». Vi saranno 
sanzioni contro il Comitato olimpico 
US.A, che, con la decisione adottata a 
Colorado Springs, si è piegato aUe inti¬ 
mazioni dì Carter e alle sue esigenze 
elettorali? Madame Berlioux ha escluso 
che la questione sia stata posta questa 
mattina alla riunione dell’esecutivo dal 
sovietico Vitaly Smimov (che vi ha pre¬ 
so parte insieme con 0 presidente Kil¬ 
lanin, con il giapponese Masaji Kiyoka- 
wa. con il francese Jean De Beaumont. 
il neozelandese Lance S. Cross, Louis 
Guirandou N’Diaye ((^sta d’Avorio). Io 
spagnolo .Antonio Samaranchee il ro¬ 
meno Alexandni Siperco). 

C’è anche chi osserva che sarebbe un 
errore da parte sovietica una tale mos¬ 
sa. che sposterebbe dal presidente US.A 
al Comitato olìmpico statunitense la prin- 


Le iniziative del PCF 
illustrate da Marchais 


Discorso di Ponomariov 
per il 110* di Lenin 


p. c. 


Dal nostro corrispondente 

P.ARIGI — Il Partito comuni¬ 
sta francese ha intenzione di 
lanciare nelle prossime setti¬ 
mane una vasta azione di lot¬ 
ta contro la politica economi¬ 
ca del governo Barre che si 
concretizzerà in una serie di 
iniziative che mira*anno a mo¬ 
bilitare non solo le masse ope¬ 
raie nelle fabbriche, ma tut¬ 
to l’insieme delle categorie so¬ 
ciali che € sono stanche delle 
promesse di Giscard e degli 
insulti di Barre, nel momento 
in cui il tenore di vita dei 
francesi è corroso da una in¬ 
flazione che galoppa al ritmo 
del 15^0». 

Questa azione di lotta è sta¬ 
ta decisa ieri in una riunione 
nazionale dei segretari federa¬ 
li di partito presieduta da 
Georges Marchais, che nel 
pomeriggio ne ha illustrato al¬ 
la stampa gli obiettivi. 

II segretario nel corso della 
conferenza stampa si è occu¬ 
pato anche delia politica este¬ 
ra del partito e dei suoi re¬ 
centi viaggi aH’estero, ed è 
tornato sulla decisione fran¬ 
co-polacca di convocare a Pa¬ 
rigi il 28 e 29 aprile una con¬ 
ferenza dei partiti comunisti 
europei sui problemi della pa¬ 
ce e del disarmo. Per Mar¬ 
chais si tratterà di procedere 
€0 un Ubero scambio di opi¬ 
nioni su una que,stione preci- 
.sa; la pace e il disarmo in 
Europa ». Da questa confe¬ 


renza. secondo Marchais. 

< dovrebbe uscire un appello 
che esorta i popoli europei a 
prendere in mano questa gran¬ 
de questione ». 

Richiesto di esprimere una 
opinione sul viaggio di Berlin¬ 
guer in Cina. Marchais ha ri¬ 
fiutato di intervenire nel me¬ 
rito. affermando tuttavia che 
il PCF « è dis^to ad aprire 
la via per U. ristabilimento di 
relazioni normali con il Parti¬ 
to comunista cinese ». relazio¬ 
ni che « non ignorano le di¬ 
vergenze esistenti ma permet¬ 
tano di andare verso una a- 
zione comune nell’interesse dei 
popoli ». 

Àlarchais ha quindi detto di 
comprendere « bene la volon¬ 
tà dei dirigenti cinesi di vede¬ 
re rispettata la sovranità na¬ 
zionale*. Sì tratta di una po¬ 
sizione che «é anche la no¬ 
stra ». Tutto ciò < non cancel¬ 
la le profonde divergenze » 
che Marchais ha riassimto in 
quattro punti; l'invito alla 
Francia ad integrarsi nella 
NATO e in una Europa € do¬ 
minata dagli USA >; la poli¬ 
tica cinese « che definisce V 
URSS come nemico del popo¬ 
lo e della pace *; la politica 
di Pechino nel sud-est asiati¬ 
co « in particolare nei con¬ 
fronti della Cambogia e del 
*: il « fatalismo cinese » 
a proposito della gtierra. 

f. f. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — « Le forze dell'im¬ 
perialismo continuano a mi¬ 
nacciare la pace nel mondo: 
negli Stati Uniti si intensifi¬ 
ca la corsa agli armamenti, 
cresce Vaggressività della 
Nato*: cosi si è espresso Bo¬ 
ris Ponomariov, membro can¬ 
didato dell'ufficio politico del 
PCUS e segretario del CC, 
parlando ieri dalla tribuna 
del palazzo dei Congressi del 
Cremlino, in occasione della 
seduta solenne in onore del 
HO. della nascita di Lenin. 
Breznev era assente perchè, 
come annunciato dalla 
Pravda. fuori Mosca per un 
periodo di riposo. 

Riferendosi in particolare 
alla situazione internazionale, 
Ponomariov ha esaltato 1 
successi ottenuti dai movi¬ 
menti nazionali di liberazio¬ 
ne negli anni 70 ed ha quin¬ 
di affermato che 11 rafforza¬ 
mento delle posizioni del so¬ 
cialismo. la crescita del mo¬ 
vimento di liberazione dei po¬ 


poli e l'aumento della crisi 
del capitalismo sono le cau¬ 
se principali dell’attuale svol¬ 
ta (c pericolosa » l’ha defini¬ 
ta) che rimperialismo attua 
nella politica mondiale, n di¬ 
rigente del PCUS ha quindi 
sostenuto che tale * svolta* 
è Iniziata c già da tempo, 
molto prima dei recenti axwe- 
nimenti afghani*. 

Parlando dei Paesi sodali- 
sti — e richiamandosi più 
volte a discorsi ed Interventi 
di Breznev — Ponmnarlov ha 
fatto un rapido cenno alla 
Cina dichiarando che l’at¬ 
tuale gruppo dirigente di 
Pechino si è * allontanato 
dalle norme leniniste*. Ha 
qrilndi sottolineato il valore 
che il PCUS dà alla prossi¬ 
ma riunione dei partiti co¬ 
munisti a Parigi. 

Alla celebrazione del Crem¬ 
lino non erano stati invitati 
— come invece accaduto per 
11 passato — rappresentanti 
dell'ambasciata cinese. 


cipale responsabilità per U boicottaggio. 
Madame Berlioux ha anche categorica¬ 
mente escluso che possano esserci rinvìi. 
Un altro dei temi in discussione è quel¬ 
lo delle partecipazioni < individuali ». 
Ma da questo a pretendere che i sovie¬ 
tici accettino partecipazioni « informali > 
sia pure per qualche squadra, senza 
bandiere, senza presenza alla sfilata 
inaugurale e aUe cerimonie ufRciali, sen¬ 
za inni nazionali al momento delle pre¬ 
miazioni, corre una grande distanza. Sa¬ 
rebbe una umiliazione inaccettabile per 
rURSS. La situazione app^ sempre più 
irta di difficoltà e complicazionL 

Neppure Willy Daume. che fino a qual¬ 
che tempo fa appariva come uno dei più 
tenaci difensori dei giochi, riesce a con¬ 
servare l'antica bald^mza. La pressione 
carteriana si fa sentire, eccome, anche 
suUa Germania Federale. 

Tra qualche giorno Bundestag e go¬ 
verno dì Bonn prenderanno una deci¬ 
sione definitiva, e con ogni probabilità 
sarà quella di < raccomandare * al comi¬ 
tato olimpico tedesco dì non partecipere. 
« Ma — ha detto Daume, come per la¬ 
sciare aperto un tenuissimo spiraglio — 
rultima decisione spetta a noi che sia¬ 
mo autonomi ». 

Angelo Mafacchiera 


c. b. 


Do ieri l'Afghanistan ho combioto bondiero 


KABUL — Da ieri la Repub¬ 
blica democratica dell’Afgha¬ 
nistan ha cambiato bandie¬ 
ra; abolito il vessillo rosso, 
che era stato adottato dopo 
la «rivoluzione d’aprile» del 
1978. ne è stoto adottato uno 
che ripristina i colori della 
vecchia bandiera nazionale 
(nero, rosso e verde), con al 
centro un nuovo stemma. U 


vessillo tricolore è stato In¬ 
nalzato su un alto pennone 
nel centro di KabuL davanti 
al palazzo del popolo (presi¬ 
denziale), alla presenza del 
presidente del Consiglio del¬ 
la rivoluzione e segretario 
generale del Partito democra¬ 
tico popolare, Babrak Kar- 
mal 


La politica 
dura di Carter 
verso l’Iran 
divide gli 
americani 

Nostro servizio 

WASHINGTON — Il presi- 
dente Carter si trova sempre 
più isolato nella sua gestio¬ 
ne della crisi con rlran. 
Dopo aver trovato l'appoggio 
generale degli americani per 
il suo approccio iniziale, 
confuso ma « paziente », ver¬ 
so 11 governo di Teheran. U 
presidente vede crollare gior¬ 
no per giorno questo con¬ 
senso dopo l’apertura della 
« nuova fase dura » tesa ad 
ottenere la liberazione del 53 
ostaggi americani. . 

Le ultime sanzioni imposte 
da Carter hanno suscitato la 
prima risposta di rottura 
con la politica carteriana ai- 
l’intemo degli Stati Uniti. 
La visita della madre di uno 
degli ostagi a Teheran rap¬ 
presenta infatti ima sfida di¬ 
retta al divieto imposto da 
Carter pochi giorni fa ai- 
l’entrata in Iran da parte di 
tutti I cittadini americani 
tranne i giornalisti. Jja si¬ 
gnora Timm, secondo i mili¬ 
tanti islamici che tengono 
sequestrati gli ostaggi dal 
4 novembre, ha visitato ieri 
suo figlio, il ventenne ser¬ 
gente del marìnes Kevm 
Hermenlng. all’interno del- 
l’ambasciata di Teheran. Fa¬ 
cendo appello al governo ira¬ 
niano. e in particolare al- 
l’ayatoUah, per ottenere il 
permesso di vedere suo figlio, 
la Bifora Timm ha scaval¬ 
cato l’intero apparato diplo¬ 
matico americano mettendo 
in forte dubbio 11 tentativo 
di Carter dì presentarsi co 
me un leader forte, «presi¬ 
denziale». sicuro di risolvere 
la crisi degli ostaggi con le 
Banzioni. 

La sfida della signora 
Timm. Inoltre, non sembra 
destinata a rimanere un' fe¬ 
nomeno isolato. Un profes¬ 
sore dell'università del Kan¬ 
sas, capo dei «comitato per 
la soluzione della crisi tra 
TAmerica e l’Iran», ha di¬ 
chiarato ieri che la suà or¬ 
ganizzazione aiuterà i fami- 
Bari di altri tre ostaggi di 
seguire la signora Timm a 
Teheran. Secondo il professor 
Norman Forer, Il cui gruppo 
è uscito varie volte in ap¬ 
poggio al principi della rivo¬ 
luzione Iraniana, I familiari 
in questione avrebbero già 
ottenuto dagli iraniani il 
permesso di visitare i loro 
parenti neU’ambasciata. Un 
portavoce del Dipartimento 
di Stato, chiaramente imba¬ 
razzato da questa 'ulteriore 
sfida aU'autorità dell’appara¬ 
to diplomatico americano, ha 
detto soltanto che nessun 
familiare aveva ancora chie¬ 
sto l’esenzione dal divieto di 
entrata in Iran. 

Mentre le misure di Carter 
vengono sfidate direttamen¬ 
te da alcuni dei familiari de¬ 
gli ostaggi, raltemativa mi¬ 
litare alla poUtica delle san¬ 
soni trova l’appoggio di un 
ninnerò. sempre più rilevan¬ 
te di americani e a Washing¬ 
ton comincia a prender cor¬ 
po. In alcuni ambienti uffl- 
cialL la preoccupazione che 
il presidente abbia imbocca- 
’to una strada senza uscita 
verso lo scontro militare con¬ 
tro ITran. Secondo alcuni 
analisti della capitale, la mi¬ 
naccia dell’intervento milita¬ 
re, che prenderebbe la forma 
di im blocco navale o della 
disseminazione di mine nel 
porti IranlanL porterà — In 
mancanza di una svolta Im- 
prevedibile da parte irania¬ 
na — allo scontro. I militan¬ 
ti che controllano l’ambascia¬ 
ta di Teheran, sottoiineano 
questi oservatori. hanno det¬ 
to più volte che ogni azione 
militare da parte america¬ 
na porterebbe all’uccisione di 
imo o più ostaggL In tal 
caso, il presidente Carter 
— particolannente solubile 
alle pressioni degli elettori 
americani in piena campa¬ 
gna elettorale '— sarebbe co¬ 
stretto ad interven i re peaan- 
temeite, utilizzando la flotta 
atttialmente d! stanza neh 
l’Oceano Indiano. Tàle azio¬ 
ne militare verrei^ Inevi¬ 
tabilmente condannata dagli 
altri paesi islamici della zo¬ 
na del (Solfo Persico, l quali 
appoggerebbero ITran con lì 
taglio immediato dei rifor¬ 
nimenti del petrolio me¬ 
diorientale agli Stati Uniti 
e a chi li appoggia. E infine, 
affermano qxiestl analistL 
ITran si troverebbe costretto 
a rivòlgersi all'unica potenza 
capace di respingere un at¬ 
tacco militare americano. 
l’Unione Sovietica, con tutte 
le impUcazlont che una tale 
Ipotesi comporterebbe. Un 
funzionano del Dipartimen¬ 
to di Stato non coinvolto 
nella programmazione della 
«nuova fase» della politica 
verso ITran. ha espresso cosi 
U senso di allanne che eì 
comincia a percepire a Was¬ 
hington: «Stlamò assistendo 
«d una vera e propria tra¬ 
gedia greca. Stiamo marcian¬ 
do Inesorabilmente verso 11 
disastro con le mlgiioci In¬ 
tenzioni ». 


Mary Onori 
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Dopo una settimana di incontri e di contatti 

Oggi il colloquio conclusivo 
tra Berlinguer e Hu Yaobang 

Il rientro a Pechino dopo la visita a Slianghai e Hangzhou - La delegazione 
PCI si incontra in giornata con i giornalisti della Repubblica popolare cinese 


Dal nostro inviato 

PECHINO — Dopo una set¬ 
timana di incontri, colloqui, 
contatti, scambi di opinioni 
e visite, la delegazione del 
PCI avrà oggi la quinta e 
conclusiva seduta con quel¬ 
la del Partito comunista ci¬ 
nese, Al termine il segreta¬ 
rio generale del PCC, Hu 
Yaobang, offrirà un ban¬ 
chetta di commiato nel cor¬ 
so del quale ci sarà uno 
scambio di brindisi con Ber¬ 
linguer. Questi due testi com¬ 
pleteranno il quadro della vi¬ 
sita, aggiungendosi olle di¬ 
chiarazioni pubbliche dei 
giorni scorsi, che daranno la 
indicazione del bilancio po¬ 
litico di questo vertice fra i 
due partiti. Non si prevede 
infatti un comunicato con¬ 
giunto. C'è invece attesa per 
la conferenza stampa che 
Berlinguer terrà nel primo 
pomeriggio ai giornalisti ita¬ 
liani al seguito e a quelli 
stranieri accreditati a Pe¬ 
chino, presenti, ovviamente, 
i rappresentanti della stam¬ 
pa cinese. Domani mattina, 
infine, la delegazione del PCI 
partirà alla volta di Pyong¬ 
yang, a bordo di un aereo 


speciale messo a disposizio¬ 
ne dal Partito del lavoro di 
Corea, per un breve soggior¬ 
no che durerà fino a venerdì 
mattina. 

Berlinguer, Pajetta, Bab¬ 
bi, Oliva e Silvana Damerl 
erano rientrati ieri sera nel¬ 
la capitale cinese al termine 
del viaggio a Shanghai e ad 
Hangzhou. Nella città sulle 
rive del Lago deirOrest, in 
mattinata c'era sloto il pri¬ 
mo momento di relax dopo 
l'intensa attività dei giorni 
scorsi: una gita sul battello, 
una breve passeggiata se¬ 
guendo i ponticelli che col- 
Icgano pittoreschi isolotti, la 
visita ad un grande tempio 
buddista. Mentre nel pome¬ 
riggio la visita alla fabbrica 
di seta * Du jinsheng > ave¬ 
va consentito di completare 
il contatto sia pur rapido 
— per i tempi cosi .stretti 
con la realtà sociale del 
paese. 

Come già nei casi della 
fabbrica di motori diesel di 
Shanghai e della Comune 
agricola * Ma Lu nei din¬ 
torni della grande metropoli, 
anche in questa occasione si 
è trattata della presa d'atto 
di un lavoro e di problemi 


particolari, destinati però a 
puntellare le impressioni di 
una settimana di incontri. 
Accolta, come .sempre, da 
una calorosa manifestazio¬ 
ne di benvenuto, con la ban¬ 
da e gli operai ai lati della 
strada, la delegazione è sta¬ 
ta .salutata dal segretario del 
Comitato d'azienda del PCC, 
il quale ha illustrata le ca¬ 
ratteristiche di un impianto 
de.stinato alla produzione di 
seta e di broccati: 2.100 di¬ 
pendenti, di cui il 54% don¬ 
ne, si avvale di 370 telai da 
cui sono usciti l'anno scorso 
2 ìiiilioni e mezzo di metri 
tessuti. 

Poi il dialogo che riferiamo 
come abbiatna già fatto nel¬ 
le due precedenti occasioni. 

.Quale è il salario massimo 
e quale il minimo'/ « 130 
yucìti e 31 e mezzo >. 

Quali .sono i criteri di va¬ 
lutazione? * L'atteggiamento 
verso il lavoro, la capacità 
tecnica e la produttività ». 

Come si stabilisce il sola¬ 
rio? « Ogni due anni le squa¬ 
dre si riuniscono per verifi¬ 
care il lavoro svolto dai sin¬ 
goli lavoratori e lo si giu¬ 
dica collettivamente ». 


Quanto tempo è concesso 
alle lavoratrici in caso di 
parto? € 56 giorni remune¬ 
rati, oltre ad una lieve ridu¬ 
zione dell'orario nei giorni 
che invece devono lavorare ». 

Quale è la percentuale fem¬ 
minile dei quadri? « Dal 20 
al 30^0 ». 

Prima del 1076, cioè pri¬ 
ma del rovesciamento della 
t banda dei quattro », i rii- 
segni sulle sete erano diver¬ 
si? < Prima della rivoluzio¬ 
ne culturale lavoravamo su 
disegni tradizionali. Ma i mo¬ 
delli vennero bruciati. Dopo 
il 1976 abbiamo iniziato lo 
sforzo per-riprendere i dise¬ 
gni tradizionali ». 

Ci sono incidenti sul lavo¬ 
ro? < Grossi no. Piccoli si. 
In caso di infortunio il lavo¬ 
ratore dispone di un periodo 
di riposo ». 

fin qui il breve dialogo, 
anche questo una piccola te¬ 
stimonianza di una parcella 
del mondo cinese. Poi i rin¬ 
graziamenti e i saluti, e la 
partenza per Pechino a bor¬ 
da di un <.Trident* in volo 
speciale. 

Renzo Foa 


Inatteso cambio della guardia ad Aden 

Sostituito nelio Yemen del Sud 
il presidente dello repubblico 

Abdul Fattah Ismaìl lascia anche la segreteria del partito, formalmente « per 
motivi di salute » - Gli succede il primo ministro - Dissensi sulla politica estera? 


ADEN — Improwiso quanto 
inatteso cambio della guardia 
al vertice della Repubblica 
democratica popolare dello 
Yemen del sud: Abdul Fat¬ 
tah Ismaìl, capo dello Stato 
e segretario generale del par¬ 
tito socialista yemenita, ha 
lasciato entrambe le cariche, 
ufficialmente per c motivi di 
salute », ed è stato nominato 
aU'incairico puramente onori¬ 
fico di presidente del partito. 
La presidenza della Repubbli¬ 
ca e la segreteria del partito 
sono state assunte dal primo 
ministro .^li Nasser Moham- 
med, che mantiene anche le 
sue precedenti mansioni. L'an¬ 
nuncio del cambio della guàr¬ 
dia è stato dato da un comu¬ 
nicato ufficiale, diramato al 
termine di una riunione del 
Comitato centrale del partito. 
« Il Comitato centrale — dice 
il documento — ha discusso 
la richiesta di dimissioni per 
ragioni di salute e l'ha accet¬ 
tata dopo averla esaminata ». 

Abdul Fattah Ismail era 
presidente dello Yemen del 
sud dal dicembre 1978 e se¬ 
gretario del partito dall’otto¬ 
bre precedente, quando si 
tenne il congresso costitutivo, 
che sancì la trasformazione 
in partito del c Fronte nazio¬ 
nale ». Come si ricorderà, il 
26 giugno 1978 si era verifica¬ 
ta una drammatica lacerazio¬ 
ne al vertice della RDPY: 1’ 


allora presidente Salem Ro- 
baya .-Mi era stato deposto ed 
ucciso al termine di una gior¬ 
nata di duri combattimenti 
ad .Aden; egli era stato accu¬ 
sato di voler prendere nelle 
sue mani tutto il potere e di 
essere il mandante dell'atten¬ 
tato nel quale due giorni pri¬ 
ma. il 2-1 giugno aveva perso 
la vita a Sanaa il presidente 
dello Yemen del nord. Ahmed 
al Ghasmi. Fra i motivi del 
drammatico .contra.sto vi era 
la politica del sud Yemen 
nella regione del Mar Rosso 
e del Golfo Persico, la stretta 
cooperazione con l'URSS e 
con Cuba, la partecipazione 
alla guerra dell’Ogaden a 
fianco dell’Etiopia. Per alcu¬ 
ni mesi le funzioni di capo 
dello Stato furono svolte ad 
interim da Ali Nasser Moham- 
med. fino alla elezione di 
Abdul Fattah Ismail. 

Gli osservatori non hanno 
dubbi che i rappwli intema¬ 
zionali e la politica estera di 
Aden siano anche questa vol¬ 
ta alle radici delle dimissioni 
del capo dello Stato; sì rileva 
fra l’altro che il sud Yemen è 
stato uno dei primi ad appog¬ 
giare l’intervento sovietico in 
Afghanistan e si ricorda che 
nell’ottobre scorso .Abdul Fat¬ 
tah Ismail si era recato a 
Mosca dove aveva firmato un 
trattato di amicizia e coopera¬ 
zione ventennale con l’URSS. 



Ali Nasser Mohammed 

La maggior parte delle fonti 
attribuiscono il nuovo muta¬ 
mento di vertice in particola¬ 
re al tentativo di avviare una 
politica di cauto riavvicina¬ 
mento con r.Arabia saudita e 
con lo Yemen del nord, specie 
dopo l’aumento della tensione 
nella regione del Golfo in se¬ 
guito alla crisi Usa-Iran. Do¬ 
ve -le opinioni divergono è 
nella definizione dei ruoli, su 
chi cioè sia il fautore delia 
politica di < apertura ». Le 
notizie che giungono da .Aden 
sembranti" attribuire questo 
ruolo ad .Ali Nasser Moham¬ 
med: subito dopo la sua ele- 


Abdul Fattah Ismail 

zione. infatti, egli ha inviato 
a Sanaa il ministro delle co¬ 
municazioni. Mohammed Gla- 
shash. latore di un messag¬ 
gio per il presidente nord- 
yemenita; lo stesso Glashash 
ha detto che la sua visita va 
inquadrata nel contesto « dei 
continui contatti in cista 
della unificazione dei due 
Paesi ». Dal canto suo il mi¬ 
nistro degli esteri Salem Sa- 
leh ha assicurato gli amba- 
j sciatori accreditati ad .Aden 
che il governo < continuerà 
I nella politica di fedeltà alla 
j rivoluzione democratico-nazio- 
‘ naie ». 


Imponente sfilato davanti l'ambasciata del Perù 

Un milione in piazza alPAvana 


Dal nostro corrispondente 

L’AV.A.V.A — Dopo l’imponen¬ 
te manifestazione di sabato 
scorso (oltre un milione di 
persone hanno sfilato per qua¬ 
si quattordici ore lungo la 
Quinta .Avenida davanti all’ 
ambasciata del Perù), ades- 
.so l’attenzione è rivolta al 
primo e all’S di maggio. Sono 
queste, infatti, le altre due da¬ 
te che le organizzazioni di 
massa cubane hanno scelto 
per dare una risposta popo¬ 
lare alla «■ r’”’ur/-Jrtcrt 
iTa militare degli Stati Vaiti 
nei Caraihi * e aue « piunna 
zioni che si sono vrrifirote 
nelle amba.sciate del Perù e 
Venezuela ». La piu attesa è 
quella de’, primn maggio: se¬ 
condo alcune voci — che non 
hanno però trovato ancora 
nessuna conferma ufficiale — 
ai manifestanti che si concen¬ 
treranno nella grande piazza 
della Rivoluzione parlerà Fi- 
dei Castro. Ma la mobilita¬ 
zione popolare troverà il pun¬ 
to più alto r8 di maggio. 
Mentre le forze militari degli 
Stati Uniti -sbarchei anno due¬ 
mila mannes e 1.200 soldati 
nella base navale d; Guanta- 
namo. che si trova nella parte 
orientale di Cuba, in tutta 1' 
i.sola .si organizzeranno delle 
grosse manircstazioni di pro¬ 
testa: e all Avana è previ¬ 


sto un altro corteo di un mi¬ 
lione di persone che sfilerà 
davanti alla sezione che cura 
gli interessi US.A nell'isola 

Riferendosi alla manovTa 
militare degli Stati Uniti. 
Granma, in un editoriale pub¬ 
blicato ieri, afferma che si 
tratta di uia « gro.ssolàna pro¬ 
ra di come invadere Pisola ». 
L’organo dèi Partito comuni¬ 
sta afferma inoltre che Cuba 
mobiliterà i suoi amici di tut¬ 
to il mondo perché < appoggi¬ 
no questa lotta » e aggiunge 
che € bisogna mostrare agli 
imperialisti americani cosa è 
Cuba, cosa è il nostro popolo 
rivoluzionario e il tipo di re¬ 
sistenza che incontrerebbero 
se per qualsiasi ragione o 
qualsiasi pretesto tentassero 
un giorno di porre i loro ar¬ 
tigli insanguinati sopra la 
nostra patria ». 

Riferendosi alla grande ma¬ 
nifestazione di sabato scorso. 
Granma afferma che l’a^ba- 
sciata del Perù non è stata 
presa d'ascaHo. come qualcu¬ 
no fuori di Cuba sperava; e 
nonostante l’indignazione po¬ 
polare non c’è sfato nessun in¬ 
cidente. La concentrazione po¬ 
polare è av'venula nel giorno 
del diciannovesimo anniver- 
•sario di Playa Giron (la vitto¬ 
ria contro i mercenari con¬ 
trorivoluzionari che avevano 
invaso Cuba) e a parere del 


giornale del Partito comuni¬ 
sta è stata una nuova Playa 
Giron « morale e politica » 
contro rimperialismo c contro 
coloro che « non sono capaci 
di vivere con onore del sudo¬ 
re e del proprio sforzo ». « Il 
19 di aprile — si legge ancora 
— il nostro nemico ha ricevuto 
una lezione indimenticabile su 
cosa è e cosa pensa il nostro 
popolo, con la sua presenza 
massiccia, la sua solida unità, 
la sua elevata cultura politi¬ 
ca... ». 

Ncirambasciata del Perù, 
intanto, rimangono ancora 
1.5(X) persone. La maggior par¬ 
te di queste — come hanno 
riconosciuto gli stessi funzio¬ 
nari peruviani — hanno cari¬ 
chi pendenti con la giustizia 
cubana e nonostante le assi¬ 
curazioni del governo non vo¬ 
gliano lasciare la sede diplo¬ 
matica se non nel momento in 
cui saranno portati diretta- 
mente aH’aeroporto. Le altre 
migliaia di persone che hanno 
ritirato il salvacondotto e il 
passaporto stanno aspettando 
nelle proprie case il momen¬ 
to della partenza. Oggi è pre¬ 
visto un volo diretto a Ma¬ 
drid con circa 300 persone 
(completando il numero di 
400, che la Spagna aveva an¬ 
nunciato di accettare). Ma 
quello della partenza è il pro¬ 
blema più spinoso da risol¬ 


vere. .Anche perché, come è 
noto, nei giorni scorsi dopo 
la protesta di Cuba è stato 
interrotto il ponte aereo che 
era stato aperto a San José 
di Costarica. 

Continua, inoltre, il braccio 
di ferro con le autorità peru¬ 
viane sulla questione che ri¬ 
guarda le mille persone che 
debbono andare a Lima. Il 
governo peruviano insiste nel 
voler fare una scelta di que¬ 
ste persone e già da alcuni 
giorni ha presentato una pri¬ 
ma lista con 500 nomi. Non 
è stato spiegato con quali cri¬ 
teri e seguendo quali priori¬ 
tà è stato compilato quc.sto e- 
lenco, .A parere del governo 
deir.Avana. invece, la priorità 
va data (come è avvenuto 
con quelli che sono già par¬ 
liti per Costarica e per la 
Spagna) a quelli che per pri¬ 
mi hanno abbandonato l’am¬ 
basciata. A questo proposito, 
riferendosi a quanti ancora 
permangono nella sede diplo¬ 
matica peruviana. l'editoriale 
di Granma afferma che nes¬ 
suno di questi abbandonerà il 
paese fino n quando non sarà 
partito ruUimo tra quelli che 
.sono ritornati alle proprie ca¬ 
se, accettando le garanzie e 
i documenti del governo cu¬ 
bano >. 

• Nuccio Ciconte 
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Prudenti i «nove» sulle pressioni USA contro l’Iran 
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diplomazia giapponese ci tiene 
a sottolineare che il contrasto 
è esclusivamente economico 
e non ha' nulla a che vedere 
con la situazione politica; in¬ 
fatti, Tambasciatore giappo¬ 
nese rientrerà a Teheran en¬ 
tro que.sta settimana, e una 
delegazione economica è già 
partila per discutere sul pro¬ 
blema del petrolio. 

Non si esclude quindi che 


la presenza giapponese a Lus¬ 
semburgo funzioni da modera¬ 
tore. 11 ministro Okida ha sot¬ 
tolineato che fra il Giappone 
e l’Europa occidentale esiste 
€ una similitudine di posizio¬ 
ni e obiettivi sulle grandi li- 
I lice » e che robiettivo di foii- 
I do che il Giappone si propo¬ 
ne è quello « del rila.scio de¬ 
gli ostaggi con mezzi pacìfici 
e negoziali ». 

Anche rattoggiamonto dei 
principali paesi della CEE 


sembra muoversi nella stessa 
direzione. Da parte tielhi Ger¬ 
mania federale si insiste affin¬ 
ché vengano prese sanzioni li¬ 
mitate di carattere economi¬ 
co. non riguardanti ad e.sem- 
pio i generi alimentari e i 
prodotti farmaceutici. Ma an¬ 
che i tedeschi sarebbero pro¬ 
pensi a rinviare la adozione 
di queste misure al « vertice > 
dei capi di stato e di gover¬ 
no del 27-28 pro.ssimi. 1 fran¬ 


cesi hanno ribadito le |K)si- 
zioni espresse nei giorni scor¬ 
si: essi sarebbero favorevoli 
ad esercitare pressioni nei 
confronti deH’lraii. purché si 
avesse la convinzione che es¬ 
se contribuiranno effettiva¬ 
mente alla liberazione degli 
ostaggi. 

• Gli stessi inglesi, che erano 
i più accesi sostenitori dell’al- 
lineamcnto europeo alla poli¬ 
tica di Carter, si liiniterobljc- 
ro ora a chiedere un impegno 


graduale della Comunità, par¬ 
tendo dairadozionc di alcune 
misure politiche quali la ri¬ 
duzione degli organici delle 
rappresentanze diplomatiche a 
Teheran, la reintroduzione dei 
visti, rinterdizione delle ven¬ 
dile d’armi, per passare poi 
ad altrettanto graduali misu¬ 
re economiche. L’orientamento 
che sembrava prevalere ieri 
sera era quindi in sostanza 
quello di evitare che si ar¬ 
rivi a misure drastiche. 


I legali delle Br: dal carcere portavano ordini ai clandestini 
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BR. è accusato di avere par¬ 
tecipato € con funzioni orga¬ 
nizzative ad una banda arma¬ 
ta denominata Brigate rosse, 
costituitasi al fine di .sovver¬ 
tire violentemente gli ordi¬ 
namenti economici c sociali 
dello Stato e di promuovere 
una insurrezione armata e su¬ 
scitare una guerra civile nel 
territorio dello Stato ». Que¬ 
sta banda armata — sì legge 
nel mandato di cattura — 
opera in varie città « tra cui 
Torino e dintorni. Biella, Mi¬ 
lano. Genova. Roma. Mestre. 
Padova. Venezia, ed altre an¬ 
cora. attraverso la realizza¬ 
zione di una strategia diret¬ 
ta alla diffii-ione della lotta 
armata mediante l'arr.'ola- 
mcnto di altre oc.-ioo'. la de¬ 
tenzione di anni,, munizioni 
cd esplosivi, la ideazione, re¬ 
dazione. diffusione dì rioeii- 
mento inneggianti all ì lotta 
armata c rivendicanti dan¬ 
neggiamenti, rerim'’nti. cmi- 
cidi. stragi cd altri rc.-di. 1’ 
acquisto e raffido di immo¬ 
bili dove detenere dneume-'ta- 


zmiie, atlrezzatii.-e var.e, t-r 
mi, munizioni ed c.sp!.jsi\ o ne¬ 
cessari al persegliimeido nel¬ 
le finalità della bandi». 

L ancora, fra gli .'^triirne.iti 
usati dalle BR ve.agoio i •di¬ 
cati la falsific.azione di docii- 
mcnti di identità, di l'i’-'iie d’ 
auto e relative carte di cir¬ 
colazione, il procacciamento 
dì danaro attraverso rapine 
e sequestri di per.sona. La 
partecipazione a tali reali (è 
il pa.s.so che si riferisce pift 
specificamente ai due legali) 
viene attuata in particolare 
« tenendo i collegamenti tra 
gli appartenenti alla organiz¬ 
zazione in stato di detenzione 
e quelli in stato di libertà 
e/o clandestini, fornendo a 
questi ultimi messaggi e indi¬ 
cazioni provenienti dai dete¬ 
nuti e diretti a comunicare 
alLorganizzazione modalità e 
circostanze deiravvemito ar- 
re.sto, nominativi degli uffi¬ 
ciali ed agenti di polizia giu¬ 
diziaria che avevano parteci¬ 
pato alle operazioni ed ogni 
altra notizia atta ad evitare 
che ulteriori luoghi, oggetti. 


persone dell’ organizzazione, 
potessero essere individuati e 
scoperti ». 

Le accuse, come si vede, 
sono particolarmente pesanti. 
Il, riferimento alla trasmis¬ 
sione di notizie sui nomi degli 
iirficìali e degli agenti che 
prendono parte alle opera¬ 
zioni contro il terrori.sti è 
oltremodo grave, giacché si sa 
quale uso le BR abbiano fat¬ 
to di queste indicazioni. 

Che cosa dirà Sergio Spaz¬ 
zali ai magistrati viene anti¬ 
cipato dal suo difensore. 
Niente. Spazzali. infatti, 
.stando alle dichiarazioni del- 
l’avv. Fuga, respingerà, natu¬ 
ralmente. ogni addebito, ri- 
.servandosi di parlare quando 
lo riterrà necessario e nella 
.sede più opportuna. Quella 
del pubblico processo? Spaz¬ 
zali — ha precisato il suo 
legale di fiducia — «non farà 
altro che seguire le indica¬ 
zioni di comportamento da 
lui .ste.sso consigliate ai suoi 
assistiti finora: è imitile, in¬ 
fatti, cercare di convincere 
un giudice che si è fatto de¬ 


terminate convinzioni noi ri¬ 
guardi di un imputato, che si 
sta sbagliando. Tanto vale at¬ 
tendere il momento più pro¬ 
pizio per chiarire ogni cosa 
ed eventua(inente smontare 
le singole contestazioni mos- 
.se. Riferendosi alle accuse 
mo.sse nel mandato di cattu¬ 
ra. l’avv. Fuga ha affermato 
che Sergio Spazzali non ha 
mai incontrato Peci fuori dal 
carcere, ossia prima della 
sua cattura avvenuta a Tori¬ 
no il 20 febbraio scorso. 
Vedremo oggi, ma se l’atteg¬ 
giamento di Spazzali sarà 
anello prefigurato dal suo di¬ 
fensore. l’interrogatorio dure¬ 
rà pochi minuti. 

Abbiamo detto che sul 
fronte dell’inchie.sta dei giudi¬ 
ci istruttori di Torino contro 
le BR non sarebbero previsti 
altri mandati dì cattura. Sa¬ 
rebbero stati, invece, effet¬ 
tuati altri arresti ordinati dai 
magistrati che conducono ii 
n’altra inchiesta che fa rife¬ 
rimento all’organizzazione 
terroristica di «Prima linea». 
Non cono.sciamo il numero 


degli arrestati (sarebbero 
tutti giovanissimi). A quanto 
pare sarebbe accusati di aver 
fatto parte delle «Ronde pro¬ 
letarie». il gruppo che è e- 
mana/ione diretta di «Prima 
Linea». 

V 

Smentita 
della FLM-UILM 
su due fermati 
a Torino 

ROM.A — Né Pietro Rosa, 
né Mario Mirra sono mai 
stati iscritti alla FLM-UILM. 
Lo precisa, in un comunica¬ 
to, la stessa organizzazione 
sindacale a proposito dei 
due lavoratori fermati a To¬ 
rino nel quadro delle opera¬ 
zioni antiterrorismo « incom¬ 
prensibilmente — rileva — 
qualificati come rappresen¬ 
tanti della UILM da alcuni 
organi di stampa ». La PLM- 
UILM rivolge l’invito « a do¬ 
cumentarsi con maggiore pre¬ 
cisione evitando per quanto 
possibile di accreditare pres¬ 
so l’opinione pubblica infor¬ 
mazioni prive di fondamen¬ 
to ». 


«D terrorismo entra nelle fabbriche perché qui c’è il suo nemico » 
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stanze c'erano ottanta 
letti ». 

« Mi misero in linea, al 
cambio della "Primula". 
Al terzo giorno ero già 
in mutua: era un lavoro 
massacrante. Mi dava dei 
terribili caoogiri. Come 
.scoprii il sindacato? E' una 
.storia curiosa. Nessuno tra i 
capi .si era premurato di dir¬ 
mi che mi spettavano venti 
minuti di pausa. Cosi io me 
ne .staro tutto il giorno incol¬ 
lato alle linee, .senza neppu¬ 
re andare al gabinetto. Un 
giorno mi si avvicina un al¬ 
tro operaio. Cesare Cosi della 
FIOM. e mi dice: "Guarda 
ragazzo che ti sfanno fregan¬ 
do: hai diritto alla pau.sa 
Grande personaggio Cesare 
Cosi. ‘ Lui e Bonaventura Al¬ 
fano sono stati i miei mae- 
.stri. Erano gli unici che. al¬ 
lora. venivano in fabbrica con 
" rUnità ” in lasca, con la 
testata bene in vista. E quan¬ 
do un capo rivolgeva loro la 
parola non abba.s.savano la 
testa. Quel giorno mi pre.si 
d'i/n colpa trentadnque mi¬ 
nuti di pau.sa. Me fi prc.si 
CO.SÌ. per principia, senza nep¬ 
pure andare al gabinetto. E 
quando il capo.squadra mi 
chiamò a rapporto gli dissi 
secco: ” Questo è solo un 
accanto, sono ancora in cre¬ 
dito ”. Credo .sia stato que¬ 
sto il gesto che ha cambiato 
la mia vita... Le lotte rì^l '69 
erano olle porte e quell'alto 
di ribellione bastò a quali¬ 
ficarmi " capopopolo ”. .Allo¬ 
ra la molla che aveva fatto 
scattare tutto era la bnttanlia 
contro le gerarchie di ' fab¬ 
brica, per il diritto di respi- 
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va tra vecchio e nuovo si 
ripropone in modo acuto 
per i cattolici la questione 
del rapporto tra fede e sto¬ 
ria. Per papa Roncalli l'af¬ 
fermazione del primato del¬ 
l'azione pastorale fu il mo¬ 
do di disancorare^ la Chiesa 
' dai troppi legami intreccia¬ 
ti con la società borghese e 
con le sue espressioni poli¬ 
tiche, per aprirla, invece, 
al confronto con le nuove 
esperienze che venivano 
maturando nel inondo. Oggi 
la dichiarala volontà di 
porsi al di sopra delle par¬ 
ti sembra molte volte di¬ 
ventare. se non si traduce 
in un impegno di trasfor¬ 
mazione, un modo più so¬ 
fisticato di accettare o far 
accettare la realtà esisten¬ 
te: il * ritorno alla religio¬ 
ne » può cosi apparire co¬ 
me evasione dall'impegno 
politico e il richiamo al¬ 
l'umanesimo cristiano ( fna- 
gari-accompagnato da vec¬ 
chie parole • di condanna 
del « liberalismo laicista » 
e del •marxismo ateo») 
può esprimersi in posizioni 
esciusiviste che possono far 
comodo persino alla DC del 
« preambolo * e che non 
aiutano il cristiano nè a 
capire nè a risolvere i pro¬ 
blemi che oggi ha di fronte 
nel mondo. 

Eppure — per usare un 
linguaggio che non è il no¬ 
stro, ma che da 2000 anni 
fa parte della cultura da 
citi oncàe noi. laici e comu¬ 
nisti. discendiamo — non 
aspirava il cristiano ad es¬ 
sere il • sale della terra », 
il germe che fa • lievitare » 
il mondo? Non è di qui che 
i derivata quella spinta 
millenarLstica (ricordata an¬ 
che da Baget: le • nuove 
terre • e i • nitori cieli » ) 
che, laicizzata, si può ri¬ 
trovare anche in nuivimcn- 


rare, di vivere... > 

« Sono stali anni lunghi, vis¬ 
suti senza soste. Nel '71 mi 
eles.sero per la prima volta 
delegato, sia pure senza co¬ 
pertura sindacale. Mi iscris¬ 
si al PCI nella primavera 
del '71. Non so se ci sia un 
rapporto, ma come mi iscris¬ 
si mi trasferirono alle pre.s- 
se. Perché feci quella .scelta? 
Non per " ideologia ”. Soltan¬ 
to mi sembrò che quello fosse 
lo sbocco giusto di due anni 
passali lottando, imparando 
ogni giorno a riconoscere ~nei 
compagni che ti lavoravano 
accanto gli stessi intere.ssi, 
le stesse idee, la .stessa vo¬ 
glia di cambiare le co.se... 
Quegli anni di lotte, per me 
e per gli altri sono .stati una 
continua scoperta della de¬ 
mocrazia, - del valore della 
persona umana e dei suoi di¬ 
ritti. .Altro che ” continuità ” 
col terrorismo... 

€ Da allora, comunque, tra 
sindacato e parlilo ho messo 
insieme tante di quelle cose 
da fare che arrivai ad un 
punto che non riuscivo più 
neanche a dormire. Nel '75 
ho dovuto mollare un po’, pren¬ 
dere il fiato. Ai’evo accomu- 
lato tanta fatica, ma anche 
tanta nuova ’’ sapienza ", sul- 
r organizzazione del lavoro, 
.sulle qualifiche, sul rapporto 
tra lotta sindacale ed esigen¬ 
ze generali. E come me, tut¬ 
ti gli altri. Eravamo a una 
svolta. I nostri stessi .succe.s- 
si, la nostra capacità di lotta, 
lo nostra nuova ” sapienza ” 
imponevano un salto di qua¬ 
lità. un progetto... Co.sì il mìo 
" ripo.sn ” non è durato che 
qualche mese. E adesso ho 
più da fare di prima... 


■ € Mi chiedi ancora del ter¬ 
rorismo. Vuoi sapere quale 
rapporto c’è tra questi dieci 
anni di storia e questo tipo 
di violenza. Io ti rispondo cl^e 
c'è. ma è un rapporto tra 
contrari. Certo in questi an¬ 
ni non tutto è stato rose e fiori, 
neppure dalla nostra parte. E 
abbiamo commesso i nostri 
braci errori. Certo è anche 
possibile che itegli anni pas¬ 
sati ci siano state delle inie¬ 
zioni di "cattiva ideologia" 
e che queste abbiano lascia¬ 
to dei senni, delle porte aper¬ 
te alla degenerazione. Ricor¬ 
do pii anni più caldi, i grup¬ 
petti in massa davanti ai can¬ 
celli della fabbrica... In un 
giorno solo, una volta, con¬ 
tai quindici volantini diversi. 
Parole d'ordine sbagliate, il- 
li/.siont seminate a piene ma¬ 
ni... ùì. qualcosa può essere 
rima.sto. può avere guastato 
il lìnguanaio ed i comporta¬ 
menti... Ma ci sono cose più 
importanti, cose che et .sono 
.state accanto per tutti questi 
anni. La provocazione, ad 
esempio. Io l’ho cono.sciuta 
subito. ' appena arrivalo. E' 
stato un mese che. per via 
degli .scioperi, in bu.sta paga 
non mi, erano rimaste che 
35 mila lire. Avevo appena 
chiesto un prestito all'azien¬ 
da. quando mi si avvicina 
uno mai visto prima che mi 
dice .se. in cambio di cinque 
milioni, sono d’snosto a spac¬ 
ciare droga... C'è sempre sta¬ 
ta. quaggiù, un’azione conti¬ 
nua ài reclutamento sotterra¬ 
neo: per far porcherìe, per 
creare " cast ”, per far de¬ 
generare le lotte, per divi¬ 
dere... Mirafiori è sempre sta¬ 
to un gigante con molte zone 
scure... 


€ Lo so. non è tutto. Per¬ 
chè il terrorismo in fabbrica 
c'è e si sente. Alle presse 
per i volantini che lasciano 
e per le minacce che fanno 
pervenire: i terrori.sti non .so 
no né pochi né male orga¬ 
nizzati. Né è del lutto giusto 
dire cJie si tratta .soltautn 
di ” infiltrati ”, nonostante le 
protezioni di cui sembrano 
godere. Sono un’altra cosa: 
.sono una presenza polilica. 
una presenza armata contrap¬ 
posta ai nosfri progetti di 
rinnovamento e di lotta. Ed 
è per qne.stn. per questa sua 
natura politica che. io dico, 
il terrorismo non nasce in 
fabbrica, ma dalla fabbrica 
deve necessariamente passa¬ 


re. Se no. dove trova il ne¬ 
mico da colpire? E perché, 
allora, colpirebbe semj^e nei 
” plinti di raccordo ”: i capi 
più aperti, i delegati^ sinda¬ 
cali. E poi Ale.ssandrini. Gal¬ 
li, Minervini, Guido Ros.sa. 
E’ qualcosa di molto nuovo, 
e. insieme, di mollo vecchio. 
Per questo abbiamo fatto fa¬ 
tica a capire ed a far capire 
'• che co.sa fosse, e a combat¬ 
terlo ». 

E ora? 

« Ora su questo punto c'è 
più con.sapevolezza, più uni¬ 
tà. Non siamo più soli a com¬ 
battere come è .stato per trop¬ 
po tempo, lo sono ottimista, 
nonostante tutto... ». 


Il momento più delicato 


(Dalia prima pagina) 

delia fomiliira delle anni (i 
nii^sili di proveiiienza paicsii* 
iiese). .Alleile qui il riferìmen- 

10 a un fallo apre interro* 
gatiii. E’ stalo Io stesso .Aiate 
ti! a ricordare che sollevare 

11 molo dì certe oreanì/zazio* 
ni palestinesi significa, in real¬ 
tà. sollevare la questione ilei 
rapporti Ira il governo ita¬ 
liano (e relativi «ervizi se- * 
greti) c la ragnatela modiier- 
ranea dì ninvìnienti eversivi: 
rapporti — sembra di capire 
— in cui dominava la legge 
del « do Iti de.s » sullo «fondo 
della pììi sordida convenien¬ 
za. E con ciò si aprirebbe 
un ulteriore capitolo dei fila¬ 
menti che conducono al a gran¬ 
de vecchio» per la via inter¬ 
na dei servizi d'informazione. 


Viene, allora, da rhiedersl: 
perché non si è risalila da 
gran tempo quella via e si 
è atteso di trovare fortuila- 
mente un Pifano coi missili 
in mano c un Peci in vena 
di confessione? C'è nelle di¬ 
chiarazioni di nn anonimo uf¬ 
ficiale dei carabinieri a « Pa¬ 
norama B rainmissione di nn 
meccanismo d'indagine in mi 
se non è nn briEaii«ta a par¬ 
lare. tulio il resto tare anche 
«e è depositato in archivio. 
E’ Ironpo parlare di zone d’ 
ombra? 

Sono queste solo alcune del¬ 
le molte consiilerazìoni possi¬ 
bili che inducono ad afferma¬ 
re che è davvero giunta l’ora 
di andare fino in fondo. Ne 
esistono omiai le condizioni 
materiali. Di scenari ipolelìri 
«i è fin troppo chiacchieralo. 


Oltre il dialogo, per andare dove? 


I ti di trasformazione del¬ 
l'epoca moderna e contem¬ 
poranea? Ma se così è, se 
è vero che il Concilio ha 
riproposto alla coscienza 
cristiana proprio questo 
problema di conciliare la 
proiezione ultraterrena con 
l’impegno nel mondo, allo¬ 
ra i drammatici interroga¬ 
tivi di una fase mondiale 
_ di crisi e di trapasso qua- 
j le quella che oggi viviamo 
non possono essere facil¬ 
mente ehisi con formule 
consolatorie o con trionfa¬ 
listiche chiusure nelle pro¬ 
prie certezze: ed è lecito al 
laico chiedere quale con¬ 
tributo il cristiano (ovvia¬ 
mente il cristiano che si 
f pone tali questioni) può e 
vuole portare alla costru¬ 
zione di un mondo nuovo. 
In questo senso è vero che 
il cattolico che voglia dav¬ 
vero « varcare il guado » 
si scontra oggi con la do¬ 
manda di socialismo. 

Per noi comunisti il pro¬ 
blema si presenta in termi¬ 
ni certamente diversi, ma 
non senza analogie. Abbiamo 
dietro le spalle una grande 
tradizione storica cui ci ri¬ 
chiamiamo, ma sappiamo 
che essa non ci consegna nè 
certezze nè modelli. Abbia¬ 
mo lasciato dietro di noi, an¬ 
che. ogni tentazione totaliz¬ 
zante: sappiamo che il parti¬ 
to non è in sè portatore di 
salvezza e che la politica non 
può dare risposta a tutti i 
problemi dell'uomo. Non per 
questo riteniamo — lo ha 
scritto Berlinguer nella let¬ 
tera a mons. Bet tozzi, l'ab¬ 
biamo ribadito nelle Tesi del 
nostro ultimo congresso — 
che • laicità > del partito o 
della politica significhino ri¬ 
duzione delVoperare politi¬ 
co all'cmpiricità o al pragma¬ 
tismo. Non vi può essere tra- 
sformazione della società 
sulla base della politica co¬ 
me empiria; al conirario la 


trasformazione richiede ten¬ 
sione ideale verso grandi 
obiettivi, non astratti, ma 
storici, umani, da realizzare. 
E questo — occorre dirlo 
subito — non è nn dato scon¬ 
tato; nè, tanto meno, può es¬ 
sere espressione di sponta¬ 
neità o di immediatezza. 

E' qui che si pone il pro¬ 
blema del socialismo nella 
nostra epoca, dei suoi con¬ 
tenuti e delle sue forme: e 
di conte questo problema 
possa diventare comune a 
comunisti o a cristiani, o al¬ 
meno a una parte di essi 
Baget scrive che * il sociali¬ 
smo che il cristiano può ac¬ 
cettare non ha al suo cen- 
I tro nè la forma Stato nè la 
forino partito, ma riniziativa 
costante dei singoli e della 
comunità per riappropriarsi 
il potere, per far deperire 
ogni forma di dominio del¬ 
l'uomo nell'uomo ». Si trat¬ 
ta di un’esigenza molto sen¬ 
tita, con la quale possiamo 
anche noi concordare: con 
due avvertenze, però. 

La prima è che c'è in que- 
j stairase (e pigiti generale 
nel complesso'^dell'articolo 
di Baget: e non credo che 
si tratti soltanto di una que¬ 
stione di linguaggio) qualco¬ 
sa che suona come una do¬ 
manda di « totalità »; come 
lina richiesta di modifica¬ 
zione .sociale e politica che 
sia. anche, rigenerazione e 
trasformazione totale del¬ 
l'uomo. Ciò è comprensibile 
se è espressione dello spiri¬ 
to religioso; ma può essere 
pericoloso — l’esperienza 
storica lo insegna — se que¬ 
sta domanda viene trasferita 
meccanicamente e in modo 
immediato'sul piano politi¬ 
co. C’è qui inrcce un terre¬ 
no di mediazione che anche 
da parte cattolica deve es¬ 
sere meglio precisato. 

Im seconda avvertenza è 
che In. critica, oggi pensino 
ovviala una concezione del 




socialismo statalistica o par- 
titocentrica, non può tutta¬ 
via portare a sottovalutare i 
problemi, che pure esistono, 
del partito, dello Stato, del¬ 
la concreta costruzione di 
un ■ diverso ordinamento, 
dello schieramento di forze 
che occorre raccogliere per 
costruirlo. Non saremo cer¬ 
to noi a richiamarci a una 
visione del marxismo come 
corpo di dottrina, come « de¬ 
finizione delle leggi neces¬ 
sarie che determinano il ne¬ 
cessario traoasso dal capita¬ 
lismo al socialismo »; o a 
riproporre interpretazioni 
ideològistiche che hanno fi¬ 
nito col condurre, il più del¬ 
le volte, nelle secche del 
dogmatismo. Ma se si frnole 
evitare, di contro, una visio¬ 
ne romantica dell'uomo nuo¬ 
vo e della nuova società, c'è 
bisogno non certo di un'uni¬ 
ca scienza elevata a metafi¬ 
sica della storia, ma di con¬ 
creta analisi scientifica, di 
impegno rigoroso di cono¬ 
scenza della realtà, di capa- 
cifà di utilizzare il contrihu- 
1o che a una lotta di rinno¬ 
vamento può venire dai di- 
ver.<ti campi di esperienza e 
di ricerca e. a questo fine, 
proprio il richiamo alla cri¬ 
tica di Marx a ogni forma 
di ideologia, conserva piena¬ 
mente — mi pare — la sua 
ralidità. . 

C'è da porsi, dunque, nn 
problema storico concreto: 
quello di che cosa significa, 
nelle condizioni di oggi del 
nostro paese e del mondo, 
lottare per far avanzare un 
processo di trasformazione 
nella direzione di quella che 
Marx indicava come una so¬ 
cietà di liberi e di uguali, 
in cui la libertà di ciascuno 
sia condizione della libertà 
di tutti. Sono convinto che a 
ciò è essenziale « una prati¬ 
ca di libertà, che non accet¬ 
ti mai di usare la corruzione 
< la coercizione come mez¬ 


zo di socialismo »; c che con 
questi problemi sono oggi 
chiamate a fare ( conti, su¬ 
perando i limiti del dialogo 
o del confronto, forze che 
vengono da tradizioni anche 
assai diverse. 3fa occorre 
misurarsi con i problemi 
che sono posti dalla concre¬ 
tezza della storia, e dal dif¬ 
ficile cammino che si deve 
percorrere per farla avanza¬ 
re: e non illudersi che per 
sormontare queste difficoltà 
possa bastare opporre ad 
esse, sia pure con grande 
sensibilità e intuizione, la 
forza d'urto di pur legittime 
« domande radicali ». 
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Nel quinquennio un intervento-record di 213 miliardi 

Anche dalla Provìncia (Sassari) 
viene un esempio dì buongoverno 

I positivi risultati non possono far passare in secondo piano le difficoltà 
incontrate dairamministrazione - Mantenute le dichiarazioni programmatiche 

SASSARI — Uno sforzo finanziarlo per 213 miliardi. Qu osto è il resoconto dell’attività svolta dall’assessorato al 
Lavori Pubblici della provincia di Sassari nel quinquennio che va dal 1975 al 1980. I dati sono stati resi noti dall’as¬ 
sessore Spano, durante il suo intervento nel dibattito sul bilancio di previsione in corso in questi giorni al Consiglio 
provinciale. I 213 miliardi costituiscono un tetto che nes sun’altra provincia dell’Isola ha raggiunto in questa tor¬ 
nata amministrativa. Eppure durante questa legislatura sono mancate le difficoltà. Il decreto Stammati, poi con¬ 
vertito in legge, ha in pratica paralizzato per un lungo periodo di tempo l’attività finanziaria degli enti locali. 
E’ stato impossibile, per 


Gli eredi Merello decisi ad abbattere l'unico teatro di Cagliari 

I 

Il «Massimo» 
condannato a morte 


quasi due anni, ampliare 
l’organico del personale, 
adeguandolo alle maggiori 
esigenze che si presentava- 
r o nel proseguire della le¬ 
gislatura. I risultati sono 
però positivi, anche se re¬ 
sta il rammarico che si po¬ 
teva andare ancora più 
avanti dì quanto non sia 
avvenuto. 

Le resistenze e le diffi¬ 
coltà maggiori sono venute 
dalla scarsa considerazione 
che la Giunta regionale 
sarda e il governo naziona¬ 
le hanno dedicato al ruolo 
delle Province nel decen¬ 
tramento amministrativo. 
Sono continui i tentativi 
che, da parte della Demo¬ 
crazia cristiana, si ripeto¬ 
no per tentare di lasciare 
i consigli provinciali in 
una situazione di poca in¬ 
fluenza nella programma¬ 
zione dello sviluppo del ter¬ 
ritorio e della regione. Al¬ 
cuni più lusinghieri diven¬ 
tano i risultati ottenuti in 
una situazione di oggetti¬ 
ve difficoltà e. talvolta, di 
aperte resistenze. In que¬ 
sto quadro un impegno 
piuttosto grosso è quello 
relativo ai Lavori pubblici 
appunto: due miliardi per 
le strade provinciali, tre 
miliardi per le scuole ed 
altri 5,2 miliardi per opere 
pubbliche con la legge re¬ 
gionale 45. 

Il bilancio di previsione 
per il 1980 si impegna fi¬ 
nanziariamente per ottan¬ 
ta miliardi, con priorità ne¬ 
gli interventi per il setto¬ 
re dell’edilizia scolastica e 
per le reti stradali di com¬ 
petenza della Provincia. 
Per la scuola grave è sta¬ 
to l’atteggiamento dell’Am- 
ministrazione regionale. 
Con i fondi.messi,a dispo- 
.=:zione 'dalia legge 412. 
ouesta poteva usufruire ne- 
sli ultimi due trienni di 
114 miliardi. Complessiva¬ 
mente per la provincia di 
Sassari, le diverse giunte 
regionali hanno erogato 
158 milioni per edificare 
sette aule nel comune di 
Bono e 310 milioni per la 
realizzazione di cinque au¬ 
le a Castelsardo. 

Con questa scarsezza di 
Interventi regionali, la si¬ 
tuazione scolastica è dive¬ 
nuta a volte insostenibile. 
E' andato in continuo au¬ 
mento il flusso scolastico 
dei centri della provincia 
verso la città, al quale gli 
Interventi disposti dalla 
Giunta provinciale non riu- 
.':civano talvolta a far fron¬ 
te. L’impegno assunto per 
il 1980 è quello di. in pri¬ 
mo luogo, potenziare e ri¬ 
strutturare gli edifici sco- 
l.a>t'ci del territorio provin¬ 
ciale. per diminuire la 
pre=.s:one su Sassari, in se¬ 
condo luogo intervenire 
stille strutture della città 
perché siano adeguate al¬ 
l’attuale popolazione stu¬ 
dentesca. 

Dalla ricchezza di dati 
risultati, viene una confer¬ 
ma che l’attuale ammini¬ 
strazione che guida la pro¬ 
vincia ha adempiuto alle 
dichiarazioni programmati- 
che fatte al momento del 
suo insediamento cinque 
anni fa. Oltre all’aver ga¬ 
rantito la stabilità della 
Giunta, che non ha mai 
conosciuto la crisi, si è ope¬ 
rato con impegno, scon¬ 
trandosi spasso con quei 
limiti a cui si accennava 
prima, * L’assessorato al 
Lavori pubblici, ha ricorda¬ 
to Spano al termine della 
.sua relazione, si era assun¬ 
to l’impegno di potenziare 
la rete stradale e di ri¬ 
strutturare Tufficio tecni¬ 
co. perché fosse capace di 
programmare ed attuare 
tutti gli interventi che vìa 
via si sarebbero resi neces¬ 
sari I risultati esposti 
danno la conferma che si 
é concluso il programma 
prefissato nel 1975. 

Nello stendere il proget¬ 
to di bilancio di previsio¬ 
ne. fatto seguendo le diret¬ 
tive ministeriali eh'’ -sono 
arrivate t.ardivamen'c e 
senza introdurre quella ri¬ 
forma amm’nistrafva che 
si attende da tempo, si è 
tenuto conto del fatto che 
.si doveva dare una linea 
di tendenza oer la succes- 
.«’va amministrazione. #Sia- 
mo certi del fatto, ha af- 
ff-rmito il compagno De- 
r’u nel '’or.so della di.scus- 
.s'^no. eh’’ ilbilancio non è 
.c-'io un fatto tecnico. In- 
fa»*i questo progetto se¬ 
gue c conferma gli indi¬ 
rizzi politici che questa 
amministrazione ha attua¬ 
to durante tutto il suo 
mandato ». 

Ivan Paone 


Intanto il Comune 
istituisce 

i vigili di quartiere 


S.ASS.-\RI — La divisione 
della città in sei zone e l’i¬ 
stituzione per ciascuna di 
esse dei vigili di quartie¬ 
re. Que.sta, in sintesi, l’in¬ 
novazione più importante 
che il nuovo regolamento 
della polizia urbana preve¬ 
de. Il progetto, al quale lia 
lavorato per molti mesi 1’ 
assessore Gusino. ò stato 
approntato e presentato al 
Consiglio comunale dopo 
un lungo lavoro prelimina¬ 
re fatto di incontri e di 
consultazioni. Alla sua ste¬ 
sura hanno partecipato le 
organizzazioni sindacali, i 
vigili stessi e tutti coloro 
che. per un ver.so o per 
l’altro, erano diiettamtnte 
interessati 


L’aspetto più importante 
è dunque quello che riguar¬ 
da una diversa struttura¬ 
zione dei servizi di polizia 
urbana nei quartieri e nel¬ 
le diverse zone del terri¬ 
torio cittadino. Il centro 
abitato è stato diviso in 
.sei 'zone, che generalmente 
ricalcano i confini dei più 
importanti quartieri, alle 
quali verranno assegnati, 
in rapporto alla loro esten¬ 
sione e densità di popola¬ 
zione, un determinalo nu¬ 
mero di vigili. Le guardie 
saranno sempre le stesse, 
che, alternandosi, garanti¬ 
ranno la vigilanza e. con¬ 
temporaneamente. acquisi 
ranno una conoscenza ac¬ 
curata della zona 


Il vigile del quartiere ar¬ 
riverà col tempo ad avere 
chiara la fisionomia e gli 
aspetti del suo territorio, 
trovandosi avvantaggiato 
nel suo compito e costituen¬ 
do una garanzia per i cit¬ 
tadini che potranno contare 
su una maggiore efficienza 
del servizio. Le maggiori 
difficoltà che si dovranno 
incontrare iieirattuazione 
del nuovo piano le pone 1' 
ormai noto decreto Stam¬ 
mati. Il blocco del comple¬ 
tamento degli organici, sta- 
liilito dal decreto, pone in¬ 
fatti seri problemi nel por¬ 
tare ad un livello ottimale 
il rapporto vigili numero 
degli abitanti. Per rag¬ 
giungere questo obiettivo 
si dotTcbbe procedere ad 
aumentare il numero di 
guardie di quaranta unità, 
attraverso assunzioni alle 
quali, almeno per il mo¬ 
mento, l’.Amministrazione 
comunale non può provve¬ 
dere. 


Mentre c'è chi si prodiga per 
far abbattere il Teatro Mas¬ 
simo, la « fabbrica » del Tea¬ 
tro Civico (nella foto), rimane 
eterna. E' cosi che l'Ammini¬ 
strazione comunale di Caglia¬ 
ri risponde alle esigenze cul¬ 
turali della città 


F c’è anche 
la firma 

del Comune 



i ritardi delPAmministrazione di centro destra hanno favorito Piter creila pratica per l'acquisizione del¬ 
l'area da parte dei proprietari - Solo un tempestivo intervento può bloccare la imminente demolizione 


CAGLIARI — Ultimo atto 
nella vicenda del teatro 
Massimo? Il pericolo è 
reale. Se non interviene in 
tempo l’amministrazione 
comunale, l’unico teatro 
cagliaritano rischia di es¬ 
sere demolito. I proprieta¬ 
ri del locale, infatti, hanno : 
deciso di raderlo al suolo | 
per costruire alcune palaz- j 
zine previste dal ipiano di j 
lottizzazione che lo stesso 
Comune approvò alcuni 
anni or sono. E’ insomma 
una storia vecchia. ' sulla 
quale il nostro giornale in 1 


passato ha avuto modo dì 
soffermarsi più di una 
volta. Una storia che ri¬ 
chiama direttamente gravi 
responsabilità di specula¬ 
tori e dell’amministrazione 
civica. Ogni tentativo per 
evitare la operatività della 
decisione è stato destinato 
al fallimento. Ricordiamo 
in particolare l’accordo tra 
la vecchia giunta di centro 
sinistra ed i proprietari 
dello stabile, gli eredi Me¬ 
rello, " che ■' prevedeva ■ la 
costruzione degli- edifici 
previsti dal piano di lot¬ 


tizzazione, nell’area del 
Giardino, che il piano re¬ 
golatore vincolava invece a 
verde pubblico. Tra i due 
mali, insomma, almeno a 
giudizio della giunta, la 
scélta minore. 

« Il nostro partito — di¬ 
ce il compagno Antonio 
Prosi, responsabile della 
commissione Cultura della 
Federazione comunista di 
Cagliari — si è impegnato 
sin daU’inìzio perché la 
questione del Massimo 
fosse risolta con un inter¬ 
vento pubblico. Abbiamo 


/ dati reali e un*analisi della crisi che investe Vagricoltura calabrese 


245 miliardi noa spesi 
e leggi inappiicate 


l'importaaia strategica 
di ua settore margiaale 


A tanto ammontano ì resìdui passivi negli ultimi tre anni Una discussione con il compagno Guido Fabiani airUni< 
Totalmente ignorate la legge «Quadrifoglio » e la « 403 --yersità della Calabria - Il fenomeno deir « assistenza » 


Dalla nostra redazione 

C.ATANZ.ARO — Duecento- 
quarantacinque miliardi di 
residui passici negli ultimi 
tre anni. La legge 984 
< Quadrifoglio d e la 403 per lo 
sviluppo agricolo rimaste to¬ 
talmente inapplicate. Una 
mole di investimenti che non 
doveva soltanto jar irrigare e 
rimboschire vaste aree della 
Calabria, determinare consi¬ 
stenti aumenti della produ¬ 
zione zootecnica, ortofruttico¬ 
la, del vigneto e dell’uliveto, 
ma promuovere uno sviluppo 
complessivo del settore agri¬ 
colo regionale, riaprire alla 
vita intere zone degradate 
che un tempo erano una voce 
robiLsta delVeconomia cala- 

bre.se. 

Un occasione, di lavoro per 
migliata di disoccupati e di 
giovani intellettuali. E' Que¬ 
sto il « passivo » che balza 
più agli occhi del bilancio 
dei 5 anni di direzione del¬ 
l'assessorato regionale all’a- 
gricoltura del boss democri¬ 
stiano Carmelo Putta. 

Ma ai 245 miliardi non spe¬ 
si negli ultimi tre anni, ai 
residui < propri » dell’asses¬ 
sorato. bi.soana aggiungere 
altre centinaia di miliardi 
destinati ' all’agricoltura ca¬ 
labrese che non .sono stati 
spesi perchè l'assessorato re¬ 
gionale non ha redatto piani 
e progetti necessari. Così c 
stato, ad esempio, per i 240 
miliardi messi a disposizione 
dalla Cassa per il Mezzogior¬ 
no nel quadro deU’intervento 
straordinario per le < zone 
interne > calabresi. 

Solo di recente Vas.sessore 
ha presentato un progetto di 
delimitazione delle « zone in¬ 
terne > — doveva es.<;ere l’atto 
fondamentale da redigere già 
du'' anni fa — che esclude 
arasse arce della Sila e del- 
V.A.spromonte in favore di 
zone di pianura. Così dalle 
€ zone interne > restano fuori 
ben 170 mila ettari di boschi 


calabresi mentre disinvolta¬ 
mente vengono inclusi i ter¬ 
ritori di cum oti costieri. 

Ma se qi ■ è il consì¬ 
stente € pa.-ì .. . 3 dell’asse.s- 
sorafo all'Agricoltura, quali 
sono le voci « attive » del suo 
bdancio? A quali criteri, in¬ 
samma, a quali metodi e po¬ 
litiche sono state ispirate le 
scelte di intervento, di spesa 
e dì non-spesa di questi an¬ 
ni? 

Sono interrogativi per I 
quali la risposta è una sola: 
è stato speso, si è intervenu¬ 
to .solo quando n’erano ampi 
margini di discrezionalità, 
quando non c'erano obblighi 
di predisporre piani, di pro¬ 
grammare, quando, soprattut¬ 
to. si poteva eludere un 
qualsiasi controllo. 

Tutto, insomma, ^residui 
passivi » e « attività ». é stato 
Ispirato alle logiche del si¬ 
stema di potere clientelare, 
del favoritismo, dei vantaggi 
personali che lo stesso a.sses- 
sore Puija ricava dal mante¬ 
nimento in vita delle struttu¬ 
re di potere e degli apparati 
« ministeriali » di sottogover¬ 
no. Si lasciano quindi inniìli- 
zati centinaia di miliardi che 
richiedono capacità dì pro¬ 
grammazione - mentre si 
spendono solo i fondi che 
€ lasciano le mani libere >. 

Il « progetto-carne della 
Cassa del Mezzogiorno offre 
in questo senso esempi molto 
significativi. Xon vincolato a 
criteri precisi fissati nazio¬ 
nalmente il Progetto-carne si 
prestava bene ad essere uno 
dei cavalli di battaglia del¬ 
l’assessore Puija. Dei due mi¬ 
liardi assegnati alla Calabria 
il 95 per cento è andato ai 
grossi proprietari di aziende 
delle Piane, e circa 1.200 mi¬ 
lioni sono stati € distribuiti ^ 
senza criteri nella sóla pro¬ 
vincia di Catanzaro. 

Qui 4-5 agrari hanno fatto 
la parte del leone: uno da 
solo è riuscito perfino ad ot¬ 
tenere quasi 600 milioni di 


Furto al teatro dei « pupi » di Palermo 

Scomparsi ì due paladini 
Angelica è rimasta sola 


PALERMO — La bella An¬ 
gelica è rimasta sola. Or¬ 
lando. pnmo paladino di 
Francia, e Rinaldo, impera¬ 
tore di Trebisonda, eroici 
combattenti alla corte di 
Carlo Magno, sono scompar- 
^l. Disperato e affranto ne 
ha dato notizia Giuseppe 
Argento, uno dei più noti 
pupari di Palermo: sé pre¬ 
sentato al più vicino com- 
mi.ssariato denunciando l’ac- 
'’aduto. 

Il furto — pare che di 
questo si tratti — è stato 
ronsumato nel cuore della 
notte nella piccola sede del 


teatro popolare delle mario¬ 
nette di via del Pappagallo, 
nel centro storico di Paler¬ 
mo. 1 ladri hanno sfondato 
un muro e a colpo sicuro 
hanno portato via dal palco- 
scenico i due grandi pupi, 
insieme ad altri paladini di 
secondo rango, n danno è 
valutato attorno ai due mi¬ 
lioni. 

«Mi dispiace — ha detto 
Giuseppe Argento — soprat¬ 
tutto perché ci ero affezio¬ 
nato. Orlando e Rinaldo era¬ 
no stati costruiti da mio 
p.'idre cent’anni fa ». 


contributi mentre decine di 
operatori del settore, riuniti 
in cooperative, sono stati ta¬ 
gliati fuori. Il movimento 
cooperativo, che è cresciuto 
vigorosamente in Calabria 
negli ultimi anni, rappresenta 
infatti una vera e propria 
< spina nel fianco » della po¬ 
litica agricola di Puija. 

t Diverse cooperative sorte 
su tutto il territorio regiona¬ 
le con centinaia di soci pic¬ 
coli e medi coltivatori — dice 
Luigi Silice, presidente re¬ 
gionale della Lega — subi¬ 
scono il boicottaggio sistema¬ 
tico dell’assessorato regionale 
di ogni loro piano di svilup¬ 
po ». Gli ostacoli frapposti ad 
alcune cooperative rasentano 
addirittura i limiti della le¬ 
gittimità: i 240 soci della 
cooperativa agrumicola A- 
spromontana di Bovalino, che 
avevano presentato un pro¬ 
getto per un impianto di la¬ 
vorazione e commercializza¬ 
zione degli agrumi, del valore 
di quasi 3 miliardi, sono stati 
letteralmente imbrogliati dal¬ 
l'assessorato regionale. 

Prima ancora di provvedere 
alla progettazione, più di un 
anno fa. la cooperativa aveva 
ricevuto assicurazione dal¬ 
l’assessorato che il progetto 
sarebbe staio finanziato con 
fondi appositi della CEE. e 
che, da parte dell’assessorato, 
sarebbe stato presentato con 
priorità assoluta. 

< Ma invece le cose sono 
andate diversamente — dice 
Luigi Silice — la cooperativa 
in questione è rimasta senza 
contributi perchè l'assessore, 
evitando accuratamente di 
consultare la terza commis¬ 
sione del consiglio regionale, 
ha presentato al Ministero u- 
na graduatoria di progetti da 
far finanziare dalla CEE in 
cui quello dell'Aspromontana 
stava agli ultimi posti dopo i 
piani di sviluppo dei soliti 
agrari; ce lo ha addirittura 
confermato lo stesso ministro 
Marcora con un telegram¬ 
ma ». 

.Afa ci sono anche piccoli 
esempi, cosette minute ma 
altrettanto significatice, come 
le lettere che in questi giorni 
non è difficile trovare nelle 
case di molti coltivatori di¬ 
retti calabresi. Si tratta d* 
lettere dell'assessore Puija. il 
quale — proprio ora (guarda 
caso a poche settimane dalle 
elezioni) — rassicura quanti 
. arerano chiesto in passato 
l’intervento dell’assessorato 
per contributi di migliora¬ 
mento fondiario. 

E' il caso di alcuni coltiva¬ 
tori del Crotonese che aspet¬ 
tavano da ben due anni con¬ 
tributi di pochi milioni per 
rimodernare i loro fondi, ai 
quali Puija ha comunicato 
solo adesso, facendosene un 
merito personale, Vaccetta- 
zione delle loro legìttime ri¬ 
chieste. 

G. Manfredi 


Dal nostro corrispondente 

ARCAVACATA — E’ dav¬ 
vero in crisi, in tutti i suoi 
comparti, l’agricoltura ita¬ 
liana? Questi 30 anni di 
politica agraria quali mo¬ 
dificazioni ha prodotto nel 
« paesaggio agrario » me¬ 
ridionale? Ha un futuro 
Tagricoltura? E infine, 
l’agricoltura è qualcosa di 
omogeneo, o piuttosto, 
non è l’insieme di settori 
avanzati e arretrati? 

Questi interrogativi 
hanno percorso tutta la 
discussione che, sui pro¬ 
blemi deU’agricoltura, si è 
svolta in un’aula dell’uni¬ 
versità della Calabria, con 
la presenza del compagno 
Guido Fabiani, docente di 
economia e politica agra¬ 
ria aU’università dì Napoli. 

L’occasione per organiz¬ 
zare questo incontro è 
stata data al dipartimento 
dì economia politica - dal¬ 
l'uscita di un un lavoro 
dello stesso Guido Fabiani, 
« L’agricoltura italiana tra 
sviluppo e crisi: ’45-’77 ». E, 
in verità, il filo conduttore 
dell’esposizione di Fabiani. 


• — .X é- 

cosi come di molti inter¬ 
venti, è stata proprio la 
convinzione che l’agricol¬ 
tura in questi anni ha a- 
vuto al suo interno una 
serie di cambiamenti che 
ne hanno radicalmente 
modificato il volto che a- 
veva dopo il secondo con¬ 
flitto mondiale. , 

E la riflessione di Fa¬ 
biani é andata a definire 
come alcuni comparti del- 
Tagricoltura italiana si 
siano sviluppati ed ormai 
passano agevolmente con¬ 
correre con le agricolture 
del centro-nord europeo. 
Questi comparti sono si¬ 
tuati spesso, o anzi quasi 
esclusivamente, nelle zone 
di pianura, e non solo del¬ 
la Valle Padana, ma anche 
nel Mezzogiorno d'Italia. 

- L’agricoltura di pianura, 
dunque, il cui soggetto di 
trasformazione è l'azienda 
capitalista dove le mecca¬ 
nizzazione é diffusa, l’oc¬ 
cupazione stabile, gli in¬ 
vestimenti rilevanti. Ac¬ 
canto a queste aree di svi¬ 
luppo c'è però tutta l’e¬ 
conomia delle zone inter¬ 


ne, piu precisamente mon¬ 
tane, dove regna l’arretra¬ 
tezza e la miseria. 

Dunque - una situazione 
composita, che ha bisogno 
di analisi differenziate. 
Fabiani poi ha descritto 
gli ultimi trent’anni di a- 
gricoltura italiana attra¬ 
verso l’analisi di alcuni 
indicatori economici che 
sono utili a disegnare in 
generale il peso che il set¬ 
tore agricolo ha avuto e 
ha nel sistema economico 
italiano. 

Ebbene, secondo Fabia¬ 
ni, c’è da rilevare il cre¬ 
scente declino deU’inciden- 
za del settore agricolo ri¬ 
spetto a tutto il sistema 
economico nazionale; e il 
solo dato basta a descri¬ 
vere - tale situazione: il 
contributo deU’agricoltura 
alla formazione del reddi¬ 
to nazionale negli ultimi 
30 anni è passato dal 20 al 
9 per cento. E’ un dato 
che puntualizza tutta la 
marginalità che ha ormai 
assunto l’agricoltura nel¬ 
l’economia del paese. 


Per capire tutta la questione agraria 
così come si presenta alla soglia degli anni ’80 


Ma soffermarsi a que¬ 
sto. ha precisato Fabiani, 
non aiuta a capire tutta le 
questione agraria così co¬ 
me si presenta oggi, alla 
soglia degli anni 80. Infatti 
se è vero che il volume oc¬ 
cupato dalla apicoltura 
aU’intemo del sistema e- 
conomico italiano è anda¬ 
to via iva riducendosi, è 
ancora più vero che l’agri¬ 
coltura è divenuta un set¬ 
tore strategico negli stessi 
rapporti internazionali fra 
gli stati. 

Sempre più spesso le 
« ritorsioni > hanno a che 
fare col blocco delle forni¬ 
ture agricole. Questo deri¬ 
va dal fatto che l’agricol¬ 
tura è più forte, più pro¬ 
duttiva, in una parola più 
ricca, proprio nei paesi 
industriali. E in Italia no¬ 
nostante gli occupati in 
agricoltura siano, in per¬ 
centuale. di più che negli 
altri paesi Industriali, c’è 
un deficit enorme nella bi¬ 
lancia dei pagamenti per 
ciò che riguarda i prodotti 
alimentari. Da ciò ne viene 
conseguentemente che il 
problema che Tagricoltura 
italiana si trova di fronte 
è quello di superare la po¬ 
litica agraria che ha favo¬ 
rito In maniera esclusiva 
le aziende, e fra queste 
quelle capitalistiche, senza 
invece pensare alle strut¬ 
ture, e fra queste, quelle 
di assistenza tecnica. 


Fabiani ha poi accentra¬ 
to l’attenzione sul feno¬ 
meno dell’assistenza in a- 
gricoltura che ha avuto u- 
no sviluppo abnorme a 
partire dagli anni ’70. 

Anche qui alcuni dati 
hanno confortato la tesi di 
Fabiani: che il volume del 
' reddito derivante dai tra¬ 
sferimenti sociali per as¬ 
sistenza ha raggiunto in I- 
talia la quota del 30 per 
cento del valore aggiunto 
dell’intera agricoltura. E’ 
questa percentuale rag¬ 
giunge pressoché il 50 per 
cento quando si esamina il 
solo Mezzogiorno. E se da 
un lato questi trasferi¬ 
menti evitano una forte 
emorragia dalle campagne. 
daH'altro impediscono la 
crescita produttiva di mol¬ 
te aziende. 

Fra gli intervenuti, dopo 
l’ampia analisi di Guido 
Pibiani, il professor Ro- 
lerto Fanfani, direttore 
' del dipartimento di eco- 
, nomia politica di Arcava- 
cata e consigliere di am¬ 
ministrazione all’Esac nel 
gruppo comunista. Fanfani 
ha ricordato l’incidenza, 
nefasta per lo più, di enti 
pubblici quale l’ex Òpera 
Sila. II bilancio di questo 
ente raggiunte oramai il 
valore aggiunto di tutta la 
produzione regionale. 

Dal suol Interventi di¬ 
pende in gran parte il fu 


turo dell’agricoltura cala¬ 
brese, ma l'Esac si è di¬ 
stinto per lo spreco delle 
risorse e per una coniuga¬ 
zione tutta assistenziale 
della politica agraria. Ri¬ 
ferendosi poi alle espe¬ 
rienze di part-time in agri¬ 
coltura nell’area modene¬ 
se, citata da Fabiani, se¬ 
condo il quale questo fe¬ 
nomeno indicherebbe una 
certa stabilizzazione del¬ 
l’occupazione in agricoltu¬ 
ra, Fanfani ha rilevato 
come 11 part-time non sia 
dovunque uguale e come 
cambia, a misura che si 
collochi in una economia 
sviluppata e sottosviluppa¬ 
ta. e nel Mezzogiorno as¬ 
sume pienamente una ca¬ 
ratteristica di instabilità. 

Ad altri problemi si è 
fatto cenno nel corso del 
dibattito, dalle proposte di 
bonifica agraria di Serpìe- 
rì, del periodo fascista, al¬ 
le prospettive delle coope¬ 
rative giovanili in agricol¬ 
tura. 

La conclusione che se ne 
può trarre è che. ancora 
una volta, la riconversione 
produttiva della agricoltu¬ 
ra nel Mezzogiorno e nella 
Calabria, cosi come il 
cambiamento del rapporti 
di classe nelle campagne, 
sono ancora alcuni dei' 
nodi storici non risolti del 
nostro paese. 

Antonio Preìtì 


sempre posto l’esigenza di ’ 
una variante nel piano re¬ 
golatore, che non si tradu¬ 
cesse nella lottizzazione 
dell’area del Giardino, la 
quale deve essere destina¬ 
ta a verde pubblico ». 

In ogni caso, qualunque 
fosse la variante, era ne¬ 
cessaria la discussione e 
l’approvazione del ,Consi- 
Igio comunale. Il dibattito 
si è aperto solo ora, dopo 
tanto tempo. 

L’amministrazione di 
centro destra ha scelto, 
come sempre, la strada 
delle lungaggini e dei ri¬ 
tardi: morale della storia; 
ì proprietari hanno man¬ 
dato avanti le pratiche per 
acquisire la disponibilità 
dell’area del teatro, ed ora 
tutto è pronto per la de¬ 
molizione. A meno che un 
tempestivo intervento del 
Comune riesca a risolvere 
la drammatica sjtuazione. 

Le conseguenze della 
chiusura e delTabbatti- 
mento del teatro sarebbe¬ 
ro addirittura rovinose per 
la città. Il Massimo è ru¬ 
nico teatro dove ancora 
oggi è possìbile assistere a 
rappresentazioni di prosa. 
L’auditorium del conserva- 
torio può costituire (e di 
fatto assolve ‘a questo 
compito già da qualche 
tempo) una valida alterna¬ 
tiva solo per quanto ri¬ 
guarda la lìrica e la sta¬ 
gione sinfonica. Ma nien- 
t’altro. Senza contare poi 
delle sconcertanti vicende 
dell’ente lirico non auto¬ 
rizzato certo a fare affi¬ 
damento assoluto sull’au- 
ditorium. Il tutto mentre 
ormai da tanti anni è fer¬ 
ma l’opera di costruzione 
del nuovo teatro cagliari¬ 
tano, per le solite inadem¬ 
pienze della giunta comu¬ 
nale. 

■ Il rischio dunque è gra¬ 
vissimo. Cagliari, per la i- 
nettitudine del suol ammi¬ 
nistratori, può vedere ri¬ 
dotta in modo drastico 
l’attività culturale già 
drammaticamente effime¬ 
ra. 

Il pericolo viene denun¬ 
ciato dagli stessi lavorato¬ 
ri del teatro Massimo, che 
hanno avviato una raccol¬ 
ta di firme per la salvezza 
del locale. AH'iniziativa 
hanno già risposto nume¬ 
rosissimi cittadini, forte¬ 
mente preoccupati per la 
sorte del vecchio teatro. 

« La nostra proposta — 
interviene ancora il com¬ 
pagno Prosi — prevede 
non solo la salvezza del 
Massimo, ma una sua riva- 
lutazione. Chiediamo in 
particolare che il teatro 
di iniziative liriche e di 
prosa di un neto rilievo. 

Un appello è stato inol- i 
tre rivolto al Comune e al¬ 
la Regione i>erché « renda¬ 
no immediatamente esecu¬ 
tivi i provvedimenti tutto¬ 
ra allo studio delle compe¬ 
tenti autorità per la salva- 
guardia di un centro dì 
importanza vitale per l’at¬ 
tività culturale cittadina ». 

Oltre tutto la demolizio 
ne del teatro comporta 
gravi conseguenze anche 
sotto il profilo occupativo. 

I dipendenti del Massimo 
rischiano di perdere il lo¬ 
ro posto di lavoro. Un fat¬ 
to che non può essere as¬ 
solutamente trascurato o 
messo in secondo piano, 
vista la grave crisi e il di¬ 
lagare della disoccupazio¬ 
ne in città. 

Proprio da un altro ci¬ 
nema cagliaritano. il 
« Nuovo Quattro Fonta¬ 
ne », è venuto in questi 
giorni un altro duro colpo 
aU’occupazione: è stato 
annunciato il licenziamen¬ 
to di 20 dipendenti a par¬ 
tire dal 30 aprile. I lavora¬ 
tori del cinema aderenti 
alla CGIL hanno immedia¬ 
tamente risposto sospen¬ 
dendo le proiezioni ed oc¬ 
cupando il locale. L’agita¬ 
zione cesserà solo quando 
il provvedimento, del tutto 
arbitrario ed ingiustificato, 
non sarà revocato. 

Paolo Branca 


In 6 punti 
il progetto 
della CGIL 
lucana sui 
problemi 
deH’infanzia 


Nostro servìzio 

POTENZA — La necessità di 
rilanciare con forza, in que¬ 
sta fase politica, nel movi¬ 
mento sindacale e nel movi¬ 
mento riformatore di Basili¬ 
cata « la tematica deH’infan- 
zia », è alla base di una pro¬ 
fonda riflessione nel sindaca¬ 
to scuola CGIL di Poteiua. 
Dopo la conferenza di Monte- 
catini sul diritto allo studio 
e in coerenza col carattere 
meridionalista della battaglia 
intrapresa dal movimento 
operaio, è partita una inizia¬ 
tiva sulla scuola dell’infanzia 
diretta ad equilibrare il rap¬ 
porto tra aree forti del cen¬ 
tro-nord e aree deboli del 
Mezzogiorno. 

Tale iniziativa, che ha inci¬ 
so positivamente sul terreno 
dello sviluppo della scuola 
materna statale nella regione, 
rimane insufficiente se guar¬ 
diamo al modello di funziona¬ 
mento. alla esistenza di In¬ 
frastrutture, alla qualità del 
servizio. Da questi rilievi si 
muove la proposta di una 
«vertenza regionale per una 
politica dell’infanzia in Basili¬ 
cata ». Di che cosa si tratta? 

« Innanzitutto — ci risponde 
il compagno Maurizio Mau- 
riello, segretario provinciale 
della CGIL scuola di Poten¬ 
za — è necessario ^partire dai 
livelli avanzati fissati dalla 
legge 463 per affrontare e ri¬ 
solvere i grossi problemi 
strutturali connessi aU’edili- 
zia, alle mense, ai trasporti, 
in generale al diritto allo 
studio ». 

Se a tutto questo si aggiun¬ 
ge la drammaticità della si¬ 
tuazione relativa agli asili ni¬ 
do (a Potenza su 2915 bam¬ 
bini in età da zero a tre an¬ 
ni, solo 137 sono iscritti al 
nido), appare evidente come 
sia questione centrale, per lo 
intero movimento dei lavora¬ 
tori. la questione infanzia nel¬ 
la Basilicata. 

«La CGIL scuola — conti¬ 
nua il comi»gno Mauriello — 
ritiene indispensabile aprire 
un vasto fronte di lotta su 
questi problemi in cui impe¬ 
gnare le forze del cambia¬ 
mento politico e culturale e in 
primo luogo il movimento 
femminile pier battere le for¬ 
ti resistenze conservatrici che 
su questo terreno si esprimo¬ 
no attraverso il sostegno alla 
scuola privata e ad una con¬ 
cezione assistenzialistica e cu- 
stodialistica della scuola in 
generale e delle strutture per 
l’infanzia ». Il progetto è quel¬ 
lo di costruire una specifica 
vertenza regionale in grado di 
aggregare e mobilitare un va¬ 
sto movimento di lotta per il 
conseguimento di alcuni obiet¬ 
tivi qualificanti, riassunti in 
sei punti: 

1) sviluppare sul terreno la 
diffusione di nidi di infanzia: 
aprire un confronto con gli 
enti locali sui modelli e sul 
funzionamento del nido, sui 
problemi delia g^tione e del¬ 
ia professionalità perso¬ 
nale; 

2) im incremento massic¬ 
cio dei finanziamenti previsti 
dalla legge 21 sul diritto allo 
studio con priorità alla scuola 
dell’infanzia e con riferimep- 
to alle mense e ei trasporti; 

3) garanzia che l’espansio¬ 
ne della spesa dello Stato st 
traduca tutta in espansione 
del servizio nel quadro di una 
programmazione regionale 
coerente con le esigenze e 1 
bisogni delle utenze e che va¬ 
da anche nella direzione del¬ 
la espansione del tempo pie¬ 
no; 

41 attivazione di un organi¬ 
co piano dì riqualificazione 
del personale docente che sia 
finalizzato alla modifica del 
modelli educativi e della or¬ 
ganizzazione del lavoro; 

5) adeguamento delle strut¬ 
ture edilizie e loro coerenze 
con un progetto politico-edu- 
cativo-pedagogico che superi 
la dimensione custodialistica; 

6) accesso ai finanziamenti 
pubblici da parte della scuo¬ 
la privata solo in base e mo¬ 
tivazioni di supplenza rispet¬ 
to alla scuola pubblica e non 
sulla linea del pluralismo del¬ 
le istituzioni. 


a. fi. 
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Anche nel Crotonese 
verranno 
presentate liste 
unitarie PCI - PSI 


Importante passo in avanti sulla via 
di un completo cliiarimento dei 
rapporti tra comunisti e socialisti 


CROTONE — L’ultimo incon¬ 
tro tra PCI e PSI a Crotone 
(rultimo solo in ordine di tem¬ 
po) ha chiarito alcuni degli 
aspetti più importanti del di¬ 
battito politico nella città tra 
le forre di sinistra. Un dibat¬ 
tito con punte critiche per la 
risoluzione amministrativa da¬ 
ta alla città anzitempo con la 
scelta di centro-sinistra. Oggi, 
comunque, alcuni importanti 
< spiragli » si sono aperti; da 
qui è nato un confronto me¬ 
ditato sulla base di scelte tla 
operare unitariamente per ri¬ 
solvere i problemi reali che in¬ 
vestono Crotone e la sua area 
comprensoriale. 

In un comunicato emesso 
unitariamente PCI e PSI sot¬ 
tolineano il fatto che nella 
regione è andato avanti un 
€ processo di disgregazione 
economica e .sociale allargan¬ 
do la fascia del lavoro nero. 
deH'cconomia .sommersa e di¬ 
spersa, della occupazione de¬ 
qualificata 3. In questo qua¬ 
dro il Crotonese, ma principal¬ 
mente la città, trova il « suo 
posto ». La rinuncia, infatti, 
continua il documento, da par¬ 
te del padronato ai program¬ 
mi previsti per la àlontedison 
e la Pertusola, la chiusura 
della Sud-Pneus c di alcuni 
reparti della Montedison. dan¬ 
no il senso di una crisi diffu¬ 
sa che non risparmia nemme¬ 
no realtà come il Crotonese fi¬ 
no a ieri ritenute forti in re¬ 
lazione ad un contesto regio¬ 
nale caratterizzato dal sotto- 
sviluppo 3 . 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne c’è necessità di agire e la¬ 
vorare per risolvere una cri¬ 
si elle può disgregare total¬ 


mente il tessuto economico e 
sociale. « Un impegno — con¬ 
tinua il comunicato — che 
deve costituire il compito pri¬ 
mario per i partiti della si¬ 
nistra e le forze sociali demo¬ 
cratiche che hanno a cuore 
le .sorti del paese e della re¬ 
gione ». 

Per quanto riguarda il rap¬ 
porto tra PCI e PSI « pur in 
presenza di una diversità di 
collocazione in alcune realtà 
anche importanti (il caso di 
Crotone, ndr), i due partiti 
della sinistra, consapevoli e 
preoccupati della gravità del¬ 
la situazione, nella imminenza 
della competizione elettorale, 
concordano sulla necessità dì 
operare per il consolidamento 
e l’espansione delle ammini¬ 
strazioni democratiche di si¬ 
nistra ». Ciò significa realiz¬ 
zare liste unitarie di sinistra 
nei Comuni in cui si vota con 
il sistema maggioritario nella 
più ampia garanzia di una pa¬ 
ri dignità e convergenze po¬ 
litiche e programmatiche nei 
Comuni in cui si vota con il 
sistema proporzionale, per la 
formazione di giunto democra¬ 
tiche di sinistra. Una « con¬ 
vergenza » che deve « supe¬ 
rare eventuali spinte parti¬ 
colaristiche che potrebbero 
compromettere il raggiungi¬ 
mento degli obiettivi concor¬ 
dati ». 

Un segnale efficacemente 
positivo che può dare avvio 
ad un totale chiarimento dei 
rapporti fra PCI e PSI non 
solo a Crotone ma in tutta la 
regione. 

C. t. 


Oggi ultimo 
atto della 
crisi sarda: 
stesso debo¬ 
le governo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Siamo all’ulti¬ 
mo atto della crisi sarda: al¬ 
le ore 19 di oggi il presidente 
della giunta on. Ghinami fa 
le dichiarazioni programma¬ 
tiche in consiglio regionale. 
Cosa dirà non importa poi 
tanto. Si sa già tutto: stesso 
programma e stessa giunta. 
Otto assessori democristiani 
e quattro socialisti: e sono 
gli stessi di prima, occupe¬ 
ranno gli stessi posti già ot¬ 
tenuti nella giunta preceden¬ 
te. L’unica incognita rimane 
questa: quali parole e quali 
concetti Ghinami userà per 
sostenere che la soluzione 
provvisoria trovata dalla coa-- 
lizione di maggioranza servi¬ 
rà a qualcosa? 

Attuare un programma an¬ 
che minimo? E che cosa se 
questa giunta ha già segnato 
^ sua fine, cioè subito dopo 
le lezioni amministrative di 
giugno? Ghinami dirà che si 
tratta di una giunta di tre¬ 
gua. insomma una giunta 
tappabuchi concepita apposi¬ 
tamente per non disturbare il 
macchinista: cioè la DC, im¬ 
pegnata nel gioco del rinvio 
in vista delle elezioni. 

Soltanto dopo l'S giugno la 
DC farà scelte politiche. Al¬ 
meno così sostengono i parti¬ 
ti laici, ma in nessun docu¬ 
mento democristiano viene 
delineata una prospettiva 
chiara. 

Intanto il partito di mag¬ 
gioranza relativa si trova da 
un anno e mezzo senza ^ 
gretario regionale e non rie¬ 
sce ad eleggerne uno nuovo. 
Anche questo problema è sta¬ 
to a congelato ». Cosa si può 
attendere da una DC che non 
prende decisioni, che riman¬ 
da sempre? Il PCI non sta 
assolutamente al gioco. 

Vastissima eco ha avuto 
l’articolo del compagno An¬ 
drea ILaegio apparso domeni¬ 
ca su rùnità. I giornali del¬ 
l’isola e anche del continente 
hanno ripreso i passi più sa¬ 
lienti della posizione del PCI 
In prossimità del varo della 
seconda giunta Ghinami. Un 
ruolo di dura e costruttiva 
oppiosizione: il comixjrtamen; 
to conseguente dei comimisti 
di fronte alle scelte o non 
scelte della De. 

tt La gravissima crisi sarda 
— è stato sostenuto ieri dai 
compagni Gavino Angius e 
Antonio Sechi, nella riunione 
del comitato regionale pre¬ 
sieduta da! compagno Renzo 
Trivelli — ha urgente bisogno 
di scelte precise a attuarsi 
con immediata urgenza. Il 
popolo sardo non può atten¬ 
dere oltre. 

et La logica che ha mo.sso la 
De durante la crisi di giungo 
è stata del tutto opposta a 
quella dell'unità autonomisti¬ 
ca. La .soluzione di una repli¬ 
ca dell’eseoutivo uscente non 
Cl può vedere che as.soluta- 
■lente contrari. 


2 miliardi 

I 

per 

rimodernare 

FASM 

all’Aquila 

Nostro servizio 

L’-AQUIL.A — La maggioranza 
di sinistra del Comune del¬ 
l’Aquila nella penultima riu¬ 
nione del consiglio comunale 
ha approvato l'assunzione di 
un mutuo di due miliardi e 
120 milioni di lire per la rea¬ 
lizzazione degli impianti tec¬ 
nologici dell’Azienda servizi 
municipalizzati 

Questa decisione, di capita¬ 
le importanza per l’ax-venire 
e lo sviluppo dell’ASM, è sta¬ 
ta irresponsabilmente avver¬ 
sata dai consiglieri della De¬ 
mocrazia cristiana che alla 
fine del dibattito hanno e- 
spresso il loro voto contra¬ 
rio. Da notare che del consi¬ 
glio di amministrazione del- 
r.ASM. che da anni si sta 
battendo unanime per risol¬ 
vere questo grosso problema, 
fanno parte ben tre uomini 
dello scudo-crociato e tra di 
essi il presidente dell’.ASM 
dr. De Rubeis. 

Gli impianti, per i quali, 
grazie all’opera- deirammi- 
nistrazìone di sinistra, è sta¬ 
to già approvato il relativo 
progetto comprendono l’auto¬ 
rimessa per il ricovero di 
oltre 50 autobus, una moder¬ 
na offidna. gli uffici e tutte 
le altre attrezzature necessa¬ 
rie al suo buon funzionamen¬ 
to. 

- I dipendenti dell’ASM, che 
da anni avevano inutilmente 
sollecitato le passate ammi¬ 
nistrazioni rette dalla DC, 
con agitazioni, proteste e 
scioperi affinchè mettessero 
in moto il complesso proce¬ 
dimento burocratico necessa¬ 
rio per arrivare alla realizza¬ 
zione degli impianti, hanno 
salutato con soddisfazione la 
decisione della maggioranza 
del consiglio comunale e du¬ 
ramente stigmatizzato l’atteg- 
giamento della DC che, con il 
suo voto contrario, ha pospo¬ 
sto i reali legittimi interes¬ 
si della collettirità (da notare 
che r.ASM ser\e l’intero ter¬ 
ritorio comunale malgrado la 
sua vastità) a quelli meschini 
di partito, forse in rista della 
prossima tornata amministra¬ 
tiva. 

Con la sua delibera in real¬ 
tà, ramministrazione di si¬ 
nistra e il consiglio comunale 
hanno a\'\*iato a soluzione 
questioni fondamentali come 
una nuova e razionale qualità 
deH’ambiente di lavoro per il 
personale, refficienza del j 
servizio, la conservazione del- j 
l’ingente patrimonio j 

e. a. I 


Tra i protagonisti del corteo di domen ica n el capolu ò go c am pano 



Giovani di tutta Italia sfilano per le vie di Napoli durante la manifestazione organizzata dalla FGCI 


Il 25 aprile e il 2 maggio a Paglieto 


: : ; i . . 

Due conferenze sulla storia 
del movimento operaio e contadino 


PAGLIETA (CH) — Due conferenze 
dibattito sono state organizzate dal¬ 
l’Amministrazione popolare del Co¬ 
mune di Paglieta sulla storia del 
movimento operaio e contadino. La 
prima avrà luogo venerdì 25 aprile 
alle ore 19,30 nella sala consiliare 
del Municipio e sarà tenuta dallo 
storico e senatore comunista Giulia¬ 


no Procacci sul tema « Momenti del¬ 
la storia del movimento operalo ita¬ 
liano nel quadro del movimento ope¬ 
raio europeo >. 

Venerdì 2 maggio, invece, lo sto¬ 
rico Giovanni Calice, anch’egli se¬ 
natore, dibatterà con il pubblico il 
tema c Rivolte e movimenti contadl- 


j ni nelle campagne meridionali dal 
brigantaggio al fascismo ». Tema che 
in questi giorni è al centro dell’alten- 
zione dei cittadini in seguito al la¬ 
voro teatrale condotto anche su temi 
attinenti a questi dal GLAT-Teatro 
di Paglieta dopo una ricerca cui 
hanno collaborato la Casa della Cul¬ 
tura e lo stesso Comune, 


I risultati di un questionario della Confesercentì sul fenomeno delle «protezioni» 


Anche tra i commercianti di Palermo 


Y )ilL gI «> d (>i 


l'omertà non regna più incontrastata 

I 

Cinquecento risposte dalle quali traspare una precisa volontà di lottare con¬ 
tro la criminalità — Un rapporto più stretto tra esercenti e forze dell’ordine 


P.ALERàlO — Una piccola 
fabbrica di materiale plastico 
cessa improvvisamente la 
produzione, 30 operai riman¬ 
gono senza lavoro, il proprie¬ 
tario si trasferisce al Nord. 

Sembra normale ammini¬ 
strazione nell’economia di li¬ 
na città come Palermo du¬ 
ramente colpita dagli effetti 
della crisi. Ma, stavolta, il 
caso è particolare, chiude, ha 
dichiarato il direttore della 
SIST — questo il nome del¬ 
l’azienda che ha sede a Cari¬ 
ni — in seguito ad intimida¬ 
zioni di stampo mafioso: fu¬ 
cilate contro l’edificio sede 
deH'azienda, incendi dolosi, 
esplosioni, danni per decine 
di milioni. 

L’episodio suona quasi con¬ 
ferma indiretta deH’iniziativa 
presa dalla Confesercentì di 
Palermo sul fenomeno dei 
taglieggiamenti, delle estor¬ 
sioni. delle protezioni impo¬ 
ste ai commercianti in cam¬ 
bio di danaro. 

I risultati della prima fase 


deH'inchiesta (un questiona¬ 
rio inviato a mille commer¬ 
cianti della città) sono stati 
giudicati soddisfacenti nel 
corso di una conferenza 
stampa tenuta ieri dall’orga¬ 
nizzazione di categoria. Sono 
emerse denunce circostanzia¬ 
te, valutazioni anche sulla in¬ 
sufficienza dell’azione . delle 
forze deU’ordine, una critica 
degli ostacoli burocratici che 
talvolta finiscono con il pena¬ 
lizzare due volte il commer¬ 
ciante preso di mira dalle 
bande degli estortori. 

Cinquecento commercianti 
palermitani hanno risposto 
all'appello della Confesercentì 
restituendo, dojw averlo 
compilato, il questionario. Tra 
queste risposte (da conside¬ 
rare che 2C0 lettere sono sia¬ 
te. però, restituite al mitten¬ 
te: i negozi nel frattempo 
hanno chiuso a causa di pe¬ 
santi spese di gestione o per 
Timpossibilità a reggere la 
concorrenza), almeno 15 sono 
considerate di particolare in¬ 
teresse. 


Provengono da quartieri 
diversi della città e conten¬ 
gono nomi ed episodi precisi, 
una scottante documentazio¬ 
ne sui livelli raggiunti dal 
fenomeno. 

« .Abbiamo notato •— dice 
Giovanni • Surdi. presidente 
della Confesercentì —' che 
nonostante le risposte dei 
commercianti siano state li¬ 
mitate nel numero. la volontà 
di lottare contro la criminali¬ 
tà e fenomeni estorsiri è 
comunque notevole». 

L’inchiesta ha toccato prin¬ 
cipalmente piccoli e medi e- 
sercizi, scelti a caso dall’e¬ 
lenco stradale di Palermo, 
volutamente senza nessun 
criterio preciso. Oltre ai casi 
di denuncia, che sono veri 
e propri esempi di coraggio 
civile in un settore di attività 
dove spesso Toraertà viene 
indicata come prima regola 
di sopravvivenza, sono anche 
emerse valutazioni sull’azione 
di repressione. 

E’ necessario, è stato detto. 


un piano di lotta alla crimi¬ 
nalità che tenga conto di un 
rapporto più stretto tra forze 
dell’ordine e commercianti: 
un rapporto che argini, per 
esempio, il sempre più fre¬ 
quente ricorso alla figura del 
metronotte privato e che li¬ 
miti le.richieste sempre più 
numerose dì porto d'armi da 
parte dei negozianti.. 

E’ risaputo, infatti, che in 
alcune zone il fenomeno è 
più accentuato che in altre. 
Lì. forse, sarebbero più utili 
alcuni agenti in Iwrg'icse 
piuttosto che poliziotti priva¬ 
ti in divisa. Adesso, come 
primo risultato, )a Confeser- 
centi intende continuare ncl- 
rimziativa. consapcwle anche 
delle difficoltà. Sara inviato 
un nuovo questionario. De- 
stinatcìrì — come dice Surdi 
— 10 mila commercianti ai 
quali solleciteremo soprattut¬ 
to una serie di indica-iioni e 
di proposte concrete per 
sconfiggere il fenoa’eno >. 


Montebello sul Sangro segnato solo sulle cartine 

Quasi una favola: l’orco è la DC 


Nostro servizio 

ilOSTEBELtO SUL SAN- 
GRO (CH — Cera una voìta 
Buonanotte. Era ur. paesino 
dell'interno, sui monti del 
Sangro. Ma non è una favola 
bella. Pei gli ca Tibie, 
nome, forse pcnToido che 
quello che aveva porlo.', ie 
male. E cosi divenire Monie- 
bellù sul Sangro. Ma vo.i ver 
questo, su quel paesini, fece 
giorno, nel 1950 in esso di¬ 
moravano 500 persone; non 
era certo una metropoli, ma 
per un centro di montagna 
non erano pochi. 

Su tale comunità ci abbat¬ 
terono però la DC e madre 
natura. La prima, come è no¬ 
to, non si è mai curata della 
montagna abruzzese, la¬ 
sciandola ad un destino che, 
in assenza di intervento pub¬ 
blico e di programmazione, 
non potè che essere di ab¬ 
bandono e di emigrazione 
biblica. Tanto che gli abitanti 
oggi residenti anagraficamen- 
te a Montcbello sul Sangro 


sono 300, quelli effettivi sono 
appena 90. E fra questi solo 
dicci svòlgono qualche attici¬ 
tà (un falegname, qualche 
negoziante...). 

Madre natura ha invece 
portato il dissesto idrogeolo¬ 
gico. 

Già nel 1907-'S una frana 
costrinse gli abitanti ad ab¬ 
bandonare il paese vecchio. 
€ Oggi — ci dice un compa¬ 
gno della zona. Candido Ca¬ 
labrese — esso è compieta- 
mente disabitato. Un orribile 
e spieiato spettacolo di mor¬ 
ie e di desolazione: case di¬ 
roccate, fontane secche, er¬ 
bacce, sterpi, nomi di strade 
non più leggibili.... ». 

Ma, come abbiamo visto, il 
paese nuovo non brilla certo 
di vita. Nell'anno scolastico 
WS-79 la locale scuola ele¬ 
mentare aveva 3 bambini (tre) 
frequentanti. .Adesso il Mini¬ 
stero ha decretato la chiusu¬ 
ra della scuola. Singolare 
coincidenza: la chiusura è 
avvenuta contemporaneamen¬ 


te al raggiungimento dell’età 
pensionabile da parte del 
maestro, che è anche il sin¬ 
daco democristiano del paese 
(denunciato alcuni anni fa 
per * falsità ideologica ». ci 
dicono qui). .Adesso ben nove 
consiglieri comunali hanno 
manifestato l’intenzione di 
dimettersi, ma non si capisce 
ancora se per una sorta di 
« protesta generale » o per la 
chiusura della scuola. 

E la frana? Sempre peg¬ 
gio. nel 1970 un pauroso boa¬ 
to ne annunciava la ripresa. 
Poi giorni e giorni di pioggia 
torrenziale e un fiume di 
fango che andava da Monte¬ 
bello a Pennadomo. Circa tre 
ani fa sullo strada che porta 
al paesino caddero dei massi. 
Da allora la strada è os*rt'.iia 
e ben tre cartelli di divieto 
di transito proibiscono ai 
riandante di raggiungere 
Montebello. Senonchè per ar¬ 
rivarci bisogna necessaria¬ 
mente... rio’are ìa legge. 

Cristo, dunque, non pire 


proprio essere arrivato qui 
con buona pace di q'iavti 
annunciano t. trombe eZeira- 
rali spiegate che ormei l’A¬ 
bruzzo non ha più nulla a 
che rederc cou la questione 
meridionale. 

' Ma in compendo è arrivata 
la DC, il cui dUiinteresre per 
i dissesti idrogeolugìci ài 
questa montzzgna ha fa^* ' 
guadagnare a quella di Chi'u'i 
la nomea di < provincia di 
cartono. 

< Eppure — dicono qui — 
da Montebello il panorama è 
bellissimo, l’aria salubre, le 
terre ideali per il pascolo. E’ 
tanto difficile capire anali in 
ferventi potrebbero ritLarc vi¬ 
ta a questa montanna 

Ancora una volta ' è la 
semplicità che è difficile a far¬ 
si. E la semplicità sarchi>3 
anche toglier* la Reqìovj c 
alcuni enti Irrali della 2 ona 
dalle mani di quella vera c 
propria sciagura che qui :.i è 
rivelata la DC. 

Nando Cianci 


Tante voci di giovani 
hanno gridato nelle strade 
di Napoli i problemi 
e le speranze del Sud 


Spezzoni dì storia della condizione giovanile 
nelle regioni del Mezzogiorno < Il lavoro nero, 
la disoccupazione, l’emarginazione, 
l’arretratezza economica e una grande volontà 
• ! di partecipazione e di riscossa 


Nostro servizio 

NAPOLI — Cerano tanti .stri¬ 
scioni in piazza a Napoli. E 
tanti nomi. Cerano i giovani 
di Milano, di Torino, dì Mo¬ 
dena, di Ravenna e di chis¬ 
sà quante altre città. Ma il 
corteo parlava un solo dia¬ 
letto: quello meridionale. E 
non tanto per i contenuti del¬ 
la giornata di lotta. Le ri¬ 
chieste. gli slogan che sin¬ 
tetizzavano un progetto vero 
e proprio (insomma le propo¬ 
ste) erano gridati a gran voce 
proprio dalla massa di ragaz¬ 
zi e ragazze che componeva¬ 
no le delegazioni — nutrite e 
coloritissime — del Sud. 

Queste proposte assieme a- 
gli stati d’animo, ai commen¬ 
ti « a caldo », li riferiamo co¬ 
sì come li abbiamo raccolti 
dalla riva voce dei protago¬ 
nisti in mezzo al corteo. 

« Io vengo da Avellino — 
dice Sergio che non sta die¬ 
tro a nessuno striscione — e 
a dire il vero non sono pro¬ 
prio disoccupato. Faccio l’au¬ 
tista ma è un lavoro nero, so¬ 
no stufo e voglio cambiare ». 

«Dalla Basiheata siamo ve¬ 
nuti in 7 pullman — esordisce 
Gianni Nughes, segretario re¬ 
gionale della FGCI — e que¬ 
sto è già un segno dell’interes¬ 
se che.anche ora riscuote il 
movimento giovanile per l’oc- 
cupazicìne. Certo c’è un entu¬ 
siasmo diverso da quello di 
due anni fa. Allora si lottara 
per la 285. la risposta dei 
giovani fu entusiasmante, ma 
forse anche un po’ troppo spon¬ 
tanea, Le 


cauti ma anche molto più co¬ 
scienti e maturi nei nostri ob- 
biettiri ». 

« Di tutti coloro che si i- 
scrissero alle liste speciali “ 
interviene un altro compagno 
della numerosa e "rumorosa” 
delegazione lucana — ben po¬ 
chi sono stati chiamati e quel¬ 
li che, riuniti in cooperativa 
o da soli ci sono riusciti, ora 
si trovano davanti a molte dif¬ 
ficoltà. Insonuna anche nei 
casi in cui ha funzionato stia¬ 
mo scontando i limiti che non 
avevamo visto. D’altra parte 
le esperienze di questi due an¬ 
ni ci hanno dato strumenti più 
numerosi. Ad esempio nella 
recente proposta della FGCI. 
quella • chiamata legge al 
preav\iamento abbiamo volu¬ 
to legare le proposte di la¬ 
voro ai gio\’ani con le lin^e 
di s\Tluppo della regione. Non 
si tratterà di strappare qual¬ 
che posto in più ma di in¬ 
serire i giovani organicamen¬ 
te alla crescita del Mezzo¬ 
giorno ». 

« La nostra cooperativa ad 
esempio — interrompe con un 
po’ di timidezza Pietro Batti- 
Ionico di Mìglionico in pro¬ 
vincia di Mate» a — è nata 
appunto grazie alla ”285”. In 
questi due anni siamo riu¬ 
sciti a strappare alla Provin¬ 
cia importanti conquiste e tut¬ 
to il paese da quando lavo¬ 
riamo noi è in qualche modo 
cambiato. Prima facevamo 
servizi sodali agli anziani. 
.Anda\’amo da loro la mattina, 
gli puli\*amo un po’ la casa e 
per il pomeriggio organizza¬ 
vamo delle gite. 

« Adesso vorremmo creare 
una casa cemunità per alcu¬ 
ni anziani che prima sta\'ano 
in manicomio e che le fami¬ 
glie non si sentono di ripren¬ 
dere a casa. Abbiamo l’appog¬ 
gio del paese e siamo conrin- 
ti che la cosa potrebbe fun¬ 
zionare. Ma II Comune non ci 
dà una casa per aprire que¬ 
sta nuova comunità famih'are. 
E il problema non è certo 
quello della mancanza di spa¬ 
zi. semmai della wlontà po¬ 
litica. L’amministrazione in¬ 
fatti è di centro sinistra e 
dato che noi siamo tutti gio¬ 
vani impegnati non ci \^ede di 
buon occhio». 

«Anche noi — interrompe 
Salvatore, uno degli ultimi del 
”tronco” siciliano del corteo, 
che ha sentito la discussione 
e vuole inter\'enìre — diamo fa- 
stWo a quakuno mentre io 
sono convinto che con il no¬ 
stro lavoro abbiamo dato qual¬ 
cosa alla città. La nostra coo¬ 
perativa lavora in tre biblio¬ 
teche una a CastrofiUppi e due 
ad Agrigento. Erano pratica- 
mente inutilizzate. Mentre 
spolveravamo c rimettevamo 
in sesto i libri abbiamo sco¬ 
perto un carteggio inedito tra 
Mazzini e Garibaldi. Ma l’ini- 
ziativa più interessante perché 
gli abitanti rimettessero in 



illusioni e le delu- 
queria iegge h^q 
ci nànniVT^Y Tìfr 


pjedi la biblioteca è stato un 
ciclo di film e di rappresen¬ 
tazioni teatrali. In città sia¬ 
mo abbastanza conosciuti ma 
i monaci che fino a poco 
tempo fa avevano la biblio¬ 
teca proprio non ci possono 
sopportare e ci rendono la vi¬ 
ta difficile con mille prete¬ 
sti ». 

Sotto lo striscione di Paler¬ 
mo due ragazze, giovanissime. 

« Faccio la terza media — di¬ 
ce una delle due con un po’ 
di titubanza — ma dopo gli 
studi — aggiunge più risolu¬ 
ta — voglio un lavoro. Non 
mi va di illudermi per altri 
cinque anni per poi chiuder¬ 
mi a casa ». Riprende la sua 
amica per mano e riconuncia 
a camminare gridando uno 
slogan dietro l’altro- . 

Intanto là testa del corteo 
— aperto significativamente 
dallo striscione calabrese — 
entra nella piazza del comi¬ 
zio. « Dopo aver battuto la 
manovra democristiana — di¬ 
ce Girolamo De Maria, segre¬ 
tario prorinciale di Regaio — 
di accaparrarsi i fondi del 
programma Formez. costi¬ 
tuendo delle cooperative fa¬ 
sulle. stiamo facendo dei pia¬ 
ni per Toccupazione. Abbia¬ 
mo indìriduato diversi settori 
d’intervento: il primo è natu¬ 
ralmente l’agricoltura (insie¬ 
me alla Confcoltivatori vor¬ 
remmo utilizzare i 58 impiantì 
dell’ES.AC che sono in gran 
parte abbandonati). Poi c’è 
il turismo e qui oltre alla ge¬ 
stione dei camping e degli o- 
stelli dovremo certamente a- 
■prife una ‘ battaglia con gli 

iroo li violentatgiiv'. 

della costa ». 

Ormai il corteo è arrivato e 
i giovani appoggiano gli stri¬ 
scioni. Davanti alcuni si sie¬ 
dono a terra. « Io sono uria 
maestra — dice Sih'ana men¬ 
tre Fumagalli già inizia a par¬ 
lare — ma non riesco a otte¬ 
nere nulla di più di qualche 
supplenza ». « Io invece ho 


solo la licenza media — ag¬ 
giunge Sergio — talvolta ven¬ 
do ai semafori Paese Sera, , 
mi diverto anche, ma non è 
davvero un lavoro stabile ». 

In mezzo alla piazza c’è un 
gruppo di ragazzi calabresi. 
Sono tutti giovanissimi: qual¬ 
cuno lavora. C’è un garzone, 
un apprendista tubista. Il più 
grande (avrà 18 o 19 anni) 
prende la parola per ultimo 
con l’aria di chi vuole spie¬ 
gare. «A Grotteria da pochi 
mesi abbiamo aperto un cir¬ 
colo della FGCI. Ci stiamo , 
impegnando soprattutto sulla 
questione del lavoro e do\Te- 
sti vedere quanto entusiasmo 
nelle discussioni, nei dibatti¬ 
ti, alle manifestazioni che 
stiamo organizzando a Reggio. 
Da noi la vita diventa subito 
difficile e offre cosi poco cha 
non ti immagini neanche l’im¬ 
portanza- che può avere un 
circolo nuovo. Pensa che que¬ 
sti ragazzi, se a 14 anni han¬ 
no la fortuna di poter conti¬ 
nuare a studiare, cominciano 
a farsi trenta-quaranta chilo¬ 
metri al giorno per frequen¬ 
tare gli istituti superiori. Ag¬ 
giungi il tempo per studiare 
e non rimane quasi più nuUa. 
Per molti un lavoro adeguato 
agli studi compiuti significa 
l’emigrazione », 

Gli interventi sul palco so¬ 
no terminati, la piazza si 
svuota. Enrico Paolini, segre¬ 
tario regionale della FGCI 
abruzzese è rimasto bloccato 
da un piccolo ingorgo di fol¬ 
la. «Quello che qualifica It 
nuova proposta di lavoro —• 
dice — è.il grosM peso della 
■ progr^maapné."-St^:^o''cqsl 
le cose* noq'tìr.’^an'dàllzza' la 
proposta di aurrien^are il sus¬ 
sidio ai disoccupati portando¬ 
lo a cinquemila lire. Non S 
per forza di cose solo assi¬ 
stenzialismo. Dietro però cl 
deve essere la programmazio¬ 
ne regionale ». 

Carla Chelo 


Da stamane 
all’Aquila 
conferenza 
della facoltà 
d’ingegneria 

L’AQUILA — Si apre starna- 
ne aH’Aquila la Conferenza 
della facoltà di ingegneria, 
voluta dagli studenti ed or¬ 
ganizzata in collaborazione 
con ì docenti. Le relazioni, le 
comunicazioni e il dibattito 
nel quale si articolerà la con¬ 
ferenza, si potrarranno fino 
al 24 aprile, nel corso di tre 
giornate di lavoro sui se¬ 
guenti temi: lo stato della 
facoltà, i rapporti con 11 con¬ 
testo, le strutture organizza¬ 
tive. Per quanto concerne 
quest’ultimo tema, la discus¬ 
sione verterà senz’altro sul 
problema della statizzazione 
dell'Unlveisità aquilana, vi¬ 
sto che le università lìbere 
sono escluse da finanziamen¬ 
ti sulla base della recente 
legge n. 28, • . * 

Alla Conferenza hanno ^ 
sicurato la loro partecipazio¬ 
ne 1 responsabili nazionali 
scuola della DC e del PCI. i 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni di massa, degli enti 
locali e del ministero della 
Pubblica Istruzione. Non man¬ 
cheranno poi rappresentanti 
tecnici di industrie italiane 
chimiche ed elettrotecniche. 
Nell’incontro con la stampa, 
il preside di facoltà ha te¬ 
nuto a precisare che l’obiet- 
tivo principale di questa con¬ 
ferenza è quello di rìnscìie a 
rapportarsi con il territorio e 
con le sue espressioni cultu¬ 
rali. sociali, amministrative, 
al fine di rompere l’isolamen¬ 
to dell’Università e della fa¬ 
coltà di ingegneria in parti¬ 
colare. 

Il rappresentante degli stu¬ 
denti ha da parte sua deci¬ 
samente spcstato Tobiettivo 
verso una più adeguata orga¬ 
nizzazione della didattica e 
delle strutture, per poi met¬ 
tere il dito sulla piaga del¬ 
l’inserimento dei neo-laureati 
nel mondo del lavoro. 


A Potenza 
oggi la prima 
manifestazione 
dì zona 
per la c^à . 

POTENZA —, Oggi sV(^a 
a Potènza la pririm dell* 
quattro manifestazfcnl zonali 
promosse dalla Federàzlon* 
lavoratori delle costruzioni 
per l’occupazicne, centro 1 
ritardi della Cassa per U 
Mezzogiorno. Delegazicoi di 
lavoratori dei comuni detrai- 
to Bradano manifesteranno 
sotto il palazzo della Regio¬ 
ne • • .. .. 

Insieme alla parola d’ordi¬ 
ne della piena occupazicne 
e dello sviluppo dell’alto Bra- 
dano, la piattaforma alla 
base della manifestatone 
della FLC riguarda gli ap¬ 
palti di importanti infra¬ 
strutture viarie (la galleria 
del valico) e il completa¬ 
mento delle opere di cana¬ 
lizzazione legate ai profit¬ 
ti speciali 14 e 23. La segre¬ 
terìa regionale del PCI in 
una nota ha espresso piena 
adesione ella piattaforma 
sindacale e piena solidarietà 
ai lavoratori che verranno a 
Potenza. 

Io particolare — si affer¬ 
ma nel comunicato — nell’al¬ 
to Bradano si pagano I ri¬ 
tardi e le inadempienze della 
Cassa per il Mezzogiorno eba 
ha bloccato da tempo l’af^ 
paltò di importanti infra¬ 
strutture in grado non sola 
di dare risposte concrete al¬ 
la forte disoccupazione del 
settore edile, ma indìspenaa- 
bìll allo sviluppo civile, *<► 
cìale ed economico della 
zena. 

I comunisti riccnfermafia 
quindi il loro giudizio critW 
co nei cenfronti delle Cassa 
che si è dimostrata — come 
le ultime vicende sulle «di¬ 
ghe d’oro» testimcniano — 
uno strumento superato, g^ 
stito clienteiannente, al ser- 
Tìrio di alcune forze potiti- 
che e di interessi specolatl- 
vL 


OSPEDALE CIVILE DEU’ANRVIZUTA 

COSENZA 


Sono Indetti appalti concorsi per la fornitura di: 

— Celzature per personale dipendente, per un importa 
complenivo di L. 20 milioni; 

— DìvIm per pereonale dipendente, per un importo ooia- 
pictzhro di L. 100 milioni. 

Le ditte interessate potranno richiedere la partecipazione 
alle gare con apposita domanda da inviare alla Riputl- 
zione Provveditorato dell’Ente — Via Felice Migliori Co¬ 
senza — entro le ore là del giorno 12 maggio 1900. 


PRESIDENTE, dott. Mattea Renata Nevai 
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Prosegue il ciclo di conferenze all'università anconetano 

I 

L'ateneo interroga gli esperti: 
Occhetto, cosa propone il PCI ? 

Il compagno membro della Direzione nazionale e responsabile del settore scuola è stato invitato dal¬ 
le autorità accademiche - A Fano un dibattito organizzato sul tema «Quale scuola? Quale lavoro?» 


Ad Ancona 

\ 

Da oggi 
il 2“ Congresso 
dei complessi 
musicali 
sperimentali 

ANCONA — Cile, nello spa¬ 
zio di pociii anni, la città di 
Ancona stia vivendo un vero 
e proprio risveglio culturale 
(seppure ancora parziale e, 
per certi aspetti, ancora in¬ 
certo) è un dato die oramai 
può darsi per acquisito: se si 
prende (non a caso) come 
riferimento di partenza il 
*76 (anno d’insediamento del¬ 
la nuova Giunta comunale a 
partecipazione comunista), ap¬ 
pare evidente il crescente in¬ 
teresse per un numero sem¬ 
pre maggiore di rappresen¬ 
tazioni te.atrali. a basso co¬ 
sto ma di bqpn livello qua¬ 
litativo. per là netta ripresa 
di attività nel camiKi delle 
arti figurative (in particola¬ 
re grazie alla Pinacoteca - 
C:allena d’.Arte ÌNIoderna). per 
il balletto, per la musica 
(tanto classica che moderna, 
a cominciare dal jazz). In 
quest’ultimo campo, in par¬ 
ticolare. l’iniziativa pubblica 
del Comune in prima persona 
(ora potenziata con la crea¬ 
zione di un apposito assc.sso- 
rato) è servita da stimolo e 
sostegno efficace anche per 
rattivit<à di enti e gruppi pri¬ 
vati. 

Proprio in questo settore. 
Ancona torna in que.sti giorni 
ad ospitare una delle sue 
nianife.stazioni qualitativamen¬ 
te più elevate, dopo una pri¬ 
ma. fortunata, esperienza nel 
*711. Presentato ieri, nel corso 
di una conferenza stamna. a 
partire dalla giornata odierna 
c fino al 30 aprile, infatti, il 
capoluogo regionale accoglie¬ 
rà al Teatro Sperimentale, 
ma anclie nelle scuole e nei 
quartieri. lx?n 27 gruppi mu¬ 
sicali e polifonici i più vari, 
per 1.070 persone complessi¬ 
vamente. che giungeranno 
qui per partecipare al « 2. 
Congresso nazionale dei Com¬ 
plessi musicali autogestiti e 
sperimentali ^ . organizzato 
dair.MM.AS (aderente all’ 
AGIS) e dal Comune, con il 
patrocinio del mini.stero del 
Turismo e Spettacolo. 

L’inaugurazione ufficiale è 
previ.sta per mercoledì, ma 
già dal giorno precedente ini- 
zàeranno le presenze nelle 
scuole cittadine. 

La manifestazione (il cui 
costo, circa 70 milioni, è stato 
anticipato dal Comune di .An¬ 
cona, che sarà poi rimbor¬ 
sato fra un anno quando il 
ministero trasmetterà i suoi 
contributi air.-\IM.-\S). si di¬ 
vide — come hanno spiegato 
l’assessore Piazzini e Carlo 
Marinelli, presidente della 
AIM.AS — idealmente e pra¬ 
ticamente. in tre distinti set¬ 
tori d’attività: interventi nel¬ 
le scuole (materne, elementari, 
medie. liceo classico, istitu¬ 
to d'arte e istituto nautico), 
pelle mattine che vanno dal 
22 al 2-1 e dal *28 al 30; « in¬ 
terpretazioni » musicali, con 
concerti quotidiani il pome¬ 
riggio. air.Auditorium « Rinal- 
dini * su autori di tutti i pe¬ 
riodi storiai dal medio evo ad 
oggi: c sperimentazione » ve¬ 
ra e propria, la sera sempre 
allo Sperimentale. 

.Air interno del programma 
del Congresso, rientrano inol¬ 
tre quattro seminari: i primi 
due sono dedicati agli stessi 
musici.sti e riguardano la 
produzione mu.sicale con stru¬ 
menti elettronici e la vocali¬ 
tà: gli altri due. invece, in- 
ve.stono ancora il mondo sco¬ 
lastico. trattando. neH’ambito 
di sei giorni di incontri (86 
gii in-segnanti partecipanti). 
« l’educazione musicale nelle 
scuole materne > (ad opera 
del Collegio Musicum di Lati- 
ra). e ^ Sci proposte di teatro- 
gioco-musica * (spiegate dal 
mac.stro Maurizio Spaccazoc- 
chi della Musicoop). 

Quanto alla pre-enza nei 
quartieri, il Congrc.-.-o si 
< decentrerà ' contempora 
nc.imcnte. do.-ncnica m.’ttina 
27 aprile, in .sci delle undici 
circoscrizioni c.Uadme (1.. 3.. 
5. n.. 10.. IL). Tre i gruppi 
marchigiani presenti: « Grup 
po operati\o mu.sicale » e 
« Quintetto pesarese > di Pe¬ 
saro: t.Musicoop> di .Ancona. 
Specificamente ri.servato ai 
ccnirressisli. inoltre, sarà uno 
.spazio (forse anche compre.so 
1.1 più giornale) dedicato alia 
rìi-cussionc di problematiche 
€ shulacaìi » proprie del set- 
^^re. L’itimo fatto di sicuro 
Interc.sse: l'ingresso ad ogni 
esecuzione concerti.stica sarà 
tctalmcntc gratuito. 


ANCON.A — Problemi dell’U¬ 
niversità e più in generale 
problemi della scuola italiana 
e di ciò che le è connesso, 
ossia il lavoro; su questo te¬ 
ma il compagno Achille Oc¬ 
chetto, della direzione del 
nostro partito e responsabile 
nazionale del .settore scuola, 
ha partecipato sabato scorso 
a due iniziative: al mattino 
airuniversità di Ancona, su 
invito delle autorità aceade- 
miclie; nel pomeriggio a Fa¬ 
no. Quest’ultima era organiz¬ 
zata dal PCI (comitato re¬ 
gionale Marcile e Federazione 
di Pesaro e Urbino). 

.-tperio dal rettore prof. 
Franco Angeleri nell’aula 
magna dell’ateneo dorico, 
l’incontro con .Achille Occhet¬ 
to è il secondo (dopo quello 
di qualclie settimana fa con 
di repubblicano Spadolini) di 
altri contatti clic rmiiversità 
di .Ancona lia in programma 
con rappresentanti di forze 
politiche e democratiche o 
con esperti. Proprio percliè 
— ha detto il prof. Angeleri. 
pre.sentando l’iniziativa — 
meglio si possono raccogliere 
o fare proposte per un setto¬ 
re 0 un problema che ha ne¬ 
cessità di contributi i più di¬ 
versi. 

La buona partecipazione al- 
riniziativa, sia negli interven¬ 
ti dopo la relazione di Oc- 
chetto. sia nella presenza di 
amministratori, rappresentan¬ 
ti di partiti e del corpo ac¬ 
cademico e di studenti, è sta¬ 
ta una riprova che. come a- 


vrà occasione di dire il rela¬ 
tore del PCI. l’università e la 
scuola si inseriscono nel con¬ 
testo generale dei problemi 
del no.stro paese e anche, per 
molti aspetti, nel vivo dei 
problemi mondiali odierni. 

Dalla situazione deU’univer- 
sità e della scuola italiana, al¬ 
la necessità di una ricompasi- 
zione tra lavoro manuale e la¬ 
voro intellettuale, al lavora che 
attende chi opera dentro l’uni- 
ver.-iità fino alle proposte del 
PCI e alla solidarietà attiva 
delle grandi forze politiclie. 
perché prevale la bontà dei 
provvedimenti sugli scliiera- 
menti: questa in sintesi la re¬ 
lazione di Occlielto, su cui 
{joi si è aperto il dibattito, 
ricco del contributo di molti 
docenti deU’ateneo di .Ancona. 

L’università c la .scuola — 
è la sintesi degli interventi — 
come passaggio obbligato per 
affrontare la crisi attuale die 
I ha necessità proprio di cs.se- 
re superata. 

A Fano, nella sala Morganti 
piena di pubblico, il tema 
« Quale scuola? Quale lavoro? 

I giovani per trasformare la 
società » è stato seguito con 
molto interc.sse. La scuola ha 
oggi varie malattie, e |>cr va-. 
rie ragioni: prima fra tutte la 
responsabilità della DC nei 
ritardi, negli affo.ssamenti. 
nelle chiusure rigide verso la 
coerenza nel tempo dei pro¬ 
getti legislativi: ma appunto 
per questo c’è la necessità di 
governi .stabili e a base larga 
per portare a termine una 


legislatura su programmi 
concreti che darebbero alla 
scuola un respiro diverso. 
Non è un caso — lia riccrd i- 
to Occhetto — che nel pro- 
granmia di Cossiga manchino 
molti riferimenti alla .sc.iola. 

« Non si tratta -- ha pr*»- 
scguito Occhetto. illustrando 
le proposte del PCI sulla 
scuola dall'infan/,i:i allo supe¬ 
riori c riprendendo la que¬ 
stione università — di per.se- 
guirc utopie, ma nemmeno di 
fermarsi, come talu.’o fa. in 
un realismo sconsolato .t>. E’ 
il nodo di nn di'<-.a .-..odo 
di goveri'.are, a liv''l!o iKizio- 
nale come a liv-ello di enti 
locali e d' organinin d'.en¬ 
trali. 

Nel progetto del PCI sulla 
scuola c .«ul la\oro a c-:i •*s‘-:> 
deve e'sere pr.apdeulica 
•scii/a c.s.‘^^e.''c canalizz.'inte co¬ 
me è oL'gi. .sta u'clie altri. 
Gli organi.smi collegiali c la 
nccc.ss't.‘> di cambi.ir’i. per c- 
sempio il contatto tra scuo¬ 
la c amministrazione pubbli¬ 
ca. tra scuola e lavoro dal¬ 
l’infanzia alla fa.scia dell’ob- 
bligo e oltre. 

Su i,!i( -te e su altre q.ie- 
stio'ii il compami-t OceheUo 
Ila concluso ri.spondendo a 
dii er.i mtervenuto iiel dibat¬ 
tito: sicdcfiti. insegaa i.i. .sin¬ 
dacalisti. rappre-sentanti della 
FGCI. l’as.sessorc' ad ì P I d; 
Urbino, e il presidente del 
distretto di Fano. 

m. I. 


Dopo I casi di asbestosi alla MIDA di Ascoli Piceno 

La direzione minimizza: 
«Gli operai usino le tute» 

Le riduttive proposte aziendali - Ancora non si crede ai risultati delle ana< 
lisi - Saltata una assemblea delie maestranze che proseguono lo sciopero 


ASCOLI PICENO — Ieri i la¬ 
voratori della MID.-\ di Asco¬ 
li Piceno si sarebbero dovuti 
riunire in assemblea per de¬ 
cidere se accettare o meno 
le proposte avanzate dalla di¬ 
rezione aziendale per il risa¬ 
namento dell’ambiente di la¬ 
voro dopo i casi di asbe.stosi 
dei giorni scorsi. 

Invece dell’assemblea, i 
centosessanta dipendenti del¬ 
la MID.A (freni e frizioni per 
autotrazione) hanno ripreso 
lo sciopero di quattro ore a 
tempo indeterminato, alter¬ 
nando un’ora lavorativa ed 
una di sciopero. 

La decisione l’avevano pre¬ 
sa sabato scorso i membri 
del consiglio di fabbrica: re¬ 
spingere le proposte dell’a¬ 
zienda sulla gradualità degli 
interventi di risanamento (al¬ 
cuni a breve termine, altri 
tra qualche me.se): chiusura, 
invece, della AIID.A per alme¬ 
no sei mesi per permettere, 
così, interventi dra.stici di ri¬ 
strutturazione e di risana¬ 
mento. 

L'atteggiamento dei la\ora¬ 
tori della MID.\ è compren¬ 
sibilissimo; la scoperta dell' 
asbestosi in due compagni di 


lavovo deve essere stata cer- 
tamenie traumatica per tutti. 
Per certi aspetti quindi non 
vogliono più avere a che fare 
con l’attuale MIDA. Sono di¬ 
sposti a rientrarvi solo quan¬ 
do saranno certi che i peri¬ 
coli che lianno corso finora 
per la propria incolumità fisi¬ 
ca verranno allontanati e fin 
quando non si troveranno a 
lavorare in un ambiente a 
misura d’uomo. Per questo 
la AIID.A va risanata integral¬ 
mente. senza misure tam¬ 
pone. - ' , 

La direzione, da parte sua. 
ha ribadito di ' non credere 
che l'ambiente • di lavoro a- 
prioristicamente possa defi¬ 
nirsi inquinato e che è ne¬ 
cessario attendere gli esiti 
dell’indagine condotta dall’ 
Ufficio provinciale di igiene 
e profilassi in collaborazione 
con l’Istituto superiore di sa¬ 
nità per agire. Solo dopo aver 
acquisito i risultati definitivi 
— si afferma da parte azien¬ 
dale — si potranno precisare 
ì reparti dello stabilimento in 
cui concentrare l’attività di 
risanamento. 

L’azienda, per ora. appare 
disposta a procedere solo ad 


interventi parziali, come il 
mettere a disposizione degli 
operai maggiormente esposti 
aU’amianto tute particolari 
(ma prima a che ha pensa¬ 
to?), isolando alcune macchi¬ 
ne con fogli di plexiglas ed 
ereggendo dei muri tra re¬ 
parto e reparto per non far 
circolare le polveri. 

Nessun chiarimento dunque, 
tra proprietà e dipendenti del¬ 
la MÌD.A. E’ certo. . comun¬ 
que, che la situazione deve 
avere uno sbocco. Andare a- 
vanti in questo modo non ser¬ 
ve ad altro che a far au¬ 
mentare la tensione. In gioco 
c’è la salute degli operai in 
primo luogo, il posto di la¬ 
voro e il futuro della AIID.A. 
Sono problemi di notevole 
importanza di cui si deve te¬ 
ner conto in sede di valuta¬ 
zione sul da farsi. 

Nel tardo pomeriggio di ie¬ 
ri si è riunito il consiglio di 
amministrazione della !MID.A. 
Non ne conosciamo, nel mo¬ 
mento in cui andiamo in stam¬ 
pa. le decisioni prese. Tra le 
j ipotesi in discussione la più 
accreditata era quella di una 
chiusura temporanea della 
MID.A per dieci giorni. 


In molti centri autorizzata la riaccensione d ei termosifoni 

Nel «cuore» della primavera 
freddo, vento gelido e neve 

La pianura flagellata da copiose precipitazioni piovose che hanno fatto ingrossare ì corsi d’acqua 
SuirAppennìno nevicate tipicamente invernali - In particolare colpita la provincia maceratese 


A Macerata il Comune, a maggioranzo de, sfioro il ridicolo 

«Inaugurato» il consultorio familiare 
(peccato manchi l'équipe medica) 

La struttura dovrebbe servire oltre il capoluogo le 
popolazioni di Mugliano, Corridonia, Treia e Pollenza 


MACER.ATA — E’ stato inau¬ 
gurato l’altro ieri a Mace¬ 
rala il consultorio familia¬ 
re. ma difficilmente entre¬ 
rà pienamente in funzione 
prima di qualche settimana 
(forse anche qualche mese 
se le cose dovessero compli- 
5 . carsi). .A Macerata è dal 
lontano 77 che si parla del 
consultorio e che. da parte 
deH’amministrazione comu¬ 
nale e delle forze politiche 
che la compongono o la .so¬ 
stengono daH’csterno, se no 
annuncia rimminente aper- 
• tura. Domenica .scorsa, fi¬ 
nalmente. il consultorio è 
- stalo ufficialmente inaugu- - 
rato, ma non senza gros¬ 
si limiti e punti interroga¬ 
tivi. 

L’aspetto più oscuro e in¬ 
quietante riguarda réquipe 
medica (composta da gine¬ 
cologi e pediatri), di cui 
la .struttura consultoriale è 
di fatto priva. L’amministra¬ 


zione comunale di Macera¬ 
rla ha infatti cercato di ri¬ 
solvere questo problema, con¬ 
trariamente a quanto han¬ 
no fatto moltissime altre 
realtà, facendosi indicare 
dall’Ordine provinciale dei 
medici i nominativi dei gi¬ 
necologi c dei pediatri con 
cui, successivamente, stipu¬ 
lare la convenzione. Questa 
.scelta, già di per sé discu¬ 
tibile. potrebbe ritardare ul¬ 
teriormente l’avvio pieno dcl- 
raltività del consultorio, in 
quanto sembra che alcuni dei 
ginecologi designati dall’Or¬ 
dine non sarebbero disponi¬ 
bili. per diversi motivi, a 
prc.stare la loro opera all’ 
interno di questa struttura. 

Il sindaco di Macerata. 

Ireneo Vinciguerra, ha mo¬ 
tivato questa scelta facendo 
riferimento alle dimensioni 
deirULSS di Macerata. Mo¬ 
tivazioni che. secondo noi. 


non rispondono ad un inter¬ 
rogativo: perclié non si è 
invece stipulata la conven¬ 
zione con l’Ospedale Provin¬ 
ciale che ha sede a Mace¬ 
rata? Forse la DC ' non ha 
fiducia delle strutture ospe¬ 
daliere. o forse questa scel¬ 
ta è collegata alle polemi¬ 
che e ai fatti poco chiari 
che hanno interessato re¬ 
centemente il reparto di gi¬ 
necologia e ostetricia del¬ 
l’ospedale di Macerata? 

.Al di là delle polemiche, 
comunque, venerdì scorso il 
sindaco di Macerata si è 
impegnato, nel corso di una 
conferenza .stfimpa. a ridi¬ 
scutere il problema delle 
convenzioni qualora se ne 
ravvisi la necessità. Sul con¬ 
sultorio inaugurato domeni¬ 
ca scorsa, che servirà le 
popolazioni dei Comuni di 
Macerata. Mogliano. Corri¬ 
donia. Treia e Pollenza. pe¬ 
sano altri interrogativi; per¬ 


ché si è nominato come pre¬ 
sidente della commissione 
d’esami che ha scelto gli 
operatori sanitari assunti 
proprio il direttore del con¬ 
sultorio privato, che già ope¬ 
ra a Macerata? Come pure 
ha suscitato perplessità e 
critiche, soprattutto fra i 
movimenti femminili della 
città, il fatto che solo nel- 
rultima seduta del consiglio 
comunale (dì venerdì scor¬ 
so) si sia modificato lo sta¬ 
tuto del consultorio, permet¬ 
tendo così agli utenti di es¬ 
sere rappresentati all’inter¬ 
no del comitato di gestione. 

Gli operatori del consul¬ 
torio, in un documento dif¬ 
fuso nei giorni scorsi, af¬ 
fermano a ragione che 1* 
apertura della struttura so¬ 
ciosanitaria non consente di 
« offrire tutti i servizi pre¬ 
visti »; ma questo essenzial¬ 
mente per là mancanza del- 
réquipe medica e per altre 
disfunzioni die gli stessi ope¬ 
ratori denunciano. Disfun¬ 
zioni, ritardi e contraddi¬ 
zioni che potrebbero anche 
far pensare che l’apertura 
del consultorio possa essere 
uno specchietto ner le allo¬ 
dole in vista deH’imminente 
scadenza elettorale. 

g. c. 
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Come Ancona vivrà la giornata di domenica 

Per il Giro delle Regioni 
un «contorno» d'eccezione 

Podisti, ginnasti, micro-clcllsti e suonatori • L’arrivo della carovana è 
previsto per le 16,30 ai viale della Vittoria • Un lavoro in « economia » 



ANCONA — Podisti, ginnasti, 
micro-ciclisti, e poi suonatori, 
pattinatori e, sicuramente, 
tanti spettatori. Domenica 
sarà per Ancona una giornata 
memorabile. Questo lo ave¬ 
vamo capito da tempo, ma 
ieri mattina ne abbiamo avu¬ 
to la piena conferma, quando 
il sindaco Monina e l’asses¬ 
sore allo Sport. Brisighelli, 
hanno esposto in una breve 
conferenza stampa il pro¬ 
gramma delle manifestazioni 
collaterali all’arrivo della 
tappa del Giro ciclistico delle 
Regioni. 

« Questa composizione — ha 
detto Brisigiielli — è sen¬ 
z’altro il più importante ap¬ 
puntamento ciclistico a 
squadre a livello mondiale. 
Un appuntamento sportivo e 
uno spettacolo, quindi, ad al¬ 
tissimo livello. Abbiamo rite¬ 
nuto che la città di .Ancona 
meritava una .giornata come 
quella dì domenica, ed ab¬ 
biamo cercato di renderla 
ancora più beila e piacevole 
con una serie di manifesta¬ 
zioni che contorneranno l’ar¬ 
rivo della tappa ». 

E veniamo al nutritissimo 


calendario preparato dall’ap¬ 
posito comitato organizzato- 
re. Si comincia alle 9 dì mat¬ 
tina con ben tre appunta¬ 
menti; allo Stadio Dorico 
prenderanno il via le finali 
provinciali di atletica leggera 
dei Giochi della Gioventù; al¬ 
la pista di pattinaggio del 
Passetto si svolgerà una gim- 
kana ciclistica riservata ai 
bambini da 7 a 12 anni, 
mentre a Collemarino sarà 
data la partenza della «Mar¬ 
cialonga della Pace che 
raggiungerà Palombina. 

Un’altra marcia, anch’essa 
aperta a tutti i cittadini, e 
che innalza sulle sue bandie¬ 
re i colori della natura e del- 
Fecologia partirà invece 
sempre dallo Stadio Dorico 
alle 10. 

Trascorsa questa impegna¬ 
tiva mattinata tutti a pranzo 
e di corsa perché verso le 
13 i vigili urbani comince- 
ranno a chiudere alcune stra¬ 
de del centro che devono es¬ 
sere preparate > con balle di 
paglia, frecce e transenne per 
le altre manifestazioni spor¬ 
tive cittadine, e per l’arrivo 
della carovana del giro, pre¬ 


L’Assemblea regionale delle comuniste individua una importante scadenza 

Alcuni perché dietro il «progetto donna» 

Le Marche sono la seconda regione per tasso di occupazione femminile > La richiesta di servizi so¬ 
ciali aumentata dopo le carenze dimostrate dalla Giunta regionale - Le conclusioni della Seroni 


,\NCON.\ — Costruire un «pro¬ 
getto donna > unitario nella 
regione (la definizione è del¬ 
la compagna .Adriana Seroni) 
dando organicità ad esperien¬ 
ze c esigenze esistenti, per 
far compiere un salto di quali¬ 
tà nel potenziale di impegno 
c di lotte delle donne: questo 
lo .«pirito informatore, espres¬ 
so nella ricca introduzione 
della compagna Valeria .Man- 
cinelli. responsabile femmini¬ 
le regionale. deU'.Assemblea 
regionale delle donne comuni¬ 
ste. tenutasi l’aitra .sera al 
teatro Sperimentale di .Anco 
na. < Un’occasione — ha spie¬ 
gato il .segretario regionale 
Marcello Stefanini, introdu¬ 
cendo brewmcnte — per con¬ 
frontarci sulle nostre propo¬ 
ste in vista della prossima 
.scadenza elettorale ammini- 
slrati\a ». 

Era naturale che. per di- 
.stutere del futuro, si partisse 


dai risultati ottenuti in questi 
ultimi anni. La risposta è sta¬ 
ta. da questo punto di vista, 
unanime: < le grandi conqui¬ 
ste sul piano legislativo otte¬ 
nute dal mo\imcnto delle don¬ 
ne —- ha detto la Mancinelli 
—. a cominciare dalle due leg¬ 
gi per l’aborto e per la pari¬ 
tà di diritti, -sono state spe.s- 
so vanificate (anche nelle 
Marche) da una condotta ne¬ 
gativa di ampi settori .socia¬ 
li ed economici conservatori 
e. .sopratutto, da una loro cat- 
i tiva gestione .sul piano politi¬ 
co ». Il discorso si ricollega 
direttamente al Governo na¬ 
zionale e a quello Regionale. 
E qui sono arrivati i < dolo¬ 
ri ». 

Le Marche sono la seconda 
Regione d’Italia per tasso d’ 
occupazione femminile; c que¬ 
sto. sapendo inoltre che le 
statistiche ufficiali non con¬ 
teggiano quella gran massa 


di lavoro nero e a domicilio 
che. pure, è caratteristica 
portante deH’economia «som¬ 
mersa » tipica delle Marche. 
« La realtà però — dice an¬ 
cora la Mancinelli — è che. 
pur con le do\-ule differen¬ 
ziazioni. le- donne ricoprono 
quasi sempre mansioni de¬ 
qualificate e sono, per gran 
parte, impiegate in un setto¬ 
re debole come il "tessile ed 
abbigliamento”. Per non par¬ 
lare poi dì quelle die. no.iii- 
nalmente "lavoratrici autono¬ 
me". sacrificano spesso salu¬ 
te e vita familiare. 

Sono contraddizioni, queste, 
che hanno riflessi sempre più 
forti e dirompenti anche sul 
piano sociale; le Marche non 
sono zona con tassi di disoc¬ 
cupazione giovanile dramma¬ 
tici e con livelli di vita bassi, 
ma è anche vero — Io ha ri¬ 
cordato la compagna Cristina 
Cecchini, responsabile regio¬ 


nale della FGCI — che pro¬ 
prio dalle ragazze emerge un 
bisogno di condizioni di la¬ 
voro diverse: più salubri ma 
anche meno « soffocanti » per 
la propria personalità. 

Due dati da divulgare sem¬ 
pre più: le Marcile contano 12 
consultori e 20 asili nido (dei 
fondi regionali), per lo più in 
Comuni retti dal PCI. Una 
Regione « rossa » ma anche 
più pìccola come l’Umbria ne 
conta, rispettivamente. 39 e 
51. Solo pochi giorni fa. e su 
pressione comun'ista. la Re¬ 
gione ha .stabilite come sud¬ 
dividere 8 miliardi di residui 
passivi proprio del fondo per 
i «nidi». Da queste cose, quin¬ 
di. si g mossa la compagna 
Seroni, ciHicIudendo il dibatti¬ 
to (erano intervenute anche 
Guya Cantoni. Marina Impe¬ 
ratrice e C^rla Tamburini) ri¬ 
prendendo anche una temati¬ 
ca più complessiva dei servi¬ 


zi (e cominciare dagli anzia¬ 
ni) sulla quale, sempre più. la 
Regione non può continuare a 
mancare. 

« Occorre — aveva detto, 
prima di lei. Milli Marzoli, 
della Direzione nazionale — 
far scattare un allarme fra le 
donne, dando loro modo di 
capire come queste elezioni 
siano determinanti in una bat¬ 
taglia di emancipazione: an¬ 
che a fronte di una DC che. 
sempre più. lascia spazio ad 
una sfiducia dei cittadini nel¬ 
le istituzioni democratiche ». 
r Su questi temi — le ha fat¬ 
to eco la Seroni — assieme a 
quello della lotta per la pace, 
sì gioca oggi gran parte della 
nostra capacità di far parteci¬ 
pe la donna della vita del 
paese, quindi della lotta per 
la sua stessa liberazione ». 

m. b. 


visto intorno alle 16.30. 

Si riprende alle 14,30. Sul 
circuito allestito a Viale della 
Vittoria si misureranno le 
varie batterie di una gara di 
pattinaggio su strada. 

Ma non è ancora finita. Al¬ 
le 17,30 ^i si trasferisce tutti 
di nuovo allo Stadio Dorico, 
dove potremo assistere ad un 
saggio di ginnastica artistica 
e ritmica (saranno in campo 
circa 120 allieve) e poi alle 
cerimonie di premiazione di 
tutte le competizioni dilettan¬ 
tistiche die si sono svolte 
nell’arco della giornata. 

Questi due ultimi appun¬ 
tamenti. ricorda il program¬ 
ma della giornata, saranno 
spostati al Palasport in caso 
di cattivo tempo. E’ nata so¬ 
lo come una doverosa « pre¬ 
cauzione » ma la pioggia, il 
nevischio e il freddo natalizio 
dì ieri hanno dato a queste 
due righe un significato «si¬ 
nistro ». Comunque si spera 
che per domenica sia tutto 
finito, e una volta per tutte. 

.Ancora due elementi. Per 
tutta la giornata, al Viale 
della Vittoria e allo Stadio, 
si esibirà il gruppo folklori- 
stico della « Nuccichella » con 
banda e majorettes. Nelle 
migliori tradizioni. Tra i 
premiati del pomeriggio poi. 
non si possono affatto di¬ 
menticare gli alunni delle 
scuole elementari c medie 
del distretto (un vero .iserci- , 
to) che hanno partecipato al [ 
concorso di disegno e arti 
figurative sul tema dello 
sport come mezzo tra uomo 
e natura e tra l'uomo e gli 
altri uomini. 

Le « opere » sara i.i i poi 
esposte per una settimana nei 
locali dell’e.x liceo Rin-;' lini. 
Una giornata quindi, per la 
quale si è puntato allo .s\4go 
e. al tempo stesso, alla ma.s- 
sima partecipazione dei cit¬ 
tadini ’ E si è potrfto p-’rfìno 
lavorare con notevoli c eco¬ 
nomie ». Lo stanziamento dei 
(Comune. 15 milioni, verrà u- 
tilizzato solo per la iretà. 
grazie anche ai contribu'i ar 
rivati da Istituti bancari cd 
enti pubblici e priva*! 

Un grazie a loro, al comita¬ 
to organizzatore c .i lutti 
quanti hanno reso possibiic 
questa giornata. Un grazie 
particolare, lo ha ricjrdato 
Brisighelli. nlle squadre dì 
calcio deir.Anconitana e dofia 
Nocerina, che hanno reso 
dispionibile il Dorico ar.lici- 
pando a sabato la loro parti¬ 
ta. 

f. C. 


I Gruppi teatrali 
sollecitano 
l’approvazione 
della legge 
sulle iniziative 
culturali 

ANCONA — I gruppi tea¬ 
trali regiooedi che si sono in¬ 
centrati a Polverigi per di¬ 
scutere della partecipazione 
e della preparazione del Fe¬ 
stival intemazionale alntea- 
tro 1980 » che avrà luogo 
nella prima settimana del 
mese di luglio, hanno anche 
espresso un-a sollecitazione al 
Consiglio Regicnale perché 
entro la fine della legislatu¬ 
ra venga approvata la legge 
n. 329 dì « promozicne delle 
iniziative culturali». 

Hanno firmato il telegram¬ 
ma il Teatro deH’Arco di 
Ascoli. Quinto Piano di An¬ 
cona. teatro Metamorfosi di 
Fermo, la Compagnia auto¬ 
noma popolare di Teatro di 
Sera San Quirico. la Nuova 
Compagnia del Teatro Co¬ 
mico di Ancona, il Teatro 
a La Varagola » di Civitanova 
Marche, la Coop Teatrale « Il 
Guasco» di Ancona, il Tea¬ 
tro Kalpa Tarcn di Ascoli 
Piceno ed il gruppo «Shau- 
la» di Sassoferrato. 


Questa sera 
ad Ancona al 
cinema Marchetti 
un concerto 
di R Country 
Blnegrass » 

ANCONA — Eccezionale ap¬ 
puntamento per gli amanti 
della musica « country ». que¬ 
sta sera ad Ancona. Per le 
21.30 al Cinema Marchetti 
infatti Radio Sibilla di An¬ 
cona (Sasoo e 103.400 Mhz.) 
ha organizzato un ccncerto 
di « Country Bluegrass ». coi 
Peter Rowan, Jim Rocney e 
Bill Keith. Rowscn (chitarra 
e voce) è noto per aver suo¬ 
nato con i più grandi musi¬ 
cisti americani: le sue «ses- 
sion» rimangono negli an¬ 
nali della storia del rock, co¬ 
si come il suo splendido LP 
da solista. Rocney (chitarra 
e voce) è ccnosciuto per la 
sua coerenza di scelte: par 
di ncn perdere la propria li¬ 
bertà d’espressione musicale, 
ha sacrificato numerose oc¬ 
casioni di ua facile successo 
discografico. Keith. infine, 
con il suo modo di suonare il 
banjo. ha rivoluzicnato le 
esecuzioni tradizionali, facen¬ 
do definire la sua musica, di 
volta in volta. « melodica » o 
cromatica ». 

Prezzo d’ingresso allo spet¬ 
tacolo: 3000 lire. 


ANCONA — A Macerata, 
con una ordinanza del sin¬ 
daco, è stata prorogata la 
accensione degli impianti 
di riscaldamento fino aJ 
trenta aprile per la du¬ 
rata di sei ore al giorno; 
identico provvedimento è 
stato adottato a Cameri¬ 
no; la possibilità di tenere 
accesi i termosifoni fino a 
tutto aprile è stata data 
anche in alcuni comuni 
dell’anconetano, analoga 
misura è stata presa dal 
sindaco di Pesaro. Una sl¬ 
mile ondata di maltempo 
(neva. pioggia e vento ge¬ 
lido) in questo periodo nel¬ 
la nostra regione non «1 
ricordava da anni. 

La neve in alcune locali¬ 
tà ha raggiunto i trenta 
centimetri di altezza.- 
Ad Ascoli si è dovuta rin¬ 
viare la fase provinciale 
dei Giochi della Gioventù 
in programma per domani 
a Santa Vittoria in Mate- 
nano per lo spesso strato 
di neve che ha coperto il 
campo 

Particolarmente colpita 
la provincia di Macerate, 
soprattutto l’alto macerate¬ 
se. E’ nevicato anche ne! 
capoluogo. I valichi di Col 
Fiorito e Visso ieri si po¬ 
tevano transitare solo con 
auto munite di catene o 
gomme chiodate. La tem- 
I peratura è scesa sotto lo 
zero. I danni alle colture 
I specializzate per il gran 
j freddo e le gelate si prean- 
j nunciano di una certa en- 
j tità. La neve a Pintura di 
Bolognola e Prontingano 
' di Ussita ha raggiunto 1 
trenta centimetri. 

Ieri si transitava con dif- 
ficoltà lungo molte artè¬ 
rie. in modo particolart 
sulla statale 361 (la Set- 
' tempedana) dal km. 91 ài 
, km. 103. Si tratta del Va¬ 
lico del Cornelio transita- 
1 bile solo con le catene (è 
! la strada che passando p«r 
; San Severino, dopo Fiu- 
‘ minata si immette sulla 
: Statale Flaminia a Nocera 
Umbra). 

Non tanto più agevole 
' il traffico sulle statali 256 
. (la Muccose), 70 (collega 
! Iesi e Fabriano), 209. So¬ 
no dovuti intervenire gli 
spazzaneve per riaprirle al 
traffico. Una lunga colon¬ 
na di auto in panne si è 
formata alla periferia di 
Camerino, sulla statale 258. 
Neppure la provincia di 
Ancona è stata risparmia¬ 
ta dal maltempo. Le conse¬ 
guenze più pesanti le ha 
subite la zona di Fabriano. 
Nel capoluogo dorico, ol¬ 
tre al freddo, e al vento 
ieri è piovuto per tutta la 
giornata. Le navi per 11 
mare agitato hanno dovu¬ 
to rinforzare gli ormeggi. 

Neve anche nell'appen- 
nino pesarese. La situazio¬ 
ne più difficile si è avuta 
al Passo della Cantoniera 
(sopra Ca^gna) amman¬ 
tato da circa trenta cen¬ 
timetri di neve. Disagi no¬ 
tevoli anche nella zona di 
Villa Grande. In ■ queste 
due località e nell'alta Val 
Marechia. nonostante l'In¬ 
tervento degli spazzaneve, 
ieri si poteva transitare so¬ 
lo con le catene. 

Lungo le strade del pesa¬ 
rese si sono registrati di¬ 
versi tamponamenti che 
hanno comportato pesanti 
ritardi con la circolazione 
bloccata in diversi punti. 
La neve è caduta anidie 
nella zona di Cagli e per- ' 
fino a Pianura, nella val¬ 
lata del Condigliano. Ben- 
travilli. Castel ^eici e San 
Leo sono ricoperti da non 
meno di trenta centimetri 
di neve. 


PROVINCIA 
DI ANCONA 


Questa Ammìnistrazio.-ie d*- 
ve espertre. mediante Ccit» 
rione privata da eseguire ìa 
conformità deile d:spos:aioii) 
contenute nella legge 2-2-7S 
n. 14 art. 1 lett. A « pr«^ 
samente con il metodo di coi 
aK’art. 73 lett. C del RO. 
23-5-1924 n. 827 c con H 
proced;mento previsto dal sue* 
cessivo art. 76 commi 1 ., 9 
e 3.. senza prefissloni di 
cun l'mite di ribasso, il 
gusnte appalto: 

< Lavori dì tinteggiatura m 
vcniciatnra per manutenafon* 
straordinaria interna della nn^ 
▼a residenza provinciale - 
porte a base d’asta L. 5 g^- 
noni e 630.000. 

Le ditte che intendono cg- 
sere invitate alla gara d’ai^ 
paltò debbono inoltrare alI'Anv 
minìstrazìone Provinciale - DI» 
visione Segreteria - Seziono 
Contratti, entro il giorno 29 
aprile 1980 regolare domenSia. 

n. PRESIDENTI 

(Araldo Te 
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Più di 15 mila persone sono giunte da tutta Italia 


PERUGIA — Un gruppo di 
persone con tute sportive e 
scarjx? da tennis marciano 
per la superstrada Perugia- 
Assisi. Un vecchio operaio 
deiriBP, fazzoletto rosso a! 
collo e bandiera attaccata 
alla bicicletta, pedala di 
buona lena verso S. Maria 
degli .‘\ngeli. La tradizione 
vuote che la marcia della 
pace parta dal Frontone e 
parecchi hanno voluto rifar- 
visi. A piedi o in bicicletta, 
più d’uno ha ripercorso, an¬ 
ziché i sei chilometri che se¬ 
parano la « Porziuncola ». 
dalla « Rocca », i circa 20 
tra Perugia e Assisi. Il gran¬ 
de happening di • domenica 
del resto era organizzato al¬ 
l’insegna « delle mille idee 
contro la guerra »: allora 
non solo possono essere di¬ 
versi gli slogan, le visioni 
politiche ccn cui si parteci¬ 
pa. ma p>errino le strade at¬ 
traverso le quali si raggiun¬ 
ge il grande spiazzo della 
Rocca. Quando si è las^ù. 
poi. l'unità si ritrova in una 
grande parola d’ord'iie. scrit¬ 
ta nel più visibile degli stri¬ 
scioni: c Prima di tutto la 
paco ». 

S. IMaria degli Angeli 
comunque, intorno alle 15. 
c’era il grosso del concen¬ 
tramento: 15-20 mila perso¬ 
ne. arrivate prima di tutto 
dall'Umbria e poi dall’Ita- 
lia intera ix?r marciare. In 
testa a reggere li primo stri¬ 
scione i te.stimoni di una 
battaglia crmai lontana. Don 
Gaggero. ad esempio, gran¬ 
de amico di Capitini e vete¬ 
rano di questo tipo di ma¬ 
nifestazioni. cammina con 


La bandiera della pace 


passata 


m 


e 

mano ai piu giovani 


il senatore Anderlini ha annunciato le prossime iniziative per il 
disarmo —• Una splendida « colonna sonora » di Luciano Berio 


fatica, ma racconta volen¬ 
tieri, nono.stante un po’ di 
fiato grosao, le grandi espe¬ 
rienze del passato. Le prime 
marce in Inghilterra con 
Bertrand Riissel c quella 
drammatica in Grecia, con 
partenza da Maratona. 

Ci sono i rappresentanti 
delle i.stituzioni e il sen. 
.-\ndcrlini. presidente del Co¬ 
mitato i>er il disarmo. E’ 
proprio lui ad annunciare la 
prossima iniziativa per la 
pace: « Andremo — dice — 
a Washington e a Mosca per 
chiedere che cessi la corsa 
al riarmo ». Sembra quasi 
fuori misura, ma da Assisi 
partirà una delegazione, com- 
(Msta dai rappresentanti dei 
partiti che hanno adento alla 
marcia e del Vaticano, per 
far sentire la voce di mi¬ 
gliaia di persone, che dome¬ 
nica hanno chiesto c una po¬ 
litica di pace ». 

Fuori misura? Non fu pro¬ 
prio S. Francesco a partire 


da qui per correre a suppli¬ 
care nel campo.del Grande 
Saladino la fine della gilcr- 
ra e dello sterminio? Non fu 
sempre lui a condannare le 
crociate e a. passare per 
eretico? Da questa città pos¬ 
sono partire le imprese più 
grandi e forse le più diffi¬ 
cili: la sua tradizione di lot¬ 
ta per la pace che va dal 
t poverello » ad .-\ldo Capi- 
tini gli consente una sjie- 
ranza senza limili. 

Del re.sto la marcia, edì- 
ziaie '80, è stata contrasse¬ 
gnata da un clima gioioso o 
carico di ottimismo, che quel¬ 
la musica « casareccia » di 
tante bande dislocato lungo 
li percorso sottolineata in 
modo appropriato. 

In cima al colle poi qual¬ 
che cosa di più elaborato e 
t sofisticato ». Luciano Be¬ 
no. un musicista famoso, 
quanto raffinato, ha prepa¬ 
rato per l’occasione un pez¬ 
zo musicale da fare ascolta¬ 


re ai marciatori ormai esau¬ 
sti. Una musica che nasce 
da canti famosi di lotta per 
la liberazione dei popoli. Il 
più grande applauso scatta 
quando si distinguono netta¬ 
mente le note doirinterna- 
zionalc. 

Certo la marcia, i suoi 
protagonisti, sono cambiati. 
Quella del 'Gl segnò un’epo¬ 
ca: la ripresa del dialogo. 
Ml’orizzonte c’erano i volti 
di Kennedt’. Papa Giovanni, 
Krusciov. Dopo 17 anni, nel 
’78, apparvero altri marcia¬ 
tori e già da allora si capi 
che la bandiera della pace 
•era passata in mano ai ven- 
'enni. senza tagliare per 
questo con la tradizione sto¬ 
rica. Questa \oUa i giovani 
erano tantissimi, più di pri¬ 
ma. 'del passato anche re- 
ecnte. 

Rispetto a due anni fa una 
diversità evidente: mancava¬ 
no i radicali c il movimen¬ 
to non violento. La loro pre¬ 


senza era percettibile solo 
so si guardava con grande 
attenzione ai lati delle piaz¬ 
ze. C’erano i tavoli per rac¬ 
cogliere le firme dei dieci 
referendum. Per il resto 
resistenza del PR era annun¬ 
ciata da manifesti, scritti a 
mano, clic tappezzavano le 
mura, dove venivano ricor¬ 
date le ragioni della non 
partecipazione dei compagni 
di Pannella. Argomenti spes¬ 
so speciosi, di chi non vuol 
marciare con la gente di¬ 
versa da sé. non vuol cer- 
-carc una unità, pure fra le 
divergenze. Un brutto spet¬ 
tacolo questo. 

Per il resto gli striscioni 
di tutti, persino della setta 
religiosa Bah’ai e tante, tan¬ 
te bandiere rosse. 

Lo splendido paesaggio di 
Assisi e dintorni, la piana 
sotto la Rocca con la sugge¬ 
stione di sempre, facevano 
da splendido scenario. Uno 
scenario della marcia muta¬ 
to risDctto al ’Gl, come mu¬ 
tata è la gente che vi par¬ 
tecipa: la campagna tutta 
legata ad una attività pret¬ 
tamente agricola, trasforma¬ 
ta qua e là in centro di svi¬ 
luppo industriale. L’imma¬ 
gine dell’Umbria che è cam¬ 
biata. 

Sulla Rocca la gente di 
tutta Italia : ■« T vecchi e 
nuovi partigiani della pace ». 
uno scenario messo a dispo¬ 
sizione da una natura beni¬ 
gna e una splendida « co¬ 
lonna sonora ». creata da Lu¬ 
ciano Borio. Da qui un ap- 
|x?lIo di speranza: « Verrà 
forse un giorno ». 

Gabriella Mecuccì 


Approvata ieri la legge in consiglio regionale 

Quali saranno i tempi e i modi 
della ricostruiione in Valnerina 

Oggi sarà la volta dei provvedimenti per Io sviluppo della zona — Nel 1980 
verranno spesi cinquanta dei duecento miliardi previsti dalla legge « 115 » 


Ritornerà in centro 
il mercato di Amelia? 


AMELIA — Con molta pro¬ 
babilità da lunedì prossimo il 
mercatino ambulante di Ame¬ 
ba tornerà a localizzarsi nei 
pressi dei giardini pubblici. 
Assicurazioni m questo senso 
sembra averne date agli stes¬ 
si ambulanti il sindaco della 
cittadina Canzio Silvani. Ieri 
mattina gli ambulanti — do 
IX) aver tenuto per circa tre 
settimane il mercato in una 
zona periferica (in via Nocic- 
chia) — sono tornati a di¬ 
sporre le loro bancarelle di 
fronte ?i giardini 
Come si ricorderà circa un 
mesé fa la presenza del mer¬ 
cato al centro della città 
provocò le proteste del 
commercianti della zona. I 
commercianti vedevano nella 
presenza del mercato una pe¬ 
ricolosa concorrenza in fatto 
di prezzi. Le loro richieste 
vennero anche strumentaliz¬ 
zate dalla componente de¬ 
mocristiana del Consiglio 
bancarelle. Fu a quel punto 
qomunale che ottenne un 


primo spostamento delle 
che insorsero gli ambulanti i 
quali si videro dividere il 
mei;cato in due parti. Alcuni 
banchi — sono una quaranti¬ 
na in tutto — vennero trasfe¬ 
riti in via Caduti del lavoro 
(alla periferia delle città) e 
altri in via del Mattatoio: in 
pieno centro ma in condizio¬ 
ne dì scarsa praticabilità. 
Nella strada — che è molto 
stretta — si trova anche una 
scuola e il continuo passag¬ 
gio degli studenti e del loro 
genitori causa grandi pro¬ 
blemi ai venditori. Fra le 
proteste degli ambulanti c’era 
anche questa riguardante il 
fatto che il mercato assume¬ 
va un suo significato proprio 
nel fatto di essere tutto loca¬ 
lizzato 

Gli ambulanti, in quella oc¬ 
casione. si recarono perfino 
in Comune dove fecero pre¬ 
sente il fatto che scegliere di 
praticare quel tipo di com¬ 
mercio era dettato anche da 
precise ragioni economiche. 


Le candidature presentate in base alla rappresentatività delle correnti 

Guerra aperta per le liste in casa DC 

Intanto c’è già chi non perde occasione per farsi pubblicità - Il PSI ha già approvato le liste per i 
consigli di circoscrizione - Per i comuni sotto i cinquemila abitanti chiesto un incontro col PCI 
per verificare la possibilità di presentare liste unitarie-Le assemblee dei comunisti in programma 


TERNI — C'è chi nella de¬ 
mocrazia cristiana ha aperto 
la propria campagna elettora¬ 
le nonostante i giochi per la 
designazione dei candidati 
sembrano , ancora es«crc in 
alto mare. II corisi^ifere della ' 
DC -Adriano Alarinensi ha 
spedito per posta invito a 
partecipare a uno spettacolo 
di balletto a favore dei ter¬ 
remotati della Valnerina. L’i¬ 
niziativa è stata presa dalla 
società S. Vincenzo de Paoli 
e patrocinata dallo stesso 
comune di Terni. .Al biglietto 
di invito il consigliere Mari- 
nensi ha pensato bene di at¬ 
taccare un proprio biglietto 
da visita con riportate tutte 
le cariche di cui è titolare e i 
molteplici impegni all’interno 
di organismi messi in piedi 
dalla Democrazia cristiana. 
Meglio non sprecare alcuna 
occasione per farsi un po’ dì 
pubblicità, deve avere pensa¬ 
to il consigliere democristia¬ 
no. Episodi analoghi sono ri- 
rorrenti in periodi di cam¬ 
pagna elettorale e forse è 


proprio la mancanza di ori¬ 
ginalità l’unico rilievo che 
merita di essere fatto. 

Per il resto nella DC ter¬ 
nana si sta discutendo sulle 
Dossàbili candidature. Uffi- 
riaffnènte non c’è niente di 
deciso. II comitato provincia¬ 
le ha eletto, appena sabato 
scorso, le due commissioni, 
quella comunale e quella 
provinciale, alle quali per 
statuto spetta il compito di 
indicare le note dei candida¬ 
ti. I.e commissioni si sono 
me.sse al lavoro ieri. Sono 
*:ompo5te da otto membri, ai 
quali vengono poi aggregati 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni femminili e del mo¬ 
vimento giovanile. 

I..*! composizione delle 
commissioni rispecchia i rap¬ 
porti di forza tra le correnti 
e non sarà semplice c media¬ 
re » le diverse posizioni e ar¬ 
rivare a un accordo che 
soddisfi tutti. In particolare 
sarà difficile mettersi d’ac¬ 
cordo suUe candidature al 
consiglio regionale. Qualcuno 


Convocate due riunioni del 
comitato regionale del PCI 

PERUGI.A — Il comitato regionale del PCI è stato convocato 
in due rispettive sedute. La prima è prevista per gio\edì 2-1 
aprile, per tutta la giornata. Due le relazioni: quella del se¬ 
gretario regionale Gino Galli, dedicata aH’informazione sulla 
preparazione delle liste, e quella di Germano Mairi, presi¬ 
dente della giunta regionale, sul programma. 

La seconda riunione del comitato regionale è fissata per il 
5 maggio alle 16. l’ordine del giorno è: « approvazione della 
lista regionale e ratifica delle liste provinciali e comunali ». 


Rubati quadri e pellicce 
in casa di Angela Barola 

PERUGI.A — Furto ieri notte in Porta Sole a Perugia, nel- 
l abitazione di .Angela Barola, la donna tragicamente morta 
l'altro giorno, sparandosi un colpo di pistola alla testa, non 
si .'-a ancora per quali cause preciso. 

I ladri hanno puntato a questo obiettivo visto che in casa 
della deceduta non \iveva nessun altro e che c’era molto da 
rubare. - • • ' 

Ieri mattina l'ex marito della Barola, Tindustriale Manno 
Mignini, stava ancora facendo l'inventario. Fino ad ora man¬ 
cano cinque pellicce, tutte di \’alore, sei quadri d’autore, fra ì 
quali uno molto bello, rappresentante un paesaggio e un ca¬ 
vallo. un orologio a pendolo ed altn oggetti. 

I ladri sono entrati nell'appartamento dopo aver scassato 
la porta ed hanno agito indisturbati. 


Indetta una riunione sui corsi 
illegittimi per odontotecnici 

PERUGIA — La questione del « Fleming » (l’istituto che ge¬ 
stisce corsi per odontotecnici e ottici dichiarati illegittimi 
dalla giunta regionale) verrà esaminata lunedì 28 aprile in 
una nunicoe a cui parteciperanno l’assessore regicoale alla 
Sanità Vittorio Cecati, le organizzazioni sindacali, i rappre¬ 
sentanti degli insegnanti e una delegazione di studenti e 
genitori. Uo forte numero di essi si è incentrato sabato scorso 
con l'assessore Cecatl al dipartimento dei servizi sociali. 

Abbiamo proceduto — ha dichiarato Cecati riassiuncndo 
i risultati deU’incontro — ad un esame della situazione che 
si è venuta a determinare nell istituto. in conseguenza della 
situazione di ille^Uimità ia cui la direzione sta gestendo da 
anni 1 corsi per odontotecnici ed ottici, ignorando la legge 
regionale n. 23 del ’77 e la diffida, a suo tempo inviata dalla 
giunta al titolare, e, inoltre, reclutando un numero esorbi¬ 
tante di allievi al di fuori di ogni programmazione, coti il 
nsultato di condannare gran parte di questi giovani alla 
disoccupazione ». ■ ■ 


aveva provato a far fuori il 
consigliere orvietano Sergio 
Eremi, che però gode di ap¬ 
poggi fortissimi a Inello na- 
^ionaio. tC 1 . quindi, Timptesa 
^on 

' anche se si continua a parla¬ 
re di una candidatura Bordi¬ 
no. 

A Terni il consigliere u- 
scente Boccini potrebbe tro¬ 
varsi. nella battaglia per la 
riconferma, a fari i conti con 
un concorrente pericoloso 
come l’attuale capogruppo in 
consìglio comunale Giuseppe 
Bruno e allora il cammino 
sarebbe quanto mai incerto. 

Il direttivo del PSI ha già 
approvato le liste per i con¬ 
sigli di circoscrizioni nella 
riunione di sabato pomerig¬ 
gio. Per i comuni al di sotto 
dei cinquemila abitanti, il di¬ 
rettivo ha deliberato di chie¬ 
dere un incontro al PCI per 
verificare la possibilità di li¬ 
ste unitarie. C’è qualche in¬ 
certezza per le altre liste e la 
ratifica definitiva, da parte 
del direttivo, è prevista per 
venerdì, ' 

Per la ‘ regione sono con¬ 
fermate lo indiscrezioni dei 
giorni scorsi. Saranno candi¬ 
dati il segretario provinciale 
Alalizia, il consigliere uscente 
Fiscini. Fabi. il presidente 
della giunta provinciale Do¬ 
minici. anche se quest’ultimo 
.sembra aver a\uto qualche 
rioensamento e non è detto 
che non si ripresenti per la 
provincia, dove invece do¬ 
vrebbe andare Te-x sindaco 
Coppini. Per Nami, sembra 
alla regione, si fa il nome di 
Lelio Rossi e per .Amelia di 
Egizi. Sia per il comune di 
Terni che per quello di Nami 
non ci saranno capolista. Per 
Temi saranno riconfermati 
tutti gli attuali consiglieri, 
mentre altre candidature sa¬ 
ranno quelle d; Mideia, Eio- 
relli. Manciucca. Giamiùu- 
gnai. Marrone. Galeazzi, Mar¬ 
cello Camarani. Per il Comu¬ 
ne di Narni è ugualmente 
certa la riconferma in lista 
dei due assessori uscenti Fa¬ 
villi e Ricci. Fin da questa 
fase, le differenze tra i parti¬ 
ti vengono fuori 

A parte i maldestri tentati¬ 
vi di farsi la campagna elet¬ 
torale senza andare per il 
sottile, tutti i partiti stanno 
dis<’utendo le candidature nel 
chiuso degli uffici degli or- 
gani.smi dirigenti. Intanto il 
PCI ha investito Tintera cit¬ 
tadinanza facendo partecipare 
alle scelte migliaia di cittadi¬ 
ni. attraverso le II mila 
schede raccolte e adesso at¬ 
traverso le assemblee degli 
iscritti, alle quali possono 
partecipare tutti i cittadini. 

Questa sera sono in pro¬ 
gramma assemblee a Campi- 
tello. Borgo Bovio. Le grazie. 
Marmorc, Porchiano e alla 
sezione Angehni. Domenica ci 
sarà l’apertura ufficiale della 
campagna elettorale con il 
comizio allo ore IL in piazza 
delia Repubblica, tenuto dal 
compagno .Alessandro Natta 
della -segreteria nazionale. 

Giulio C. Proietti 


Maltempo e danni ovunque 

La neve ha portato 
r inverno 
per qualche ora 

Colti di sorpresa studenti e turisti 
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PERUGLA — La neve caduta ieri mat¬ 
tina in gran parte deU'Umbria ha dato 
ragione alle amministrazioni comunali 
che il 15 aprile, data in cui gli impianti 
di riscaldamento di abitazioni private. 
dovevano essere spenti, hanno fatto slit¬ 
tale alla fine del mese la data di chiu¬ 
sura, appunto per le non favorevoli con¬ 
dizioni atmosferiche. 

Comunque la neve ha sorpreso un po’ 
tutti e ha ridato a Perugia un aspetto 
tipico invernale, anche se per alcune 
ore. 

n rigido abbassamento di tempera¬ 
tura si era già avuto domenica e du¬ 
rante la notte di ieri è andato peggio¬ 
rando fino a raggiungere zero gradi 
verso le 6 ieri mattina, quando i primi 
fiocchi di neve hanno iniziato ad im¬ 
biancare la verde Umbria. Alle 9 la 
situazione sembrava aggravarsi, molte 


delle strade provinciali e statali erano 
transitabili solo con catene. Tra le piu • 
colpite c’erano la SS 478 vicino Radi- 
cofani, la SS 77 tra Casenuove e Col- 
fiorito e la Narnese nei pressi di S. Ve- 
nenzo. L’immediata entrata in azione 
di mezzi dell’AN.AS ha però garantito, 
nel giro di poche ore. una buona via¬ 
bilità. Ieri sera a tarda ora i passi ap¬ 
penninici di Bocca Trabaria e Bocca 
Seriola erano transitabili solo' con ca¬ 
tene. 

La neve è caduta un po’ dovunque, 
ha raggiunto i 30 centimetri sul Monte 
Subasio e 25 a Forca Canapini di Col- 
fiorito. Anche a Norcia e nella Yalne- 
rina si è vista la neve, ma è stata so¬ 
prattutto la temperatura a ritornare sui 
livelli invernali, accrescendo i già no¬ 
tevoli disagi dei terremotati per i quali 
questo inverno sembra non finire mai. 


Danni anche ' aH’agricoltura. 

Il maltempo ha colto di sprovvista 
' anche centinaia di turisti e gitanti che 
in questi giorni stanno affollando Pe- 
rugià, -Assisi e gli altri centri turistici 
della provincia. 

Per corso Vannucci infatti ieri mat¬ 
tina molti studenti delle scuole in gita 
non indossando certo abiti invernali 
data la rigidità della temperatura era¬ 
no tutti rintanati nei bar. Gli osser.'a- 
tori meteorologici però comunicavano 
ieri che la perturbazione che ha portato 
questa ondata di freddo si stava spostan¬ 
do rapidamente e che dei netti miglio¬ 
ramenti SI sarebbero avuti in giornata, 
e forse oggi il sole sarebbe ritornato a 
splendere, con la speranza che questa 
sia stata «Fultima neve di primavera*. 

Franco Arcuti 


II PCI sollecita provvedimenti per diminuire i disservizi INPS 

Ecco come sveltire i tempi delle pensioni 


TERNI ~ .AiriNPS di Terni 
le pratiche per le pensioni 
che ancora devono comple¬ 
tare il proprio iter burocrati¬ 
co sono circa 1500. Ogni mese 
IH? arrivano -HIO-ISO. Nono¬ 
stante la sede di Temi sìa 
una di quelle che possa van¬ 
tare tempi più rapidi, dal 
momento nel quale si va m 
pensione a quello della ri¬ 
scossione d^IIa prima pensio¬ 
ne. passa un periodo piutto¬ 
sto lungo. E’ la piaga « degli 
enormi ritardi nelle liquida¬ 
zioni delle prestazioni c. in 
modo particolare, di quelle 
pensionistiche che tanto mal- 
contempo hanno provocato e 
provocano tra i pensionati >. 
Sono parole tratte da una 
petizione popolare promossa 
dalla federazione comuni.sta e 
che sarà inviata al Presidente 
del Consiglio c al ministro 
del Lavoro c della Previdenza 
sociale. 

Terni, come si vede, è una 
delle sedi che funzionano 


meglio. Cosa accade, tuttavia, 
quando si va in pensione? 
Per avere la cosiddetta 
€ prima liquidazione > passano 
dai quattro ai sci mesi, un 
ritardo che viene considerato 
come « fisiologico » vale a di- ! 
re pressoché ineliminabile 
per come è organizzato l’I* 
slituto della Previdenza so 
cìale. Il meccanismo è tale 
che. con tutta la buona vo¬ 
lontà del personale e dei di¬ 
rigenti, prima non si riusci¬ 
rebbe a fare. 

Tant’è che altrove l’attesa è 
ancora più lunga c il disagio 
che ne consegùe è facilmente 
immaginabile. Più lunga è 
l’attesa quando la carriera 
deve c,sserc < ricostituita ». 
quando cioè si deve fare il 
calcolo dei contributi per 
tutte le prestazioni di lavoro, 
per il servizio militare c via 
dicendo. La pratica deve pas* 
.sarc attraverso il cervello e- 
lettronico di Roma. In que¬ 
sto caso anche il pensionato 


temano deve armarsi di pa¬ 
zienza e attendere. Se va be¬ 
ne passano un paio d’anni, 
ma possono volercene anche 
di più. E’ questo uno dei 
disservizi ' dell’INPS le cui 
responsabilità vanno attribui¬ 
te in primo luogo ai governi 
che non hanno mai pro\TC- 
duto ad una ristrutturazione 
dcirislituto e ai riordino del 
sistema pensionistico. 

I cittadini interessati sono 
72 mila nella sola provincia 
di Temi, tanti sono i pensio¬ 
nati deiriNPS, ai quali vanno 
aggiunti quelli degli altri enti. 
Un terzo della popolazione 
provinciale è quindi composta 
da pensionali. Nella regione 
\e ne .«ono circa trecentomi- 
Ja. Il PCI sollecita pro\’\’edi- 
mcnti che diano maggiore 
autonomia aU'INPS. 

Le proposte per snellire le 
pratiche sono invece cosi ar¬ 
ticolate: 1) assicurare al- 
riNPS il personale necessa¬ 


rio. trasferendo quello degli 
enti discioltì. accelerando i 
concorsi per nuove assunzio¬ 
ni. utilizzando anche persona¬ 
le a tempo determinato; 2) 
una migliore organizzazione 
del lavoro utilizzando i mec¬ 
canismi di incentivazione 
contrattuale, per elevare il 
rendimento e agc\olare il 
rapporto ccn i pensionati e i 
lavoratori; 3) semplificare le 
procedure burocratiche per 
la liquidazione delle pensioni, 
eliminando i certificati muti¬ 
li, riducendo il numero dei 
passaggi delle pratiche e 
cointolgendo i patronati, in 
modo da facilitare l’istrutto- 
ria delle pensioni: -1) inten'e- 
nire presso tutte le ammi¬ 
nistrazioni pubbliche per 
fornire sollecitamente i do¬ 
cumenti richiesti per la li¬ 
quidazione delle pensioni; 5) 
escludere dall’obbligo di pre¬ 
sentare il modello 101 i pen¬ 
sionati il cui reddito è costi¬ 
tuito dalla sola pensione. 


PERUGIA — Tre settimane 
dopo la promulgazione della 
legge nazionale 115 pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica il 5 aprile. Il con 
sigilo regionale deU’Umbria 
ha Ieri approvato le «norme 
sulle procedure per l’accer- 
tamenlo dei danni conse¬ 
guenti agli eventi sismici del 
19 settembre 1979 e successivi 
e sugli strumenti di pro¬ 
grammazione dei relativi in¬ 
terventi a favore delle popo¬ 
lazioni colpite. 

La legge approvata riguar¬ 
da più particolarmente modi 
e tempi della ricostruzione 
del patrimonio edilizio in 
Valnerina; nella seduta di 
oggi o in quella di domani il 
consiglio regionale approverà 
la seconda parte della legge, 
quella relativa allo sviluppo 
della Valnerina, e che com¬ 
prenderà interventi a favore 
delle attività economiche 
danneggiate e promozione di 
nuovi interventi nel settore 
dell’agricoltura, industria, ar¬ 
tigianato, commercio e tu¬ 
rismo. 

Con i due provvedimenti la 
Regione deU’Umbria spenderà 
interamente i 50 miliardi 
previsti per il 1980 dalla leg¬ 
ge 115 che, come è noto, as¬ 
segna 200 miliardi per il 
triennio 1980-1982. 

La legge per la Valnerina 
nasce da un dibattito intenso 
e produttivo che ha coinvolto 
fin dal primo momento i 
comuni, le forze sociali, e- 
conomiche. le popolazioni 
colpite dal terremoto del 19 
settembre scorso. 

E’ toccato poi alla giunta 
regionale riassumere il signi¬ 
ficato, assumerne le indica¬ 
zioni e 1 suggerimenti e pro¬ 
porre quindi il disegno di 
legge. E’ un « percorso » se¬ 
guito con passione, mentre e- 
rano in corso gli interventi 
quotidiani, quelli della emer¬ 
genza, e che andavano in¬ 
contro alle esigenze più im¬ 
mediate delle persone (viveri, 
alloggi), deU’agricoltura (stal¬ 
le. foraggi), del patrimonio 
edilizio (pronto intervento e 
ricovero delle opere d’arte). 

In questa azione, come più 
volte sottolineato, essenziale 
è stato Timoegno e lo sforzo 
congiunto dei comuni, della 
Regione. Prefettura, Esercito, 
^teco. y 

* 'efln pTOTvedlmento.-"p- 
provato*eri mattina alla u- 
nanimìtà. «vengono discipli¬ 
nate le procedure per l’indi- 
viduazìone dei danni subiti 
dà privati e da enti pubblici, 
nonché gli strumenti di oro- 
grammazione e di pianifica¬ 
zione dei relativi interventi 
secondo gli indirizzi contenu¬ 
ti nel piano». Gli interventi 
si riferiscono ad opere di 
ripristino, costruzione e ri¬ 
costruzione di ogni altra ope¬ 
ra volta al soccorso delle po¬ 
polazioni colpite e si colloca¬ 
no aU’intemo del piano per 
la rinascita e lo sviluppo e- 
conomico e sociale che la 
Comunità Montana della Val¬ 
nerina dovrà adottare, entro 
quattro mesi dall’entrata in 
vigore della legge. Il piano, 
in armonia con il piano re¬ 
gionale di sviluppo, individua 
1 criteri di attuazione degli 
interventi e le relative priori¬ 
tà. nonché gli obiettivi di ca¬ 
rattere economico e sociale 
da realizzare mediante l’ope¬ 
ra di ricostruzione e di risa¬ 
namento. La legge fissa poi 
la procedura per l’accerta¬ 
mento del danno nei Comuni 
della Valnerina: domanda di 
privati ed enti pubblici, con¬ 
tenuto della domanda, istrut¬ 
toria delle domande, deter¬ 
minazione della spesa am¬ 
missibile. 

Uno dei punti importanti 
della legge è rappresentato 
dall’anicolo 24: «La giunta 
regionale è autorizzata a sti¬ 
pulare d'intesa con i Comuni 
interessati, convenzionati con 
gli Istituti autonomi case po¬ 
polari di Perugia e *di Temi, 
per contribuire alla realizza¬ 
zione di programmi di edili¬ 
zia sovvenzionata nelle zone 
terremotate dei Comuni fa¬ 
centi parte della Comunità 
Montana della Valnerina ». - 

Con un separato provvedi¬ 
mento legislativo che verrà 
- approvato oggi o domani, 
verranno quindi determinate 
e disciplinate le pro^'videnze 
volte a consentire la rinascita 
e lo sviluppo economico e 
sociale della Valnerina. 

«Non si è perso nemmeno 
un giorno — ha commentato 
l'assessore Franco Giustinelli, 
ricordando le tappe dell’im¬ 
pegno della Regione per la 
Valnerina — e si è lavorato 
assieme agli amministratori 
locali, alle popolazioni cer¬ 
cando di determinare le con¬ 
dizioni positive per la rina¬ 
scita della zona. Per esempio 
la creazione delle stalle da 
parte dell’Ente di sviluppo 
agricolo in Umbria si è nve 
lato un formidabile strumen¬ 
to di stimolo verso gli agri¬ 
coltori per l’acquisto del be¬ 
stiale e per la ripresa di una 
attività, quella deH’agncoltu- 
ra, fondamentale per la Val- 
nonna ». 

11 consiglio regionale del¬ 
l’Umbria toma a riunirsi og¬ 
gi e domani e sono le ultime 
sedute prima dello sciogli¬ 
mento. Fra le leggi che ver¬ 
ranno discusse, alcune, di 
importanti, riguardano Tagn- 
coltura. Verrà presentata una 
legge sulle « terre incolte, 
mal coltivate e insufficiente¬ 
mente coltivate» e verrà ri¬ 
proposta la legge di «delega 
c subdelega di funzioni am¬ 
ministrative in agricoltura». 

Fausto Bella 


Una mostra 
a Gubbio 
sui mezzi 
di diffusione 
della cultura 

GUBBIO — Già nel 171C 
qualcuno pensò di « imba¬ 
vagliare » la stampa. L’in¬ 
dice dei libri proibiti (in¬ 
dex librorum prohibito- 
rum) stilato all’epoca dal¬ 
la Chiesa è sicuramente 
una tappa importante 
quanto ingloriosa, dell’evo¬ 
luzione della stampa dal 

XV secolo ai nostri giorni. 
Di questo e di altro si po¬ 
trà rendere conto chi in 
questi giorni si reca a 
Gubbio, al Palazzo dei Con¬ 
soli, per visitare una mo¬ 
stra allestita dal Comune, 
dalla Biblioteca Sperellia- 
na e dalla Regione del¬ 
l’Umbria. 

Tema: la cultura a Gub¬ 
bio ' attraverso alcuni dei 
suoi mezzi di diffusione; la 
stampa, • Ja - cartografia, 
l’iconografia. > E suteto. 
attraverso i materiali « rin¬ 
venuti » nella Biblioteca 
Sperelliana, una prima im¬ 
portante scoperta : nella 
città dei ceri l’arte della 
stampa, oltre a non nasce¬ 
re libera, così come nel 
resto d’Italia è arrivata nel 
1G21 anche in ritardo ri¬ 
spetto alla grande inven¬ 
zione di Gutenberg, sia ri¬ 
spetto al tempo in cui il 
prestigioso mestiere venne 
introdotto nelle principali 
città umbre. 

Eppure — scrivono gli 
organizzatori della mostra 
— i secoli precedenti ave¬ 
vano lasciato in Gubbio 
testimonianza di un am¬ 
biente culturale _ vivace; 
esempio.-ne sonoi.iircodici 
d antest’Iìi' 'eirgUbmi. ' Possi a- 
mo soltanto ijensare > che 
le condizioni politiche del¬ 
la città nei secoli XV e 

XVI ebbero certamente una 
loro determinante influen¬ 
za negativa nella cultura 
eugubina. 

Fatto sta che solo nel 
16'23. da quanto è dato sa¬ 
pere. il consiglio comuna¬ 
le decide di contribuire al¬ 
le spese di impianto di una 
tipografia gestita da tale 
Cesare Triangoli. « Un ar¬ 
tigiano desideroso di ci¬ 
mentarsi in quest’arte che 
aveva già dato frutti ma¬ 
turi e superbi ovunque e 
i cui esemplari potevano 
essere consultati, studiati 
cd esaminati nelle librerie 
dei conventi ’ 

Lo statuto della città di 
Gubbio viene commentato 
dal giureconsulto eugubino 
Giacomo Beni per i tipi 
di Marcantonio (il figlio 
di Cesare) Triangoli. Ma 
tra i « tesori » della biblio¬ 
teca Sperelliana, quasi tut¬ 
ti di proprietà delTammi- 
nistrazione comunale, fi¬ 
gurano nella mostra anrfie 
ìe opere di Schedel. uno 
dei primi stampatori tede¬ 
schi. nonché quelle di Aldo 
Manuzio, uno dei primi in¬ 
dustriali deireditoria, tan¬ 
to è vero che il suo nome 
viene associato alla nasci¬ 
ta del libro moderno. 

Di grande interesse, poi. 
le opere di Galilei, stam¬ 
pate a Bologna nel 1656 e 
le pitture antiche di Erco- 
lano. incise nella «regìa 
stamperia > di Napoli ne! 
1765. Di questa sezione 
fanno parte anche tre co¬ 
rali miniati provenienti da! 
monasteri di San Domeni¬ 
co e di San Pietro. Lo 
sviluppo urbanistico della 
città attraverso i secoli à 
invece documentato nella 
parte della mostra dedica¬ 
ta alla cartografia. 

Gubbio è tra le varie 
stazioni sulle strade conso¬ 
lari 

« E la mostra — dice 
l'assessore comunale ai ser¬ 
vizi sociali Maria .Assun¬ 
ta Pierotti — si rivolge in 
modo oarticolare alle scuo¬ 
le. alle quali sono state 
proposte visite guidate per 
studenti ed insegnanti *. 
La risposta è stata più che 
oositiva fin dal giorno del¬ 
l'apertura della mostra. Si 
fa. insomma, semiwe pM 
diffusa, per diria etm 9 
sindaco dì Gubbio Sante 
Panfili, che «i fatti della 
cultura e delVarte. sìnora 
tropno spesso riservati a 
pochi prnilegiati, possone 
e debbono essere vissuti 
come a'^pctti di im patri¬ 
monio che ci appartiene a. 

Paola Sacelli 
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FIRENZE 


Martedì 22 aprile 1980 


Oggi $i giungerà al voto in Consiglio comunale 


‘ ‘ ' v<; 


Decisa ia proroga | Incontro alia Regione 


Bilancio 1980: le minoranze 
pensano solo alle elezioni 

n vice sindaco Morales richiama la validità della giunta di sinistra — « Il PSI è un partito 
dì sinistra e non intermedio » — La DC sfodera solo presunzione e sentenze senza appello 


Avvenimenti tumultuosi 
e grandi novità hanno 
contrassegnato in questi 
anni le vicende nazionali 
e internazionali — ha af¬ 
fermato Michele VentiU'a 
nel suo intervento in con¬ 
siglio comunale. 

Di fronte a tutto questo 
non servono più, e non so¬ 
no mai servite, le chiusu¬ 
re provinciali e le stru¬ 
mentalizzazioni che hanno 
spesso segnato il dibattito 
su questi temi svolto da 
alcune forze politiche fio¬ 
rentine. L’attuale ammini¬ 
strazione ha esaltato il 
ruolo di Firenze sul piano 
internazionale, come pun¬ 
to di incontro di vari pae¬ 
si e continenti. Questa cit¬ 
tà non può avere quale 
suo tratto distintivo l’al¬ 
tezzosa e fragile immagine 
propria dei gruppi più con¬ 
servatori d’Europa, ma ha 
una funzione di apertura 
per la ricerca della pace e 
della distensione, per la 
collaborazione con i popoli 
del terzo mondo. Gli atti 
più importanti di questi 
ultimi anni si collocano su 
questa linea: il convegno 
euro-arabo, la conferenza 
internazionale sul Cile, i 
\'iaggi negli Stati Uniti e 
nell’URSS. in Cina, il con¬ 
vegno sul dissenso, il con- 


L’Amministrazione 
punto dì riferimento 
per le forze sociali 

L’intervento del compagno Michele Ventura 


ferimento del Premio La 
Pira per la pace a Tito. 

Questi atti e il loro si¬ 
gnificato sconfiggono il 
qualunquismo dei < troppi 
viaggi » e della « perdita 
di tempo >: sono iniziative 
necessari per riaccredita¬ 
re l’immagine di Firenze 
nel mondo, per riallaccia¬ 
re collegamenti interrotti, 
per ripresentare la città 
con modernità di intenzio¬ 
ni: sono segno di una atti¬ 
vità che ha coinvolto il 
mondo della cultura e del¬ 
la scienza. Questa ammi¬ 
nistrazione ha dato prova 
di pluralismo e di rispetto 
delle varie realtà politi¬ 
che e culturali mai regi¬ 
strata prima. 

Ma la nostra disponibili¬ 
tà è incompleta ha detto 
Ventura per i sogni di re¬ 
staurazione che ridurreb¬ 
bero davvero Firenze alla 


lontana e periferica pro¬ 
vincia dell’impero. Con la 
stessa lucida consapevo¬ 
lezza dei grandi problemi 
sul tappeto Firenze si è 
mossa sul piano nazionale 
mobilitando tutte le sue e- 
nergie contro il terrori¬ 
smo per superare la crisi 
economica e materiale che 
ha colpito soprattutto la 
parte meno protetta della 
popolazione, per aggredire 
i problemi della disoccu¬ 
pazione giovanile, della ca¬ 
sa, del lavoro. Una parti¬ 
colare attenzione è stata 
rivolta alle esigenze e- 
spresse dalle nuove gene¬ 
razioni anche se molti so¬ 
no i nodi da sciogliere. Ma 
come sarà possibile risol¬ 
verli senza una svolta de¬ 
cisiva della politica nazio¬ 
nale? 

Non ci sfugge — ha det¬ 
to Ventura — la consape¬ 


volezza della precarietà; 
ma è per questo che con¬ 
tinuano ad essere fermi 
sostenitori della program¬ 
mazione. Si è parlato in 
queste sedute del rapporto 
con le forze sociali. E' uno 
dei punti fermi della poli¬ 
tica del PCI e è uno dei 
punti che ha sostenuto e 
guidato l’azione di questa 
giunta aperta a tutte le 
verifiche, alle proposte, al¬ 
le esigenze espresse dalle 
forze produttive e di base 
della città, che nella am¬ 
ministrazione hanno potu¬ 
to trovare un vero e pro¬ 
prio punto di riferimento. 
Pensiamo alle scelte per 1’ 
area direzionale, per lo 
sviluppo dell’attività pro¬ 
duttive, al rapporto con il 
comprensorio e la realtà 
provinciale, al significato 
e al ruolo della associa¬ 
zione intercomunale. 

Le cifre del bilancio di 
questo quinquennio sono 
note. E cosi sono alla por¬ 
tata del giudizio di ognuno 
gli effetti che una stabili¬ 
tà amministrativa quale 
quella garantita dalla giun¬ 
ta di sinistra ha in questi 
anni comportato. Perché 
quest’opera continui i co¬ 
munisti proseguiranno nel¬ 
la loro proposta politica di 
unità della sinistra. 


Risposta del PCI ai socialisti di Sesto 


E' grave ed ingiustificabile 
il ritiro del PS I dalla giunta 


Nella seduta consiliare di 
venerdì scorso il PSI ha an¬ 
nunciato la sua uscita dalla 
Giunta comunale di Sesto 
Fiorentino. Sulla polemica 
pubblichiamo una nota del 
Comitato Comunale del PCI 
di Sesto Fiorentino. 

«/Z PCI di Sesto considera 
grave e ingiustificabile la de- 
cisione del PSI di ritirare la 
propria delegazione dalla 
Giunta di Sesto, sia per il 
momento sia per i motivi 
con la quale è stata giustifi¬ 
cata. Essa avviene infatti a 
soli cinque giorni dallo scio¬ 
glimento del Consiglio comu¬ 
nale e come conseguenza di 
una divergenza tra i nostri 
due partiti su una decisione 
certo importante, ma anche 
circoscritta ad un tema spe¬ 
cifico (l’assegnazione ad una 
delle ditte concorrenti dell’a¬ 
rea ad edilizia economica e 
popolare alla Pratese), oltre¬ 
tutto dopo che tutti gli altri 
atti precedenti (definizione 
del Piano particolareggiato 
dell’area e del bando per 
l’assegnazione), erano stati 
decisi di comune accordo. 

Oltre a ciò riteniamo che 
questa improvvisa decisione 
contraddice e contrasti con il 
rapporto unitario che nel 
corso di tutta la legislatura 
abbiamo avuto e che ha por¬ 
tato alla definizione unanime 
di grandi scelte politiche nel 
governo della città sul piano 
dell’assetto del territorio, del¬ 


l’intervento nei settori delle 
opere pubbliche, dei sefvizi 
sociali, dello sviluppo eco¬ 
nomico e produttivo del 
nostro Comune. 

In questi difficili anni di 
crisi della società e dello 
Stato i comuni e le autono¬ 
mie locali sorrette dalle 
Giunte di sinistra sono state 
le principali garanzie di sta¬ 
bilità politica, di pulizia e di 
onestà, di mantenimento de¬ 
gli impegni assunti, di realiz¬ 
zazione dei programmi in fa¬ 
vore degli interessi - delle 
masse popolari e del rinno¬ 
vamento del paese. Anche a 
Sesto noi abbiamo considera¬ 
to di grande significato poli¬ 
tico la decisione dei compa¬ 
gni socialisti di far parte del¬ 
la Giunta nel 1975; noi cre¬ 
diamo che questi cinque anni 
abbiano dato frutti proficui 
sia nel governo della città sia 
nel rapporto tra i due partiti 
della maggioranza, sempre 
improntato dal rispetto del¬ 
l'autonomia politica, del 
confronto, anche vivace, sulle 
grandi e sulle piccole scelte, 
dalla conferma del metodo 
unitario e della pari dignità. 

Noi riteniamo quindi ne¬ 
cessario riaffermare questa 
volontà unitaria e questa 
qualità delle Giunte di sini¬ 
stra come grande prospettiva 
anche per i prossimi anni in 
quanto unica garanzia per un 
reale avanzamento democra¬ 


tico in Italia. Questa prospet¬ 
tiva politica vorremmo che 
anche i compagni ' socialisti 
affermassero con più chia¬ 
rezza: non possiamo infatti 
non notare una certa con- 
'traddizione tra un’afferma¬ 
zione generale, che pure è 
stata fatta e della quale 
prendiamo atto, della validità 
delle Giunte di sinistra e la 
concreta decisione di rompe¬ 
re l’unità in Giunta con una 
eccessiva accentuazione po¬ 
lemica dei motivi facendo 
dubitare quasi di perseguire 
una prospettiva volutamente 
ambigua e aperta ad ogni 
sviluppo. Non possiamo così 
non dubitare che anche que¬ 
sta scelta di uscire dalla 
Giunta a Sesto, a fronte di 
una legislatura che ci ha visti 
sempre impegnati unitaria¬ 
mente. acquisti un carattere 
eccessivamente agitatorio ed 
elettoralistico che non potrà 
che nuocere alla causa com¬ 
plessiva della battaglia de¬ 
mocratica e riformatrice. 

Respingiamo così con fer¬ 
mezza l’accusa mossaci anche 
in Consiglio comunale di a- 
ver voluto far pesare la no¬ 
stra forza numerica nella 
scelta della ditta cui affidare 
l’area. Vogliamo ricordare 
innanzi tutto come nella 
Commissione che doveva 
giudicare e scegliere tra i va¬ 
ri progetti di massima com¬ 
posta da tutte le forze politi¬ 
che del Consiglio e da nume¬ 


rosi tecnici, il numero dei 
. rappresentanti del PCI fosse 
inferiore alla maggioranza 
assoluta e comunque uguale 
al numero dei rappresentanti 
del PSI. Inoltre vogliamo ri¬ 
cordare che l’approvazione 
del progetto EDILCOOP in 
quella Commissione è stato il 
frutto di una convergenza dei 
voti del PCI di DP e del pa¬ 
rere tecnico dell’ufficio urba¬ 
nistico del Comune di Sesto. 
Ricordiamo infine come il 
PCI sia sempre stato dispo¬ 
nibile a qualsiasi incontro e 
confronto che partisse dall’a¬ 
nalisi dei dati reali delle due 
offerte che avevamo di fronte 
e dalle ampie elaborazioni 
dei dati che l’ufficio urbani¬ 
stica aveva predisposto. 

' I motivi che ci hanno spin¬ 
to a scegliere l’assegnazione 
dell’area alla ccoperativa E- 
DILCOOP sono stati ampia¬ 
mente illustrati e argomenta¬ 
ti nella relazione svolta dal 
compagno Montemaggi nella 
sua qualità di assessore alta 
urbanistica e nella successiva 
replica agli interventi dei 
gruppi consiliarL 
Il Partito comunista con¬ 
ferma la propria fiducia al 
compagno Marini, sindaco di 
Sesto ed alla delegazione 
comunista in Giunta per l’o¬ 
pera svolta in questi anni 
difficili e ai due nuovi asses- 
' sori Fiorelli e Barontir». 


Un mestiere rischia di scomparire 

La lenta agonìa 
deir arte 
degli intagliatori 


Tra le vecchie botteghe di 
Firenze quelle degli Inta^ia- 
tOTi sono le più caratteristi¬ 
che. Capita sovente che un 
turista si fermi ad osservare 
queirartigiano che con pa¬ 
zienza ed artisticità foggia il 
legno e ne ricava una statui¬ 
rla, un rilievo, un candelabro. 
E’ un mestiere antico quello 
delTintagliatore, sicuramente 
più antico di Firenze visto 
che gli Egizi già la pratica¬ 
vano. 

Adesso, di questa tradizio¬ 
ne. restano tracce consistenti 
in poche città. Tra queste Fi¬ 
renze, 

All’intaglio il Comune di 
Firenze, il consiglio di quar¬ 
tiere n. 1 e le associazioni di 
categoria (CNA e Artigianato 
Fiorentino) hanno voluto de¬ 
dicare una mostra che aprirà 
i battenti giovedì 24 alla For¬ 
tezza da Basso in concomi¬ 
tanza con la mostra dell’arti- 
gianato. 

Si tratta di una esposizione 
di fotografie, di materiale e 
pezzi originali; una indagine 
sul campo 

Ma dietro la mostra c’è la 
volontà di illustrare la realtà 
di una categoria che rischia 
di morire se non verranno 


presi adeguati provvedimenti. 

Attualmente sono • circa 
3.000 gli addetti all’intaglio, 
tra datori di lavoro e dipen¬ 
denti. Ci sono poi numerose j 
cooperative che hanno rag- j 
giunto alti livelli produttivi, 
n problema principale è da j 
ricercarsi nell’invecdiiamento 
della categoria, nelle condi¬ 
zioni di lavoro, nella man¬ 
canza di contributi ed agevo¬ 
lazioni. 

Il risultato è che. nono¬ 
stante una forte domanda, i 
giovani non riescono ad inse¬ 
rirsi in questo lavoro. 

Le scuole professionali non 
intervengono a dovere, per 
questo si sta studiando una 
formula di scuola-lavoro che 
permetta già un inserimento 
dei giovani nelle botteghe 
durante il periodo dei corsi. 
Potrebte essere questo il 
toccasana, ma per ora siamo 
solo nel campo delle ipotesi. 
E dire che l’intaglio fiorenti¬ 
no trae le sue origini dale 
lavorazioni artistiche del 
400-500 e che rappresenta 
pertanto una eredità sostan¬ 
ziosa della cultura e della 
storia della città. 

La mostra intende riper¬ 
correre tutti questi problemi 



Medici e apparecchiature 
per TErìtrea in lotta 

Sono partite questa mattina per Fort Sudan le apparec¬ 
chiature sanitarie fomite dalle amministrazioni del CTO, 
dellTOT e di Santa Maria Nuova al comitato di solidarietà 
con il popolo eritreo, che si è prefisso il compito di contri¬ 
buire a mettere in piedi un ospedale in grado di risolvere 
quei casi che non è possibile trattare nella zona di guerra. 

Appena le apparecchiature arriveranno — si pensa in¬ 
torno alla metà di maggio — dovrebbe partire una prima 
équipe di medici che opererà per una quindicina di giorni 
Faranno parte dell’équipe alcuni medici infermieri e tecnici 
guidati dal professor Bufalinl, primario del C’TO. Al suo rien¬ 
tro in Italia l’équipe verrà sostituita da altri medici guidati 
dal professor Pantani 


FIRENZE — Le opposizio¬ 
ni di Palazzo Vecchio han¬ 
no fatto di tutto pur di 
trasformare l’occasione del 
bilancio preventivo del Co¬ 
mune per il < 1980 in una 
scomposta arena oratoria 
in vista delle prossime ele¬ 
zioni. 

Ma questo tentativo, che 
ha visto ia DC protagonista 
(ieri con i consiglieri Bausi 
e Mancianti) non ha vani¬ 
ficato l'esame attento svol¬ 
to dai partiti di maggioran¬ 
za sui cinque anni di go¬ 
verno delle sinistre. Atten¬ 
to cosciente delle realizza¬ 
zioni raggiunte, e nello 
stesso tempo costruttiva¬ 
mente critico e autocritico, 
come può essere un dibat¬ 
tito serio e corretto anche 
a un meso e mezzo dalle 
elezioni. 

La De ha sfoderato al 
contrario solo presunzione, 
sentenze senza appello in 
ogni settore, e insieme ad 
altre forze di minoranza 
ha manifestato la sua vo¬ 
lontà di frenare i nuovi 
sviluppi che l'azione di go¬ 
verno e di rinnovamento 
delle sinistre ha messo in 
moto per la città. 

Su questi temi si è sof¬ 
fermato Michele Ventura, 
per il gruppo comunista; 
del suo intervento ripor¬ 
tiamo a parte la sintesi. Vi- 
sono stati anche argomenti 
affrontati dal vice-sindaco 
Giorgio Morales. , 

Le maggioranze di sini¬ 
stra a Firenze — ha detto 
il vice-sindaco — come nel¬ 
le altre grandi città ed in 
varie regioni hanno assi¬ 
curato la governabilità, pur 
in un quadro nazionale ca¬ 
ratterizzato dalla crisi eco¬ 
nomica, sociale e istituzio- 
naie e dalla instabilità po¬ 
litica. La stabilità dell'am- 
ministrazione di sinistra 
non è dipesa soltanto dal 
' fatto che essa dispone di 
una maggioranza numerica 
ma da una sufficiente omo¬ 
geneità delle forze che han¬ 
no formato la maggioranza, 
pur con momenti di con¬ 
fronto anche duro. Ciò ha 
consentito una complessiva 
tenuta del governo cittadi¬ 
no e risultati positivi per 
quanto riguarda il modo di 
governare, la corretezza 
dell'Amministrazione e i ri¬ 
sultati conseguiti sul piano 
quantitativo. 

Morales ha citato a que¬ 
sto proposito gli .investi¬ 
menti ingenti del « proget¬ 
to Firenze », il rigore della 
gestione urbanistica, lo svi¬ 
luppo dei servizi sociali, le 
entità delle opere pubbhche 
realizzate, ia rinascita cul¬ 
turale della città. Ma l’Am¬ 
ministrazione di sinistra 
forse, ha aggiunto, non ha 
saputo compiere il salto di 
qualità dal buon governo, 
in certa misura neutro, al 
governo della sinistra carat¬ 
terizzato da una forte ca¬ 
pacità di cambiamento. Vi 
è stato in questi anni so¬ 
prattutto una insufficienza 
del disegno programmatico 
complessivo. ^ 

Ma è proprio partendo da 
questa riflessione critica 
che occorre proporre all' 
elettorato di andare avanti, 
non indietro, dopo l’S giu¬ 
gno. La scelta per le am¬ 
ministrazioni di sinistra 
laddove naturalmente le 
condizioni politiche e pro¬ 
grammatiche le rendano 
possibili, ha detto Morales, 
dipende dal fatto che il PSI 
è un ' partito di sinistra, 
non un partito intermedio. 
E perciò non può essere 
indifferente rispetto alla 
scelta degli schieramenti. 
Uno schieramento di sini¬ 
stra negli Enti locali può 
contribuire alla costruzione 
di una sinistra di governo 
capace di porsi come forza 
alternativa. E ciò non con¬ 
traddice l’attuale partecipa¬ 
zione del PSI al governo 
che mira ad una evoluzione 
del quadro politico verso il 
coinvolgimento dell’intera 
sinistra. 

La proposta di conferma¬ 
re questo schieramento non 
è però ima scelta di con¬ 
servazione dell’esistente. Al 
contrario è la scelta per 
una sinistra più ricca, più 
articolata meno esposta a 
tentazioni egemoniche, più 
pluralista. 

Morales ha concluso cri¬ 
ticando con forza l’atteggia¬ 
mento delle minoranze e 
della DC in particolare che 
sostengono vecchi progetti 
e interessi corporativi, con 
una scelta di riflu.sso dello 
sviluppo della città all'in- 
temo della cerchia del cen¬ 
tro storico. 
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Mutuo di 40 miliardi 
per 927 alloggi 

Entro l’aprile deir82 doxTanno essere completati e conse¬ 
gnati agli assegnatari i 927 alloggi che ramministrazione 
comunale fiorentina e quelle di Scandicci e di Sesto realizze¬ 
ranno con il mutuo concesso dalla Cassa depositi e prestiti, 
il già noto finanziamento « Andreatta > per la casa. Il con¬ 
siglio comunale ha approvato le delibere relative alla costitu¬ 
zione di un consorzio tra i tre comuni interessati il pro¬ 
gramma straordinario di edificazione e l’assunzione del mutuo 
e dei 40 miliardi. 

Questo argomento era già stato affrontato precedentemente 
in consiglio comunale. Da quel momento sono procedute le 
verifiche per la ripartizione nelle varie zone degli alloggi da 
costruire. Questo il progetto definitivo illustrato dall’assessore 
ai lavori pubblici Sozzi. 118 alloggi alle Piagge, 24 alla Ca¬ 
sella, 65 ^a Loggetta, 42 nella zona di Torri Cintola per un 
totale dì 749 alloggi nel comune di Firenze. Seguono i 108 
appartamenti a Scandicci e *70 a Sesto. 


Nella banca di Viale Guidoni 

Sfondano la porta 
a vetri e rapinano 
quasi 100 milioni 

I due banditi sono fuggiti a bordo 
di un’auto condotta • d^ un : coinplicé 


Banditi decisi a tutto, quel¬ 
li che ieri hanno assaltato 
l’agenzia della Cassa di Ri¬ 
sparmio di via Mugello ango¬ 
lo viale Guidoni. ' Hanno in¬ 
franto la porta a vetri e srao 
penetrati con le armi in pu¬ 
gno portandosi poi via un 
malloppo che si aggira sugli 
ottanta-cento milioni. Sono 
poi fuggiti a bordo di una 
Giulietta condotta da un ter¬ 
zo complice in direzine del¬ 
l’autostrada. Un colpo audace 
senza precedenti, almeno se¬ 
condo la casistica delle rapine 
compiute in banca nella 
nostra città. 

E’ accaduto ieri pomerig¬ 
gio. Erano circa le 16.15. Al- 
Tintemo dell’agenzia tredici 
impiegati compreso il diret¬ 
tore intenti al lavoro. Im¬ 
provvisamente la porta a ve¬ 
tri dell'ingresso principale è 
andata in frantumi; è appar¬ 
so un giovane c<hi una pisto¬ 
la in pugiTO seguito da un 
altro malvivente armato an- 
ch’esso di pistola. I due era¬ 
no a volto scopaio. Minac- 


Riscalda¬ 
mento 
. acceso 
ancora per 
dieci giorni 


E’ andata male. Chi aveva 
già fatto le maratone dome¬ 
nicali per riempire i guarda¬ 
roba con la roba invernale e 
già si aggirava per le vie del 
centro in cerca di tailleur e 
giacche di metà stagione de¬ 
ve ricominciare tutto da ca¬ 
po. Le magliettine di cotone 
resteranno ancora per un po’, 
accantonate in qualche ango¬ 
lo della casa, lasciando, anzi 
rilasciando, il posto al buon 
vecchio « paltò ». 

n freddo di questi giorni 
attanaglia la città. Qualcuno 
si era già premunito tirando 
fuori dalla cantina la vecchia 
stufetta a gas del tempo che 
fu; ma proprio ieri mattina 
nel corso della riunione della 
giimta comunale, è stata 
approvata, su proposta del¬ 
l’assessore alla polizia Mauro 
Sbordoni, una delibera che 
proroga fino al 30 aprile l’ac¬ 
censione degli impianti di 
riscaldamento nella città. An¬ 
che 11 cattivo tempo sembra 
mettersi contro il .risparmio 
energetico. 

Malgrado tutto, B prolunga¬ 
to freddo non sembra minac¬ 
ciare le folle di turisti che 
tradizionalmente si riversano 
in città aU'arrivo della pri¬ 
mavera: anche domenica, sot¬ 
to un minaccioso temporale 
accompagnato da grandine, 
gite scolastiche e comitive di 
stranieri se ne andavano in 
giro per la città fra una 
mostra e un’altra. 

La decisione della giunta di 
consentire l’accensione dei 
termosifonl porterà un po’ di 
tepore anche agli ospiti della 
città: in fondo se lo meritap 
no. 


Proteste 
per il 
« taglio » 
dei treni 
in Toscana 


Le ferrovie dovranno ga¬ 
rantire le ferie ed i turni di 
ripovso al personale senza 
danneggiare i viaggiatori. 
Nuovo giudizio negativo dei 
sindacati verso il preannun¬ 
ciato « taglio » dei treni che 
dovrebbe colpire in modo 
particolarmente pe.sante la 
direttrice Livorno-Firenze. 

Ieri mattina presso l’asse.s- 
sorato regionale ai trasporti 
si è tenuto un incontro tra 
sindacati ed assessore Raugi. 
E’ servito per fare il punto 
sulle richieste da presentare 
alla direzione ferroviaria nel 
corso del prossimo incontro. 
A questo proposito la Regio¬ 
ne ha già preparato un pac¬ 
chetto di proposte sia sui 
problemi delle singole linee 
che sugli orari estivi ed au¬ 
tunnali delle FS. Il confronto 
con la direzione aziendale, in 
programma a breve scadenza, 
dovrà servire per cercare an¬ 
che soluzioni di emergenza 
per supplire alle interruzioni 
che si verranno a creare du¬ 
rante 1 lavori sulle linee. 

Nel corso dell’incontro alla 
Regione è stato sottolineato 
come le FS debbano impe¬ 
gnarsi a dare il via libera 
alle nuove assunzioni per 
riempire i buchi di organico 
creando al contempo le mi¬ 
gliori condizioni per un uti¬ 
lizzo più efficace del persona¬ 
le nel quadro dei programmi 
di ammodernamento^ e auto¬ 
mazione della rete. ' 


In Corte d'Assise 


Ultime battute 
per gli interrogatori 
al processo Mortati 

Si riprende questa mattina con l’ascol¬ 
to ^ alcuni degli imputati detenuti 


ciando gli impiegati, i banditi 
hanno arraffato il denaro che 
si trovava custodito nella 
ca5_5afarte. Non - soddisfatti 
hanno preteso altro denaro 
che il cassiere ha consegnato 
loro. 

'. Compiuto il colpo i malvi¬ 
venti sono usciti in fretta 
dalla porta abbattuta con un 
calcio. Sono saliti su una 
Giuliet^ targata Arezzo alla 
cui guida si trovava un tèrzo 
complice. La vettura che è 
risultata rubata è partita a 
tutta velocità in . direzione 
dell’autostrada. E’ stato dato 
subito l’allainne e numerosi 
posti di blocco sono stati i- 
stituiti da polizia e carabi¬ 
nieri. L’auto veniva poco do¬ 
po ritrovata abbandonata. 
Dei tre ‘ mahiventi neppure 
l’ombra. Da un primo som¬ 
mario bilancio il colpo ha 
fruttato ai banditi circa un 
centinaio di milioni. 

E’ la prima volta che a Fi¬ 
renze i banditi operano con 
questa tecnica. 


Nuova udienza al processo 
in Assise per bande ammte. 
Un’altra giornata dedicata a- 
gli interre^torì degli impu¬ 
tati minori, due domie e un 
giovane. Adalgisa Mesuraca. 
23 annL studentessa. Carmela 
Della Rocca, 24 anni, resi¬ 
dente a Roma e Renzo Cor- 
bai. 28 anni. (^)eraio, fìoFen- 
tino. 

^ Dalle loro deposizioni non 
è uscito nulla À interessan¬ 
te che già non si omosces- 
se: hanno coafermato quan¬ 
to ^ dichiarato nel corso 
dell’inchiesta e in istrutto¬ 
ria al giudice TrìcomL 
Renzo Cerbai non ha ri¬ 
sparmiato critkdie al leader 
dell’autonomia pratese ElHoo 
Mmtati, accusato dejl’omici- 
dio del notaio Gianfranco Spi- 
^ e che continua a rimanere 
fuori dall’aula seguendo il di- 
batthnoito da quanto.^ vie¬ 
ne rifoito dagli altri imputa¬ 
ti detenuti. Cerbai ha detto 
che € Mentati ha detto un sac¬ 
co di fesserie» a proposito 
di un incontro avvenuto in 
casa di Alessandro Montalti 
presentì Campanelli e BantL 


Ha ammesso di essersi in¬ 
contrato con Mortati al ca¬ 
polinea del 28 a. Sesto Fio¬ 
rentino ma escluso che a 
quell’incontro fosse presente 
Montalti. 

Adal^sa Mesuraca, arre- 
steta in un appartamento di 
via dell’Ariento ritenuto dagli 
inquirenti un ccovo» mentre 
la po^a effettuava una per¬ 
quisitone, ha respinto l’accu¬ 
sa di aver tenuto i collega- 
menti tra i vari imputati. C^- 
mela Della Rocca addirit¬ 
tura ha detto dì non cono¬ 
scere nessuno degli imputati. 
Quando Elfmo Mortati duran¬ 
te la sua latitanza si trova¬ 
va a Roma. Carmela Della 
Ro(xa ha detto che in quel 
periodo si trovava in Ma¬ 
rocco. 

Insomma. la linea difensi¬ 
va degli imputati è una so¬ 
la; abbiamo aiutato Elfino 
Morteti perché Io credeva¬ 
mo innocente, ma per quanto 
rigu^da l’associazione sov¬ 
versiva e la banda armate 
sono « invenzioni » o c fesse¬ 
rie» di Elfino Mortati. 


PICCOLA CRONA CA 


FARMACIE 

NOTTURNE 

P.zza San Giovanni 20; via 
Ginori 50; via della Scala 49; 
pjzza Dalmazia 24; via GP. 
Orsini 27; via di Brozzi 282; 
vìa Stamina 41; Interno sta¬ 
zione SM. Novella; p.zza Iso- 
lotto 5; vJe Calatefimi 2; 
Borgognissantti 40; via GP. 
Orsini 107; p.zza delle Cure 2; 
v.le Guidoni 89; via Cal¬ 
zaiuoli 7; via Senese 206. 
ASSEMBLEE 
DI SEZIONE 

Sono in programma pei 
questa sera, alarne assem¬ 
blee di sezione per discutere 
le proposte per le liste del 
candidati del PCI alle pros¬ 
sime elezioni amministrati¬ 
ve: Quaracchi (sarà presente 
il compagno Cavallini); Pon¬ 
te di Mezzo (De Vita); SIP 
(Bellini). 

COMITATO 

FEDERALE 

Per giovedì, alle 17. nel lo¬ 
cali della Federazione sono 
stati convocati il Ck>mitato 
Federale e la Conunissione 


Federale di Controllo sul te¬ 
ma: «Impostazione politica 
della campagna elettorMe ». 

LA PALESTINA 
E LA PACE 

«La Palestina e la pace 
nel mondo» è 11 .tema del 
dibattito che si svolgerà gio¬ 
vedì alle 21. presso la Casa 
della Cultura del Ponte di 
Mezzo (viale Guidoni 1). Vi 
prenderanno parte Walid Ga¬ 
zai deH’ufficio OLP a Roma 
e l'onorevole Giorgio Mondi¬ 
no. vice presidente del Co¬ 
mitato italiano di solidarie¬ 
tà con il popolo, palestinese. 
Venerdì alle 16 si esibirà un 
gruppo folcloristico e alle 21 
verrà proiettato un film sul¬ 
la resistenza palestinese. 
MOSTRA 
MEDICI 

Per informazioni e preno¬ 
tazioni visite dei gruppi sco¬ 
lastici alla mostra « Firenze e 
la Toscana dei Medici nel¬ 
l'Europa del Cinquecento» è 
possibile rivolgersi alla CSC 
Sigma — via Manzoni 16 — 
tei 675436, con orario 8-14. 


Cinque anni fa moriva 
il compagno Sasi 

Ricorre oggi il quinto anniversario della morte del com¬ 
pagno Benito Sasl che fu per molti anni presidente del- 
r ARCI e uomo di punta dell’ associazionismo democratico. 
Ancora oggi é vivo fra i dirigènti del partito, delle case del 
popolo, dei circoli e dei CRAL il ricordo del compagno Sasl 
infaticabile ed instancabile nel suo lavoro quotidiano. 

Alla famiglia giungano rinnovate stime di affetto e di 
sentita partecipazione da parte della Federazione comunista 
fiorentina, dei movimento associativo c della redazione to¬ 
scana dell'Unità. 


QUARTIERE 8 

Per questa sera, alle 21 e 
domani, presso il centro ci¬ 
vico di via dei Serragli sono 
convocati i consigli del quar¬ 
tiere 3. Alcuni dei temi al¬ 
l’ordine del giorno sono: nor¬ 
ma per redifkazione dei suo¬ 
li; progetto di risanamento 
delle case minime del Gal¬ 
luzzo; manutenzione del ver¬ 
de pubblico, affidamento la¬ 
vori. 

QUARTIERE 12 

Domani alle 21. presso la 
sede del centro civico di via 
Luna 16. il consiglio di quar¬ 
tiere 12 si riunisce prima del¬ 
la convocazione dei comizi 
elettorali per le elezioni am- 
miistratlve. 

MOSTRA 

STUDENTI 

IRACHENI 

L’Assoeiazi<me degli stu¬ 
denti iracheni in Italia ha 
allestito presso il Circolo 
Vecchio Mercato — via Guel¬ 
fa 64 — una mostra di pit¬ 
tura. scultura e grafica che 
durerà fino al I maggia Te¬ 
ma della mostra è: «Lotta 
con le forse democratiÀe 
per rovesciare il regime dit¬ 
tatoriale e realizzare i di¬ 
ritti democratici dei nostri 
studenti ». 

r MORTO 
IL COMPAGNO 
ORASSI 

E' morto tn questi giorni 
il padre del compagno Gio¬ 
vanni Grassi della sezione 
del PCI del Nuovo Pignone. 
Oli amici della sezione ri¬ 
cordandolo con affetto espri¬ 
mono le proprie condoglian¬ 
ze al compagno Oiovaimi. 


INTERRUZIONE 

TRAFFICO 

Per lavori di riparazione 
ad una tubazione dell’acque¬ 
dotto comunale da domani 
via dell’Olmeto rimarrà chiu¬ 
sa al transito veicolare. I 
lavori sono previsti per la 
dtirata di 30 giorni , 

SMARRIMENTI 

^ compagna Paola Pelac¬ 
chi ha smarrito la tessera 
del PCI n. 1273825. Chiunque 
la trovasse è pregato di re¬ 
capitarla ad ima sezione del 
PCI. Si diffida dal fame 
qualsiasi altro uso. 

* • • 

La compagna Jacqueline 
Gilfìllan ha smarrito la tes¬ 
sera n. 0953068. Chiunque la 
ritrovasse è pregato di reca¬ 
pitarla ad una sezione del 
PCI. Si diffida dal fame 
qualsiasi altro uso. 

RICORDO 

Ricorre in questi giorni II 
primo anniversario della 
scomparsa del compagno 
Paolo Cecchl la famiglia e 
gli amici lo ricordano con 
immutato affetto. 


ET mancato all’affetto dei 
suoi cari il 18 corrente 

TITO GHERARDI 

ne dànno il triste annuncio 
la moglie, la figlia. Il genero 
e la nipote ad esequie avve¬ 
nute. 

Ia salma è stata tumulata 
nel cimitero delle Caldine. 
Firenze, 23 aprile 1980 
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FIRENZE TOSCANA 
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Ultime sedute in Consiglio regionole prima delIMnizio della campagna elettorale | SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Due giorni ancora e poi. 
mercoledì notte, le luci della 
sala consiliare di Palazzo 
Panciatichi si spegneranno: si 
chiuderà così la seconda le¬ 
gislatura regionale. Ultimi 
giorni, sedute intense, quasi 
ad oltranza. Perché queste 
.sedute fiume? Non ò per caso 
die si può adattare alla re 
gione quel vecchio adagio « la 
gallina nera si ravvede alla 
sera »? rispondere a qiie- 
sta domanda è Marco Mayer 
capogruppo del PCI in con¬ 
siglio regionale: < Francamen¬ 
te ì ritmi di queste ultime 
settimane — dice — non sono 
una novità assoluta per que¬ 
sto consiglio regionale. Vi so 
no tre considerazioni da te¬ 
nere presente. La prima è 
che il nostro statuto del con¬ 
sìglio regioiiale toscano dà 
all'assemblea più poteri tra 
le regioni d'Italia. La secon¬ 
da è che sono, in quest’ul¬ 
timo anno, maturati una se 
rie di atti ai quali si stava 
lavorando da tempo. Infi.ie 
proprio nel 1979 80 abbiamo 
donilo far fronte a ‘^cadenze 
e.ssenziali derivanti da leggi 
nazionali (sanità: nuova leg¬ 
ge Merli: piano decennale 
della casa: piano agricolo 
alimentare) ». 

Da questa prima osserva¬ 
zione muove l’intervista con 
il capogruppo comunista. 

— Sono state approvate, in 
questi ultimi mesi numerose 
leggi di delega nel settore 
economico. E' come se si fos- 
.se scongelato un iceberg... 

« E’ vero. Potremo indicare 
come punti di riferimento l’ap¬ 
provazione del programma 
regionale di sviluppo 79-81 
(e il suo aggiornamento per 
il biennio 80 82) e la legge di 
costituzione delle associazioni 
intercomunali. Da allora tut¬ 
ta una serie di provvedimen¬ 
ti essenziali per l’attuazione 
del programma, come le legg' 
di spesa e di delega che 
danno agli enti locali impor¬ 
tanti funzioni nel campo del¬ 
lo sviluppo economico, sono 
state approvate. La castitu 
zione delle associazioni inter- 


La sinistra ha governato per 
un profondo cambiamento 

Verso la fine della seconda legislatura: a colloquio con il capo¬ 
gruppo comunista Marco Mayer - Avanzato il processo di delega 



comunali ha consentito di 
sbloccare il processo di dele¬ 
ga che per qualche tempo, 
proprio a causa della mancan¬ 
za di un preciso interlocuto¬ 
re. si erano arenate. Ora con 
queste leggi di delega (agri¬ 
coltura. turismo e formazio- 
nè professionale) e leggi di 
spesa approvate (artigianato, 
turismo, cave, agricoltura e 
opere pubbliche) la Toscana 
è la regione in cui il proces¬ 
so di decentramento agli enti 
locali è decisamente più avan¬ 
zato ». 

— Allora nessuno affanno, 
ma un naturale sprint finale. 
E non solo per le leggi di 
delega: sono stati approvati 
infiniti altri provvedimenti. 

« Sì. abbiamo approvato 
provvedimenti relativi a tutti 


i campi della vita regionale. 
P 0 S.S 0 fare, per non portare 
via intere colonne di piombo, 
solo qualche esempio. Parlia¬ 
mo della difesa dell’ambien¬ 
te con il piano di risanamen¬ 
to delle acque e i provvedi¬ 
menti di attuazione della leg¬ 
ge Merli, della nuova legi¬ 
slazione sulla caccia, della 
costituzione dei parchi di Mi¬ 
gliarino e delle Apuane. Op¬ 
pure della tutela della salute 
^n la costituzione delle unità 
sanitarie locali e l’approva¬ 
zione di tutti quegli atti in¬ 
dispensabili a farle funziona¬ 
re. E ancora: i provvedimen¬ 
ti sugli anziani, sui consul¬ 
tori. sulla droga. Ho accen¬ 
nato. velocemente, -solo a due 
rampi di intervento ma dal 
dettagliato rendiconto che ab¬ 


biamo preparato come grup 
po consiliare, si può cogliere 
la complessità dell’azione re¬ 
gionale in questi cinque anni». 

— Alcune di queste leggi 
sono .state rinviate dal gover¬ 
no. Perchè? E* la regione che 
legifera male 0 è il governo 
che mostra il suo atteggia¬ 
mento antiregionalista? 

€ In questi anni il governo 
ha dimostrato una forte chiu¬ 
sura centrallstica tesa a ri¬ 
durre le regioni e le autono¬ 
mie locali a uffici periferici 
dello Stato mettendo così in 
discussione lo .ste.sso potere 
legislativo delle regioni. In 
questa azione antiautonomi- 
stica si è particolarmente di¬ 
stinto il primo governo Cos- 
siga. Noi abbiamo la coscien¬ 
za a posto. .Anche quando si 


é trattalo di affrontare que- 
.stioni delicate come quelle sul 
diritto allo studio abbiamo 
sempre cercato .soluzioni e<iui- 
librate. Riconoscimenti in 
questo senso ci vengono da 
comi>onenti dello .stesso mon¬ 
do cattolico ». 

« Ormai siamo alla campa¬ 
gna elettorale: con quale vol¬ 
to si presenta agli elettori la 
maggioranza di sinistra che 
ha governato la regione? » 

— Qualcosa di quello die 
abbiamo fatto lo appena trat¬ 
teggialo nelle risposte prece¬ 
denti. Solo più d’uno i tratti 
che compongono il volto della 
maggioranza di sinistra: il 
coraggio nelle scelte, l’impe- 
gno unitario per il rinnova¬ 
mento della società toscana, 
la massima apertura alle for¬ 
ze sociali e culturali, la con¬ 
cretezza nell’azione di gover¬ 
no. Non sto iwi a dilungar¬ 
mi sui residui pa.ssivi: sap¬ 
piamo bepe che la Toscana 
è la regione che ne ha di 
meno (il 7*’^). Ma quello che 
mi preme di più .sottolineare 
è che di fronte alla crisi, e 
al maturare del nuovo, la si¬ 
nistra ha perseguito con uni¬ 
tà e decisione una concreta 
politica di cambiamento. 

« Ma fuori, la gente tosca¬ 
na, ha percepito i segni di 
questo lavoro, di que.sto cam¬ 
biamento? » 

Dirci che alcuni di questi ri¬ 
sultati sono stati toccati con 
mano. Fornisco qualche cifra. 
Sono stati realizzati 167 con¬ 
sultori e oltre 400 punti am¬ 
bulatoriali; 106 asili nido e 
altri 72 funzioneranno entro 
r80. In agricoltura un dato, 
meglio di altri, dà il segno 
del mutamento. Il parco mac¬ 
chine (trattOTi, ecc.) è passa¬ 
to dal 72 al 79 da 93 mila a 
144 mila unità. Ancora: sono 
stati recuperati 1152 ettari di 
terre incolte. Su 3000 opere 
pubbliche finanziate dal '72 
al ’78 ben 2850 risultavano, 
alla fine del ’79. ultimate e 
in fase di avanzata realizza¬ 
zione. 

Maurizio Boldrini 


CINEMA 


In volume che raccoglie oltre cinquanto compioni Evita il ricorso al « braille » 

Una guMi P« 

I ^niCIflIlì licite ApimnC^ ì ciechi con Poptacon 

E’ stato pubblicato a cura delPERTAG - I marmi secondo Una parte della somma andrà alla formazio- 
le esigenze di impiego: interni, esterni, rivestimenti ecc. ne di istruttori per usare la macchinetta 


[Jna ricerca sui marmi del- 
Apuane è stata recente- 
:nte portata a termine dal- 
IRT.AG e dalla Regione. 11 
lume che raccoglie gli stu- 
e le considerazioni di un 
uppo di esperti è stato uf- 
ialmente presentato ieri 
ittina. 

[^'aspetto fondamentale di 
esio strumento di lavoro 
ha detto Giorgio Pacini, 
esidente dell’ER’TAG — ri¬ 
ito non solo agli operatori 
1 marmo, ma anche a tutti 
loro che sono interessati 
'impiego di questo materia- 
nsiede nel fatto che per 
prima volta l’intera produ- 
me reale e potenziale delle 
ve Apuane è descritta uni- 
mente in tutto il suo cam- 
di variabilità e con una 
;chezza di dati, tali da po- 
r rispondere ad ogni quesi- 
applicativo o di pura co- 
scenza scientifica. 

Alla presentazione del volu- 
; hanno partecipato Mario 
one, presidente della giun- 
Gianfranco Bartolini, vice 
esidente, l'assessore per le 
tività produttive Fidia Ara- 
, i consiglieri regionali Ve- 
Meiattini e Fausto Mar- 
etti, l’aw. Giuseppe Morbi¬ 
lli. il prof. Marco Franzini 
ll’XJniversità di Pisa. Era i- 
Itre presente un folto 
bblico composto da ammi- 
stratori, sindaci. docenti e 
identl universitari, rappre- 
ntanti sindacali di catego- 
I e regionali, rappresententi 
i vertici regionali deH'artl- 
inato. del turismo e com- 
;rcio. dellassociazione in¬ 
striali. rappresentanti della 
isegna «Marmo Macchine» 
del Centro Studi del Mar- 
3 di Carrara. 

[1 volume «I marmi apua- 
» si articola in schede 
jrceologiche che raccolgono 
riassumono frutti di un 
igo e paziente lavoro di ri- 
rca di stretto rigore selen¬ 
ico. Esse hanno come fina- 
à una conoscena approfon- 
;a delle potenzialità produt- 
e. tecnologiche, commer- 
ili del marmo apuano da 
ìlizzarsi attraverso metodo- 
pe scientifiche proprie del- 
ncerca di base. La scelta 
i 53 campioni, illustrati 
He schede, è stata effettua- 
m base alla carta tematica 
Ile varietà merceologiche 
1 marmo ed ha tenuto con¬ 
dì quelli che gli studi 
arfolo^ci. geologici struttu- 
li indicano come possibili 
una reale attività di csca- 
izione. 

Le schede contengono 1 da- 


SMARRIMENTO 

Sperduto bracciale con 
i.scrizione 191980. Offresi a 
chi lo trova ricompensa 
massima. Possibile 50 
del valore. Garanzia re.sti- 
I tuzione deU’oggetlo. Tel. 
! 0575'455.903. 


ti per una scelta ottimale dei 
vari marmi a seconda delle 
esigenze di impiego (interni, 
esterni, strutture portanti, ri- 
vestimento di facciate, resi¬ 
stenza all’uso o alla degrada¬ 
zione atmosferica, uso in 
blocchi o in lastre, effetti or¬ 
namentali, usi specifici di ti¬ 
po sanitario) e anche in base 
ai parametri e ai coefficienti 
facilmente rilevabili (pigmen¬ 
tazione. resistenze meccani¬ 
che, dilatazione termica, re¬ 
sistenza aU'abrasione. super- 
fici di scistosità). 

Il presidente Mario Leone 
dichiarandosi soddisfatto per 
la collaborazione esistente tra 
ERTAG e Regione Toscana, 
ha ricordato che con la 
pubblicazione de «I marmi a- 
puani » si è' conclusa la pri¬ 
ma fase del Progetto marmi. 
Una prima fase — ha detto 
Leone — caratterizzata, dal¬ 
l’attuazione di ricerche di base 
sulle strutture produttive, 
sulle infrastrutture e sulla 
geologia, le cui risultanze so¬ 
no state utilizzate per la ela¬ 
borazione dello stesso pro¬ 
gramma operativo. L’altra 
parte caratterizzante è quella 
relativa alla ero^zione di in¬ 
centivi finanziari alle aziende 
di escavazione e agli enti lo¬ 
cali. p>er investimenti nelle 
strutture produttive e nelle 
relative infrastrutture. - 

Ora — ha proseguito Leone 
— per la seconda fase prò- 


grammatorla si prevede che 1 
finanziamenti vengano con¬ 
centrati sulle aziende di soli 
sei comparti e vi è la previ¬ 
sione, per i servizi alle im¬ 
prese, di specifiche azioni 
progettuali nel campo della 
promozione, della istruzione 
professionale, della ricerca 
applicata, della tutela della 
salute dei lavoratori. 

Questo lavoro — ha con¬ 
cluso Leone — ci ha permes¬ 
so di sperimentare in modo 
concreto, un tipo di utilizzo 
dell’ERTAG corretto ed in¬ 
sieme altamente produttivo. 
Rifuggendo da atteggiamenti 
velleitari o rinunciatari, l’en¬ 
te viene cosi collocato su di 
un terreno di concreta opera¬ 
tività, in stretto, costante 
rappoto con la Resone e con 
l’Università di Pisa la quale, 
ultima, è stata preziosa pro¬ 
tagonista della ricerca. 

Questo rapporto è positivo 
anche ai fini dell’intervento 
programmatico del settore, 
da condurre Insieme anche 
con gli imprenditori privati 
per la loro attività di promo¬ 
zione e commercializzazione 
del prodotto. Riteniamo — 
ha chiuso Leone — che l’im¬ 
portante ruolo dell’ERTAG. 
debba essere evidenziato e 
valorizzato per favorire, tra 
l'altro la individuazione di un 
positivo modo di operare al 
massimo rappresentativo del¬ 
l’impegno della regione. 


Pochi conoscono l’optacon, 
un marchingegno da « rivolu¬ 
zione copernica > che permet¬ 
te ai non vedenti la lettura 
di qualsiasi libro, senza ri¬ 
correre più alle sole edizioni 
in Braille. Il magico apparec¬ 
chio verrà acquistato dalla 
regione Toscana per i non 
vedenti. 

La Giunta regionale Tosca¬ 
na ha stanziato cento milio¬ 
ni per la formazione di istrut¬ 
tori di optacon (per 25 mi- 
li(Kii) e aU’acquisto degli ap¬ 
parecchi optacon per non ve¬ 
denti, (per 75 milioni). La 
destinazione della somma, 
che è già stata stanziata, è 
stata approvata su proposta 
dell'assessore regionale alla 
cultura e alla pubblica istru¬ 
zione Luigi Tassinari. 

La giunta ha inoltre delibe¬ 
rato di liquidare più di undi¬ 
ci milioni al comune di Fi¬ 
renze per spese di formazio¬ 
ne del personale e per l’acqui¬ 
sto delle attrezzature necessa¬ 
rie e del materiale didattico 
da utilizzare per la forma¬ 
zione degli istruttori optacon 
e otto milioni al consorzio 
socio sanitario di Pontassie- 
ve che si è fatto carico del- 
Tinsegnamenlo dell’optacon 
nelle sedi di residenza dei 
minori di 14 anni non vedenti. 


MUNICIPIO DI PIOMBINO 

PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di gara di appalto 

(Legge 2-2-1973, n. 14) 

Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 

Questo Comune indirà, quanto prima, una licitazione pri¬ 
vata per l’appalto dei lavori di completamento deU’im- 
pianto nuove strutture aziendali di deposito e servizi 
.A.T.M.. in e<!ecuzione della deliberazione corusiliare n. 1490 
del 28 dicembre 1979, esecutiva ai sensi di legge. 

L’importo dei la\ori, a base di appalto, ammonta in com¬ 
plessive L. 200.000.000. di cui L. 167.000.000 per le opere. 
L. 22.960.000 per LV.A. 14 «7 e L. 10.040.000 per allaccia¬ 
menti ENEL, imprevisti ed eventuale revisione dei prezzi- 
Le ditte inlertessate potranno chiedere di essere invitate 
alla gara, mediante apposita domanda in bollo, indiriz¬ 
zata al Comune di Piombino e, da far pervenire, entro e 
non oltre 20 giorni dalla data di pubblicazione del pK^nte 
avviso, ai sensi dell’art. 7 della legge 2-2-1973, n. 14, sul 
Bollettino Uffiriale della Regione Toscana. 

Piombino, lì 14 aprile 1980 

IL SIND.ACO; E, P*lldorì 


Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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Nella giornata di ieri si so¬ 
no anche riuniti i ciechi di 
guerra della Toscana nel salo¬ 
ne del circolo ricreativo per 
i dipendenti dell’amministra¬ 
zione provinciale di Firenze 
gentilmente' concesso dalla 
presidenza per discutere 
i problemi della categoria. 

Dopo la lettura della rela¬ 
zione che, oltre contenere la 
problematica inerente alla ca¬ 
tegoria, è stata anche una 
pesante condanna ad ogni for¬ 
ma di violenza, poiché della 
violenza stessa i ciechi di 
guerra ne sono la più triste 
e tangibile’ trasposizione pla¬ 
stica. I lavori sono proseguiti 
con la discussione ed appro¬ 
vazione di tutti i punti al¬ 
l’ordine del giorno. Dopo di 
che si è prov'veduto all’ele¬ 
zione dei membri del consì¬ 
glio regionale deirassociazio- 
ne italiana ciechi di guerra. 

Oltre ai dirigenti nazionali 
deU’associazione. erano pr^ 
senti numerose autorità mili¬ 
tari. Numerosi i tele^ammi 
di autorità civili, tra i quali 
quello del presidente. della 
giunta regionale toscana 
Leone. 

La manifestazione si è con- 
clasa con l’inaugurazione del¬ 
la sede regionale toscana del- 
Tassociazione. 


DISCOTECA JUNIOR 

Apen» tutte le sere compreso 
SBtx^O. f donrsnica oonT^ngg’o 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI . 

Tuni I venerdì iifcio con I 
m:9liori complessi. 

Sapete sera c domcn’c» po- 
mcnsgio d^scolece 

ARIA CONDIZIONATA 


ARISTON 

Piazza Otiaviani • Tel 287.833 
(Ap. 15,30) 

Baltimore Bulle!, di Robert EHis Miller, in 
technicolor, con James Coburn, Omar SharlH, 
Ronee Blakle! e Bruce Boxieinter. Per tuttil 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 Tel 284 332 
(Ap 15.30) 

Hard love le porno adolescenti, in technicolor, 
con Claudine Beccane, Richard Dabois e Laure 
Contercau (VM 18> 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel 212 320 
L’ultimo appassionante capolavoro del grande 
regista Alberto Lattuada che suscita scalpore 
e animazione: La cicala, in technicolor, con 
Anthony Franciosa, VIrna Lisi, Renato Salva¬ 
tori e l'esplosiva nuova rivelazione Clio Gold- 
hamanie. (VM 18) 

(1S, 17, 19. 20.45. 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzl Tel. 282 687 
Porno intime relazioni, In technicolor, con Jen- 
niler Mason, Dean Byron. (VM 18) 

(15,25, 17.15, 19,05, 20,55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 16) 

La citta della donne, di Federico Feillni, in 
technicolor, con Marcello Mastroiannl, Oone- 
Iella Damiani. Anna Prucnal e Barenìce Ste- 
qers (VM 14) 

(16,30, 19,30, 22,30) 

Rid. AGIS 
EXCELSIOR 

Via Cerrntam. 4 • Tel 217.798 
(Ap. 15,30) 

Kramer contro Kramer, di Robert Benton, In 
technicolor, con Dustin Hotiman, Meryl Sirvep, 
Janel Alexander e luitin Hanry Per tultii 
(15,55, 18,15, 20,30, 22,35) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finlguerra Tel. 270.117 
(Ap. 15) 

Le porno cugtnelte, in technicolor, con Fran- 
coise Carine, Carliez Marie Christine (VM 18) 
(15,25, 17,15, 19,05, 20,55. 22,45) 
GAMBRINUS 

Via BrunolleschI • Tel 215 112 
(Ap. 15,30) 

1941 allarme a Hollywood, di Steven Spiel¬ 
berg, in technicolor, con Dan Aykroyd, John 
Belushi, Lorraine Gary e Christopher Lee. 
(15,40. 18,05, 20,20, 22,45) 

ME I ROPOLITAN 
Piazza Beccarla Tel 663 611 
Arrivano i gatti, di Carlo Vanzina, In techni¬ 
color con < I Gatti di Vicolo Miracoli > e 
Orchidea De Santis Per tuttil 
(15,30, 17.25, 19,15, 20,50, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cevour Tel 215 954 
Il tamburo di latta (Premio Oscar 1980 
quale migliore film straniero) Vincitore del 
Festival di Cannes 1979, diretto da Voiker 
SchlondorH, in technicolor, con Mario Adorf, 
Angela Winkler, And-ea Ferreol. (VM 14) 
(15,30. 18, 20.20, 22.45) 

ODEON 

Via del Sassett) ■ Tel. 214.068 
(Ap. 15,30) 

Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile, 
m Technicolor, con Adriano Celentano, Enrico 
Montesano, Renzo Montagnanj. Philippe Leroy 
e Lìlli Carati Per ruttil 
(15,40, 18,05, 20,15, 22,45) - 
Rid. AGIS 
PRINCIPE 

Via Cavour. 184/7 ■ Tel 575 891 
(Ap. 15,30) 

L’atteso divertente film di Roberto Feenza in 
technicolor: Si salvi chi vuole, con Claudia 
Cardinale e Cestone Mosehin. Per tutti! 
(15,30, 17,20, 19,10, 20.45, 22,40) 

Rid. AGIS 

SUPERCINEMA ' 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori Tel 272 474 
« Vita scabrosa di una prostituta, a Colori, 
con lo splendida Isabel Sarti. (VM 1B) 
(15,30, 17,15. 19, 20,45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296 242 
Un thrilling sensazionale e mozzafiato, lechnl- 
colorl II segno degli Hannan, magistralmente 
Interpretato da Ray Schelder, Christopher Wil- 
ken (Premio Oscer), Janct Margolln. 

(15. 17. 19. 20,45. 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl - TeL 483 607 
Sono fotogenico, dì Dino Risi, in technicolor, 
con Reneto Pozzetto, Edwige Fenech. (VM 14) 
(15,50, 18,10, 20.25. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 Tel 110 007 
L’insegnante al mare con tutta la elasac, in 
technicolor, con Annamaria Rizzoli, Lino Ban¬ 
fi e Alvaro Vitali (VM 14) 

(15,30, 17.10, 18,55, 20.40, 22.40) 
ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r Tel 683.945 
Il ladrone, di Pasquale Festa Campanile, In 
technicolor, con Enrico Montesano, Edwige 
Fenech, Bernadette Lafont c Claudio Cassi- 
nelli. Per tuttil 
APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). L’ultimo eccezionale e appassio¬ 
nante capolavoro del più famoso regista ame¬ 
ricano; Jankees, a Colori, con Richard Gere, 
Vanessa Redgrave. Regia di John Sctiesinger. 
(15. 17.30, 20, 22,30) 

GIARDINO COLONNA 

Via G Orsini, 32 TeL 68.10.506 

Bus 3. 8. 23. 31 32 33 

Vedi rubrìca TEATRI 

CAVOUR 

Via Cavour Tel 587 700 
Il dormiglione, di Woody Alien, in technicolor, 
con Woody Alien e Diane Keaton. Per tuttii 
Rid. AGIS 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15,30) 

Hard core (rigoros. vietato minori 18 anni), 
in technicolor: Brigade Cali Girlt, con Anna 
Mayer e Lola Monlon. 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel 225 643 
Una realtà della guerra! Apocalyse now, in 
technicolor, con Marion Brando, Robert Duvall, 
Martin Sheen. (VM 14) 

(Ulf. Spelf. 22) 

FIAMMA 

Via Pacinottl - TeL 50401 
(Ap. 15,30) 

In proseguimento di prima visione II oepo- 
lavcro de: cartons in technicolor; La collina 
dei conìgli, con ì famosi personaggi: Moscardo, 
Ouintiiio. Mirtillo, Nicch'o, ecc,„ Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.40) 




Importante Società di Pubblicità 

CERCA PER LIVORNO E HRENZE 

giovani ambosessi 
per vendita 
spazi pubblicitari 

su mezzi In proprie concessione 

Reali possibilità eli carriera - Inquadramento Ena- 
sarco. Richiedonsi: buona cultura - facilità di pa¬ 
rola - attitudine ai rapporti umani. 

Residenza: Livorno o Firenze 

Scrivere referenziando a: 

Cassetta 15/Z > SPI • 50129 FIRENZE 


FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 

KIts Phantoms, con t tantastlci KIss: Gene 
Slmmons, Paul • Stanley, Peter Criss, Ace 
Frehley. Colori. Per tuttil 
(Ult. Speli.: 22,40) 

Rid. AGIS 
FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Oggi chiuso 

FuORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470 101 
(Ap. 15,30) 

Kiss Phantoms, con 1 lantastid Kiss: Gene 
Simmons, Paul Stanley, Peter Cnss, Ace 
Frehley. Colori. Per tutti! 

(Ult. Speli.: 22,45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli • TeL 222.437 
(Ap. 15,30) 

Supertotò. 30 film In uno proposti da Brando 
Giordani .e Emilio Ravel. Per tuttil 
Platea L. 2.000 
(16. 18,15, 20,30. 22,45) 

Rid. AGIS, ARCI, AGLI, ENDAS L. 1.400 
IDEALE 

Via Fiorenzuola Tel 50.706 
Il ladrone, di Pasqua!» Festa Campanile, in 
technicolor, con Enrico Montesano, Edwige 
Fenech, Bernadette Latont « Claudio Cassi- 
nelli. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antlm.) 

L’Insegnante al mare con tutta la clatie. Co¬ 
lori, con Annamaria Rizzoli, Lino Banfi c 
Alvaro Vitali. (VM 14) 

MANZONI 

Via Martiri • TeL 366.808 

Caffè Express, di Nanni Loy, In technicolor, 

con Nino Manfredi, Adolfo Celi, Marise Leu- 

rifa e Vittorio Caprioli. Per tuttil 

(15,35, 17,25, 19,15, 20,55, 22,45) 

Rid. AGIS 
MARCONI 

Via Glannottl • Tel. 630.644 
Un sacco bello, di Carlo Verdone, a Colori, 
con Carlo Verdone, Veronica MIrlel, Mario 
Brega e Renato Scarpa. Per tuttil 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

De uno strepitoso successo lettarerlo fi film 
più divertente ed entusiasmante dell'anno: Il 
cappotto di Mstrtkan, a Colorì, cor. Johnny 
Dorelli, Carole Bouquet, Andre» Ferreol. 

(15, 17, 19. 20,45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Un film di Norman Jewlson: « ...E giuatizia 
per tutti. In technicolor, con Al Pacino, Jack 
Warden, Lee Strasberg. 

(Ult. Spett.; 22 301 
Riduzioni. Per tutti! 

PUCCINI 

Piazza Puccini Tel 362 067 
Il capolavoro di Mìlos Forman; Qualcuno volò 
sul nido del cuculo, con Jack Nicholson 5 
premi < Oscar > 6 < Globi d'oro >. Colori. 

(VM 14) 

(16. 18.10, 20,20, 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnìnl TeL 480 879 
Amityvjlle Horror, diretto da Stuart Rosen¬ 
berg, in technicolor, con James Brolìn, Margot 
Rider, Rod Stelger. (VM 14) . 

(15.30. 18. 20,15, 22.40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 • TeL 222.388 

(Ap. 15,30) 

Se pensi che la donna sia sempre un essere 
debole vieni, vieni e vedere...: Ricorda 11 mio 
nome, di A. Rudolph, con Geratdine Chaplìn 
e Anthony Perkins. Colori. L. 1.500. 

(Ult. Spett.: 22.45) - • 

Rid. AGIS L. 1.000 

ALFIERI ATELIER 

Via deirUHvo Tel 282.137 

Dalla tragedia di Euripide Ifigenia di Michael 

Cacoyannis, con Irene Papas. 

L. 2.000 (AGIS 1.500) < 

(15, 17. 19. 21, 23) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pl.<;ana. 17 - Tel 226.196 
(Ap. 15.30) 

Ciclo c Cinema e Letteratura a dalle pagine 
airimmegine, dal romanzo di Herman Hesse 
Il bellissimo affascinante; Il lupo della «teppa, 
con Max Von Sydow, Dominique Sanda, Pier¬ 
re Clementi. Colorì. Solo oggi! 

L. 900 (AGIS 700) 

(Ult. Spett.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

VIn del Sole. 10 - Tel 215634 
XIII Rassegna Intemazionale del Teatri Sta¬ 
bili, quotidiano e cinema della rea'tà aH'Im- 
nmginario. Ore 18.30: Le vacanza di monslaur 
Hulot, di Jacques Tati. (Fr. 1953). Ora 20,30: 
Accadde domani, dì René Ciair (USA 1944). 
Ore 22,30: 5<^ni proibiti, di Norman Z. 
McLeod (USA 1947). Per il seminario « Ci¬ 
nema delle donnea (ore 16): Je tu, il, alle, 
Chantal Akerman. Ingresso gratuito. 

ALBA 

Via F Vezzanl (Rlfredl) • TeL 452.296 
Oggi chiuso 
GIGLIO (ObIIiozo) 

TpI 204 94 93 

Oggi chiuso 

LA NAVE 

Via ViilamagiuL 111 
Oggi chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Elma (Bus 21 • 32) 

(Tggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via pisana, 442 • Legnala 

Oggi ch’:uso 

ARTIGIANELLI 
Via SerraelL 104 - TeL 225.0S7 
(Ap. 15,30) 

Avvincente; Vittoria perduta, di A.F. Bodoh, 
con Burt Lancaster. Clyde Kusatsu e David 
CIcnnon. Technicolor. 

•Rid. AGIS 

ASTRO 

piazza S Slmone 

Today in english: Lenny, by Bob Fossa. 

Shows at: 8.15 10.30 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 

Oggi chiuso 

FARO 

Via F PaoIettL 38 • TeL 4OT.177 

Oggi ch'uso f~ 

FLORIDA 

• Via pisana. I09'r • TeL 700130 
Oggi chiuso 

Giovedì: il ladrone, con E. Montaaane. 

ROMITO 

Via del Romito 

Oggi eh uso i 


NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Asslsl • TeL 20450 

(Ore 20.30) 

Il malato immaginario, con Alberto Sordi a 

Laura Antonelli. Per tuttil 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana, 676 • TeL 701.035 

Oggi chiuso 

CASTELLO 

Via R Giuliani, 374 - TeL 451.480 

Oggi chiuso 

Domani; L’uomo ve-'uto dalla pioggia, con 
C. Bronson. 

S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano • TeL 690.418 
Bus 34 
Oggi chiuso 

cinema ROMA (Peretola) 

Oggi chiuso 

Giovedì: 1855 la prima grande rapine al treno 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 2n 11 118 
Oggi chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.082 
Oggi chiuso 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapibardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 (Bus 281 
(Speli, ore 20,30-22,30) 

< AI confini del terrore >: Il mostro 4 In 
tavola barone Frankesteln, di A.N. Dawson, 
con J. Dallesandfo, D. Di Lazzaro. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano, 53 • TeL 8*0.207 

Oggi chiuso 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 

Sexy. Luce Rossa: Odissea erotica, e Coleri. 
(VM 18) 

(20,35, 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Cassìano Val dì Pesa) 

Oggi chiuso 

CASA DEL POPOLO CALDINE 

(Via Faentina) 

Oggi chiuso 


TEATRI 


TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini 73 T'-l 68 12.191 
Centro Teatrale Afiratellemento/Arci. 

Ore 21,30 Alfonso Santagata, Claudio Mor- 
gantl presenta « Katzenmacher ». 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 Tel 218 820 

Tutti ! sabati alle 21,15. Tutte le domeniche 

e festivi alle ore 17 e 21,30: la Compagnia 

del Teatro Fiorentino diretta da Wande Pa- 

squinl, presenta: > Che che... nu mi sposo 

più », tre atti d! Ltdya Faller e Silvano Nelli. 

(2. mese dì successo!) 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini. 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 - TeL 68.10 550 
Ghigo-Masino e Tina Vinci presentano una 
novità assoluta di Silvano Nelli, B. Faller e C.: 
K Alfonso detto Fonai ». Prenotarsi al 6810550. 
Spettacoli: sabato ore 21,30, domente* « 
festivi ore 17 e 21,30. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via dell’Oriuolo. 31 TeL 210.S5S 
Il giovedì, venerdì e sabato elle ore 21,15 
e la domenica ore 16.30. La Cooperativa 
Oriuolo presenta: * Tre topi grigi » (The 
mousetrap), di Agatha Chrlstte. Il ■ giallo » 
rappresentato a Londrq con successo dal 1925. 
TEATRO MAGNOLFI 
Via Qabettl, 77 - Prato 

Concerti di Musica da (Ornerà organizzati dal¬ 
l’Assessorato alla Cultura. Giovedì 24 Aprite, 
ore 21,30: pianista Raimondo Campisi. Men- 
delsshn: 2 Capricci ep. 33 Weber: Invito «Ila 
Danza. Liszt: Polacca n. 2 Chopin; 24 Preludi 
op. 28. Prezzo unico L. 1.500. Informazioni; 
Ufficio Cultura (0574) 20.654. 

SALA VANNI 
Piazza del Carmine 

Musica ex machina, I. rassegna nazionale di 
musica elettronica degli studi di fonologie dei 
conservatori italiani. Ore 16,30: ' Woitcthop. 
Ore 21 Concerto del conservatori di VENEZIA 
e PADOVA. Ingresso libero. Informazioni 
Controradio 93.700 tei. 055/225642-229341, 
TEATRO TENDA 
(Lungarno Aldo Moro) • Bellariva 
Bus: 14-34 

Radio Centofiorl e Controradio Centro Voltatre 
presentano oer la prima volta in ITALIA 
l'HARD ROCK dei TRUST In concerto: Venerdì 
25 Aprile ore 21. Prezzo del biglietto: Interi 
L. 3.500, ridotti L. 3.000. Prevendita: Dischi 
Alberti, Via dé Pucci 10/r; Dischi Alberti, 
Via dé Pecori; Contempo Records, Via Verdi 
47/r; Caffè Voltaire, Vìa PandolHnl 28/r; 
Gasoline, P.za T. Caddi 23/f. Per Informa¬ 
zioni tei. 055/22564? 2298123 - 229341. 

ATELIER THEATRAL 
Istituto Francese 

Piazza Ognissanti 1/r - Tel. 293.902 ' 
Questa sera alle ore 21,15 l’Atelier Theatral 
presenta: c Medici» », regìa di Urbano Seba- 
telii. Prenotazione obbligatorie. 

SCUOLA LABORATORIO 

DELL’ATTORE 

(Via Alfanl. 84 - TeL 215.543) 

Metodo Orazio Costa, mimo, dizione, truoce, 
yoga, espressione corporale, scherma, danza, 
training autogeno, fonologia, psicodramma, fai 
chin chuan. Pratica di palcoscenico (15 ore 
settimaneli). L’unica scuola professionale per 
attori in Toscana. Lezioni ed esercitazioni 
pratiche per un totale dì 35 ore settimaneli. 
TEATRO TASCABILE 
DELL’ATTORE 

(C.SO Laboratorio dell’Attore) 

Via Alfanl, n. 84 

Domen'ca ore 11 Reading di poesie • testi 
teatrali di Moretti, corso Lorenzo il Magnifico. 
Schnitzier e Cechov interpretati dagli allievi 
del - laboratorio inlernazionole deirattora. 
Ingresso libero! 

TEATRO TENDA 
(Lunraino A Moro) • Bellariva 
Bus: 14 34 

Sabato 26 Aprile ere 21,30. Per la prima 
volte a Firenze; « I Malia Bazar ». in tournée. 
Posto unico L 4.000. Prevendite Alberti, 
Via dei Pecori 7/r. Dischi Nardi. Via Gio¬ 
berti 64/r. Galleria del Osco. Sottopasseggio 
Stazione. Teatro ore 16.30-20. 

NICCOLINI 

Via Ricasoli Tel 213282 
Giov^ 24 a Domenica 27 Aprile, Cario 
Alighiero, Elena Cotta con Mario Valdemarin 
in: < Maria Stuarda », dì Friedrich Schiller. 
Reqs di Alberto Gasarli. Oggi prevendita 
dalie 10 alle 13.15 e dalle 16 alle 19. 

Rubricn* a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Martalli n. 2 • Telefoni; 217.171 • 211.440 


Rinascita 



o^-S-l-o Strumento 
a&v/Jll/Cl (iella elaborazione 

della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


-viaggi e so^onii che siano anche 
arrìcchimento culturale e politico 

UNITA’ VACANZE 

MILANO - V.le F. TmH, 75 - TbI.* 64,23557-64.38,140 
ROMA - Via dei Taurini, 19 - Telefono (06) 49,50.141 
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Martedì 22 aprile 1980 


Approvato dal PCI e dal PSI il bilancio comunale per il 1980 

I progetti cke in questi tre anni 
hanno cambiato il volto dì Pistoia 

Servizi sociali e sanitari - Scuola, casa, risorse idriche e difesa dell'ambiente • La DC si è astenuta tre anni fa, 
quest'anno ha votato contro • Un pessimismo troppo elettorale - Il progetto alternativo dell'opposizione 


PISTOIA — Ci sono volute 
due sedute del consiglio co¬ 
munale per arrivare alla vo¬ 
tazione del bilancio. Ora < i 
giochi sono fatti »; c’è il 
voto favorevole di socialisti 
e comunisti, l’astensione dei 
socialdemocratici e il no di 
Democrazia Cristiana. Par¬ 
tito repubblicano e Movimen¬ 
to Sociale. 

Il bilancio è approvato. Ma 
è chiaro che non si è tratta¬ 
to di dare solamente o no 
l’approvazione sul documen¬ 
to finanziario che prevede 
entrate ed uscite del Comu¬ 
ne per il corrente esercizio- 
Si è trattato anche di que¬ 
sto, ma è stata soprattutto 
l’occasione per un confron¬ 
to politico su 5 anni di am¬ 
ministrazione comunale e in 
particolare su quella che è 
l’espressione « governativa » 
più qualificante dell’intero 
mandato: il piano triennale. 

L’introduzione al dibattito 
l’ha fatta il sindaco Renzo 
Bardelli con una relazione 
assai ampia e dettagliata, 
una sorta di consuntivo del¬ 
l’attività svolta dall’ammini¬ 
strazione nel quinquennio. Il 
Sindaco ha preso in esame 
nella prima parte del suo 
intervento la situazione eco¬ 
nomica del pistoiese, ricor¬ 
dando ciò che è stato fat¬ 
to per il vivaismo e l’azio¬ 
ne incisiva intrapresa per 
i nupvi insediamenti produt¬ 
tivi di Sant’Agostino; ripen¬ 
sando un tipo di crescita che 
non vede Pistoia come una 
isola ma inserita piuttosto 
in un sistema integrato che 
comprende anche Firenze 

A dimostrazione che il 
senso della discussione del 
bilancio aveva un respiro più 



ampio, Bardelli si è a lun¬ 
go soffermato su quelli chp 
ha chiamato « progetti di 
sviluppo* di Pistoia: servizi 
scolastici sociali e sanitari, 
casa, risorse idriche, dife¬ 
sa deH’ambiente. sviluppo 
economico, cultura e patri¬ 
monio storico, difesa delle 
istituzioni repubblicane, di¬ 
fesa dell’occupazione, decen¬ 
tramento. 

Nove « progetti ». tutti av¬ 
viati e parecchi vicini alla 
ottimalità. Li accenniamo 
soltanto, perché ci manca lo 
spazio per definirli. Ala è 
chiaro che il futuro di Pi^ 
stoia è tutto li. Le spese an¬ 
nuali sono assorbite in que¬ 
sto piano che programma in 
tre anni il volto della città 
e le sue possibilità di svi¬ 
luppo. 


La DC si astenne sul pia¬ 
no triennale, ora voto con¬ 
tro Q bilancio. Non solo; il 
suo capogruppo Stigliani — 
con accenti che ricordano un 
Bartali di altri tempi — di¬ 
ce addirittura che < è da ri¬ 
fare ». Un pessimismo che 
appare, e nemmeno troppo 
velatamente, elettorale. E’ 
innegabile infatti che il pia¬ 
no ha inciso profondamente 
e positivamente sulla realtà 
di Pistoia, iniziando la sua 
progettazione e il suo svilup¬ 
po razionale. Sarebbe l’ora 
che Stigliani iniziasse a ti¬ 
rar fuori il suo progetto al¬ 
ternativo altrimenti potreb¬ 
be venirci il dubbio che non 
lo ha. 

In vari interventi si è di 
nuovo sentito il ritornello di 
« Pistoia abbandonata ». la¬ 


sciata a sè stessa, « discri¬ 
minata dalla amministrazio¬ 
ne regionale ». « Si tratta di 
accuse strumentali — ha 
detto Venturi, capogruppo del 
PCI — che gli stessi che le 
fanno non hanno poi la con¬ 
vinzione di portarle avanti, 
quando non sono essi stessi 
ad ostacolare ' le iniziative 
favorevoli a Pistoia ». 

Le critiche comunque la 
De non le ha lesinate, so¬ 
stenendo che nelH’ammini- 
strazione si sono accentuati 
gli aspetti degenerativi e che 
nel PCI locale stanno emer¬ 
gendo posizioni dure e 
dogmatiche. Eppure l’atteg¬ 
giamento verso la De e in 
genere verso le minoranze, è 
sempre stato di ampio con¬ 
fronto e di apertura. Posso¬ 
no i democristiani dimostra¬ 


re le stesse credenziali, nei 
comuni che amministrano? 
Non ci sembra. Tengono fuo¬ 
ri il PCI da commissioni im¬ 
portanti. 

A Lucca poi hanno nega¬ 
to a PRI e PSDI la presen¬ 
za come minoranze nelle 
USL. « Non conosco la situa¬ 
zione di Lucca » — ha det¬ 
to Stigliani a chi glielo fa¬ 
ceva notare. Chi pretende di 
fare gli esami al PCI guar¬ 
dando a Mosca, bisognereb¬ 
be che andasse anche a sca¬ 
vare un po’ nell’orto di ca¬ 
sa sua. 

Ma vediamo anhe un po’ 
di cifre: la spesa comples¬ 
siva per il 1980 supera i 32 
mila 800 milioni, con un in¬ 
cremento di 4.380 milioni ri¬ 
spetto al 1979. Le spese più 
consistenti sono per il per¬ 
sonale (14 miliardi e mez¬ 
zo). per i trasporti pubblici 
(2 miliardi) ed ancora per la 
sanità, il miglioramento dei 
servizi, lo sviluppo econo¬ 
mico ed urbanistico di Pi¬ 
stoia. Per grandi linee si può 
afferare che « una spesa 
complessiva, di 8.281 milioni 
— dice Luciano Pallini —, 
illustrando il bilancio, si in¬ 
dirizza verso quelli che so¬ 
no ormai i settori consolidati 
di inter\'ento del comune, 
già individuati dalle scelte 
dei passato: la pubblica 
Istruzione (1200 milioni). la 
attività culturale (765 milio¬ 
ni), la manutenzione del pa¬ 
trimonio comunale (1900 mi¬ 
lioni) ». Sono settori verso i 
quali si indirizza anche la 
grr*^ parte del bilancio circo¬ 
scrizionale. che divide fra 
queste voci i suoi 450 milioni. 

Marzio Dolfi 


Sarà lungo un chilometro e mezzo 

Nuovo tratto di strada 
per lo snellimento 
del traffico a Certaldo 

Collegherà Viale Matteotti con la Sta¬ 
tale n. 429 nella zona del Bassetto 






CERTALDO — Della viabilità 
a Certaldo. in questi ultimi 
tempi, si sta parlando con 
particolare insistenza. Tant’è, 
che si è anche costituita una 
apposita commissione comu¬ 
nale. per studiare le condi¬ 
zioni generali del traffico e 
le soluzioni più opportune. 

Accanto alle parole ed alle 
discussioni, comunque, non 
mancano i fatti. Eccone uno, 
tanto per cominciare: l’am¬ 
ministrazione comunale ha 
appaltato i lavori per colle¬ 
gare viale Matteotti eoo la 
strada statale 429. nella zona 
del Bassetto (il nuovo tratto, 
per ragioni di numerazione, 
prenderà il nome di viale 
Fabiani); i lavori sono abba¬ 
stanza semplici, tutti in su¬ 
perficie, e quindi dovrebbero 
essere ultimati nell’arco di 
sette o otto mesi. La realiz¬ 
zazione. per essere completa, 
deve comprendere anche un 
ponte sul torrente Agliena, 
per il quale la Provincia sta 
predisponendo in questo pe¬ 
riodo la gara d’appalto: la 
data di ultimazione è incerta. 
o\’viamente, ma si pensa che 
possa essere l’estate del 
prossimo anno. 

La nuova opera — un chi¬ 
lometro e mezzo di lunghez¬ 


za. 478 milioni di spesa per il 
Comune e 640 per la Provin¬ 
cia — consentirà di alleggeri¬ 
re sensibilmente il traffico 
nelle vie del centro cittadino., 
realizzando contatti più diret¬ 
ti e scorrevoli con la statale 
429, Fino da adesso, si sta 
discutendo sui modi migliori 
per utilizzarla: qualcuno dice 
che è necessario istituire una 
serie di « sensi unici » coor¬ 
dinati. altri invece propendo¬ 
no per limitarli al minimo 
indispensabile, altri ancora li 
escludono categoricamente. 
La scelta utlima. comunque, 
verrà fuori al termine di 
consultazioni con i cittadini e 
con i (Ansigli di quartiere. 
Non appena sarà pronto il 
tratto di strada — anche 
prima del termine dei lavori 
del ponte — esso potrà esse¬ 
re aperto al traffico e porta¬ 
re già qualche beneficio per 
gli abitanti delle zone inte¬ 
ressate. 

.All’orizzonte, si intravede la 
circonvallazione, che molti 
indicano come una buona 
medicina per i mali della 
viabilità certaldese. L’AN.AS 
ha fatto le necessarie rileva- 
zionL 

f. fa. 



Giovedì 

manifestazione 
dei contadini 
a Pisa 


PISA — Pisa sarà sede di una manifestazione provinciale 
contadina promossa dalla confcoltivatori, dall’associazione 
regionale toscana delle cooperative agricole, dalle coopera¬ 
tive delle terre Incolte, dalla Pedercoltivatori-Cisl e dal- 
ramministrazione provinciale. Il concentramento è fissato 
alle ore 9 in piazza S. Antonio e il corteo che si snoderà 
attraverso le vie cittadine si concluderà in Piazza Carrara 
con un discorso di Afro Rossi della giunta esecutiva della 
Confcoltivatori nazionale. La protesta dei contadini pisani 
si articola su 4 punti. 

1) Il piano agricolo alimentare che realizzi un nuovo rap¬ 
porto fra agricoltiura e industria, una vera programma¬ 
zione, un diverso sviluppo produttivo, Faumento deU’occu- 
pazione del reddito contadino, nuovi sbocchi di mercato e 
provvedimenti adeguati contro la enorme sofisticazione della 
speculazione sui prezzi e sui prodotti agricolo-alimentari. 

2) Una sollecita e concreta riforma dei contratti agrari, 
delle leggi sul credito agrario; dell’Aima e della federcon- 
sorzi. 

3) La modifica dei regolamenti e della politica agraria 
comunitaria. 

4) Riforma e parità delle pensioni su tutti i trattamenti 
previdenziali ed infortunistici mediante l’attuazione totale 
e sollecita della riforma sanitaria. 


Chiesta per domani alla direzione aziendale 


Assemblea alla Piaggio 
insieme ai magistrati 

Alla manifestazione contro il terrorismo parteciperà anche il sindaco di 
Pontedera — I lavoratori intendono ricordare così il 25 aprile 


PONTEDERA — ' Assemblea 
in fabbrica sul terrorismo 
con la partecipazione di ma¬ 
gistrati e del sindaco di Pon¬ 
tedera. I ■ lavoratori della 
Piaggio intendono festeggia¬ 
re così il 25 aprile. Una ri¬ 
chiesta in tal senso è stata 
presentata alla direzione del¬ 
lo stabilimento pontederese; 
si chiede l’autorizzazione a 
tenersi nella mattina di mer¬ 
coledì assemblea con la pre¬ 
senza di rappresentanti del¬ 
la magistratura e delle isti¬ 
tuzioni democratiche. 

La celebrazione dell’anni¬ 
versario della Liberazione 
assume particolare valore tra 
i lavoratori dell’industria 
pontederese, anche dopo che 
ur;a Iniziativa analoga era 
stata vietata alla Moto-Fides 
di Marina di Pisa per l’op¬ 
posizione della direzione a- 
ziendale. 

Ieri mattina alla Piaggio 
le officine si sono fermate 
un’ora per protestare contro 
l’interpretazione restrittiva 
della direzione dell’accordo 
sindacale sul problema delle 
festività soppresse. Lo scio¬ 
pero avviene mentre si at¬ 
tende che il gruppo Piaggio 
faccia conoscere la data del 
primo incontro con la FLM 
per discutere sulla piattafor¬ 
ma aziendale. I contenuti 
della vertenza Piaggio saran- ' 
no al centro del dibattito an¬ 
che fuori dalla fabbrica. In ' 
questi giorni la piattaforma 
dei lavoratori verrà discussa 
nei consigli comunali della 
Valdera sulla base di un im- > 
pegno assunto dall’Associa- I 
zione Intercomunale con il { 
coordinamento nazionale del 
gruppo Piaggio. 

E’ ancora vivo in fabbrica 
e in città l’eco per l’apertura 
di provvedimenti disciplinari 
contro lavoratori della Piag¬ 
gio a seguito di un esposto 
della Direzione alla magistra¬ 
tura per fatti relativi alla 
vertenza del contratto na¬ 
zionale avvenuti nel luglio 
del '79. 

Su questo argomento il con¬ 
siglio di fabbrica della Piag¬ 
gio, la Federazione Lavorato¬ 
ri metalmeccanici e la Fe¬ 
derazione Unitaria CGIL 
CISL UIL hanno diffuso il 
seguente doctxmentp: « La 
Piaggio, servendosi dei suoi 
subalterni, in questa fase 
contraddistinta » dalla prepa¬ 
razione della vertenza azien¬ 
dale, è scesa in campo con 
la denuncia di alcuni lavora¬ 
tori (fra questi due donne, 
e non a caso in quanto le 
donne oggi alla Piaggio sono 
oltre mille ed assumono un 
significato politico non indif¬ 
ferente). «denuncia» che 
risale secondo l’avviso del 
tribunale a fatti avvenuti nel 
luglio scorso durante la fase 
più alta della lotta contrat¬ 
tuale ». 

1 lavoratori della Piaggio 
hanno respinto questo atto 
con lo sciopero di im’ora e 
con assemblee in tutti gli sta¬ 
bilimenti del gruppo, con. una 
grossa partecipazione, co¬ 
gliendo ccm questa denuncia 
due' aspetti di fondo: una 
rinnovata volontà di rivinci¬ 
ta del padronato e delle for¬ 
ze più retrive al potere con¬ 
trattuale dei lavoratori, vo¬ 
lontà che caratterizzò lo 
scontro tra le parti sociali 
durante 11 rinnovo del con¬ 
tratto del 1979 e che fu bat¬ 
tuta dal movimento sindaca¬ 
le e democratico in quanto 
seppero cogliere il significato 
dello scontro in atto e rispon¬ 
dere in modo esemplare e 
compatto con forme di lotta 
democratica; il comporta¬ 
mento della direzione della 
Piaggio in questa fase d’ini¬ 
zio della vertenza ha in sè 
elementi di provocazione ten¬ 
dente a creare disorienta¬ 
mento tra 1 lavoratori 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li e i lavoratori della Piag¬ 
gio confermano la legittimi¬ 
tà delle forme di lotta che 
hanno assunto in passate, in 
quanto lotte democratiche e 
confermano che nel futuro 
queste assumeranno sempre 
la risposta di massa giusta 
all’intransigenza del padro¬ 
nato e delle forze conserva¬ 
trici. 

i. f. 


Con questa rubrica, inteidiamo avere un settimìuiale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiaroc chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permetter* 
a più lettori di intervenire. 

Le lettere vanno indirizzate a « Redazloo* deir Uniti, 
Via Alamanni 37, S0100 Firenza a. 



LapaoToila 

ai lettori 


In altomare 
il contratto 
« autostrade » 

Dopo che l’ipotesi d'accOT- 
do. stipulata il 5 aprile, è 
stata respinta all’unanimità 
(un solo voto favorevole) 
dalle direzioni di Firenze e 
dalle altre direzioni, solo 
quattro giorni dopo la sua 
firma, stentano ancora a 
partire in Toscana le azio¬ 
ni di lotta auspicate dalla 

Già altri tronchi Autostra¬ 
dali. come Milano, Genova, 
Bologna. Pescara e Roma 
hanno iniziato da tempo le 
ioro azioni proclamate dalle 
tre B.S.A. unitarie. 

Nel tronco di Firenze, no¬ 
nostante la pressione unani¬ 
me del lavoratori fino a 
questo momento solo una 
R.8.A. ha aderito alla vo¬ 


lontà della base indicendo 
un pacchetto di scioperi a 
sostegno e stimolo delle Se¬ 
greterie Nazionali per la 
riapertura delle trattative 
per un contratto più ade¬ 
guato e che risponda alle 
aspettative giuste dei lavo¬ 
ratori Autostradali. 

A questo riguardo si vuol 
parzialmente rettificare quan¬ 
to apparso sul n. 80 del 64- 
80 della Nazione dove si e- 
sponevano 1 punti d'accor¬ 
do raggiunti tra le contro¬ 
parti. 

I miglioramenti economici 
sono infatti contenuti In 
L. 30.000 mensili dall’1-1-79 
al 31-12-81 quindi non esìste 
un ulteriore aumento di lire 
30.000 dall’14-81 come poteva 
sembrare daU’articolo sum¬ 
menzionato. e le L. 28000 
mensili dall’1-1-62 derivanti 
dalla riparametrazione sono 
ampiamente riassorbite dal¬ 
la ristrutturazione degli scat¬ 
ti di anzianità. 


La riduzione deH’orario di 
lavoro di due ore settimanali 
è poi valida solo per la ca¬ 
tegoria esattoriale ed è in 
realtà fittizia poiché viene 
recuperata oltre che dalle 
festività soppresse anche 
dalla soppressione di alcuni 
permessi retribuiti. 

Per la prima volta nella 
storia sindacale viene pro¬ 
posto un contratto della du¬ 
rata di 4 anni. 

Non si vuol riconoscere 
il diritto delle RAA. di di¬ 
scutere e contrattare a li¬ 
vello delle varie direzioni di 
tronco (ma solo a livello 
centrale, Roma), bensì solo 
ricevere "informazioni" sul 
vari argomenti di carattere 
sindacale. 

Forse è la prima volta 
che viene respinta dalla ba- 
.se In maniera così clamo¬ 
rosa una Ipotesi d’accordo, 
ma qualcosa nel Sindacato 
deve cambiare. 

Anche se i lavoratori com¬ 


prendono la situazione so¬ 
cio-economica attuale e sep¬ 
pure a malincuore accetta¬ 
no i sacrifici che sono loro 
richiesti, non sono più di¬ 
sponi ad accettare la vo¬ 
lontà di chi dal vertice vuol 
imporre indirizri sindacali 
non rispettando invece quel¬ 
le che sono le linee scatu¬ 
rite dalla base. 

Caccia sì 
ma moderna 
e regolata 

Caro direttore. 

ho Ietto e riletto più volte 
la lettera di Laura Conti, fa¬ 
vorevole al referendum abro¬ 
gativo deirattività venatoria 
e in verità non ho saputo 
trovarci una logica se non 
quella che insomma, bene o 
male. Il referendum va fatto 
• la caccia eliminatal 


Forse la Conti ha voluto 
distanziarsi da certi slogans 
ormai consueti dei radicali 
e ha orovato a fare In un 
ragionamento più corretto. 

In verità bastava che' ci 
avesse detto: sono contraria 
alla caccia per motivi etici. 
E* una ragione più che im¬ 
portante ed in effetti l’uni¬ 
ca valida, visto che la scien¬ 
za, tirata in ballo anche dal¬ 
la Conti, non ha ancora det¬ 
to nulla di definitivo né a 
favore né contro la caccia. 

Ma 1 motivi etici, rlsnetta- 
bili quanto si vuole, appar¬ 
tengono alla sfera delle con¬ 
vinzioni personali e non so¬ 
no estensibili ai cittadini che 
non li condividono. 

Invece col referendum abro¬ 
gativo della caccia si viene 
ad abolire completamente la 
attività di tma minoranza, 
innestando nella nostra de¬ 
mocrazia un principio che è 
lutt'altro che democratico. 
Perchè non chiedere In s* 


guito anche l'abolizione del 
gioco del calcio, cosi spen¬ 
dereccio e corrotto in alcune 
sue componenti? O Fellmi- 
nazlone degli omosessuali e 
dei cosiddetti sbandati? Op¬ 
pure l'eliminazione delle mi¬ 
noranze politiche, varando 
magari una legge che preve¬ 
de un certo quorum per ac¬ 
cedere al parlamento ? 

Certo: i cacciatori e i com¬ 
pagni cardatori che a mi¬ 
gliaia militano neU'assoda- 
zionismo venatorio, vogliono 
una caccia regolamentata, 
moderna, in armonia col con¬ 
testo ecologico nel quale vi- 
viama 

Ma non ne vogliono l’abo- 
Ilzione per fare piacere alla 
illuminata arroganza mora¬ 
listica del nuovi falsi pro¬ 
feti: perché la caccia rap¬ 
presenta per molti di loro 
gestione del tempo libero. 

Il Mflrotarle tfolla Milon* 

provincial* F *df**c c la 



Primavera: 
è nevicato 
anche alle 
pendici 
del monte 
Amiata 


GROSSETO - Poche volte 
negli ultimi trent’anni si era 
vista alla fine di aprile una 
nevicata così abbondante 
sull’Amiata. Ieri mattina stu¬ 
pore di tutti gli amiatini che 
si sono svegliati in un cli¬ 
ma decisamente invernale: 
la neve che ha ricoperto i 
tetti delle case, imbiancato 
centri e pendici dell’Amiata 
ha lasciato un alto manto 
sulla vetta delle montagne 
circostanti. 

Brusco calo della tempera¬ 
tura con la lancetta del baro¬ 
metro che ha segnato livelli 
invernali. La neve improvvi¬ 
sa e consistente ha invaso le 
strade rendendo difficoltoso il 
traffico; senza catene non era 
possibile transitare sopra gli 
800 metri. Un sorriso è salito 
sul volto degli operatori tu¬ 
ristici e commerciali che vi¬ 
vono sulle attività invernali. 


Soronno ospitoti in un camping n San Geminiano 

Cento figli di emigrati ternano 
in vacanza nella terra dei padri 

L’iniziativa è della Consulta regionale per remìgrazìo- 
ne - I toscani sparsi nel mondo sono oltre ottantamila 


Verranno a passare le va¬ 
canze a San Gimìgnano i 
ragazzi « toscani » nati in 
Svizzera. 1 giovani, figli di 
emigrati toscani residenti 
nella Confederazione Elveti¬ 
ca, saranno un centinaio, 
tutti di età compresa tra i 
sei ed i quattordici anni. 
Arriveranno per conoscere 
la terra dei loro padri, ar¬ 
mati di sacchi a pelo e ten¬ 
de: saranno ospitati in un 
Camping di San Gimignano. 
tutto spesato, viaggio ed e- 
scursioni incluse nel ’ pro¬ 
gramma. Una sorte simile 
è riservata anche per un 
altro centinaio di giovanetti 
provenienti dal Canadà. 

Queste iniziative sono sta¬ 
te organizzate dalla R^one 
Toscana e dalla Consulta re¬ 
gionale pef Temìgrazione ed 
immigrazione. Rientrano nel¬ 
le attività che la Consulta 
toscana ha avviato da tem¬ 
po per riallacciare i legami 
con le migliaia di cittadini 
toscani spar^ in tutto il 
mondo. 

Il bilancio conclusivo del 
lavoro svolto è stato tratto 
dai responsabili stessi della 
Consulta: Gianfranco Barto- 
lini, vicepresidente della Re¬ 
gione Toscana. Mario CMIa, 
presidente della Consulta, 
Gualtiero Pratesi, presiden¬ 
te della Federazione degli 
emigrati toscani in Svizzera. 

«La consulta — ha ricor¬ 
dato Bartolini — costituita 
nel maggio 1976 ed insedia¬ 
tasi nel 1978. ha portato a- 
vanti im intenso lavoro di 
contatti e di ricerca che 
consentono di avere una più 
approfondita conoscenza del¬ 
la nostra emigrazione e 
quindi di sviluppare un'azio¬ 
ne efficace per rimuovere 
gli ostaceli che incontrano i 
lavoratori italiani nei paesi 
est^ e per favorire n rein¬ 
serimento degli emigrati che 
rientrano ». 

Quello che resta da fare. 
I responsabili della consul¬ 
ta hanno ripercorso le tap¬ 
pe del loro lavoro che li 
ha visti nel giro di due an¬ 
ni stringere concreti rap^ 
pwti con tutte le comunità 
toscane in Ewt>p>a, con una 
visita proficua anche in A- 
merìca Latina. 

Questi contatti hanno per¬ 
messo di rilevare la caren¬ 
za delle cifre ufficiali che 
parlano di appena quaranta¬ 
mila emigrati toscanL 

In realtà — è stato detto 
nella conferenza stampa — 
il numero dei nostri emi¬ 
grati è di almeno il dop¬ 
pio. 

Il grosso lavoro sulla e- 
migrazlone che lo scorso 
anno ha dato vita alla con¬ 
ferenza di Lucca sta ora 
dando 1 suoi frutti: 11 nu¬ 
mero degli emiarati della 
consulta potrà raggiungere 
la cifra di venti unità. 

Ora — è stato aggiunto 
nella' conferenza stampa — 
si tratta di rendere più in¬ 
cisive le prospettive per il 
relnserimento degli inuni- 
grati, per la informazione e 
la piena godlbilità dei dirit¬ 
ti civili. I 


Il 25 aprile a Sesto Fiorentino 

Corsa in salita per 
celebrare la Resistenza 

Nel quadro delle celebrazioni del 35. anniversario della 
Liberazione, venerdì 25 aprile, a Sesto Fiorentino, si svol¬ 
gerà una gara podistica in salita, valida per il 6. Trofeo 
Prosali. Si tratta di ima corsa impegnativa poiché i par¬ 
tecipanti da piazza del Comune (partenza ore 9) dovranno 
raggiungere il Cippo, situato a Monte Morello, che ricorda 
i caduti sestesi nella resistenza. 

Un percorso di undici chilometri lungo gli itinerari dove 
nel ’43-’44 tanti giovani e non giovani caddero per un’Ita¬ 
lia libera, democratica e migliore. Su Monte Morello, come 
ricorderemo, combatterono i partigiani della Brigata Fan- 
ciullaccL U presidente della Repubblica. Sandro Pertini. ha 
inviato agli organizzatori il seguente telegramma: «Espri¬ 
mo il mio plauso alla manifestazione sportiva organizzata 
dal Club Ausonia giunta ormai alla sesta edizione oppenrtu- 
namente legata a un episodio della lotta partigiana. nel 
ricordo dei caduti sul Monte Morello per la libertà e nel 
vivo apprezzamento per avere congiunto al loro nomi una 
gara che richiama i giovani al valore di quell'alto esempio». 

Tornando alla manifestazione c’è da dire che per i 
più piccoli è previsto un itinerario diverso: partendo alle 
8.50 dal piazzale Leonardo e arrivo al Cippo (chilometri 
2.3(M). La gara dei ragazzi è denominata 2. mìni Trofeo Pro¬ 
sali. non competitivo. 

Da ricordare che U 6. Trofeo Prosali è valido quale prova 
unica p>er il campionat o reg ionale individuale di corsa in 
montagna per tesserati FIDAL juniores e seniores. L’orga¬ 
nizzazione è curata dal G.S. Orecchiella Garfagnana. 


Sì parla dì un ricordo di Cardaioli 

Cambio la <panchina> 
all'Antonini Siena? 

Per ora non c'è riulle di ufficiale - I problemi dì Zorzi 


SIEN.A — Zorzi se ne va e 
Cardaiob torna alla Mens Sa¬ 
na? n cambio allenatore del¬ 
la squadra di basket che mi¬ 
lita nel campionato di serie 
.Al, sponsorizzata dal calza¬ 
turificio veronese 3A Antoni¬ 
ni. sembrava quasi certo qual¬ 
che giorno fa. Poi le voci 
hanno letto-almente messo in 
disparte i fatti. 

Una notizia pubblicata un 
po’ alla garibaldina da un 
qi^ìdiano sportivo ha su¬ 
scitato le ire del JoBy Porli 
che ha visto scritto che il suo 
allenatore. Ezio Cardaioli. se 
ne sarebbe andato alla 3A 
Antonini dison<H‘ando gli im¬ 
pegni contrattuali a suo tem¬ 
po simulati. Una telefonata 
con la società senese ha ri¬ 
messo però le cose a posto. 
Per n momento Zorzi resta 
a Siena e Cardaioli a Forll. 
In^ effetti, però, la possibi¬ 
lità die Tonino Zorzi « lasci » 
non è del tutto remota. 


Infatti rallenatore avrebbe 
avuto un colloquio con i di¬ 
rigenti della sezione ba^et 
della Mens Sana in cui avreb¬ 
be fatto presente alcuni pro¬ 
blemi. come quello di una 
non perfetta condizione fisi¬ 
ca doviha ai noti malanni die 
k> hanno tenuto lontano dalla 
panchina per diverse giorna¬ 
te dd campionato appena con¬ 
cluso. e quello « biuòcratico > 
in quanto Tamministrazìone 
scolastica avrebbero stretto la 
vite per concedere le « aspet¬ 
tative » agli insegnanti. 

Lo stesso problema, «buro¬ 
cratico ». si presenterebbe 
anche per Cardaioli. Intanto, 
non appena - la voce di un 
possibile abbandono dì Zorzi 
della panchina della 3A An¬ 
tonini ha fatto il giro della 
penisola, ben 8 dlenatorì si 
sarebbero offerti alla società 
senese: tra questi grossi ca¬ 
libri come MacMfllian e Tau- 
risanoc. 
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Per gli arancioni di Pistoia 
si apre il paradiso della «A» 

Sempre più vicino l’obiettivo della promozione: ancora 7 partite, ma con un distacco di 4 punti 


□ n Pisa 

O I «big» 

Q Florentia 

Q II basket 

marcia 

del ciclismo 

Algida 

livornese 

verso la 

arrivano 

si veste 

torna 

salvezza 

in Toscana 

1 

di azzurro 

1 

protagonista 


L’hockey senese dopo 
15 anni ritorna «grande» 

La storia di un gruppo di ragazzi che con passione e sacrifici ha dato vita alia Mens Sana Cristall Fabbri 



NELLA FOTO: il calciatore della Pistoiese Borgo 


Diciamo la verità; verso le 
18 di domenica pomeriggio al 
pareggio della Pistoiese non 
ci credeva più nessuno. Las¬ 
sù. nella nebbiosa Brianza. 
il àlonza conduceva per 1 a 0 
la partita più importante di 
questi! giornata del campio¬ 
nato cadetti c i minuti si 
.sommavano senza pietà rimo 
airaltro, implacabili e silen 
ziosi. 

Pistoia piangeva ed era 
da\ vero un gran peccato per¬ 
ché gli arancioni toscani non 
meritavano davvero la scon¬ 
fitta. 

Si. è vero che il Monza 
aveva attaccato di più. però 
il gol del suo vantaggio era 
nato grazie ad una paperac- 
' eia del povero Moscatelli, 
numero uno di Riccomini. che 
51 era vi.sto sgusciare \ia di 
mano e finire nel .sacco una 
pallonata del monzese .Acan- 
fora. Roba da mordersi le 
mani a perdere in quel mo¬ 
do. un vero scandalo, altro 
che Formica mini.stro. 

Bisocnava rimediare: così 
a' 1 minuto dalla fine Luppi 
ha fatto giustizia e la parti-, 
ta è finita con una sa.ssata 
in testa all’arbitro ed una 
bella divisione del bottino. 
Ora a Pistoia si sogna sem¬ 
pre di più la serie A e fran¬ 
camente non vediamo chi pos¬ 
sa levare ai toscani questa 
incredìbile soddisfazione II 
vantaggio sul trio Bari. Bre- 
■^cia. Verona è rimasto fermo 
a “1 punti, ma le partite an¬ 
cora da giocare si sono ri¬ 
dotte a 7. 

Domenica prossima, poi. 
mentre la Pistoiese ospiterà 
la tranquilla Sampdoria. Bari 
e Verona si scanneranno fra 


di loro in un aspro spareg¬ 
gio die potrebbe far aumen¬ 
tare il vantaggio dei toscani. 
Facendo un po’ di conti noi 
riteniamo che all’undici di 
Riccomini basteranno altri 7 
punti, uno a partita. 

.A quota 43. infatti, l’anzia¬ 
na brigata dì Pistoia dovreb¬ 
be star tranquilla e salire 
senza affanno nell’Olimpo, un 


po’ scombussolato dalle scom¬ 
messe. del calcio nazionale. 
Bari. Brescia e V’erona pos¬ 
sono mettersi l’animo in pa¬ 
ce, perché non si vede pro¬ 
prio quale miracolo li possa 
portare a raggiungere i fug¬ 
giaschi. 

.Anche il Pisa in fatto di 
punti non sta più tanto mate 
e domenica ne ha portali via 


due al povero Parma, ormai 
ridotto jjeggio del partito di 
Marco Palmella. Ora la sal¬ 
vezza è a portata di mano, 
basta non sciupare tutto un’ 
altra volta con le solite scia¬ 
gurate esibizioni lontano dal¬ 
la torre pendente. Bilancio 
piuttosto attivo anche per le 
toscane nel campionato di Cl. 

Il Livorno ha pareggiato a 


Torre del Greco e rimane se¬ 
condo in classifica, mentre 
l’Arezzo ha portato via un 
punto al Campobasso e ri¬ 
mane lì fra le prime a spe¬ 
rare. 

L’altra partita in program¬ 
ma era un derby, Montevar- 
chi-Empoli. Un derby dispe¬ 
rato per gli aquilotti, costret¬ 
ti a giocarlo con lo spirito 
del € \nncere o morire >. Han¬ 
no pareggiato, sono quasi 
morti, laggiù al penultimo pa¬ 
sto della classifica e solo la 
speranza, ultima dea, tiene 
ancora in vita la squadra val- 
darnese. 

Se i poveri cuccioli del¬ 
l’aquila cadranno giù dal ni¬ 
do della Cl saranno quasi di 
sicuro sostituiti da una Ron¬ 
dine e da un gruppo di la¬ 
nieri pratesi. Nella C2, in- 
fatt», la coppia di testa Pra¬ 
to Rondinella continua la sua 
marcia a ritmo serrato con 
5 e 4 punti di vantaggio sui 
liguri di La Spezia. 

Domenica scorsa fiorentini 
e pratesi si sono scontrati 
direttamente e la partita è 
finita con un salomonico pa¬ 
reggio che accontenta tutti. 
Tanto più che gli spezzini, 
unica fonte di preoccupazio¬ 
ne per il due di testa, sono 
stati fermati sul campo del 
Sansepolcro. Il resto delle 
squadre ormai assiste allo 
spettacolo, che noi registria¬ 
mo per puro dovere di crona¬ 
ca. della miriade di pareggi 
che ha investito come il mal¬ 
tempo questo ormai stanco 
torneo. Sei patte su nove par¬ 
tite. un grigiore da fare invi¬ 
dia al partito radicale. 

V. p. 


Sarohni gran favorito 
per la gara di Lardano 

Martedì prossimo si corre il G.P. industria e artigianato — As¬ 
sente Moser — Sarà presente il commissario tecnico Martini 


Bagni di Gavorrano 
si appresta a 
ricevere i «girini» 

Nella cittadina maremmana la 5" tappa del Giro 
delle regioni - Una serie di manifestazioni 


Il ciclismo italiano dopo i 
trionfi aH’estero ritorna a ca¬ 
sa e precisamente in Toscana 
per il Gran Premio Industria 
e Artigianato in programma 
a Larciano, martedì 29. 

Basterebbe porre attenzione 
aU’entusiasmo con il quale 
gl; spartivi si apprestano ad 
accogliere i beniamini del 
cicalilo nazionale per con- 
vincei-si che i dirigenti del- 
rUnione ciclistica Larcianese 
hanno ottenuto il primo suc¬ 
cesso. Ed altrettanto indovi¬ 
nata appare la scelta del 
tracciato. 

Un percorso agile, nervoso 
adatto al momento in cui la 
corsa larcianese è collocata 
cioè a quindici giorni dal via 
del Giro d’Italia. Motivi tec¬ 
nici suggerivano quindi la 
scelta di un tracciato senza 
grandi imi^nnate. tale da 
sollecitare il ritmo elevato, 
da determinare una corsa ca¬ 
ratterizzata da una continua 
tensione nervosa, senza per 
questo sfiancare gli atleti in 
impossibili arrampicate. 


E’ vero che agli amici di 
Larciano sarebbe piaciuto un 
percorso più duro, più mas¬ 
sacrante ma i tempi mutano 
ed il ciclismo moderno ri- 
spondè a mentalità ed esi¬ 
genze diverse da quelle di un 
tempo. Tuttavia anche su 
questo tracciato può svilup¬ 
parsi una corsa tella, incer¬ 
ta. veloce. 

E’ un tracciato sufficiente- 
mente ondulato tale da con¬ 
sentire a quanti hanno voglia 
ed energie di attaccare, di 
provocare la selezione e por¬ 
tare sul traguardo i più forti 
i più meritevoli. Le difficoltà 
altimetriche sono racchiuse 
nella seconda parte del per¬ 
corso dopo che i corridori 
avranno superato il a tetto » 
della corsa (Monte Oppio). 

Infatti, dopo la lunga di¬ 
scesa dalle Piastre verso Pi¬ 
stoia, i corridori attacche¬ 
ranno il San Baronto per poi 
riaffrontarlo nuovamente dal¬ 
la parte più dura (Lamporec¬ 
chio). Il pronostico più logi- 
* co sembrerebbe quello di un 


epilogo con al comando un 
gruppetto formato da passisti 
veloci, ma la corsa può offri¬ 
re soluzioni diverse. 

Cl saranno tutti i migliori, 
da Saronni a Gavazzi, da Ba- 
ronchelli a Battaglin. Man¬ 
cherà Moser il quale per un 
precedente impegno non po¬ 
trà correre in Toscana. Un 
vero peccato perchè Moser 
avrebbe ritrovato Saronni. 

DofKi I successi che i due 
campioni hanno ottenuto in 
Francia sarebbe stato inte¬ 
ressante vederli a quindici 
giorni dal via del Giro d’Ita¬ 
lia insieme, gomito a gomito, 
pronti a sfruttare l’occasione 
buona, a darsi battaglie. 

L’importanza della corsa la 
si desume anche dalla circo¬ 
stanza che Alfredo Martini, 
commissario tècnico della 
squadra azzurra, seguirà i 
nostri big per rendersi conto 
delle condizioni degli atleti: 
per Martini inizia il giro di 
osserv’azione e di controllo 

p. Z. 


BAGNI DI GAVORRANO — A pochi giorni daU’arrlvo della 
quinta tappa del 5. Giro Ciclifitico delle Regioni, organiz¬ 
zato dall’Unità, dal Pedale Ravennate e dalla « Rinascita 
CRC », fervono i preparativi e cresce l’attesa. 

Per illustrare il modo in cui Bagni di Gavorrano si pre¬ 
para a ricevere le venti squadre, nazionali, 1 rappresentanti 
dell’Europa occidentale, dei Paesi deU’est. di Cuba, Breisile. 
Usa e Nuova Zelanda, il presidente del comitato di tappa 
Arnaldo Senesi ed il consigliere regionale della federazione 
ciclistica italiana, Aderio Tosi, in una conferenza stamp"! 
hanno presentato le iniziative che faranno da coronamento 
alla manifestazione. " • 

L’arrivo dei «girini» è previsto per il 30 aprile, verso 
le 16,30. dopo che gli atleti avranno compiuto 180 chilometri, 
tanti sono quelli che separano Prato da Bagni di Gavor¬ 
rano. Prima dell’arrivo, a Bagni di Gavorrano si terranno 
manifestazioni sportive, culturali e ricreative. Alle -J4 si 
terrà una « carrellata » di ciclisti maremmani nel tratto 
finale del percorso; alle 14.30 si esibiranno la banda musi¬ 
cale « Città di Piombino » e gli « Storici sbandieratori di 
Massa Marittima». 

Dopo Tarrivo. nel locali della miniera di Gavorrano si 
terrà un incontro tra il consìglio di fabbrica e i rappre¬ 
sentati delle squadre nazionali. Di notevole significato le 
manifestazioni collaterali che prenderanno il via fin dal 
26 aprile. La mattina alle 9.30 nel salone della casa del 
popolo, proiezione promozionale sul ciclismo 

Nel pomeriggio dibattito sullo sport con la partscipa- 
zione del senatore Ignazio Pirastu ed il maestro di sport 
Dario Boccardo. n c 


I 



NELLA FOTO: la nuova formazione della Mens Sana-Crlstall Fabbri che sabato scorso ha baffuto a Bologna il Forfltudo por 
10 a 9 conquistandosi cosi la certezza di non retrocedere ~ 


SIENA — Un gruppo di ra- . 
gazzi. tanta passione e pochi 
soldi: questa « ricetta » ha 
dato vita ad un < prodotto > 
che si è acquistato un buon J 
mercato. Si chiama Mens ‘ 
Sana-Cristall Fabbri e gioca 
all’hockey a rotelle. Milita 
nel campionato nazionale di 
serie B e proprio sabato 
scorso a Bologna, contro la 
Fortitudo. V'incendo 10-9. si è 
conquistata la certezza di 
vnon retrocedere. 

Quando si dice hockey, a 
Siena, si dice Mens Sana. In¬ 
fatti la formazione bianco¬ 
verde guidata da Bruno Tìez- 
zi (attutile presidente-anima¬ 
tore della sezione pattinaggio 
e vice presidente della socie¬ 
tà senese e a quei tempi al¬ 
lenatore). dal 1964 al 1960 
passò dalla Promozione alla 
serie A. '' • 

■ Di trionfo in trionfo 1 gio¬ 
catori della Mens< Sana rag¬ 
giunsero i massimi livelli del- 
Tiiockey italiano grazie a tan¬ 
ta passione, il filo che cuci i 
successi di allora, v ' ; 

Ma l’entusiasmo e i sacrifi¬ 
ci non bastarono: per milita¬ 
re nella massima serie di 
hockey ci volevano i soldi, 
molti di più di quanti potes¬ 
se disporre la Mens Sana. E 
cosi la squadra non potè rin¬ 
forzarsi e retrocesse dopo 
appena due anni di « A >. I 
giocatori (il portiere Traver¬ 
si. attualmente allenatore, era 
addirittura nazionale) si di¬ 
spersero nelle altre società 
dei centri vicini come Gros¬ 
seto. Follonica. Prato. Colle 
Val d’Elsa. 

La squadra di hockey della 
Mens Sana addirittura non si 
ripresentò più. Una parentesi 
tJods oun ip esoiJojS aqoue 
quasi anonimo che aveva 


portato però la Mens Sana 
su tutti i maggiori campi d’I¬ 
talia. sembrava chiusa per 
sempre. 

Invece quindici anni dopo 
punto e daccapo. A Siena 
(non alla Mens Sana, però) 
nasce una squadra di hockey. 

Si tratta di un gruppo di 
ragazzi, tutti bravi pattinatori 
che però di racchette e di 
dischi ne sanno ben poco. A 
insegnargli ci pensa Bruno 
Tiezzi che fa un po’ di tutto: 
preparatore atletico, allenato¬ 
re. accompagnatore, padre 
(fra i suoi giocatori ci sono 
infatti anche i suoi due figli 
Roberto e Maurizio). 

C’è soltanto, ancora una 
volta, la passione, la voglia 

La nascita 
società di 

Nel '77 c’è il debutto in 
campionato: gli hockeisti se 
lo conquistano a suon di sa¬ 
crifici. Prima di tutto c’è una 
piccola « crisi » fra loro e il 
DLF. Nasce così una nuova 
società di pattinaggio. l’Asso¬ 
ciazione sportiva Siena, che 
lira avanti a forza di proven¬ 
ti dai corsi per . ragazzi. Il 
problema più grosso, però, è 
quello de^i impianti. A Uo- 
pini. nelle immediate vicinan¬ 
ze di Siena, c'è un campo 
alTaperto. Poco più di una 
gettata di cemento in mezzo 
ad un orato. Gli hockeisti, 
insieme a Tiezzi e ai loro 
genitori, si mettono a lavora¬ 
re sodo per far diventare una 
pista di pattinaggio quella 
gettata di cemento sotto il 
sole. Ci riescono. D’inverno, 
però, non si può giocare né 


di giocare. Mancano gli im¬ 
pianti. i soldi. Inizia così la 
storia della rinascita del- 
Thockey senese, che ha una 
trama più vicina al romanzo 
d’api^dice che alle cronache 
sportive. Il gruppo dei novel¬ 
li hockeisti è sotto l’egida del 
dopolavoro ferrovieri; si co¬ 
minciano a < trattare > i pri¬ 
mi dischi in caucciù. Soprat¬ 
tutto. però, c’è bisogno di 
veder giocare. E’ così che 
Tiezzi acquista un pullmino 
usato; i ragazz,i ci salgono, 
sopra, si pagano la benzina • 
girano per i campi della To¬ 
scana (Grosseto, Follonica e 
altri) per andare a vedere, 
ad imparare, come si gioca 
ad hockey. 

della nuova 
pattinaggio 

allenarsi alTaperto. Due volte 
alla settimana, allora, gioca¬ 
tori e allenatore se ne parto¬ 
no (pagando ancora « alla 
romana >) alla volta di Peru¬ 
gia (distante un centinaio di 
chilometri) dove Niccoletti, 
proprietario di un impianto 
si»rtivo coperto, ha messo a 
disposizione una pista. 

Questi hockeisti senesi 
riescono davvero a fare tutto 
da sé e bene. Tant’è che al 
loro primo campionato si 
piazzano in testa e conqui¬ 
stano la fM’omozione in serie 
C e la Coppa disciplina. Ma 
la rita delle piccole società 
sportive come rA.S. Siena è 
sempre più dura. Da tempo 
era stato chiesto alla Mens 
Sana di intervenire e la so¬ 
cietà accetta di inglobare i 
circa 100 tesserati deirA.S. 


Siena costituendo cosi una 
forte sezione di pattinaggio 
di cui Tiezzi diviene presi¬ 
dente. € La Mens Sana —• 
racconta Tiezzi — ci metteva 
a disposizione quello che per 
noi era sempre stato un o- 
biettìvo fondamentale! gU 
impianti ». . , 

Inizia cosi la < marcia 
trionfale > verso la serie B 
(la pista di pattinaggio è ri¬ 
cavata ancora una volta gra¬ 
zie all’intervento diretto dei 
genitori dej giocatori in uno 
spazio che a\Trebbe dovuto 
occupare una piscina coper¬ 
ta) che viene puntualmente 
raggiunta nel 1979 vincendo 
di nuovo la Coppa disciplina. 

' AI palazzetto di viale Scia¬ 
vo, dove attualmente vengono 
disputati gli incontri di ho¬ 
ckey, ci sono ogni sabato se¬ 
ra due-trecento persone. Lo 
sponsor, la Cristall Fabbri 
(arredamenti da bagno) for¬ 
nisce i soldi (tre milioni cir¬ 
ca) per far fronte alle prin¬ 
cipali spese. Ora si potrebbe 
tentare anche la grande av¬ 
ventura del ritorno in serie 
A. Ma Tiezzi vuole stare con 
i piedi per terra: «Per la se¬ 
rie A — dice — ci vogliono 
moki più soldi di adesso. 

Quindici milioni, però, po¬ 
trebbero bastare per far 
fronte alle spese e comprare 
due buoni giocatori per rin¬ 
forzare la squadra. Un argen¬ 
tino e un ìtah'ano. 

Gli incassi, poi. aiuterebbe¬ 
ro • a ripianare un bilancio 
che attualmente per la sezio¬ 
ne pattinaggio è. con nostro, 
grande orgoglio, leggermente 
in attivo e che. anche in fu¬ 
turo. contiamo di far rinite 
nere almeno in pareggio x 

Sandro Rossi 


Il Leone Mare vicino 
alla promozione in «A» 

Già iniziato il conto alla rovescia - I pronastici di Co- 
smelli " Il calendario è favorevole alla squadra toscana 


I play off .sono assicurati. : 
II Leone Mare con la vitto- t 
ria nel derby si è assicuralo I 
al di là di impre\ edibili sci 
\oloni casalinghi, lo accesso 
agli spareggi per la promo¬ 
zione in sc-rie .A. Ma.^5lmo 
Co.^melli. direttore sportiv o 
della Pallacanestro Li\orno. 
aU'indomani. deil’affernia- 
zione sui c cugini > della Li- j 
benas sta < scrutando ». al 
suo tavolo di lavoro, il calen¬ 
dario degli ultimi 5 incontri. 

< Siamo a più 4 in me¬ 
dia ingle.«e — afferma l'ex 
giocatore — contro il più tre 
delle Cantine Riunite che di¬ 
vidono con noi la prima po 
sizione in classifica. Vincen¬ 
do le tre partite casaii:igie 
che ci rimangono dovremo 
quasi es.serci assicurati uno 
dei due p*i.sti disponibili nei 
play off ». 

Però l’importame. porche il 
discorso promozione pos-a 
prendere consistenza, è con¬ 
quistare la prima piazz-a in 
questa (xiulc (jer aver diritto. 
nelTcventualità di una «bel 
la », di poterla giocare sul 


terreno amico. < Secondo i no- 
.•itn calcoli. — continua Co- 
smelli. — dovrebbe essere 
sufficiente raggiungere quota 
più 5 in media inglese, ag¬ 
giudicandosi almeno una del¬ 
le due partite esterne che re¬ 
stano da giocare ». 

Domenica pro5.>ima il Leo¬ 
ne Mare sarà in quel di Ber¬ 
gamo contro il Prince. che 
nell’ultimo turno ha ceduto 
j con 1 onore deile ai mi in ca¬ 
sa delle Cantine Riunite. Non 
è una trasferta facile, anche 
perché nelle file dei berga¬ 
maschi gioca gente come Me- 
neghel. Natalini. Bosio. che 
non hanno ancora perso tutte 
le speranze di inserirsi nella 
lotta per la conquista di un 
I posto nei play off. 

Oimunque la vittoria a Ber¬ 
gamo sembra essere un ob¬ 
biettivo alla portata dei li¬ 
vornesi. « L’altra partita 
e.slerna che dobbiamo gioca¬ 
re — soggiunge Ma.ssimo Co 
.smelli — è quella contro le 
Cantine Riunite. Nel nostro 
tabellino di marcia però non 
i’abbiamo mevsa tra quelle 


. già perse in partenza. Del re- 
I sto nella prima fase di que¬ 
sto campionato siamo riusciti 
a battere la squadra con cui 
dividiamo la pri.-na posizione 
in classifica, anche se poi. 
in casa, per voler far giocare 
ì giovani, abbiamo perso per 
due punti ». 

I dirigenti del Leone Mare, 
anche se non lo dicono chia 
ramente sperano di poter fa¬ 
re il colpaccio anche sul cam 
po di Reggio Emilia, facendo 
Ten plein in queste ultime 5 
partite che restano da dispu¬ 
tare onde evitare qualsiasi 
sorpresa. Ma come dice un 
vecchio adagio; tra il dire e il 
fare c’è di mezzo il mare. 

Gli uomini di Roberto Raf¬ 
faele però sono gente di mare 
e potrebbero farcela. Nella 
situazione attuale del resto si 
trovano un punto avanti ri¬ 
spetto le Cantine Riunite in 
media ingle.se. ed anche gli 
av'versari dovranno darsi da 
fare per conservare il pri¬ 
mato. • 

Piero Benassai 
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De Mogistris e Panerai in nnurro 

Grazie ai 5 gol segnati dai fratelli De Magistris (4 il ca¬ 
pitano, uno Riccardo), e alle reti realizzate da Bassi e 
Bologna la Florentia-Algida è riuscita a pareggiare sul 
campo di Civitavecchia, una piscina che per ì < bìancorossi » 
è sempre risultata ostica. Grazie al pareggio (7-7) la squa¬ 
dra dì Gianni De Magistris si trova ai terzo posto in classifica 
ad un punto dal Becco e due dal Fiat, squadre queste 
che dovranno giocare alla Costoli le gare del girone di 
ritorno. Il prossimo incontro i « biancorossi » delTAIgida lo 
disputeranno il pros.simo 3 maggio: ospiteranno il Gis Pe- 
.scara. Sabato il campionato resterà fermo per impegni In¬ 
temazionali: Panerai e G. De Magi.stris. ctwi la nazionale, 
parteciperanno alla Coppa Tunsgrum in programma in Un¬ 
gheria. 


Solo in otto (e senza sponsor) 
ma sono terze in (mmpionato 

La squadra di pallavolo delle ragazze cecinesi da quattro anni in serie Al - Tre convoca¬ 
te in nazionale - Spendono la metà delle altre formazioni - L'attività di formazione 


In poco più di 160 metri 
quadrati ogni sabato si scari¬ 
cano la passione, la voglia 
di vincere, di lottare di con¬ 
tare della squadra cecinese 
del volley. ()tto ragazze in 
gamba che a rotazione com¬ 
pongono il sestetto che ogni 
settimana difende ì colori 
della Pallavolo-Cecina. Una 
carriera fulminea: la società 
ha soli dieci anni e da quat¬ 
tro milita nella serie A/l con¬ 
quistando tre secondi posti; 
quest'anno alla fine del cam¬ 
pionato 1979-80 conclusosi pro¬ 
prio sabato scorso, le ragaz¬ 
ze cecinesi hanno conquistato 
un meritato terzo posto. Nei 
primi tre ^'omi di maggio a 
Ravenna disputeranno le fina¬ 
li della Coppa Italia insieme 
all’Ila dì (Catania, alla Nel- 
.sen di Reggio Emilia ed alla 
Monoceram della città roma¬ 
gnola sede dei confronti. Nel ; 
carbonato 1978-79 il sestetto 
cecinese ha fatto la sua espe¬ 
rienza in campo intemazio¬ 
nale partecipando alla Coppa 
delle Coppe. 

< .Abbiamo iniziato quasi 
per gioco > ci dichiara Glo¬ 


ria Guiducci. una delle com¬ 
ponenti la squadra. Oggi, pe¬ 
rò. sono una bella realtà che 
arricchisce anche il patrimo¬ 
nio della nazionale italiana 
con le atlete, Francesca Gua¬ 
landi e Marta Carducci. 

L’ultima convocazione ha 
visto anche un’altra cecinese, 
Paola FrittelU. Incontriamo 
Gloria Guiducci e altre due 
giocatrici, la Fabiani e T.Ar- 
zìllì. accompagnate dédl’alle- 
natore Antonio Giacobbe, su¬ 
gli spalti del Palazzetto dello 
Sport di Cecina. Un ambiente 
a loro familiare, testimone 
di tante vittorie. 

L’incontro ci ha offerto 
l’iKcasione non solo di par¬ 
lare della Pallavolo-Ocina. 
ma anche di uno sport dilet¬ 
tantistico, forse a torto poco 
seguito, come il volley. «Il 
pubblico ci segue costante- 
mente — ci dicono le ragaz¬ 
ze — il Palazzetto è sempre 
affollato durante gli incontri. 
C’è la partecipazione attiva 
della popolazione e sentiamo 
di es.sere entrate nel tessuto 
sociale delia nostra città ». 

Non a caso fanno parta del 


linguaggio della gente le « pa¬ 
role tecniche» sul servizio a 
bilancere o sul palleggio, sul- 
T alzata . nelle combinaziwil 
d’attacco, o sulla «schiaccia¬ 
ta >. Ma l’aspetto più impor¬ 
tante è quello di aver coin¬ 
volto nell'attività un grande 
numero di persone e di ava 
soprattutto, fatto breccia fra 
i giovani. « Oggi sono circa 
4(X) le ragazze che seguonu 
i corsi coordinati dall’.Am- 
ministrazione Comunale » ci 
dice l’allenatore Giacobbe. 

Una notevole massa da cui 
possono venire selezionate le 
nuove forze della Pallavolo- 
Cecina. « Ma fino a quando 
potremmo continuare? » com¬ 
menta ancora Giacobbe. H 
problema è finanziario. Un 
campionato costa attualmen¬ 
te alla società circa 60 milio¬ 
ni, mentre le altre squadre 
della^ stessa serie, spendono 
quasi il doppio. 

La Pallawlo-Cecina è la 
sola formazione italiana della 
serie A/l a non esiscre spon¬ 
sorizzata. Ha solo otto ra¬ 
gazze che si alternano in 
campo, cinque sono di Ceci¬ 


na e tre di Livorno, senza 
straniere. Il parco atlete oU 
limale sarelÀe di dodicL 
« Pochi — dice la Guarducci 
— parlano di noi ». 

E’ certo che una squadra 
come qvielia cecinese. che 
vive e otttiene successi con 
mezzi modesti, non ha tutta 
Tattenzione che merita- Ma 
nemostante le difficoltà, le r». 
gazze parlano già del canv 
pionato. E’ il loro modo di 
dire arrivederci. 

Giovanni Nannini 
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f^chimici scioperano in tutta la regione 

Domani ferme per 4 ore 
le industrie napoletane 

Contro l’attacco all'occupazione e per un ulteriore sviluppo — Il diverso ruolo che dovrebbero 
•vere le Partecipazioni Statali — Il caso della Snia — I maggiori problemi che travagliano il settore 

Domani i lavoratori dell'industria napoletana incrocieranno le braccia per qualtro ore. Insieme con loro si fermeranno 
lirtll gli operai chimici della regione. Non è una pura « coincidenza »: sono l'area ed il comparto più colpito dagli attacchi 
all'occupazione che ne stanno mettendo in forse la stessa sopravvivenza. E' dove il padronato pubblico e privato sta gio¬ 
cando la carta di .seiitpro. cioè il ricatto sui livelli occupazionali per ottenere finatiziamenti al buio e perpetuare la condi¬ 
tone di un Mezzogiorno assistito e senza prosix'ttive produttive. Il «caso» Saia insegna: da venticinque giorni il padro¬ 
nato e la direzione hanno chiuso lo stabilimento — lasciando dnll’oggi al domani senza prosjwttive certe i 1.450 lavoratori — 

puntando, senza farne tanto 



Una manifestazione piena di speranze 


Una grande manifestazione di giovani come 
;K)n se ne vedevano da tempo a Napoli e 
nel Paese. Un corteo appassionato, combat¬ 
tivo. carico di rabbia ma anche di spe¬ 
ranza. di delusione ma anche di una nuova 
e ancora più forte volontà di lotta. 

Questo e tante altre cose è stata la gior¬ 
nata nazionale di lotta svoltasi l’altra mat¬ 
tina qui a Napoli. Un appuntamento che ha 
\Ì5to assieme qui nella nostra città giotani 
profondamente ditersi tra loro, con alle 
■'palle es[)erienzc diversificate e non sempre 
.‘■imili. giovani con aspirazioni, desideri e spe¬ 
ranze spesso non uguali, ma tutti accomu¬ 
nati da una battaglia che sentono decisiva 
[ler il destino loro e per le sorti del paese. 

I ragazzi lucani, le ragazze siciliane, i 
eiovani di Torino e di Milano arrivati dopo 
ore ed ore di treno o di pullman qui a Na¬ 


poli hanno confermato subito al neonato go¬ 
verno Cossiga che una delle prime e più 
urgenti qtiestioni da affrontare è proprio 
quella della disoccupazione giovanile e della 
rinascita delle regioni povere ed abbaitelo 
nate del Mezzogiorno d'Italia. 

Del resto negli .stessi slogan scanditi dagli 
oltre 10 mila giovani sfilati in corteo questo 
avvertimento emergeva chiaro: < Vogliamo 
un solo disoccupato: governo Cossiga sarai 
licenziato ». 


mistero, a relegare la società 
al ruolo di una pura finan¬ 
ziaria e mirando a grattare 
quanti più quattrini è possi¬ 
bile allo Stato. Cè. poi. la 
àlontefibre per cui non si de¬ 
lincano prospettive chiare di 
.sviluppo e lo stillicidio di 
piccole e grandi realtà pro¬ 
duttive di tutti 1 settori che 
vengono chiuse. 

Solo due dati che danno 
sostegno concreto ed inconfu- 
] tubile alla tesi di un Mezzo- 
! giorno, di una Campania, di 
I una Napoli che si vuole con- 
I dannare aH'assistenza: nel '79 
I ci .sono state 4 833.000 ore di 
I ca.ssa integrazione guadagni 
! .straordinaria e 1.097.000 ore 
di quella ordinaria: 4.200 la- 
' voratori si trovano in questa 
I condizione nella sola area 
naiwletana. 

Tre sono gli a.ssi su cui si 
fonda l’iniziativa sindacale: 
contrattazione a livello di 
fabbrica e di territorio della 
prima parte dei contratti 
(quella sui diritti d'informa¬ 
zione e sul controllo degli 
1 investimenti): definizione — 

! anch'e.s-sa contrattata — per 
j il .settore chimico di piani di 
I .sviluppo di settore e azienda- 
I li. a cominciare dalle fibre e 
; dalia SNI.A. Vi.scasa: diverso 
j rapporto tra grandi fabbriche 
I (pubbliche e private) e tes.su- 
’ to di piccole e medie azien- 
i de, garantito dalla contratta- 
• zione degli investimenti, del 
I decentramento produttivo e 
j dello sviluppo deU'indotto. 

,■ condizioni indispensabili per 
1 Tautoproduttività di un sl- 
I sterna industriale. 

Ovviamente il « filo » che 
lega tra loro queste tre ri¬ 
vendicazioni sindacali è la rì- 
chie.sta rinnovata di una 
programmazione sia centrale 
che periferica. 

A tal proposito questa in¬ 
dicazione politica si concre- 
' lizza nella rivendicazione di 
' un diverso ruolo — finalmen- 
j te propulsivo — delle Parte- 
1 cipazioni statali e della GEPI 
che deve tener fede In Cam¬ 
pania e a Napoli ai suol 
1 compiti istituzionali di svi- 
I luppo. La definizione, da par¬ 
te della Regione, di un piano 
i di sviluppo industriale e di 
' utilizzo delle risorse energe- 
' tiche — metano innanzitutto 
j —; riforma del collocamento. 

, diversa politica di utilizzo del 
i territorio: piano decennale 
! sono eli altri punti più im¬ 
portanti della piattaforma 
sindacale. 

Il concentramento è fissato 
per le ore 9 in piazza Manci¬ 
ni. mentre il comizio si terrà 
in piazza Matteotti dove par- 


Oggi, domani e giovedì 

Sciopero dei personale 
sanitario: blocco dei 
ricoveri nei policlinici 

L’emergenza garantita solo per la gior¬ 
nata odierna - Richieste dei lavoratori 


{ 


La manifc.'itdzioiie dell’altra mattina li.i , - -i j 

detto que.sto ma lia detto anche che sarc’nbe j 


(in errore grave ed imperdonabile accusare, 
ade.'so, battute a vuoto nella lotta per il la¬ 
voro. .Attorno ai temi della disoccupazione 
giovanile e della rinascita del Mezzogiorno, 
insomma, la battaglia deve continuare con 
ancora più forza e vigore rispetto a ieri. 


federazione nazionale. Silvano 
R’di e Enzo Clarizia. rispetti¬ 
vamente della federazione re¬ 
gionale e provinciale CGIL. 
CISL. UIL. 


m. 


b. 


Benzina: 
oggi si 
può fare 
il « pieno » 

La città torna lentamen¬ 
te alla normalità, dopo un 
week-end « a secco ». Già 
nel pomeriggio di ieri al¬ 
cune pompe hanno riaper¬ 
to. Oggi tutti i 627 distri¬ 
butori napoletani dovreb¬ 
bero tornare a erogare 
carburante. E’, comunque, 
prevedibile che un qual¬ 
che disagio permarrà: nu- 
niero.si sono i benzinai an¬ 
cora a v< secco » e non tut¬ 
ti potranno essere riforni¬ 
ti nella sola giornata di 
domani. A ciò va aggiun¬ 
to che (pielli aperti verran¬ 
no pre.si d’a.ssalto dalle fit¬ 
te schiere di automobilisti 
con i .serbatoi quasi vuoti. 

La situazione si è sbloc¬ 
cata proprio domenica. In 
prefettura — come aveva¬ 
mo preannunciato — si 
sono incontrati i dirigen¬ 
ti della Federenergia Cisl, 
il sindacato che lia capeg¬ 
giato. in quc.sti giorni, la 
protesta di una parte dei 
gestori napoletani ed il pre¬ 
fetto Tito Biondo. 

E’ .stata rassicurazione 
fornita dal prefetto di Na¬ 
poli che avrebbe solleci¬ 
tato un incontro tra i ge¬ 
stori in lotta ed il ministe¬ 
ro dell’industria a far rien¬ 
trare ia protesta. Da oggi, 
quindi, ci si avvia verso 
la normalità anche se solo 
tra qualclie giorno potrà 
parlarsi di .suo rùstabili- 
mento. Ma sul fronte ap¬ 
provvigionamento di ben¬ 
zina — stavolta però sul 
territorio nazionale — gra¬ 
vano pesanti interrogativi: 
la Federenergia dovrebbe 
tenere domani 23 una gior¬ 
nata di lotta nazionale. 

Richiuderanno, dunque, 
ad un giorno di distanza 
dalla cessazione della pro¬ 
testa gli stessi gestori? I 
dirigenti della Federener¬ 
gia assicurano di sì. anche 
se molti ritengono che sa¬ 
rà solo una delegazione a 
recarsi a Roma presso il 
ministero delTIndustria. 

Intanto Faib - Confeser- 
centi. e la Figisc Confeom- 
mercio — le due organiz¬ 
zazioni dei gestori col mag¬ 
giore numero di iscritti a 
livello nazionale — mantie¬ 
ne fermo lo sciopero per il 
7 e l’S maggio. 


Il personale sanitario dei 
due policlinici sciopererà og¬ 
gi, domani e giovedì. Gii in¬ 
terventi di emergenza saran¬ 
no assicurati solo per la gior¬ 
nata odierna. Nel fonogram¬ 
ma che annuncia la decisio¬ 
ne le organizzazioni sindacali 
hanno invitato la direzione 
sanitaria a diffidare le sìngo¬ 
le cliniche a procedere a nuo¬ 
vi ricoveri, il che significa 
il blocco totale delle attività 
nei due ixiliclinici in cui at¬ 
tualmente sono ricoverati ol¬ 
tre 2500 malati. 

All’origine della grave de¬ 
cisione c’è la richiesta finora 
insoddisfatta, che sia corri, 
sposta anche ai circa 4.000 
dipendenti dei policlinici — 
come anticiiK) .sui migliora¬ 
menti del futuro contratto di 
lavoro — la somma di lire 
3tj0.000. La stessa cifra è sta¬ 
ta già concessa nei giorni 
scorsi ai dipendenti degli O- 
spedali riuniti e di altri ospe¬ 
dali dai rispettivi consigli di 
amministrazione. 

Nelle riunioni tenute nei 
giorni scorsi — l’ultima ha 
avuto luogo ieri — dal con¬ 
siglio dì amministrazione del¬ 
l’università il problema è sta¬ 
to a lungo discusso. Si è 
giunti — infine — alla deter¬ 
minazione di fare propria la 
decisione presa dagli altri o. 
spedali, di concedere cioè I’ 
anticipo ai lavoratori. Ma 
purtroppo il consiglio di am¬ 
ministrazione è nella impossi¬ 
bilità materiale di procedere 
ai pagamenti. Non ha soldi. 

Per questo ha invitato la 
giunta regionale della Campa¬ 
nia ad effettuare lo stanzia¬ 
mento urgente degli oltre due 
miliardi necessari. 

Ma tutta la questione si è 
arenata. La Regione, l’as¬ 
sessore alla sanità hanno fat¬ 
to «orecchio da mercante». 
Sono sfuggiti alle loro respon¬ 
sabilità. non hanno dato rispo¬ 
ste ufficiali esasperando an¬ 
cora di più i lavoratori che 
sono così giunti alla decisione 
di scioperare. Per risolvere 
la situazione a p(x:o è servito 
che l’assessore De Rosa sia 
andato dicendo che decisioni 
come quelle adottate dagli 
Ospedali riuniti sono illegali 
e che quindi è inutile fare 
passi perché siano stanziati 
i soldi per pagare anche i 
dipendenti dei policlinici. 

Se le cose stanno realmen¬ 
te così sarebbe bene che T 
assessore queste cose le di¬ 
cesse ufficialmente — ri¬ 
schiando un’impopolarità pe¬ 
ricolosa in periodo • elettora¬ 
le — e non cercasse di sfug¬ 
gire alle sue responsabilità 
evitando i lavoratori, l’ammi- 
nistrazione deH’università, ne¬ 
gando una risposta di qua¬ 
lunque tipo ma definitiva. 

Da oggi. Quindi, l'attività 
dei due policlinici si ridurrà 
di molto. 

In agitazione è anche la 
categoria dei farmacisti a 
causa del mancato pagamen¬ 
to delle loro spettanze da 
parte deH’Inadel. Se non ot¬ 
terranno in tempi brevi i soldi 
che .spettano loro dal primo 
maggio sospenderanno la for¬ 
nitura a credito dei farmaci. 


Il ferito era in compagnia di alcuni amici 

Apre lo sportello deH'auto e gli spara: 
gambizzato un contrabbandiere a S. Lucia 

Il killer, vestito di scuro, ha agito con impressionante freddezza — Giuseppe Marasca, rag¬ 
giunto da due colpi, è stato subito ricoverato ail’ospedale — Non allarmanti le sue condizioni 


La pena giudicata particolarmente mite 


Tre anni di reclusioni 
per i militi rapinatori 


Pena pnrticolarmente mite 
per tre carabinieri rapinaton. 
La 7. sezione penale del tri¬ 
bunale — pres. Gatti. PM. 
Golia — li ha condannati a 
soli tre anni di reclusione, 
concedendo varie attenuanti 
e scarcerandoli immediata¬ 
mente in libertà provvisoria. 

Tommaso Russo, di 23 an¬ 
ni. Francesco Pezzella. di 22, 
e Antonio Cozzolino. di 24. en¬ 
trarono nel circolo Fermi 
a S Antimo e dopo aver sor¬ 
bito un caffè s; avvicinarono 
ad an tavolo dove alcuni gio- 
TRni giocavano d’azzardo. Pi¬ 
stole alla mano si fecero con- 
-segnare tutto il danaro c’ne 
avevano m losca, presero 
quello che si trovava sul ta- 
\olo di gioco — circa 210 000 
lire — e quindi registrarono 
1 nomi dei presenti. 

Si allontanarono poi tran¬ 
quillamente, Ma non inoltra¬ 
rono alcuna denunzia, ed ap¬ 
parve chiaro quindi che essi 
quella sera «avevano lavora¬ 
to in proprio". Una lettera 
ai comando dei carabinieri 
segnalava il caso, precisando 
però che evidentemente si 
em trattato di faUsi carabi¬ 


nieri. Ma in effetti lo st* - 
comando CC dovette con\. 
cersi che si trattava di c. 
rabinìen veri e senza esitare, 
compiute le indagini, segnala¬ 
va il caso alla procura, indi¬ 
cando i responsabili, tutti ap¬ 
partenenti al iO. battaglio¬ 
ne CC. 

Il P.M.. considerando che 
l’operazione era avvenuta pi¬ 
stola alla mano ed m moda¬ 
lità particol.armente gravi, 
contestava la rap na e faceva 
procedere all’arresto dei tre. 

Nell udienza di ieri il P.M.. 
doti. Golia ha chiesto la con¬ 
danna a 7 anni cia.=cuno di 
reclusione. Ha sottoìinealo 1.4 
gravità del fatto, la portata 
destabihzz.ante di esso. Se il 
cittadino non può fidarsi nep¬ 
pure più dei tutori deil’ordjne. 
se viene rapinato finanche da 
essi, veramente .siamo allo 
sfaldamento completo. Neces¬ 
sità. quindi, di una condanna 
esemplare. 

Il tribunale. Invece, ha 
comminato una pena assolu¬ 
tamente insolita per reati del 
genere. 

m. c 


Regolamento di conti ieri 
nel primo pomeriggio a S. 
Lucia tra contrabbandieri di 
sigarette. Un giovane di 25 
anni. Giuseppe Maresca pro¬ 
prietario di uno degli « scafi 
bill » è stato affrontato da 
uTio sconosciuto che gli ha 
sparato contro alcuni colpi 
di pistola colpendolo con due 
pallottole ad entrambe le 
gambe. 

I! giovane è stato accom¬ 
pagnato all’ospedale Pellegri¬ 
ni da alcuni amici dilegua¬ 
tisi subito dopo. Le sue con- 
dìz.ioni non destano comun¬ 
que eccessi\ e preoccupa¬ 
zioni. 

Dalle prime ricostruzioni 
dei fatti effettuate dagli 
uomini della Mobile accorsi 
sul posto al comando del dot¬ 
tor Vecchione i fatti si sareb¬ 
bero .scolti in rapida .succes¬ 
sione. Il Maresca as-sieme ad 
alcuni suoi amici, tale Enrico 
De Pompeis, 33 anni, poi fer¬ 
mato. e un tale « Francuc- 
cio > che ine ece è ricercato 
discutevano tranquillamente a 
bordo di un’auto in sosta. 

Iniprovcis-imentc un uemo 
— « uno vestito di scuro ». 
acrebbe dichiarato agli inqui¬ 
renti lo stesso Maresca — ha 
spalancato la portiera e dopo 
aver profferito alcune invet¬ 
tive aH’indirizzo degli occu¬ 
panti dell’auto ha fatto fuoco 
più colte cd è scapp-ito. Sul 
posto .sono stati poi rintenuti 
sei bos.soli calibro 7.65. 


Il Maresca è peraltro pre¬ 
giudicato per gravi reati, un 
tentato omicidio, rapine c 
contrabbando. • In particolare 
fu coinvolto, ma poi scarce¬ 
rato per scarsità d’indizi in 
una clamorosa rapina di ben 
700 milioni avvenuta lo scor 
so gennaio ai danni del depo 
sito di oreficeria Ceravolo. 
Oltre al De Pompeis sono 
stati fermati: Ciro Bocchetti, 
Baldo Mosella e un tale Pi 
scitclli. 


Dai carabinierì di Casoria 

Colti sul fatto e poi 
arrestati tre giovani 
per spaccio di droga 

Avevano appena venduto a un ragaz¬ 
zo tre dosi dì eroìna per 700 mila lire 


ripartito-^ 

Cappella Cangiani ore 18 as¬ 
semblea iscritti sulle elezio¬ 
ni con Donise; Pendino, ore i 
18.30. riunione segreterie del¬ 
le seziaie di Mercato e Pen¬ 
dino con Serio; Marianella 
ore 18 riunione comitati di¬ 
rettivi Piscinola - Marianella 
con Visca. 

ASSEMBLEE DEI 
COMITATI DIRETTIVI 
COLLEGI PROVINCIALI 

Afragola ore 18. 24. collegio 
con Mauriello; Torre Annun- 
ziata. « Alfani », ore 18, 44. 
collegio con Minopoli; Bosco, 
trecase, ore 18, 25. collegio 
con De Mata. 

FOCI 

E* convocata per giovedì 24 
aprile alle ore 17 in federa¬ 
zione la riunione del comi- 
1 tato direttivo della FOCI. 


Tre giovani sono stati 
arrestati ieri dai carabinie¬ 
ri di Casoria e devono ri- 
sp()ndere dell’accusa di 
spaccio di stupefacenti. I 
tre di cui uno è minorenne 
sono stati colti sul fatto, 
mentre vendevano tre dosi 
di eroina per un valore 
complessivo di settecento 
mila lire a un giovane ac¬ 
quirente. 

Il fatto è avvenuto nella 
centralissima vìa Roma di 
Grumo Nevano. 

Questi i nomi degli arre¬ 
stati: Sabatino D’Arienzo 
di venti anni da Giugliano, 
studente. Gennaro Galdie- 
ro di venti anni, imbian¬ 
chino e il sedicente Nata¬ 
le D’Alterio anche' lui stu¬ 
dente. 

I tre si trovavano a bor¬ 
do di una < 128 » quando 
sono stati colti in flagran¬ 
te dai carabinieri. I militi 
li stavano pedinando da 
un certo tempo. A un cer¬ 
to momento un giovane si 
è avvicinato alla vettura 
chiedendo di < accendere 
una sigaretta ». Si tratta¬ 
va. naturalmente, di una 
parola d’ordine con la qua¬ 
le in effetti il giovane chie¬ 
deva di acquistare alcune 
dosi di eroina. 

I tre giovani hanno in 
effetti consegnato al ra¬ 
gazzo tre dosi di eroina già 
pronte. L’acquirente ha 


immediatamente « salda¬ 
to » il conto sborsando set¬ 
tecento mila lire in con¬ 
tanti. 

A questo punto sono im¬ 
mediatamente intervenuti 
i carabinieri arrestando i 
tre giovani a bordo della 
« 128 ». NelTauto. perquisi¬ 
ta subito dopo, i militi han¬ 
no peraltro rinvenuto una 
trentina di dosi di canapa 
indiana. 


n « Roma 
oggi non è 
in edìcola 

Il « Roma » non sarà in 
edicola nè oggi nè sabato. E’ 
stato decìso ieri a tarda ora 
al termine di una assemblea 
dei giornalisti. 

Il giornale anche nelle pros¬ 
sime settimane non sarà in 
edicola il martedì ed il saba¬ 
to fino a quando non ver¬ 
ranno accettate dalla direzio¬ 
ne del « Roma » una serie 
dì richieste avanzate già da 
tempo dal comitato di reda¬ 
zione. 


Ricordo 


Ad un mese dalla scom¬ 
parsa del compagno Emanue¬ 
le Palumbo il fratello Nicola 
ricordandolo agli amici, ai 
compagni e a quanti lo han¬ 
no conosciuto, sottoscrive 
50 mila lire per !’« Unità ». 



Ogni martedì, su « l’Unità », una rubrica 
di notizie « Dai quartieri ». Gli argo¬ 
menti, I temi, le segnalazioni, provengono 
esclusivamente dalle indicazioni dei com¬ 
pagni e dei cittadini che cl telefonano o 
vengono in redazione. E riguardano la 
vita della gente, i suoi problemi, le sue 
aspirazioni 

Una rubrica, dunque, fatta dai lettori. 
Ma anche una rubrica scrìtta dai lettori. 


L'Unità Infatti organizzerà un corso per 
corrispondenti di quartiere, di fabbrica, 
di zona e di Comune, al quale potranno 
partecipare i compagni che ci verranno 
segnalati dalle organizzazioni del partito. 

Le segnalazioni devono giungere al 
compagno Michele Vanacore, responsabile 
provinciale dell’associazione < Amici del¬ 
l’Unità », presso la redazione napoletana. 


S. Lorenzo: un successo 
l’accordo con il teatro 


Nei mesi scorsi la stipula 
di una convenzione fra Tea¬ 
tro S. Ferdinando e Consi¬ 
glio Circoscrizionale .S. Lo- 
renzo-Vicaria ha destato vi- 
\o interesse nel quartiere e 
in particolare tra i giovani. 
Infatti il Comune lia dato lo¬ 
ro la |)ossibiIità di accedere 
al teatro mediante l’acqiii- 
slo di biglietti e abbonameli 
ti a prezzi particolarmente 
scontati. Ma l’iniziativa Im 
assunto una notevole rile¬ 
vanza anche per l'originalità 
dell’accordo. 

I finauziamenti, infatti, sa¬ 
ranno rapportati all’efettivo 
numero di partecipanti e poi. 
oltre alle agevolazioni eco¬ 
nomiche, sono previste altre 
importanti realizzazioni co¬ 
me un ciclo di spettacoli per 
bambini del puparo Ciro Per- 
na. discussioni con attori e 
operatori del teatro, incon¬ 
tri condotti dalia scuola po¬ 
polare di musica di Monte 
.santo, visite di scolari e stu¬ 
denti alle .strutture teatrali 
ed altre ancora. 

Purtroppo, nonostante la 
piena autonomia che l’ammi¬ 
nistrazione comunale ha dato 
agli organi del decentramen¬ 
to nella gestione di questo 
tipo dì attività e il con.se- 
guente stanziamento di appo¬ 
siti fondi, c'è chi svolge un 
molo deleterio e frenante. 

In verità già in sede di 
deliberazione del consiglio di 
quartiere c’è stato il boicot¬ 
taggio della DC e del MSI 
che. assentandosi, hanno im¬ 
pedito lo svolgimento di riu¬ 
nioni appositamente convo¬ 
cate. Giunti finalmente alla 
approvazione ci si aspettava 
una certa celerità da parte 
dei competenti organi muni¬ 
cipali. E infatti, mentre si 
perfezionavano le pratiche 
burocratiche, è stato dato il 
via al programma: c’è stata 
la presentazione della con¬ 
venzione alla cittadinanza a 
cui è seguito uno spettacolo 
sperimentale, diversi giova¬ 
ni hanno usufruito delle ridu¬ 
zioni e sono andati a teatro, 
un questionario è stato dif¬ 
fuso nella zona. 

.Ad un certo punto, però, la 
direzione del S. Ferdinando 
ha / dovuto interrompere la 
prosecuzione dell’iniziativa 
per alcuni ritardi da parte 
del Comune e soprattutto 


della avvocatura comunale 
nella definizione degli atti 
amministrativi. A tale pro¬ 
posito abbiamo sentito Giu 
lio Baffi, direttore del tea¬ 
tro, il quale ritiene clie si è 
ancora in tempo per poter 
attuare gran parte del pro¬ 
gramma, a condizione che si 
cominci ad agire con rapi¬ 
dità. 

.Altri aspetti della vicenda 
ci vengono rivelati da alcuni 
giovani abbonati. Fra questi 
Bruno esprime il proprio 
compiacimento, ma anche ri¬ 
serve per la scarsissima 
pubblicizzazione dell’accordo. 
Rotlolfo ci riferisce, a titolo 
esemplificativo, che egli ii.i 


assistito dopo uno spetta¬ 
colo di Manuela Kustermann 
e Gian Carlo Nanni ad un 
tentativo spontaneo di dibat¬ 
tito fra pubblico e compa¬ 
gnia, elle poteva essere più 
fruttuo.so se organizzato nel¬ 
l’ambito della convenzione. 

Diversi consiglieri di'quar¬ 
tiere. da parte loro, oltre a 
spingere per l’immediata at¬ 
tuazione della loro delibera¬ 
zione sono fermamente con¬ 
vinti che bisognerà ripropor¬ 
re il tutto per il prossimo 
anno, facendo un pensierino 
anclie all’estensione agli an¬ 
ziani di ogni beneficio. 

SALVATORE TURCO 
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Le scritte fasciste 
in piazza S. Vitale 

Come in ogni occasione di adunata fascista la chiesa 
di San Vitale a Fuorigrotta è tappezzata da alcuni giorni 
di manifesti missini. In particolare il portale d’ingresso 
è letteralmente circondato da questi manifesti. 

Al parroco lo sconcio può anche piacere noi però cre¬ 
diamo che il sopruso non sia gradito dai fedeli e dai 
cittadini se non altro per la deturpazione che subisce 
uno dei più belli edifici di Fuorigrotta. 

FRANCESCO CARACCIOLO 


Materdeì: chiusi i cinema 
si organizza un cineforum 


I giovani di Materdei lan¬ 
ciano un Cineforum (pres¬ 
so la sezione del PCI in 4ia 
Salute 108). E’ un'iniziativa 
che cerca di riportare nel 
quartiere il cinema in quan¬ 
to le due sale che prima 
vi funzionavano sono state 
chiuse a distanza di pochi 
mesi runa dall’altra per mo¬ 
tivi oscuri. 

I..e due sale cinematogra¬ 
fiche (Capitol Bolivar) costi¬ 
tuivano un punto di ritro¬ 
vo per i giovani, per la gen¬ 
te del quartiere e quando 
era in programmazione un 
film interessante, i dibat¬ 


titi. le discussioni erano vi¬ 
vaci. 

Il Capitol. uno dei due ci¬ 
nema chiusi, è stato acqui¬ 
stato qualche tempo fa da 
un imprenditore napoletano 
proprietario anche di altre 
sale. Cominciarono i lavori 
di ristrutturazione e di am¬ 
modernamento e sembrava 
che la sala di piazza Cape- 
celatro dovesse aprire da 
un momento all’altro: inve¬ 
ce tutto è fermo. 

Allora i giovani del PCI 
hanno 341110 l’idea di orga¬ 
nizzare un cinefonim, han¬ 
no fatto una sottoscrizione 


per comprare il proiettore 
cd accessori (sottoscrizione 
chiusa in pochi giorni per 
il la4-oro di tutti) e gio4-e- 
di 24 sarà proiettato il film 
« L’affare della sezione spe¬ 
ciale». una pellicola sul po¬ 
tere della polizia in Francia 
durante l’ixxupazione na¬ 
zista. 

Tutti sono in4'itati ad as¬ 
sistere alla proiezione ed al 
dibattito ed a dare il con¬ 
tributo che questo sia solo 
i! primo film di una lunga 
serie. 

SALVATORE RECA 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 22 aprile. 
Onomastico: Carlo (domani 

CULLA 

E' nata Giuditta, figlia dei 
compagni Annamaria e Gio- 
4'anni Fricchia. Ai genitori e 
ai nonni gli auguri dei co¬ 
munisti di S. Vitaliano, del¬ 
la FILLEA-CGIL e della re¬ 
dazione deirunità. 

FERNANDO DE FILIPPI 
ALLO STUDIO TRISORIO 

« Parentesi » è il titolo del 
l’allestimento che Fernando 
De Filippi ha realizzato da 
Pasquale Trisorio. riviera di 
Ghiaia 213. 

La mostra, tuttora in cor¬ 
so. è articolata in 4 stazioni 
che riflettono metaforicamen¬ 
te la condizione dell'artista 
e degli strumenti a sua di¬ 
sposizione nell' attuale con¬ 
testo. 


LUTTO 

ET deceduta la moglie del 
compagno Eliseo Filoteo. 
Giungano al nostro compa¬ 
gno e alla famiglia tutta le 
condoglianze della sezione 
i Centro e della redazione del- 
1 rUnità. 

I RINGRAZIAMENTO 

[ Le famiglie Tucci e Gian- 
frano ringraziano quanti, a- 
mici e compagni, hanno par¬ 
tecipato al dolore per la mor¬ 
te dì Pasquale Tucci. 
Adalberto). 

MOSTRA 

E’ esposta fino a sabato 26 
la mostra di Antonio Minie¬ 
ri, lavorat<K-e dell’Alfa Romeo 
e pittore. Minieri espone oli. 
tempere, disegni e inchiostri 
colorati presso «Le case in 
scatola » (Via Ercole Canto¬ 
ne) a Pomigliano d’Arco. 

FARMACIE NOTTURNE i 

Zona Chiaia - Kmwn; via Car- [ 
ducei 21; Riviera dì Chiaia 77; I 


vi^ Me.-geirna 14S. S. Gìtnepp* 
S. Ferdinando - Montecalvarìo; vi 
Ro;T>a 348. Mercato - Pendini 
p.zza Garìbaidì 1t. Avvocata; p.z 3 
Dante 71. Vicarìa - S. Lorenzo 
Poggìoreale; via Carboner* 8: 
stai. Centrale c.so Lucci 5, p.z] 
Nazio.na'e 76; Calata Ponte Casi 
nova 30. Stella: via Fona 201 
S. Carle Arena: v'a Materdei 7: 
cor5o Garibaldi 218. Colli Amine 
Colli Amine! 249. Vomere - An 
nella: via M. Piseicel'i 138; vi 
L. Giordano 144; via Merliani 33 
via D. Fontana 37; y'a Simon 
Martini 80. Foor i sro H a; p.zza Mai 
cantonio Colonna 21. Sec ca vo : vi 
Epomeo 154. Pezzooli: corso Dir 
berto 47. Mìano - SecendìfliaiH 
cso Secondigtiano 174. Potillipe 
via Manzoni 215. Bagnoli: vìa Acr 
28. ^Pianura: via ^ovicKìale U 
Chìaiano • Marianella • Piscinoli 
5. Maria a Cubito 441 - Chiaianc 
S- Giovanni: 19 aprile, corso S 
Giovanni 102; 20 aprile, corso S 
Giovanni 43 bis; 21 aprile, cors 
S. Giovanni 278; 22 aprile, cors» 
5. G!Ove.nnì 644; 23 aprile. Boi 
gala Villa; 24 aprile, corso 5. Gic 
vanni 480; 25 aprite, corso S 
Giovanni 909. 
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Salerno - In pieno svolgimento l'operazione questionario . 

«Quasi lOOmila in tutta 
la provìncia ma bisogna 
lavorare ancora molto» 


Poco più della metà del materiale 
distribuito è già rientrata 
nelle sezioni - I primi giudizi 
e gli orientamenti della gente 
Le ciltièhe alla Regione e alla DC 


SALERNO — Un lavoro diflleile. 
Un lavoro che porla via ai singoli 
compagni molto tempo. Eppure — 
il giudizio è ormai generaliz/ato — 
un lavoro utile, probabilmente indi¬ 
spensabile e che già sta dando frut¬ 
ti e che altri ne darà nelle prossi¬ 
me settimane. 

La « operazione questionario », a 
Salerno, è in pieno svolgimento. So¬ 
lo in città .sono .stati distribuiti più 
di 15 mila stampati, mentre 80 mila 
sono quelli consegnati a cittadini 
della provincia. Fino ad ora quasi 
la metà del materiale distribuito 
è già .stato ritirato dalle sezioni e 
dalle cellule comuniste. 

.Meline sezioni, come quella del 
quartiere Calenda, lianno addirit¬ 
tura già elaborato le nspo.->le for¬ 
nite dai cittadini ai questionari. I 
risultati di questo .studio sono poi 
stati riportati su dei pannelli, a 
ino’ di mostra, ed esposti al giudi¬ 
zio dei cittadini del quartiere. 

Entro i primi giorni di maggio 
si conta di poter concludere in cit¬ 
tà ed in provincia il lavoro di rac¬ 
colta dei questionari. A quel punto. 


saranno organizzate assemblee po¬ 
polari nel corso delle quali stranilo 
discusis i risultati della grande cam¬ 
pagna di consultazione. 

Ora è forse ancora presto per di¬ 
re con una certa precisione quali 
.■iono gii oricntamenit maturati tra 
i cittadini di Salerno e della pro¬ 
vincia in questi ultimi anni. Però 
qualche analisi è già possibile ab¬ 
bozzarla. Ci proviamo assieme al 
compagno Andrea De Simone, del 
direttivo provinciale della federa¬ 
zione. 

Nei questionari finora raccolti — 
dice De Simone — .sono . espressi 
con chiarezza il malessere e l’in- 
soddisfazione, la critica profonda 
riguardo al modo con il quale la 
DC ha ammini.strato Salerno, la Re¬ 
gione e il paese. Bi.sogna, però, dire 
che critiche vengono mosse anche 
al nostro partito. Pare evidente che 
gli ansi deH'intcsa, deU’astensione, 
hanno contribuito aU'offuscamento 
di un'immagine — quella del parti¬ 
to comunista — che non aveva mai 
subito un'incrinatura. 

Più in generale va detto — con- 


tini»a De Simone — che esiste il 
rischio che rentusiasmo degli anni 
pa.s.sati po.ssa trasformarsi in ras¬ 
segnazione. E' chiaro che sta a noi 
sventare questo pericolo. Passando 
agli altri .si può dire che balza agli 
occhi la critica generalizzata verso 
la Regione: c'è una completa man¬ 
canza di riconoscenza del suo ruo¬ 
lo. dei compiti che assolve, delle 
cose fatte o non fatte. 

Chi la conosce per esservisi scon¬ 
trato ogni giorno e per avere incon¬ 
trato gli ostacoli dovuti al burocra¬ 
tismo ed alle clientele de, dà del- 
TLstituto regionale un giudizio ne¬ 
gativo. Il guaio è che la critica, 
molto sposso, non è alla giunta re¬ 
gionale. alla DC ma aU'istituzione. 
Si corre insomma il pericolo che 
la sua stessa esistenza venga con¬ 
testata. E questo succede soprattut¬ 
to in situazioni come quella di Sa¬ 
pri, tra la gente e i movimenti che 
hanno trovato nella regione un osta¬ 
colo alla soddisfazione di bisogni 

Nella città — dice invece Nicola 
Matera, il segretario di sezione del 
rione Calenda — la gente afferma 


di condividere le nostre proposte, è 
convinta della loro eflìcacia: an¬ 
che qui però in molti avanzano il 
dubbio che ci si possa trovare di 
fronte a programmi vuoti, irrealiz¬ 
zabili. La gente è convinta che oggi 
è più difficile cambiare le cose e 
però è generale il riconoscimento 
che la situazione odierna è il risul¬ 
tato di 30 anni di malgoverno del¬ 
la DC. 

Qualche critica; molto spesso ci 
dicono — afferma Matera — che 
non siamo stati incisivi nel nostro 
la\’oro dentro il consiglio comuna¬ 
le e. anche per questo, c’è una for¬ 
te domanda di rinnovamento. Di¬ 
versa gente, anche molti compa¬ 
gni nostri, hanno lamentato — per 
esempio — la distanza tra i con¬ 
siglieri comunali od il movimento, 
le sue esigenze reali, le lotte che 
si sono sviluppate. Indicazioni uti¬ 
li. dunque, anche se non sempre con¬ 
fortanti. Ma anceh in questo è la 
forza dello strumento questionario, 
nario. 

f.L 


I problemi degli handicappati al centro delle iniziative 

Contro Temarginazione 
tre giorni di assemblee 

Prosegue alla Galleria Umberto I la mostra « Mille bambini 
a via Margotta » - Domenica si terrà la marcia dell'uguaglianza 


In 2000 firmano una petizione 

Gli abitanti di Capri: 
«Vogliamo navi moderne» 

Protestano perché gli armatori privati boicot¬ 
tano l’entrata in porto dei traghetti Caremar 


Sui problemi degli handi¬ 
cappati sono previste, per 
questa settimana, numerose 
iniziative. Per oggi alle 17 
presso la sede del Giffas (via 
Nuova Agnano 3) e domani 
sempre alle 17 nella sala del¬ 
le commissioni del Maschio 
.Angioino, l’Aias, l’.Anfass. 
l'Lph, la Uildm. l’Uic e la 
Cn hanno indetto due as¬ 
semblee. 

Si discuterà soprattutto del 
progetto di legge regionale 
sui pro'blemi degli handicap- 
pati e, in particolare. deU’ac- 
compagnamento. dei trasporti 
e dei sussidi didattici per l’in¬ 
serimento scolastico; dei con¬ 
tributi a imprese artigiane 
che impieghino handicappati; 
dell’assistenza domiciliare per 
i più gravi. Oltre che del 
finanziamento regionale ai 
programmi dei comuni, si 
parlerà della legge nazionale 
concernente rassegno di ac¬ 
compagnamento; del proget¬ 
to di censimento; del control¬ 
lo sui medico provinciale e 
sugli istituti di ricovero. 

Sul problema specifico del¬ 
l’inserimento scolastico, il 
coordinamento di base (Acah, 
Mce, Csm Giugliano, operato¬ 
ri scolastici ed animatori del 
Ckjmune) ha indetto una riu¬ 


nione per giovedì 24 alle ore 
18 nella sede delle associa¬ 
zioni « comitato autonomo 
handicappati » in vico Nuovo 
dei Librai 2-A nei pressi di 
via del grande archivio. 

Il ritorno in classe di Gia¬ 
como Alvino, il bambino han¬ 
dicappato del Vomere, ha se¬ 
gnato una ripresa di un for¬ 
te interesse per i problemi 
deH’inserimento degli handi¬ 
cappati nella scuola. 

Nel convegno organizzato 
da « Mille bambini a via Mar- 
gutta » — si è incontrato ieri • 
mattina col provveditore. Il 
dottor Capezzone ha dichiara¬ 
to la sua piena disponibilità 
ed ha fissato un nuovo incon¬ 
tro per il 5 maggio per di¬ 
scutere le richieste del comi¬ 
tato. Queste ultime riguarda¬ 
no tre punti fondamentali; il 
potenziamento del gruppo di 
lavoro ^à operante presso il 
provveditorato; l’allargamen¬ 
to del numero degli insegnan¬ 
ti « di appoggio » e lo svolgi¬ 
mento delle attività integrati¬ 
ve in orario scolastico; l'a¬ 
pertura di corsi di aggiorna¬ 
mento aperti ai genitori ed 
agli operatori socio-sanitari, 
oltreché agli insegnanti. 

Al convegno — svoltosi la 
scorsa settimana aU’audito- 


rium della mostra d'oltrema¬ 
re — è stata ribadita la ne¬ 
cessità di pubblicizzare al 
massimo i problemi degli 
handicappati e di elaborare 
una metodologia pedagogica 
in grado di inserirli concre¬ 
tamente nella scuola. «Un 
problema di cui — ha detto 
Terracciano. a nome della 
CGIL-Clsl-Uil — Il sindacato 
non può non farsi carico ». 

Il convegno si è svolto in 
concomitanza con l’inaugura¬ 
zione di una mostra di dise¬ 
gni di bambini allestita alla 
galleria Umberto 1, da alcuni 
architetti deirunlversità • di 
Napoli, coordinati dal profes¬ 
sor pasquale De Masi, con 
la collaborazione del colletti¬ 
vo Segno-donna. 

La mostra — cui hanno in¬ 
viato le loro opere 15 mila 
bambini napoletani — si con¬ 
cluderà domenica 27 aprile. 

Per lo stesso giorno è, fis¬ 
sata una marcia deU'ugua- 
glianza, organizzata dall’ArcL 
Uisp. che porterà i bambini 
handicappati e no da piazza 
Dante alla Villa Comunale, 
dove si svolgerà uno spettaco¬ 
lo di animazione. 

m. f. 


« Noi sottoscritti cittadini 
deU’isola di Capri, avendo 
visto in funzione la nuova u- 
nità della Caremar "Naiade”, 
ritenuto che la stessa non 
trova alcuna difficoltà di 
manovra nello specchio del 
porto di Capri, chiediamo 
che sia stabilmente dislocata 
al servizio sulla linea Ca¬ 
pri-Napoli e viceversa. I sot¬ 
toscritti dichiarano di non 
voler rinunciare in alcun 
modo a mezzi di trasporto 
moderni, confortevoli. e sicu¬ 
ri ». Questa lettera inviata al¬ 
le maggiori autorità naziona¬ 
li, regionali e locali, reca in 
calce oltre 2.000 firme, rac- 
colte_ln poche ore tra gli a- 
bitanti di Capri, stanchi della 
« battaglia navale » in atto, 
da qualche tempo, tra gli 
armatori privati che fanno 
servizio tra le isole e la terra 
ferma e la Caremar per cer¬ 
care di impossessarsi della 
fetta più grande di clienti. E’ 
proprio su di essi, intatti, 
che ricadono le conseguenze 
di questa battaglia, dato che 
per ritardi, confusioni e boi¬ 
cottaggi non riescono a ser¬ 
virsi al meglio di tutti i mezzi 
di trasporto messi loro a 
disposizione. La polemica, in 


atto da tempo, ha come suo 
punto centrale il fatto che le 
navi della Caremar, costruite 
di recente, sarebbero troppo 
grandi per entrare nel porti 
isolani. Dalla Caremar ri¬ 
spondono che fare navi più 
piccole sarebbe poco lungi¬ 
mirante in quanto queste u- 
nità dovranno restare in ser¬ 
vizio per anni e quindi sod¬ 
disfare esigenze in espansio¬ 
ne e in crescita, 
i Mentre la disputa continua 

f inche la gente di Capri, con! 
a lettera che abbiamo prò-' 
posto, ha voluto dire la sua. ; 
A! di là di tutto, sembra in-, 
negabile che le esigenze dei 
cittadini ' siano le prime da 
rispettare. 

Nell’ambito deU’azlone di 
potenziamento dei collega¬ 
menti con le Isole minori è 
stato Inaugurato Taltro gior¬ 
no il traghetto «Piero della 
Francesca » della Siremar, 
entrato in servizio sulla linea 
Napoll-Eolie-Milazzo. La nave 
che può trasportare 700 pas¬ 
seggeri e 110 automobili ha 
una capacità più che doppia 
rispetto alle precedenti. D’in¬ 
verno la linea avrà una ca¬ 
denza bisettimanale. D’estate 
ci sarà una corsa in più la 
settimana. 


Concorso-farsa al Monaldi per 20 posti di ausiliario 

^Saì thè squadra ha il Napoli? 
Allora sèi assunto in ospedale > 

Queste le domande che gli esaminatori stanno proponendo ai candidati > Un al¬ 
tro esempio: «Qual è la fabbrica più importante di Torino?» - Denuncia PCI 


Nel quadrò delle celebrazioni per il 25 aprile 

Terracini a Castelcapuano 
per ricordare la Resistenza 


« Quale sarà la formazio¬ 
ne del Napoli nella prossi¬ 
ma partita'.' ». « Qual è la 
fabbrica più importante di 
Torino? », « A Poggioreale c’è 
famosa osteria: ne conosce il 
nome? ». A enumerare do¬ 
mande di questo tipo — in¬ 
degne perfino del più disa¬ 
strato dei quiz si potrebbe 
continuare ancora per molto, 
ma c’è di che vergognarse¬ 
ne. 

Vanno però riportare per¬ 
ché sono quelle che in que¬ 
sti giorni si stanno sentendo 
proporre i concorrenti ai 20 
posti di ausiliario nell’ospe- 
dale Monaldi. Un concorso 
bandito parecchio tempo da. 
i cui scritti si sono svolti 
nel mese di febbraio seguen¬ 
do in verità la stessa tecni¬ 
ca da farsa dell’orale. In 
queH’occasione i concorrenti 
furono sottoposti a quattro ri¬ 
ghe di dettato sulla cui ba¬ 
se sono stati poi selezionati 
per l’orale. Molti sono stati 
ammessi, altri stati esclusi, 
anche se in alcuni casi il 
dettato era identico. Misteri 
della selezione! 

Lo svolgimento di questo 
concorso è l’esempio tangibi¬ 
le della completa inutilità di 
procedere per esami scritti e 
orali all’assunzione degli ausi¬ 
liari. 

Questo metodo serve infat¬ 
ti solo a favorire qualche 
raccomandato e non certo a 
favorire in tempi rapidi per¬ 
sonale di cui l’ospedale ha 
urgente bisogno. 

Ma questo l’amministrazio¬ 
ne del Monaldi non sembra 
comprenderlo. E’ di questi 
giorni, infatti, la notizia che 
un analogo concorso è stato 
bandito. E questa volta, da¬ 
to ravvicinarsi delle elezioni, 
i posti messi a concorso so¬ 
no ben 63. 

Su di esso la cellula comu- ■ 
nista dell’ospedale ha preso 
immediatamente posizione at¬ 
traverso un volantino nel qua¬ 
le viene ribadita la necessi¬ 
tà.che alle nuove assunzioni' 
di ausiliari si arrivi attra¬ 
verso . l’avviso ■ pubblico per 
titoli, secondo criteri chiari 
e rigorosi. Questo perché non 
è assolutamente necessaria 
una cultura media per esse¬ 
re adibiti alle pailizie e poi 
perché, se gli esami si svol¬ 
gono secondo le modalità so¬ 
pra dette, è molto meglio non 
farli proprio. Ppr la dignità 
degli esaminatori e. innanzi¬ 
tutto degli esaminati. 

La ' cellula comunista, nel 
volantino, sollecita anche un 
rapido intervento del sinda¬ 
cato perché di concorsi-truffa 
negli ospedali non se ne fac¬ 
ciano più. 


Nel quadro delle celebra¬ 
zioni per il 25 aprile, su pro¬ 
posta delle Associazioni per¬ 
seguitati politici antifascisti, 
si terrà giovedì 24 alle ore 
10 nella biblioteca di Castel 
capuano, un incontro con il 
compagno Umberto Terracini. 

AU’incontro. organizzato dal 
Comune, dalla Regione e dal¬ 
la Provincia, su proposta del¬ 
la • Associazione perseguitati 
politici antifascisti e del con- 


<( Informazione 
e realtà 
regionali » 

Al termine del convegno 
« Il diritto aU’informa- 
zìone nelle realtà regiona¬ 
li» svoltosi a Napoli la 
settimana scorsa è stato 
stilato un documento nel 
quaje si impegn^no^le Re¬ 
gioni, gli Enti locali, i sin¬ 
dacati a costituire in. tut¬ 
te le regioni apposite 
commissioni speciali per 
collegare l’informazione 
alle realtà del territorio. 
Inoltre c’è l’impegno ad 
operare per il potenzia¬ 
mento dei comitati regio¬ 
nali per il servizio radio- 
televisivo; • a favorire la 
istituzione di centri stam¬ 
pa regionali: ad istituire 
scuole di giornalismo e 
per dhTilgatori; a rendere 
più qualificata ed incisiva 
la produzione informativa 
e dei programmi nell’am¬ 
bito regionale della terza 
rete. 


sigilo di quartiere Chiaia Po 
sillipo, saranno presemi, per 
ricordare quei giorni, ma an¬ 
che per testimoniare con la 
loro presenza la necessità del 
costante impegno politico an¬ 
tifascista della nostra demo¬ 
crazia, una rappresentanza di 
ex confinati e di alcuni pro¬ 
tagonisti politici 
Il compagno Terracini ri¬ 
corderà gli anni del suo con¬ 
fino politico a Ponza, 


Atmosfera da festa di bat 
tesiom, ieri, al circolo della 
stampa. Se possibile ancora 
più gioiosa, poiché il «neona¬ 
to» da festeggiare — l'edi¬ 
zione napoletana del quoti¬ 
diano « Il Diario » in edicola 
da oggi — si è fatto molto 
attendere e la sua gestazione 
è stata, indubbiamente lunga 
e difficile. 

Presenti ella « festa » auto¬ 
rità politiche, personaggi del¬ 
la cultura, esponenti del 
mondo, gipmalistico che non 
sono voIulL mancare ad « ùn 
avvenimento importante qual 
è la nascita di un nuovo 
giornale» — come ha sottoli¬ 
neato anche il presidente del- 
l’Assostampa. nel suo inter¬ 
vento —. Ma in molti sono 
venuti anche spinti dalla cu¬ 
riosità di saperne di più, e 
prima di altri, sulla struttura, j 
le idee, i contenuti del gior- : 
naie di cui in questi mesi si 
è molto, e diversamente par¬ 
lato. j 

A soddisfare tutte le curio- 1 
sita ci hanno pensato il pa- | 
dre politico e quello che nel- ' 
, l'operazione mette parte del 
soldi: Massimo Caprara. e 
- Giovanni maggiò, presidente 
quest’ultimo del consiglio di 


AU’incontro. che cade an 
che ili occasione del 45. an 
niversario del maggiore pro¬ 
cesso contro i confinati poli¬ 
tici celebrato a Napoli il 25 
aprile del 1935. saranno pre 
senti anche avvocati che. In 
molteplici occasioni, offrirono 
i! loro contributo disinteres¬ 
sato alla difesa di esponenti 
antifascisti nei processi più 
volte intentati contro di loro 
dal regime fascista. 


amministrazione della società 
editrice. 

Dalle loro parole tutti i 
presenti hanno cosi saputo 
che 4 II Diario » sarà un gior¬ 
nale di area cattolica e so¬ 
cialista. che non darà coper¬ 
ture ad alcun partito. Che u- 
sa tecnologie avanzate (pro¬ 
prio quelle macchinette che 
sono state al centro di tante 
discussioni in sede di con¬ 
tratto di lavoro dei giornali¬ 
sti e che iti' quel contratto . 
non sono rientrate). Che sarà- 
sobrio; contenuto, essenziale,' 
scorrevole, agile, puntato sudi¬ 
la città con ottica meridiona¬ 
lista, non faraonica non opu¬ 
lento, con una struttura mi¬ 
surata e frugale. 

Giornale insomma, di quan¬ 
ti producono cultura e mi¬ 
glioramenti economici. 

Ma dichiarazioni program¬ 
matiche positive come queste 
non bastano da sole a cancel¬ 
lare i dubbi e le difficoltà 
che in questi mesi si sono 
fatti sentire intorno all’ope- 
razione « Diario ». Dubbi e 
difficoltà che devono ancora 
sussistere se oualcuno che ha 
partecipato fin dall'inizio a 
tutta l’operazione, ha preferi¬ 
to abbandonare proprio Ir. 
dirittura d'arrivo. 


H quotidiano presentato al Circolo della Stampa 

. V “ 

Da oggi anche a Napoli 
è in edicola «Il Diario» 

Ne hanno parlato il direttore Massimo Caprara e il presi¬ 
dente del consiglio di amministrazione, Giovanni Maggiò 


TACCUINÓ CULTURALE 


SCHERMI E RIBALTE 




Concerto di 
Pino Daniele 

oggi 

al Metropolitan 

Concerto di Pino Daniele 
questa sera al teatro Metro¬ 
politan organizzato dal Co¬ 
mune di Napoli. Il popolare 
cantautore napoletano si esi¬ 
birà infetti per due giorni 
nella nostra città con tre 
spettacoli, di cui uno in po¬ 
meridiana mercoledì. 

Verrà presentato Talbum 
« Nero a metà ». il terzo per 
la precisione dopo «Terra 
mia » e « Pino Daniele ». in 
cui il discorso va sempre più 
concentrandosi sulla fusione 
culturale fra mondi solo ap¬ 
parentemente lontani. l'Ame- 
r;ca dello swing e del blues e 
la Napoli melodica. Il tenta¬ 
ti*, o di Daniele è propno 
quello di unificare qu^e 
due an.me. che al suo inter¬ 
no evidentemente coesistono ■ 
con sempre maggiore slancio j 
creativo. j 

Nel brano « A testa in giù » * 
anzi si precisano con estrema [ 
chiarezza i termini reali della : 
questione; «Il feeling è sicu- 
r*j quello non se ne va 

10 butti fuori ogni momento ! 

e tutta la vita la vita e sai j 
di essere un nero a m I à >. ; 
Rimpianto per que.sta manca- : 
t.a riCeritud:ne? Non direm • 
mo. Piuttcsto coscienza di \ 
po-sedere proprio come na- j 
poletano caratteristiche simili * 
e feel.ng d.i tendere. j 

I testi rimangono sempre il | 
principale momento di sfogo ì 
e lormaj costante e maturo • 
uso del dialetto tende a de¬ 
terminare immediatezza e 
■jpomaneità comunicativa. Va { 
Inoltre riconosciuto a Daniele j 

11 mento di aver sprovincia- j 
lizzato la musica napoletana , 
• intesa come testo» di questi . 
ultimi unni, e di aver intuito j 
le ampie potenzialità d’uso di I 
un linguaggio, quello napole- j 
tano appunto, di recente del 
tulio abbandonato o trag.ca- j 
mente sopra%’vis5ulo soltanto 
in le-stimonianze oleografiche 

e .subculturali. 

Tornando all’album « Nero 
a metà ». va inoltre ricord.ato 
che è stato Inciso in Inghil¬ 
terra presso lo « Stono Gasile [ 
•tudio», c l'ottima qualità di 


riproduzione Io testimonia 
ampiamente. 

Infine altro elemento di In¬ 
teresse in Daniele è stato ed 
é tuttora la capacità di ritro¬ 
varsi a fianco sempre ac¬ 
compagnatori di eccezionale 
valore. E alla regola non 
sfugge nemmeno in quest’ul- 
lima fatica. Notissimi infatti 
i musicisti che lo accompa¬ 
gnano in questa tournée 
promozionale, 

Stefano De Stefano 

La musica 
del ’700 
napoletano 
per i ragazzi 
deile medie 

Quando siamo amvati 
l'altra mattina al Museo di 
Capodimonte, una folla di 
studenti dell^ scuole medie ci 
aveva largamente preceduto. 
Erano veramente in molti. 
Dai pullman, allineati nelle 
adiacenze della reggia, piarti- 
va la fila dei ragazzi che 
senza soluzione di continuità, 
raggiungeva l'atrio del mu¬ 
seo. Senza indugio gli stu¬ 
denti sono stati convogliati 
verso le sale dove è allestita 
la mostra sul Settecento Na¬ 
poletano. una operazione che 
si è svolta rapidamente ed in 
perfetto ordine. 

Mentre s; svolgeva la visita 
ai piani superiori, nell'audi¬ 
torio a pianterreno aveva ini¬ 
zio la prova di uno spettacolo 
che si' voleva offrire ai gio¬ 
vani visitatori, dalle arti fi¬ 
gurative, alla mostra di armi, 
di porcellane, dalle sculture 
in argento alle varie suppel¬ 
lettili. preziose testimonianze 
del secolo glorioso, per la 
storia delle arti e della cul¬ 
tura a Napoli, si passava alla j 
musica, per ampliare il di- j 
scorso a valori che per la 
città erano stati di Urtata , 
euroi^a. 

E musicisti appunto d'im- i 
portanza europea furono '- 
Niccolò Jommelh (l'714-1774) 
c Domenico Cimarosa 
07491801» ai quali si c ricor¬ 
so per il concerto offerto agli 
studenti. Jonnelli e Cimarosa 
rappresentano, ciascuno in 
un proprio ambito ben di¬ 


stinto. due aspetti salienti e 
di grande importanza della 
Scuola Napoletana nel Sette¬ 
cento. 

Il primo, dette un contri¬ 
buto notevolissimo alla evo¬ 
luzione dell'opera seria, libe¬ 
randola in parte dalle con¬ 
venzioni, dalla artificiosità del¬ 
lo stile barocco; il secondo, 
immette nella opera buffa u- 
na vena di lirismo, conver¬ 
tendola in commedia in mu¬ 
sica, superati i vecchi stilemi 
ancora legati alla Commedia 
dell'Arte, a vantaggio di una 
attendibilità drammatica, di 
una verità psicologica, po¬ 
tremmo dire di stampo mo¬ 
zartiano. 

La «Sinfonia in fa maggio¬ 
re» per due oboi, due comi 
ed archi rii Jonnelli. ci illu¬ 
mina. appunto sulla originali¬ 
tà del musicista. Con mezzi 
semplici egli raggiunge mo¬ 
menti di intensa rilievo e- 
spressivo. come nell’af fer¬ 
marsi di una profonda lirici¬ 
tà che sembra anticipare una 
nuova stagione della musica 
che arriverà fino alle soglie 
del Romanticismo. 

L’evento più atteso era, pe¬ 
rò. l'esecuzione dell’* Inter¬ 
mezzo » « Il Maestro di Cap¬ 
pella » di Cimarosa. L’operina 
diverte ancora con la sor¬ 
prendente grazia di un mec- 
canism.o rimasto intatto nel 
corso del tempo. Ci fa pensa¬ 
re ad un vecchio carillon 
che. rimesso *n moto, ci fac¬ 
cia ritrovare magicamente u 
na d'.m.ensione perduta. 

Nel rialscoltare « Il Mae¬ 
stro di Capoelia » quello che 
appunto abbiamo ritrovato, è 
il segreto di un'arte che sa¬ 
peva essere straordinaria¬ 
mente colta e raffinata ed al 
contempo popolare nel senso 
migliore, a tutti accessibile. 
Questo dono dì comunicativa, 
di immediata recepibilità, ha 
sortito ancora il suo effetto. 
Indescrivibile rentusiasmo 
dei ragazzi che si sono e- 
normemente divertiti. Uno 
.stato di grazia che ha coin¬ 
volto gli ste-ssi esecutori tra i 
quali ha primegeiato Paolo 
Montar.soio. irresistibile nei 
Danni del maestro di Cappel¬ 
la. Applauditi vivamente sono 
stati inoltre il direttore An¬ 
tonio Sinagra e gli strumen¬ 
tisti dell’unione Musicisti 
Napoletani. 

Sandro Rossi 

\ 


FI SEGNALIAMO 

0 Cinema giovani; « L’albero degli zoccoli» (Vittoria) 

• Cinema giovani: ■ Amici miei > (Valentino) 

• < Il dormiglione» (Micro d'essai) 


I .TEATRI I 

i ClLEA (Tel. 656.265) | 

I Con il patrocinio del Comune 

I di Napoli e amm.nIs;rai;on8 pro- 

1 vinciale ore 21.15 la Coopera- 

I riva Nuova Commedia presenta: 

! c Don felice Sciosciammocca >, 

di Petito. Posto unico L, 3.000, 
ridotti 1.500 presso 5. Msrla 
La Nova. 

CRASC (Vìa Atri 36-b - Napoli) 
Ore 9 Tom Fiordefalk, semi¬ 
narlo sul training dell’attore al- ! 

rOdIn Teet.-et. j 

DIANA ! 

Ore 21 spettacolo d- balletti I 

classi:' con Aida Buonandi e i 

i Hans Wrona. ! 

I JAZZ CLUB NAPOLI ' 

j AI Teatro Tenda giovedì 24 j 

, aprile ore 20.30 unico concer- 

I to A.nthony Braxton. , 

i METROPOLITAN I 

Ore 21 concerto con P.no Da¬ 
niele. Spettacolo patrocinato dal 
Comune d i Napoli. Domani o.-e 
17-21. 

NA BABELE THEATRY (Salila 
Trinità degli spagnoli, 19) 

Studio aperto di spcrimenrBzìo- 
ne per una nuo'va drammaturgia 
condotta da Rosario Crescenzi 
I con il Nuovo Teatro contro pro- 

I ve aperte e Isboratorìo. Tutti i 

j «'orni alle 19. 

I l>OLlTEAMA (Via Monte di Dio 

I Tel. 401.664) ‘ 


Domani ore 21,15; « Il diavolo 
Peter a, con Glovampietro e 
Pambieri. Regia Puggetti. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le ■ Chiaia. 49 Tel. 405.000) 
Ore 21 Peppe Lenzeita presen- 
‘ ta: « Il • granpapà ». Regia dì 
Totò Nappa. 

SANNAZARO Vìa Chiai» 

Tel. 411.72S) 

Ore 21.15. Leopoido Mastel’oni 
presenta: < Carnalità ». 

SAN CARLO 

Chiuso per sciopero 
SAN FERDINANDO (Piazza Te». 
>'o S Ferdinando • 'T. 444.500) 
Riposo 

TEA IRÒ DEI RESTI (Via Benito 
Tel. 403.543) 

Riposo 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vilterio Veneto * Torre del 
Greco) 

R'pojo 

TEATRO TENDA (TeL 631.218) 

Ripeso 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D'ESSAI (Tel 2111 510) 
Tese, di R. Poìanski - DR 
CINE CLUB 

Oggetti smarriti 

MAXIMUM I Vi» A Cremscl. 19 
Tel 682 114) 

Lo slesso giorno il prossimo 
anno, con E. Bu.-styn - S 


I 

t 



ORE 16: Film; 17,30: Servizio pensioni, a cura di Angelo 
Abenante: 18: Ultime notizie; 18.10: Film; 19,30: Ultime 
notizie: 19,40; Vorrei sapere perché... « La sanità »; 20,30: 
TG-sera; 21: Film; 22.50: Andata e ritorno, rubrica spior- 
tive; 23,20: «L'Unità» e «Il Mattino» di domani; 23,30: 
TG-sera (replica). 


MICRO D’ESSAY (Largo Cbtostre • 
TeL 320.870) 

L’ultima donna, con G. Depar-, 
dieu • DR (VM 18) 

MICRO D’ESSAY 
Il portiere di notto. 

II dormiglione 
SPOT 
Driver . 

- EMBASpV ' (vi» P. 0« RBura. 19 
Tei 377.046) 

Chiuso 

CINETECA ALTRO 

Ore 19: In nome della legge., 
Ore 21: Riso amaro. 

NO 

Rassegna Cinema - Fantastico ’ e 
Teatro Comico. Ore 18-20,30: 
Pie Nic ad Hancing Rock. Ore 
19.45-22.15: Fotoalelier, con 
Carpentieri Benvenuto, Devi Sci- 
rattaro. Ore 23: L« 5 chiavi del 
terrore. 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Pesillipo 346) 

Riposo 

CINEMA TRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paielello Claadle 
TeL 377 057) 

Il cappoto di astrakan, con J. 
Doreili - SA 

ACACIA (Tei 370 871) 

Immacolata • Concetta 

ALCYONE (Via Lomoaaco. B ■ 
TaL 406.575) 

Kramcr contro Kramer, ccn D. 
Hoftmen - S 

ambasciatori (Via CHeoL 25 
Tel 615 128) 

Puppet Horror 
ARiSiuN itv« 177 2S2) 

La città delle donne, d: F. Fcl- 
lini - DR (VM 14} 

I ARltLLMiNI Hat 4)6.751) 

L’insegnante a mare con tutta 
I la classe 

I aucusiku (Piazza Duca 4*6» 
sta Tal 415.361) 

Ouadrophonia, con P. Osnìels - 
M 

CORSO (Corso Mcridiooalo • f» 
lelono 539.911) 

L'inscgnanta a maio con tulla 
la classa i 

DELLE PALME (VIrOlO Vatrarta 
Tal. 416.154) 

Quà la maijo, con A. Ccicntano- ' 

E. Montesano • SA | 

^EMPIRE (Vie P Giordani ■ Te r I 
^ tono 681 900) I 

L’nllima coppia spasala, con G. 
Segai • S 

EXbccsiUR IVia Milano latr 
iqno 268 479) 

■ Calè Ezprass, con Nino Msnlre 
di • SA 

; FIAMMA (Via C Poario. 46 
Tel. 416 988) 

lipellora Callaghan 11 caso Scor- 
pio è tuo. con C. Eastwood - l 
G (VM 14) 

fILANGlERt (VM »N«ifMrL 4 • 
Tti. 417.417) 


Il cappotto di astrakan, con J. 
Dorelli - SA 

fiorentini (Via R. Bracca. 9 • 
Tal. 510.485) 

Immacolata e Concetta 
MEIKUHULIIAN ivia Oliala • 
Tel 418 880) 

Vedi Teatri 

PLaza Via Rerbakar, 2 - Telo- 
tono 370.519) 

Cailé express, con- N. Manfredi • 
SA 

ROX-y (Tei 343.149) 

Calè Express, con N. Manfre¬ 
di - SA 

SANTA LUCIA (Via A Lucia. 69 
Tel 415.572) 

E ora punto e a capo, con 6. 
Reynold - S (VM 14) 

TITANUE iCorso Novara. 37 • To^ 
irteno 268 1221 
Piaceri particolari 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Angusta - Taial»’ 
no 619.925) 

Il lupo a l'agnello, con M. Se.'- 
rauìt - SA 

ALLE GINESTRE 'Piazza San VI- 
t*i« Tal. 616.303) 

1941, con J. Bslusky - A 
AORiANO (Tal 3IJ.O0S) 

Un sacco belle, con C. Verdone • 
SA 

AMEDEO (Via MotroM 69 • 

ToL 610.266) 

Sopertetò - C 

AMERICA (Via Tilo Angel.ni. 2 - 
Toc 248 9821 

La vita è bella, ccn G. Gian¬ 
nini - S 

ARLUdALbNU (Via C. Carelli. I 
Tal 377 S831 

L’insegnante va a mare con tut¬ 
ta la classe 


ARCO (Via A. Poerio. 4 . Telo- 
folio 224.764) 

Le depravate del piacere 
ASfRA Ilei 206 470) 

Disposte al piacere 
AViUN I Viale degli Astronauti - 
Tei 7419.264) 

Supertotò - C 

AZAlua (Via Lumina. 23 - Tele- 
tono 6)9 280) 

La collegiale svedese - 
sellini t L la Lonic III RuvO. 16 
Tel. 341 222) 

La casa degli Zombi, con L. Bar¬ 
re» - DR (VM 14) 

BERNINI (Via (Semini. 113 • T» 
(«lolle 377.109) 

Un sacco bello, con C. Verdone • 
SA 

CASANOVA (Ceno Garibaldi • 
TeL 200.441) - 

I pomo Zombi 

CORAllu (Piazza O. B. Vico - 
Tei 444 800) 

II lupo e ragncllo, con M. Ser- 

, rault - SA 

DIANA (Via L. Giordano - Tela- 
! lana 377.527) 

i Vedi teatri 

I EDEN (Via G. Sanfetlca • TalO' 
fono 322.774) . . 

I La pomo diva 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 - 
TeL 295.423) ' 

Le pomo adetesccnti 
GLORIA a A * (Via Arenacei*. 250 ì 


GLUKIA a8> (Tv 491.509) 

Driver I*impr«ndibH4, con R. ‘ 
O’Neal - DR i 

LUX (Vìa Nicetera. 7 • Tele). < 
414.823) I 

Il lupo e ragncllo, con M. j 
Serra-jìt - SA | 

MIGNON (Via Armando Dia» | 
«aL 324 893) 

Le depravate del piacere 


TRIPOLI (TeL 754.05.82) 

AIIoiis eniant 

ALTRE VISIONI 

ITALMAPOLI (Te). 689.444) 

Una ' donna chiamala Moglie, 
con L. Ulimann -^DR 
LA PÈRLA Ilei 76U 17.12) 

Le nuove avventure di capitan 
Harlock - DA 

MAESTOSO (Via Menechini, 24 
(Tel. 7523442) 

Poraoerolic movie 
MOuc.KNissi.Mu (Via Cistarna 
Tel 310.062) 

Ratataplan, di M. NiclMttl • C 
PlEliKOi (Via Provinciale Otta¬ 
viano - Tel. 75.67.802) 

Non pe.-venuto 

POSiLLiPO (Via Pesillipo M 
Tei. 76 94.741) 

Amore pensami, con J. Igtaales - 
5 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallegafn 
- Tei. 616925) 

Concorde AHaire *79, con J. 

Francisc-js • A 

VALENTINO (Tei. 767.85.&S) 
Amici miei, con P. Noiret - 8A 
(VM 14) 

VllioPiA (Vi» Piteirein 8 Te 
L’albero degli zoccoli, 41 E. 
Olmi - DR 


ARLECCHINO 

ARCOBALENO 

CORSO 


. LNNAJMARlà RIZZOU 

-, - L^lOBLNFl 


Tal 291.309» j e I 

! STREPITOSO SUCCESSO 


STREPITOSO SUCCESSO i 

AUGUSTEO ! 
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